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All'annuncio del ministro, De Benedetti replica col silenzio e intanto incontra il sindacato 
In Italia più della metà dei lavoratori in eccesso. È in crisi il settore informatico 

L'Olivetti taglia 
Donat Cattin dice: «7mila licenziati» 
C'è recessione 
e bisogna dirlo 
PAOLO LEON 

E ' Inutile fan previsioni se, quando laconglunlura 
volge al peggio, non lo si vuole riconoscere. 
L'ultima notizia « quella degli esuberi (4000) 
all'Olivelli annunciati ieri da Donat Cattin, su 

^ ^ ^ ^ cui l'azienda di Ivrea parlerà oggi; ma c'era già mmmmm stato il ricono massiccio alla cassa integrazione 
da parte della Fiat e prima ancora un aumento generale del 
ricono alla cassa integrazione guadagni ordinaria del 26% 
nel primo semestre dell'anno. Sapevamo anche dell'im
provvisa frenata della produzione industriale (+0,7* tra 
gennaio e agosto) eche gli ordini alle imprese di macchine 
utensili erano in forte riduzione Le previsioni degli impren
ditori, allo stesso tempo, erano pessime mentre le scorte di 
prodotti finiti erano In crescita già dal gennaio 1990. Il tasso 
di crescita del prodotto interno lordo per il 1990 da parte 
dei principali istituti di previsione è stato rivisto verso il bas
so, mentre per II 1991 le aspettative erano pessimistiche già 
da prima della crisi de) Golfo. Anche le previsioni della 
Conflndustrla non sono affatto ottimistiche, anche se non 
c'estatauna proposta antirecessiva di parte padronale. 

Il governo non parla di tutto ciò: una considerazione se
ria sulla recessione possibile lo costringerebbe, infatti, a ri
vedere molto di quanto contenuto nella legge finanziaria e, 
soprattutto, lo indurrebbe a rivedere tutta la propria politica 
economica. In fondo, è dall'ottobre 1983 che l'economia 
italiana mostra una crescita soddisfacente; ed anche se ciò 
è avvenuto attraverso un enorme debito pubblico, con I più 
alti tasti di disoccupazione registrati a partire dagli anni 30 
e con una drammatica spaccatura tra Nord e Sud, era diin
cile prepone credibilmente correttivi ad un sistema che, in 
media, funzionava bene. Cosi, durante gli ultimi sette anni 
non è stato necessario governare realmente, e con ogni 
probabilità la maggioranza ti è perfino dimenticala cosa 
vuol dire governare L'economia. fi caso più eclatante è 
quello dermlnisfro del Tr«>ro che cerca di convincere l'o
pinione pubblK^ coirietutloilproblema economico «la in 
realtà finanziario, correggibile vendendo azioni di mino-

. , nnza in imprese pubbliche su un mercato borsistico che è 

E indicativo ricordare che, a differenza dell'Italia, 
gli Usa mostrano una grande sensibilità verso I 
segnali congiunturali: il cattivo esempio viene 
dalla Relazione previsionale e programmatica 

__^_ del ministero del Bilancio dove la produzione 
••^^™ industriale per il 1990 era ancora data in cresci
ta ad un tasso del TX. Invece, gli annunci della Flatedell'O-
Itatti sono realmente drammatici. SI capisceche il mercato 
interno non Ora più e. salvo Iniezioni di potere d'acquisto 
attraverso I rinnovi contrattuali, I consumi delle famiglie, 
particolarmente per 1 beni durevoli, stagneranno. D'altra 
' parie la pressione fiscale rivelata dalla legge finanziaria au
menterà ancora, e anch'essa pud deprimere la domanda 
privata. In secondo luogo, la competitività delle merci e dei 
servizi prodotti In Italia soffre duramente della svalutazione 
del dollaro e del cambio sottovalutato del marco. In terzo 
luogo, il costo dell'energia è cresciuto, anche al netto della 
svalutazione del dollaro. 

' Per II bilancio pubblico al prospettano tempi duri: l'au
mento della spesa per finanziare la cassa Integrazione gua
dagni; un aumentodl spese assistenziali, attraverso il tipico 
slittamento «politico» che avviene In fasi recessive (pensio
ni di invalidità, progetti di recupero occupazionale, coni di 
formazione, ecc.) ; un minor gettito di Iva e di Irpeg - rispet
to alle previsioni - se il PII aumenterà meno del previsto; un 
aumento del tassi di interesse per finanziare il maggior di
savanzo pubblico, e per riaprire un differenziale con i tassi 
elevatissimi praticati dai tedeschi, ciò che aggrava i pericoli 
recessivi. 

Tempi ancora più duri si prospettano per i lavoratori. 
Per verità, il silenzio del governo pud coprire una intenzio
ne politica vera: consentire la recessione, lasciar passare 
tutta la disoccupazione risultante, annullare il potere sinda
cale, accrescere l'assistenza distribuendola in funzione 
elettoralistica, aumentare ancora il debito pubblico. 

«Oggi stesso -dice a Roma il ministro del Lavoro Do
nat Cattin- Olivetti annuncerà 7.000 licenziamenti». 
Ma l'azienda rifiuta di confermare. Gli stessi sinda
calisti, peraltro già convocati dall'amministratore 
delegato in serata a Milano, non credono che si trat
terà di licenziamenti. Al di là della «drammatizzazio
ne», è ormai evidente che Olivetti stenta a reggere il 
mercato intemazionale. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. 7.000 licenziati 
all'Olivelli, una notizia bom
ba che esplode nel bel mez
zo della già drammatica trat
tativa per 11 contratto dei me
talmeccanici. Una notizia 
che non viene però dall'a
zienda né dal sindacato: a 
darla, in un convegno a Ro
ma, è il ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin. Secondo 
il ministro la scelta sarebbe 
proprio calcolata per interfe
rire nella vertenza. 

A Ivrea e a Milano, nelle 
sedi dell'Olivelli, si rifiuta 
qualsiasi commento per tutta 
la giornata. Gli unici a espri
mersi sono i sindacalisti, 
convocati nel pomeriggio 
per un incontro sulle strate
gie con l'amministratore de
legato dell'Olivelli. Vittorio 
Cassoni, che si concluderà a 

Benzina 
da venerdì 
I bus oggi 
funzionano 
••ROMA. Distributori chiusi 
da ieri sera in tutta Italia. Le 
organizzazioni di categoria 
dei benzinai hanno confer
mato la protesta anche se, do
po un Incontro col governo, 
hanno «graziato» gli automo
bilisti di una giornata di scio
pero. Invece che sabato, self 
service e distributori notturni 
riapriranno già domani sera 
alle 19, mentre tutto tornerà 
normale a partire da venerdì 
mattina alle 7. Un po' meglio 
andrà in autostrada dove i 
benzinai riprenderanno il la
voro già alle 14 di oggi. «Con
gelata» anche la settimana di 
lotta minacciata da Faib Con-
fesercenti, Flglsc Confcom-
merclo. nerica Cisl durante il 
periodo natalizio. Le trattative 
col governo inizieranno ve
nerdì. Buone notizie, invece, 
dal fronte di autobus e metro
politane: lo sciopero indetto 
per oggi dalle 9 alle 12 è stato 
spostato al 29 novembre. 
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tarda notte. 
Secondo l>: fonti sindacali 

che comunque, fino al mo
mento di andare in macchi
na, non ci hanno riferito di 
comunicazioni ufficiali dal
l'azienda, non si tratterà di li
cenziamenti: seguendo la 
sua tradizione di ricerca del 
consenso Olivetti dovrebbe 
cercare strade morbide di 
prepensionamento o di di
missioni incentivate. Non si 
esclude però che arrivi una 
richiesta di ossa integrazio
ne a zero ore. Lo farebbero 
presagire le cattive prospetti
ve strategiche dell'Olivelli, 
che, come gli altri produttori 
europei, soffri; per la svaluta

zione di dollaro e yen e per la 
recessione americana, e poi 
ha sue specifiche difficoltà 
nel seguire il ritmo serrato 
dell'innovazione nell'infor
matica. 

Lo stesso De Benedetti nei 
giorni sconi avrebbe descrit
to questa difficoltà alle auto
rità di governo e ai vertici sin
dacali. Resta il mistero della 
«drammatizzazione» provo
cata da Donat Cattin. Ansia 
di protagonismo? Tentativo 
di pesare sul governo per ot
tenere il finanziamento degli 
ammortizzatori sociali? O di 
facilitare agitando questa mi
naccia la sua mediazione per 
il contratto? Sindacalisti e po
litici criticano il ministro, ma 
molti sono gli Interrogativi ri
volti, anche dalle aule parla
mentari, al gruppo di De Be
nedetti. Si chiedono audizio
ni parlamentari e si invocano 
interventi governativi di poli
tica industriale. ' 

Oggi finalmente, da Ivrea 
arriveranno comunicazioni 
ufficiali, ma questa giornata 
di silenzio imbarazzato è già 
costata all'Olivelli un pò del 
suo credito. 
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Segreto di Stato 
sulla base 
di «Gladio» 
in Sardegna 

i555r 
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Per l'Urss 
governo 
di unità 
nazionale 

Un governo di coalizione per l'Urss. Eltsin (nella foto), lo ha 
proposto e Gorbaciov si è detto d'accordo, anche se «in li
nea di principio». Ma il nuovo gabinetto non e, comunque, 
vicino. In ogni caso dopo il nuovo «trattato dell'Unione». 
Molte inlese tra i due leader, a cominciare dalla nascita di 
un «Kgb» tutto russo e alle dipendenze di Eltsin. Gorbaciov 
ha assicurato i deputati sull'«integntà delle forze armate so
vietiche., APAQINA 12 

A Milano 
come a Parigi 
corteo 
di studenti 

Dopo la manifestazione di 
Parigi ieri a Milano 1 Ornila 
studenti hanno sfilato per le 
vie della città per protestare 
contro la precaria situazione 
della scuola. I giovani hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denunciato la mancanza di 
^^^^mm"^^^^^mmmm spazi, la scarsezza delle at
trezzature e l'interminabile carosello di insegnanti che ogni 
anno si alternano dietro alla cattedra. La manifestazione, 
che si è svolta in maniera pacifica, ha destato l'ammirazione 
dello stesso ministro della pubblica istruzione Bianco. 

APAQINA 0 

L'ex vicepremier 
Howe contro 
laThatcher 
«E una disgrazia» 

L'ex vicepremier Howe * 
sceso in campo contro la 
Thatcher al fianco del «fron
disti» che stanno organiz
zando il cambio della guar
dia alla guida del partito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consevatore. «La Thatcher è 
*™"*™^^"—™"™^^™™" una disgrazia per l'Inghilter
ra - ha detto ieri Howe in Parlamento - qualcuno deve pren
dere il suo posto altrimenti perderemo il treno dell'unità eu
ropea. Bisogna superare - ha aggiunto - i suoi incubi ai* 
europei perché danneggiano il nostro futuro». 

APAQINA I O 

Domani 
a 4° volume 
della Storia 
del Pei 

giovedì 15 novembre con rtMti 
IV VOLUME 

Stona del Partito 
comunista italiano 

Si delinea una missione umanitaria dell'anziano leader de mentre il governo sostiene la fermezza 
Occhetto che oggi a Mosca incontra Gorbaciov: «De Michelis deve ascoltare Brandt» 

Fanfani in Irak: riporterà gli italiani? 
Fanfani andrà a Baghdad. Mentre il governo ottiene 
dalla commissione Esteri della Camera un nuovo no 
all'invio di una delegazione parlamentare in Irak, la 
De riscopre Pantani che, rispondendo ad una lettera 
dei familiari degli ostaggi, si dice disposto a recarsi 
in Irak. Colloquio con Forlani. Il governo, in imba
razzo, fa sapere che «non porrà ostacoli». Occhetto: 
«De Michelis di ascolto a Brandt». 

TONI FONTANA 

••ROMA. La Oc mette in 
campo un pezzo da novanta: 
Fanfani andrà a Baghdad per 
sollecitare la liberazione degli 
italiani. Il senatore, risponden
do ad una richiesta fattagli dai 
familiari degli ostaggi, si è det
to disponibile a recarsi in 
Irak.«Convinzioni religiose e ci
vili mi portano a ritenere meri
tevole di riflessione la richie
sta». E ieri ne ha parlalo con 
Forlani. Che diranno Andreotti 
a De Michelis ieri a Washing

ton per incontrare Bush? Ieri il 
governo ha ottenuto dalla 
commissione Esteri della Ca-
mcraun nuovo no all'invio di 
una delegazione parlamentare 
in Irak. Il sottosegretario Leno-
ci, imbarazzato, ha detto che 
non saranno «posti ostacoli» 
ad iniziative di personaggi au
torevoli. Occhetto in partenza 
per Mosca, dove incontrerà 
Gorbaciov, ha detto: «La pace 
si difende con la pace» e ha in
vitato De Michelis a dare ascol
to a Brandt. 
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U n cittadino comu-
, ne quale io sono 

non riesce a con
ciliare tra loro due 

_ , dati di fatto che 
riempiono la cro

naca di tutti i giorni: da una 
parte, i governi della Cee. in 
ossequio d'altronde alle con
segne del Consiglio di sicurez
za dell'Onu, ribadiscono in 
tutte le occasioni la linea della 
fermezza nei confronti di Sad
dam Hussein, a costo di pas
sar sopra a ogni considerazio
ne umanitaria riguardo agli 
ostaggi; dall'altra, quasi ogni 
giorno qualche delegazione 
del fronte anti-iracheno se ne 
toma da Baghdad con un 
drappello di ostaggi rimessi in 
liberta. Più numeroso di tutti, 
se non mi sbaglio, è stato il 
drappello di Willy Brandt che, 
non senza un pizzico di traco
tanza, ha slidato la deplora
zione delgovemi Cee dopo es
sersi assicurato una mezza 
benedizione di Kohl. L'im
pressione del cittadino comu
ne è che tra venta diplomatica 
e verità effettuale ci sia un 

Nulla di intentato 
ERNESTO BALOUCCI 

contrasto e che per trovarne 
una spiegazione accettabile 
non basti chiamare in causa il 
cinismo di Saddam. 

E del tutto infondato il ri
sentimento dei nostri conna
zionali ancora sequestrati ne
gli alberghi iracheni contro il 
nostro governo? lo stesso ho 
ricevuto, senza poterli asse
condare, pressanti inviti da 
parte dei familiari degli ostag
gi perché prendessi l'iniziativa 
di una delegazione per porta
re un segno di solidarietà ai 
nostri connazionali in terra 
irachena e magari - cosa non 
fa sognare la disperazione! -
per riportarli tutti Uberi a casa. 
Amici parlamentari si stanno 
adoperando, ma inutilmente, 
per mettere insieme una com
missione per il rispetto dei di
ritti umani con il compito non 

già di trattare con Hussein ma 
di esprimere agli ostaggi la 
preoccupazione e la premura 
del paese. La linea italiana è 
cosi dura che più dura non si 
può. Si ha l'impressione che 
questa durezza traduca in un 
eccesso di lealismo le conse
gne di Bush e rifletta l'orienta
mento dominante degli am
bienti oltranzisti, quello della 
inevitabilità della guerra. 

Niente di strano che la 
compattezza europea stia ri
velando delle crepe. Prima o 
poi la linea della trattativa, 
magari nei termini suggenti da 
Gorbaciov e da Mitterrand, 
dovrà prevalere, pur senza 
nessuna disponibilità al cedi
mento sull'essenziale. Ma in
tanto, mi domando, perché 
non farsi carico della dispera
zione delle famiglie lacerate? 

Perché non prendere Iniziati
ve che diano agli ostaggi un 
segnale della nostra premura 
per loro? Perché favorire sot
tobanco questo stillicidio di li
berazioni che provoca dissidi 
e reciproche ostilità nella co
lonia dei sequestrati? Perché il 
Giappone e la Germania han
no ottenuto quel che noi non 
abbiamo nemmeno tentato di 
ottenere? 

La linea retta, come ci ha 
insegnato Einstein, non è b li
nea più breve, specie in situa
zioni in cui le ragioni umanita
rie e la ragion distato sono in 
cosi radicale conflitto. In ogni 
caso, nessun pregiudizio per 
la linea retta può venire da un 
segnale di premura per chi 
porta su di sé un peso che do
vrebbe gravare su tutti noi. 
PS. Apprendo all'ultimo mo
mento che il Parlamento ha 
affidato ad Amintore Fanfani 
l'incarico di guidare la delega
zione richiesta dal coordina
mento dei familiari degli 
ostaggi. La decisione é una 
prima, eccellente risposta al 
mio auspicio. 

' Giovanni Paolo II ad Aversa si è rivolto ai lavoratori extracomunitari 

D Papa difende gU immigrati 
«Devono essere accettati e capiti» 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA Ji*. 

• AVERSA. «Rivolgo un parti-
,;, colare saluto ai lavoratori pro

venienti dai vari continenti, so
prattutto dall'Africa. I quali 

' hanno trovato ospitalità in 
' questa terra generosa». Nell'ul
tima giornata del suo viaggio 
In Campania Giovanni Paolo II 

, ha toccato il problema degli 
extracomunltari - che vanno 
aiutati «sulla strada della pro
mozione culturale e sociale» e 
devono trovare «un'accoglien
za fraterna, senza sopraffazio
ni né discriminazioni» - nel 
santuario di Casapesenna, a 

•' sette chilometri dal luogo In 
cui, lo scorso anno, hi assassi
nato il giovane sudafricano 

? Jerry Masslo. Nella zona, dove 
' numerosi sono statigli episodi 

di Intolleranza nel confronti 

degli immigrati, vivono circa 
ventimila extracomunitari, che 
d'estate raccolgono II pomo
doro e per il resto dell'anno si 
•arrangiano» come possono. 
Nel pomeriggio, ad Aversa, il 
Papa - che na celebrato da
vanti a una folla enorme, nello 
spiazzo destinato a diventare 
l'unico spazio verde della città, 
la messa conclusiva della sua 
visita di cinque giorni in Cam
pania - é tornato a parlare del
l'inquinamento della vita quo
tidiana provocato dalla crimi
nalità. Un riferimento tanto più 
significativo perché la diocesi 
di Aversa é l'unica di quelle 
toccate da questo viaggio che 
non si sia particolarmente di
stinta nella lotta alla criminali
tà. 

A MOINA 7 

Predicare su Napoli 

I 
ANTONIO QHIRELLI 

I Papa non ha trovato a Napoli alcun motivo di felicità 
altro, forse, che nella bellezza del golfo e nel calore 
della gente. In cambio, é riuscito a trasformare una 
visita pastorale In una dura lezione di educazione ci
vica e morale, sulla quale sarebbe bene che noi laici 
di ogni colore riflettessimo adeguatamente. Dovrem

mo anche chiederci perché II Romano Pontefice avverta l'esigen
za di sottolineate con tanta energia la gravità di taluni problemi 
sociali chiedendo e ottenendo enorme risonanza per la sua de
nuncia, mentre il personale politico ha perduto da tempo la ca
pacità di riscuotere cosi vasta udienza e di misurarsi con cosi 
scottanti realtà. Partiti, sindacati, Imprenditori, intellettuali napo
letani sono chiamati, senza dubbio, ad offrire in prima persona il 
loro Impegno per la rinascita. Ma occorre che anche il governo, il 
Parlamento si convincano che si tratta di una questione di emi
nente interesse nazionale. 
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Quella donna che la Thatcher non è 
• • Donna, e per di più pro
gressista. Non c'è che dire: 
Mary Robinson é davvero una 
presidente a sorpresa per la 
cattolicissima e conservatrice 
Irlanda. Una Irlanda su cui, 
comunque, sembra soffiare 
aria di cambiamento, se è ve
ro che per la pnma volta il 
partito laburista è riuscito a 
conquistare una posizione 
preminente rispetto alle due 
forze tradizionali di governo. Il 
Fianna Fai) e il Fine Gael, da 
oltre clnquant'anni al potere 
(il che. considerata anche la 
pesante crisi dei Tories in In
ghilterra, potrebbe essere di 
buon auspicio per una saluta
re inversione di tendenza nel
le scelte politiche degli elettori 
europei...). 

Nell'apprendere la vittoria 
della Robinson, a parte la 
consolante constatazione che 
anche per l'alternanza arriva 
sempre una prima volta, sono 
rimasta piacevolmente sor
presa dalla descrizione offerta 
dai giornali di questa donna 
colta, elegante, dolce, rassicu
rante nella sua dimensione fa
miliare, ma decisa e combatti
va nell'impegno sociale. Le 

isole britanniche, infatti, ben
ché da anni sotto l'egida di un 
potere-donna, non ci hanno 
certo abituato a simili modelli 
femminili, il che rende la nuo
va presidente irlandese di
rompente nella sua diversità. 
Basta pensare alla regina Eli
sabetta, imbalsamata nel rigo
re formalista dell'etichetta di 
Corte, o alla premier inglese 
Margaret Thatcher, ottusa
mente «anti» qualunque cosa 
minacci la torre d'avorio in cui 
vorrebbe rinchiuso il suo pae
se, per cogliere l'abissale dif
ferenza con una donna, come 
la Robinson, che da anni si 
batte per la pianificazione fa
miliare, per la corretta regola
mentazione delle adozioni e 
per la non violenza, saldando 
•a sua educazione cattolica ad 
una cultura di progresso e di 
lotta civile. Non è una donna 
•prestata» alla politica, cosi 
come non ha alcuna intenzio
ne di essere una presidente di 
facciata. E piuttosto una don
na che, entrata giovanissima 
al Parlamento, laureata in leg
ge, sposata e con figli adole
scenti, ha saputo coniugare i 

SIMONA DALLA CHIESA 

vari aspetti della sua persona
lità senza essere costretta a 
rinnegare una parte di sé, 
quella pubblica o quella pri
vata. Ovviamente non sappia
mo quali prezzi abbia dovuto 
pagare, In termini di stress, di 
lotta col tempo, di sacrificio 
personale e di problemi fami
liari (questi dati non sono rite
nuti interessanti nelle biogra
fie ufficiali), ma possiamo si
curamente immaginare che il 
suo non sia stato un percorso 
facile. E questo mi riporta ad 
una considerazione di cui ho 
più volte discusso nell'ambito 
di incontri sul rapporto tra 
donna e politica. Ho sempre 
ritenuto, infatti, che l'essere 
donna non comporta di per 
sé slesso la capacità o la vo
lontà di fare una politica di 
rottura rispetto agli schemi 
tradizionali e di valorizzazio
ne della cultura femminile, in
tesa sia come elaborazione fi
losofica, sia come pratica 
quotidiana delle donne nella 
rete di rapporti intessuta con 
la realtà circostante. Voglio 
dire, insomma, che non ne
cessariamente una donna al 

potere esprime e rappresenta 
il modo di essere delle donne 
in generale. Thatcher docet, 
appunto. Il fatto è che molte 
delle donne al potere, per rag
giungerlo e mantenerlo, han
no preferito (o dovuto) omo
logarsi all'esistente, accettare 
ed interiorizzare l'aspetto 
compromissorio e utilitaristi
co della politica, piuttosto che 
lottare per affermare, dall'in
terno, la loro diversa identità 
di genere. Stare al gioco, in
somma. Naturalmente questa 
scelta avrà spesso provocato 
crisi e difficoltà, ma alla lunga 
sarà stata ritenuta inevitabile 
per mantenersi a galla (si può 
addirittura ipotizzare, seppure 
a denti stretti, che l'atteggia
mento ferreo e arroganteidei-
la Thatcher, al di là dei conte
nuti, sia un modo per garantir
si credibilità in consessi di po
tere esclusivamente maschi
le...). Ma il problema di una 
reale rappresentanza delle 
donne resta. Personalmente 
non m'interessa che un certo 
numero di donne occupi posti 
di rilievo, se questo significa 
solo più volti femminili sul so

lito scenario politico (con la 
conseguenza, oltretutto, che 
•ci vengano rinfacciate come 
simbolo della benevolenza 
maschile che lo ha consenti
to, e come modello, non mol
to edificante, di governo delle 
donne). Preferisco immagina
re la possibilità che tante don
ne si impegnino, giorno dopo 
giorno, a restituire alla politica 
la giusta dimensione di par
zialità dei soggetti che rappre
senta, e di universalità degli 
interessi che deve garantire; 
che lottino per il riconosci
mento dei diritti negati princi
palmente alle donne; che af
fermino concretamente una 
diversa centralità della perso
na nelle scelte amministrative. 
Di questo la politica oggi ha 
bisogno. E di questo soprattut
to hanno bisogno le donne. 
Ecco perché l'elezione di Ma
ry Robinson, la «femminista», 
può davvero rappresentare 
una profonda innovazione 
nella politica irlandese e un si
gnificativo segnale sul piano 
intemazionale. Ed ecco per
ché, stando cosi le cose, non 
ci resta che dire: forza, Mary, 
sei tutte noi! 
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riMita 
Giornate del Partilo comunista italiano 

' fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ripensare alla temi 
CARLA •ARBARffU.LA 

L a protesta che fi mondo agricolo ha espresso in 
questi mesi e va esprimendo con particolare vi
gore in questi giorni, è un segnale da non sotto
valutare. Non nasce infatti da un generico mal-

a ^ contento ma da un disagio profondo, sostanziai-
mente legato al clima di incertezza che grava 

sulle prospettive del settore. Livelli di reddito in diminuzio
ne, un tasso di crescita della produzione stagnante, l'accre
sciuta competitivita nella prospettiva del "93. l'ulteriore dimi
nuzione del sostegno comunitario a conclusione dell'Uni-
guay-round, sono gli elementi della fondata preoccupazio
ne degli agricoltori. Malgrado alcuni importanti risultali, l'a
gricoltura italiana non ha raggiunto quella completa confi
gurazione agro-industriale che è il piano sul quale si 
•volgerà la competizione degli anni a venire. Ed e in questa 
fase che lo coglie impreparato, che il comparto agro-ali
mentare rischia di vedersi ridimensionare il sostegno comu
nitario sul quale ha sostanzialmente contato In questi anni 
in assenza di una organica politica agraria nazionale. 

La rottura degli equilibri ambientali in molte aree del pae
se, pone peraltro la questione di un cambiamento radicale 
delle stesse pratiche colturali, mentre l'innovazione tecnolo
gica non * complessivamente matura per questo passaggio 
e l'approccio dell'insieme dèi produttori resta reticente ver
so cambiamenti di cui e difficile valutare l'impatto e la porta
ta. 

Cresce cosi lo stato di disagio degli agricoltori, preoccu
pati per un vero e proprio passaggio di fase che, se non gui
dato, rischia di mettere al margini pezzi di agricoltura del -
Mezzogiorno e di creare notevoli difficolta anche a quelle 
aziende pio dinamiche che proprio oggi sono in fase di ri
strutturazione per far fronte alla competitività del futuro mer
cato unico. 

Se questi sono I complessi problemi sul tappeto, è ridutti
vo centrare il bersaglio della protesta sulla difesa a oltranza 
io sede Oatt di un fetta più o meno ampia dell'attuale soste
gno comunitaria 

E arrivato U momento di interrogarsi sull'assetto delle agri-
cotture del paesi industrializati nel decennio a venire ed in 
questo contesto sul ruolo dell'agricoltura europea» Con que
sta afférmazione non si vuole prescindere dagli interessi del 
mondo agricolo, ma entrare nel vivo di come I produttori 
possano essere sostenuti per affrontare e realizzare una stra
tegia di rinnovamento centrato su uno sviluppo agro-indu
striale compatibile con l'ambiente e con un più «quo rap
porto con n Terzo mondo esportatore. 

Si tratta, cioè, di cambiare la logica produttivistica della 
politica comunitaria e di finalizzarne le risorse in termini 
qualitativamente nuovi. E per questo non basta mantenere 
immutata l'attuale filosofia, ridimensionando solo 0 pac
chetto finanziario, o accompagnandolo con qualche tassa 
ecologica e qualche provvedimento dissuasivo. Il cambia
mento detta Pac deve consistere in un mutamento della sua 
filosofie che si traduca in un diverso uso degli strumenti at
traverso 1 quali si garantisce il sostegno al settore. Questo si
gnifica mettere in moto un processo complesso da realizza
re progressivamente, rispetto ai cui tempi diventa pero es
senziale la spinta che può essere impressa da una diversa 
politica nazionale. 

Oggi, questa politica è disorganica, senza riferimenti ad 
un vero quadro programmatico e gestita secondo criteri as
sistenziali quando non clienteJeraU, E quindi essenziale un 
cambiamento di rotta che si traduca in una politica intema 
dWaobllistrateglaedoTganleità. > -w- T> y, w < v< {,., 

S e t fondamentale restare In'consonanza con ' 
. '.IBuropaeojn «mondo. rnanr»wnd««)Htg«*i 

le fila di una equa trattativa In sede Gatt con la ri
forma della politica agricola comune e di questa 

«a^aa, con una nuova politica nazionale, è comunque 
quest'ultima che deve diventare punto di parten

za e leva del rinnovamento. Questa dovrebbe essere la ri
vendicazione principale del mondo agricolo e delle organiz
zazioni die lo rappresentana L'unita che esse hanno 
espresso In questi giorni su di una piattaforma rivendicativa 
comune «un fatto nuovo ed importante, se tuttavia le riven
dicazioni «I trasformeranno nella richiesta di un protondo 
cambiamento qualitativo dell'attuale politica agraria. 

Aquesto cambiamento si potrebbe mettere mano subito, 
affrontando questioni concrete come la ridefinlzione dei 
punti di forza di un organico Piano agro-alimentare in sinto-
nia con i mutamenti in atta Allo stesso modo, potrebbe es
sere rapidamente ripensata la legge pluriennale di spesa 
che non solo dovrebbe garantire un flusso finanziarlo ade
guato ma attivare un processo di riqualificazione delle desti
nazioni della spesa stessa che, diversamente dal passata 
andrebbe finalizzala non ad interventi di assistenza o di 

ma ad investimenti produttivi e di servizio coe-
renti con il piano nazionale R E sempre in questo ambito sa-

posslbilerh riorganizzare la spesa del ministero dell'A
gricoltura vincolandola a pochi piani nazionali strategici: lo 

. sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo del prò-
, duttori, lo sviluppo dei servizi e della ricerca per Innovazioni 

di processoe miglioramenti della qualità dei prodotti. 
L'elenco «del tare» non * certo«saustivo, ma solo Indicati

vo di come sarebbe possibile avviare mutamenti importanti, 
mantenendo comunque al settore la garanzia del sostegno. 

Questo è stato II senso della contromanovra finanziaria 
' proposta dal governo ombra, quando ha prospettato una 
profonda riqualificazione della spesa agricola in collega-
mento con un rilancio qualitativo del comparto Inteso nella 
sua accezione agro-industriale. Per cambiare I processi pro
duttivi non basta, tuttavia, individuare un quadro program
matico o gH strumenti necessari, serve innanzitutto la con
vinzione ed il consenso dei produttori. Questi si possono 
conquistare o riconquistare nella chiarezza degli obiettivi e 
nella certezza delle prospettive offerte. 

I vizi del Bel Paese visti da Olmi 
«Questa democrazia non è più leale. Senza ideali 
i partiti, e senza redenzione gli intellettuali» 

Se neppure la bugia 
è davvero bugiarda... 
ss* ASIAGO. Olmi filma il Po. 
Segue il fiume riflettendo, ne 
ha fatto il suo interlocutore. 
Senza mèta, disegno precosti
tuito, progetto, utilità: non fa 
un documentario ecologico. 
Si è abbandonato all'imprevi
sto e ai sussurri del fiume. «Per 
mesi l'ho osservalo dall'argi
ne, quasi di nascosto - rac
conta -. Oa qualche giorno 
sono salito in barca, ho cedu
to a una lunga seduzione e mi 
sono lasciato andare alla cor
rente. La natura e ancora un 
interlocutore leale». 

Leale? 
SI, seduce per farsi scoprire. 
Da ciò che promette. Ti dice 
sempre quello che è. A diffe
renza dell'immagine nel mon
do contemporaneo, che è so
lo crosta, una facciata dietro 
la quale nascondersi. 

Anche lei e tra gli intellet-
reali angosciati dalla flnrio-
ne, dalla confusione mas
smediologica tra fiction e 
realtà? 

10 sono totalmente disorienta
lo. Se ci trovassimo nella diffi
coltà di distinguere il vero dal 
falso saremmo già un passo 
avanti. In realtà, stabilire que
sto non interessa a nessuno, e 
tutti si preoccupano solo di 
ciò che un evento-Immagine 
può fruttare. DI come sfruttar
lo. Ormai ci scambiamo non 
comunicazione ma scatole 
vuote. Persino la bugia non è 
più veramente bugiarda, se il 
contenuto ha perso importan
za e ciò che conta è l'Immagi
ne... Ormai solo 1 santi e i poe
ti sanno individuare spazi di 
autenticità, ma loro voce si 
perde nel gran casino genera-

A- |M DpJUfltBVjN'IBWUQBnur, ". 
«male eco le è arrivato/lag
giù sul ft>, fella crisi Istitu-
ztoaalerdeUartemMstacbe ' 
scuole la Repubblica a par
tire da Gladio? 

11 sistema istituzionale è stato 
lentamente corroso dalla filo
sofia della forza economica. I 
partiti sono diventali grandi 
aziende di profitto, le idealità 
sono stale mercificate. E que
ste modalità di comporta
mento si sono insinuate an
che nell'animo della gente... 
Oggi nessuno crede più, co
me Pavese, che la cosa più 
concreta sono le idee. E di 
questo, tutti sono correspon
sabili, governo e opposizione. 
- Scasi, ma qui siamo di fron

te al sospetto che chi ha go
vernato abbia coperto de
viazioni di apparati dello 
•lato che si adoperavano 
per U sovversione. 

Tutto è inquinato dal sospetto 
perche viviamo In un sistema 
dove ia disonestà e strumento 
lecito. E non mi stanco di dire 
che II tradimento del politici e 
stato possibile perché gli intel
lettuali hanno rinunciato al lo
ro ruolo di testimonianza: an-

Ermanno Olmi, il regista de «La leggenda del Santo 
Bevitore», che in questi giorni gira un documentario 
sul Po, guarda con sgomento al mondo contempo
raneo: «Di fronte a un evento-immagine, a nessuno 
interessa stabilire il vero, ma solo come sfruttarlo». 
Nella crisi della Repubblica «governo e opposizione 
sono corresponsabili». Il Pei? «È nudo». La De? «Uno 
spettacolo maliconico, di cattivo gusto». 

DALLA NQ3TRA INVIATA 
ANNAMARIA GUADAGNI 

che questa è una responsabi
lità enorme. Viviamo in un 
paese dove il rapporto tra sta
to e cittadini, e cosi il conflitto 
tra le parti, non sono leali. Per
ché tutti hanno qualcosa da 
nascondere. E II potere si reg
ge sulla forza delle corruzio
ne, gli intrighi, le strategie sot
terranee. 

Vuol dire che ognuno ha le 
sue doppiezze? 

L'opposizione ha ancora 
maggior dovere di verità, ri
spetto alla sua storia e ai suoi 
comportamenti. In questi ulti
mi tempi il Pei è persino pate
tico nel suo essere nudo. Mi 
auguro che ne nasca un parti
to veramente nuovo, con uno 
stile diverso, che sia contro 
ogni doppiezza Lo dico da si
nistra. Del resto, la crisi del Pei 
anticipa quello che toccherà 
fare anche ad altri. Crolleran
no altri muri: vedremo andar 
giù quello del modello econo
mico occidentale. Quello del 
ristretto concetto degli utili, 
che non calcola nelle perdite 
l'inquinamento ambientale e 
l'effetto semi. E quando crol
lerà il muro di questa fittizia 
ricchezza, saranno rogne. 
Non tireremo un sospiro di 
sollievo come ti stato per il 
ìtiutodlBerimrj. ?„$»*. , , 

L'indagine del giudice Cas-
,„soq, Intanto, pwtjAb* for

nire materiale tneVun phi 
modesto momento di verità 
della De, non trova? 

10 vedo una grande malinco
nica sceneggiata dicattivo gu
sto. Ormai siamo all'ultimo at
to e la cronaca sembra pro
durre materia per gli sceneg
giali. La fine del maitjproces-
so alla mafia per una nuova 
serie della Piovra, e cosi via... 
Finché la genie nori si stufa, 
continua tospattaooto. 

Ld non ne teme le conse
guenze? DI aollto.questo ge
nere di saturazione non tira 
fuori 11 meglio df un paese. 

Come nella fisiologia umana, 
quando si affronta una malat
tia si può guarire, diventando 
più sani, o rischiare di crepa
re. Dipende dagli anticorpi. 

Quali sono gli anticorpi? 
Tutti lo siamo. Anche II mio 
amico che ha imparato a non 
buttare II pacchetto di sigaret
te come avrebbe fatto qual
che anno fa, perché Inquina, 
ha qualche nuovo anticorpo. 
GII ultimi a redimersi purtrop
po saranno gli intellettuali, 
che mettono in funzione idee 
solo seguendo un qualche in
teresse. 

Non le sembra di fare un 
gran polverone dove tutto 
diventa opaco? 

11 polverone c'è. E nella neb
bia l'unica cosa che si può fa

re è star fermi, per potersi 
orientare. 

Questo è un (sacrosanto) 
privilegio degù Inteuettua-
II. Non tutti possono per
metterselo, pero. 

Non credo. Non ho dietro una 
cultura accademica: quello 
che so del mondo l'ho impa
rato da gente molto semplice. 
Erano operai e contadini. Ci si 
orienta meglio con l'istinto 
che con I radar tecnologici, 
sa. 

Questa è la «uà poetica del
la semplicità: In gtroper 11-
ralla ne trova ancora? 

Certo, però bisogna uscire 
dall'autostrada, perché 11 si 
trovano solo autogrill. Il Po è 
pieno di veleni e di sacchi di 
plastica, ma ci sono ancora 
segni di convivenza armonio
sa dell'uomo col fiume, che 
consentono di capire la diffe
renza. Solo rinunciando a 
percorsi precostituitl come 
l'autostrada, dove si può an
dare solo da casello a casello, 
si vedono ancora queste co
se... 

A proposito di anticorpi, lei 
parlava di piccoli compor
tamenti quotidiani che te
mo non basteranno a salva
re Il mondo. Restandola! 
suo esemplo (la tutela am
bientale), proprio In questi 
giorni I paesi,ari||mpall 
hanno dichiarato di non po
ter diminuire llmmlsslooe 
di veleni nell'atmosfera di 
qui al Duemila. E vendono 
come un gran risultato un 
accordo sul mantenimento 
del UveUl di Inquinamento 

La strada meno utopica non è 
quella del calcolo dei costi 
economici dell'inversione di 
tendenza. Infatti. Secondo 
questo criterio, la realtà è im
modificabile e tale resta. Il da
to morale, la coscienza, però 
è modificabile: se la genie 
non lo sente, il problema non 
si risolverà mai. Ecco perché 
non buttare un pacchetto di 
sigarette è importante. 

Lei ha un senso della vita 
profondamente religioso, 
ma chi non ha fede (e non 
parlo solo di quelle trascen
denti) non se la può dare. 
Un modesto programma, 
che si riferisca a valori etici 
comuni, oggi non le pare 
una via più praticabile? 

Le idealità concrete di cui par
lo nascono in modo sponta
neo, non si lasciano ingabbia
re in un'istituzione, come è 
successo anche al cristianesi
mo, né inquadrare in modo 
intellettualistico. La fede è la 
vera forza vitale che sa spri
gionare l'uomo, che lo rende 
capace di realizzare cose che 
nessun progetto razionale 

comprende. Proprio come 
quando è innamorato. Il delit
to più grave della società del 
benessere è stato l'aver sosti
tuito l'oggetto di quest'amore 
con un prototipo Industriale. 
L'aver organizzato la vendita 
della felicità attraverso il pos
sesso (o meglio, attraverso 
l'apparenza del possesso) di 
merci. Caricando gli involucri 
di significati enormi. E per 
questa strada che anche I par
titi, anziché insiemi di idealità, 
sono diventati organizzazioni 
aziendali che seguono basse 
strategie di mercato. . 

Lei é un fondamentalista, 
che rimpiange l'Integriti di 
un mondo perduto, dove 
anche le fedi erano fedi? 

Io non rimpiango il mondo 
contadino della pellagra, non 
ho nostalgia di questa o quel
la filosofia, che diventa stru
mento d'inganno o oppio dei 
popoli. Non invoco ritomi al 
passato. Ma vorrei si ritrovasse 

3uella fede che era atto quo-
lano di fiducia in se stessi, 

nelle proprie capacità di so
pravvivere e superare ostacoli, -
rinnovando singolarmente, 
ogni giorno, questa speranza. 

Mettendo per un momento 
da parte Dio, non è mica 
tanto facile, oggi, trovare 
una «fede» che dia significa
lo non solo a un'esistenza, 
ma a un progetto collettivo. 

Basta un presentimento di fe
de, che aiuti a compiere atti di 
fiducia. Non servono grandi 
istituzioni: la fede é come la li
bertà, é sempre in cammino, 
non si raggiunge mai, e si ali
menta della sua continua cri
si. Questo vale per le fedi tra
scendenti e per quelle Imma-

s$$druv4a' d u à ^ «gessa* <* 
mente speculativa del vende
re santini o promesse di nvo-
luzibfte, é lo srèssòTUrfa'déTIé" 
colpe più gravi degli Intellet
tuali e della classe dirigente é 
la sfiducia nelle capacità per
cettive degli ultimi, la loro in
capacità di ascoltare la perife
ria. Una volta, questa capacità 
qualcuno l'aveva. 

Chi per esemplo? 
Tra I comunisti sicuramente 
Di Vittorio, Amendola, Terra
cini. 

Nel suol film la fede è sem
pre mollo vicina alla poe
sia. Tramontate le grandi 
•fedi» collettive, nero, il no
stro forse è un tempo In cui 
la politica deve acconten
tarsi di prosa, speriamo 
onesta, lasciando che la 
poesia corra Ubera, dove 
vuole. Non crede? 

lo sto dalla pane del pifferaio 
magico, lo scriva. Dalla parte 
di chi ha fede nella felicità, e 
quando lo Imbrogliano si por
la via i bambini. Ruba il futu
ro, che é il tesoro più grande, 
a chi i bambini non se li meri
ta. 

Intervento 

Chi vuole davvero salvare Napoli? 
Quante prediche nel deserto, 

quante canzoni troppo ascoltate... 

ANTONIO OMIRKLU 

E un peccato che l'invilo di Foa a 
scrivere per l'Unità sia arrivato 
in un momento nel quale l'am
biguo caso Gladio ha offerto ai 

• » » w compagni comunisti il destro 
per aprire contro noi socialisti 

l'ennesima offensiva polemica, tra l'altro 
del lutto pretestuosa perché alla Pine, do
po aver fatto fuoco e fiamme perfino con
tro Cossiga. Occhietto si è allineato sulle 
nostre stesse posizioni, cioè si è limitato a 
chiedere chiarezza sul punto essenziale 
della vicenda: se quella struttura clande
stina ed insieme legale, comune a molti 
paesi aderenti alla Nato, si sia limitata al
l'addestramento anti-invasione o non 
piuttosto, data anche la sua composizio
ne, abbia interferito in qualche modo nel
la strategia della tensione. 

Comunque, sono troppo interessato al 
problema ai Napoli per respingere l'invito 
e il recente viaggio del Papa nella mia città 
mi lascia sperare che tutti i lettori conside
rino l'argomento di stretta attualità. 

L e polemiche della vigilia han
no riguardato, come è noto, 
non tanto le intenzioni politi
co-religiose del viaggio quanto 

• H . le spese che sono state prodi
gate dalle autorità locali per al

lestire opere di pura facciata, in stridente 
contraddizione con lo stato fatiscente del
le strutture urbane, edilizie, sanitarie. Arri
va il Papa e pare bruito, come si dice a Na
poli, che trovi le strade dissestate, le fac
ciate dei palazzi scrostate e le corsie degli 
ospedali sporche di escrementi e di sirin
ghe usale: passiamo una mano di bianco 
e lo facciamo felice. Domani, Dio ci pen
sa. 

Naturalmente il Papa non ha trovato a 
Napoli alcun motivo di felicità altro, forse, 
che nella bellezza del golfo e nel calore 
della gente. In cambio, è riuscito a trasfor
mare una visita pastorale in una dura le
zione di educazione civica e morale, sulla 
quale sarebbe bene che noi laici di ogni 
colore riflettessimo adeguatamente. Do
vremmo anche chiederci perché il Roma
no Pontefice avverta l'esigenza di sottoli
neare con tanta energia la gravità di taluni 
problemi sociali - in primo luogo la ca
morra - chiedendo e ottenendo enorme 
risonanza per la sua denuncia, mentre il 
personale politico ha perduto da tempo la 
capacità di riscuotere cosi vasta udienza e 

.. di misurarsi concpsl scottanti realtà. V . . 
Lo stessoTaglonamento si potrebbe fa

re per l'angoscioso dramma del Terzo 
inondo. Siamo capaci soiodi lanciarrsar' 
castici strali sui viaggi che papa Wojtyla 
compie nei paesi più sottosviluppati del 
mondo, senza renderci conto del credito 
futuribile che la Chiesa si conquista presso 
quei popoli, portando loro una parola co
si alta e solenne di solidarietà. E chi si è 
accorto, al di fuori dei militanti socialisti, 
del lavoro che Craxl ha compiuto que
st'anno su incarico dell'Onu per valutare 
le dimensioni e i possibili rimedi per l'im
menso debito estero dello stesso Terzo 
mondo? Siamo troppo interessati alle be
ghe, agli intrighi, ai misteri ineffabili di ca
sa nostra per avwertire il minaccioso 
brontolio di tempesta che si leva dal mon
do della miseria e della fame. La tragedia 
dell'ex-Pantanella insegni. 

N on v'è dubbio che i mali di Na
poli siano quelli denunciati dal 
Papa polacco: l'eccessiva me
diazione tra le forze politiche, il 

• » » » clientelismo che schiaccia I 
meriti e scoraggia l'impegno, la 

violenza sottile della corruzione e quella 
brutale della camorra. Wojtyla parla di 
«strutture di peccato» e fa il suo mestiere; 
noi dobbiamo parlare di strutture istituzio
nali e cercare di cambiarie. L'ottimismo 
retorico non serve a nulla, cosi come non 
ci fa avanzare di un passo il pessimismo 
apocalittico di un Giorgio Bocca, che vede 
già l'Italia definitivamente «disunita» per 
via della accertata •inferiorità» dei meri
dionali e le regioni del Sud avviate a sicura 
catastrofe. 

Mai come di fronte ad una situazione 
cosi grave ci soccorrono invece i prìncipi 

concreti e seri del riformismo: fare onesta
mente tutto ciò che si può fare in questo 
momento con i mezzi di cui disponiamo. 
È chiaro che l'opera di repressione della 
malavita organizzata non basta, ma è al
trettanto chiaro che contrastare in nome 
di un astratto garantismo I rimedi che in 
chiave repressiva vengono proposti o 
adottati dal governo, giova soltanto alla 
malavita organizzata e al suo perverso in
treccio con una parte del personale politi
co e amministrativo. 

Per affiancare all'opera di repressione, 
quanto più dura e risoluta possibile, un in
tervento positivo in chiave socio-econo
mica, bisogna cominciare col chiedersi 
quali siano i bisogni primari di Napoli. Si 
fanno giustamente molte inchieste per ac
certare colpe e responsabilità, per denun
ciare imbrogli e delitti: perché non fame 
una, seria e concreta, non frettolosa né 
strumentale, per accertare le risposte pos
sibili alle domande angosciose che salgo
no dalla nostra città? Ricordando che sia
mo alle soglie dell'unificazione europea, 
perché non coinvolgere nell'inchiesta i 
migliori cervelli, i migliori imprenditori, i 
migliori banchieri della Comunità? Ciò 
che si fa per l'ex-Repubblica democratica 
tedesca o per la Polonia, non si può fare 
per il Mezzogiorno d'Italia e per la sua 
vecchia capitale? 

La speculazione edilizia, il collasso dei 
servizi pubblici e degli enti locali, l'intrec
cio perverso tra malavita organizzata e 
corruzione amministrativa sono alla radi
ce dei nostri mail La disoccupazione di 
massa e le attrattive di un guadagno facile, 
ancorché criminoso, rappresentano la ba
se di reclutamento della camorra. I mino
ri, i «rnuschilli». ne sono le vittime princi
pali. E in questa direzione che devono 
muovere prima l'inchiesta, poi un grande 
piano di rinascita, con la garanzia della 
più assoluta trasparenza per la spesa. 

Ci sono due risorse preziose per chi vo
lesse salvare Napoli dal disastro, la creati
vità del suo popolo oggi troppo spesso de
viata nel malaffare, la vitalità di una tradi
zione culturale che è forte tanto in campo 
umanistico che tecnico. La gestione del 
piano potrebbe contare anche sul contri
buto e la vigilanza di centinaia di migliaia 
di napoletani, la cui coscienza democrati
ca non reme confronti né con la Lombar
dia né con l'Emilia-Romagna anche se da 
noi lo spirito civico non e diffusissimo. E 
c'è. naturalmente, un contesto geografico 
di cui pure bisogna tener conto. ., 
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L % inchiesta dovrebbe accertale 
* " se è il caso «T battere vecchie" 

strade come quella dell'indu
strializzazione pesante, che ha 

• B H M distrutto tutta la zona flegrea, 
o se vale la pena di orientarsi 

anche verso le attività proprie della socie
tà post-industriale: turismo, industria del 
mare, creazione delle infrastrutture e dei 
servizi, informazione, spettacolo, incentivi 
per le piccole e medie aziende (e per le 
cooperative giovanili) nei settori delle 
bio-tecnologie, dell'ambiente, dell'infor
matica. Una politica radicalmente diversa 
della casa e del territorio sembra pure ine
vitabile, sulla base non della stramaledet
ta emergenza ma di una prospettiva di am
pio respiro. 

Partiti, sindacati, imprenditori, intellet
tuali napoletani sono chiamati, senza 
dubbio, ad offrire in prima persona il loro 
impegno per la rinascita. Ma occorre che 
anche il governo, il Parlamento e le forze 
sociali del Centro-Nord si convincano che 
si tratta di una questione di eminente inte
resse nazionale, da affrontare con pro
grammi precisi e non già con esorcismi di 
tipo razzistico o folkloristico. Purtroppo di 
questa indispensabile mobilitazione non 
si intrawede alcun segno, anzi la minac
cia di un'erosione elettorale al Nord da 
parte delie Leghe sembra accrescere il di
sinteresse della classe dirigente per i nostri 
problemi, mentre il Pei si accontenta di 
condannare come inquinato il voto che il 
Mezzogiorno esprime, senza accorgersi di 
contribuire cosi anch'esso ad umiliarlo. 

1 pochi meridionalisti illuminati, come il 
prof. Saraceno, predicano nel deserto. È 
come una vecchia canzone napoletana: 
tutti la conoscono, tanto che la ascoltano 
senza neppure sentirla. 
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8sB L'anno scorso, molti 
giornali pubblicarono con 
clamore la notizia che uno 
psichiatra era stalo condan
nato a Perugia per aver ab
bandonato senza assistenza 
una paziente schizofrenica. 
Resero noto il nome del medi
co, Cario Manuali, e anche 
quello della paziente, che lo 
riassumo nelle iniziali A.M.V.; 
e raccontarono quasi tutta la 
vicenda. La donna viveva con 
un marito alcoolista e con due 
figli, che erano in perpetua e 
talora violenta lite fra loro e 
con I genitori. Dopo molti ten
tativi di alutare la paziente, Il 
servizio diretto da Manuali 
aveva dichiarato di non poter 
più far nulla finché A.M.V. fos
se vissuta in quell'ambiente, 
impenetrabile alle cure e ri
schioso per lei e per gli altri fa- ' 
miliari. Poco tempo dopo la 
tragedia, quasi annunciata da 
tempo, era scoppiata: nel cor
so di un litigio, uno dei figli 
aveva colpito brutalmente al 
capo il padre con una botti
glia, uccidendolo. Colpa del 
medico e della legge 180 di ri

forma psichiatrica, aveva sen
tenziato il tnbunale e confer
mato la Corte d'appello. La 
condanna era stata a quattro 
mesi di reclusione per il reato 
di abbandono; pena mite, sol
tanto perché l'altro reato ru
bricato, l'omissione di atti 
d'ufficio, era risultato estinto 
per sopravvenuta amnistia. 

Quasi nessun giornale ha 
pubblicato però l'ultima pun
tata dell'iter giudiziario di 
questo caso. La Corte di cas
sazione ha deciso ora di can
cellare le sentenze preceden
ti, e ogni accusa a carico di 
Manuali, con la motivazione 
che «i fatti non sussistono». Il 
gergo penale, a volte, è poco 
accessibile e può generare 
equivoci. Ricordo che una vol
ta, da ragazzo, chiesi a mio 
padre avvocato, che difende
va un impiegato accusato di 
peculato per distrazione, per
chè mal dovesse finire in giu
dizio un poveretto solo per
ché aveva la testa fra le nuvo
le: mi rispose che il suo clien- . 
te, pur avendo come tutti pie
no diritto al patrocinio legate, 
era un fior di farabutto che 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BIRUNQUUt 

Le infinite storie 
sulla salute mentale 

aveva dls-tratto, sottratto cioè 
allo Stalo e tratto nelle proprie 
tasche, una somma ingente. 

L'espressione «i fatti non 
sussistono» non si riferisce agli 
avvenimenti, e non nasconde 
che una tragedia ci sia stata; 
nega però recisamente l'esi
stenza del reato di abbando
no. Dalla sentenza appare an
zi chiaro che il servizio psi
chiatrico aveva segnalato II ri
schio, aveva dichiarato «che la 
situazione era altamente pa
togena per la paziente, e che 
sarebbero stati utili provvedi
menti di scomposizione del 
nucleo familiare», giudicato 
impenetrabile alle cure e al
l'assistenza; e aveva chiesto a 

lai fine, proprio pochi giorni 
prima che avvenisse l'omici
dio, la collaborazione della 
questura e della magistratura, 
senza ottenerla. Nessuno può 
dire onestamente se tali inter
venti di altre autorità avrebbe
ro potuto evitare la tragedia. 
La Cassazione ha assolto però 
sia Cario Manuali sia la rifor
ma psichiatrica dalle imputa
zioni. 

La sentenza è basata, oltre 
che sulto svolgimento dei fatti, 
su motivazioni di principio. 
Una è che «non possono esse
re posti a carico dello psichia
tra compiti di polizia, il cui 
svolgimento può essere reso 
necessario dal malato di men

te», mentre la condanna pre
cedente era fondata sull'idea 
che i servizi di assistenza po
tessero essere considerati 
«un'appendice dell'organizza
zione della pubblica sicurez
za». L'altra è che il trattamento 
sanitario obbligatorio (ricove
ro coatto in ospedale) è lecito 
•solo per la prestazione di cu
re», mentre le condizioni men
tali d' A.M.V. «non risulta ri
chiedessero un intervento 
coattivo»: hi sostanza, era pa
togeno quell'ambiente fami
liare per lei, non lei per gli al
tri. 

In molti casi può accadere 
l'opposto. Ne ho avuto confer
ma, nei giorni scorsi, dai rap

presentanti delle associazioni 
dei familiari dei maiali di 
mente, che abbiamo invitato 
per ascoltare i loro orienta
menti sulla legge psichiatrica, 
che molti propongono di mo
dificare. Il disagio delle fami
glie di fronte alla sofferenza 
mentale di un loro compo
nente è comprensibile, ma 
non è accettabile che essi 
vengano lasciati soli ad af
frontarlo. Questo accade 
quando la legge non viene ap
plicata, quando i servizi di as
sistenza non vengono creati o 
funzionano soltanto poche 
ore al giorno (come se le ma
lattie e le emergenze mentali 
comparissero a ore fisse, coin
cidenti con quelle di apertura 
dei servizi), quando il perso
nale non mostra sufficiente 
competenza o disponibilità 
umana, quando le dimissioni 
dai manicomi non sono ac
compagnate da un'assistenza 
domiciliare che eviti l'abban
dono del malato e il trasferi
mento del disagio su tutta la 
famiglia. 

E necessario, per questo, 
cambiare la legge? Si discuta 

pure, e si proceda se è neces
sario. Sono però preoccupato 
che questo angosciante pro
blema - come è accaduto per 
altri temi, come le droghe - ri
manga terreno di dispute 
ideologiche o diventi un cam
po di manovre politiche. In
tanto, le associazioni hanno 
chiesto con urgenza che ven
ga approvato e finanziato, 
con fondi vincolati, il proserò 
obiettivo per la salute mentale 
fgià approntato dal ministero 
della Sanità quando lo dirige
va Donat Cattin: a chiunque 
può capitare di fare qualcosa 
di utile, nella sua vita); e il go
verno ombra, insieme ai grup
pi parlamentari, ha convocato 
a Firenze per venerdì prossi
mo un convegno intitolato po
lemicamente legge ISO: 
quante storie per l'attuazione 
di un diritto. Oltre alle storte. 
cioè alle discussioni stenli e 
pretestuose, intomo alla ma
lattia mentale ci sono infinite 
storie personali e familiari. Ra
ramente accade che siano a 
lieto fine, ma spesso si può 
agire con efficacia. -
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Dal ministro la notizia bomba: perché? De Benedetti replica 
col silenzio, il sindacato conferma l'entità dei probabili 
esuberi ma non crede a una misura così brutale. Incontro 
a Milano sino a tarda notte: l'azienda comunque non tira 

«Settemila di troppo alFOlivetti» 
I licenziamenti annunciati a sorpresa da Donat Cattin 
17,000 licenziati dell'Olivelti, annunciati in mattina
ta da Donat Cattìn, restano tutto il giorno senza rico
noscimento di paternità: l'azienda non commenta, 
Il sindacato conferma l'entità delle richieste azien
dali, ma si rifiuta di credere a una procedura cosi 
brutale. La sostanza però, ammette Olivetti in un in
tonilo a Milano, è che il mercato mondiale si fa dif
ficile el'azienda non tira. 

«TIFANO RIGHI RIVA 

di categoria che si è protratto 
ieri a Milano fino a notte tarda 
E qui e è il secondo interrogati
vo perchè Donat Cattìn 
•preannuncia» da Roma nello 
stesso giorno in cui l'ammini
stratore delegato di Ivrea Vitto
rio Cassoni è impegnato in un 
confonto strategico col sinda
cato programmato da tempo? 

Quel che e certo è che nel 
giorni scorsi l'ingegner De Be

nedetti si era premurato di in
formare delle sue crescenti dif
ficolta e quindi della sua vo
lontà di •alleggerire» Il gruppo, 
tutti i centri del potere politico-
economico romano, compre
se, pare, le centrali sindacali 
nazionali Ma nessuno aveva 
ritenuto di anticiparne le mos
se, o di scavalcare 1 legittimi 
destinatari delle richieste della 
Olivetti 

A nome di questi parla ades
so Giorgio demarchi, segreta
rio nazionale della Rom che 
insieme ai colleghi di Firn e 
Uilm è stato convocato nella 
sede milanese «Le cifre degli 
esuberi ce le diranno solo alla 
fine, ma non penso che saran
no diverse dal 7000. Quello 
che non credo è che siano li
cenziamenti, ci proporranno 
sicuramente delle strade meno 

pM MILANO 7000 licenziati 
all'Oltvetti. 7000 licenziati dal 
terzo gruppo informatico d'Eu-
top*. e dall industria italiana 
che vanta l'immagine della 
tecnologia più avanzata e la 
phXeolida tradizione di relazio
ni r sindacali democratiche 
(Ina notizia bomba, che esplo
de nel bel mezzo della già 
drammatica trattativa per n 
contratto del metalmeccanici. 
Possibile che sia vero, che sia
li» davvero licenziamenti, e 
[perchè proprio adesso? Intor
no a queste domande ruota 
una giornata convulsa e stra
na, tutta fatta di interpretazioni 
«commenti. 

Già, perchè la notizia bom
ba non viene da nessuno dei 
normali protagonisti della bat
taglia-sindacale, né dalla dire
ziona Olivetti, né dalle centrali 
sindacali A lanciarla, durante! 
lavori della Conferenza euro
pea sull'economia sociale, 
cioè in una sede dei tutto im

propria, è II ministro del Lavo
ro, Carlo Donat Cattin Donat 
Cattin. come suo costume, è 
molto drammatico e molto 
esplicito «Oggi stesso - dice -
l'Olivetti comunicherà al sin
dacati il licenziamento di 
7 000 dipendenti. Quattromila 
in Italia, tremila all'estero U 
tutto entro il primo trimestre 
"91». E Donat Catttn collega 
•senz'altro» la vicenda Olivetti 
con la vertenza dei metalmec
canici, categoria cui apparten
gono 128 000 dipendenti italia
ni del grappo «Una coinciden
za - ironizza - un pò seccan
te» 

Da questo momento appun
to comincia la corsa alle venti-
che, alle spiegazioni Lo stato 

i maggiore Olivetti, a Milano co
me a Ivrea, si chiude in un si
lenzio ermetico sembrano vi
stosamente- seccati dall'an
nuncio del ministro, parleran
no solo oggi, dopo aver con
cluso l'Incontro con i sindacati 

I tecnici di Ivrea: «Un errore sopra tutti 
profitti a scapito degli investimenti» 
Àcffvrea e nel danavese. dóve risiedilo HMJW'eftl1 

28.000 dipendenti italiani dell'Olivelli, non c'è pani
co. Tecnici, ricercatori, operai, forze politiche ragio
nano lucidamente sul da farsi e su come rimediare 
alle scelte strategiche sbagliate compiute dai diri
genti del quarto gruppo industriale italiano. Un erro
re soprattutto: aver «risparmiato» sugli investimenti 
per avere più profitti nell'immediato. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 
T " " ^ MICHI14C0STA 

• TORINO Del 7000 posti 
di lavoro che l'Olivetti vorreb
be eliminare, almeno mete si 
trovano nel Canavese Sarebbe 
un disastro per l'economia 
dell'Intero comprensorio, dove 
quali un terzo degli abitanti 
sona dipendenti di De Bene-
deltt'Ma ad Ivrea nessuno ieri 
manifestava panico In questa 
Citta di ricercatori e progettati, 
di operai specializzati, di pro
fessionisti dell» nuove «criolo
gie, prevale l'esigenza di ragio
nare, divalutare II da farsi, 
i Indicazioni puntuali vengo

no dal segretario della federa
tone comunista. Federico Bel-
tono: «L'azienda deve rilancia
re uria strategia di sviluppo che 
ht permetta di riacquistare 
competitivita, il governo deve 
recuperare un'assenza presso
ché totale di politiche nel set
tore'. Assicuriamo fin d'ora 11 
nostro sostegno a tutte le Ini
ziative di lotta che le organiz

zazioni sindacali decideranno 
e ci Impegnamo a portare il 
problema in tutte le siedi istitu
zionali. Parlamento compre
so» 

Con luciditi ragionano i tec
nici della (co,-il grande centro 
di progettazione dell'Olivettl. 
•Anzitutto -dicono - sgombe
riamo Il campo da un errore 
che circola Non è affatto vero 
che sia In crisi II mercato mon
diale dell'Informatica Sta solo 
rallentando I tassi di sviluppo 
dei 35 per cento all'anno, che 
si ebbero all'inizio del «boom» 
del personal computer, si sono 
oggi più che dimezzati, ma la 
crescita della domanda rima
ne notevole. E vero Invece che 
sono in crisi molte Industrie In
formatiche, perchè si accentua 
la competizione. Si verifica 
quello «shake-out», quello 
scossone che fa cadere I pio 
deboli, previsto anni fa dall'ex-
direttore delle strategie dell'O-

1 ̂ ReW,"eSeVmoPlol CasecoWfe 
Ibm, Hewlett-Packard, Sun, 
Compaq, eoe, continuano ad 
aumentare il fatturato ed i vo
lumi produttivi, sottraggono 
fette di mercato ad altre case 
Devono accontentarsi di profit
ti ridotti, perchè fanno enormi 
investimenti per essere più 
competitive Ma ben diverso è 
il caso delle aziende che ridu
cono I profitti perchè non reg
gono sul mercato» 

Chiara aUusloiie aU'Oltret-
«... 

Non c'è bisogno di alludere 1 
dati parlano chiaro Nel 1984 
vendevamo 450000 personal 
computer Oggi, con un mer
cato molto più grande, ne ven
diamo 360000 Difficolta an
cora più serie abbiamo nei 
personal e nei sistemi di (ascia 
alta, quelli basati sui micropro
cessori 386 e 486, dove mag
giore è il valore aggiunto Solo 
quest'anno c'è stato un mini
mo di ripresa nei personal di 
fascia bassa. 

Qualche anno fa l'Olivetti 
era il secondo produttore 
europeo di personal compu
ter. hrèhèO tracolle? 

Sembrerà incredibile, ma 11 
gruppo dirigente aziendale ha 
quasi sempre fatto previsioni 
giuste e lungimiranti Avevano 
capito per tempo che ci sareb
be stato il «boom» dei personal 
computer Ibm-compatiblli 

. ovn n vai ~ vis o.m. . *• J. 
Avevano compreso che dopo ' 
la prima generazione di perso
nal, gli «5CT», se ne sarebbe af
fermata una seconda, gli «AT», 
e poi una terza Avevano previ
sto l'affermazione degli stan- . 
darei, dei sistemi aperti, e cosi 
via Ma, al momento di trarre le 
logiche conseguenze da que
ste previsioni, hanno invece 
fatto scelte strategiche sbaglia- ' 
te 

Come «I spiega questa •chi' 
zofrenia?. 

11 motivo fondamentale è che 
hanno sempre privilegiato il 
massimo profitto in corso 
d'anno ed hanno-qulndi lesi
nato gli investimenti rispetto 
alla concorrenza "Buona parte 
degli utili ricavati con l'M24. il 
primo personal di grande suc
cesso, li harmO investiti in spe
culazioni finanziane, anche su 
Bot e Ccl Cosi hanno perso la -
generazione successiva di per
sonal, basata sul processore 
286. e solo nel '91 forse avre
mo un personal di terza gene
razione, col 386, veramente 
competitivo Hanno annuncia
to sistemi col nuovo processo
re Intel 486, senza essere pron
ti a realizzare un «multiproces-
sor», cioè un computer basato 
su più 486, che i concorrenti 
hanno già. e cosi hanno pena
lizzato le vendite dei mimcom-
puter della «linea due», che 
hanno processore Motorola 

%tMtrfòotM7 ' 
SI. investimenti sbagliati su cui 
si è perseverato per puntigli, 
per conflitti spesso personali 
tra i vari enti aziendali ed i vari 
centri di ricerca. Oggi si diffon
de, soprattutto per le «worksta
tion» grafiche, la tecnologia 
Risc (a set di istruzioni ridot
to) Hanno scelto per la nuova 
•linea tre» il Risc 860 della Intel, 
che è usato soprattutto come 
coprocessore del 486 Sei mesi 
fa già si sapeva che i concor
renti puntavano invece sui Risc 
«Mips» e «Spark» della Sun, che 
la stessa Microsoft (la prima 
impresa di software del mon
do) aveva smesso di progetta
re programmi per 1860. Ma 
l'Olivetti ha continuato fino ad 
ottobre a progetto della «linea 
tre» praticamente finito, lo ha 
abbandonato, buttando mi
liardi al vento Nelle vendite, ci 
sono settori diversi dell'Osn 
(Olivetti sistemi) che offrono 
al medesimo cliente due ver
sioni diverse del sistema ope
rativo Unix 

Errori che come al solito pa
gheranno I lavoratori... 

SI, se non si capisce che ridur
re I occupazione non vuol dire 
vendere di più L'Olivetti ce la 
può fare, ne siamo convinti 
perchè in azienda le risorse ci 
sono Ma deve darsi una strate
gia sena e cambiare il clima in 
azienda 

brutali Ma se fosse cassa inte
grazione a zero ore non cam
berebbe poi molto» 

Cremaseli! non crede, al di 
l& della drammatizzazione del 
ministro, che attribuisce alla 
sua ansia di protagonismo, 
che si tratti comunque di una 
crisi passeggera, di un «brutto 
momento» «Anzi, ci stanno 
spiegando proprio adesso che 
per loro le prospettive sono ne
re svalutazione di dollaro e 
yen, recessione americana, 
crisi comune dei produttori eu
ropei, tutte cose che fanno 
presagire una fase di completa 
ristrutturazione per tutte le no
stre aziende di alta tecnologia, 
se vogliono restare sui mercati 
mondiali Quel che fa rabbia è 
che abbiano buttato via il de
cennio del profitti facili senza 
dotarsi di una vera politica in
dustriale Se adesso credono 
di riproporre solo I tagli come 
agli inizi degli anni '80 si sba
gliano Vogliamo i programmi 
di nlancio E la loro autocriti
ca». 

Insomma, la provocazione 
delle lettere di licenziamento 
probabilmente non c'è, ma la 
sostanza si È quello che com
mentano tutti i sindacalisti, a 
cominciare dalla Rom di Ivrea 
fino agli esponenti nazionali, 
da Raffaele Morese della Cisl 
ad Antimo Mucci della UH a 
Ottaviano Del Turco Morese e 
Mucci sono sferzanti verso Do
nat Cattin «assolutamente fuo-
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n luogo», dicono, «probabil
mente sbagliando il momento 
vuol premere sul governo per
chè finanzi gli ammortizzatori 
sociali» Per il segretario ag
giunto della Cgil «a questo 
punto non firmare il contratto 
diventerebbe non solo un pro
blema politico di prima gran
dezza ma un'ingiustizia verso 
una parte importante del pae
se» 

Dure sono anche le pnme 
reazioni nelle aule del Parla
mento per il comunista Pro-
vanlini si tratta di «una cosa 
enorme», i socialisti Piro e Cio
cia, quest'ultimo sottosegreta
rio al Lavoro parlano di «fatto 
grave» e dicono che «non pos
sono essere I lavoratori a paga
re le spese» Poi corregge par
zialmente il tiro il vicecapo
gruppo Cardettf, che in un in
terrogazione al governo critica 
Donat Cattin che «sembra solo 
voler drammatizzare la situa
zione» Anche i democristiani 
infine scendono in campo, 
proponendo, tramite il presi
dente della commissione La
voro Mancini, che chiede 
un'audizione di azienda e sin
dacati 

Oggi la venta ufficiale Ma 
col suo silenzio di un giorno 
l'Olivetti si è già mangiata un 
piccolo capitale di trasparen
za Lasciando il sospetto di 
avere inaugurato anche lei la 
commedia all'italiana delle 
trattative con sceneggiatura 
programmata. 
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110 maggiori 
gruppi 

informatici 
Dati espressi tn milioni di dollari -
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Comunisti: 
«Non scaricare 
i fallimenti 
sui lavoratori» 

•È ben strano che sia stato il ministro del Lavoro Donat-Cat-
tm ad anticipare la nouzia di settemila licenziamenti alla Oli
vetti pnma ancora deli incontro programmato tra sindacau 
ed azienda» Lo afferma il responsabile industria della dire
zione del Pei, Vasco Glannotti (nella foto) In questa vicen
da secondo il dirìgente comunista, pesanti sono le respon
sabilità dell'Olivettl, «perchè in questi anni in realta è fallita 
la strategia industriale dell'azienda e non si può pensare og
gi di scaricarne i costi ancora una volta solo sui lavoratori» 
Proprio per questi motivi, il Pei manifesta grande preoccupa
zione per la prospettiva occupazionale di migliaia di lavora
tori e per i destini stessi dell'azienda e auspica che sia possi
bile trovare, Fidando prima di rutto in un conetto rapporto 
con il sindacato, una soluzione non traumatica Molto cnu-
co il capogruppo comunista alla commissione Attività Pro
duttive Alberto Provantlni «È una cosa enonne-ha detto
si riafferma la linea secondo la quale è finita la festa ed a pa
gare sono sempre I lavoratori, che alla festa non sono stati 
invitati» Provantlni ha inoltre rilevato che «su questo terreno 
noto che non ci sono differenze tra Agnelli, De Benedetti, 
Cardini e soci» ed ha auspicato «una risposta forte non solo 
del movimento dei lavoratori, ma anche del governo e del 
parlamento» 

Il responsabile industria del 
dipartimento economico 
della De, il torinese Vito 
Bonsignore, pur restando in 
attesa di conoscere le moti
vazioni dell Olivetti, ha rile
vato che si tratta di «un duro 
colpo per l'occupazione nel 

Piemonte che ha già problemi con la cassa integrazione al
la Fiat e con I indotto dell'auto» Bonsignore ha aggiuntoche 
•ancora una volta si delinea uno stimolo ad immaginare un 
tipo di economia e di industria per il Piemonte che sia più di
versificata per meglio assorbire gli effetti delle crisi» 

Bonsignore (De): 
«Dopo la Fiat 
un altro colpo 
per il Piemonte» 

Socialisti: 
«Un fatto grave 
quasi una 
provocazione» 

«Si tratta di un fatto grave 
che qualcuno potrebbe con
siderare addinttura una pro
vocazione» Il vicesegretario 
socialista, Giulio Di Donato, 
ha rammentato che questa 
decisione cade •mentre si 
stenta, per l'intransigenza 

del padronato, a chiudere il contratto dei metalmeccanici, 
la cui trattativa è aperta ormai da 11 mesi» «Anche se l'Oli
vetti avrà delle ragioni per compiere una scelta di questo ti-
po - è il commento del presidente della Commissione finan
ze della Camera, il socialista Franco Può - resta comunque 
un fatto molto grave» Piro ha colto l'occasione per invitare 
gli imprenditori a concludere i contratti ancora da definire. 

Il repubblicano Luigi Arisio, 
•padre» della «marcia dei 40 
mila» ed ora presidente del-
l'Anqui (l'Associazione na
zionale quadri dell'Indu
stria), dopo aver detto che 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ «non bisogna illudersi che 
• » » » ^ ^ • " • " • n n ™ » » esistano all'infinito le vac
che grasse», ha rilevato che de regole del mercato compor
tano ahi e bassi, rischi e vantaggi, quindi, bisognerebbe es
sere più oculati affinchè rest1 qualcosa per quando la situa
zione andrà peggio» Un monito, ha precisato che «vale per 
tutti» 

Arisio (Pri): 
«I tempi delle 
vacche grasse 
non durano» 

Patrucco: 
«Nessun legame 
con la trattativa 
per il contratto» 

La questione degli esuben 
ali Olivetti «è un altro di quei 
sintomi delle difficolta che 
sta attraversando I industria 
italiana, difficoltà che, gfy# 
tro, avevamo già da tempo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indicato» Lo ha affermato il 
" ,^—"""^""•^^••••™ vice presidente della Confin-
dustria, Carlo Patrucco, al termine di un incontro con il mini
stro del lavoro sul contratto dei metalmeccanici «Slamo di 
fronte - ha continuato Patrucco - a una nuova fase di ristrut
turazione e riorganizzazione del sistema industriale che tie
ne conto delle nuove condizioni della competitivita. Quan
do noi abbiamo sottolineato le difficolta a tenere sui mercati 
intemazionali e su quelli intemi, qualcuno ci ha accusato di 
strumentalizzare questa situazione del contratto La questio
ne è. invece, sempre più evidente- il processo di ristruttura
zione e riconversione - ha detto Patrucco - non sarà mai fi
nito per l'industria e, in alcune situazioni di maggiore diffi
colta, i problemi emergono con più evidenza. Ci tengo a 
precisare - ha concluso Patrucco - che sarebbe sciocco 
pensare a un qualsiasi collegamento tra la questione Olivetti 
e la situazione di questa trattativa contrattuale» 

Salomon BrOtherS La Olivetti •continua a soffri-
IWPWfla* re per il rallentamento della 
^ 2 1 5 1 i domanda europea di perso-
prOfftti In CalO nal computer e per la forte 
HOT i l AHIIMMÌ competizione sui prezzi È 
p e r 11 g r u p p o probabile che tali tendenze 

provochino un'ulteriore si-
"™"™^™"—^^"^^"™" gnificauva diminuzione dei 
profitti nel secondo semestre con una forte riduzione dei 
profitti dell'intero esercizio *90 11 prezzo dell'azione benché 
non giustificato dalle prospettive reddituali, presenta scarsi 
rischi di nuovi ribassi» È quanto afferma una analisi della 
casa di brokeragglo londinese Salomon Brothers dedicato 
all'azienda di Ivrea. Secondo questo studio I utile netto del
l'azienda a fine anno sari di appena 90 miliardi contro 1203 
dell'89. mentre per il "91 la stima è di 85 

FRANCO BRIZZO 
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• • MILANO. Quella dei com
puter è un'industria giovane. 
Giovanissima, se solo si pensa 
eh» Il personal computer in 
quapto tale è un oggetto che 
ha appena compiuto 14 anni. 
E un industria che ha Ietterai-
monte rivoluzionato tutte le al
tre. E grazie all'informatica che 
si è cosi vistosamente accor
ciato l'intervallo di tempo che 
separa l'invenzione nel labora
torio di ricerca dalla sua appli
cazione pratica e soprattutto 
dalla sua diffusione di massa 
Ed è nell'informatica che que
sto spettacolare accorciamen
to dt tempi tocca le vette più al
te Passano ormai pochi mesi 
dalla messa a punto nel labo
ratori di ricerca di nuove uniti 
di memoria sempre pio picco
le e potenti dalla loro commer
cializzazione in milioni di pez
zi 

Se l'industria dell'automobi
le avesse proceduto di pari 
passo negli ultimi ventanni, 
oggi una Uno costerebbe po

che migliaia di lire e farebbe 
centinaia di chilometri con un 
litro di benzina. Perchè il rap
porto è questo oggi si vendo
no per meno di 2 milioni com
puter che hanno una versatilità 
e una capacità di elaborazione 
(una volta si sarebbe detto di 
calcolo) semplicemente Inim
maginabili 15 anni fa 

Ecco perchè non si può par
lare di una industria in crisi Si 
vendono ogni anno più com
puter», si inaugurano nuovi 
campi di applicazione, au
menta il numero degli utilizza
tori. Nelle scuole, negli uffici, 
nei luoghi di produzione 1 
computerà si aprono nuovi 
spazi. 

L'istituto di analisi Datama-
tlon ha. calcolato che dall 85 
all'891100 maggiori produttori 
del settore hanno realizzato un 
aumento di fatturato di quasi 
100 miliardi di dollari, e cioè 
ben oltre lOOrnila miliardi di li
re- Esefl vero ohe l'espansione 

del mercato non è più quella 
dei primi anni '80, quando si 
registravano tassi di crescita 
superiori al 20%, è anche vero 
che 11 mercato continua a cre
scere anche in questo difficile 
1990 Di quanto, per il momen
to è difficile prevederlo Tradi
zionalmente in questo settore 
industriale gli ultimi mesi del
l'anno sono I più importanti, 
quelli nei quali si possono an
che aggiustare I bilanci 

Certo, non tutti 1 grandi com
petitori si comportarlo allo 
stesso modo La Ibm, per 
esempio, che è di gran lunga il 
più importante, ha annunciato 
poche settimane fa di aver ot
tenuto nei primi 9 mesi di que
st'anno un fatturato di 46 mi
liardi di dollari, l'8,8% in prò 
del corrispettivo periodo 
dell'89 Gli utili netti, che erano 
stati 3,2 miliardi di dollari so
no cresciuti a 3,6, cioè al 7,7% 
del fatturato (erano il 7,5) -

La Compaq, altra grande so» 

Olivetttcome Ibm, come Digital, come 
Bull. Molti de! nomi di maggior presti
gio del mondo informatico fanno t 
conti con una marcata sovraccapacità 
produttiva e annunciano drastiche ri
duzioni di personale. Alcuni parlano 
di crisi mondiale dell'informatica, ma 
si tratta di un abbaglio Se si guarda al

la penetrazione dei computers in nuo
vi setton della produzione, della ricer
ca e dei servizi e al tasso di crescita di 
questo comparto industriale verrebbe 
semmai da dire che l'industna del set
tore non è mai stata cosi bene. Solo 
che è in piena evoluzione, e impone a 
tutti le sue ferree leggi. 

cleta americana, nello stesso 
periodo ha aumentato il suo 
fatturato da 2,1 a 2 6 miliardi di 
dollari, portando l'utile netto al 
record di-320 milioni di dollan, 
ben oltre il 10% del fatturato 
La Apple ha chiuso il 28 set
tembre I anno fiscale con una 
cesella del fatturato e degli uUli 
dell ordine del 5% dopo aver ri
dotto il personale di circa 400 
unità 

Per contro la francese Bull 
ha annunciato la settimana 
scorsa una drastica tura dima-

DARIO VCNBOONI 

granfe - con taglio di 5 000 po
sti di lavoro e chiusura di 7 sta
bilimenti - per far fronte a per
dite che nel '90 supereranno I 
600 miliardi di lire La Digital 
ha ammesso una riduzione de
gli utili del 30% e programmato 
11 taglio di 5.000 dipendenti La 
Hewiett Packard ha denuncia
to un calo del 10% dei propri 
utili nello stesso periodo e ta
gliato 1 000 posti di lavoro 

Per tornare In Europa, baste
rà dire che le perdite del setto-
re'lnformatico sono costate il 

posto al presidente della Phi
lips, e che il successore ha an
nunciato un nuovo periodo di 
«lacrime e sangue» inaugurato 
con 10 000 licenziamenti E 
che I inglese lei è stata quest'e
state acquistata dai giapponesi 
della Fujistu, cosi come la Nix
dorf è stata rilevata dalla Sie
mens 

Pur nelle sue difficolta attua
li 1 Olivetti resta dunque l'unico 
produttore informatico euro
peo a produrre degli utili sia 
pure a ntmo fortemente decre

scente 
Che cosa succede? Molu so

no I fattori all'origine dello-
diemo malessere di diversi 
produtton Intanto l'incessante 
ammodernamento tecnologi
co riduce drasticamente la «vi
ta» dei singoli modelli Sono 
pochi 1 prodotti che superano 
il traguardo dei tre anni, essen
do di norma sostituiti da ag
giornamenti e perfezionamen
ti già dopo pochi mesi dalla 
comparsa sul mercato Con
temporaneamente però au
mentano a dismisura i costi 
della ricerca, il che porta le ca
se produttrici all'assoluta ne
cessità di conquistare quote 
consistenti del mercato mon
diale, pena la scomparsa 
L'ammortamento dei costi di 
ricerca è possibile sono con al
tissimi volumi Chi non li rag
giunge è tagliato fuori 

Contemporaneamente pe
rò è arduo raggiungere altissi
mi volumi in un mercato conti
nuamente distratto, se non 

sconvolto, da nuovi annunci 
sensazionali. Ogni mese arri
vano al potenziale acquirente 
offerte di macchine sempre 
più potenti e sempre meno ca
re E uno ha l'impressione che 
se attende ancora un po' a 
comprare potrà sicuramente 
trovare di meglio Tanto più 
che è lungi dall essersi esaunta 
la definizione di standard! 
buoni per tutti i costruiteti, co
sa che provoca incertenzza 
sulla possibilità futura di con
nettere la macchina che si sta 
per comperare con le altre di 
cui si avrà bisogno 

La crescita di potenza dei 
persona] computers, la dimi
nuzione del costi e l'arricchi
mento delle applicazioni fa si 
che sia questo il settore di 
maggiore conflitto Ma è anche 
quello che offre ovviamente 1 
margini di profitto più risicati 
Soprattutto da quando i mag-
gion competiton si sono lan
ciati in una guerra del prezzi 
senza esclusione di colpi Ibm, 

Olivetti, Apple e Epson offrono 
oggi ottimi Pc a meno di 2 mi
lioni, nel tentativo di allargare 
le proprie quote di mercato 

Questa offerta esorbitante 
contribuisce al disorientamen
to del mercato II rallentamen
to della crescita nella vendita 
di Pc in Europa è particolar
mente vistoso Nell'89 il settore 
è cresciuto di circa il 30% Nel 
pnmo bimestre di quest'anno 
del 24, nel secondo del 16 e 
nel terzo solo del 5 È possibile 
che il totale del '90 porti ad un 
incremento inferiore al 10% Si 
tratta pur sempre di un tasso di 
crescita che nessun altro com
parto industriale conosce da 
decenni Ma se si sommano a 
questo rallentamento la flut
tuazione dei cambi (che favo
risce oggi le imprese america
ne e giapponesi) e gli accenni 
di una congiuntura recessiva 
intemazionale, si vede che c'è 
di che preoccuparsi La festa è 
davvero finita, anche nella gio
vane industria dei computers. 

l'Unità 
Mercoledì 

14 novembre 1990 3 
I 1 



«. v 

POLITICA INTERNA 

I misteri 
ideila Repubblica 

Il segretario del Psi tenta di uscire dairimbarazzzo su Gladio 
sbandierando una vittoria su «manovre» attribuite al Pei 
Amato intanto dice: «Il prossimo capo dello Stato deve essere laico» 
Cossiga: «Io racconto solo fatti, se sono piccanti non è colpa mia» 

«Assalto al Quirinale respinto» 
Ora Craxi si erge a difensore del presidente 

ti. 
Francesco Cossio* 

Y> 

Craxi plaude al «messaggio» del capo dello Stato: 
«C'è una distanza abissale con le iniziative arroganti 
di chi ha alimentato scenari di crisi e di disfacimen
to delle istituzioni democratiche». Il tutto poi disin
voltamente attribuito al Pei. Ma Amato chiude con 
Andreotti ricordando la regola per cui la prossima 
volta il Quirinale spetta a un laico. E intanto Cossiga 
avverte: «lo racconto solo fatti. Se sono piccanti...». 

PASQUALI CASCHILA 

IGorteo a Roma 
Sostegno 
degli intellettuali 

M 

•k-

ROMA. Si moltipllcano le 
adesioni alla manifestazione 

ideila per ubato a Roma dal 
I e dalla Fgcl «per la verità su 

• vent'anni di delitti impuniti e di 
«misteri di Stato». Un corteo 
? muoverà alle 15 da piazza Ese-
I dra per piazza del Popolo, do-
; Ve parlerà Achille Occhietto. 
' Mentre fervono in ogni parte 
! del paese le iniziative per una 
' mobilitazione di massa, l'a-
I grazia «Dire» ha raccolto le di* 
ichlarazionl di un numero» 
;,' personalità della cultura. 
; U poeta Franco Fortini con
divide la necessita di una mo-
binazione: «C'è una base di 
Walter Benjanim che dice: "Più 

(guardi una paiola da vicino 
\ pia quella ti guarda da lonta

no". Rispetto alla vicenda 
-Gladio''viene da dire che più 

t la guardi da vicino e più ti ac-
i coi» che bisogna prenderla 
; da lontano. In altre parole, si 
tratta di scavare nell'ultimo 
ventennio di «orla del nostro 
paese, occorre .andare in pro-
landnà». «MI sembra giusto « 

, sacwiMto-osservato storico 
' NutoRevetli- che la gente par
tecipi e si muova per un pro
blema cosi importante. Altri-

Ì menu, l'Impressione è che sia
no solo I congiunti delle vitti-

1 me delle stragi a chiedere ghi-

•Giustissimo scendere in 
; piazza. Aderisco, anche se 
' non potrò essere presente»: 
| coataleaprime il pittore Achille 
; Fertili. Far la scrittrice Rosetta 
ì Loy «è indispensabile mobili-
-tarsi per chiedere ghisiizia. 
' Non so quanto possa servire 
r ed-ottenere dei risultati con-
- cretti c'è ormai molta distanza 
I ha la richieste della genie e I 

luoghi del potere. Tuttavia -
\ conclude - manifestare aiuta a 
- rendere visibile la coscienza 
"i Civile del paese». 

•Le (orme della protesta cM-
1» - dice il filosofo Salvatore 
Vaca - sono benvenute. Espri-

, mono la percezione della vigi
lanza su possibili Iniquità e 

! storture del sistema politico. 

Tutto ciò deve stare a cuore 
dei cittadini. Le forme della 
mobilitazione sono preziose 
per la qualità della democra
zia». Anche per 11 pittore Ennio 
Calabria «è Indispensabile 
scendere in piazza per prote
stare contro quanto sta acca
dendo. Bisogna tuttavia evitare 
- precisa - di dare alla protesta 
un carattere troppo retrospetti
vo e cercare invece di attualiz
zare le vicende che stanno ve
nendo alla luce». 

•Manifestare è giusto e dove
roso. Fa dunque bene il Pei -
afferma lo scrittore Ferdinando 
Camon - a chiamare I cittadini 
alla protesta. Ho tuttavia paura 
che II potere resti sordo rispet
to alle manifestazioni di piaz
za. E' comunque importante 
una reazione forte dell'opinio
ne pubblica». Paola Galotti De 
Biase, saggista, definisce «non 
solo utile ma necessario offrire 
allo sconcerto, al disgusto del 
cittadino comune un occasio
ne di esprimersi, uno stimolo a 
non estraniarsi. E' infatti pro
prio questa la tentazione peg
giore (voluta?) implicita nel 
continuo intricarsi della dietro
logia su se stessa». 

Il teologo don Gulio Girardi 
sostiene che «e estremamente 
Importante mobilitarsi e giun
gere fino in fondo a questa vi
cenda. Occorre inoltre analiz
zare in modo più serio i rap
porti del nostro paese con la 
Nato e le complicità con lo 
sfruttamento del Terzo mon
do. Il Pel, da parte sua, deve 
rompere col suo atteggiamen
to prudente e intensificare l'i
niziativa». La scrittrice France
sca Sanvitale sottolinea che •! 
cittadini sono lo Stato e di con
seguenza il desiderio di chia
rezza deve diventare coscien
za di un inderogabile diritto a 
conoscere la verità sulle istitu
zioni». Mario Rigonl Slem. 
scrittore, aderisce alla manife
stazione: «DI tutta questa oscu
ra vicenda qualcosa si sospet
tava, ma non fino a questo 
punto». 

•H ROMA. «Un messaggio 
tanto più puntuale e necessa
rio quanto più l'esasperazione 
della polemica politica tende
va a valicare ogni limite e a 
sconfinare nell'abuso e nella 
confusione dei poteri». Bettino 
Craxi plaude al capo dello Sta
to, subito dopo l'annuncio di 
Nilde lotti all'assemblea di 
Montecitorio che Francesco 
Cossiga (avvalendosi del pote
re conferitogli dall'articolo 87 
della Costituzione di rivolgere 
messaggi alle Camere) aveva 
trasmesso il testo del discorso 
pronunciato l'altro giorno nel
la seduta inaugurale delle con
ferenze sulla lotta alla crimina
lità organizzata. 

Una scelta che assegna un 
rilievo politico-istituzionale al
l'insistenza di Cossiga sia sul
l'articolazione dei poteri dello 
Stato, compreso quello «auto
nomo e specifico» del presi
dente della Repubblica, sia 
sulla caduta del «muro» che, a 

differenza di quello di Berlino, 
•si ergeva nell'intimo stesso 
delle nostre coscienze». Sono, 
più o meno, le cose dette da 
Cossiga nel corso della visita di 
stato in Gran Bretagna, già al
lora in qualche modo parallele 
al caso Gladio, che avevano 
spinto il segretario socialista 
ad accusare Ti capo dello Stato 
di porsi «ai limiti della Costitu-

- zione». Cosa è cambiato per 
indurre, adesso, Craxi a plau-
dire? La dichiarazione del lea
der socialista si apre con un 
accenno alle «manovre che si 
erano mosse attorno e contro 
il Quirinale», poi parla di «pole
miche di bassa lega», di «prete
se» e «Iniziative arroganti di chi 
ha alimentato in queste setti
mane scenari di crisi e di disfa
cimento delle istituzioni de
mocratiche». 

Il tutto è stato poi attribuito 
con disinvoltura da Giuliano 
Amato e Giulio Di Donato a 
una sorta di «squadra» formata, 

Bettino Craxi 

attorno al giudice Felice Cas-
son, dal comunista Achille Cic
chetto, dall'indipendente di si
nistra Franco Bassanini e dal 
direttore di Repubblica Euge
nio Scalfari. «Un fatto del gene
re - ha sostenuto Amato - o lo 
spiega la provvidenza ("Dio li 
fa e poi II accoppia") o lo spie
ga la politica: c'era stata una 
manovra contro il Quirinale e 
averla messa a nudo e di sicu
ro servito a farla rientrare. Quel 
che conta, e speriamo che sia 

cosi, è che la partita, questa 
brutta partita, sìa davvero fini
ta». 

Ma, guarda caso, conte
stualmente Amato spiega che 
cambia lo scenario politico. Lo 
fa con un deciso altolà alle mi
re de di mantenere la poltrona 
del Quirinale: «lo so che c'è 
una regola che è quella dell'al
ternanza tra un laico e un cat
tolico. Se non sbaglio, il prossi
mo è il turno del laico». Sem
bra cosi definitamente saltare 
anche l'ultima clausola del 

2tatto del Caf», appunto tra 
raxi, Andreotti e Fortani, che 

assegnava il Quirinale all'at
tuale inquilino di palazzo Chigi 
e il ritomo del leader socialista 
alla guida del governo. 

Se cosi è, allora, quello co
munista è solo un bersaglio di 
comodo, spiegabile anche con 
l'imbarazzo di dover risponde
re alla questione di fondo sol
levata da Achille Occhetto: 
quella della «ricerca delta veri
tà» sull'intrigo-Gladio che sola 
può favorire una «rifondazione 
democratica» della Repubbli
ca. E il Psi? Craxi riconosce la 
•necessità di assoluta chiarez
za attorno ad una vicenda ed a 
episodi che, seppure non re
centi, meritano di essere illu
minati nel mòdo più ampio e 
più soddisfacente, ma...». Già. 
c'è un «ma»: «verità e chiarezza 
esigono, nel contempo, obiet
tività, equilibrio, senso di re
sponsabilità democratica e di 
giustizia». Di fronte a fatti - e 

qui la parola toma proprio a 
Cossiga - che possono essere 
•piccanti». 

Ci sono - è stato chiesto ieri 
al capo dello stato - novità pic
canti? «lo racconto solo fatti. Se 
poi i fatti sono piccanti - ha ri
sposto Cossiga - non è colpa 
mia, né mio merito». E molti di 
quel fatti sono ancora coperti 
dal segreto di stato, come di
mostra la mancata consegna 
al giudice dei registri dei visa-
tori eccellenti della base di ca
po Marrargiu. 

L'indeterminatezza che an
cora circonda la disponibilità 
del presidente della Repubbli
ca di testimoniare ai rappre
sentanti del Parlamento è, evi
dentemente, da mettere in re
lazione a quella parte del se
greto di stato che solo An
dreotti può sciogliere. Ma quali 
siano le intenzioni del presi
dente del Consiglio lo si capirà 
soltanto al suo rientro dagli 
Usa e soprattutto quando egli 
stesso (venerdì) sarà ascoltato 
dal Comitato parlamentare di 
controllo sul servizi di sicurez
za. Il cui presidente, il de Mario 
Segni, nulla ancora sa di quan
do potrà ascoltare Cossiga, an
che se ieri ha a lungo discusso 
dei problemi che l'inedita eve
nienza crea con il repubblica
no Libero Gualtieri, presidente 
dell'altra commissione interes
sata, quella d'indagine sulle 
stragi. A quest'ultimo si sono 
rivolti l'Indipendente di sinistra 
Sergio De Julio e il radicale Ro-

Occhetto: «Siamo contro il voto anticipato 
Su Gladio vogliamo solo la verità» 
«Ci battemmo per impedire le elezioni anticipate». 
Achille Occhetto ha ribadito Ieri cheli Pei non vuole 
lo scioglimento delle Camere. AteunlgtorrraH aveva
no attribuito ai comunisti l'intenzione di volere la fi
ne anticipata della legislatura sull' onda della cam
pagna sull'operazione Gladio: «Ogni nostra posizio
ne è) esclusivamente legata alla ricerca della verità». 
Una nota della «Voce repubblicana». ^ 

ONIOI DONATI 

••ROMA Occhetto toma sul 
tema delle elezioni anticipate 
per ribadire la posizione del 
Pei, soprattutto dopo i com
menti che vorrebbero 1 comu
nisti •interessati» allo sciogli
mento prematuro delle came
re. «Adesso si cerca di far cre
dere che siamo noi a volere le 
elezioni anticipate», dice II se
gretario del Pei. Ma cosi non è 
e allora «forse è meglio che tut
ti comprendano bene il filo del 
nostro ragionamento». 

Nella conferenza stampa d) 
lunedi, Occhetto aveva affer

mato che non ci sono mano
vre dei comunisti attorno alla 
presidenza della Repubblica 
finalizzate ad evitare l'interru
zione della legislatura. La stes
sa posizione sull'operazione 
«Gladio» - afferma Occhetto -
•è esclusivamente legata alta 
ricerca della verità. Ho anche 
aggiunto che il Pel non è di
sponibile a pasticci o compro
messi deteriori volti ad impedi
re le elezioni». 

Tutto questo significa • co
me hanno titolato alcuni gior
nali - che da Botteghe Oscure 

c'è il via libera al voto anticipa
to? Assolutamente no. rispon
de Occhetto: «In sostanza ciò 
vuol dire che nessuno deve il
ludersi di agitare lo spaurac
chio delle elezioni anticipate 
al fine di distoglierci da una li
nea di chiarezza e di rottura 
con ileonsociativismo». 

Tuttavia, conclude Occhet
to, «ci batteremo per impedire 
le elezioni anticipate, cercan
do di determinare le condizio
ni perchè si possa giungere al
le elezioni con nuove regole 
volte a promuovere un passag
gio di fase, dalla fase consocia
tiva a quella delle alternative 
programmatiche». 

Il pericolo di elezioni antici
pate è anche l'oggetto di una 
lunga nota che compare oggi 
sulla «Voce repubblicana». Il 
giornale del Fri si mostra fidu
cioso che la legislatura possa 
durare fino al suo termine na
turale, il 1992. Tanto fiducioso 
che la nota parla di •improba
bilità di uno scioglimento pri

maverile" del parlamento. Il ra
gionamento, In sintesi, è que
sto: il Pel si sta ricompattando 
anche grazie alle polemiche 
che hanno investito la maggio
ranza dopo le rivelazioni sulla 
•Gladio» mentre cresce la sua 
•Incisività nell'opinione pub
blica». Dunque rifletta chi pen
sava ad una tornata elettorale 
nei prossimi mesi per dare il 
colpo definitivo ai comunisti: 
«La ripresa d'animo dell'oppo
sizione - scrive la 'Voce» - do
vrebbe far pensare chi nella 
maggioranza covasse intenti di 
urne prima del tempo». 

Non solo. La noia repubbli
cana commenta anche con 
preoccupazione gli esiti del 
mini-test elettorale di domeni
ca in Lombardia che, diversa
mente dai sondaggi pubblicati 
in questi giorni, conferma la 
crescita della Lega. Ciò signifi
ca «che il malessere diffuso 
nell'opinione pubblica è altis
simo e che ( partiti della mag
gioranza ne farebbero le spese 

più del repubblicani e dei lal-

Se proprio qualcuno ancora 
nutrisse l'intenzione di portare 
i cittadini alle urne, la «Voce» 
cerca di dissuaderlo dipingen
dogli uno scenario quasi di
speralo: si andrebbe alle ele
zioni «con un bilancio falli
mentare della coalizione e in 
un'atmosfera avvelenata di mi
steri e di dossier con sussulti di 
un passato fuori tempo, in cui 
non c'era posto per laici e so
cialisti». 

La nota prevede che «la con
fusione altissima porterebbe 
ad un'esplosione di protesta 
ancora più elevata di quel già 
altissimo botto risuonato in 
quel pochi comuni lombardi 
in cui si è votato». E' quindi 
meglio, in conclusione, evitare 
calcoli avventali «e prendere 
seriamente in mano la questio
ne di che cosa fare per assicu
rare il più adeguato governo 
allo spazio che ci separa dalla 
fine naturale della legislatura». 

Petruccioli: «D Psi non ha il coraggio 
tì rompere la consociazione con la De» 
? H Rei non ha mai attaccato Cossiga, ma c'è la neces
sità di un «passaggio» di fase nella vita politica Italia-

t na «che non può essere formale, doroteo». Claudio 
* PetruccioU parla del Quirinale, del Psi, delle voci di 
? elezioni anticipate. «Craxi non ha il coraggio di stac-
: carsi dal sistema di consociazione con la De». Le 
:, elezioni? «Non vogliamo un rito formale per lasciare 
r tutto come adesso». 

éTaVANÓDIMlèkÉL* 

?:< 

/ . 

'Al 

"X 

I 
t1 

••ROMA, «lo credo che a 
questo punto il presidente del
la Repubblica abbia tutti gli 
elementi per valutare esatta
mente 1 nostri propositi, la no
stra posizione e per non cade
re in errori o equivoci di perce
zione. U nostro non è Infatti un 
programma improvvisato né 
gestito con avventatezza: ve
diamo t» necessità di aprire 
una tata nuova nella vita della 
RapubbOn, di riformare il «*• 
twnr. politico, di rimuovere gli 
impedimenti alla realizzazione 
di un» piena e libera dialettica 
democratica». Claudio Petruc
cioli, della segreteria del Pel, 
parla delie polemiche che 
hanno scosso il Quirinale, del
la vicenda Gladio, delle voci di 
elezioni anticipate, del silenzi 

del Psi. C'è chi ha cercato di 
accreditare l'idea di una cam
pagna del Pei contro il vertice 
della Repubblica. Ipotesi che 
Petruccioli respinge con net
tezza. E spiega: »Noi in nessun 
momento abbiamo avuto la 
minima indulgenza verso ma
novre di vecchio stampo mi
ranti a coinvolgere il Quirinale 
in giochi di potere, in conve
nienze partitiche o personali. 
Comprendiamo la dilficoltà in 
cui si trova oggi Cossiga, che 
avverte I aegnl molteplici e in
quietanti provenienti da un si
stema politico In gravissima 
crisi e che si rende conto della 
necessità e delle ragioni di una 
riforma, di un passaggio». 

È proprio questo II punto 
centrale. «Il punto essenziale 

per noi è uno: che il passaggio 
di cui si avverte la necessità 
non pud essere formale, se
gnato da una logica per cosi 
dire dorotea, cioè che lutto 
cambi perche nulla cambi. Il 
passaggio, se si guarda agli in
teressi di fondo del Paese e 
della democrazia - aggiunge 
l'esponente del Pei -, deve es
sere effettivo, coincidere con 
un reale risanamento politico 
e istituzionale, deve rappre
sentare una discontinuità. E 
per questo che le verità non 
ancora emerse devono final
mente venire alla luce. Ne di
pende non tanto il giudizio su 
un passato condizionato dai 
"muri", quanto il futuro che, 
senza "muri", deve essere ne
cessariamente diverso da quel 
passato». 

Ma 11 Pei vuole le elezioni an
ticipate? CI sono giornali 
che lo danno per certo, an
che ae 11 giorno prima soste
nevano l'esatto contrario. 

•Questa interpretazione della 
nostra posizione è un altro se
gno del ritardo che altre forze 
manifestano rispetto alla crisi 
politico-Islltuzlonale In atto nel 
nostro Paese. Sembra quasi 
che siano ormai incapaci di 

pensare al di fuori del sistema 
politico attuale, che pure vive il 
suo punto estremo di crisi. 

Cosa vuol dire quando parli 
di ritardi delle altre forze 
poUtlcbeT 

CI troviamo di fronte a due po
sizioni, Quella della De, o della 
sua parte prevalente, che pen
sa ancora una volta di affronta
re la crisi con II meccanismo 
della cooptazione, rivolgendo
si a tutti gli altri, anche all'op
posizione, per fare quadrato, 
lasciando intendere una di
sponibilità sulle riforme - pe
raltro mai tradotta in proposte 
precise - con l'Intento fonda
mentale di salvaguardare e 
prolungare quel potere che 
scaturisce esattamente dal si
stema politico oggi in crisi. 
L'altra posizione 6 quella di 
chi - come nel caso dei socia
listi -vuole ancora una volta ri
correre alle elezioni anticipate 
per uscire da una situazione 
estremamente logorala e, nel 
caso del Psi, fortemente Imba
razzante, ma senza dire su 
quale elemento risolutivo o In
novatore gli elettori dovrebbe
ro esprimersi. Abbiamo alle 
spalle altre esperienze del ge
nere e abbiamo visto che 1e 

elezioni anticipate sono servile 
non a Introdurre novità ma ad 
escluderle accuratamente. 

E tra «mette posizioni come 
Intende muoverli U Pd? 

Noi, soprattutto con la vicenda 
Gladio e con tutto ciò che fa 
emergere, abbiamo messo in 
atto quello che da tempo affer
miamo: la necessità delle rifor
me del sistema politico, delle 
riforme elettorali ed istituzio
nali, per passare da un sistema 
fondato sul consociatMsmo e 
sull'assenza del ricambio a un 
sistema fondato sulle alternati-. 
ve programmatiche e politi
che. Di qui tutte le nostre posi
zioni. Ad esempio, rispetto al
l'affare Gladio, è evidente che 
un rinnovamento di questo ge
nere comporta che vengano 
estirpati dalla vita della Repub
blica soggetti deviati e impro
pri. Senza far questo, qualun
que progetto di riforma e di 
rinnovamento è Ipotecalo o 
declamatorio. 

E neU'InuTMdUtoT Anche ae 
non al vota 11 prossimo anno, 
la legUlatara è nella late 
conclusiva.,. 

Per quel che riguarda le rispo
ste da trovare alla crisi politico-

berto Cicciomessere con una 
lettera per chiedere di verifica
re con il Quirinale che la testi
monianza di Cossiga non sia 
resa soltanto all'ufficio di pre
sidenza, perchè ciò «rivestireb
be un carattere informale», ma 
all'intera commissione, o al
meno («irrinunciabile») con i 
rappresentanti dei gruppi. 

E, insomma, tutta da giocare 
la vera partita, quella della ve
rità. Su materie, da Gladio al 
rinnovo al vertice dei servizi se
greti, che il vice presidente del 
Consiglio socialismi. Claudio 
Martelli, dice «non essere certo 
ricostituenti per la vita di un 
governo», anche se «finora per 
lo meno abbiamo affrontato 
con una certa solidarietà que
sta materia». Fino a quando? 
Giulio DI Donato vede tre sce
nari: «Crisi a gennaio ed elezio
ni ad aprile; nuovo accordo tra 
De e Psi ma aperto all'opposi
zione su una riforma istituzio
nale non bipolare: un accordo 
consociativo tra De e Pei per 
una riforma elettorale maggio
ritaria. Ma molto dipende da 
come ci si arriva alla crisi e an
che da come si evolvono le co
se nella De, perchè può toma-
re d'attualità il discorso che un 
quarto presidente de) Consi
glio de sarebbe troppo». E l'an
nuncio di un benservito ad An
dreotti anche da palazzo Chi
gi, magari per metterci un laico 
per avvertire subito che nessu
no «scambio» con il Quirinale è 
automatico? 

istituzionale, queste consisto
no nell'lmpiegare l'ultima fase 
della legislatura per approvare 
quelle riforme capaci di con
sentire al cittadini di andare fi
nalmente alle urne per poter 
complete una scelta tra pro
grammi e governi alternativi. 
Se qualcuno pensa che un'of
ferta di cooptazione possa far

ci rinunciare a questo proget
to, accompagnandola magari 
con la minaccia di elezioni an
ticipate, sbaglia 1 suol calcoli. 
Le elezioni anticipate, come ri
to formale per proseguire co
me adesso non è certo una 
scelta che può trovarci d'ac
cordo: la contrastiamo e la 
contrasteremo. I nostri interlo-

Toscana 
«Il Parlamento 
indaghi 
sui misteri» 
ara FIRENZE. La Toscana 
chiede una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul
l'operazione Gladio. Un do
cumento è stato approvato 
all'unanimità dal consiglio 
regionale. Lo hanno firmalo i 
tre partiti della maggioranza. 
Pei, Psi, Psdi e i gruppi del
l'opposizione. De, Fri, Dp, 
Verdi, Sinistra Arcobaleno e 
Cpa. 

Il consiglio toscano chiede 
al Parlamento di cogliere «il 
bisogno di verità che viene 
dal paese facendo rapida e 
assoluta chiarezza sulla vi
cenda mettendo in opera 
ogni forma e strumento ne-
cessarirfiH'indagine e al rag
giungimento della verità. Al 
Parlamento spetta accertare 
se la struttura Gladio non sia 
stata coinvolta nelle devia
zioni dei servizi segreti come 
è stalo più volte denunciato». 

L'assemblea toscana chie
de anche che nelle forme 
previste dalla costituzione 
siano rimossi gli omissis che 
furono a suo tempo posti sui 
documenti d'indagine, a par
tire dal piano 'Solo' fino al
l'apposizione del segreto di 
Slato su atti che hanno ac
compagnato numerose tragi
che vicende vissute dall'Ita
lia. 

L'operazione Gladio Ha 
occupalo ieri quasi tuta la 
seduta del consiglio regiona
le. Un dibattito molto acceso 
che ha ripercorso a tratti le 
polemiche e gli scontri di 
questi giorni sulla scena poli
tica ma che non ha impedito 
alla fine di arrivare ad una 
posizione comune con la Ar
ma di un documento che sa
rà invialo al presidente del 
consiglio dei ministri, ai pre
sidenti dei due rami del Par
lamento e ai presidenti degli 
altri consigli regionali. 

Achille 
Occhetto 
in alto: 
a fianco, 
Claudio 
Petruccioli 

cutori devono abituarsi a fare i 
conti con un soggetto politico 
nuovo: il partito democratico 
della sinistra che si propone al 
Paese per realizzare con l'al
ternativa la necessaria rifonda
zione dello Stato democratico. 

In oneste settimane Infuoca
te U Psi «4 è trincerato in un 
Imbarazzato silenzio. O d e 
schierato apertamente con 
Forlanl ed Andreotti. Per
ché, secondo te? 

La questione Gladio ha una 
sua autonoma importanza e 
gravità, ma è anche un banco 
di prova rivelatore dell'effettivo 
atteggiamento di diversi attori 
rispetto alla riforma della poli
tica e delle istituzioni. Di fronte 
a questo test rivelatore il Psi 
manifesta un'incertezza e un 
imbarazzo che durano da tem
po. I socialisti vedono la ne
cessità delle riforme, ma non 
hanno trovato II coraggio di 
prendere una decisione, di 
staccarsi dal sistema politico 
attuale di consociazione go
vernativa con la De. Non so 
quanto II Psi potrà continuare 
in questa incertezza, con 11 ri
schio di essere coinvolto nella 
crisi del sistema politico a cen
tralità democristiana. 

Libro di Geìli 
distribuito 
dalla Rizzoli 
Protesta del Cdr 
• • MILANO. Lieto Geli! si sco
pre saggista e si affida ad un 
editore. l'Aps di Modena, che 
usa i canali distributivi della 
Rizzoli. Il libro, fresco di stam
pa (titolo: «Come arrivare al 
successo»), sta creando note-' 
vole imbarazzo nella casa edi
trice milanese. Il Comitato di 
redazione della Rizzoli ieri ha 
protestato contro l'iniziativa. 
•Pur consapevoli della diffe
renza tra edizione e distribu
zione - dice un comunicato 
del cdr - l'esecutivo sindacale 
ritiene comunque grave e' 
sventata questa decisione che 
coinvolge di nuovo, ancorché 
indirettamente, il nome della 
Rizzoli col protagonista di al
cune tra le pagine pio oscure 
della recente storia italiana. 
Personaggio, inoltre, che con 
le sue trame pldulste compro-' 
mise gravemente l'Immagine « 
lo stato economico di questa 
casa editrice». L'esecutivo sin
dacale ha giudicato «insuffi
ciente» la decisione del diretto
re generale della Rizzoli di non 
rinnovare il contratto con l'Aps 
ritenendo che «esistano i pre
supposti etici e politici per una 
rottura immediata del contrat
to». , 
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I misteri 
della Repubblica 

n comandante di Capo Marargiu nega al giudice Mastelloni 
Talbodei «volontari»edeivisitatoriillustri 
Martelli: «Lasegretezzanelpassatoèstataimposta 
su questioni più serie, delicate e gravi di questa» 

Segreto di Stato sul registro 
deUa base dei «gladiatori» 
«Casson si spieghi con noi, non con i giornali», aveva 
chiesto il Quirinale a proposito delL'«interpretazione» 
della richiesta di testimoniare a Cossiga. «Tutto ciò 
che ho scritto mi sembra chiaro. Non ho altro da ag
giungere», replica il magistrato. Intanto, sulla struttu
ra, al di là delle assicurazioni di Andreotti, persiste il 
segreto militare: con questa motivazione sono stati 
negati documenti sulla base diCapo Marargiu. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
MICHIL* SARTORI 

• I VENEZIA. «Tutto dò che 
ho scritto mi sembra chiaro e 
sufficiente. Non ho altro da ag
giungere». Felice Casson ribat
te secco alle «fonti del Quirina
le» che l'altro ieri lo avevano 
punzecchiato: «Se il giudice 
non ha chiesto la testimonian
za di Cossiga ce lo scriva for
malmente, non vada a spiegar
lo al giornali». Ma Casson. ap
punto, ritiene di averlo gii fatto 
abbondantemente. 

E si ritorna per l'ennesima 
giornata ad una querelle fon
data sugli equivoci. Il magistra
to, lo scorso 6 novembre, ha 
incaricato con una lettera scrit
ta, un funzionario di polizia di 
recarsi presso la segreteria del 

Quirinale per verificare la di
sponibilità di Francesco Cossi
ga ad essere sentito coinè testi
mone. Qualche «ho funziona
rio della presidenza ha eviden
temente equivocato, scam
biando il «sondaggio» per una 
citazione formale. Ed a Roma 
6 stato emesso un comunicato 
che questo affermava.e che ha 
scatenato le polemiche. L'altro 
ieri lo stesso Casson ha prova
to a spiegare pubblicamente 
come stavano le cose, ed an
cora una volta al Quirinale non 
slècaplto. 

Eppure, per il magistrato do
vrebbe essere tutto semplice. 
Lui, a Cossiga o alla sua segre
teria, non ha ancora Indirizza

to una sola riga. Esiste solo il 
brevissimo testo della lettera 
consegnata alla polizia di Ve
nezia, ormai arcinoto: «Fregasi 
prendere contatto con la Se
greteria della presidenza della 
Repubblica al fine di conosce
re la disponibilità...». 

Infuriano critiche e accuse, 
intanto, ma Felice Casson non 
risponde, tranne che su un 
punto. Tra le «lamentele» sul 
suo conto giunte nel mesi scor
si al ministro della Giustizia 
Vassalli e rispolverate adesso 
c'è anche la segnalazione «di 
spiacevoli accuse formulate 
dal predetto Casson contro al
tro giudice istruttore, dottor 
Mastelloni». E questo non gli va 
giù: «Ma quali, ma quando? 
Non ci sono contrasti con Ma-
stelloni», dice. Conferma lo 
stesso magistrato tirato in cau
sa, dopo essere andato a trova
re Casson nel suo ufficio: «Per 
me, non ci sono problemi». 
Mastelloni - che ieri ha interro
gato due ufficiali del Sismi -
conduce l'altra istruttoria che, 
partita dal disastro di Argo 16, 
è approdata a Gladio. Contro 
questa nessuno protesta, 

neanche la procura di Roma. È 
frenata, però, dal segreto di 
Stato. 

Ieri l'ultima novità: il coman
dante della base di Capo Ma
rargiu dove si addestrano I gla
diatori e «gladiatrici», visitata 
giusto l'altro giorno da parla
mentari del Pei, ha opposto il 
«segreto di Stato» all'ordinanza 
del magistrato che chiedeva gli ' 
elenchi dei civili preparati 11 al
la guerriglia e il registro con le 
firme del visitatori (ministri 
compresi). Alla «novità» il vice
presidente del Consiglio Clau
dio Martelli, ha replicato ieri 
sera che il segreto di Slato nel 
passato è stato posto per ragio
ni più serie, più delicate e più 
gravi di queste». Ma Sismi e 
presidenza del consiglio conti
nuano a temporeggiare anche 
sull'altra' ordinanza del giudi
ce, volta ad individuare la col
locazione geografica dei 10 
•Nasco» - abbreviazione di na
scondigli - di Gladio ancora 
non recuperati, e Che dovreb
bero custodire tuttora armi ed 
esplosivi. 

Quattro, in particolare: lo 
stesso plastico che, miscelato 
con polvere da cava, fu usato a 

Pertini fu ascoltato come testimone 
dal giudice che indagava sui petroli 
fl presidente della Repubblica ascoltato come teste 
da. un magistrato? A Sandro Pertini l'idea non parve 
•iòni offensiva. Tanto che il 30 gennaio 1984, al Qui-

rispose alle domande del giudice Mario Vau-
:he lndafavouHo scandakxdelifetrolL Hpre-

tfè delf Anm, Bertoni,'polemico con Cossiga: 
fc può lesionare * ciUadlacMKJ] HltuWtril 
ipa Cariche di vertice?» 

h 

j i _ - : 
, )» . . . CARLA CHILO 
•' «pi ROMA. •£ mio convinci-
•-,' manto che la citazione deter-
? attor ura complessa situazto-
'. jrije ghirldico-costituzlonale e 

.h «oBevf gravi e delicati problemi 
f WMk» politico istituzionale; 
v <•>«* perciò possibile che U 

"PO dello Stato adotti declslc-
bt merito, senza avere ore-

'-> iÀnthnrivnt» sentito l'avviso 

. alfine, onorevole presiden-
| 4 «la vorrà cortesemente ac-

" redettoawiso nelle forme 
'« tuo prudente giudizio, 
* pio opportune». Cosi ha 

il presidente Francesco 
ja ad Andreotti: di dfver-

awtso fu invece Sandro Per-
Ì M . M U 9 H quando, dopo 
•Mie ricevuto rlchesta dal glu-
Ufce Mario Vaudano, accon

senti a testimoniare e a rispon
dere alle domande che il ma
gistrato aveva da porgli. L'in
contro avvenne al Quirinale il 
30 gennaio 1984. 

Mario Vaudano, alle prese 
con lo scandalo dei petroli, 
aveva sequestrato in casa della 
vedova di Moro una lettera di 
Bruno Musselli. II petroliere, 
principale imputato dell'in
chiesta sullo scandalo dei pe
troli, era detenuto nel carcere 
di Las Palmas, nelle Canarie. E 
dalla prigione, era riuscito a far 
arrivare alla signora Moro il 
suo scritta Nella lettera Mus-
selli chiedeva una mano per 
venire fuori dalla sua dlsawen-
tura-gludlziaria e aveva solleci
tato un Intervento presso la 
presidenza della Repubblica. 

Per questo il giudice istruttore 
chiese, avvalendosi del vec
chio codice di procedura pe
nale, di ascoltare il presidente 
della Repubblica. La formula
zione usata dal giudice torine^ 
se per poter Interrogare il pre
sidente Pertini - lo ha confer
mato eglì'slèsao da'AosiaVdo-
ve oggi lavora • era simile a 
quella di Felice Casson. Vau
dano chiese se Pertini era di
sponibile a fornire del chiari
menti su alcuni documenti e In 
seguito, tramite la segreteria, 
fu fissato un appuntamento al 
Quirinale. Il Capo dello Stato 
precisò di non avere mai rice
vuto solleciti in proposito. Il 
verbale di quella testimonian
za è agli atti del processo. 

A differenza del suo prede
cessore, Francesco Cossiga ha 
ritenuto che la sua escussione 
in un procedimento 'come 
quello di Venezia «potrebbe ri
solversi In grave minaccia al li
bero esercizio delle funzioni 
del presidente della Repubbli
ca o essere usata come stru
mento di intimidazione a fini 
estranei a quelli della giusti
zia». 

Alla base delle convinzioni 
del presidente vi è la certezza 

di essere perseguitato dal giu
dice veneziano: «Richiamo l'at
tenzione del governo - ha scrit
to ad Andreotti • sulla circo
stanza che vi sono motivi certi 
di. pregiudizio del giudice Cas
son nei confronti della perso-
rttvdel.prj^dentev E. a riprova: 
CoSfga'càa f ne' articoli pub? 
blicati sulla Nuova Venezia 
che sono valsi al giudice un 
esposto presso il guardasigilli e 
la Procura generale della Cas
sazione. 

Le segnalazioni (la prima 
delie quali e del 24 aprile) so
no tutt'ora al vaglio della dire
zione' dell'organizzazione giu
diziaria del Ministero di Grazia' 
e Giustizia.' I funzionari degli 
uffici di viti Arenula non hanno 
ancora decttò se archiviare gli 
esposti o inviarli al Consiglio 
superiore della magistratura al 
quale spetta il giudizio. Possi
bile che occorra tanto tempo 
per stabilire se un articolo è o 
meno offensivo? «Abbiamo 
chiesto anche di recente - ri
spondono dal Ministero - chia
rimenti alla procura di Vene
zia. Il Ministero ha l'abitudiane 
di valutare attentamente prima 
di decidere if da farsi». Ma è più 
probabile che la difficoltà del-

1' La Spd: «Quella striittura clandestina 
è il più grosso scandalo nella storia Nato» 

. Secondo la Spd 6 «il più grosso scandalo nella storia 
della Nato»: il governo deve prendere posizione e 

, dire tutto quello che sa. 1 «misteri di Gladio», dopo il 
; Belgio e la Francia, hanno investito anche la Germa-
niavCaflcelleria e ministero della Difesa tacciono, e 
(anno sapere che stanno «verificando», ma per gli 

; addétti ai lavori non ci sono dubbi: «Gladio» è esisti
ta, e. forse esiste, anche nella Repubblica federale. -

' : : ». DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• PAOLOSOLOINI 

; • • BERLINO. «È 11 più grosso 
•; scandalo nella storia della 
? Nato, e il governo federale 
; deve risponderne». 
-,• La tempesta di «Gladio» è 
'.scoppiala anche In Germa-
; Aia. Le fonti ufficiali si chiù-
> dono a riccio, ma quelle ufft-
' ctaae, a cominciare dai servi-
; si segreti, ammettono: l'orga

nizzazione segreta esisteva 
anche qui da noi, forse esiste 

i ancora e certamente qual-
- che '«responsabile», tedesco 

«1 ha partecipato alla riunione 
1" del «superservizi clandestini» 
i:; di fine ottobre a Bruxelles. 

.E la Spd parte all'attacco. 
, In una interrogazione scrina, 
- • «Ha quale secondo II regola

mento del Bundestag il go

verno ha il dovere di rispon
dere entro una settimana, il 
depurato socialdemocratico 
Hermann Scheer, ha posto 
ieri quattro domande di fron
te alle quali il cancelliere e i 
ministri che si sono succedu
ti alla Difesa negli ultimi anni 
(ma non tutti, perché due, il 
socialdemocratico Hans 
Apel e il cristiano-democrati
co Rupert Scholz, sarebbero 
stati giudicati non abbastan
za «affidabili» per essere mes
si a parte del segreti dell'ope
razione) potrebbero vedersi 
costretti a tirar fuori carte 
molto imbarazzanti. 

Scheer vuole sapere: 1) A 
quale circolo di persone, 
dentro II governo federale, 
era nota l'esistenza del grup

po clandestino, quale rap
presentante di Bonn appar
tiene al «comitato segreto al
leato» cui sarebbe subordi
nata «Gladio» e quale respon
sabilità politica egli rappre
senta (la cancelleria, il 
ministero della Difesa?); 2) 
Se dell'organizzazione fanno 
parte cittadini tedeschi e do
ve si trovano, in Germania, le 
sue truppe segrete; 3) Se al 
rappresentante tedesco nel 
«comitato segreto alleato» ri
sulta dei collegamenti che 
«Gladio» avrebbe con circoli 
dell'estrema destra; 4) Come 
concilia il governo federale 
l'esistenza del gruppo clan
destino con il trattato Nato e, 
se queste truppe si trovano 
sul territorio della Repubbli
ca federale, con la Costitu
zione della stessa Repubbli
ca. 

Non basta: all'Interroga
zione Scheer ha aggiunto 
una dichiarazione in cui, tra 
l'altro, si avverte il governo 
che la vicenda non può esse
re considerata solo una que
stione di controllo parlamen
tare. «Se effettivamente un 
esercito segreto della Nato è 
esistilo In Germania - dice il 

deputato Spd -tutto lascia ri
tenere che se ne debba oc
cupare la Procura di Stato, 
secondo me la Procura gene
rale». 
* Insomma, lo scandalo e 
tale, e l'illegalità che sarebbe 
stata commessa e tanto cla
morosa, che chi'ha organiz
zato, ma anche chi sapeva e 
ha taciuto, dovrebbe essere 
oggetto di un'indagine giudi
ziaria. «Proprio come In Italia 
- ha aggiunto Scheer M'Uni
ta - dove sulla vicenda stan
no indagando I giudici». 

La dura presa della posi
zione della Spd adombra, in
somma, l'eventualità di 
un'Inchiesta penale per co
spirazione. La risposta del 
governo, fino a questo mo
mento, è estremamente Im
barazzata. La cancelleria ta
ce del tutto, mentre il porta
voce del ministero della Dife
sa, retto attualmente dal cri
stiano-democratico Stolten-
berg che ancora l'altro Ieri 
aveva dichiarato che I suoi 
uffici avrebbero «verificato» le 
voci che cominciavano a cir
colare, si è chiuso in un rigo
rosissimo «no comment»: 
•Per ti momento non possia
mo dichiarare nulla»'. 

Ma se il governo tace par
lano gli esperti, sollecitati, 
senza far nomi, dalle agenzie 
di stampa: «La Repubblica fe
derale è stata finora un "pae
se di prima linea", che sareb
be stato travolto da un'offen
siva dall'est; é evidente che 
c'era la necessità, per la Na
to, di predisporre strutture 
nel caso di un'occupazione 
nemica». 

Gli americani, secondo 
fonti sicure, hanno preparato 
piani di resistenza «fin nei mi
nimi particolari» e certamen
te la eia aveva in «Gladio» un 
ruolo decisivo. Gli «esperti», 
comunque, escludono che 
l'esercito segreto possa esse
re stato in contatto con grup
pi terroristici che organizza
vano attentati o con forma
zioni di estrema destra, al
meno in Germania. E altro
ve? Se le «contaminazioni» di 
•Gladio» con la strategia della 
tensione, in Italia, per esem
pio, o in Belgio, dovessero 
venir provate, sarebbe credi
bile ritenere che il «ramo te
desco» non ne fosse al cor
rente? E una delle tante do
mande cui la Spd vuole, e 
presto, una risposta. 

Peteano. Vincenzo Vinciguer
ra, l'attentatore, non ha mai 
voluto dire dove si procurò il 
materiale. Torniamo a Casson. 
Le sue indagini su «Gladio» 
sembrano a buon punto, il filo
ne dovrebbe esaurirsi entro 
poche settimane. Dopo, natu
ralmente, continuerà (c'è tem
po fino al 31 dicembre 1991) 
['istruttoria-madre sulla strage 
di Peteano, gli attentati ai treni 
in Veneto e Friuli dagli anni 
Sessanta al 1974, le «deviazio
ni» delle indagini e le protezio
ni ai terroristi di Ordine nuovo. 
Imputati, a vario titolo, sono 
neofascisti e un paio di perso
naggi eccellenti, l'ex coman
dante del carabinieri Roberto 
Jucci e il capo attuale del Sismi 
amm. Fulvio Martini. 

E gli atti su Gladio? Non do
vessero risultare connessioni 
con strage di Peteano e dintor
ni, verranno spediti a chi di do
vere, commissione Stragi e 
magistratura romana. Due in
dirizzi ai quali, in realtà, già 
adesso arriverebbero periodi
camente copie degli accerta
menti del giudice che non 
hanno un interesse diretto per 
la sua inchiesta. 

la decisione sia dovuta più alle 
polemiche del momento che 
alla necessità di ulteriori accer-
tamenti.«Pendente» e anche la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere avanzata dal procu
ratore generale presso la corte 
d'appello, di Venezia, Antonio 
FWctarefrr-peròtfesa all'dhorf 
e al prestigio del presidente' 
della Repubblica. Ma quest'ul
tima richiesta, almeno a senti
re I pareri degli esperti, sembra 
destinala a risolversi in un nul
la di fatto. Gli articoli di Casson 
sarebbero una manifestazione 
della libertà d'espressione, ga
rantita dalla Costituzione an
che ai giudici. 

La decisione del Presidente 
della Repubblica di parlare so
lo davanti al Parlamento e non 
con il giudice, se ha placato i 
partili politici, ha ulteriormen
te irritato la magistratura. «Co
me può il cittadino collaborare 
con la giustizia se alcuni che 
occupano cariche di vertice 
non vogliono testimoniare?» Se 
l'è chiesto, polemicamente 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione nazionale 
dei magistrati. L'esponente di 
Uriicost, la corrente maggiori
taria dei giudici, è intervenuto 
alla seconda assemblea nazlo-

Sandro PertW. 

naie per la giustizia che si è 
svolta a Napoli e alla quale 
hanno partecipato, anche rap
presentanti'dell'avvocatura e 
delle organizzazioni sindacali 
Cgil, Cisl e UH. In contrasto 
aperto con il governo e le con
ferenze sulla criminalità, in 
corso proprio in questi giorni 
edindette da Cossiga, aggiun

ge che dei guai della giustizia 
Cossiga, Andreotti e Vassalli 
sono bene informati «perchè 
glielo abbiamo detto noi. E si
nora nulla è stato fatto». Fran
co Ippolito di Magistratura de
mocratica ha sottolineato che 
per mettere alle strette il gover
no è indispensabile l'unità di 
avvocati e magistrati. 

Il giudice Carlo Mastelloni 

In commissione 
gli ufficiali 
dei «servizi» 
A partire da domani saranno ascoltati in commis
sione Stragi. Sono gli ufficiali dei servizi segreti che 
dagli anni 70 in poi si sono occupati dell'operazio
ne Gladio». Il primo a rispondere alle domande dei 
parlamentari sarà l'ammiraglio Fulvio Martini, attua
le direttore del Sismi. Nei prossimi giorni, per la vi
cenda delle lettere di Moro ritrovate in via Monte Ne
voso, verranno sentiti anche alcuni ex brigatisti. 

GIANNI CIPRIANI 

tm ROMA. La sua testimo
nianza non sarà «formale». 
Questo perchè l'ammiraglio 
Fulvio Martini, direttore (anco
ra per poco tempo) del Sismi, 
è imputato di favoreggiamento 
nei confronti di un neofascista 
nell'ambito dell'inchiesta «Pe-
teano-teiKondotta dal giudice 
Casson. Ma domani mattina 
alle 9. comunque, Martini sarà 
a San Maculo per rispondere 
alle domande del parlamenta
ri della commissione Stragi 
che hanno deciso di indagare 
sulla struttura occulta Nato, 
chiamata in codee «operazio
ne Gladio». «Silendo libertatem 
servo»; tacendo servo la libertà, 
era il motto dell'organizzazio
ne. Ora evenuto il momento di 
parlare e di fare chiarezza. Pro
prio per questo il direttore del 
Sismi è solo uno dei tanti uffi
ciali dei servizi segreti chiamati 
nella sede delle commissioni 
parlamentari d'inchiesta. Molti 
sono stati convocati. Tutti co
loro che, dagli anni 70 in poC 
hanno svolto un ruolo «dirigen
te» nella struttura occulta. La 
decisione di sentire gli «alti gra
di» dei servizi, era stata presa la 
scorsa settimana su pressione 
del gruppo comunista e dopo 
le incertezze degli esponenti 
democristiani che avevano 
tentato di contenere» il campo 
dell'indagine. 

A San Maculo, dunque, so
no stati convocati subito dopo 
Martini, il colonnello Bernardo 
de Bernardi Bernini Buri, at
tualmente generale in «quie
scenza', responsabile dell'uffi
cio «R» (quello al quale rispon
deva la quinta sezione, re
sponsabile della «Gladio») dal
l'ottobre '69 aUVlobre 71 e a 
colonnello Fausto Fortunato, 
ora generale di corpo d'arma
ta, al vertice della struttura dal
l'ottobre 71 all'ottobre 74. Ve
nerdì mattina, probabilmente, 
sarà ascoltato anche il genera
le Gerardo Serravalle, capo 
della quinta sezione dell'uffi

cio «R»dal 1971 al 1974, che ha 
avuto tra i cuoi collaboratori 
anche il capitano dei carabi
nieri Crescenzio Zazzaro, mor
to nel 1985. Interrogato a fine 
ottobre dal giudice Mastelloni, 
il generale Serravalle aveva 
detto (cosa confermata dal ge
nerale Giulio Primiceri) che 
custode e sorvegliante dei Na
sco, gli arsenali clandestini, 
era il colonnello delta riserva 
Aldo Specogna. alpino, morto 
otto anni fa, che era affiancato 
da un altro ex ufficiale degli al
pini che. per il momento, non 
è stato ancora identificato. 

Domani mattina, oltre al
l'audizione degli ufficiali, sono 
previste anche le comunica
zioni del presidente della com
missione, Libero Gualtieri, sul 
programma complessivo dei 
lavori, mentre si dovrà discute
re anche sulla pubblicazione 
integrale (cioè anche te lettere 
private) del documenti di AMo 
Moro ritrovati nell'ex covo di 
via Monte Nevoso. Proprio su 
questa vicenda, inoltre.0' la 
commissione ha deciso di 
ascoltare la prossima settima
na quattro ex brigatisti coinvol
ti nella vicenda. Però ci sono 
alcune difficoltà «tecniche» per 
quanto riguarda Valerio Mo
nica, Lauro Azzolini e France
sco Bonisoli, che dovranno es
sere sentiti in carcere, mentre 
Mano Moretti ha fatto sapere 
che non intende rispondere al
le domande della commissio
ne. Inoltre si stanno studiando'' 
le modalità del possibile in
contro con il presidente della 
Repubblica. Cossiga. Proprio 
su questo ieri c'è stato un in
contra tra il presidente della 
commissione. Gualtieri • e il 
presidente del comitato per i 
servizi segreti, Mario Segni. Per 
una decisione definitiva si do
vrà aspettare il rientro in Italia 
di Andreotti, attualmente negli 
Stati Uniti, e del presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, in 
Giappone per l'incoronazione 
diAkihito. 

Esplode la «bomba Gladio» 
per i governi di mezza Europa 
• • ROMA. La «bomba» della 
struttura parallela «Gladio» sta 
esplodendo, anche se con un 
po' di ritardo . nei parlamenti 
di mezza Europa. Opposizioni, 
ma anche partiti al governo, 
chiedono di sapere comunque 
la verità e hanno già convoca
to o convocheranno i dirigenti 
dei rispettivi servizi segreti. In 
Olanda, per esempio, già nella 
settimana in corso, ne discute
rà il parlamento dell'Ala. A 
chiedere il dibattito su «Gladio» 
o su una struttura segreta Nato 
che avrebbe operato nel pae
se, sono stati i partiti della coa
lizione governativa: il democri
stiano e il partito socialista. 
Una conferma della partecipa
zione olandese ad una tale 
struttura - scrivono i giornali -
potrebbe avere ripercussioni 
rilevanti nel quadro politico. 
Un portavoce del governo ha 
§là ammesso. Ieri, l'esistenza 

i arsenali segreti fin dall'Inizio 
della guerra fredda, ma non ha 
precisato se la struttura milita
re si chiamava «Gladio» o in 
qualche altro modo. Il portavo
ce ha precisato che si trattava 
di una precauzione presa nel
l'eventualità che il paese po
tesse venire occupato da un 
esercito straniero. L'opinione 
pubblica è comunque in gran
de allarme anche perché l'ex 

segretario generale della Nato, 
Joseph Luns, che ha diretto 
l'Alleanza atlantica dal 1971 al 
1984. ha dichiarato alla agen
zia «France presse» di non aver 
mai sentito parlare di una 
struttura militare segreta del-
l'allenza, in tutti gli anni della 
propria permanenza al segre
tariato dell'organismo. Luns 
ha precisato di aver saputo 
della struttura segreta, solo leg
gendo, come tutti i cittadini, le 
notizie pubblicate dai giornali 
che provenivano dall'Italia. 
Confessione clamorosa, inve
ce, in Belgio. E stata pubblicata 
da «Drapeau rouge», il quoti
diano del partilo comunista 
belga. L'ha resa al giornale un 
ex agente dei servizi segreti di 
Bruxelles, André Moyen, attua
le dirigente di una società di 
scorta ai valon e di «intelligen
ce». Il giornale comunista rac
comanda ai lettori di prendere 
con le dovute cautele il rac
conto di Moyen perché si tratta 
di cose «molto delicate e mi
steriose». Che cosa dice l'ex 
uomo dei servizi segreti? Prima 
di tutto che la struttura «Gladio» 
é ancora attiva e che lo aveva 
contattato appena quindici 
giorni fa. Poi spiega che «Gla
dio», in Belgio, aveva anche 
una struttura «operativa» che si 
chiamava «catena» e che veni

va utilizzata per operazioni an
ticomuniste in tutta Europa. 
Moyen aggiunge poi di essere 
stato reclutato, tra il 1948 e il 
1949, da un ufficiale dei servizi 
segreti francesi (Sdece) per 
diventare «corrispondente» di 
•Gladio» in Belgio. Molti gior
nali hanno già sottolineato co
me nel periodo operativo della 
•catenai si verificarono a Bru
xelles molti fatti misteriosi mai 
chiariti. Per esempio l'uccisio
ne del parlamentare comuni
sta e segretario del partito. Ju-
lien Lahaut, e una serie di at
tentati mai rivendicati da una 
qualche organizzazione terro
ristica. Sempre secondo l'ex 
agente segreto belga, l'orga
nizzazione «parallela- «Gladio» 
operava alle dipendenze di un 
comitato che si chiamava «Pa
ce e libertà» e che aveva uno 
dei centri direzionali in Italia, 
In Italia, come è noto, negli an
ni '50, operò l'organizzazione 
di Edgardo Sogno che si chia
mava proprio «Peice e libertà». 
Moyen, concludendo le di
chiarazioni raccolte anche da 
una stazione radio, ha poi pre
cisato che «Gladio» operava 
anche in Spagna e Svizzera. 
Sempre ieri, dopo che le agen
zie di stampa avevano dirama
to il racconto dello spione bel
ga, te autorità svizzere , inter

pellate dai giornalisti, hanno 
rifiutato di commentare e di 
smentire la notizia. Il ministro 
della difesa ha fatto sapere che 
della cosa si occuperà una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta già costituita per 
accertare l'attività di alcune or
ganizzazioni paramilitari elve
tiche che - pare - abbiano 
opoerato al di fuori della leg
ge. La commissione d'inchie
sta presenterà un rapporto il 
mese prossimo. 

Anche in Norvegia i giornali 
continuano a pubblicare noti
zie sulla «Gladio» italiana. L'a
genzia di stampa norvegese, ri
portando le dichiarazioni di un 
portavoce ufficiale, ha detto 
che una rete di tipo «Gladio» 
era attiva nel 1978 e che il mi
nistro della difesa dell'epoca 
ne aveva dato regolare comu
nicazione al Parlamento. L'ex 
capo dei servizi segreti norve
gesi Jan Ingebrigtsen. ha ag
giunto che la rete «parallela» 
alla Nato era ancora attiva nel 
1985. Ilgenerale sovietico Oleg 
Kalughin, ex dirigente del Kgb, 
il servizio segreto dell'Urss, in
terpellato da una agenzia di 
stampa italiana, ha conferma
to che a Mosca si sapeva del
l'esistenza di una rete difensiva 
segreta della Nato. 

i 
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POLITICA INTERNA 

;"; MataimoO'Alemi 

Riuniti ieri a Botteghe Oscure II testo presentato da Bassolino 
i rappresentanti delle diverse aree farà un riferimento al Pds 
I sostenitori del documento Occhetto Piattaforma unica del no 
si danno una struttura organizzata Angius sostituirà Santostasi 

Congresso, pronte le tre mozioni 
Nasce un «coordinamento» nazionale del sì 

Le articolazioni interne al Pei definiscono la strate
gia congressuale. Riunite ieri a Botteghe Oscure le 
tre mozioni. La maggioranza si dà una struttura or
ganizzativa. Napolitano: «Il nostro è un contributo 
non una presa di distanza». Nella mozione Bassoli
no ci sarà un riferimento al Partito democratico del
la sinistra. Testo unitario del no. anche se emergono 
adesioni diversificate nell'area 

ALBERTO UUSS 

m-

•IROMA. Ormai sono prati
camente definiti 1 testi delle 
mozioni, e ieri alle Botteghe 
Oscure si sono svolte quasi in 
contemporanea riunioni della 
maggioranza, della minoran
za, e della nuova iniziativa au
tonoma proposta da Antonio 
Bassolino. E stato Massimo 
D'Alema. coordinatore della 
segreteria ad introdurre l'as
semblea della maggioranza: 
un incontro che ha dato per la 
prima volta una fisionomia or
ganizzativa precisa all'area 
che sostiene la mozione Oc-
«netta E stato eletto un coor
dinamento nazionale di cui 
fanno parte Massimo D'Alema. 
Umberto Ranieri, Giulia Roda
no. Walter Veltroni, Piero Pas
sino, Gianni Pellicani, Silvano 

. Andriani. Claudio Velanti. Gio
vanni Malleoli. Gianni Santini. 
Coordinamenti saranno costi

tuiti anche a livello locale. Uno 
dei problemi affrontati nella 
riunione riguarda la gestione 
dell' articolazione della mag
gioranza tra «riformisti» e area 
pia omogenea alle posizioni 
del segretario. Nelle ultime ore 
non sono mancati spunti di 
tensione: la polemica a distan
za tra D'Alema e Macaluso sul 
Stornali, Il caso del segretario 

ella Federazione napoletana 
Berardo Impegno, dimissiona
rio dopo essere stato «sfiducia
to» dalla componente •riformi
sta». Rivolgendosi a D'Alema, 
che ha sollevato questo pro
blema, Giovanni Berlinguer ha 
Invitato ad apprendere la le
zione sulla •leggerezza» di Italo 
Calvino. Un richiamo a rappor
ti meno tesi, subito raccolto da 
Giorgio Napolitano, che nel 
suo intervento ha tenuto a sot
tolineare il fatto «che l'adesio

ne motivata dell'area riformi
sta (alla mozione Occhetto, 
n.d.r.) vuole essere un contri
buto e non una presa di distan
za». 

Occhetto, nelle brevi con
clusioni, ha detto che -non è 
una novità la presenza di tradi
zioni diverse nel partito. Tra 
queste due anime deve esserci 
una regolamentazione della 
dialettica ma anche l'osservan
za di doveri comuni». Ma II 
punto su cui hanno insistito 
maggioramente prima D'Ale
ma e poi Occhetto è il valore 
della proposta politica della 
maggioranza: «il fulcro della 
maggioranza - ha detto il se
gretario - e la fondazione del 
nuovo partito». E il coordinato
re della segreteria ha sottoli
neato che non si tratta dei re
cupero di una «astratta identità 
ideologica», ma del rilancio 
della funzione democratica e 
trasformatrice del più profon
do patrimonio del Pei. Nella 
bozza di mozione esaminata 
ieri • per quanto si è saputo -
nette sono le parti sulla fine del 
cotisoclaUvismo. la sfida al Psi 
sul terreno dell'alternativa, II 
nesso tra fondazione del nuo
vo partito e rifondazione dello 
stato democratico. D'Alema, e 
poi numerosi interventi, come 
quelli di Mancina e Petruccioli, 
hanno posto il tema di una più 
incisiva iniziativa estema, per 

accogliere le forze disponibili, 
rivolgersi ai partiti e alla socie
tà. 

Sul 'Ironie intemo» non so
no mancati accenti di concor
renzialità con l'iniziativa di 
Bassolino. Il tema del congres
so di Bologna - si o no alla fon
dazione di un nuovo partito -
non è in realtà ancora sciolto, 
è stato detto, anche se c'è un 
•clima più disteso». E Occhetto 
concludendo ha affermatoche' 
il nuovo partito rappresenta «la 
forza più alternativa all'attuale 
sistema politico», e quindi 
chiunque si senta di sinistra 
non può che essere slstenitore 
della linea politica della svol
ta». 

Un'allusione alle posizioni 
di Bassolino? ieri l'attenzione 
era puntata proprio sull'orien
tamento di quest'area. La deci
sione del Comitato centrale 
sulla votazione sul nome e sul 
simbolo, e dei loro legame col 
testo delle mozioni, ha definito 
una soluzione che. se non ob
bliga formalmente le mozioni 
a pronunciarsi su questo punto 
decisivo dell'ordine del giorno 
congressuale, rende assai pro
blematico in termini politici un 
atteggiamento poco chiaro. E 
questo, per un'area politica 
nuova, che raccoglie militanti 
che si sono espressi nei mesi 
scorsi per il si e per il no, pote

va costituire un problema. La 
questione è stata affrontata 
nella riunione della mozione 
Bassolino ieri a tarda sera: è 
emerso - a quanto si è saputo 
- un orientamento unitario fa
vorevole ad accogliere nella 
mozione un'espressione chia
ra sulla scelta di contribuire a 
spostare a sinistra l'asse del 
nuovo Partito democratico del
la sinistra. Il riferimento, quin
di, è al nome e al simbolo pro
posti da Occhetto. Altrettanto 
chiara dovrebbe essere la sot
tolineatura che questo non si
gnifica affatto ridurre l'iniziati
va ad una semplice «articola
zione della maggioranza», 
mentre rimane In ogni caso il 
dispositivo di una votazione di
stinta (su nome e mozione) e 
la possibilità di scella per I sin
goli militanti. La riunione era 
cominciata nel pomeriggio 
con una illustrazione di Mario 
Tronti sui contenuti della ira-
zione, che innovando sulla tra
dizionale struttura di questi do
cumenti, dovrebbe partire dal
le caratteristiche organizzative 
e culturali del nuovo partito, Il 
titolo proposto, «Per un moder
no partito antagonista e rifor
matore», ha raccolto qualche 
obiezione. Nel dibattito sono 
intervenuti tra gli altri Ghezzi, 
Vita, Cardulli, Giovanna Bor-
rello. Bassolino ha tra l'altro 
polemizzato con D'Alema, il 

quale aveva parlato di «adesio
ni a scatola chiusa»: «Stiamo 
arricchendo i contenuti di una 
linea chiara, tesa a spostare a 
sinistra l'asse del nuovo parti
to. Aumentano le adesioni che 
sarebbe difficile fare a scatola 
chiusa anche perchè la nuova 
mozione non può certo offrire 
molta attrazione sul piano del 
potere intemo. E invece tutta 
da vedere quale sarà la linea 
della mozione Occhetto: se 
quella della dichiarazione di 
intenti che si muove oltre ogni 
tradizione del movimento ope
raio, oppure quella esposta a 
Bologna, secondo cui siano gli 
eredfdel riformismo e del so
cialismo padano». La stesura 
definitiva del documento, che 
verrà presentato in una mani
festazione pubblica venerdì a 
Napoli, è stata affidata a Basso-
lino. 

Si svolge invece già oggi a 
Milano una iniziativa a soste
gno della mozione 'Per la ri
fondazione comunista», con la 
partecipazione di Tortorella e 
ingrao. La minoranza ha defi
nito ieri mattina l'esame del te
sto elaborato da Giuseppe 
Chiarente, che In queste ore 
apporterà gli ultimi ritocchi. 
Alla guida del coordinamento 
di quest'area Gavino Angius si 
sostituisce a Mario Santostasi, 
che ha chiesto l'avvicenda

mento «per motivi personali». 
Concludendo la riunione An
gius ha detto che ci sono e ci 
potranno essere adesioni alla 
mozione con motivazioni non 
identiche, confermando una 
articolazione intema all'area 
che del reslolià si era espres
sa l'altro ieri a al Ce a proposi
to della questione del nome. 
Ieri Walter Tocci, coordinatore 
romano del no, ha già espres
so pubblicamente una «riser
va» sul testo della mozione: 
«Slamo arrivali impreparati a 
questo appuntamento a causa 
degli errori compiuti negli ulti
mi mesi, anche se ciò non to
glie le ragioni di fondo del no
stro giudizio negativo sulla 
svolta e la volontà di tenere 
aperto il discorso della rifon-
dazione comunista. Ma non 6 
precisa la nostra proposta poli
tica per l'Italia di oggi». Un'al
tra forma di distinzione si 
esprimerà in un documento 
delle donne della IV mozione, 
anche se il loro voto andrà al 
testo concordato che, nella 
parte sul partito, accoglie 
esplicitamente elementi della 
toro elaborazione. «GII sviluppi 
della situazione politica - ha 
detto lasciando Botteghe 
Oscure dilatante - ci stanno 
dando ragione...»! voleva che il 
Pei cessasse di essere una 
grande forza popolare di op
posizione». 

Torino, è quasi crisi 
L'assessore dei Pensionati 
lascia la giunta Zanone 
La maggioranza non c'è più 

s* 

••TORINO. «Signor sindaco, 
mi dispiace ma ormai ho deci
so: rinuncio all'incarico di as
sessore, e non mi considero 
più impegnato nella maggio
ranza». Il colloquio nell'ufficio 
dei-sindaco Zanone si è con
cluso a metà pomeriggio con 
queste battute, e quando Luigi 
Piccolo, rappresentante in 
giunta del partito del Pensio
nati, ha ribadito che non inten
deva tornare sulla sua dedalo-

' ne, l'esapartlto che governa U 
Comune di Torino si è trovato 
appeso a un filo sottile che po
trebbe spezzarsi da un mo
mento all'altro. 

Il ventitreenne Piccolo, che 
resta «come indipendente» nel 
partito dei Pensionati, ha an
nunciato che in consìglio co
munale si comporterà «secon
do coscienza», valutando le 
delibere caso per caso. Una 
scelta analoga aveva (atto 
qualche settimana fa II eonsl-
gttere de Gaiotti. Scendendo 
da 42 a soli 40 voti «sicuri», la 
maggioranza di fatto non è 
nemmeno più tale. 

Ai cronisti, e in una breve 
i lettera al sindaco. Luigi Piccolo 

Correnti D e 

iSi presenta 
r«asse» 
?Scotti-Goria 
'••ROMA. Tentativo di «ag
li gancio» tra •pontieri» del gran-
; de centro e della sinistra de. 
t Artefici dell'operazione sono 
• EMO Scotti e Giovanni Goria 
| eh* ieri In un dibattito a pala» 
! to Baldasslnl hanno proposto 

una assemblea nazionale del 
putito, aperta agli estemi, da 

I tenere prima del congresso na
ia atonale. Obiettivo è l'elabora-
| Honedlunapiattaformapoliti-
[ ca unitaria e non - precisano 
I gli interessati - la nascita di 
j una nuova conente. Goria ha 

auspicato che II Consiglio na-
l atonale «impegni la direzione a 
, organizsare prima del con-
1 gres» una fase assembleare 
ì aperta, nel senso di un dibatti-
j lo non condizionato da un vo-
] lo finale». Durissimo l'ex presi
dente del Consiglio verso l'at
tuale segreteria de caratteriz-

! asta da «assoluto immobili-
no». Scotti, preoccupato dal-

j le divisioni Interne al partito, 
! ha auspicato l'avvio di un oro-
j eesso che trasformi «le propo-
• ste sostarle e parziali in una 
j toMattvacoltetUva.. 

ha motivato le sue dimissioni 
con l'Insuperabile «incompau-
biUtàdi carattere» che lo divide 
dal suo segretario provinciale 
Tommaso Scardicchio. an
ch'esso consigliere comunale. 
La posizione personale di Lui
gi Piccolo, al quale era stato af
fidato l'assessorato all'assi
stenza nonostante gli interessi 
economici che avrebbe nel 
settore, aveva provocato di
scussioni e critiche aspre. Fin
ché il sindaco aveva dovuto di
mezzare le deleghe al giovane-
pensionata 

I capigruppo della maggio
ranza si sono riuniti in serata. 
Secondo II segretario socialista 
Franco Tiganl, «bisognerà veri
ficare la consistenza politica e 
numerica della coalizione»; 
ma questa, ha aggiunto, «è an
che l'occasione per riprendere 
il confronto con Pei e Verdi». 
Un «incontro urgente» è gli sta
to richiesto a Psi. Psdi e Verdi 
dal segretario del Pei Giorgio 
Ardito, che dice: «La giunta Za
none è nata morta e si sta 
spappolando prima del previ
sto. Per il bene della città deve 
andarsene». D P.C.B. 

—wmmmm——•"• Replica infuriata alle accuse di aver favorito «aziende familiari» 

Guerra nella De romana sugli «affari» 
Sbardella querela Mario Segni 
Sbardelia contro tutti. Il bos»andreottiano romano, 
nell'occhio del Ciclone, landa fuoco e fiamme con= 
tro I suol detrattori. Scrive a Forlani e annuncia que
rele contro Mario Segni, che 10 giorni fa aveva solle
citato l'intervento del segretario per indagare sugli 
affari della famiglia Sbardella. Tutto mentre la De 
romana è investita anche dallo scandalo del mega
tesseramento da 240.000 iscritti. 

fFitAlÓUIPPÌNcT 

m ROMA. Sbardella ha deci
so di picchiare duro.» procon
sole di Andreotti nella capitale 
cerca di scrollarsi il ruolo del
l'accusato, del «boss» che usa il 
suo ruolo politico per curare 
gli «affari di famiglia». Le accu
se, in sostanza, che gli sono 
piovute addosso in questi gior
ni. Gli appalti alla Fiera di Ro
ma, un giro di affari per decine 
di miliardi quasi tutti appan
naggio di familiari oconoscen
ti dello «Squalo», cosi chiamato 
da nemici. 

Ieri, contro chi lo ha accusa
to nel suo partito, ha usato la 
stessa moneta. Con una lettera 
dai tuoni infuocati, inviata al 

segretario nazionale della De, 
Arnaldo Forlani, Vittorio Sbar
della ha annunciato che que
relerà Mario Segni. Era stato il 
leader del movimento per i re
ferendum a chiedere, sabato 3 
novembre, al segretario un in
tervento contro l'uomo forte di 
Andreotti nella capitale. «GII 
affari della famiglia Sbardella 
sono oggettivamente incom
patibili con la carica di dirigen
te nazionale della Democrazia 
Cristiana», ha ripetuto Segni in 
un'intervista pubblicata sul nu
mero di Panorama di questa 
settimana. 

Una replica che allo «Squa
lo» proprio non è piaciuta, so

prattutto il passaggio in cui Se
gni pronuncia quel «perche so
lo k>7» di un pensoso Sbardella 
che guarda agli «allah» impuni
ti degli altri de. 

•Ritengo la posizione com
plessivamente calunniosa e 
fortemente lesiva dell'immagi
ne mia e della mia famiglia -
scrive a Forlani il proconsole di 
Andreotti - Nella sostanza per
ché non di affari si tratta ma di 
lavoro svolto dei tutto legltti-
mammente e ben all'interno di 
regole legali e di comporta
mento, come l'intervento del 
magistrato, da me immediata
mente richiesto, e le varie 
commissioni "trasparenza" co
munali e regionali dimostre
ranno». 

Sbardella insorge. Se la 
prende con «la vergognosa 
campagna di stampa, scatena
ta per oscuri. Inconfessabili, 
motivi politici» e rimprovera 
Segni di essere intervenuto 
«senza nessuna conoscenza 
dei termini delle questioni sol
levate, nell' intento di trarre, o 
far trarre, da qualche suo de-

gnocompare, un beneficio po
litico da una condizione di mia 
supposta difficoltà». «Mi sareb
be piuttosto facile - aggiunge 
Sbardella - a proposito del pa
dre (di Segni ndr) riportare al
ta memoria tutti i numerosi ca
si di nepotismo vero di cui si 
rese protagonista. Ma io non 
sono Segni». Di qui, dopo il 
pronunciamento della magi
stratura sui presunti «affari in 
Fiera», l'intenzione di denun
ciare Segni percalunnia aggra
vai e di chiederne il deferimen
to ai probiviri. 

Lo «Squalo», ancora una vol
ta, cerca di stornare l'attenzio
ne su sé e sul partito romano, 
seminando polveroni verbali. 
È un fatto, però, che In questi 
giorni, la De capitolina sia nel 
pieno di un ciclone politico. 
Gli appalti sospetti, in Fiera, 
ma anche alla Regione e in Co
mune, sono stati soltanto la 
miccia. L'esplosione vera e 
propria si è avuta con lo scan
dalo, che nessuno ha smentito 
ancora ufflcialemente, di un 
mega tesseramento che ha 

portato tra le fila del biancofio-
re circa 240 mila iscritti. 

Una cifra poco credibile, de
nunciata dagli stessi de. Il de
putato Franco Fausti di Azione 
popolare ha parlato di «qual
cuno che paga le tessere, di un 
vergognoso mercimonio». Ma 
Vittorio Sbardella spiega gli 
sconvolgimenti radicali nel tes
seramento con la tendenza dei 
nuovi poveri della capitale -
cosi li definisce - i borgatari, di
ventati «largamente nuovi de
mocristiani». 

L'imbarazzo per la bufera 
nella de capitolina ha indotto il 
segretario Forlani a nominare 
un «ispettore». Luigi Baruffi, re
sponsabile organizzativo del 
partito, visionerà stamattina le 
carte che i vertici della De ca
pitolina hanno da mostrare sul 
tesseramento. 

I fedelissimi sbardellianl 
hanno cercato per tutta la setti
mana di ridimensionare. «Gli 
iscritti, vecchi e nuovi sono 
meno di duecentomila», ha 
detto k> stesso segretario del 
comitato romano Pietro Giubi
lo. Oggi si attende la verifica. 

Convulsa assemblea del Psi a Roma: scontro sulla giunta e l'alleanza con la De di Sbardella 
Giuliano Amato: «La storia ci ha dato ragione, ma possiamo ancora perdere» 

«Compagni, non basta che ci sia Craxi...» 
Tesa assemblea del Psi romano, lunedi sera, nella 
fausta occasione del lancio del nuovo simbolo. La 
minoranza che punta a un cambio di alleanze in 
Campidoglio provoca dieci minuti di caos. Non è 
stata una passerella per Carraio, Acquaviva e Ama* 
to. E dai tre si sono levati anche allarmi sulla politica 
e il clima del partito. Ma tutti sorvolano sugli scan
dali della De capitolina. 

MARCO SAPPJNO 

•H ROMA. Biglietto d'invito: 
•Unità socialista, la storia e 
l'avvenire». Ambiente: l'ex ci
nema romano rimodellato 
per dar sede alla pletorica As
semblea nazionale palcosce
nico dell'era Craxi. Officianti 
di spicco: Gennaro Acquavi
va, braccio destro di Bettino a 
via del Corso come ai bei tem
pi di palazzo Chigi, commis
sario di una federazione risso
sa e sempre in magra alle ele
zioni; Franco Carraio, da un 
anno sindaco manager grazie 
ai patti con Andreotti, alle pre
se col dramma degli extraco-
munltari e gli appettiti stimo

lati dal megaffare del Sistema 
direzionale orientale; Giulia
no Amato, il dottor sottile del 
partito, qui sorpreso dal tuo
nare di una voce fuori cam
po... Nella saia stracolma del 
Centro congressi Belsito, I so
cialisti della capitale tengono 
a battesimo il simbolo varato 
in quattro e quattr'otto dal ver
tice. E finiscono in terra I sar
castici volantini diffusi dal Mo
vimento giovanile: «Caro Betti
no, slamo veramente entusia
sti e altresì spiacenti di non 
aver potuto contribuire a que
sto importante cambiamento. 
Negligenza ormai abituale da 

parte nostra e di tutta la base, 
forse anche per il costume 
delle alte sfere. Qualora, per 
"costruire una struttura politi
ca nuova, pluralista e aperta", 
tale abitudine dovesse cam
biare, ti faremo avere al più 
presto I nostri numeri di tele
fono...». Ragazzate, non sem
brano turbare una platea va
riegata quanto rumorosa. Fi
gure del sottobosco capitoli
no, signori delle tessere, diri
genti stile executive e militanti 
dall'eskimo odor '68. 

Colpisce scrutare ed ascol
tar Carraio. Il primo sindaco 
socialista se ne sta in un ango
lo quasi come fosse un ospite, 
se non un Intruso. Paria, senza 
guardar mal in faccia la sala, 
per nove-minutl-nove. Sem
bra diffidare da un contatto 
più diretto con quel vecchi 
marpioni dei congressi e delle 
cancellerie municipali seduti 
nelle prime file. Nella De di 
Sbardella divampano accuse 
da carta bollata e aleggiano 
ennesimi scandali? Come fos
se un inciso, il sindaco assicu
ra che «la questione morate Giuliano Amato 

non tocca né il Psi né la giun
ta». Deve sentirsi un po' solo, 
tuttavia, se chiede esplicita
mente «aiuto e sostegno dal
l'alto quanto dalla base del 
pattilo». 

Carraro blandisce sospetto
so, Acquaviva lira fendenti. 
Stando ben attento però a col
pir tutti e nessuno. E1 capicor-
reme paiono tranquillizzati: 
mal comune, mezzo gaudio. Il 
messo di Craxi non risparmia i 
dirigenti ora suoi sottoposti: 
sono dei «presenzialisti» senza 
costrutto o del «fracassoni». 
Con il bel risultato di un parti
to «congelato nelle lotte tra fa
zioni» e i grafici elettorali delu
denti. SI, Acquaviva lo sa che 
una minoranza vorrebbe un 
«giro di alleanze» in Campido
glio. Bravi fessi. Siano gli allea
ti. De in testa, a «mettere ordi
ne in casa propria»; e si eviti di 
dare «una mano o una strizza-
tma d'occhio» a chi vuol solo 
•destabilizzare», insomma al 
Pei. Il Psi non offre comunque 
•pretesti» alla crisi. Chissà, 
un'altra occasione per riavere 
il sindaco può non tornare, 

con una De maestra di mano
vre sottobanco e un Pei cam
pione di demagogia. Ma an
che voi, sgrida i dirigenti locali 
che si azzuffano da anni, ave
te prodotto un Psi con «troppi 
difetti e troppe poche virtù». 
Liti e tessere gonfiate: «Cosi ci 
si mangia il potere e poi si fini
sce per mangiare il partilo 
stesso». 

Applausi. E preludio della 
bagarre. Fuoco alla miccia lo 
dà Bruno Landl - commissa
rio dei Psi nel Lazio, ex presi
dente della Regione - sca
gliandosi contro chi ha propo
sto di «azzerare» la giunta e far 
•dimettere» Carraro. No, «una 
cosa è stigmatizzare la De, al
tro e far un regalo al comuni
sti». Chi cerca «crisi al buio» si 
mette «a cannoneggiare sul 
nostro quartiere generale», 
denuncia. E passa finalmente 
la parola ad Amato. Apriti cie
lo. Il vicesegretario ci prova 
ma desiste, tale è la bufera 
che una bella fetta di sala sca
tena. Insulti, minacce, prote
ste si levano nel nome di Paris 
Dell'Unto. E lui la voce fuori 

Orlando conferma: 
«Lascio la De 
Serve un Cnl 
contro il regime» 

•C'è un regime marcio, che diffonde meccanismi di ille
galità utili a chi coltiva il delitto e il potere svincolato dal 
consenso. Il nostro movimento vuol somigliare ai comi
tati di liberazione nazionale». Leoluca Orlando (nella 
foto) conferma, in un'intervista al settimanale «Avveni
menti», la sua decisione di lasciare la De. L'ex sindaco 
di Palermo precisa che il movimento che si appresta a 
fondare - la Rete è solo un primo nucleo - sarà costitui
to da persone di idee ed esperienze diverse. Non sarà 
un secondo partito cattolico: «Se fosse cosi - dice Orlan
do - sarebbe uno sbaglio. Questa nuova formazione è 
di chiunque voglia starci, con la sola discriminante del
l'onesta, della tensione morale». Intanto il sindaco di 
Trento Lorenzo Della!, aderente alla «Rete», dichiara di 
non avere intenzione di dimettersi dalla De. 

Riforme, intesa 
tra le correnti 
democristiane 
La sinistra 
tratta il «rientro»* 

Fitta serie di incontri in vi
sta del Consiglio naziona
le della Democrazia Cri
stiana, in programma sa
bato (è probabile che le 
conclusioni slittino a lune-
di, dati gli impegni di An
dreotti e altri dirigenti per 

la visita di Gorbaclov nella giornata di domenica). For
lani ha avuto colloqui con i maggiori esponenti del par
tito e, nella serata di ieri, si sono riuniti i senatori e i de
putati della sinistra. Ormai e stata raggiunta l'intesa sul
la riforma elettorale: alla Camera i'60 percento dei seg
gi sarebbero assegnati con la proporzionale, il 20 col si-
sterna maggioritario alla coalizione che ottiene il mag
gior numero di voti. Si propone un ridimensionamento 
dei collegi, una sorta di «sbarramento» occulto». Basterà 
quest'intesa a far rientrare nei ranghi la sinistra de? Non 
tutto sembra ancora definito. Saranno redistribuiti gli in
carichi di direzione? Intanto, per la presidenza del parti- ' 
to, al nome di De Mita si affianca la candidatura di Mar-
tinazzoli. 

Bilancio: manca 
il numero legale 
Troppi assenti 
nel pentapartito 

Le assenze della maggio
ranza hanno fatto manca
re ieri a Montecitorio il nu
mero legale in una delica
ta votazione sul bilancio 
'91 dello Stato. Ferma de-

mmmm—^—mmmm^^^^mm nuncia comunista: «È un 
episodio - ha rilevato il 

capogruppo Giulio Quercini - che ha stretta connessio
ne con il clima politico sfilacciato che stiamo vivendo. 
Appare evidente che non c'è nessun impegno da parte 
del pentapartito a sostenere il governo in un passaggio 
qualificante come l'approvazione del bilancio statale. È 
il primo serio segnale parlamentare di unacrisi politica 
strisciante». Nella votazione andata a vuoto, solo il grup
po del Pei aveva fatto registrare una presenza superiore 
al SO per cento della sua forza, esattamente II 57,42. Le 
presenze degli altri gruppi: al 412 per cento la De, al 33 
il Psi, al 15,38 il Psdi. al 23.8 il Pri. al 27 il Pti. 

Livorno 
•400 lavoratori 
sostengono 
la mozione 
Occhetto 

Oltre 400 lavoratori del 
porto <* <1\ altri settori pro
duttivi di Livorno nanne* "" 
inviato ad Achille Occhet
to una lettera di adesione 
alla sua dichiarazione di 
intenti per la costruzione 
di un partito democratico 

della sinistra. Le indicazioni espresse dal segretario del 
Pei sono definite «del tutto in sintonia sia rispetto al pa
trimonio vitale e migliore dell'esperienza storica dei co
munisti italiani, sia rispetto alla prospettiva che voglia
mo aprire percostruire davvero un'alternativa alle classi 
dirigenti e in primo luogo alla Democrazia Cristiana». La 
battaglia per i diritti dei lavoratori deve collegarsi «alla 
battaglia più generale per i diritti e quindi per la demo
crazia nella nostra società. Cosi facendo - conclude il 
messaggio - le nostre lotte divengono il motore di un 
generale processo che coinvolge tutti i cittadini e dun
que acquista un valore universale di liberazione che su
pera nei fatti le vecchie tradizioni». La lettera è stata 
consegnata a Occhetto da una delegazione nel corso 
della manifestazione che si è svolta ieri aera la palazzo 
dei congressi di Firenze. 

OREQORIOPANI 

campo. Si va avanti per una 
decina di minuti nel mara
sma, tra fischi e boati, sbatter 
di pugni alla presidenza e in
vocar calma. Finché proprio 
l'accusato, dondolando, sale 
sul palco. Sanguigno ex pa
drone della federazione, pro
tagonista anni fa di un memo
rabile scontro con Martelli che 
gli costò la guida dell'organiz
zazione nazionale del Psi. pla
ca I fan e non raccoglie le of
fese («buffone, vattene»). Tie
ne il microfono per pochi se
condi, ma l'obiettivo di dimo
strare che il partilo romano 
non è •normalizzato» l'ha pla
tealmente raggiunto. 

Come se la caverà il dottor 
sottile? Giuliano Amato fa un 
discorso dalle diverse pieghe, 
«metà da professore e metà da 
vicesegretario». Stigmatizza 
l'esplosione di contumelie. E 
mette in guardia: «La storia ci 
ha dato ragione, ma siamo 
ancora in grado di perderla». 
Lo interrompono e rimbecca 
con un leggero rossore: «Ma 
quale dittatore? Proverò a far
lo credere a casa mia. se mi 
riesce...». Il suo ragionamento 
parte dall'idea di Indossare i 
panni del cittadino comune: 
messo di fronte a «un cumulo 
di vecchie carte, di storie cre
dibili o incredibili» - da Moro 
ai Servizi, da Geli! alla Gladio 
- e, a suo dire. Indifferente a 
stabilire «dove sta il torto». An
zi, propenso a interrogarsi co
si: «Che diavolo c'entra con I 
miei problemi di tutti i gior
ni?». Certo, vengono alla Rice 

«fatti gravi». Però, «non sta II, in 
quelle cose, il conflitto tra noi 
e il Pei, tra il Pei e la De». Forse 
Andreotti riassapora fremiti 
della sua «giovinezza», mentre 
i comunisti si sarebbero av
venturati nella «tecnica dei lin
ciaggi tipica dei processi stali
niani». Ma il Psi stia attento a 
non farsi «attrarre nel muc
chio», a non farsi «identificare» 
per il partito degli appalti e dei 
favori pubblici. «Quando qual
cuno del Psi è preso con le 
mani nel sacco, io la conside
ro un'offesa personale», fa se
vero. Già, non era stato lo stes
so Craxi mollo tempo addie
tro a promettere interventi 
•con la scopa» per far pulizia'' 
Si attende ancora di conosce
re i risultati. 

E Amato proprio Craxi si 
mette a evocare. Scuote l'as
semblea: «VI ricordate quan
do parlavamo di un'Italia da 
costruire "del merito e del bi
sogno". Nel frattempo, il "me
nto" se lo è mangiato il "biso
gno", se ne frega, non vuole 
che disturbi l privilegi» ottenu
ti. «E noi dove eravamo? Non 
siamo al governo da trent'an-
ni ormai?», commenta a voce 
alta qualcuno. Ma il professo
re non sente. E incalza: «Sé 
non la fate voi una politica so
cialista capace di farci identi
ficare come una forza della si
nistra, che fa patti d'amicizia 
chiari con la De ma non eter
ni, non basta ci sia Craxi, il 
santo più potente, di cui gra
zie a Gennaro disponiamo, 
che vede e provvede...». 
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IN ITALIA 

L'ultimo giorno del Papa 
in Campania ad Aversa 
a pochi chilometri dal luogo 

L'incontro con i fedeli 
dedicato al problema 
dei lavoratori di colore 

dove fu ucciso Jerry Masslo molto numerosi nella zona 

<< «Accogliete gli immigrati 
senza discriminarli» 

mi 

II-

lì santuario di Casapesenna dista sette chilometri 
dal luogo in cui il 23 agosto dello scorso anno venne 
ucciso Jerry Masslo. Il Papa ha scelto questo moder
no santuario per parlare alla comunità degli extra
comunitari, che conta in questa zona ventimila per
sone. Gli immigrati, ha sostenuto il Pontefice, devo
no essere capiti ed accettati, ciascuno con la pro
pria identità e con i propri diritti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M AVERSA. Due settimane 
(a la caserma dei carabinieri 
di S. gloriano d'Aversa è sta
ta assaltata da un centinaio 
di'persone Un ragazzo, un 
bianco, aveva rapinato tre tu
nisini ed era stato arrestata 
La folla ne ha chiesto a gran 
voce la liberazione. «Un equi
voco», hanno affermato poi 
tutti, cercando di minimizza
re l'episodio, la gente crede
va die il giovane fosse una 
vittima, non l'autore di una 
rapina. Questo episodio da 
«terra di frontiera» dà l'idea di 
quale sia il degrado di questa 
lena e di quanto gravi siano I 
problemi della comunità de
gli extracomunitari che vivo
no nella zona aversana. Il 
santuario mariano visitato Ie

ri mattina dal Pontefice sorge 
tra Casapesenna e S Cipria
no, in una vasta area, circon
data dalla campagna In que
ste campagne d'estate gli ex
tracomunitari raccolgono 
pomodoro, dormono all'a
perto, d'inverno si «arrangia
no» in mille modi I venditori 
di sigarette di contrabbando 
ormai nell'aversano sono tut
ti extracomunitari 

Il santuario dista sette chi
lometri dal luogo dove la not
te fra il 22 e il 23 agosto dello 
scorso anno venne ucciso da 
quattro «balordi» di Villa Li-
temo Jerry Masslo Ed 11 Pa
pa, In questa chiesa dove le 
stelle del soffitto sono di varia 
grandezza a seconda delle 

offerte, ha parlato del proble
ma degli extracomumtan 
•Rivolgo un particolare salu
to ai lavoratori provenienti 
dai van continenti, soprattut
to dall Africa, i quah hanno 
trovato ospitalità in questa 
terra generosa», ha esordito 
Giovanni Paolo II «Conosco 
bene le vostre condizioni di 
vita, so quali disagi dovete af
frontare e mi sono noie an
che le tragedie che talora se
gnano la vostra esistenza 
Voi siete lontani dalle vostre 
famiglie, lontani dalla vostra 
patria Vi ritrovate soli e quo
tidianamente esposti all'urto 
di tanti problemi» 

Poi il discorso è stato rivol
to alla comunità locale CU 
immigrati devono essere ca
piti ed accettati con la pro
pria identità ed i propri diritti 
«Dovrete porvi ~ ha detto 
Giovanni Paolo II - il proble
ma non solo di accoglierli 
con rispetto e comprensione, 
ma anche aiutarli sulla strada 
della promozione culturale e 
sociale Sono uomini che 
cercano una migliore qualifi
cazione, come tali devono 
poter trovare in voi un'acco
glienza che sia fraterna, sen-

Il Papa in 
visita ad 
Aversa 
mentre 
salutala 
lolla dei 
fedeli. 
in arto, 
bambini 
alla 
stazione di 
Nocera 
Inferiore 
Inattesa 
del Santo 
padre 

za sopraffazioni, né discrimi
nazioni» 

In quest'ultima giornata di 
viaggio in Campania, il Pon
tefice ha solo accennato nel 
pomeriggio, durante la mes
sa tenuta ad Aversa in un'a
rea che diventerà un grande 

giardino pubblico (l'unico 
ed il pnmo di questa città so-
vrapopoiata), al problema 
dell'inquinamento della vita 
quotidiana da parte della cri
minalità Il Pontefice non ha 
parlato espressamente di ca
morra, ma forse una ragione 

c'è La diocesi di Aversa, fra 
le quattro toccate in questa 
visita pastorale, è l'unica che 
non si sia particolarmente di
stinta nella lotta alla crimina
lità Nulla di strano se si pen
sa che anche l'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Giordano, 

commetando il documento 
dei Vescovi sul mezzogiorno, 
ha affermato che non tutta la 
chiesa del meridione si era 
adeguata allo spitiro del do
cumento 

La speranza, comunque, è 
che la visita del Papa, qui co
me nelle altre località del 
Mendione, possa servire a 
smuovere le cose 

Alle 16 il Pontefice è giun
to nella vasta area preparata 
per I ultima messa Una folla 
enorme, che ha creato non 
pochi problemi al servizio 
d'ordine, ha affollato l'area 
ampia 38 000 metri quadrati 
La visita, cominciata a Napoli 
con una scarsa partecipazio
ne, si è conclusa con un ba
gno di folla Con qualche mi
nuto di ritardo sull'orario 
previsto il Papa si e accomia
tato dalla Campania «Porto 
con me - ha affermato - la 
vostra voglia di viviere e di vi
vere con dignità, la vostra de
cisa volontà di costruire una 
società rinnovata, nella qua
le non ci sia spazio per l'in
giustizia e le speculazioni di 
ogni tipo, per il cnmine e la 
violenza, per l'indifferenza e 
l'egoismo» 

Erano piantonati in ospedale 

Lecce, evasi due imputati 
di «Sacra corona unita» 
JErano inspiegabilmente riusciti a farsi ricoverare in 
ospedale. E l'altra notte Salvatore BuccareUa e. Cosi-
ino Prìnarii due degli imputati al processo contro ta 
tòacra corona'unita», hanno aggredito l'poltótoftl di 
guardia e sono riusciti a fuggire. Si moltiplicano, in
tanto, le intimidazioni e gli •avvertimenti» contro 
magistrati e testimoni del procedimento contriPTor-
ganizzazione mafiosa pugliese. 

ONOPfUOnPB 

• LECCE. Evasione l'altra 
Iti tootte dal reparto speciale del
t i l'ospedale «Vito Fez!» di Lecce. 
f- A fuggire sono stati due del 132 
•fk Imputai] del processo. Iniziato 
f,* lo scono 2 ottobre, contro la 
i i. «Sacra corona unita», l'organiz
s i «azione maliosa pugliese: Sai-
tì> valore Buccarella detto «Tore 
' ' Balla», 31 anni, braccio destro 
$ di danni De Tornasi, uno dei 
F capi della Scu. e Cosimo Prina-
: A ri. di 39 anni Oli Inquirenti so-
pi h©riusciti a ricostruire ladina-

,;/, mica dell'evasione iduehan-
L f no aggredito I due poliziotti di 
1 J, guardia e II hanno rinchiusi 

.' nelle loro stesse stanze Poi so-

f no saliti sul tetto, si sono calali 
con una fune nel cortile e sono 

. fuggiti a bordo di un'auto gul-
. data da un complice Le ricer

che del due evasi non hanno 
finora dato alcun esito, anche 
perche l'allarme e scattato so
lo dopo alcune ore, quando al
cuni infermieri si sono accorti 
della fuga. Retta comunque da 
spiegare - sottolinea l'on An
tonio Bargone, della commis
sione Antimafia - «come sia 
possibile che due pericolosis
simi imputati siano stali ricove
rati In ospedale Un mistero da 
chiarire quanto prima». 

Carabinieri e polizia, intan
to, hanno rafforzato le misure 
di sicurezza, in particolare per 
tutelare l'incolumità dei magi
strati impegnati nel processo 
dolo pochi giorni fa il presi
dente della Corte d'assise. 
Francesco Cosentino - nei cui 
confronti i legali di due dei 

maggiori imputati, Gianni De 
Tornasi • Antonio Perrone. 
hanno presentato istanza di ri-
««WO-UPiPe' '«"""^oWW' 
cione - e stato oggetto di mi
nacce («Salterai in aria tu e la 
tua famiglia») e di un pesantis
simo «avvertimento» un ordi
gno - confezionato con cin
que chili di polvere da mina 
ma non Innescalo-depositato 
davanti ali abitazione del ma
gistrato e fatto trovare con una 
telefonata anonima a un gior
nale locale 

Altre minacce sarebbero 
giunte in questi giorni anche al 
pubblico ministero, Francesco 
Mandonio II tentativo, eviden
te, e quello di impedire con 
tutti i mezzi, dall'intimidazione 
nel confronti di magistrati e te
stimoni alla fuga degli imputa
ti, che il processo vada avanti 
Prima di quella dell'altra notte, 
altri due imputati - il boss 
Gianni De Tornasi e Francesco 
Contaldo - avevano tentato 
senza successo l'evasione. E 
improvvisamente, mentre al
cuni altn imputati hanno av
viato uno sciopero della fame, 
il «pentito» Romolo Morello 
non ricorda più nulla e ha n-
trattato tutte le accuse 

Omer Erenoglu, incensurato, custodiva 32 kg di droga 

Milano, maxisequestro di eroina 
Preso un uomo della «mafia turca» 
Una mezzaluna stampata in blu sui sacchetti se
questrati dai carabinieri garantisce che si tratta di 
merce doc* 32 chili di eroina pura provenienti di
rettamente dalla Turchia e destinati" al mercato 
milanese. Fino all'altro ieri si trovavano in casa di 
Omer Erenoglu, 37 anni, cittadino turco incensu
rato, ma inserito in un'organizzazione ben radica
ta nel capoluogo lombardo. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO In tasca gli han
no trovato tutte le carte che di
stinguono un cittadino in re
gola permesso di soggiorno, 
libretto delle Usi, codice fisca
le, carta d'identità rilasciata 
dal comune di Milano Con
duceva una vita modesta e 
aveva un lavoro risso ogni 
mattina all'alba si presentava 
al mercato i-tico e si metteva 
al banco a vendere pesce 

L'attività più redditizia però, 
la faceva in nero, ingaggiato 
come «magazziniere» della 
potente organizzazione turca 
che importa e distribuisce 
eroina sul mercato milanese, 
Omer Erenoglu aveva anche 
qualche incarico più delicato 
teneva i contatti con una fetta 

dei grossisti italiani, che nel 
complicato organigramma 

- dell industria della droga pare 
preferissero affidare ai partner 
turchi il rischioso lavoro di im
portazione e stoccaggio 

I carabinien sono risaliti a 
lui percorrendo una pista tutta 
italiana Dopo una serie di ap
postamenti, controlli, indizi, 
hanno localizzato il suo ma
gazzino, in via Doberdò, quasi 
al confine con Sesto San Gio
vanni Lo hanno visto entrare 
con un sacchetto rosso stretto 
in una mano, hanno atteso 
che scendesse e gli hanno 
chiesto di visitare il suo depo
sito Lui ha tentato di farla 
franca conducendoli nell'ap
partamento di una vicina, che 

| Martellante requisitoria del Pg al processo d'appello per il caso Brin 

«Gerì e Guerinoni, malvagi e criminali 
Fìu preordinato l'omicidio del farmacista» 

ba assistito allibita alllrruzic-
ne.-ma la sceneggiata è dura- -
ta solo qualche minuto Do
podiché Omar Erenoglu si è 
dovuto rassegnare ad apnre la 
porta del covo 

Le ricerche sono durate più 
di mezza giornata e alla fine, 
da scatole, valigie e npostigli 
sono saltati fuori 51 sacchetti 
di eroina, appallottolati e le
gati con cellophane e nastro 
adesivo 

I carabinieri sono convinti 
che il pescivendolo faccia 
parte di un'organizzazione pi
ramidale che ha solide radici 
a<Milano Ipotizzano l'esisten
za di una specie di «Cupola 
turca», che alla base ha alme' 
no una decina di cellule simili 
a quella gestita da Omar Ere
noglu- I magazzinieri cono
scono i lorasuperlon, ma non 
gli altri «colleglli», collocati al
lo stesso livello Sono quelli 
che rischiano di più devono 
trattenere la merce e distri
buirla ai grossisti Per questo si 
accaparrano circa il 5 per 
cento degli incassi che pro
vengono dal commercio di 
morte I 32 chili di eroina se
questrati ieri valgono dieci mi

liardi un magazziniere inta
sca circa 600 milioni, che gli 
vengono, versati su conti cor
renti aperti in banche Svizze
re, nella patria del «candeg
gio» delle narco-iire 

Sempre in base alle cifre 
fomite dai carabinien, quei 32 
chili di droga sarebbero ba
stati a nfornire per almeno un 
mese il mercato di Milano, 
che si ntiene abbia più o me
no ventimila clienti Con le al
chimie del taglio, l'eroina se
questrata si sarebbe moltipli
cata almeno sei volte quanto 
basta per rifornire di tre dosi al 
giorno tutti i tossicodipenden
ti milanesi, fino a Natale 

I «bravi ragazzi» con passa
porto turco, comunque, nu-
sciranno a sopravvivere a que
sta botta La piramide dèlio 
spaccio evita di concentrare 
più dt 40 chili di merce in un 
unico magazzino, proprio per 
tutelarsi da eventuali seque
stri fino a queste quote é in 
grado di reggere 

f carabinieri ntengono però 
che il magazziniere arrestato 
non fosse l'unico terminale 
dell'organizzazione e conta
no di riuscire a mettere le ma
ni anche sui suoi colleglli 

Sì della Camera 
al decreto 
per la Torre 
di Pisa 

Con I astensione del gruppo comunista e di quello verde la 
Camera ha dato il pnmo si al decreto che prevede interventi 
urgenti per la Torre di Pisa Modificato in alcune parti, il de
creto deve ora passare al vaglio del Senato In estrema sinte
si il decreto affida a un comitato di esperti il compito di 
provvedere «anche in deroga alla normativa vigente» alla in-
divKJu,izione e definizione* del progetto di massima di quello 
esecutivo tempi, costi modalità di esecuzione per interventi 
di consolidamento e restauro della Torre di Pisa II comitato 
dovrà espletare i compiti affidatigli entro 12 mesi (il testo 
onginano prevedeva solo 3 mesi) AH opera pnmiziale di Pi
sa viene corrisposto in via straordinaria - al fine di assicurare 
la continuità degli interventi di competenza dell'opera stes
sa - un contnbuto di 3 miliardi I anno lino al termine dei la
vori e comunque non oltre il 1992 (nella pnma stesura era 
previsto un contributo di 3 miliardi per il solo 90) La spesa 
prevista e stata portata dagli iniziali 40 miliardi per il 90 a 46 
per il triennio 90-92 

Un furto di esplosivi andato 
a monte per cause non an
cora chiarite è questa la 
convinzione degli investiga
tori che stanno indagando 
su due episodi accaduti in 
due cave di marmo sulle 
Apuane Alcune persone si 

Tentato furto 
di esplosivi 
in Toscana: 
un attentato? 

sono introdotto nella cava apuana e hanno poi tentato di 
forzare l'ingresso del deposito della cava Serrani entrambe 
in località Forno nella provincia di Massa Carrara Da una 
prima indagine, sembra che dalle cave non manchi niente 
Secondo i carabinien. che stanno conducendo le <ndagim, i 
ladn stavano cercando materiale esplosivo I due episodi, 
secondo gli inquirenti, sarebbero tra loro collegati e potreb
bero essere opera degli «ecoterronsti» che da due anni, con 
la stessa tecnica e alla stessa ora del giorno hanno preso di 
mira i tralicci dell'alta tensione dell Enel, in Toscana abbat
tendoli con cariche esplosive 

Inquisiti 
sefamministratori 
per epidemia 
colposa 

Si è concluso con il rinvio a 
giudizio di sei tra ammini-
straton ed ex amministratori 
del comune di Napoli I in
chiesta sul «Parco la cisterni-
na» di Saviano di Nola (Na
poli) destinato ali insedia-

•"""•••™™,*"—•™"™1^™*"*" mento di terremotati e senza 
tetto «storici» L'ordinanza-sentenza. firmala dal giudice 
istruttore Vincenzo Russi, è stata depositata in cancelleria. 
Gli imputati, rinviati a giudizio con I accusa di epidemia col
posa ed inquinamento sono tutti assessori che negli anni 
scorsi h<inno avuto la delega ali edilizia e al patrimonio Si 
tratta di Edmondo Mundo, Cosimo Barbato Aldo Perrotta, 
Osvaldo Cammarota Raffaele Antonucci Vincenzo De Mi
chele e Antonio Cigliano (quest ultimo è attualmente asses
sore comunale alla N u ) Cinquantuno tra ex amministralo-
n funzionari e tecnici del Comune sono stati prosciolti oppu
re amnistiaU 

Spy-story 
di Torino 
Chiesti tre 
rinvila giudizio 

Il pubblico ministero, Ugo 
De Crescenzo della procura 
della Repubblica di Tonno, 
ha invialo al giudice per le 
indagini preliminari Alberto 
Ogge, le richieste di rinvio a 
giudizio, per tentativo di 

"̂̂ "•™*̂ """"*™""""™1*™" spionaggio e concorso nella 
corruzione di cittadini stranieri, dei due impiegati Olivetti, 
Maria Antonietta Valente e Roberto Manottl (capo area ven
dite dell'Olivetti a Mosca, tuttora latitante) e del sovietico 
Victor Dimitnev La vicenda era iniziata nei luglio scorso con 
I arresto della Valente, e di Dimitnev. sospettato di far parte 
dei servizi segreti dell'armata rossa Secondo I accusa. Dimi
tnev avrebbe cercato di ottenere dalla Valente, dietro paga-
mentodi 300 milioni di lire, un documento che è coperto da 
segreto di Stato L udienza preliminare * prevista per la metà 
del prossimo dicembre 

Veterinario 
anticaccia 
si rifiuta 
di curare cane 

Veterinario amicacela si n-
fiuta di curare un cane da 
caccia tento La bestia, un 
segugio di proprietà di Pa
squale Brogiom di Cortona, 
era stata ferita durante una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ battuta di caccia al cinghiale 
*̂ ™~—™*™**™ *̂"'",^™'~ nei boschi del monte Sant'E
gidio, sempre nel comune di Cortona II cane aveva riporta
to lesioni molto gravi e, dopo una pnma occhiata era stato 
ricoverato alla vicina clinica veterinaria della università di 
Perugia Ma qui - racconta il proprietano del cane - una dot
toressa si 6 rifiutata di curarlo perché «obiettore di coscien
za» Insomma la dottoressa non intendeva curare cani che 
fossero di proprietà di cacciaton il cane è stato poi curato e 
salvalo in una vicina clinica privata. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEI. PCI • ~l 
Convocazioni. " 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alle sedute di domani 15 
novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 14. 
domani 15 e venerdì 16 novembre. 

i$j Ai-processo d'appello per l'assassinio di Cesare Brin 
Ift il procuratore generale ha iniziato una martellante 
B •; requisitoria contro Gigliola Guerinoni ed Ettore Gerì. 
' Ì «Lei istigatrke, lui esecutore - ha detto - entrambi di 
•| indole malvagia e criminale, mossi ad impulsi ab-
<•" Metti, eliminarono il "terzo uomo" ormai scomodo, 
h che li aveva delusi nelle loro meschine aspettative». 
•;; Per l'accusa fu un omicidio preordinato. 

j ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
I - ROMIUAMICMIlNZI 

.«•GENOVA. «CesareBruì fu 
f assassinato con ferocia ed et-
SferaKzza, volontariamente e 
-preordinatamente Fu punito 

\ con la morte per avere ferito la 
| vanità di una donna e l'amor 
\ proprio di un anziano rivale, 
I entrambi di indole malvagia e 
i criminale» E una delle più ta-
! gitemi sciabolate accusatorie 
'i cdn Je quali ieri il procuratore 
1 generale Ettore Siniscalchi ha 
J punteggialo la prima parte del-
5 la sua requisitone al processo 
l «Cappello per l'assassinio del 
< farmacista di Cairo Montenot-

te. Una requisitoria che - sotto 
lo smalto di alcune frasi ad ef
retto - ha fin dall'inizio e per 
tutte le sette ore di udienza ri
velato una struttura ordinata, 
solida e precisa, sorretta da 
una documentazione scrupo
losa Il dottor Siniscalchi ha 
preso di petto il nodo centrale 
del processo - molti indizi e 
nessuna prova - prospettando 
la sua ricostruzione del delitto 
a cominciare dalle prime 
avance di Cesare Brin verso la 
gallerista, vedova solo da qual
che giorno (o addirittura an

cora in procinto di diventarlo) 
del pittore Pino Gustini. La re
lazione - spiega il pg - si strin
ge in un baleno, Brin si trasferi
sce in casa della donna, e Ceri 
e costretto all'esilio insieme al
la figlia dodicenne Soraya nel
la seconda casa di Pian Marti
no Ceri, convivente di Gigliola 
da 16 anni, reduce da un me
nage à troia che però, per la 
cattiva salute di Gustini, non 
sembrava aver mai messo in 
discussione le sue prerogative, 
ora manifesta apertamente 
una grande gelosia, il giorno di 
pasquetta del 1987, ad esem
plo, durante una cena tra ami
ci, dopo un litigio con Gigliola 
parte in macchina alla ricerca 
di Brin «per ammazzarlo», e 
un'altra volta, a proposito di 
voci che volevano Gigliola in 
stato interessante, ta minaccia 
con violenza «se sei incinta di 
Brin, ti sfondo la pancia a cal
ci». D'altro canto la relazione 
Brin-Guerinoni si deteriora nel 
giro di qualche mese, lui era 
partilo promettendo mari e 

monti e tei, che contava su una 
rapida promozione sociale, si 
ritrova invece con un uomo 
oppresso dai debiti geloso co
me e più di Gen Brin, però, de
biti o meno, è titolare di un va
sto e ricco patrimonio immobi
liare la donna puO ancora 
sperare di ricavare dalla rela
zione qualche vantaggio eco
nomico e Ceri si aspetta di 
conseguenza una sorta di buo
na uscita da 100 milioni per la 
estromissione dagli alfan della 
galleria Ma quando la moglie 
di Brin si oppone alla svendita 
per 320 milioni di uno stabile 
che ne valeva pio di 800. Brin 
perde ogni residuo valore agli 
occhi dell'amante E cosi la ri
costruzione del pg arriva alla 
notte fra il 12 e il 13 agosto-
Brin s'è addormentato e Gi
gliola telefona a Ceri Gerì cari
ca in macchina Soniya e da 
Pian Martino scende a Cairo, 
lascia la figlia al piano terra, 
saie in quella che era stata la 
sua casa, la sua camera da let
to, e con furia vendicativa si 
scalena contro il rivale addor

mentato prima lo tramortisce 
con una bottigliata, poi lo fini
sce a martellate Quando an
cora la vittima rantola, l'assas
sino grida «t'ammazzo, t'am
mazzo» e Gigliola supplica 
•stai zitto, che ti sentono» Poi 
Gerì crolla, la donna lo manda 
a casa insieme alla bambina 
(che a cose fatte è salita ed ha 
visto il sangue e il corpo esani
me) e affronta da sola la regia 
dell'occultamento del cadave
re Dunque, riassume il dottor 
Siniscalchi, non un delitto 
d'impeto e commesso dalla 
sola Guerinoni (come aveva 
concluso la Corte d'Assise di 
Savona), ma un omicidio vo
lontario preordinato e com
messo da entrambi, accomu
nati dalla coincidenza di vari 
motivi futili e abbietti, con l'ag
gravante di aver aggredito la 
vittima nel sonno insomma un 
quadro che tecnicamente po
trebbe preludere ad una ri
chiesta di condanna all'erga
stolo sia per ('«esecutore» Gerì, 
sia per I «tetigatnce» Guerinoni. 

Il padre della vittima denuncia minacce mafiose 

Overdose o vendetta del racket? 
Un giallo la morte di un giovane 
Vittima della droga o del racket? Sulla morte per 
overdose di un giovane a Catania si scontrano due 
ipotesi- per la polizia si tratta di eroina tagliata male, 
per il padre della vittima di una messinscena della 
mafia per costringerlo a versare tangenti. Luigi Ca-
cace, noto commercialista, invierà al magistrato le 
prove che dimostrerebbero le sue accuse sulla tragi
ca morte del figlio. 

WALTER RIZZO 

••CATANIA. .Mio figlio è sta
to ucciso perché non ho voluto 
pagare la tangente che mi è 
slata richiesta dalla mafia 
L'hanno colpito in testa e quin
di gli hanno iniettato una dose 
di eroina nelle vene, abbando
nandolo sotto casa» Luigi Cac-
cano un noto un noto com
mercialista catanese, parla da
vanti ali istituto di medicina le
gale, dove il professor Biagio 
Guardabasso ha appena finito 
l'autopsia sul corpo di suo fi
glio 27 anni stroncato da un'o
verdose nella nòtte tra venerdì 

e sabato fi padre non ha dub
bi «Sono perseguitato da oltre 
due anni dalle richieste di de
naro da parte del racket delle 
estorsioni, mi hanno minac
ciato di morte per costringermi 
a pagare, non ho mai dato ec
cessivo peso a quelle richieste, 
ho pensato che non si trattasse 
di minacce serie e invece mi 
hanno ammazzato un figlio In 
una telefonata mi dicevano 
che avrebbero fatto in modo 
che portassi il denaro strasci
cando la lingua per terra e 
adesso ci sono riusciti Di que

ste telefonate ho le registrazio
ni che domani invilirò tramite 
il nostro legale al magistrato 
La cosa più incredibile è che 
tutti hanno bollato Massimo 
come un tossicomane. Era un 
ragazzo pulito, e odiava la dro
ga, passava la sua vita tra le ca
sa e il lavoro che svolgeva in 
maniera assolutami nte perfet
ta Era il mio braccio destro e 
in molti casi gestiva diretta
mente lo studia Mi chiedo se 
un tossicomane può svolgere 
un lavoro cosi delicato senza 
creare alcun problema La po
lizia non ha preso in conside
razione una sene di indizi che 
pure abbiamo riferito Massi
mo aveva la manici della ca
micia arrotolata e la giacca in
dosso con la siringa nel taschi
no interno II braccio poi era 
quello sbagliato visto che non 
essendo mancino non poteva 
iniettarsi la droga sul lato de
stro» 

La versione di Luigi Cacace 
viene confermata da tutti in fa
miglia e tra gli amici del giova
ne «Massimo era II mio miglio

re amico, se avesse avuto pro
blemi di droga sarei stato il pri
mo a saperlo - afferma Salva-1 

tore Grasso, un giovane com^ 
merciante titolare di un 
importante negozio di elettro
domestici - La possibilità che 
I abbiano ucciso per costringe
re il padre a pagare è possibile, 
lo stesso sono taglieggiato la 
continuazione, ma di questo 
preferisco non parlare» 

In questura intanto manten
gono ferma la pnma versione. 
«Massimo Cacace - affermano 
gli inquirenti - era conosciuto, 
per essere un tossicomane.̂  
Stiamo lavorando per capire' 
chi gli ha fornito la dose morta
le» Secondo gli uomini della 
squadra mobile il giovane po
trebbe essersi imbattuto in una 
dose di droga tagliata male o 
potrebbe aver ripreso a «bucar
si» dopo una lunga pausa, uti
lizzando però la dose che ado
perava nel penodo in cui face
va uso costante di droga Un" 
fatto che avrebbe provocato 
l'overdose 
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Carceri 
^Progetto 
|per curare 
^tossicomani 

ì • » NOVARA. Su 32.375 dete-
p;,; mitl?9.327 sono tosslcodlpen-
M 0?nuY.di cui 640 donne: è a 

dajo preoccupante che emer-
se: 4à^ convegno su «legge 
«foga: nuovi compiti per una 
àùova .amministrazione» che 
slèaperta a Baveno in provin-

| fja di Novara. Per fronteggiare 
«uestaverae propria emer
genza 41 direttore generale de
gli Istituti di pena Nicolò Ama
to .ha presentato un progetto 
per la prevenzione, cura e ria-

M btìltazlone dei tosslcodipen-
f, «Miti, del malati di Aids e de
vi gH alcolisti rinchiusi nelle cor-
" ceri;-Questo programma di 

,M «Ostattuazlonc ai compiti affi
li dati dalla nuova legge sulla 
ig Aroga, con l'art. 36, al ministe

ro dì Grazia e'Giustizia che 
dovrà emanare un decreto In-

ilnlstértale concordato tra 
steri appunto della Chi-
delta Sanità e degli Alfa-
ali. 

...«NaUacostruzIone del "car-
«jan delta speranza" e quindi 

:'• con una pena volta al recupe-
"£ q> ella società del detenuto -

ha spiegato Amato-la lotta a 
«anco ili chi aoffre di questa 
mkatua&un impegno assolu
tamente prioritario-in quanto 

£ testimonianza di solidarietà 
i «telale».- •-•'. 

f II ruoto del carcere e quindi 
Riportante - ha dal canto suo 
" tòfineato don Mario Picchi, 

datore ed animatore del 
l s - In'quanto deve essere 

. o del punti torti della rete di 
solidarietà che. bisogna co-
sjrui» mila società per al-
{pittare II dramma droga. Il 
«apt^dole ha«pprezzato l'inv 

.A pegno degli operatori peni
l i tenziari in quanto - ha spiega-
1 lo - Il loro compito è di iavori-
•i te l'uscita da un tunnel, il ritro
sa va» una dimensione umana 
•A a chi soffre di questa malattia. 
'••'. Non ha pero risparmiato quel-
| le che hit stesso ha definito le 
tf "perplessità sull'Impianto 
|«jt*swdeDalegg»*. 
& ••; n progetto prevede là reaHz-
| fazione di apposite sezioni 
& per la cura dei tosslcodlpen-
K denti nella case di reclusione, 
SS nelle case circondariali divise 
fr per uomini e per dònne. "Pie-
• vediamo - ha «ptegatonella 

Mtaxitwie JtaJwala decotti, dk 
••eirss^aiiiienDrfi aegR.<B*iriiHi 
dfrjwvanzlona e pena - due 

,.-. tipi dtmieivafttt uno per Ide-
- ^ stnutixon condanne non de-

Ibiltiv* e quindi con la posslbi-
M di realizzare programmi a 

i£ breve termine e con l'altro Im
posteremo momenti di recti-
itero per coloro che hanno già 
sala-spalla-una sentenza deli-
•tthrfcV... . ., 

l i 

I magistrati giudicanti siciliani 
alla conferenza sulla giustizia 
chiedono interventi concreti 
per fronteggiare la criminalità 

Sottolineata l'urgenza di procedere 
alla depenalizzazione di altri reati 
e di istituire il giudice di pace 
Chiesta l'abolizione della Pretura 

< A mani nude contro la mafia» 
I giudici siciliani chiedono aiuto. Ieri, nella seconda 
giornata della conferenza sulla giustizia, i magistrati 
giudicanti hanno svolto, di fronte al ministro Vassal-
fi. un'analisi approfondita sui principali problemi 
che affliggono la giustizia in Sicilia. La burocrazia, la 
scarsità di uomini e mezzi, il nuovo codice, i temi 
toccati. Non sono mancate le proposte, come quel
la dell'abolizione della Pretura. 

ALOOQUAQLIUUNI 

•s i ROMA. «Abbiamo bisogno 
delle scarpe per poter cammi
nare», «la giustizia necessita di 
fondi per non morire*, te Invo
cazioni lanciate Ieri dalla sala 
della Lupa di Montecitorio, do
ve si e svolta la giornata con
clusiva della conferenza per la 
giustizia, la dicono lunga su 
come I magistrati siciliani han
no dipinto al ministro Vassalli 
la realtà nella quale sono co
stretti ad operare. Ieri di scena 
erano I magistrati giudicanti, 
che hanno ribadito la necessi
tà di interventi per combattere 

i mali di una giustizia che si di
batte In una burocrazia farragi
nosa mentre «viene mandata 
sul fronte a mani nude— ha 
detto giudice di Palermo Car
melo Conti - contro un avver
sario agguerritissimo*. • • 

Alla conferenza, hanno par
tecipato, oltre al ministro, 
membri del Csm, delle com
missioni giustizia del Senato e 
della Camera, e un'ottantina di 
magistrati giudicanti di Paler
mo, Catania, Messina e Calta-
nisselta. Le linee direttive sulle 
quali si e snodata la discussio- Giullano Vassalli 

ne hanno riguardato da un la
to le grandi tematiche dell'am
ministrazione della giustizia in 
Sicilia, con la richiesta di ur
genti interventi di carattere le
gislativo e organizzativo, dal
l'altro i correttivi al nuovo codi
ce. La radiografia fornita dal 
giudici è drammatica. A Cata
nia, ha ricordato il presidente 
della prima corte d'appello, 
Alfio Cocuzza, su 170 omicidi 
avvenuti nell'89, 156 sono ri
masti impuniti: su 4.331 rapi
ne, più di 3.800 sono andate a 
buon fine per I banditi; su 
53.110 furti, sono 51.009 quelli 
di autore Ignoto. «Tra le «car
tolile e I calcinacci - ha detto 
Cocuzza - il nuovo processo 
penale rischia di naufragare, lo 
stesso, dopo dicci giorni di fé-. 
rie, non sono riuscito ad entra
re nel mio ufficio per I fascicoli 
che ne ostruivano l'ingresso*. E 
se, a Messina, nel'65 non si era 
registrato un omicidio, negli 
ultimi sette anni si 6 passati a 
otto, sedici, ventitré, ventisei, 
quaranta, cinquanta, cinquan

tuno. Il campanello d'allarme 
suona anche per le cause chi
li. Cosi, ricordando che sono 
28.000 quelle arretrate, il presi
dente della corte d'appello di 
Messina, Antonio La Torre, 
lancia la proposta di abolire 
ovunque la Pretura: per recu
perare, si, uomini, ma anche 
perché tale Istituto, a suo pare
re, non ha più ragione di esi
stere sovrapponendosi territo
rialmente al tribunali dello 
stesso circondario. Simile la si
tuazione a Caltanisetta dove 
le cause chili pendenti sono 
25.000. E. mentre quasi tutti i 

'magistrati intervenuti hanno 
solo sfiorato la polemica del 
decreto, governativo (sottoli
neando però che II governo 
avrebbe fatto bene ad attende
re le indicazioni della confe
renza) è stato il giudice del ca
poluogo nisseno. Curii Ciardi-
na, a giudicare insufficienti le 
misure adottate e a lanciare 
critiche alla legge Gozzinl che 
avrebbe dato «cattiva prova*. 
Le richieste avanzate dai giudi

ci riguardano la depenalizza-
. zione di altri reati, l'introduzio

ne del giudice di pace, l'appli
cazione dell'informatizzazio
ne, la revisione delle circoscri
zioni giudiziarie, oltre a fondi e 
uomini. 

La discussione 6 stata giudi
cata «ricca e positiva», da Vas
salli. «Motte cose le sapevamo 
già - ha detto - altre ci induco
no ad ulteriori riflessioni*. Il 
presidente della commissione 
dei Senato, Giorgio Covi, ha ri
levato che II governo ha fatto 
bene a varare il decreto (poi-
che «le indicazioni venute da 
3ui potranno essere valutate 

al parlamento*) ma di parere 
opposto è stato Giuseppe Gar-
ganl, presidente di quella della 
Camera, per il quale sarebbe 
stato meglio «attendere questi 

. contributi*. Gerardo Chiaro-
monte, della commissione an-

' tlmafia. ha ricordato l'impe
gno di Andreotti e di Scotti di 

- consultare l'organismo da lui 
presieduto, prima dell'esame 
parlamentare del decreto. 

La Camera può discuterla da dicembre. A Roma donne a confronto: «Salviamola». «No. buttiamola» 

inscena 
Dopo 19 mesi di stallo toma alla cronaca la legge 
sulla violenza sessuale: alla Camera, che deve riesa
minare il testo licenziato nell'89 dal Senato, trattati
va per metterla in calendario. Intanto a Roma con
fronto di magistrate, parlamentari, femministe. Già, 
le donne si «riprendono la parola». E si dividono: 
quelle che ritengono «emendabile» il testo, quelle 
che dicono «Ricominciamo da capo». 

MARIA S U I N A PAUIRI 

•IROMA. Bianca Guidetti-
Serra, deputala di Dp, raccon
ta che 11 presidente de Garganl 
ha «rmerpeflatb* »ldin«S 'depu
tala della «««missione Giusti
ziar.-* di recente -iper sapere, 
quando mettere In calendario 
il testo di legge sulla violenza 
sessuale. «Noi» ammetta Gui
detti-Serra «abbiamo tempo
reggiato». Dopo undici anni di 
temporeggiamenti' : democri
stiani, sulla questione stupro, 
le donne elette In Parlamento 

si sono prese loro il lusso di 
questa breve dilazione. Per 
che, si dice da. iifepnzo^Jra 
molte parlarrwrriaJtrlrmatat* 
del testò Iniziala; dopo cloche 
è successomi Camera e Sena-
to neires e "89, e necessario, 
prima di cominciare a discute
re, avere la garanzia di un «ac
cordo politico*. Sapere Insom
ma come I gruppi parlamenta
ri si muoveranno sul casus bel
li sul quali è regolarmente sci
volata la legge: doppio regima. 

sessualità dei minori. Ma c'è 
anche qualcosa d'altro. 
' Il testo licenzialo dal Senato . 

il 12 aprile dcll'89 modificava 
in otto punti quello licenziato 
dalla Camera. Su-questi punti 
Montecitorio va a discutere. Di
scussione die potrà' avvenire 
per via rapida, in Commissio
ne in sede legislativa. Oppure 
in aula. Comunque, l'appunta
mento e previsto per dicem
bre, dopo la Finanziarla. Tutte 
lo vogliono? Quanto alle forze 
.politiche, Livia Turco, comuni
sta, dice: legge al più.presto. 

-<^-dteonoiteUné:sotiallsie>,. 
, J^ fÌV^tS2Srs»»rSis5tò'! 
.scontrosadónntwulRifaccen-" 
•da deUa «ptocedrbi«tì* per B 
reato, ci sono "anche donne' 
che bollano 11 testo come non 
emendabile. Ormai «vecchio*: 
•emergenziale*, «sessuolobi-
co>. E chiedono che-si getti via, 
per ripensate!. Queste voci, e 
quelle contrarle,, si serio con
trapposte, appurilo, nel. dibat

tito su «riforma del reati di vio
lenza sessuale e nuovo codice 
di procedura penale* organiz
zato dalle parlamentari della 
Sinistra indipendente. Tecni
camente si trattava di capire -
che effetti ha il «processo alla 
Perry Mason» (entrato In vigo
re a ottobre scorso) su vicende 
complesse come quelle di vio-
lenza sessuale. E quali rapporti 
con la legge «delle donne». Il 
«patteggiamento» fra imputato 
e giudice, l'interrogatorio «in
crociato» anche per la parte le
sa, sono novità del nuovo rito 
che.devono far. rabbrividire 
uha vittiaiadl StUproTEd'è logi
co, e utile, al contrario, mante
nerne norme della legge in di-. 
scùssione (processo per diret
tissima, a porte aperte se non 
c'è richiesta contraria della vit
tima) che contrastano con un 
codice che dice altrimenti? 
Oppure che ad esso si sovrap
pongono, come la costituzio
ne di parte civile delle associa

zioni o il divieto di far doman
de che offendano la dignità 
della persona?Ma, fra le il re
latrici, magistrate e avvocate, 
molte sono quelle che. dalla 
difesa del «garantismo» del 
nuovo codice (fra queste donr 

' ne che lavorano nella giustizia 
il giudizio positivo sul nuovo 
processo sembra generalizza
to) si muovono per contestare 
la cultura delia legge. La più la
pidaria Grazia Volo: «Il proget
to iniziale del '79 aveva una 
forte carica provocatoria verso 
le istituzioni e verso una cultu
ra che colpevolizzava la parte 
offesa. Macera séssuofobico e 
pedagògico, tèorltzaìo con'tiri-
occhiale femminile oppresso.. 
Frutto, inoltre, di. una. cultura 
emergenziale che decreta il 
fallimento dell'ordinamento 
penale» dice. Rita Farinelli, av
vocato, partendo dalla sua 
esperienza spiega che «è ne
cessario che fa vittima sappia a 
cosa va incontro quando af
fronta un processo»; un'appas

sionata descrizione, poi la 
conclusione, lei è per la quere
la di parte. Nicoletta Gandus ri
tiene che la legge cosi com'è 
attualmente finisca per svilire 
ciò che in essa si è conquista
to: a suo parere l'Iscrizione del 
reato fra quelli contro la perso
na, l'unificazione di libidine 
violenta e violenza carnale, l'a
brogazione di norme come il 
ratto per matrimonio. E sono 
queste e altre, appunto, le con-

... quiste che altre ritengono ime-

. ce tanto importanti da dover 
essere .portate a casa*, arri
vando all'approvazione finale 
della legge. La pensa cosi Gui
detti-Serra, la pensa cosi Caro! 
TaranlelH che invita a£ avere 
•una visione laica della legge: 
dobbiamo rispondere anche 
alle donne che subiscono vio
lenza*. Anche se contraria a 
chiedere un «diritto speciale» 
non sembra desiderosa di af
fossare la legge una magistra
to. Gloria Attanasio. 

Riforma della legge Gozzinl 
Milano, giudice nel carcere 
«Vi spiego perché 
non potrò più dare permessi» 

MARCOBRANDO 

• i MILANO, feri mattina il 
magistrato Sergio Piccinni 
Leopardi ha deciso di non . 
indugiare più. È salito sulla 
sua automobile di servizio e 
si è diretto verso Opera, cit
tadina dell'hinterland mila
nese che ospita da oltre tre 
anni un nuovo carcere capa
ce di ospitare circa seicento 
detenuti. Un viaggio di pochi 
chilometri intrapreso tante 
volte, perché Leopardi è ma
gistrato di sorveglianza per 
quest'ultimo pentitenziano e 
per quello del capoluogo, 
SanVittore. 

Ma in questa occasione il 
giudice si è recato ad Opera 
con un proposito piuttosto 
originale: per spiegare ad 
una ventina di carcerati che, 
suo malgrado, non potrà più 
concedere loro i permessi di 
cui hanno finora goduto. 
L'ostacolo? La riforma della 
legge Gozzinl, varata sabato 
scorso dal governo, che ha 
provocato la sospensione 
per cinque anni del benefici 
concessi a coloro che sono 
stati condannati per i reati 
più gravi. 

•Ho voluto spiegare quale 
situazione si è venuta a crea
re», ha detto il giudice. «Per 
cinque anni, d'ora in poi, sa
ranno sbarrati dentro - ha 
aggiunto -cosi ho deciso di 
incontrali, ho pensato di do
vere una spiegazione. Il mo
tivo? MI sono messo nei loro 
panni. Tra1 loro ci sono per
sone <^daìimitepCT seqwj--
strtì di"pèrsòna"che da dùé 
anni emezzo.usufruiscono 
drpérmés.sl. Non hanno mai 
dato problemi E ora vengo
no a sapere che per cinque 
anni non potranno più usci
re dal carcere. E' stata data 
loro una speranza. E adesso 
basta, devono dimenticare 
tutto». -•••: •-• •: •.- '.-•• "." ' 

A quanto pare Leopardi 
ha deciso di incontrarsi con i 
venti detenuti - condannati 
per sequestro di persona, as
sociazione a delinquere e 
omicidio - dopo aver appre
so che l'altro ieri l'ergastola
no Graziano Mesina era sta
to costretto ad interrompere 
a metà un permesso di sei 
giorni ottenuto dopo cinque 
mesi di attesa. Conseguenza 
del decreto approvato dal 
consiglio dei ministri: è già 
operativo, sebbene corra il 
rischio di cadere nel caso 
non sia convertito in legge 
entro sessanta giorni. 

Le reazioni del carcerati? 
«Hanno reagito mostrando 
un grande turbamento - ha 
risposto il giudice di sorve
glianza - . Uno di loro mi ha 
detto che a questo punto la 
sua soluzione consisterà nel 
mettersi una corda al coito». 
•Mi sembra che la decisione 
presa dal governo rappre
senti un passo indietro*, ha 
aggiunto. E ha lasciato in
tendere che si tratta di capi
re se la presunta richiesta di 
maggior severità giunta, an
che secondo il ministro del
la Giustizia Giuliano Vassal
li, dall'opinione pubblica, 
sia stata, in qualche modo, 
pilotata. • 

•La legge Gozzini è stata 
equivocata - ha sottolinealo 
il magistrato - , non ha nulla 
a che fare con le scarcera
zioni facili. D'altra parte vie
ne dato.rtsalto al casi ecla
tanti, ma passa Inosservato' 
tutto ci&che fila liscicela 
realtà fughe ed evasioni, in 
Italia, rientrano nelle media 
europea». E ha concluso: 
«Forse la legge Gozzini * 
troppo avanzata perché la 
gente possa capirla. Fatto 
sta che siamo giunti ad un 
indiscriminato giro di vite». 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Y'W." 

Prendi i milioni di finanziamento senza interessi» pagabili in 15 mesi, con rate da 
interessi che ti offrono i Concessionari 
Citrofin e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni! benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SI) TUTTE LE BX 

in contanti e s e vuoi conoscere tutta la 

straordinaria gamma di proposte di Citrofin 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
s u tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. T i aspet

tano tutti dai Concessionari Citrofin. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
ftìwfJW' taf a i ' mot»» vmk-tmot»ìummt»mn>muHiAatnm -E.d««oBXCk»\ 
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Sulla precaria situazione della scuola 
sono sfilati ieri per le vie di Milano 
lOmila giovani che hanno denunciato 
la mancanza di spazi e attrezzature 

«Vogliamo mettere sotto accusa un sistema 
scolastico che si basa esclusivamente 
sulla improvvisazione e sulla casualità» 
Domani manifestazione anche a Roma 

Milano come Parigi, studenti in piazza 
Dopo la manifestazione studentesca di Parigi anche 
Milano è scesa in piazza per protestare contro la 
precaria situazione della scuola. Un corteo di lOmi
la giovani ha denunciato la mancanza di spazi, la 
pochezza delle attrezzature e l'interminabile caro
sello di insegnanti Una manifestazione pacifica che 
ha destato l'ammirazione del ministro della Pubbli
ca istruzione Bianco. 

ALESSANDRA raUUM 

&•**•• .fi.. 
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•«MILANO -Da Parigi a Mi
lano una voce sola, diritti agli 
studenti nella nostra scuola», 
e ancora, •meno potere a 
presidi e docenti, più diritti 
agli studenti», frasi urlate con 
ràbbia e determinazione, fra
si polemiche e accusatici, 
un unico e assordante coro 
che per tre ore ha infranto il 
muro di nebbia che ieri mat
tina ancora avvolgeva Mila-
dò Cost, tra cori, striscioni e 
tra centinaia di automobilisti 
fentufalrti dal traffico blocca
to, si e svolta Ieri una lunga 
marcia per le vie cittadine a 
etti hanno partecipato circa 
lOmila studenti delle scuole 
milanesi Sotto accusa lo 
•carso interesse alle proble
matiche scolastiche, i limiti 
ds-una gestione miope e po
c o avversa a scorgere i reali 
problemi e l'eccessivo autori
tarismo di presidi e di molti 
docenti. Il lungo corteo è 
partito dal «entro storico del

la citta passando per Largo 
Cairoli. piazza Duomo. Cor
so Italia e via Ripamonti dove 
di fronte al provveditorato si 
e definitivamente sciolto 
•Vogliamo mettere sotto ac
cusa tutto un sistema scola
stico che si basa solo ed 
esclusivamente sull'improv
visazione e sulla casualità-
commenta uno studente-
dobbiamo richiamare l'at
tenzione sui problemi struttu
rali e didattici quali la caren
za di spazi, la mancanza di 
palestre, Il carosello degli in
segnanti e la pochezza delie 
attrezzature che abbiamo a 
disposizione» Marco si fer
ma, per un attimo abbando
na il corteo, avrebbe voglia di 
parlare ancora, le denunce e 
le cose che non gli vanno giù 
sono troppe per riuscire a 
concentrarle in due brevi fra
si. «Mi sembra assurdo che si 
facciano tavole rotonde sulla 
possibilità di reinserire il lati-
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Una immagine detta manifestazione di ieri a Milano degli studenti liceali 

no nelle scuole, gli ostacoli 
che dobbiamo fronteggiare 
sono di ben altra portata 
Non c'è la volontà di affron
tare i veri problemi, è per 
auesto motivo che noi stu-

enti dobbiamo essere tutti 
uniti nella lotta, una lotta con 
alla base la non-violenza» Il 
corteo milanese si è infatti 
svolto senza particolari disor
dini se si escludono pochi at
timi di tensione con le forze 
dell'ordine provocati dall'ala 
•dura» del movimento A 
complimentarsi per la scelta 
della non-violenza e per l'i
solamento di provocatori 
gruppi autonomi, sono arri
vate da Pangi le dichiarazioni 
rilasciate dal ministro della 
pubblica istruzione Gerardo 
Bianco- «Vorrei sottolineare il 
senso di responsabilità di
mostrato a Milano dagli stu
denti che non si sono lasciati 
strumentalizzare da piccoli, 
sparuti gruppi di infiltrati Ciò 
vuol dire che In Italia i giova
ni, pur nella protesta talvolta 
legittima su deficienze che a 
volte esistono, dimostrano 
un gran senso di responsabi
lità» Dichiarazioni che am-
vano da Pangi, città dove l'al
tro len si è svolta una manife
stazione di 200mila studenti 
sconvolta però nei suoi paci
fici obbiettivi da incidenti 
provocati da gruppi estranei 
allo spirito delcorteo Da Pa
ngi a Milano quindi, per 

un'unica nehiesta 1 inizio di 
una trattativa sena tra istitu
zioni e studenti, un segnale, 
come ha poi commentato il 
segretario nazionale della 
Fgci Gianni Cuperlo, che tra
valica i confini degli stati 
«Abbiamo visto ragazzi e ra
gazze francesi manifestare 
per una scuola efficiente, per 
migliori condizioni di studio 
e scuole non più fatiscenti -
ha dichiarato Gianni Cuperlo 
- Una settimana fa a Tonno 
sono scesi per le strade 20mì-
la studenti, oggi a Milano (ie
ri n d r ) migliaia e migliaia 
di giovani in piazza per una 
scuola migliore e domani 
l'appuntamento di Roma 
Tutto questo non può essere 
sottovalutato dal ministro 
della Pubblica Istruzione 
Non vogliamo fare l'ennesi
mo elenco delle colpe e del
le omissioni di questo mini
stro e di quanti l'hanno pre
ceduto Ma almeno l'onore
vole Bianco prenda esempio 
dai suoi colleghi francesi e si 
decida ad intavolare una trat
tativa con gli studenti rom
pendo, almeno su questo, la 
nefasta tradizione dei suoi 
predecesson» Domani è in 
programma a Roma un'altra 
manifestazione degli studen
ti che prenderà il via alle ore 
9 3 0 II corteo partirà da piaz
za Esedra e raggiungerà piaz
za Santi Apostoli 

Governo sotto accusa 
Passa il decreto legge 
sui debiti delle Usi: 
protestano tutte le Regioni 

4 

4 
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rROMA. «Bassa propagan-
leggerezza, gioco delle tre 

tavolette», cosi I deputati del 
Ptifcanno definito la gestione 
dfeUa.saniia.da parte del gover» 
rjò e del ministro De Lorenzo. 
Cwtanuto In occasione detta 
coWérsione in legge, ieri atta 
Criniera, delPennesimo decre
to pateracchio in materia. Si 
ttatta della copertura della 
maggiore spesa sanitaria a 
partire dall'87 un debito che 
ammonta a circa 27mila mi
liardi. Di questi: tornila riguar
dano l'esercizio "90 e includo
no anche quel contratto per i 
lavoratori della unità che la 
Corte dei conti si è rifiutata di 
registrare. Per reperire I tondi 
oeceasaM al ripiano di un slmi
le tMMajizo il decreto prescri
ve «Ot-Rsgioni l'alienazione di 

Il delle Usi Ma 
guest? oefii. in base alla legge 

ai appartengono ai Comuni. 
In alwativa, si stabilisce un fl-
namiamento attraverso opera

li di mutuo, non attuabili 
Uno al secondo semestre 

Sono alcune delle tante stor-
tune rilevale, dai deputati co
munisti Colombini, Perinei e 
TagHabue, che hanno chiesto 
B ritiro del provvedimento. Val 
la pena di notare che nel di
batta* * Intervenuto tolamen-
te 4) gruppo del Pei un fatto 
sconcertante, ma che rivela 
nmbaJrazzO della maggiorali-
zaS$frante a un simile modo 
di jestire 0 settore sanitario 
Alla- base di questo debito c'è 
uri» Sistematica sottostima, da 

a a t a a l M a W a M a a 

parte del governo, del fabbiso
gno per il sistema sanitario na
zionale. Al punto da riservargli 
appena il cinque per cento del 
prodotto Interno lordo, la metà 
di quanto stanzia,ad esempio, 
la Francia. D'altro canto, sono 
le inadempienze tal materia di 
prevenzione ad aggravare la 
spesa, oltre che ad impoverire 
la qualità delle prestazioni rese 
agli utenti 

Ma la conferma più elo
quente del malgoverno del 
pentapartito viene dalle Regio
ni. È stata infatti la Conferenza 
dei presidenti delle Regioni a 
emettere un vero e proprio atto 
d'accusa contro II decreto ap
provato Ieri, in via definitiva, 
dalla maggioranza a Monteci
torio, Un rigetto unanime, mo
tivato in una recente audizione 
atta commissione Affari sociali 
della Camera dal democristia
no Adriano Blasutti, presidente 
della giunta del Fnuli-Venezia 
Giulia, nella sua qualità di pre
sidente di turno della Confe
renza delle Regioni Alle quali, 
si noti, il decreto governativo 
addossa l'onere del 25 per 
cento del ripiano, da fronteg
giare attingendo alla spesa 
corrente. Le Regioni rifiutano 
dunque - questo il documento 
dei presidenti - «di essere par
tecipi di operazioni per la co
pertura dei disavanzi, prima 
che venga riconosciuta la reale 
entità del fabbisogno». In que
ste condizioni «non c'è spazio 
d'intesa» « si chiede pertanto 
•la convocazione urgente della 
Conferenza Stato-Regioni» 

Dure reazioni di comunisti e verdi al giudizio della Cassazione che riapre i cantieri 

Polemiche dopo la sentenza per Gioia Tauro 
«Il potere ha prevalso sulla giustizia» 
«Sentenza'grave e inquietante», «duro colpo alla 
lotta antimafia», «insuperabile sensazione che le 
ragioni del potere abbiane prevalso in. generale 
su quelle della giustizia»: questi i giudizi registrati 
ieri dopo che la Cassazione (prima sezione, pre
sidente Carnevali) ha dissequestrato i cantieri 
Enel di Gioia Tauro. Politano (Pei): «Rispetto per 
la volontà popolare». 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

• i ROMA. «La questione di 
Gioia Tauro è una grande que
stione democratica e di credi
bilità dello Stato italiano e non 
può essere chiusa dal giudizio 
della Prima sezione penale 
della Cassazione presieduta 
dal dottor Carnevale» Lo ha di
chiarato ieri Franco Politano, 
presidente del gruppo regiona
le del Pei calabrese La notizia 
che la la Cassazione ha accol
to il ricorso dell'Enel, permet
tendo cosi la riapertura del 
cantieri, ha suscitato forti rea
zioni negative tra chi, da anni, 
comunisti e ambientalisti in 
primo luogo, si battono contro 
la malia e In difesa dell'am
biente «Considero molto grave 
la sentenza della Cassazione» -
ha detto ancora Politano -. 
•Siamo di fronte ad un giudizio 
radicalmente diverso da quelli 
espressi in maniera univoca da 
tutte le altre magistrature E in
superabile la sensazione che 
le ragioni del potere abbiano 
prevalso in generale su quelle 
della giustizia» «Diciamolo 

chiaramente - ha aggiunto -
se non si vuole che il via libera 
ali Enel smobiliti le speranze e 
l'impegno contro la mafia e a 
favore dello sviluppo - un ri
schio diventato credibile pro
prio mentre vengono lanciati 
appelli di-altissima autorevo
lezza morale a non cedere alla 
criminalità organizzata nel sud 
- serve che II governo interven
ga subito pi r mettere fine allo 
scandalo per cui lo Stato italia
no utilizza in modo coloniale 
una parte dei propri territori» 
Politano ha ricordato sia il re
ferendum popolare (che ha 
registrato la più alta pertecipa-
zlone al voti rispetto a tutti gli 
altn svoltisi negli ubimi decen
ni) sia il documento approva
to all'unanimità dal Consiglio 
regionale della Calabria in cui 
si «manifesta disponibilità alla 
costruzione di una centrale 
che "preveda l'uso di fonti di 
energia alternativa non inqui
nanti", per esempio il metano 
Una scelta che sottolinea la re
sponsabilità nazionale della 
Calabna dato che la nostra re

gione già oggi produce molta 
più energia di quella che rie
sce a consumare» 

La sentenza, che decreta il 
dissequestro dei cantieri della 
centrale di Gioia Tauro viene 
giudicata dal senatore Girola
mo Tripodi e dal deputato Giu
seppe Lavorato ambedue co
munisti, «un duro colpo alla 
lotta antimafia delle popola
zioni calabresi» «Ancora una 
volta - sottolineano - la sezio
ne presieduta dal giudice Car
nevale vanifica il lavoro duro e 
coraggioso di magistrati, che 
tante speranze di giustizia ave
vano suscitalo tra l'opinione 
pubblica Nel caso di Gioia 
Tauro sembrava impossibile 
che potesse essere emessa 
una sentenza tanto grave e in
quietante, perché i giudici di 
Palmi e di Reggio Calabria ave
vano condotto un serio lavoro, 
che ha documentato l'accusa 
di grave violazione di norme di 
tutela ambientale, urbanistica, 
storico-culturale e paesaggisti
ca e di irregolantà negli appalti 
e di collusione con le cosche 
mafiose» Comunque - affer
mano Tripodi e Lavorato - la 
sentenza non deve determina
re l'automatica riapertura dei 
cantieri, perché lo impedisce 
la revoca dell autorizzazione 
del ministero dei Beni culturali 
e ambientali e soprattutto le 
prescrizioni di radicale modifi
ca del progetto della centrale, 
sancita dalla commissione 
scientifica nominata dal mini
stro per l'Ambiente» 

Dure le reazioni dei verdi 

Mattioli. Scalia a Lanzingher. 
Quest'ultimo ricorda come la 
commissione antimafia (di cui 
fa parte) ha recentemenete ri
badito che il modo in cui gli 
appalti per la costruzione sono 
stati concretamente affidati 
non ha dato la garanzia di im
pedire che determinate orga
nizzazioni criminali si siano 
potute inserire ai vari livelli di 
svolgimento delle gare d'ap
palto» Pertanto- dice il depu
tato verde - i ministri dell'Am

biente e dei Beni culturali sono 
di fronte ad una importante 
prova di trasparenza e credibi
lità». 

Da registrare, infine, la di
chiarazione di Cgil e Flllea ca
labresi le quali sottolineano 
come la sentenza «non muti le 
questioni; poste dal sindacato 
calabrese relative all'impatto 
ambientale, alla trasparenza 
nell'affidamento di appalti e 
subappalti e delle procedure 
di autorizzazione» 
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""""—mmm La commissione speciale del Senato da ieri nel quartier generale della filiale posta sotto inchiesta 
\ Accertato che il conto «Entracte» copriva le operazioni clandestine con l'Irak. Braccio di ferro sui dossier 

Étto, tensione ad Atlanta: bocche cucite alla Bnl 
Alta tensione ieri ad Atlanta negli uffici della Bnl tra i 
senatori della commissione speciale e i dirigenti del 
dopo scandalo dei crediti facili con l'Irak. La banca 
si arrocca in difesa e non vuole consegnare dati e 
documenti. Poi una telefonata a Roma e qualche 
spiraglio si apre II conto Entrade era la maschera 
delle operazioni clandestine con Baghdad. Con 
quante banche trattava Chris Drogoul? 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSCPP* P. M I N N B L U T 

I ATLANTA Tre orenell'ele-
I gante sede della Banca nazio-
'• naie del Lavoro, nella sulte 

: i 2000 della Castighi Tower di 
i '- il Peachtree Street era qui che 

Christopher Drogoul intreccia-
, va I suoi traffici con l'Irak. E 

' v qui. ieri, la commissione spe
dale del Senato che sta Inda-

, . , gando sullo scandalo dei 3750 
«» .miliardi di crediti Bnl ha incon

trato i nuovi dirigenti della filia
le della Georgia. Non è stata 
una riunione facile I parla
mentari sembravano indisposti 
dalla chiusura a riccio dei tre 
uomini della Bnl il dirigente 
attuale, Alessandro Di Giovan
ni, il suo Immediato predeces
sore Luciano Silvestn e l'ispet
tore Francesco Petti I senatori 
avevano una montagna di do

mande da porre e dati e docu
menti da acquisire Dall'altra 
parte però si ergeva il muro del 
•non possiamo non siamo au
torizzati» Nel mezzo della riu
nione una telefonata con Ro
ma, sede centrale della Bnl DI 
Giovanni parla con I avvocato 
Garrone, rientra nella stanza e 
I toni più accesi della discus
sione sembrano attutirsi Sem
bra ora certo che il parlamento 
italiano potrà acquisire impor
tanti e delicati documenti rela
tivi ali affaire politico-finanzia
rio esploso nel! agosto dello 
scorso anno 

L'interesse dei commissari -
che non hanno poteri inqui
renti - si é appuntato sul fami
gerato conto Entrade, dal no
me di una società di New York 
di proprietà turca ma di diritto 
americano Ieri la conferma 
abbiamo acquisito - ha detto 

ai giornalisti il presidente della 
commìssiome Gianuario Carta 
- che ciò che si definisce con
to Entrade era in realtà la ma
schera di una serie di conti at
traverso i quali transitavano le 
operazioni anomale della filia
le di Atlanta La commissione 
ha chiesto formalmente di en
trare In possesso di tutti i docu
menti reattivi all'Entrade-Bnl 11 
fascicolo esiste ed è stato se
questrato dall'autorità giudi
ziaria degli Stati Uniti È anche 
in possesso della Bnl. ma ien i 
dirigenti di Atlanta non hanno 
voluto consegnarlo ai senatori 
chiamando in causa il severo 
segreto istruì torio che vige ne
gli Stati Uniti Momenti di ten
sione, poi la comunicazione 
con Roma la commissione 
aprirà una procedura con la 
sede centrale per acquisire I 
documenti E chiederà anche 

l'elenco delle banche alle qua
li si rivolgeva Drogoul per rifor
nirsi di risorse per far fronte ai 
suoi vorticosi gin finanzian con 
l'Irak Drogoul aveva due con
tabilità una ufficiale e una in 
nero Un punto finora nessuno 
ha saputo o voluto chiarire co
me é possibile che a Roma 
nessuno si sia mai accorto di 
questi intensi e numerosi rap
porti di Drogoul con trenta-
quaranta banche di mezzo 
mondo7 Drogoul poteva na
scondere le sue lettere di cre
dito alle banche irakene . ma 
non poteva occultare i rendi
conti che le sedi centrali delle 
banche si scambiano periodi
camente per comunicarsi lo 
stato dei loro rapporti 

I senaton acquisiranno an
che tre rapporti ispettivi sulla 
filiale di Atlanta firmati tra l"88 
e l"89 dall'ispettore di New 

York Lous Messere L'acquisi
zione dei documenti si accom
pagna anche con la probabile 
apertura di un altro filone di in
dagine Secondo la versione 
che sullo scandalo circola fin 
dal primo momento, Drogoul 
e I suoi cinque complici ama
vano molto fare i lavori clande
stini a casa Ma é possibile 
muovere centinaia di milioni 
di dollari con un computer in
stallato in una abitazione? 

La missione americana por
ta nuovi dubbi e perplessità. 
Perfino quando si discute della 
contabilità ufficiale della filiale 
di Atlanta il riflettore dei so
spetti si sposta su Roma Dai 
conti In chiaro dell epoca Dro
goul risulta che le transazioni 
con Baghdad ammontavano a 
un centinaio di migliaia di dol
lari e che la differenza tra inte

ressi attivi e passivi era di ap
pena un sedicesimo di punto 
Insomma, il rapporto - nota il 
senatore Francesco Forte -
non rendeva nulla era una fi
liale da chiudere, con quel che 
guadagnava con quel prestito 
non si potevano pagare nep
pure gli affitti Ma la direzione 
centrale di via Veneto questa 
filiale la non chiuse 

A questo punto dei lavori 
della commissione speciale 
del Senato sembra guadagna
re quota la proposta del Pei e 
della Sinistra indipendente • 
negli Stati Uniti ci sono i sena
ton Carmine Garofalo e Massi
mo Riva • di aprire una vera e 
propria inchiesta parlamenta
re con i poteri della magistra
tura ad essa non si potrebbero 
oppone dinieghi, rifiuti, reti
cenze e la ricerca della verità 
ne risulterebbe avvantaggiata. 

Allarme dall'Inghilterra 
«Le pellicole di plastica 
usate per gli alimenti ; 
potrebbero essere dannose» 
• • ROMA L avvertimento è 
del Minisero dell Agricoltura 
di Gran Bretagna Tra le pelli
cole trasparenti di plastica che 
utilizziamo per conservare i ci
bi in frigo o per cucinarli nei 
(orni a microonde potrebbe 
annidarsi invisibile I insidia 
Alcune sostanze chimiche 
dannose, sostiene la speciale 
Commissione incaricata dal 
Ministero di controllarne la 
presenza negli alimenti, pos
sono migrare dalia pellicola e 
sciogliersi nelle componenti 
più grasse dei cibi Si sospetta, 
ma non se ne ha la certezza, 
che qualcuna di queste po
trebbe essere causa dell'insor
genza di forme tumorali nei to
pi I sospetti ricadono in parti
colare su una sostanza, I aceul 
tributi! citrato, che potrebbe 
non essere cosi innocua come 
si credeva. E bene, sostiene 
ancora la Commissione, effet
tuare ulteriori studi tossicologi
ci Non c'è per ora alcun colle
gamento diretto tra uso di pel
licole plastiche, regolarmente 
autorizzate per 1 impiego nel 
settore alimentare, e (insor
genza di forme tumorali Tutta
via, consiglia la Commissione 
inglese, è bene evitare il con
tatto diretto di queste pellicole 
col cibo, sia per cucinarlo nel 
fondo a microonde che per 
congelarlo o surgelarlo II Mi
nistro comunque ha sostenuto 
che le pellicole non verranno 
ritirate dal commercio L asso
ciazione dei consumatori in
glesi chiede l'introduzione di 
regole più ngide per regolare 
I uso delle pellicole di plastica 

La notizia, cost come ci 
giunge dall'Inghilterra, è lacu
nosa Ed anche un tantino al
larmistica. Non è infatti specifi
cato quale sia la natura chimi

ca della pellicola di plastica in
diziata In commercio vi sono, 
infatti molte plastiche utilizzar 
te in film sottili trasparenti che 
non lasciano passare ana e ac
qua e che hanno superato • 
test, ormai severi ma (é owk>)_ 
mai definitivi elaborati dalle 
automa sanitarie E vero ciaf 
in tutte le matene plastiche irr 
commercio sono presenti altre 
svariate sostanze chimiche a 
basso peso molecolare Alcu
ne di queste di natura organica1 

diffondono, cioè migrano, ptu* 
o meno facilmente tra le lurb 
ghe catene delle matene pla
stiche E possono quindi rag
giungere, in tempi e modi di-> 
versi, il cibo e «sciogliersi» IIV 
esso II processo di diffusione è 
certo accelerato dal calore Ma 
queste sostanze vanano sia 
con la natura chimica della, 
plastica che col diverso pro
cesso di produzione utilizzato 
da ogni singola azienda. Il 
composto del citrato, su cui 
cadono i sospetti della Com
missione inglese potrebbe 
quindi trovarsi in alcuni tipi d? 
pellicole ed in altre no -> 

Inoltre non si conosce quale 
tipo di analisi tossicologica sia' 
stata effettuata Ed è quindi in»' 
possibile valutare se il sospetto 
di cancerogenicità sul compo» 
sto del citrato sia o meno fon
dato D altra parte la stessa 
Commissione dichiara di non 
avere in mano risultati certi. \ 
suoi Consigli quindi appaiono, 
scarsamente suffragati da fata 
concreti E quindi, forse, un 
tantino affrettati Ma, visto che. 
il campanello d'allarme è suo
nato, e bene che ulteriori inda
gini siano effettuate presto e irf 
tutta chiarezza per soddisfare' 
le giuste domande dei consu
matori 

Università e formazione 
Si apre lunedì a Bologna 
il «mercato dello sviluppo 
delle risorse umane» 
afa ROMA Una mostra-mer-
cato» delta «formazione e dello 
sviluppo delle risorse umane». 
È quella che si apre lunedi a 
Bologna, una «tre -giorni» du
rame la quale, tra conferenze, 
convegni e stand di una settan
tina di particolarissimi esposi
tori - enti pubblici italiani, di 
altri paesi <• comunitari istituti 
specializzati, produttori di ma
teriali didattici - si cercherà di 
dare impulso a una delle aree 
dell'istruzione superiore tra le 
più trascurate nel nostro pae
se ma-hasottolineato il mini
stro dell'Università, Antonio 
Ruberti - «di valore strategico, 
cosi come la ricerca» L'obietti
vo di «Formazione domani», 
inclusa nel programma d'atti
vità del semestre italiano di 
presidenza della Cee. è insom
ma quello di creare un luogo 
d'incontro tra università e for
mazione professionale, azien
dale e manageriale Senza tra

scurare la «formazione perma
nente», rivolta a chi ha necessi-
tàdi aggiornamento o di riquar, 
lificazione m un mercato deli 
lavoro sempre più flessibile e 
mutevole E non trascurando il-

problema - di cui hanno di* 
scusso la scorsa settimana at 
Siena i ministri delllstruzionei 
universitaria della Cee - della, 
fortissima crescita della do
manda di mobilità di studenti-
e docenti fra atenei dei diversi 
paesi che non può essere eden 
guatamente soddisfatta se non 
ricorrendo, grazie alle nuove 
tecnologie, alla «mobilità dei-» 
sapen» piuttosto che delle per- J 
sone Proprio ieri, comunque. [ 
Rubati ha annuncialo che il J 
Parlamento europeo ha ap- I 
provbato uno stanziamento di I 
30 milioni di Ecu per «Copemi- ! 
cus», il nuovo programma di I 
collaborazione tra Est e Ovest { 
nel campo dell'istruzione uni- I 
venataria e della formazione. I 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 
Via Pomba 29-10123 TORINO 

Avviso di gara 
a licitazione privata al sansl dall'art 15. lett a) dalla legge 90 
marzo 1961 n 113 fra impresa operanti Dall'ambito daHa Cae. 
Fornitura, installazione e awlamanto - su computar Digital 
3100/38 SPX. presso l'impianto di depurazione a Castiglione 
Tor sa (To> via Po n 1 - del sistema di cartografia numerica 
dalla reta dei collettori consortili comprese operazioni di rilie
vo, creazione software e Inserimento dati. 
L importo a base di g^ra è di t_seo.000400 finanziato con maz
zi propri e il tempo per dare completa esecuzione alla fornitu
ra è di 300 giorni naturali e consecutivi dalla consegna. 
Garanzia alla presentazione dell offerta la ditta concorrente 
dovrà prestare nei modi di legge la cauzione provvisoria cH L. 
45 000 000 La cauzione definitiva sarà risilo stesso Importo. 
Le ditte interessale possono chiedere di partecipare alla gara 
Inoltrando domanda tramite I Amministrazione Postale ovve
ro in corso particolare, alla sede del Consorzio Po-Sangone. 
via Pomba n 28,10123 Torino, entro le ore 12 00 del giorno 5 
dicembre 1090 

La domanda di partecipazione, redatta su carta legale ad HI 
lingua Italiana, dovrà contenere dichiarazioni successivamen
te verificabili circa I seguenti requisiti 
- l'iscrizione ad una Camera di Commarcio e per le Imprese 
straniare slmile iscrizione al sensi dall'art 11 dalla legge 30/ 
3/1981 n 113. 

• il possesso di propria organizzazione idonea, per mezzi e 
personale, ad eseguire la fornitura In appalto elencando le 
apparecchiature hardware in dotazione e la consistenza del 
personale tecnico in servizio. 

• I aver realizzato negli ultimi cinque anni una cartografia digi
tale con reti tecnologiche per un territorio di almeno 25 kmq 
e la rilevazione di reti fenologiche di almeno 50 km di svilup
po. 

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dal-
lari 10 della Legge 113/81 e di contrasto con la normativa an
timafia di cui alle leggi 575/65 e 55/90 

La domanda di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione, la quale provvedere a spedire la lettere di Invito en
tro 120 giorni dalla predetta scadenza 
Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazio
ni della Cee il 6 novembre 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

tt k 
l'Unità 

Mercoledì 
14 novembre 1990 9 
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Somalia 
Roma media 
tra Barre 
e oppositori 
•IROMA. O sono oggi in So
malia le condizioni per una ri
conciliazione nazionale. Ad 
essa poM dare Impulso la me
diazione italiana ed egiziana, 
che sta mettendosi In moia 
Cosi Mobaroed Aden Sheikh. 
ex-ministro dell'inlormazione 
• della sanità, ha delineato le 
prospettive politiche della So
malia. Lo ha latto durante una 
conferenza slampa Ieri a Mon
tecitorio, presenti numerosi 
parlamentari Italiani 

• Sheikh fa parte del gruppo 
•X di giovani tecnici progressisti 
ft che collaborarono con Barre 
f dopo la rivoluzione del 1969. 
h Dopo avere ricoperto vari Inca

richi ministeriali pali l'arresto 
due volte, e la seconda volta ri
mase fai carcere otto anni, sen-
za essere formalmente accusa-
lodi alcunché. Sheikh ha alter-

? mate che la mediazione Italia-
;' na, che riunirà, alla meta didi

mi* cembre a] Cairo, rapprasen-
5 * tauri <UI i m . l m i R n > Al 

MS 

tanti de) governo Barre, di 
alcuni gruppi dell'opposizione 
armala • del «Manifeste», cioè 
l'opposizione non violenta e 
hitertribele. giunge In un mo
mento particolarmente Impor
tante per l'avvio del processo 
di pacificazione nazionale so-
mala. 

Dopo un'analisi della Costi-
' i;- tuzfone promulgata unilateral-
:.. semente da Barre e degli spazi 
?[;', che questa può consentire atta 
fi» ripresa dell'attività- politica. 
X - fez ministro ha affermato che 

ET Slad Barre dovrebbe dimettersi 
ti'-? e abbinare le nuove elezioni 

;»' presidenziali al referendum 
•- sulla Costituzione, preannun-

• ciato entro 12 mesi 
Alle parole di Sheikh hanno 

*J< (atto seguilo Interventi di vari 
parlamentari italiani Luciana 
Castellina (Pel) ha auspicalo 
che possa nascere presto una 

i nuova associazione di amlcl-
zia ttalo-fomala che abbia per 
referente una Somalia demo-

3 cntica.EttoreMadna.della* 
,*,f nisva sadlpendente, ha ricor* 
jjjM datochelacommissioneesteri 
B% della Camera ha pfu volte de-
E*' nundato lo «stalo di collasso* 
$$» della Somalia • la corruzione 
%' del regime, e ha lamentato la 
£$, «indifferenza» del governo Ita-
P i Bano verso la violenza Istitu-
&<- zionallzsafa lo Somalia. Per U 
$.}< verdeClaruiiUMmaerlaposi-

I «* alone italiana verso la Somalia 
è ambigua, perche per anni si 
* sostenuto la •brutalità e cor-

| <v natone» di Barre*. Giuseppe 
'/-• Grippa (Pel) ha detto che dal 

>, punto di vista della democra-
jj$> zia, dei diritti umani e dell'am-
£-• Mente, quello del denaro ita-
\i* Urna Investito in Somalia è «un 

bilancio tremendo». 

Polemiche all'indomani dei saccheggi Per il governo socialista 
sulla passività ddla polizia fisco e scuola una miscela esplosiva 
nei confronti degli «infiltrati » E i giovani francesi preparano 
alla manifestazione degli studenti nuove mobilitazioni e proteste 

Il lunedì violento dì Parigi 
Si contano danni e feriti dopo il corteo dei liceali 
Parigi faceva ieri l'inventario dei danni: 234 gendar
mi feriti, di cui quattro in modo grave, 190 macchine 
distrutte o danneggiate, un centinaio di negozi svali-
giati, 84 giovani fermati. li movimento degli studenti 
intanto non disarma. Manifestazioni regionali sono 
previste per venerdì e un altro appuntamento nazio
nale si terra probabilmente nella capitale la settima
na prossima. 

DALW03TBOCORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILU 

• f i PAftxa. SI, Il movimento 
esiste ed è forte. I sedicenni di 
oggi avranno qualcosa da ri
cordare. Ma esistono anche I 
ameurs, ali spaccatutto che 
vengono dalla perifena. Se I 
primi sono testimoni di una 
scuola che non funziona e 
chiedono civilmente finanzia-
menu e riforme, I secondi sono 
protagonisti di un fallimento 
sociale più vasto e preoccu
pante. Nati e vissuti nell'anoni-
miti delle banlkua, spesso 
esclusi rapidamente dal siste
ma scolastico, ancor più spes
so figli d'immigrati neri o ma-
ghrebinl, non fanno nulla e 
non hanno nulla. Tranne la 
musica «rap» d'importazione 
americana, o piccoli traffici 
nelle stazioni del meno. Si tra
scinano a gruppi nelle piazze 
cementate dei loro quartieri, 
rubacchiano giubbotti e scar
pe da ginnastica. Fino a che, 
come lunedi sera, non riesco
no ad infiltrarsi tra centinaia di 
migliala di ragazzi che sem
brano come loro, vestiti come 
loro, neri, bianchi, asiatici co
me loto. Allora tirano fuori una 
mazza da baseball, o un man
ganello, o una bottiglia di birra 
vuota e spaccano una vetrina. 
Rubano tutto, a volte malme
nano il malcapitato commer
ciante e filano di corsa. Lunedi 
l'hanno fatto per tutto il corteo, 
al suoi margini, in testa e in co
da. Pierre Joxe, il ministro de
gli Interni, l'ha fatto capire: 
meglio cento negozi svaligiati 
che un ragazzino quindicenne 
ucciso dalla polizia (cioè da 
un governo socialista). E' per 
questo che i gendarmi sono ri
masti stranamente passivi, e 
che tra i ragazzi non c'è stato 
neanche un ferito. Con buona 
pace delle strida dell'opposi
zione di destra, che Ieri tirava 

bordate in parlamento contro 
il «disordine pubblico» gestito 
dal governo. 

Ai «casseurs» non è pano ve
ro di poter agire Indisturbati 
proprio in quella zona di Parigi 
cosi luccicante di merci e vetri
ne. L'esplosione di violenza è 
stata la più traumatica dai tem
pi del '68. Non si tratta, per ora, 
di «espropri proletari», come in 
Italia negli anni 70. Non han
no alcun retroterra politico o 
ideologico. Tantomeno si trat
ta di un «nuovo '68». Sono piut
tosto i sintomi di una rivolta ur
bana, simile a quelle dei ghetti 
di Chicago e Los Angeles. La 
giornata di lunedi ha presenta
to l'impossibilita della scuola a 
soppiantare le carenze di quei 
quartieri, di quelle citta, rap
presentata da centinaia di mi
gliaia di ragazzi che in quelle 
scuole vivono male, in 40 o 45 
per classe, di venti o più nazio
nalità diverse; e la rivolta allo 
stato puro rappresentata da 
coloro che perfino quella 
scuola ha già escluso, che non 
chiedono riforme didattiche 
ma si appropriano di un appa
recchio stereolonico esposto 
in vetrina. I «casseurs» e gli stu
denti s'incrociano tutti I giorni 
nelle strade di quei quartieri. I 
primi al contrario dei secondi 
non coltivano più alcuna spe
ranza. Se non quella di spac
car la testa a un «file», come l 
francesi stupefatti hanno con
statalo lunedi «era In diretta tv. 
I secondi, incrociandoli, vedo
no davanti a sé lo spettro della 
disoccupazione e dell'emargi
nazione. E chiedono confusa
mente, ma a gran voce, che 
non accada. 

Il governo non se l'aspetta
va. Tarda ancora • osservava 
ieri il sociologo Alain Touraine 
• una risposta politica. Lionel 

Girotondo 
di bambini 
intorno 
ad un'auto 
rovesciata 
durante 
i gravissimi 
scontri 
avvenuti 
l'altro Ieri 

Una dalle tanta Immagini degli Inòderrtt vittima della violenza «questa 
volta un giovane fotografo aggredito da uno del partecipanti alla marcia 

Battaglia a Berlino est 
La polizia con le ruspe 
contro i senza casa 
Molti feriti e arresti 
• • BERLINO Tra le prime ore 
della notte e l'alba di ieri nella 
zona orientale di Berlino un 
duro scontro si è svolto tra 
1400 agenti di polizia e 500 
«squattro», i senza casa che 
occupano abusivamente alcu
ni edifici della citta. «Una bat
taglia» l'hanno definita i gior
nali tedeschi. Decine di perso
ne sono state fermate e arre
state e 137 poliziotti sono ri
masti feriti, di cui 4 in modo 
grave. Non si sa invece quanti 
siano i dimostranti feriti. Gli 
«squarterà» hanno eretto barri

cate (come mostra la foto a si
nistra) ed hanno accolto I po
liziotti intervenuti con le ru
spe, armati di bottiglie incen
diarle e di cubetti di porfido. 
Dopo lo sgombero di tre edifici 
occupati la polizia ha trovato 
barricate un po' ovunque nel 
quartiere di Friedrischshain. 
L'azione delle forze dell'ordi
ne è slata decisa dopo che nel 
luglio scorso le municipalità di 
Berlino Est ed Ovest avevano 
stabilito di tollerare le molte 
occupazioni effettuate fino al
lora, proibendone però altre. 

ftUn tribunale romano potrebbe condannare i militari argentini 

Desaparecidos, un processo in Italia 
SAVIMOTUTINO 

8< 

rraatf ROMA, Sahndmextremb 
].tg da Indulti e amnistie, o da leg-

' che ne hanno decretato 
rimponlMita, I responsabili 

! delle stragi che hanno Insan-
'" gulnato l'Argentina dal 1976 

l" al 1983 potrebbero essere 
'. condannati da un tribunale 
' romana 
r TredWfamlrieri di altrettan
ta Italiani fatti sparire In Argert-

I a Una dal regime militare si so-
1 tj* no costituiti parte civile contro 
f i comandanti della prima 
f, giunta golpista. La fase istruì-
T torta di questo processo, ap-
& poggiato dalla Lega italiana 
fi per I diritti e la liberazione dei 
';• popoli, è entrala nel vivo in 

| & questi grami a Roma, con 
3 l'audizione dei testi ad opera 
E| del Pubblico ministero Marini. 
r La tragedia del desapareci

dos torna cosi d'attualità, pro
prio mentre a Buenos Aires il 
presidente Menem si dispone 
a promulgare un Indulto che 
libererà anche dalle ultime 
finzioni di incarceramento 
uomini come Jorge Videla, 
Emilio Massera. Orlando Ago
sti, Cuillermo Suarez Mason. 

Lunedi e martedì, il pubbli
co ministero Marini ha ascol
tato le testimonianze di Ana 
Maria Marti, Sara Solare de 
Osatlnsky ed Elena Alfaro ol
tre che quella del dottor Emi-
Ilo Mlgnone. del Centro studi 
legali e sociali di Buenos Ai
res. Le (re testimoni hanno vi
sto e conosciuto, In campi se
greti di tortura e di eliminazio
ne, quattro italiani poi scom
parsi: Silvia Susanna Roncoro-
ni, Juan Pegoraro, Cenerosa 
Franasi e Martin Masunu. 

Questi casi, fortemente docu
mentati, potrebbero portare a 
sicure condanne di responsa
bili di molti crimini. 

Come si ricorderà, durante 
il governo del presidente Al-
fonsin, in Argentina si avviò il 
processo contro i capi militari 
artefici dell'eccidio che aveva 
portato alla sparizione fisica 
di 12mila persone (cifra dei 
casi denunciali) e probabil
mente addirittura di trentami
la, se si calcola che molti casi 
non vennero denunciati. 

Fra gli scomparsi, 617 era
no di origine italiana e 45 era
no cittadini italiani, nati in Ita
lia. I bambini fatti sparire con I 
loro genitori furono oltre 300, 
di cui 79 di origine italiana. 
Molti neonati, partoriti da 
donne sequestrate, sono stati 
•adottati» dagli stessi militari, 
che hanno poi fatto sparire le 

toro madri. Sara Solare de 
Osatlnsky, che ha patito lei 
stessa la sventura di perdere II 
marito e due figli, uccisi dai 
militari, ha deposto esaurien
temente sulla scomparsa di 
Susanna Roncoroni e di Juan 
Pegoraro, da lei visti in un 
campo segreto di raccolta dei 
prigionien. 

Elena Alfaro, che è riuscita 
a riparare in Europa nel 1982 
ed è diventata la più coraggio
sa testimone d'accusa contro i 
militari assassini, usci viva da 
quell'anticamera della morte 
perché si fece passare per 
mentecatta, accettando di su
bire passivamente anche stu
pri e bassi servizi, per sette 
mesi, da parte degli aguzzini 

La promulgazione delle 
leggi del «punto finale» 
(1986) e della cosiddetta «ob
bedienza dovuta» (1988) 

hanno consentito in Argenti
na l'immunità per centinaia di 
militari rei di delitti etterati 

Viste chiuse cosi le vie lega
li, per ottenere un risarcimen
to morale l'unica strada che 
restava ai familiari delle vitti
me era quella di cercare di ot
tenere all'estero sentenze che 
condannassero in modo chia
ro! responsabili. 

Il capitano di marina Astiz, 
condannato all'ergastolo in 
Francia per l'assassinio di due 
suore francesi, è per ora libero 
in Argentina ma non potrà 
mai più viaggiare all'estero. 

E altri potrebbero essere 
condannati come lui, adesso, 
in Italia «Almeno I figli e le 
mogli del miei torturatori sa
pranno di che cosa è stato ca
pace il loro padre e marito», 
ha detto Elena Alfaro uscendo 
dal tribunale. 

Josptn promette solo soldi, se
guendo passivamente le ri
chieste degli studenti II potere 
sembra scoprire oggi la crisi 
della scuola e della società, 
come un qualsiasi telespetta
tore. Domani l'attende la pro
va più dura da quando esiste, 
dal giugno deH'88. Opposizio
ne di destra e comunisti som
meranno i loro voti in una mo
zione di censura che potrebbe 
costringere Rocard alle dimis
sioni. Ilprlmo ministro non in
tende cedere: considera il suo 
progetto di «contribuzione so
ciale generalizzata» come una 
indispensabile riforma redistri
butiva. La previdenza sociale 
francese è tradizionalmente fi
nanziata in gran parte dai con
tributi sociali, più che dal pre
lievo fiscale, ma il meccani
smo è tale per cui più è alto il 
reddito pio; basso è II contribu
to. Sostanzialmente perchè i 
contributi sono deducibili dal
l'imposta sul reddito, che è in
dividuato in base al salario net
to (quindi chi più guadagna 
più deduce) La Csg vuole in
trodurre una leggera progressi-
vita in funzione del reddito. 
Vuol essere un'imposta pro
porzionale e non deducibile 

manifestazione 
degli studenti 
a Parigi 

dall'Imponibile. Ne dovrebbe 
derivare un aumento del pote
re d'acquisto dei salari al di 
sotto del 14mlta franchi al me
se, circa tre milioni di lire, cioè 
oltre l'80 percento dei salari 
francesi. Si tratta anche di un 
inizio di prelievo diretto, in un 
paese che non l'ha mai cono
sciuto^ E" per questo che II Pcf 
l'ha'definita subito come «una 
nuova lassa», che potrebbe 
crescere a piacimento dell'e
secutivo Per il Pcf, che si è 
sempre dichiarato all'opposi
zione ma che ha invece salva
to più volte il governo, la poste 
è soprattutto politica. Offrire 
ancora una volta una gruccia a 
Rocard non sarebbe compreso 
da quegli elettori che gli resta
no. Il primo ministro intende 
andare fino in fondo senza 
mercanteggiamenti. Se ce la 
farà, sari grazie a qualche voto 
centrista, il che prefigura un 
nuovo, possibile asse'politico 
di maggioranza. Se soccombe
rà la storia racconterà che sarà 
stato a causa dei comunisti, 
ma soprattutto dei liceali che 
in quella settimana non gli die
dero tregua. Fisco e scuola, 
per Rocard la miscela è esplo
siva. 

Arringa contro la Thatcher 
L'ex vicepremier Howe: 
«È una disgrazia per tutti 
qualcuno deve sostituirla» 
«La Thatcher è una tragedia per la Gran Bretagna, 
qualcuno deve prendere il suo posto». L'ex vicepre
mier Howe l'ha accusata di comportamento sleale, 
egocentrico e perfino violento. «Dobbiamo mettere 
da parte - ha detto - la visione da incubo dell'Europa 
alimentata dal nostro premier». Più di cento deputa
ti torieS sono disposti a votare per Michael Heseltine 
se si candida per prendere il posto della Thatcher. 

ALFIO BERNABE1 

sa* LONDRA. In un inatteso di
scorso pronunciato in Parla
mento che ha lasciato di sasso 
gli stessi deputati conservatori, 
l'ex vice premier Sir Geoffrey 
Howe ha inflitto un durissimi 
colpo alla Thatcher accusan
dola di aver danneggiato il 
paese portandolo sull'orlo di 
una tragedia ed ha indicato 
che qualcuno deve prendere il 
suo posto se si vuole ristabilire 
un senso di «lealtà» a livello di 
governo. 

Dicendo di parlare per il be
ne del paese e del suo partito 
ha descritto il premier usando 
l'analogia sportiva di chi di
strugge «I bastoni del cricket» 
prima che i giocatori arrivino 
in campo, una immagine che 
si presta inevitabilmente ad al
lusioni al comportamento de
gli hooligan». Nell'aula assie
pata di deputati che, secondo 
il corrispondente della Bbc 
«trattenevano il fiato dalla ten
sione», Howe ha criticato la 
Thatcher come persona che 
ascolta solamente se stessa ed 
è portata a dare «risposte im
pulsive» Howe ha respinto la 
versione sui motivi delle sue di
missioni data da Downing 
Street* la Thatcher sostenne 
che il disaccordo avrebbe fatto 
perno intomo a questioni di 
«stile» (dopo la sfuriata roma
na) e non di «sostanza». Howe 
ha detto che il profondo disac
cordo verte invece su questioni 
di politica, cioè sull'Europa. 

Seduto accanto a lui c'era 
l'ex cancelliere dello scacchie
re e ministro delle Finanze Ni-
gel Lawson che pure fu costret
to a dare le dimissioni a causa 
di disaccordi sulla politica mo
netaria europea. Howe ha det
te che la Gran Bretagna avreb
be dovuto entrare nello Sme 
cinqw,anni fa. Ma cercare di 
persuadete la Thatcher e stato 
«futile» e tutti I rinvìi sono stati 
«una tragedia per la Gran Bre
tagna. Trovo - ha aggiunto Ho
we -la percezione dell'Europa 
di Churchill più convincente e 
più incoraggiante per gli inte
ressi del nostro paese di quella 
del primo ministro che nutre 
una visione da incubo del con

tinente, popolato di gente dal
le cattive intenzioni, manovra
tori che, secondo quanto affer
ma, vogliono spegnere la no
stra democrazia e portarci 
dentro ad una federazione 
usando la porta di dietro Che 
tipo di visione è questa7». La ri
sposta l'ha data lui stesso 
usando più volte la parola «tra
gedia». Non lontano da Howe 
sedeva anche Michael Keselu-
ne, già intenzionato a candi
darsi entro domani alle elezio
ni per la leadership del partito 
conservatore, sfida che potreb
be mettere fine ai dodici anni 
della Thatcher ai governo. He
seltine ha certamente raccolto 
l'invito di Howe a trovare una 
soluzione al «conflitto di lealtà» 
che ha diviso il partito come 
non era mai successo dal 1979 
quando i tories andarono al 
governo. 

Heseltine era appena torna
to da Amburgo dove ha parla
to della sua visione europea. 
Alludendo all'immagine del 
treno che rischia di partire sen
za la Gran Bretagna ha detto: 
«È meglio che ci mettiamo in 
grado di premere sulle leve in
vece di lasciare completamen
te il posto agli altri». Ha prefi
gurato una Europa che può 
unirsi «passo a passo» senza 
compromettere la sovranità 
nazionale dei rispettivi paesi. 
«Le assemblee nazionali devo
no essere coinvolte nelle que
stioni Cee e mandare delegati 
in una nuova seconda Camera 
del Parlamento europeo». He
seltine avrebbe già raccolto le 
adesioni di oltre cento deputa
ti tories disposti a votare per 
lui, fatto che mette in dramma
tica evidenza il crollo di fiducia 
all'interno del partito sulle po
sizioni anti europeiste della 
Thatcher. Dal canto suo la «La
dy di ferro» ha approfittato di 
un solenne discorso pronun
ciato nella GuildhaU, la sala 
delle Leghe nel cuore della Ci
ty, per dire che è pronta a 
scontrarsi sui campo con qual
siasi avversario. Da qui l'allu
sione che Howe ha fatto al 
campo da cricket e al «capita
no» che spezza i bastoni prima 
dell'inizio della partita. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT hanno godimento l°novembre 1990 
e scadenza 1° novembre 1995. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 18.5.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 14 novem
bre. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 

metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta, costituito dalla somma del prez
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve es
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° no
vembre 1990, all'atto del pagamento, il 19 
novembre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 14 novembre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 

io; 'Unità 
Mercoledì 
14 novembre 1990 

' t 
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NEL MONDO 

Il senatore de prepara un viaggio in Irak I cinque partiti della maggioranza dicono 
Il suo intervento era stato sollecitato nuovamente no all'invio a Baghdad 
dal «Coordinamento nazionale dei familiari» di una commissione parlamentare con scopi 
Il governo: «Non porremo ostacoli » umanitari proposta dai comunisti 

Ostaggi italiani, ci prova Fanfani 
Pantani andrà in Irak per sollecitare la liberazione 
degli ostaggi italiani. Il senatore a vita ha risposto 
positivamente ad una richiesta dei familiari degli ita
liani trattenuti e ne ha parlato con Forlani. Il gover
no, in imbarazzo, «non porrà ostacoli». Alla com
missione Esteri della Camera i cinque partiti della 
maggioranza hanno nuovamente bocciato l'invio di 
una delegazione parlamentare proposto dal Pei. 

T O N I F O N T A N A 
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••ROMA. Fanfani toma In 
campo, andrà in Irak nel tenta
tivo di riportare in patria i due-
centonovantaquattro ostaggi 
italiani, Lo lari su richiesta dei 
familiari dei connazionali trat
tenuti I contomi della missio
ne non sono ancora definiti. 
Fanfani sta sondando 11 terre
no, ha messo in agenda una 
lilla serie di colloqui. Ieri ne ha 
parlato con Forlani, dalla sua 
c'è la sinistra democriatina. Ma 
la questione è delicata, nel 
mondo politico non tarderan
no I contraccolpi. Il governo 
sembra dare il via libera, per 
necessita più che per convin
zione. Il nome di Fanfani, l'uo
mo delle mille stagioni dell'Ita
la del dopoguerra e un pila
stro della De, era per cosi dire 
nell'aria. Alla Camera se ne 
parlava da una decina di gior
ni, almeno da quando il gover
no aveva prepotentemente Im
pedito allacommissione Esteri 
di Inviare una delegazione uffi
ciale con un mandato umani
tario, ieri il presidente Piccoli 
ha nuovamente riunito la com
missione, ancora una volta su 
pressione del FtL 

Ma ancora una volta i partiti 
della maggioranza hanno fatto 
qu«»draio bocciando la propo

sta (ripresentata con forza dal 
- Pei) di inviare una seconda (e 

questa volta ufficiale delega
zione a Baghdad). A quel pun
to la «voce» del possibile invio 
di un «personaggio autorevole» 
ha preso corpo. O meglio 1 gio
chi erano già fatti. Il governo 
blocca la delegazione parla
mentare, ma poi consente alla 
De di mettere in campo un suo 
•cavallo di razza». E De Miche
li» che ha bollato l'iniziativa di 
Brandt? Il capo della Farnesina 
ieri era da Bush insieme ad An-
dreotti, vedremo oggi cosa dira 
di questa missione che ha la 
benedizione di Piazza del Ge
sù.» presidente Piccoli al ter-
mlme della riunione nella qua
le si era infuriato con i paesi 
che ostentano fermezza e trat
tano sottobanco («ma se la 
Francia e riuscita a liberare hit-

' rj gli ostaggi, non e stato certo 
un regalo della Provvidenza!) 
ha fatto capire che si stava af
facciando un'altra ipotesi. 

•Mandare una personalità? 
Occorre qualcuno che abbia 
un passato alle spalle, cari-
sma.SI parta di fermezza, e 
cresce il disagia La situazione 

, diventa penosa e imbarazzan
te». Pochi minuti dopo dalla 
segreteria di Fanfani è partila 

la lettera indirizzata agli avvo
cati Di Maria e Ferrucci, che 
rappresentano alcuni parenti 
degli ostaggi di Baghdad. Que- ' 
sii ultimi si erano rivolti al se
natore a vita per chiedergli di 
•recarsi in Irak per svolgere 
una missione analoga a quella 
aia compiute con successo da 
illustri esponenti del mondo 
politico inglese, francese e te
desco». 

Un viaggio a Baghdad, han
no scritto i familiari degli 
ostaggi sottrarrebbe «ad un in

combente pericolo di morte 
centinaia di connazionali che, 
senza colpa alcuna, sono da 
lungo tempo ridotti in stato di 
arbitraria ed avvilente cattive
ria». Ieri, tra l'altro, alcuni 
ostaggi italiani a Baghdad han
no lanciato un altro appello 
per chiedere la «massima tra
sparenza» se dovessero essere 
preparate nuove liste di ostag
gi autorizzati a lasciare link, 

Fanfani, certamente sull'av
viso da tempo, ha subito rispo
sto ricordando, nella lettera in

viata al due legali, le convin
zioni religiose e civili» che lo 
portano «a ritenere meritevole 
di attenta riflessione la richie
sta». Fanfani non trascura certo 
il contesto nel quale si muove 
e accenna alla •specifica posi
zione del Paese che nel seme
stre in corso presiede la Cee» e 
ciò richiede che •soprattutto 
parlamentari di partiti di gover
no cerchino di non ridurre 
l'autorevole operatività delll-
lalia, lenendo presente deci
sioni prese e ribadite all'unani

mità». Un richiamo alla «fer
mezza» dei Dodici, che ormai 
assomiglia ad un colabrodo, e 
un immancabile riferimento 
agli «orientamenti dell'Onu». 

Ma i veri ostacoli Fanfani sa 
di trovali nei cinque partiti del
la maggioranza e la lettera si 
conclude con un riferimento a 
«particolari colloqui» avviati 
«per accertare se l'adempi
mento della missione richiesta 
possa conseguire il rilascio de
gli italiani indebitamente trat
tenuti, senza compromettere 
una positiva conclusione delle 
procedure avviate anche dall'I
talia, d'intesa con la Cee e l'O-
nu, per giungere ad una solu
zione pacifica della grave crisi 
tuttora aperta». Dunque Fanfa
ni parte, questa è la sua inten
zione. Ma Roma è piena di 
trappole. Al momento nessu
no se la sente di scagliare per 
primo la freccia. La questione 
degli ostaggi e stata per setti
mane «rimossa» dalle diploma
zie, convite che questa fosse la 
migliore carta nel mazzo di 

Saddam. Senonchè le centi
naia di occidentali bloccati 
hanno cominciato a farsi senti
re, fino ala grida angosciate 
dei giorni scorsi. «Sono allo 
stremo» hanno detto i pochi 
italiani rientrati. Saddam ha 
saputo giostrare abilmente e 
spreguidicatamente con il via 
vai, a volte grottesco, di dele
gazioni che hanno fatto meta a 
Baghdad. La svolta l'ha data 
Brandt, che ha liberato gli 
ostaggi parlando di pace. 

Mancava solo l'Italia, che 
mette in campo un pezzo da 
novanta dela sua storia recen
te, il governo, dopo il veto rei- ' 
terato all'invio di una delega
zione umanitaria, ora non sa 
che pesci pigliare. Il sottose
gretario Lenoci, alla commis
sione Esteri della Camera, ha 
pronunciato ieri una nuova re-

2uisitoria contro missioni che 
nterferiscono con la politica» 

della Farnesina, ma ha poi ag
giunto che il governo «non im
pedirebbe» I iniziativa di un 
«personaggio autorevole, di un 
ex-premier». 

«Si deve evitare In ogni modo la guerra», dirà oggi 
Achille Occhetto-a rVIjkhail Corbaciov. La. questione 
degli Ostaggi: «Non sì può glorificare il lavoro italia
no all'estero e poi dimenticarsene quando ci sono 
difficoltà». «Presti ascolto - è il severo richiamo a De 
Michelis • alle parole sensate del presidente dell'In* 

I temazionale socialista». Ingrao: «Il Parlamento man
di una sua delegazione a Baghdad». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

! ••ROMA. A Firenze, dove ha 
] partito ieri sera, il segretario 
i generale del Pei ha annunciato 
quale sarà uno dei temi-chiave 

j del suo colloquio odierno con 
11 presidente deU'Urss Mikhail 
,' Corbaciov: •Porterò a Mosca la 
; mia grande preoccupazione 
; per la salvaguardia della pace 
[ « Insisterò nel dire che la pace 
° si difende con la pace». Con 
i molla forza, dunque, e con ac-
'• centi assai polemici per il sec-
3 co rifiuto del nostro ministro 
1 degB Esteri di prendere in con-
> siderazione l'invito di Willy 
W -

Brandt a sondare Saddam 
Hussein per una soluzione ne
goziale, Achille Occhetto invita 
tutti a considerare «gli spazi 
aperti per chi vuole dare una 
soluzione pacifica alla crisi del 
Golfo», e a tener conto del fatto 
che «la forza dell'Onu. che e 
grande, deve essere adoperata 
per ristabilire l'ordine e la lega
lità intemazionale e non per 
fare la guerra». E l'Urss, in que
sti mesi, ha assunto «una. post 
rione giusta» ed ha esercitato 
«una funzione importante» in 

questa direzione. - • • ' 
. Cosi, come sono state «im
portanti « interessanti» le affer
mazioni di Brandt sulle possi
bilità e i margini che ancoraci 
sono per una soluzione politi
ca della crisi: «Bisogna utilizza
re tutte quelle possibilità, spe
rimentare tutti quel margini». E 
«significativa» appare ad Oc
chetto la posizione di Mitte-
rand, anch'egli intenzionato a 
esplorare le vie che consenta
no di evitare la guerra. D'altra 
parte -nota ancora Occhetto-
negli stessi Stati Uniti cresce il 
numero di coloro che esprì
mono dissenso, o opposizio
ne, rispetto all'ipotesi bellica. 
Dunque: «Non ci sono destini 
ineluttabili, si deve evitare in 
ogni modo la guerra». Per que
sto si deve anche avere pazien
za: «Il successo dell'embargo, 
il delinearsi di situazioni politi
che, richiedono tempo. L'im
portante è che cresca la mobi
litazione contro l'aggressione 
irakena e per la pace». 

'-••' Qui un appaMonato'richia
mo alla necessità di lar vivere 

• -quesl* volontà di pace. Oc
chetto Indica anche I referenti 
per «dare voce, in questo mo
mento di tensione, ai milioni di 
donne e di uomini che spera
no in un mondo diverso, non 
violento, pacificato»: bisogna 
collegarsi «a quella forte testi
monianza e spinta per la pace 
che è presente nel mondo cat
tolico»; bisogna «tornare nelle 
piazze, tornare a manifestare 
per la pace come abbiamo fat
to ad Assisi, tenendo ferma la 
condanna nei confronti di 
Saddam Hussein, chiedendo 
che ogni sforzo sia fatto per 
trovare una soluzione politi
ca». 

Poi un ampio, solidale riferi
mento agli ostaggi in Irak, la 
cui condizione sta diventando 
drammatica, «non tanto per le 
condizioni sociali ed economi
che quanto per lo stato psico
logico di permanente stress e 
di mancanza assoluta di prò-

Mosca 

spetrh« e di Immediata spe
ranza di uscire dal cerchio in 
cui si trovano» uomini e donne 
Italiani e di altri paesi. Bisogna 
trovare «rapidamente» una so
luzione, occorre «trovare la via 
per far tornare in patria i lavo
ratori e i tecnici che sono in 
Irak»: «Non si pud glorificare il 

" lavoro italiano all'estero quan
do tutto va bene -nota Achille 
Occhetto con accenti sdegna
ti-, e poi dimenticarsene quan
do ci sono difficoltà o addirit
tura! venti di guerra». 

Certo, nessuno ignora che 
Saddam Hussein «usa l'arma 
degli ostaggi non solo come 
strumento di pressione, di divi
sione e di ricatto ma anche co
me mezzo per intessere vie di
plomatiche». Ma proprio que
sto sottolinea ancor più «la ne
cessità di valutare sino in fon
do 1 margini di trattativa di cui 
ha parlato Willy Brandt al suo 
ritomo da Bagdad». Il segreta
rio comunista ricorda a questo 
proposito che già nei giorni 

scorsi il Pei aveva chiesto uffi
cialmente che fosse inviata in 
Irak un'autorevole delegazio
ne del nostro Parlamento per 
chiedere il rilascio degli ostag
gi. «Il governo italiano deve 
procedere speditamente, sen
za ulteriore indugio, in tale 
senso», sottolinea Occhetto 
mentre ancora non è giunta a 
Firenze la notizia che governo 
e maggioranza hanno fatto 
blocco, in commissione Esteri 
a Montecitorio, contro la pro
posta dell'invio di una delega
zione parlamentare italiana. «E 
consigliamo il ministro De Mi
chelis a prestare ascolto alle 
parole sensate e umanitario 
del presidente dell'Intemazio
nale socialista». 

Analoga presa di posizione 
viene da Pietro Ingrao che con
sidera «sbagliata e miope» la ri
sposta negativa del nostro mi
nistro degli Esteri alle sollecita
zioni di Brandt perchè l'Italia, 
quale presidente di turno della 
Cee, prenda una iniziativa per 

Amintore 
Fanfani e, 
accanto, 

Willy Brandt 
mentre stringe 

la mano 
aramtasdatore 

tedesco 
In Kuwait Laus 

Soenksem 
Brandt 

* riuscito 
a strappare 

a Saddam 170 
ostaggi 

tentare, prima che sia troppo 
tardi, di spegnere l'incendio 
mediorientale. «Non compren
do assolutamente -dice In
grao- il rifiuto di inviare una 
delegazione parlamentare in 
Irak che chieda il rilascio degli 
ostaggi»: la loro liberazione 
•non rafforza per nulla» Sad
dam, ed anzi «gli toglie dalle 
mani una pesante arma di ri
catto». Come il salvare vite 
umane «non significa per nulla 
riconoscere la violenza: signifi
ca anzi ridurre l'impatto della 
violenza». Da qui l'auspicio di 
Ingrao (espresso anch'esso 
prima del voto a maggioranza 
della commissione Esteri) che 
«il Parlamento italiano sappia 
scavalcare la miopia de) gover
no; che possa partire presto 
una sua delegazione per Bag
dad anche per avere una co
noscenza diretta della situa
zione»: «Già si è perduto trop
po tempo. Bisogna agire rapi
damente, perchè quelle degli 
ostaggi sono vite a rischio». 

TarekAziz: 
«Gli Usa 
cercano 
un pretesto» 

Baghdad ha accusato gli Stati Uniti e i servizi segreti ame
ricani di programmare «azioni criminali di provocazione» 
allo scopo di giustificare un'aggressione contro l'Irak. li 
ministro degli Esteri iracheno, TarekAziz (nella foto), ha 
affermato che l'Irak mette severamente gli Stati Uniti con
tro i loro criminali complotti e ritiene l'amministrazione 
americana responsabile di qualsiasi atto di provocazione 
che possa avvenire nella regione. Tarek Aziz, le cui di
chiarazioni vengono pubblicate dall'agenzia irachena 
«Ina», ha cosi risposto alle dichiarazioni del portavoce 
presidenziale americano Marlin Fitzwater il quale aveva 
detto che la Casa Bianca potrebbe impegnarsi militar
mente contro l'Irak senza consultare il Congresso cosi 
come prevede la Costituzione, qualora Baghdad attuasse 
«un'imprevista provocazione». Aziz ha affermato che ìe 
dichiarazioni di Fitzwater circa eventuali «provocazioni» 
da parte di Baghdad sono solo un pretesto per consentire 
all'amministrazione americana di sferrare un'aggressio
ne contro l'Irak e di imbrogliare le carte per ingannare il 
popolo e il Congresso americani». 

Nei prossimi giorni duemi
la «marines» americani sa
ranno impegnati in eserci
tazioni di sbarco sulla co
sta dell'Arabia saudita, ad 
un tiro di schioppo dal 
confine con il Kuwait Se
condo il giornale Washing-

Prossimo 
sbarco simulato 
dei marines 
vicino al Kuwait 

ton Times - che ha pubblicato ieri la notizia in prima pa
gina, in grande evidenza • le grandi manovre di sbarco 
sono in programma per domenica ad appena 15 km a 
sud della frontiera con il paese occupato dall'Itale i mari
nes saranno sotto il tiro delle truppe irachene che hanno 
costruito grosse fortificazioni sulle spiagge per respingere 
eventuali attacchi dal mare. 

DeCuellar 
pessimista 
«Posso 
fare poco» 

II segretario generale delle 
Nazioni Unite Javier Perez 
de Cuellar, a Tokio per l'in
coronazione dell'impera
tore Akihito, ha dichiarato 
nel corso dei suoi colloqui 

^ — w m ^ ^ m m ^ ^ m m con i governanti nipponici 
che appare difficile dare 

soluzione pacifica alla crisi del Golfo, e ha osservato che 
per quanto lo riguarda esiste scarso margine di negozia
to. Il diplomatico peruviano ha riferito al ministro degli 
Esteri Nakayama di aver cercato di inviare in Irak un rap
presentante dell'Onu che è pero stato rifiutato da Bagh
dad, e ha affermato che Ilrak mostra tuttora un atteggia
mento intransigente. Il primo ministro giapponese Kaifu, 
affermando che la situazione nel Golfo è in fase di stallo, 
ha chiesto a Perez de Cuellar di assumere iniziative atte a 
risolvere pacificamente la crisi. 

Quasi SOOmila sovietici che 
vivono nei pressi del poli
gono nucleare di Semipa-
latinsk, utilizzato dal 1949 
in Asia centrale, sono stati 
colpiti da radiazioni e circa 

— , ^ m ^ m m m , m m m m . , m m ^ lOOmila sono morti appa
rentemente di cancro, se

condo quanto ha rivelato a Hiroshima un ricercatore so
vietico. Circa mezzo milione di persone che vivono in un 
raggio di 550 chilometri dal poligono, che si trova nel Ka
zakistan, sono stati contaminati dalle radiazioni, ha di
chiarato ai giornalisti Boris Gussev, direttore dell'Istituto 
di ricerca di radiologia sovietica. L'Unione Sovietica ha 
effettuato nel poligono più di 200 esperimenti nucleari 
nell'atmosfera tra il 1949 e il 1965, ha aggiunto. Gli espe
rimenti nucleari a Semipalatinsk sono terminati nell'otto
bre scorso. 

lOOmila morti 
di tumore 
per radiazioni 
in Urss 

Saddam alla Gita: 
«Posso fare 
sacrifici per 
la pace» 

Il ministro degli Esteri cine
se Qian Qichen è rientrato 
a Pechino a conclusione 
della sua visita a Gedda, 
nel corso della quale ha 
messo a parte re Fahd dei 

^mmm^^mmm^^mtm^m colloqui avuti con Saddam 
Hussein. All'aereoporto il 

ministro non ha voluto rilasciare dichiarazioni, trinceran
dosi dietro il «no comment». Qian era stato a Gedda la 
settimana scorsa, prima di recarsi a in Irak, e vi aveva fat
to ritomo ieri: a Baghdad, secondo quanto si è appreso, 
ha rassicurato Saddam sulla volontà della Cina (che è 
paese membro con diritto di veto al Consiglio di sicurez
za Onu) di dare soluzione pacifica alla crisi del Golfo, e 
ha saputo dal presidente iracheno che il suo paese è di
sposto a «fare sacrifici» per ottenere la pace. 

VIRGIN IA LORI 

Repubblicani e democratici: si convochi il Congresso 

Bush non è più popolare 
dice l'ultimo sondaggio 

i Due alti esponenti repubblicani, Richard Lugar e 
i Robert Dole, e uno democratico, Sam Nunn, hanno 
chiesto la convocazione straordinaria del Congres-
' ««^«Vogliamo sapere dal presidente quali sono i no
stri obiettivi» ha dichiarato Lugar. Intanto la popola-

ì riti di George Bush è nettamente in declino. Un son-
f daggio ha mostrato che solamente il 51% degli ame-
> ricani è d'accordo con lui. 
'V1* "V 

l- : 
f' , « • WASHINGTON. I parla
mentari americani si Interroga
no sempre più sul pericolo che 
George Bush rischi di esorbita
le dai poteri costituzionali del 
capo dello Stalo nella gestione 
della crisi del Golfo e della pre
senza militare americana nel
l'area. Alle sollecitazioni rivol
se da diversi giorni e da più 
parti alla Casa Bianca fa eco 
om uno dei maggiori esponen
ti del partito repubblicano, il 
senatore Richard Lugar. che 
chiede la convocazione del 
Congresso in sessione straordi
naria per dibattere e votare sul
le possibili alternative per co-

llrak a lasciare il Ku

wait. «Penso -ha detto Lugar-
che il presidente deve prima 
esporre alla nazione e al con
gresso in modo preciso quali 
sono i nostri obiettivi. E poi de
ve convocare una sessione del 
Congresso e stabilire una data 
per richiamarlo a discutere 
questi problemi e votare in 
modo che ci sia l'autorizzazio
ne per ciò che si richiede». 

La richiesta si spiega col fat
to che il 28 ottobre si e chiusa 
la vecchia legislatura e a nor
ma di legge non e previsto che 
il nuovo Congresso, uscito dal
le elezioni di medio termine 
della settimana scorsa, si riuni
sca fino al 3 gennaio. 

Anche il senatore Sam 
Nunn, presidente della com
missione Forze Armate del Se
nato, ritiene che «il Congresso 
deve dire la sua sulla questio
ne». Ma prima che il Congresso 
decida, dice Nunn, «il presi
dente deve spiegare perche il 
Kuwait è prezioso per II nostro 
interesse nazionale. E con 
questo intendo dire perchè noi 
dovremmo essere disposti a 
spendere un mucchio di vite 
americane. Egli deve anche 
spiegare perche nella sua opi
nione non funziona l'embar
go». Al pari di Nunn ecco pure 
il capogruppo dei repubblica
ni al Senato. Robert Dole, 
avanzare la richiesta che Bush 
convochi una sessione straor
dinaria del Congresso sul Gol
fo. 

Intanto un sondaggio di opi
nione condotto dal quotidiano 
•Usa Today» mostra un cre
scente disagio degli americani 
rispetto ad un'opzione militare 
e un consistente calo di coloro 
(solo il 51% degli intervistati 
approvala Casa Bianca) che 
sono favorevoli alla linea di 
Bush nella gestione della crisi 

Andreotti, a nome dei Dodici, incontra Bush per ottenere il rinvio di una possibile battaglia economica 
Intanto la Cia comincerà a lavorare per mantenere la competitività finanziaria e tecnologica americana 

Guerra commerciale tra Europa e Usa? 
Andreotti e Delors da Bush nel tentativo di disinne
scare l'«altra» guerra: quella commerciale tra Usa ed 
Europa. Con i suoi squilli di battaglia, i suoi ultima
tum, e 11 suo «casus belli» sui sussidi agricoli. Mentre 
la Cia fa sapere che d'ora in poi, Golfo a parte, il 
campo di battaglia decisivo sarà l'economia e il «ne
mico» su cui raccogliere informazioni saranno gli al
tri giganti del capitalismo mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SIIOMUNO OINZBIRQ 

• I WASHINGTON. Andreotti 
è andato da Bush per disinne
scare una guerra. Non quella 
combattuta a colpi di Gladio. E 
nemmeno quella guerreggiata 
che si sta preparando nei Gol
fo, anche se se n'è parlato e ha 
insistito a sostenere che «non è 
fatale ci debba essere». Il presi
dente del Consiglio italiano e il 
presidente della Commissione 
Cee Jacques Delors sono an
dati alla Casa Bianca, in rap
presentanza degli altri 12 euro
pei, a trattare almeno una tre
gua, un rinvio, un supplemen
to di negoziato, se non uno 
sblocco per un'altra guerra 
che sta per scoppiare: quella 
economica e commerciale tra 
gli Slati Uniti e l'Europa. 

Quest'«altra» guerra riguarda 
l'assetto e gli equilibri del pote
re mondiale da qui al XXI seco
lo inoltrato, ha avuto i suoi 
squilli di battaglia, ha i suoi ul
timatum, sue radici profonde 
nel passato, suoi possibili «ca
sus belli». I Grandi dell'econo
mia mondiale al vertice di 
Houston la scorsa estate ave
vano aggirato e rinviato il pro
blema di un accordo per la li
beralizzazione delle tariffe 
commerciali a fine anno. Lo 
stesso direttore dei Gatt (Ge
neral Agreement on Tariffe 
and Trade) Arthur Dunkel fa 
sapere che «a meno che non ci 
siano nelle prossime ore, al 
massimo nei prossimi giorni 
cambiamenti di fondo nelle at-

| H C i w . ' ^ -n.v--

tuali posizioni» non ritiene 
possibile che si giunga alla fir
ma di un accordo. Il Kuwait di 
questa guerra sono i sussidi 
agricoli. L'ultima proposta che 
gli europei sono riusciti a for
mulare è di ridurli del 30% in 
dieci anni. In particolare Ger
mania e Francia dicono che gli 
agricoltori gli farebbero la rivo
luzione in casa se cedessero di 
più. Gli Usa ribattono che que
sto è inaccettabile, pretendo
no una diminuzione di almeno 
il 75%. E avevano minacciato 
di rifiutare di firmare la dichia
razione «Transatlantica», sui 
principi generali dei rapporti 
tra Europa e America, elabora
ta dai ministri degli Esteri della 
Cee a Bruxelles, se ad essa non 
si accompagna un impegno 
per sbloccare la trattativa Gatt 
L'unica cosa che Andreotti pa
re abbia strappato a Bush è la 
caduta di questo ultimo «aut 
aut». 

La posta per Washington e 
altissima, come nel Golfo. Se II 
è in gioco il ruolo di superpo
tenza militare degli Usa, qui è 
in gioco la leadership mondia
le sul piano commerciale ed 
economico, preme l'incubo, 
ancor più spaventoso della 

perdita del controllo su una 
porzione delle risorse petroli
fere, di vedersi tagliati fuori da 
una «fortezza» Europa unita nel 
1992. E alle avvisaglie di una 
recessione nata dall'ansimare 
ormai patologico dell'econo
mia Usa, aggravata dagli effetti 
della crisi nel Golfo, si aggiun
ge la prospettiva di una guerra 
commerciale. 

Che questa sia la partita de
cisiva per i prossimi anni viene 
confermato dalle nuove «prio-
ntà» che la Cia si sta dando, fn 
cima alle preoccupazioni di 
un ristretto gruppo di lavoro 
che sta pianificando i compiti 
dell'agenzia spionistica nel 
•dopo-guerra fredda», fino al 
2000 e oltre, è il come contri
buire a mantenere la «compe
titività» economica, tecnologi
ca e commerciale degli Stati 
Uniti. In questi mesi lo stesso 
direttore della Cia Webster ha 
parlato pubblicamente del 
problemi dello spionaggio e 
contro-spionaggio economico 
quasi più delle attività di «intel
ligence» nel Golfo. «La chiave 
dell'influenza e della potenza 
globali sta nella forza econo
mica. Negli anni a venire gli at
triti intemazionali si esprime

ranno sempre più in termini 
economici», ha detto recente
mente in un discorso alla Ame
rican University. 

Mentre nei negozi di Geor-
getown, qui a Washington, 
mettono già in vetrina magliet
te con la scritta «Kgb e Cia fi
nalmente uniti», al quartier ge
nerale della Cia a Langley si 
stanno attrezzando a carpire i 
segreti economici degli ex al
leati occidentali e sulle pubbli
cazioni dei campus universita
ri compaiono annunci per as
sumere «analisti economici» 
come 007. «Col venir meno 
della corsa agli armamenti, si 
intensifica la corsa allo spio
naggio. Una proporzione cre
scente di spionaggio contro gli 
Usa è attuata da governo stra
nieri a danno delle compagnie 
private Usa», dice il presidente 
della commissione servizi se
greti del Senato David Boren. 
«Un certo numero di paesi 
amici sono coinvolti in spio
naggio industriale a vantaggio 
delle propria industria privata», 
denuncia il condirettore dell'F-
bi Oliver Revell. C'è già una 
caccia alle streghe. Il prossimo 
Gladio potrebbe essere econo
mico. 

In questo clima, Andreotti il 
Temporeggiatore, il maestro 
nell'arte di destreggiarsi e rin
viare, non è riuscito a disinne
scare la bomba del conflitto 
commerciale Usa-Europa ma 
solo a prendere tempo fino al
la prossima occasione in cui 
tutti i capi di governo europei 
si incontreranno con Bush: il 
19 novembre a Parigi. Ha pre
sentato le posizioni contrap
poste non come ultimatum 
che si incrociano ma come ri
spettive «piattaforme negozia
li». Lo stesso ha tentato di fare 
sulla guerra guerreggiata in 
preparazione nel Golfo. Ha 
messo l'accento sulla «non fa
talità» della guerra, sulla possi
bilità di ulteriori inasprimenti 
dell'embargo all'lrak (De Mi
chelis aveva parlalo di blocco 
terrestre), sulla «connessione» 
(non «legame» oggettivo tra 
una crisi sul Kuwait che è la 
più acuta e la crisi arabo-israe
liana che resta la più impor
tante. A Bush ha concesso la 
critica a soluzioni a pezzi e 
bocconi sul nodo ostaggi. Ma 
ha evitato quel salto di qualità 
in un ruolo «attivo» dell'Europa 
per evitare la guerra che era 
stata rivendicata da Willy 
Brandt. 
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Gorbaciov 

^VRoma 
la firma 
di un trattato 
••MOSCA. Gorbaciov di 
nuovo in ttalia, domenica 
prossima» a distanza di un 
anno, per firmare un «docu
mento storico». Cosi riferisce 
la «tass», rilanciando l'opi
nione desti ambienti diplo
matici sovietici, sull'immi
nente viaggio del capo del 
Cremlino, alla vigilia della 
Conferenza sulla sicurezza 
europea che si aprirà a Pari
gi lunedi prossimo. 

Le fonti del «mid», il mini
stero degli Esteri dell'Urss, 
mettono l'accento sul fatto 
che «per la prima volta» i due 
paesi dichiareranno, nell'at
to che verrà firmato da Gor
baciov e dal presidente del 
Consiglio italiano Andreotti, 
di considerarsi amici e di vo
lere la concordia tra loro, 
dopo i lunghi anni della 
•guerra fredda». 

Il portavoce del presiden
te Gorbaciov. Ignatento, ha 
ieri confermato gli scopi del
la visita a Roma: dalla firma 
del trattato dì «amicizia e 
collaborazione» a quelle di 
otto protocolli interstatali. 

Nell'agenda è confermato 
l'accordo con la Rat e la si
gla di.due accordi per l'aper
tura di due linee di credito 
•all'Urss per l'ammontare di 
un miliardo e cento milioni 
di dollari. 

Gorbaciov, domenica, sa
rà ricevuto da Cossiga e nel 
corso di una cerimonia sera-
pata gli verrà consegnato II 
-premio Fiuggi» (500 milioni 
di lire). - -
-Gli ambienti diplomatici 

sovietici sottolineano so
prattutto la «prospettiva» del
ta nuova fase di cooperazio
ne con l'Italia. Il trattato, in
fatti, pone «solide basi» per 
la definizione degli accordi 
bilaterali e consentirà, se
condo le valutazioni di Mo
sca, l'avvio di una «forma a» 
solutamente nuova dell'inte
razione tre i due stati euro
pei». Fiducia e comprensio
ne reciproca sono le espres
sioni che vengono profuse, 
ripetutamente proprio per ri- ' 
marcare i già consolidati e 
tradizionali, rapporti tra Mo
sca e Komavanche laperio-
rJKHfacUt ., 
' • W aggiunta viene rilevata 

la disponibilità di entrambe 
le parti ad affrontare e risol
vere con «prontezza» I pro
blemi di comune interesse. 

La diplomazia sovietica 
collega, ovviamente, il tratta
to che verrà firmato a Roma 
con quelli già stipulati a Pari
gi e a Bonn nell'arco di nem
meno un mese. 

Un tempo impensabile, 
nei rapporti intemazionali e 
tra potenze appartenenti a 
blocchi opposti, se non fos
sero intervenuti i cambia
menti radicali nell'Europa 
der 1989. I tre trattati (con 
l'Italia, la Francia e la Ger
mania unificata) vengono 
valutati come una delle «co
struzioni più importanti» del
la casa comune europea, 
l'obiettivo che tanto sta a 
cuore a Mikhall Gorbaciov. 

In questo senso, si affer
ma che l)Europa «entra In 
una nuova epoca storica». E, 
addirittura, si parla di «fatto
re sovietico-italiano» in que
sta nuova situazione. E que
sto «fattore» si assicura che 
occupa senz'altro un «posto 
degno». • • 

Il capo del Cremlino approva 
«in linea di principio» 
la proposta del leader radicale 
per un gabinetto di coalizione 

Ma non sarà una decisione immediata 
Rizhkov per ora resta al suo posto 
In Russia nascerà un Kgb distinto 
da quello dell'Unione Sovietica 

Urss, governo di unità nazionale 
Gorbaciov d'accordo con la proposta di Eltsin 
Un governo di coalizione per l'Urss. Eltsin lo ha pro
posto e Gorbaciov si è detto d'accordo, anche se «in 
linea di principio». Ma il nuovo gabinetto non è, co
munque, vicino. In ogni caso dopo il nuovo «trattato 
dell'Unione». Molte intese tra i due leader, a comin
ciare dalla nascita di un «Kgb» tutto russo e alle di
pendenze di Eltsin. Gorbaciov ha assicurato i depu
tati suU'«integrità delle forze annate sovietiche». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
SIRQIOSIROI 

• i MOSCA. Un governo di 
coalizione per l'Urss? Un nuo
vo gabinetto espressone del-
r«unità nazionale» e che rac
colga Il massimo del consensi 
per superare la difficile fase 
economica? L'Idea circolava 
da mesi e, rilanciata da Boris 
Eltsin nel corso delle cinque 
ore di colloqui al Cremlino do
menica scorsa, non e stata ri
gettata da Gorbaciov. Tutt'al-
tra 11 presidente sovietico ha 
condiviso, «in linea di princi
pio», la proposta del capo del
la Repubblica russa. E, questo, 
il fatto politico del giorno che 
esalta la strada deirìntesa tra i ' 
due leader del paese o quanto
meno il nuovo clima di rappor
ti nuovamente instaurati con 11 
comune obiettivo di portare al 
successo la trasformazione 
dell'economia giunta ad un 
punto di non ritomo. Il porta
voce del presidente sovietico. 
Vitali) Ignatento. pressato dal
le domande sull'ipotetico go
verno di coalizione, ha pronta
mente gettato acqua sul fuoco, 
smentendo le voci nuovamen
te riesplose sulle dimissioni di 

Nltolai Rizhkov. 
È probabile che II portavoce 

abbia ragione, Rizhkov non la
scerà subito la poltrona di pri
mo ministro. Ma, In ogni caso, 
dovrà farlo all'atto dell'entrata 
in'vigore del nuovo «trattato 
dell'Unione», di quell'intesa 
che legherà su basi assoluta
mente inedite, le repubbliche 
della vecchia Urss. Il rimpasto 
di governo, dunque, avverrà in 
quell'occasione e riguarderà, 
secondo quanto più volte è 
stato anticipato, non solo il pri
mo ministro ma anche lo stes
so numero dei ministri, nel 
frattempo Gorbaciov avrà an
cora tempo per convincere 
un'area molto vasta dentro II 
Pcus, che pur sempre è il parti
to di maggioranza, a varare un 
accordo politico con altre for
ze. Il Pcus ha dichiarato la pro
pria disponibilità a collaborare 
con tutte le forze democrati
che che si schierano a favore 
della perestrolka e dell'unità 
nazionale. Ma te diffidenze nei 
confronti del «polo-Eltsin» so
no molto forti. E c'è qualche 
dirigente che non ha escluso 

Boris Eltsin parla con I delegati dopo aver raggiunto l'Intesa con Gorbaciov 

l'eventualità che I comunisti 
possano dissentire dal presi
dente-segretario, opponendo
si dissentire dal presidente-se
gretario, opponendosi all'ac-

• cordo. 
Le difficoltà per un governo 

di coalizione, seppur «sostenu
to» da Gorbaciov, appaiono 
non poche. Boris Eltsin ha rive
lato ieri, nel corso di un rap
porto davanti al proprio Parla
mento sull'Incontro con li ca
po del Cremlino, di aver già 
messo le mani avanti e presen
tato le sue richieste: «Non ho 

pretese, per adesso, su molte 
cariche». Ma quelle che pre
tenderebbe, le uniche tre, la 
dicono lunga, Eltsin vorrebbe 
poter esprimere il presidente 
del Consiglio e due dicasteri-
chiave, il ministero della Difesa 
e quello delle Finanze. Eltsin 
ha «esprèsso l'auspicio» che II 
suo «polo» possa occupare 
queste postazioni strategiche 
ma non ha riferito sulle reazio
ni di Gorbaciov. Nelle scorse 
settimane era stata fatta circo
lare la voce dell'attuale sinda
co di Leningrado, il giurista 

Sovietici «liberi di viaggiare» 
ma isolo con i dollari intasca 
1 sovietici che vogliono andare all'estero dovranno 
comprare i biglietti ferroviari con i dollari, ma sono 
pochi quelli che possiedono legalmente valuta.La 
decisione provoca un'ondata di proteste, intanto 
Mosca e Leningrado si avviano a varare misure di ra
zionamento per generi alimentari e di abbigliamen
to. Nella capitale sovietica, dopo 72 anni dalla rivo
luzione d'ottobre, 6 rinata la borsa valori. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCUXOVILLAR1 

•al MOSCA. «Dal primo gen
naio del 1991 viene sospesa ta 
vendita in rubli di biglietti fer
roviari a tutu I cittadini sovietici 
che vanno all'estero»: lo scar
no, burocratico linguaggio del 
vice ministro del trasporti, But
to, significa In parole povere 
che, in vista dell'Imminente II-
beralizazione dei viaggi all'e
stero, i cittadini sovietici che 
partono da Mosca. Kiev, Lenin
grado o da altre regioni dell'U
nione dovranno sborsare dol
lari o marchi se vogliono un bi
glietto per andare in Italia o in 
Germania o In qualunque altra 
parte del mondo raggiungibile 
in treno. Una decisione stupe

facente, che ha sollevato Im
mediatamente - e giustamente 
- un'ondata di critiche Indi
gnate. «Stiamo aprendo 1 confi
ni, ma per chi?», Si chiede la 
«komsomolskaja pravda», fa
cendo capire che un sovietico 
non ha «normalmente» dispo
nibilità di valuta, dunque all'e
stero ci potranno andare libe
ramente solo 1 «fortunati»... In 
altre parole, contrabbandieri, 
trafficanti del mercato nero e 
simili 11 fatto che In nessun 
paese a) mondo venga inibito 
l'uso della moneta nazionale 
per l'acquisto e la vendita di 
beni e servizi all'interno dei 
confini nazionali non deve 

aver sfiorato nemmeno per un 
momento il ministero del tra
sporti dell'Urss che, cosi facen
do, fra l'altro, ha dato un altro 
colpo alla vacillante credibilità 
del rublo, che ormai serve ve
ramente a poco, come mezzo 
di pagamento. Scrive la «konv 
somolskala pravda»: «Se non 
hai un qualche tagliando, una 
carta da visita (re emettono i 
soviet di quartiere per autoriz- • 
zare i cittadini a comprare nei ' 
negozi di loro giurisdizione, 
ndr) non puoi ormai compra
re né pane, né salame, né siga
rette. A questo punto conviene 
cambiare a qualunque prezzo 
1 rubli In dollari e andare a 
comprare nel negozi dove si 
paga un valuta». Naturalmente 
il ministero dei trasporti ha una 
sua giustificazione, quelli delle 
finanze non consegnano più la 
valuta necessaria a pagare alle 
compagnie ferroviarie stranie
re l'uso delle linee, dunque lo
ro sono stati costretti a cercarsi 
la valuta altrove. Ma ciò non 
toglie che questa storia la dice 
lunga sullo stato di confusione 
in cui versa il sistema econo

mico sovietico e sul suo pro
cesso avanzato di «dollarizza-
zione». A Mosca, intanto, si in
fittiscono le voci su drastiche 
misure di razionamento per 
l'inverno che il Mossoviet (il 
comune cittadino) starebbe 
per varare. Si parla di uova, lat
te, formaggi, vestiti, scarpe, 
persino il pane bianco. Il mos
soviet, presieduto dal radicale 
Gavrill Popov, sta discutendo 
In questi giorni del passaggio 
all'economia di mercato: nel 
programma di Popov ci sono 
massicce privatizzazioni di 
abitazioni e negozi. Il passag
gio ai privati di questi ultimi, in
sieme con le voci sul raziona
mento, alimentano gli allarmi. 
Sulla «rabociaja tribuna» il di
rettore generale dell'ufficio per 
il commercio di Mosca, V.Kar-
nakhov getta acqua sul fuoco. 
•La fame non minaccia Mosca, 
non è vero che si vendono me
no prodotti rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso», di
ce, anzi, precisa: il 2 percento 
in più di carne di manzo, il 3 
per cento di quella suina, 1112 

Iniziativa del presidente Herzog che introduce una nota distensiva nei rapporti con l'Onu 

Perez de Cuellar invitato in Israele 
Soldato ucciso nei pressi del Giordano 

Ir 

Annuncio a sorpresa da Gerusalemme: il capo dello 
Stato Chalm Herzog ha invitato il segretario genera
le dell'Ornii Perez de Cuellar a visitare Israele il mese 
prossimo. E una nota distensiva nei rapporti fra lo 
Stato ebraico e le Nazioni Unite. La scorsa notte in
filtrazione dal confine con la Giordania, la settima 
da gennaio: ucciso un militare israeliano. Arrestati 
tre noti esponenti palestinesi. 

» 
(MANCARLO LANNUTTI 

• I L'annuncio e stato dato 
dalla radio di Stato israeliana, 
secondo la quale l'invito è sta
to formulato a Tokio dove sia 
Herzog che il segretario dell'O-
nu si trovavano per l'Incorona
zione di Akihito- Perez De 
Cuellar e stato sollecitato a vi
sitare Israele il mese prossimo, 
nel corso del suo programma
to viaggio nella regione medio
rientale. Il gesto di Herzog in

troduce una nota distensiva 
nei rapporti fra Israele e l'Onu, 
offuscali dal rifiuto del governo 
Shamir di accogliere una com
missione d'inchiesta delle Na
zioni Unite sulla strage dell'8 
ottobre a Gerusalemme. Un 
primo ammorbidimento si era 
avuto due giorni fa, quando lo 
stesso Shamir si era mostrato 
disposto a ricevere un emissa
rio di Perez de Cuellar per di

scutere «In generale» della si
tuazione nei territori occupati. 

La giornata di ieri si era 
aperta, peraltro, con nuovi 
motivi di preoccupazione. Per 
la seconda volta in una setti
mana, un guerrigliero si e infil
trato attraverso il confine con 
la Giordania uccidendo un sol
dato della riserva, il 37enne 
Leavy Blnhas, di guardia a una 
postazione presso il ponte di 
Adamya. L'assalitore è stato 
catturato. La settimana scorsa 
vi era stata un'altra Infiltrazio
ne, seguita da un conflitto a 
fuoco che aveva portato alla 
morte di un ufficiale israeliano 
e di un guerrigliero e alla cattu
ra di altri quattro. Nel comples
so sono già sette, da gennaio, 
le infiltrazioni attraverso II con
fine Israele-giordano; quella 
che era finora considerata una 
frontiera sicura rischia dunque 

di diventare addirittura più vul
nerabile di quella con il Liba
no, recinta a nord dalla cosid
detta «fascia di sicurezza» lut-
t'ora occupata dalle truppe 
israeliane. E ieri una esponen
te della estrema destra, il vice-
ministro Geula Cohen, ha 
chiesto in parlamento - susci
tando sconcerto negli stessi 
ambienti governativi - che 
venga creata una «fascia di si
curezza» anche all'interno del 
territorio giordano' come chie
dere che si faccia la guerra con 
Amman, nel momento in cui la 
crisi del Golfo rischia di far 
esplodere la regione. , 

E le preoccupazioni per 
Israele non vengono solo dal 
confine- ieri mattina due mili
tari della polizia di frontiera so
no stati accoltellati da un pale
stinese nella Città Vecchia di 
Gerusalemme, riportando feri

te non gravi; I due soldati era
no di guardia alla casa che il 
«superfalco» Sharon ha provo
catoriamente acquistato pro
prio nel cuore del quartiere 
arabo. 

11 ministro della Difesa Arens 
ha intanto ordinato la deten
zione amministrativa (cioè 
senza processo) per un peno-
do di sei mesi di due noti espo
nenti palestinesi: 11 presidente 
dell'associazione de) giornali
sti Radwan Abu Ayyash (già 
detenuto nella prima fase del-
l'intifada) e l'avvocato Ziad 
Abu Zayad; I due sono accusa
li, senza prove, di essere «Im
portanti esponenti di Al Patah» 
e di avere svolto un ruolo attivo 
nella leadership della intifada. 
Poche ore prima era stalo arre
stato per un anno il vice-presi
dente dell'Associazione medi
ca di Gaza Ahmed al Yazgi. 

AnatoH) Sobclak, quale possi
bile successore di Rizhkov ma 
lo stesso interessato ha smenti
to e Gorbaciov, si ricorderà, ha 
difeso con energia il capo del 
governo allontanando lo spet
tro delle sue dimissioni. Che, 
come detto, verranno gioco 
forza per altre ragioni SI può 
presumere che Gorbaciov ac
consentirà al cambio della 
guardia e al sacrificio di Rizh
kov il quale andrebbe Jn pen
sione a 62 anni compiuti ma 
non perchè inseguiti dalle po
lemiche sul suo ruolo di difen

di margarina, il 6 di zucchero, 
il 15 di legumi e il SO per cento 
di farina. Sarà cosi, ma nessu
no sembra essersene accorto 
e, inoltre, le cifre non tengono 
conto del drastico peggiora
mento della qualità della mer
ce. Dunque I prodotti arrivano, 
ma non si vedono, perché? 
Kamakhov dà la colpa alla 
corsa all'accaparramento e ci
ta il caso del sale, oggetto di 
una nuova ondata di frenetici 
acquisti: lo porteremo diretta
mente nel negozi con i ca
mion, senza averlo confezio
nato, cosi la gente si renderà 
conto dell'inutilità di questo 
panico. Sta di fatto che di ra

soi»; del vecchio sistema buro-
cratico-ministenale. 

Mentre Gorbaciov ieri parla
va ai militari rassicurandoli sul-
l'-integnta delle forze armate e 
delle circoscrizioni temtonali» 
e nbadendo che «un grande 
stato multinazionale deve di
sporre di forze armate bene or
ganizzate per garantire la sicu
rezza», Eltsin si preoccupava di 
illustrare le Intese raggiunte 
con il capo del Cremlino. Spic
ca l'accordo per evitare la con
trapposizione tra le leggi del
l'Una e quelle della Repubbli
ca russa ed anche quello per la 
creazione della «Banca per il 
commercio estero» della Rus
sia. A questo proposito Eltsin 
ha chiesto e ottenuto la dispo
nibilità di un certo quantitativo 
di riserva aurea Ma sensazio
ne ha destato anche l'annun
cio sull'assenso di Gorbaciov 
alla costituzione di un «servizio 
dì sicurezza russo». Insomma, 
un Kgb della repubblica del 
tutto rinnovato che nulla 
avrebbe a che vedere con 
quello della Lubianka che 

, continuerà ad agire su scala 
pansovletica ma non territorio 
della Repubblica di Eltsin. 
Inoltre, il «faccia a faccia» tra i 
due leader avrebbe periato an
che a dare il disco verde per la 
nascita di una compagnia au
tonoma di radio e televisione 
della Russia. Un'intesa quasi 
piena (tranne che sul sistema 
fiscale) che ha portato Gorba
ciov a dire: «Nessuna divergen
za tra il centro e la Russia sul 
nuovo trattato e la sovranità 
delle Repubbliche. È questo il 
punto centrale». 

Il sindaco di Mosca Gavrill Popov 

zionamento si parla, sia a Mo
sca che a Leningrado. La mer
ce scarseggia ed è di pessima 
qualità e nei mercati i prezzi, di 
conseguenza, vanno alle stel
le ormai un chilo di carne co
sta dai 25 ai 30 rubli, un prezzo 
che la maggioranza dei mo
scoviti non può' permettersi. 
Di allarme In allarme, a Mosca, 
la gente aspetta con ansia di 
vedere quello che succederà e, 
intanto, Ieri la «Tass» ha an
nunciato che, 73 anni dopo la 
rivoluzione d'ottobre, «è nata 
la borsa valori di Mosca». Si è 
dato cosi il via a uno dei punti 
del programma economico di 
Gorbaciov, anche se non è 
chiaro quando e dove la «Wall 
Street sovietica» entrerà con
cretamente in funzione 

«Nel futuro la borsa di Mosca 
avrà suoi uffici di rappresen
tanza nelle maggiori piazze 
del mondo, da New York a 
Francoforte, a Tokio e a Singa
pore», scrive la «Tass». E cosi, 
fra razionamento e mercato, 
code al negozi e borsa valori, 
Mosca vive questo nuovo diffi
cile inverno. 

A Moscai capi Nato 
«Un evento storico 
ed è solo l'inizio» 
• i MOSCA. «Un evento me
morabile» cosi hanno definito 
la loro visita a Mosca il coman
dante delle forze Nato in Euro
pa, generale John Galvin e il 
presidente del comitato milita
re dell'Alleanza atlantica, ge
nerale Vigleik Eide. I due. che 
Ieri hanno incontrato Mikhail 
Gorbaciov, hanno poi tenuto 
una conferenza stampa, nel 
corso della quale hanno affer
mato che la prima visita del 
vertici militari della Nato in 
Urss (il segretario generale 
Manfred Woemer vi si era re
cato nel luglio scorso) sta a si
gnificare il punto di partenza 
di un lungo processo che do
vrà condune Alleanza atlanti
ca e Patto di Varsavia dal con
fronto alla cooperazione». Gal
vin e Eide hanno sottolineato 
anche l'importanza del trattato 
sulla riduzione delle armi con

venzionali in Europa (Cfe). 
che sarà firmato la settimana 
prossima al vertice Csce di Pa
rigi. «Un accordo storico ma 
non finale» l'hanno definito, 
aggiungendo che poi a Vienna 
si continuerà a negoziare e 
non è escluso che si possa af
frontare anche il problema 
delle forze navali. «La decisio
ne su questo spetta ai politici» 
ha specificato Eide. I due ge
nerali, oltre a Gorbaciov, han
no incontrato anche 11 ministro 
della difesa Yazov, Il capo di 
stato maggiore Moiseiev e il 
ministro degli esteri Shevard-
naze Con quest'ultimo In par
ticolare si sono affrontati gli 
obiettivi di lungo periodo con
nessi con il superamento della 
guerra fredda, cioè il passag
gio ad un sistema di difesa pa
neuropeo, capace di garantire 
la sicurezza con mezzi politici. 

ARTI 
Alternative per la Ricerca, 

la Tecnologia e l'Innovazione 
Forum per la Costituente 

e il rinnovamento della sinistra 
Roma 

Innovazione ed efficienza 
nel sistema pubblico 

Roma, venerdì 23 novembre 1990, ore 9,30 
Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio, 42 

Introduzione: 
G B. ZORZOLI, consigliere d'amministrazione End 

Damele ARCHIBUGI, ricercatore del Gin «Criteri di vaiuUaooe 
nel sistema pubblico allargato» 

Gianni COZZI, ordinario di Tecnica della ricerca di mercato 
all'Università di Genova: «Le imprese pubbliche 

ed a partecipazione statale» 
Vincenzo GERVASIO, vicepresidente della Federazione Ternano 
Avanzato: «Il temano avanzato nella pubblica amministrazione» 

Ugo FARINELLI, dirigente Enea- «I cnten sistematici 
di valutazione a livello Cee» 

Paolo ROBERTI, membro del Consiglio degli esperti del Ministero 
del Tesoro' «1 meccanismi di controllo della spesa pubblica» 

Domenico DE MASI, ordinano di Sociologia del lavoro 
all'Università di Roma «La Sapienza»: 

«Il Ministero degli Esten: un caso emblematico» 
Pierluigi ALBINI, segretario generale aggiunto della Camera de) 
Lavoro di Roma' «Trasformazione delle aziende municipalizzate 

e della macchina capitolina» 
Renato RIZZO. Siti (Società Informazione e Tecnologie 

Informatiche): «L'informatica nella pubblica amministrazione» 
Luigi DE JACO, dingente Enea: «Efficienza e efficacia 

negli enti pubblio di sicurezza» 

Conclusioni: 
Silvano ANDRIANI, presidente del Cespe 

Segreteria ARTI: 06/6877825 (Sigsa Costanza Ortandini) 
ARTI ciò Icos Milano: 0212049744 

COMUNE DI GROSSETO 
DIPARTIMENTO II-ASSETTO DEL TERRITORIO -

Estratto awtao di gara-Appalto concorso 
Questa Amministrazione comunale intende Indir* quanto pri
ma un appalto concorso por le •opere elettromeccanici» • te-
lecontrolto per lo sfruttamento dell'energia geotermica a bas
sa entalpia in Grosseto - 1 * stralcio- - Imporlo a base d'appalto 
L. 2.602.148.000 - Iscrizione Anc cai. 16Yb (Dm 2572/1982). Dotto 
appalto concorso avrà svolgimento secondo le modalità di cui 
all'art 91 del R.d. 23/571924 n. 827. Nessun compenso aspetta 
Me ditte concorrenti per la compilazione del progetto presenta
to. Le Imprese Interessata che Intendono chiedere di essere 
Invitate sono tenute a presentare a questa Amministrazione 
comunale apposita domanda in carta legate entro e non oltre il 
31/12/1990 ta richiesta di Invito non a comunque vincolante 
per l'Amministrazione. Il bando integrale 0 stato pubblicato al
l'Albo protorlo del Comune ed inviato per l'inserzione nel Bol
lettino regionale toscano, Gazretla ufficiale e all'Ufficio pubbli
cazioni ufficiali dalla Comunità europea II giorno 31/10/1990. 
Grosseto, 31 ottobre 1990 

tt SINDACO 

COMUNE 
DI GROSSETO 

Estratto avvito di gara licitazione privata 
Questa amministrazione comunale Intende procede
re all'appalto dei lavori sottoindlcatl mediante licita" 
zione privata: Sfruttamento dell'energia geotermica a 
bassa entalpia In Grosseto - 1° stralcio - Rete idrauli
che Importo a base d'appalto L. 2.739.676.000. Iscri
zione A N C . Catg. 10a (D M t t .PP. 25/2/1982). 
t e Imprese Interessate, iscritte al'A.N.C. per la cate
goria suddetta ed importo adeguato, dovranno far 
pervenire le domanda in carta legale, corredate del 
certificato iscrizione A.N.C. In originale o in copta au
tenticata entro e non oltre il 31 dicembre 1990. 
L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazione priva
ta con il sistema di cui all'art. 1 leti. A) legge 2/2/1973 
n. 14 e dell'art. 24 loft, a) punto 2 della legge 8/6/77 n. 
584 e aucc. modif. con ammissione di offerte anche in 
aumento con validità della gara anche In presenza di 
una sola offerta, a con modalità previste all'art 2 bla 
della legge 26/4/89 n. 165. 
Potranno essere ammesse Imprese riunite al sensi 
dell'art 20e succ. legge 684/77 e legge 19/3/90 n. 59. 
t e domande di partecipazione non vincoleranno 
l'Amministrazione, al sensi dell'ultimo comma del
l'art. 7 della legge 2/2/73 n. 14. 
Percentuale determinazione offerte anomale 7%. 
Il bando Integrala e stato pubblicato all'Albo Pretorio 
del Comune, ed inviato per l'inserzione nel Bollettino 
Regionale Toscano, Gazzetta Ufficiale e all'ufficio del
le Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 
giorno 31 ottobre 1990. 
Grosseto, 31 ottobre 1990 

I t SINDACO Flavio Tettarmi 

Giornate di Studio - Bologna 
Palazzo D'Accursio 14-15 novembre 1990 

Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 
***** 

PARLAMENTO * 5 5 * EUROPEO 

Sicurezza comuneranfó^ 
transizione econòmica: 

sinistraeuro 
aU'etó 
Luigi Cobjannl, Renio ImpenCGiraeppe Boffa?Fernando Perez 

• » Royo, Giorgio Napolitano, Maurice Duverger. 
Intervengono nel dìbàttTto: 

Claudio Martelli, Klaus Hansch, Zdenek Jkinskv, 
Gert Petersen, Alexei Puskov, Ciril Ribteie, Gianni Crnetti, 

Manuel de Diego, Ramon Espasa, Francisco Palerò, 
Christos Papontsakis, Petros Pizanias, Sergio Segre, Sotiris Valdea 

e i Parlamentari del Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
14 novembre 1990 

f 
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In ripresa 
anche 
senza 
l'intervento 
diBankitalia 

Dollaro 
Il calo 
continua 
ma rallenta 
(in Italia 
1112,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Da ieri sera alle 19 distributori chiusi 
Le organizzazioni di categoria hanno però 
deciso, dopo un incontro col governo, 
di limitare l'agitazione a quarantotto ore 

Sbarrati, fino alle 14 di oggi, anche gli 
impianti lungo le autostrade. Da domani 
sera riapriranno self service e notturni 
Da venerdì mattina situazione regolare 

Benzina, per due giorni un miraggio 
Al Brennero 
e a Tarvisio 
toma il caos 
fai Tir 

» 
• 

» 
t 

'.<>•• : 

••-ROMA. Tir è ancora crisi 
Ieri mattina, infatti, si è esauri
to il contingente dei 570 per
messi di ingresso in Austria per 
gli automezzi italiani a disposi
zione presso II valico del Bren
nero, in seguito al contingenta
mento, stabilito dal ministero 
dei Trasporti per evitare che i 
'permessi a disposizione si 
esauriscano prima del 20 no
vembre, quando l'Austria ne 
consegnerà una nuova partita, 
lunedi pomeriggio il traffico si 
era bloccato. Nel corso della 

• -" notte la colonna degli autotre-
' " ' ni fermi aveva raggiunto i 15 
J ;_. chilometri di lunghezza ed oc-
f ' cupava non-solo la corsia di 
' „„ emergenza dell'autostrada, 
; . , . ma anche quella di marcia. Sì-
, , . no alle S della mattina il traili-
> .. c o delle auto è stato deviato 
) • sulla parallela statale. Dopo 
', .• che in mattinata sono liscili in 
• Austria 570 Tir la situazione e 
; ' migliorata e la colonna si è ri-
,^;-<lot$a a cinque chilometri. 
« Presso II commissariato del go-
; verno per la provincia di Bolza-
> , no si è tenuta uria riunione per 
{ esaminare la situazione al 
t Brennero. Al termine e stato 
•• '" deciso di facilitare il transito 
} •• dei camion diretti al Brennero 
• ' per salire sui vagoni ferroviari 
' ' dal momento che per il tra-
t . sporto combinato strada-fcrro-
i >" via le autorità austriache non 
i \ • richiedono autorizzazioni. Agi-
i ' ' fazioni doganali e contlngcn-
> .. lamento dei permessi di fransi-
j '*; tb stanno sconvolgendo il trai-

' : Fico merci anche al valico di 
' Tarvisio-Coccau al quale sono 

interessati ogni giorno 250 ca-
, mlonlstf. L'allarme viene lan-
'« ciato dalla Rta-Cna del veneto 

che sottolinea: «dopo aver ef-
, (ettuato due giornate di scio
pero venerdì e sabato scorsi, a 
differenza degli altri valichi do
ve i doganieri avevano sospeso 

' ^agitazioni in programma, da 
lunedi i doganieri di Tarvisio si 

v adeguano rigidamente alle 
mansioni previste dal regola
mento, provocando notevoli 
rallentamenti nello svolgimen
to delle operazioni doganali» E 

, - lunedi mattina, esasperati dal 
fatto che alle 9,30 non era stato 

*"' possibile far transitare alcun 
;.":•- autotreno, gli autotrasportatori 
$. hanno bloccato il traflico mer

ci per quattro ore chiedendo 
un immediato incontro col di
rettore della Dogana e col ca

li pò dei servizi dcll'Autoporto. 
f "J" La riprea a pieno ritmo dell'al
ai'?..' tivitA è stata cosi la principale 

richiesta degli autotrasportato
ri che hanno sospeso il blocco 
solo alle 13,30 quando è stata 
data assicurazione che ciò sa-

, rebbe avvenuto fin dalle ore 
v 14. £ stato poi esaminato il 

problema del contingenta
mento dei permessi di transito 
(44 a fronte di una richiesta 
giornaliera di circa 100) che 
sta crando difficoltà alle im-

; 4 prese. In un incontro con le 
\ ^ ione politiche tenuto ieri a Mi

lano, il presidente della Con-
't ' fartiglanato-Trasporti Cotti, ha 
• '•' intantoconfermato lo sciopero 

,( della categoria dal 19 al 25 no-
' ( vembre. Al governo gli autotra-

* (sportatori chiedono l'apertura 
i, idei transito in Austria e Svizze-
, ra e sgravi fiscali sul costo del 
* carburante e del bollo. Contro 
-, lo sciopero ieri si sono levate 
;, due distinte voci di protesta: da 

un lato il vice presidente della 
. Confidustria Luigi Abete ha se-
' gnalatoi possibili effetti negati

vi sull'apparato industriale; 
i\- mentre la Fcderconsumatori, 
• / ' c h e definisce «Inammissibile» 
'•' che alcune categorie come i 
, ' benzinai e gli autolrasportatori 
j , . «possano ledere diritti fonda-
'-• mentali dei cittadini e dell'ime-

E*> ra collettività», sembra inlen-
sonata a presentare un cupo-

>... sto alle autorità competenti. 

H-

\f-

W 

Automobilisti a secco, ma solo per due giorni. Le as
sociazioni dei categorìa dei distributori di carburan
ti, nonostante l'intervento (e le promesse) del go
verno hanno confermato gli scioperi riducendoli 
però di una giornata, 48 ore anziché 72. Il blocco 
termina domani alle 19, ma la situazione tornerà 
normale solo venerdì. Prima di firmare l'intesa gli 
esercenti vogliono «vedere» le carte del governo. 

OILOOCAHPESATO 

• • ROMA. A secco per due 
giorni, poi da venerdì si tome-
ri a trovare i benzinai aperti: le 
organizzazioni di categoria 
hanno deciso di •graziare» gli 
automobilisti di un giorno di 
sciopero. Ne faranno due al 
posto di tre. L'agitazione e ini
ziata ieri alle 19 e si conclude
rà domani sera alla stessa ora. 
A quel punto cominceranno a 
riaprire self service ed impianti 
notturni, circa il 10% della rete. 
Per fare il pieno senza cercare 
col lanternino un distributore 
aperto bisognerà però atten
dere fino a venerdì mattina alle 
7 quando la situazione tornerà 
alla normalità. Quanto alle au
tostrade, i distributori hanno 
chiuso i battenti ieri sera alte 
22. Riapriranno questo pome

riggio alle 14. 
Il ridimensionamento dell'a

gitazione è stalo deciso da 
Faib Confesercenti, Fìgisc 
Confcommercio, Flerica Cisl 
dopo un incontro col sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Cristofori nel corso 
del quale è emersa, dopo mesi 
di latitanza, la disponibilità del 
governo alla trattativa. Il brac
cio destro di Andreotti ha chie
sto alle organizzazioni di cate
goria di sospendere l'agitazio
ne ma non è riuscito a convin
cere i sindacati se non parzial
mente. -Ci ha fatto tante pro
messe ma prima di firmare la 
pace vogliamo andare a vede
re le sue carte», spiega Roberto 
Pietrangelo segretario nazio
nale della Faib. -Non poteva

mo accontentarci delle pro
messe - fa eco il presidente 
della stessa associazione Giu
seppe Cenivi - In passato di 
promesse se ne sono fatte tan
te ma conclusioni niente. Non 
è sufficiente la buona volontà 
per revocare uno sciopero». La 
contrazione dell'agitazione, 
decisa dai sindacati dopo i se
gnali di apertura arrivati da Pa
lazzo Chigi, conferma che se il 
governo fosse intervenuto per 
tempo e non a ridosso della 
serrata, ci sarebbe stata proba
bilmente l'opportunità di to
gliere di mezzo il braccio di 
ferro evitando agli automobili
sti la caccia ai pieno cui sono 
stati costretti in questi giorni. I 
sindacati, in attesa dei risultati 
della trattativa col governo, 
hanno anche deciso di «con
gelare» la settimana di lotta 
messa in cantiere per la fine 
dell'anno. £ stata invece con
fermata la manifestazione na
zionale che domani porterà a 
Roma alcune migliaia di ben
zinai da tutta Italia. 

Al termine della riunione 
con i benzinai (preceduta da 
un incontro con Agip Petroli 
ed Unione Petrolifera) Cristo-
fori ha detto ai giornalisti che 
•si sono poste tutte le premes
se per affrontare e risolvere in 

modo globale le questioni po
ste dalle categorie interessate». 
Un messaggio di ottimismo 
che verrà verificato nei prossi
mi giorni nel corso di una trat
tativa che si svolgerà su tre ta
voli a partire da venerdì. Al mi
nistero delle Finanze si discu
terà delle questioni legate alla 
finanza locale: Iciap, tassa sui 
rifiuti solidi urbani, addiziona
le di 30 lire sulla benzina da 
destinare alle Regioni. Al mini
stero dell'Industria verranno 
invece affrontate le questioni 
legate alle autorizzazioni com
merciali e all'adeguamento 
del margine di guadagno rico
nosciuto ai benzinai, fermo da 
tre anni nonostante le variazio
ni del prezzo dei carburanti. 
Sempre al ministero delle Fi
nanze, ma a partire da lunedi, 
si discuterà dell'abbattimento 
forfettario a fini fiscali del volu
me d'affari, il pratica il ristabili
mento della situazione previ
sta dalla Visentin! ter che con
cedeva uno sgravio del 25%. 

Al termine degli incontri coi 
sindacati, Cristofori ha spiega
to ai giornalisti le «aperture» 
del governo. «Sull'imposta di 
fabbricazione si è concordato 
un diverso sistema di paga
mento come previsto nel dise

gno di legge sul risparmio 
energetico. Se esso non verrà 
approvato entro la fine dell'an
no, il governo si impegna ad 
estrapolare tutta la materia». 
Quanto alla prossima imposta 
regionale sulla benzina (da 
destinare alla sanità) «si è con
cordato di attuare un sistema 
per cui i gestori non subiscano 
conseguenze negative». I sin
dacati chiedono anche che l'I

va venga pagala trimestral
mente e non mensilmente co
me avviene ora: «il ministero 
delle Finanze farà degli appro
fondimenti». Quanto all'llor «e 
all'esame del parlamento un 
disegno di legge, collegato alla 
Finanziaria, che prevede la so
spensione dell'imposta a parti
re dal gennaio 1992 per le im
prese con un numero limitato 
di dipendenti». 

Garanzie del governo sul contratto, ma i sindacati non si fidano 

Autobus e metto: tutto regolare 
Sciopero rinviato a fine mese 
Oggi tram, bus e metro in funzione. Il previsto scio
pero all'ultim'ora è stato rinviato al 29 novembre da 
Cgil Cisl Uil dopo un incontro a Palazzo Chigi. Il go
verno ha presentato un documento che garantisce 
la copertura del contratto di lavoro degli autoferro
tranvieri (decreto ed emendamento alla Finanziaria 
'91) e s'impegna per il rilancio del trasporto pubbli
co locale. Ma i sindacati non si fidano. 

RAULWITTBNBBRO 

••ROMA. I sindacati non si fi
dano. Prendono atto degli im
pegni assunti dal governo, ma 
pretendono di venficare la loro 
traduzione in provvedimenti 
concreti. Per questo hanno so
speso lo sciopero degli auto
ferrotranvieri di oggi, rinvian
dolo però al 29 novembre 
sempre dalle 9 alle 12. 

Si è conclusa cosi in tarda 
sera la riunione a Palazzo Chi
gi tra il sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio Nino Cri

stofori assieme al ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini, e i se
gretari dei sindacati di catego
ria Cgil Cisl Uil con i rispettivi 
segretari confederali. Alla base 
della decisione di sospendere 
lo sciopero, c'è un documento 
del governo che fissa in sette 
punti gli impegni verso i sinda
cati sia per la copertura del 
contratto di lavoro degli auto
ferrotranvieri firmato nell'otto
bre dell'anno scorso, sia per il 
rilancio del trasporto locale, 

sia per affrontare l'intero arco 
dei problemi legati al trasporlo 
pubblico. 

Riguardo alla copertura del 
contratto di lavoro, colpito dai 
tagli della Finanziaria '91 (mo
tivo principale della protesta 
rinviata), c'è la garanzia dei 
670 miliardi che mancano per 
il periodo che va dal 1989 al 
1991. Per 1260 miliardi tagliati 
sull'89-90 il governo prowede-
rà con un decreto legge; per I 
410 miliardi relativi al 90-91, ci 
sarà un emendamento alla Fi
nanziaria '91 che, se non ap
provato, sarà sostituito da un 
decreto legge. 

Ma sappiamo che lo sciope
ro sospeso all'ultimo momen
to aveva motivazioni più am
pie del rispetto del contratto di 
lavoro: in sostanza, affrontare 
quello che il segretario della 
Cgil Antonio Pizzinato ha defi
nito il collasso del trasporto lo
cale. Da qui l'ampiezza del do
cumento governativo. Al pri
mo punto c'è una data: il 22 

novembre per un incontro a 
Palazzo Chigi con i sindacati 
per mettere a punto una legge 
quadro sui mezzi pubblici, in 
modo che il governo possa 
esaminare il provvedimento 
entro il mese: un disegno di 
legge che conterrà sia le «ga
ranzie» sui contratti di pro
gramma fra aziende di traspor
to e enti locali, sia «il raccordo 
operativo» fra le aziende stes
se. Intanto, sulla ristrutturazio
ne del comparto, la presiden
za del Consiglio coordinerà i 
ministeri interessati (Trasporti, 
Arce urbane, Industria, Lavori 
pubblici. Regioni), fino all'in
contro coi sindacati entro il 10 
dicembre. Inoltre il governo 
chiederà al Parlamento di ac
celerare l'approvazione della 
legge di accompagnamento 
sui Trasporti alla Finanziaria 
'90. Del finanziamento del 
contratto abbiamo detto, este
so anche alle Regioni a Statuto 
speciale e alle Provincie auto

nome prima escluse. Alle Re
gioni andranno anticipazioni, 
in modo da assicurare il «rego
lare pagamento delle retribu
zioni». IT Parlamento sarà inol
tre sollecitato a varare final
mente il sospirato Cipet (co
mitato interministeriale tra
sporti), mentre il governo pro
mette di incentivare l'uso del 
mezzo pubblico anche con il 
Piano di contenimento energe
tico. 

Cristofori ha ricordato che 
su tutta la partita c'era stata sa
bato una decisione del Consi
glio di Gabinetto: e che il fi
nanziamento del contratto è 
stato oggetto di una riunione 
con i ministri del Bilancio e del 
Tesoro Cirino Pomicino e Car
li, che ha preceduto quella coi 
sindacati. Bernini ha riferito di 
un incontro con i rappresen
tanti delle aziende del traspor
to locale, ansiose per il finan
ziamento del contratto. 

Ed ecco i commenti dei sin
dacalisti. Luciano Mancini 

(Fili Cgil) è slato acido col go
verno che ogni anno convoca i 
sindacati annunciando una 
politica organica dei trasporti, 
con impegni che poi svanisco
no: «stavolta c'è un documento 
della presidenza del Consiglio 
e uno sexiopero rinviato che ci 
permetteranno di verificare il 
reale impegno del governo». 
La sua collega Donatella Tur-
tura aggiunge che ci sono le 
condizioni per un confronto 
sulla ristrutturazione del tra
sporto locale, «ma è presto per 
parlare di una svolta». Giancar
lo Aiazzi (Ullt): «Abbiamo ot
tenuto quello che potevamo, 
ma non ci fidiamo». Neppure 
Gaetano Arconti (Fit Cisl) si fi
da, e afferma sarcastico: «Ab
biamo messo una toppa al fi
nanziamento del contratto de
gli autoferrotranvieri, ma resta 
una spaventosa carenza di po
litica dei Trasporti che il gover
no s'impegna a colmare. Ve
dremo». 

- — — — — — Dopo una giornata che sembrava di routine, l'annuncio a sorpresa: «Chiudo entro poco» 
Da oggi un negoziato «non stop»: si dovrebbe trattare fino alla conclusione della vertenza 

Metalmeccanici, ministro ultra-ottimista 
Metalmeccanici, dopo una giornata che sembrava 
di routine, Donat Cattin annuncia: «Ci sono le condi
zioni per chiudere il contratto entro una settimana». 
Come? «Non lo dico oggi». Forse si è arrivati alla 
«stretta». Le parti si rivedono oggi e domani e, da 
martedì, dovrebbe cominciare un negoziato «non 
stop». Mazzone: «11 ministro ci ha fatto capire d'aver 
trovato disponibilità da entrambe le parti». 

STEFANO BOCCONETTI 

E d ROMA. Sembrava una 
giornata di routine. Ai cronisti, 
pazientemente in attesa fuori 
dallo studio del ministro, tutto 
sembrava meno che il round 
di ieri potesse nascondere 

Gualche novità per il contratto 
ei metalmeccanici. Invece, 

poi, a tardissima ora, l'annun
cio di Donat Cattin: «Da oggi 
comincia la trattativa non 
stop». Vuol dire che nella sede 
del dicastero del Lavoro, la Fé-
dermeccanica e i sindacati an
dranno avanti a discutere fino 

a quando la più grande cate
goria dell'industria non avrà il 
contratto. E l'anziano leader 
della De •pronostica» anche 
tempi brevissimi: «In qualche 
modo si chiuderà entro la 
prossima settimana». Da cosa 
derivi tanto ottimismo, però, 
Donat Cattin non l'ha spiegato: 
«In qualche modo si chiuderà 
- ha aggiunto - Come, però, 
non lo dico oggi». Infine, il mi
nistro ha voluto «offrire» la sua 
lettura di questa difficilissima 
vertenza. Senza rinunciare 

neanche a fare un po' di «die
trologia»: «Molte delle difficoltà 
derivano solo da impuntature 
psicologiche». 

Ministro super-ottimista, 
dunque. Ma che c'è di vero 
nelle sue parole? Che la tratta
tiva abbia subito un'accelera
zione, lo testimonia anche il 
calendario. Se si fosse rispetta
to l'iniziale programma, le par
ti avrebbero dovuto incontrarsi 
nuovamente solo ìa prossima 
settimana. Invece, ieri è stato 
deciso che si rivedranno fin da 
stamane. Si tratterà anche nel
la giornata di giovedì e forse di 
venerdì (salvo impegni del mi
nistro). Dopodiché si ripren
derà martedì prossimo e si an
drà avanti fino alla fine. Ma 
realmente a che punto è la ver
tenza? Gino Mazzone, uno dei 
segretari della Fiom (a mezza
notte ancora impegnato nella 
riunione della delegazione) 
definisce cosi la situazione: 
«Capisco che possa non essere 
giornalisticamente efficace, 

ma stiamo a questo: tutto ci di
ce che si sta per entrare in una 
fase "di stretta". Il ministro ci 
ha fatto capire che, nei suoi 
sondaggi, ha trovato una certa 
disponibilità. In tutte le parti. E 
questo ci fa pensare che non 
dovrebbe tardare di molto una 
proposta di mediazione». Il 
contratto dei metalmeccanici, 
dunque, dovrebbe essere risol
to - come è avvenuto quasi 
sempre dal dopoguerra ad og
gi, tranne sei volte - con l'inter
vento del governo. Già, ma che 
tipo di mediazione si appresta 
a scrivere Donat Cattin? «Su 
questo davvero non posso dire 
nulla - aggiunge Gino Mazzo
ne - E non per diplomazia. Sul 
serio, ancora non siamo entra
ti nel merito». 

Per ora, insomma, si è anco
ra alle «voci». L'ultima disegna
va una proposta ministeriale 
cosi concepita. Sul salario, un 
incremento medio attorno alle 
220-230 mila lire. Ovviamente 
•a regime», come si dice, e cioè 

al termine del periodo di vi
genza del contratto. Alle im
prese, «andrebbe» invece il 
blocco della contrattazione in
tegrativa per un periodo di 
tempo ancora impreclsato. E 
questo è uno «scambio» che 
difficilmente il sindacato potrà 
accettare, almeno formulato in 
questo modo. Si paria anche 
comunque di una eventuale 
soluzione tipo bancari: con un 
primo aumento subito e gli al
tri, decisi anno per anno, in ba
se all'inflazione (quella previ
sta dalle Finanziarie: anche se 
Donat Catlin ha sempre detto 
che ai «tassi programmati», nel 
caso dei metalmeccanici va 
aggiunta una «quota politica», 
cosi l'ha chiamata, dovuta ai 
fatto che la categoria prende 
poco). Sull'orario, l'ipotesi 
che gira è uno scambio tra una 
riduzione (24 ore) e la possi
bilità per le imprese di usufrui
re dei sabati lavorativi. Altra 
cosa, impossibile da accettare 
per il sindacato. In ogni caso, 

le «voci» indicano una media
zione molto diversa dall'ultima 
proposta della Federmeccani-
ca (quella presentata lunedi al 
sindacato). Proposta - sono le 
parole di ieri di Mortillaro -
•bruciata dalle anticipazioni 
dei giornali». Si trattava di un'i
potesi di metodo ( e solo que
sto: la Federmeccanica non ha 
fatto cifre): una «una tantum» 
per il 90, un aumento dei mini
mi per il 91. Per il 92 e 93 erano 
invece previste delle trattative 
per adeguare i salari all'infla
zione programmata e degli al
tri incontri a fine anno per ac
cordarsi su eventuali ««congua
gli-, incontri, comunque, sen
za alcuna certzza di adegua
mento delle buste-paga alco-
sto della vita. Tanto che il 
sindacato ha respinto quest'i
potesi. «Non garantisce il poe-
tere di acquisto - ha commen
tato Airoldi, Fiom - e soprattut
to la trattativa all'inizio di ogni 
anno metterebbe molti ostaco
li alla contrattazione di fabbri
ca». 

Debito pubblico: 
per Andreotti 
unione Cee 
impone 
risanamento 
I problemi legati al risanamento del debito pubblico vanno 
nsolti tenendo presenti i vincoli che porrà la partecipazione 
dell'Italia all'Unione economica e monetaria europea. Il 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti. impossibilitato a 
partecipare al convegno su «debito pubblico: leone ed espe
rienze», ha voluto dare lo stesso un contributo al dibattito 
con una lettera inviata agli organizzatori, in cui ntoma sul 
problema dell'elevatissimo indebitamento della finanza sta
tale. Per Andreotti, si afferma nel messaggio letto ieri al con
vegno, organizzato dalla fondazione D Addano e dall'uni
versità La Sapienza, il tema del debito, «di importanza es
senziale», ed i problemi ad esso collegati, vanno risolti 
•muovendo dal riferimento della partecipazione dell'Italia 
all'Unione europea». E perché questa partecipazione «di
venga piena ed effettiva, - aggiunge - occorrono comporta
menti conseguenti». I problemi posti, secondo il presidente 
del Consiglio, sono essenzialmente due: la dimensione del 
debito «che va progressivamente ridotto», e la «qualità della 
spesa in relazione ad esigenze di più lungo respiro delle 
quali ogni nazione deve farsi carico a pena di un progressivo 
impoverimento». 

Il Pei vuole conoscere pro
grammi e linee strategiche 
dell'Ili sulla possibile «siner
gia» Comit-Credit e per que
sto chiede che il presidente 
dell'istituto ed i ministri del 
Tesoro e delle Ppss riferisca-

" — ~ ~ ' ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ no in Parlamento. In una no
ta il responsabile del settore credito del Pei Angelo De Mattia 
ed il membro della Commissione finanze della Camera An
tonio Bellocchio criticano inoltre la decisione dell'Iti di stu
diare possibili accordi fra le due Bin, «una sinergia - affer
mano nella nota - che già di per sé si espone a rilievi sul pia
no tecnico, funzionale e strategico e che fa parte di un pro
getto maturato in presenza di alcune condizioni oggi venule 
meno con l'operazione Banco di Roma». «Chi peroTha osan
nato l'operazione Banco di Roma-Cassa di Roma dovrebbe 
ora indicare in maniera trasparente, documentata, univoca 
- conclude la nota - come se ne gestiscono le conseguenze, 
con riferimento in particolare alle due Bin che sono due isti
tuti di rilievo intemazionale». 

Comit-Credit 
Nobili, Carli 
ePiga 
in Parlamento 
chiede Pei 

Contratti/1 
Intesa 
raggiunta 
peri bancari 

Contratti/2 

Suattro ore 
sciopero 

nell'edilizia 

PanAm 
respinge 
l'offerta 
della Twa 

FRANCO BRIZZO 

A oltre un anno e mezzo dal
la scadenza del vecchio 
contratto e dopo sette mesi 
dall'intesa ministeriale, è 
stato firmato il testo definiti
vo del nuovo contratto di la-

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ voro dei circa 320milà lavo-
" * • , m m ^ ^ m ^ ^ m ^ m m ^ m m m ratori bancari. Lo rende noto 
il sindacato di categoria Fiba-Cisl. in una nota nella quale ri
leva che «uno degli aspetti più importanti, che ha impegnato 
le parti fino all'ultimo, è la formula che consentirà, in ciascu
na azienda, di determinare gli incrementi retributivi legati al
la produttività». Le parti hanno ora 90 giorni di tempo per 
definire i contratti complementari che, secondo Ammanita
ti, «daranno concretezza alla nota intesa sull'area contrat
tuale che a suo tempo provocò la utile intermediazione del 
ministro del Lavoro e che probabilmente ha salvaguardato 
oltre 30mila posti di lavoro» 

Quattro ore di sciopero da 
effettuarsi entro il 25 novem
bre con modalità da decide
re a livello territoriale sono 
state proclamate da Feneal. 
Filca e Fillea in risposta alle 
posizioni assunte dall'Ance 

— e dall'lntersind in merito al 
rinnovo dell'accordo sull'Apes (anzianità professionale edi
le straordinaria) e alla trattativa per il nuovo contratto nazio
nale di lavoro. «A distanza di due anni dalia scadenza della 
vecchia intesa sull'Apes le organizzazioni imprenditoriali 
non sono state in grado di concordare una intesa definitiva 
che desse avvio alle pensioni integrative per i lavoratori del 
settore dell'edilizia» - ha detto Pino Moretti segretario nazio
nale della Feneal - il tentativo è chiaro- «Si vuole portare la 
vertenza per la previdenza integrativa nella discussione per 
il contratto nazionale di lavoro, mentre i patti erano di tene
re separate le due questioni». 

La Pan Am Corp. ha respinto 
l'offerta di acquisizione 
avanzata dalla Trans World 
Airlines, la sua principale 
concorrente sulle rotte tran
satlantiche. «La nostra atten-

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ zione è concentrata questa 
•*",™"•^,™,^,*™,•••••,,,,,,,,,," settimana sul completamen
to dell'accordo con la Ual entro il 14 novembre», ha afferma
to un portavoce della compagnia aerea di New York. La Ual. 
casa madre della United Airlines, ha raggiunto alla fine di ot
tobre una intesa per acquisire dalla Pan Am le redditizie rot
te tra gli Usa e Londra e altre attività per 400 milioni di dolla
ri. Con la condizione che questo accordo non vada in porto, 
la Twa ha fatto una offerta per acquisire l'intera Pan Am (ad 
eccezione dello «Shuttle») per circa 450 milioni di dollari, di 
cui 1 SO in contanti, più l'assunzione del debito della società. 
L'offerta della Twa scade venerdì prossimo. 

COMUNE DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Estratto avviso di gara 
1. Ente appaltante: 

Comune di Scandiano - C.so Vallisnsrl. 6 Scandiano (Re): 
2. Oggetto dell'appalto: 

Gestione del servizio di riscaldamento degli Impianti termi
ci cogli edifici di proprietà del Comune di Scandiano, com
prensiva di tornitura combustibile conduzione e manuten
zione impianti: periodo 1.1.1991-31/12/1995: 

3. Procedura di aggiudicazione: 
licitazione privata con il procedimento previsto dall'art 1 
lettera C della legge 2/2/1973 n. 14; 

4. Importo a base d'asta: l_ 460.000.000 annue 
5. Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 

Cai. 5a L. 150.000.000 
Cai. 5a1 L. 3.000.000.000 

Alla gara possono partecipare, oltre alle Imprese singole, an
che le imprese riunite a norma dell'art. 20 e seguenti della leg
ge 584/77 e successive modifiche ed integrazioni. 
Gli interessati potranno chiedere di essere Invitati alla gara 
mediante domanda In bollo inoltrata a mezzo lettera racco
mandata da far pervenire entro le ore 12 del giorno 30.11.1990 
al Comune di Scandiano - Ufficio Protocollo - C.so Vallisneri. 6 
Scandiano. 
Saranno prese In considerazione esclusivamente le domande 
pervenute nel termine suddetto: fa fede la data del timbro po
stale. 
Le richieste d'invito, non vincolanti per l'azienda appartante 
dovranno essere corredate oltre che dal certificato A N C (<n 
originale o in copia autenticata) dalla prescritta documentazio
ne elencata nel bando. 
Copia del bando A stata trasmessa In data 7.11.1990 per la pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficialo della Repubblica tt*l<an* •> 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, nonché ««po
sta presso l'Albo Pretorio del Comune di Scandiano 
Scandiano, e novembre 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Imprenditoria minore 
Il Pei critica la Finanziaria 
«Interventi tampone, 
nessuna politica industriale» 
• •ROMA, «Il sistema delle 
piccole imprese ha rappresen
tato il punto di Iona del nostro 
apparato produttivo negli anni 
della ristrutturazione, ma oggi 
le aziende minori rischiano di 
divenire il nostro punto di 
maggior debolezza se non di 
crisi»: Gianfranco Borghini, mi
nistro ombra dell'Industria, 
punta il dito su uno degli snodi 
più delicati per l'Italia che si 
appresta a far fronte alla con
correnza dei mercato euro
peo. Eppure, manca ancora 
una politica economica In gra- • 
do di sostenere lo sforzo di ri-. 
strutturazione e ammoderna
mento dell'imprenditoria diffu
sa. «Al contrarlo di quel che è 
avvenuto all'estero dove si è 
privilegiata la fornitura di servi
zi alte Imprese, da noi si è pun
tato lutto sugli incentivi» de

nuncia l'ori. Renato Donaz-
%on. comunista. La Finanziaria 
predisposta dal governo non 
sfugge a questa sottovalutazio
ne del ruolo delle imprese mi
nori. Se ne è avuta conferma 

ieri nel corso di un convegno 
organizzato dal Pei a Roma. 

«È indispensabile sostenere 
le piccole e medie Imprese 
non con misure di carattere as
sistenziale o con contributi a 
pioggia, ma con politiche mi
rate a rafforzarne la struttura fi
nanziaria, ad aiutarle a varcare 
la soglia dell'innovazione tec
nologica, a dimensionarsi per 
stare sul mercato europeo. La 
legge finanziaria invece - de
nuncia un altro comunista, 
l'on. Onelk) Prandlni - non 
prevede nulla di tutto questo e 
stanzia risorse del tutto insuffi
cienti». 

Sergio Bozzi, segretario ge
nerale della Crìa, dice di con
dividere gli emendamenti pro
posti dal Pei alla legge di bilan
cio concordando con l'allarme 
sulla situazione di artigianato e 
piccola impresa: c'è bisogno 
di una politica c h e miri alla 
qualificazione dei servizi reali 
alle imprese (dalla ricerca, ai 
trasporti alle telecomunkazio-

Gianfranca Borghini 

ni) ma anche di misure c o m e 
il rilinanziamento dell'Arti-
grancassa e del Fondo nazio-
naie per l'artigianato, nonché , 
il varo entro l'anno della legge 
sulle piccole imprese. Anche il -
consigliere di amministrazione 
dell'Artigiancassa Cruciani sot
tolinea la necessità di una 
maggior dotazione finanziaria" 
per l'organismo e denuncia . 
una «strategia che mira a stran
golare progressivamente l'Isti
tuto». Bracci, della Confapl, de
nuncia invece gli interventi 
«tampone» della Finanziarla: 

•manca una politica industria
le». Per Daniele Panattoni, se
gretario generali: della Corife-
seicenti , la Finanziaria predi
sposta dal governo va criticata 
per «l'eccesso di fiscalità che 
grava sullo imprese senza che . 
vi sia un disegno di riordino 
dell'imposizione contributiva, 
nei provvedimenti di accom
pagno. Slamo inoltre preoccu
pati per i tagli alle léggi che in
centivarono rinnovazione 
commerciale. È una imposta
zione che intendiamo contra
stare». DC.C. 

Enimont e supercassa romana: il Pei alla Camera contro il ministro 

«Piga fa regali ai privati» 
Durissimo attacco Pei alla gestione Piga delle Parteci
pazioni statali, ieri alla Camera nel corso della di
scussione del bilancio statale. «Mentre il governo -
ha denunciato Giorgio Macciotta - è impegnato a 
parole in una politica di risanamento che ha tra i suoi,; 
cardini anche i proventi da privatizzazioni, il.ministro 
si dlstifigue per il sostegno ad operazioni che si tra
ducono in autentici regali a potentati privati». , 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Per il suo attacco 
Ironlale a Franco Piga («il teo
rico della gestione pubblica 
delle perdite e della gestione 
privata dei profitti»), il vice
presidente dei deputati comu
nisti ha preso spunto dalla di
scussione a Montecitorio della 
tabella delle Partecipazioni ' 
statali del bilancio '91 dello 
Stato. E lo ha sviluppato se-

Suendo.il filo delle gravi vicen-. 
e- dell'Enimont e -del polo 

bancario costituito intomo alla 
Cassa di risparmio di Roma, 
cioè di «due pezzi rilevanti nel 
patrimonio pubblico che ven

gono sostanzialmente regalati ' 
senza alcun vantaggio ne'per 
le politiche di settore né per ili 
bilancio pubblico»; • • . • • 

Vicenda Enimont. La parte
cipazione Eni in Enimont è sti
mata In oltre 2.400 miliardi. E-
Piga «detta all'Eni condizioni di i 
vendita sostanzialmente scritte-
da quello che dovrebbe essere 
il compratore». Nel caso del 
polo bancario, con una parie-, 
clpazione non. meno rilevante 
dell'In nel pacchetto azionario 
del Banco di Roma, lo stesso 
Piga «sponsorizza un'operazio
ne che consente alla Cassa di 

acquisire il 65% del Banco di 
Roma pur avendo la Cassa una 
raccolta pari ad un quarto di 
quella del Banco fagocitato, 
impieghi pari addirittura ad un 
settimo,, e un patrimonio infe
riore alla metà». 

In definitiva, con un sol col
po l'In si priverebbe di una del
ie Panche di interesse nazio
nale ê muterebbe anche il 
quadro di comando di Medio-
banca (là maggioranza pub
blica del sindacato di control
lo,! detenuta da Commerciale, 
Credit e Banco Roma sarebbe 
rovesciata dal trasferimento 
sul. fronte privato di quest'ulti
mo, istituto), e tutto questo -
ha aggiunto Macciotta - ad 
esclusivo vantaggio dei privati. 
Da rilevare che l'operazione 
sul polo romano è stata realiz
zata nel silenzio della Consob. 
•già presieduta da Piga ed il cui 
attuale presidente, Bruno Paz
zi, è uno dèi 175 fortunati soci 
della Cassa di risparmio di Ro
ma»! 

Il quadro è talmente grave, e 
le motivazioni addotte da Piga 

cosi inconsistenti, da - aver . 
spinto ieri il Pei a porre formal
mente la questione al ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Pom-
niclno. a quello del Tesoro -
Guido Carli, e allo stesso presi
dente del Consiglio Giulio An-
dreotti. «Qual è - ha chiesto 
Macciotta - la vera linea del 
governo e della maggioranza '• 
su queste due vieende-simbo- -
lo e più in generale sulla politi
ca delle Partecipazioni statali? 
Perchè ce n'è una, proclamata 
dal Bilancio e da due mozioni 
parlamentari dei maggiori par- ' 
liti della coalizione di governo 
(bisogna assumere la posizio
ne di Cardini come rifiuto a 
comprare e conseguentemen
te come proposta di vendere <a 
propria quota di Enimont. 
ndr), e ce n'è una realizzata 
da Figa, che va in senso oppo
sto, non solo su questo caso 
ma anche su quello del poto 
bancario romano». Macciotta 
ne ha dedotto che, salvo 
smentite «o dissociazioni espli
cite», la vera politica del gover
no <; della sua maggioranza e 

quella praticata dal ministro 
, per le Partecipazioni statali. 

Reazioni in aula alla denun
cia di Macciotta? Un lmbaraz-

' zato silenzio del ministro Ciri
no Pomicino e degli esponenti 
della maggioranza. Ma due so-

* cialisti - tra cui il presidente 
della commissione Affari costt-

' nazionali. Silvano Labriola -
hanno votato contro il bilancio 
delle Partecipazioni statali; ed 
altri undici esponenti della 
maggioranza pentapartita 
(ancora socialisti, ed anche 
democristiani e repubblicani) 
si sono astenuti. Il problema 
delle privatizzazioni-scandalo 
è stato riproposto pochi minuti 
dopo sull'arti della Finanzia
ria che evidenzia il disavanzo 
di bilancio senza che risulti al
cun introito dalle rilevanti ces
sioni di partecipazioni mobi
liari: azioni tri in Banco Roma e 
quota pubblica in Enimont sa
ranno cedute - ha ammesso 
Cirino Pomicino - senza che 
dalle cessioni venga alcun 
contributo al risanamento del 
brlancfo. • • 

- \ 
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BORSA DI MILANO Piazza Affari recupera soprattutto con le blue chips INDICI MB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
Indie» Yilait , Ptw. V«r.% Titolo 

• 1 MILANO. Sulla scia dei buoni risultati di 
New York e di Tokio, piazza Affari, sia pure con 
un giorno di ritardo rispetto alte altre piazze fi
nanziarie, ha imbroccato la strada dei recupe
ri, riuscendo a far brillare le ormai bistrattate 
blue chips. Alle 11 il Mib segnalava un recupe
ro dello 0.5% che si è rafforzato nel prosegui
mento di seduta (Mib finale + 0,52%). Le mi
gliori «performance» le hanno avute le Agricola 
con le ordinarie in aumento del 4,38% e le ri
sparmio dell'8,86%. Bene anche le Montedison 
con un recupero del 2.25% e idem le Ptretlone 
con il 2.55% in più. Buoni i recuperi anche per 
Cir e per Olivetti (rispettivamente del 2,15 e 

dell'I ,72%) malgrado che Ieri mattina sia stata 
annunciata la bufera dei licenziamenti che si 
stanno per abbattere sul gruppo informatica 
Recuperi minori hanno riguardato anche le 
Fiat ( +1.19%), le Ifl ( + 0,67%) e le Generali 
(+0.98%). Ritocchi non significativi hanno 
avuto Invece le due «bin», Comit e Credit, dopo ; 
la gelata sulle prospettive di una loro integra
zione. Buoni rialzi evidenziano Invece due as
sicurativi fra i maggiori. Ras ( +130%) e Toro 
(+2,22%). Oggi coi riporti si conclude il Cleto 
di novembre. Ieri c'è stato un guasto tecnico 
che ha mandato in tilt il tabelloneelettionico. 
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INDICE M I » , 77^ 7 M OS? ATTIVIMM-95CV7.6H 
ALIMENTARI • • « • . • • 987 0 81 ' 
AasieuwAT. aia tea ina 

BAHCW1B , .71 «r» Q4* 
CART.KHT. «ra «m -1.1» 

• Wntl nllfffll 
17» 111 

• tmtifmwn.'ttm., 
goA-amicvitt 

10» 107.8*. 

C W - » V W C V 1 0 % 97.9 

ausai. ora,;, .imi „ M I 
CIR-SS/MC*»* 

CHIMI»» Bv, «4 OW g * » " ™ - * ? ' 
-Sà i f&Z2 
123.4 

COMMERCIO TU .«•»• -Q13 Ef IB-66PVALTCV7% _2S2 U H 
COMUNICA*. 7M 79» OM EFIBANCA-W NECCHI7% £ & EA 

girrrnoTtc. tua ara -osa ERIDANIA-65CVIQ.7S* _iss_ 
fWvV«IAniE TU» T B — f U l E U R M E T - L M W C V I O * na.9- nr.a 

Titolo 
AZ. AUT. F.S. «4-92 INO 
AZ. AUT. P S 86-92 INb 
AZ. AUT. F * . 85-95 2 ' INO 

AzVAùf.FSj.àioos'iNb 
IMI 62-92 2R2 18% 
IMI «2-92 ER2 14% 
CRÉOpprMOOSS 
CRE0OPAUTO75 
ENEL 4*792 
ENEL 84/92 3A 

ENélèsVtsiA 
ENetatvotiND 

lori 
101,80 
106,00 
104,35 
103,10 
198,80 
169.40 
93.90 
75,60 

101.55 
111,90 
105.20 
104.15 

Prec. 
102.00 
106.80 
104.40 
103.00 
198.50 
189.40 
93 90 
78.50 

101.90 
112.00 
105.00 

19*.!} 

IttCCAIilCm , ,JB Kt v ,H 
MIMERAMI MS «47 -B4T 

EUROMOBIL-68CV10% -JSV2 US 
refVIrt-H'WCV'.'i i m Ma 

TjEiartt- ta m. ; mi OfWrlM f-IM TB -ftM 

FERKUZZIAF«CV7% "*» »" 
FCTRU2ZIAFEX8I7M. W,8 
FWrHri.-WgVltfi n*,t twj» CAMBI 
OIM-WVWCV«.S% _EA__8ta 

AZIONI 
W H f P ' W W W i W , -Ufi Ufi 

. ff l lWMMtTTi, .ss sta 

ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOAMA 
ERIOANIARI 
ZIONAOO 

12590 

3S10O 
TOSO 
6963 
8490 

w 
l 'V» 
0.38 
1.33 

-0.18 

AMtCUMINI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITA^IA 
AUSONIA 
FATAAS3 . 
FIRS) 
FIRS RISP 
FONDIARIA 

GENERAVA* 
LA FONO A3? 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOVO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANOO 
MILANO R P 

RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA A3 
W FONDIARIA 

99000 

81440 
47000 

•840 
1148 

«3000 
830 
408 

37(00 
30800 
15350 

17010 
9450 

3804 
13350 

«310 
24720 

18200 
18350 
10100 
15980 

7650 

222JS 
20750 
11520 

10180 
18000-
13500 

. «680 
20620 

!9» 
1.28 

99? 
1.06 
1,78 
0.00 

9,9' 
-4 92 

0.80 

Off 
0.7» 
1.7» 

-0 53 

0.93 
0.00 

•1.95 
1.2» 

999 
1.80 

-0.49 
0.57 

0.66 
0.57 

?3? 
9," 

• 1 i V 
0.00 
0.37 

0.52 
- 8 2 7 

BANCARI! 
BCAAORMI 

COMIT RINO 
COMIT 

B.MANUSARDI 
BCAMERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCA TOSCANA 

AMBRPLO90 
3C0AMBRVS, 
B A M 8 R V E R 
B. CHIAVARI 
BCOOIROMA 

LARIANO 
BCO NAPOLI 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
COVAR RI 

CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CRLOMBARDO 

INTER8ANPR 
MEOIOBANCA 
WROMA8.75 

1*450 
3700 

4185 
1200 
«100 

2485 
1611 
5204 

12100 
4795 
2870 
4800 
2975 

4530 
2515 
5950 

16420 
17000 

5130 
2950 
2240 
1949 
4600 
4780 

3170 

34200 
13090 

751000 

4 . 4 8 
-0.87 

0.12 
•0.9» 
-0.61 
4.41 

-0.86 

3.87 

0.00 
0.21 
2.87 
0.42 

1.02 
•2.79 

1.00 

0.85 
0.43 

999 
-0.39 

-9iir* 
0.40 
0 52 

0.00 
0.48 

-«!»? 
•8,15 

9i»9 
7,29 

CARTARI! lOrr ORI AU 
BUPQO 

BURQOPR 
BUROORI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 

MONOA0RNC 
POLIGRAFICI 
WARBINOA 

7775 
9095 
«380 
1000 
2450 

5580 
17950 
10500 

6100 
22.5 

1,87 

1.28 
-3.40 

9.90 
9i09 
<K9 

-6.48 

999 
-1,18 
-2.17 

cmnmenuMWHi 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

MERO NE RNC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTI» 

ITALCEMEHTI 
ITALCEMENR 

3183 
«eoo 
3505 
6180 
«OSO 
«290 
2045 

18660 

«650 

0.00 

-0.51 
-0.14 

0 , 1 * 
0.58 

0.11 
0.00 
0.78 

1.05 

CHIMICHiroMCAMMJW 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENIMONT AUO 

FABMICONO 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MANULIRI 

MANULICAVI 
MARANGONI 
MONT.1000 
MONTEORNC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 

RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAQ 
SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

180» 
1808 

. fl*00 , 
T40 
818 

i3St 

0.44 

0.12 

999 
-1.80 

-if-T* 
fl-W 

r i7» 
1 . » 

•2595 
3315 

« 3 1 * 
3040 
113» 

. . • o * 
1 712 

T42 

1074 

1385 
750 

1610 

1450 
1*10 
7900 
4400 
7350 

5548 
7200 

3160 
2265 

1485 
1224 

. 1485 

1510 
4135 

«320 

13240 
3990 

291 

-0.1« 
•3.77 

0.40 
0.33 
2.23 

' • « 

•3.00 
0 2 7 

-0.46 
•3.08 
0 00 

2.55 

1.05 

-1.83 
3.27 

2.92 
0.55 

•0.02 
-2.70 

0.32 
0.67 

1.37 

0.33 
-1.33 
0.47 

4.37 

•1.38 
0 00 

0.88 

-2.02 

COHMIRCIO -
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 
STANDARIP 

6510 
3610 

3975 

27800 
8230 

-0.72 

1.40 
0.13 

0.18 
-0.84 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTOTOMI 
COSTA CROC. 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAVIT 

SIP 
SIP RI PO 
SIATI 

843 
898 

810 

12500 
«98 

-14850 
4455 
3335 

8705 

5055 
14.73 
1088 

1115 
10720 

0.24 

-0.29 

100 
-5.26 
2.67 

0.20 
1.25 

-1.32 
0.22 

0.20 
3.51 

-0.09 
1.36 

-0.29 

•KTTROTECNtCHI 
ABBTECNOMA 
ANSALOp 
GEVVISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMRISPP 
SONOELSPA 

2082 
3790 

17000 
5990 

2561 
2460 

1168 

0.10 
0.40 

3.03 
0 * 7 

-1.12 

0.00 
0.17 

PINANZIARII 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINAN7. 

BASTOQISPA 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 
CEM BAR RNC 

C I R R P O N C ' " " 

CIRRI 
CIR 

310 

235 
6100 
5120 

273 

23T50 
7050 

58» 

1115 
4009 
4310 

6610 
7180 

'1798 

2850 

2850 

-0.16 
•2 08 

-f9» 
•049 
•0.36 

f ,38 
•0.70 
-0.18 
1.46 

0.22 
•0.24 

0.18 

0.00 

0.62 
-1.72 

2.15 

FIMPAR8PA 
CNORDL090 

H W 

CENTRO NORD 
JJSSO. 

FIN POZZI 
„1WI, 

821 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 

819 

FINARTE PR 
• « 5 0 . 

1801 
FINARTE SPA JtlpO. 

1450 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 

_«JS_ 

FISCAMB HOL 
JB0S. 

3391 
FORNARA 
OAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

J 4 7 5 _ 

OEROLIMRP 
J £ L 

QIM 6815 
QIM RI 2870 

IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 

JS5S2. 

KERNEL RNC 
31700 

KERNEL ITAL 
_ f 5 5 . 

MITTEL 
PARTRNC 

_4460_ 
1680 

PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 

_6006_ 

RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN 

_22?p_ 

SAESRIPO 
SAESSPA 

'1705 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER _21S2. 

_143S_ 
1308 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F H I 
SOG£FI_ 

2800 

STET 
STETRIPO 1573 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

_2470_ 

TRENNO 
- H 9 . 

TRIPCOVICH 
3118 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR RI8P 
WAR BREDA 

1172 

WAR CIR A 
WAR CIR B 

_I52_ 

WARFERRUZZ 
-221. 

WAR IFIL 
WAR IFIL HI 

-285°. 
WPREMAFIN 
WAR SMI MET 

1650 

WAR SOOEFI - 2 8 * . 
IMMOBILIARUPIUIH 
AEDE3 

ira 
-sui 
-SLE 
- 2 8 4 

JUS 

5S 
1.05 

,;1,98 
, 0.1.1 
-SJS 
•0.28 
0,83 

-2.10 

- l i ! 
1,17 

JtSS 
JSSS 
•1.23 
•1,86 
0.67 

^LSZ 
•1.08 

- 1 2 9 
1.79 

-SJfi 
2.28 

_t*8 
_U2 

7.47 
3.11 

JL25 
_2M 
•1.36 
0,27 

^L32 
•1.61 

_LSZ 
0.44 
0,00 

^122 
-£1S 
-0,72 
-0,»7 
-0.08 

J 9 J £ 
_L25 

0.48 
•1,31 
0.00 

0.38 

_as? 
1,41 

•1.19 
0.82 

JU2 
0,32 

•0.93 

J122 
- 2 J 2 

0.00 
0.8» 

^ 1 K 
21S& 
•1,08 
OJ2 

JJ22 
•2.93 
0.35 

AEDESRI 
ATTIVIMMMOB 
CALCESTRUZ 

„fM9. 

CALTAOIRONE 
CALTAOHNC 

_ 0 O 0 
-0.35 

t.»1 
0.50 

•0.12 

RISANAMENTO, 
VIAWNIJNO , , , 
y i A M M L A V 6110 

9,T9 
0.4»" 

0,30 
•MOCANKMIAUTOIIOMI. 
ACRITAVIAO 

DANIELIPII . , 

' • W . ' ^ v 
f1*™^ „, 
FIATW 
FTS1A 
•OCM18PA 
FRANCOTOSI ">' 
OILARDINI 
OILARDRP , 
INO. SECCO 
MAGNETI R P J 

/MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLON1RN 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHI R N C 
«fflPIGNONe 
OLIVETTI OR 
OUVETTIPR 
O U V E T R P N 
PININFRPO 
PININ^ARINA 
REJNA ;_ „_ __; 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILpWSP, .,',-.;, 
SAFILOSPA . . 

s*11"™ , , ,, , 
SAIPEMRP 

SASIB 
SASIBPR, , 
SASIB RI NC„ 
TECNOST8PA 
TEKNECOMP . , 
TEKNECOMRI à 

VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI ., 
WNPIGN93 im-. 
NECCHI RI «V 

WOLIVST8% 
SAIPEMWAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

7700 

6869 
4259. 
4420 
3000 
8801 

^ j f c o o 
3075 
2550 
1370 

V' '965' 
95» 

7950 
2150 

.. 1000 
830 

1385 
2150 
5000 
3*87 
2780 
2910 

12520 
13500 
10300 
31760 

9670 
,12880 

10220 
1790 
2190 
8805 
7300 

. 4430 
2010 

870 
- 845* 

- 3910 
170 
168 
210 
144 
28» 
300 

'39800 
2600 

41.23 
0.13 
0.88 

1 *MB: 
0.»» 
0.38 
0.84 
0.16 
0.80 

•3.00 
1.98 

•0.80 
•1.03 
0 0 5 
0.13 

10.20 
0,91 

. 0 0 0 . 
0.00 

-8.12 
-0.40 
1,72 
1,09 
1.3» 
O.OO 
0,81 

-1,83 
0.00 
0.82 
0.40 

-0.78 
•0.44 
-0.36 

' 6.08 
Ti»» 

-0.34 

0.50 

-M« 
103 
QM 
0.00 
4.49 

-«,» 
- 0 8 9 

°,W 0.0» 
•7.37 
2.04 

MINRARI IMKTAUUROICM 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCICfllPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI < 

322 
1100 
8 1 1 * 
8118 
3158 
8430 

130 

-2.42 
0.48 
0.01 
1.44 
2.04 
0,3* 
« 3 3 

TUSIU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI r r c 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI 8PA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

10010 
8880 
5780 
3895 

886 
2125 
3950 
«000 
8990 
1070 
940 

84800 
5870 
4400 
8285 
2180 
5280 
8499 
4840 

10620 
7800 

0.70 
1.05 

4 .17 

-2.38 
0.00 
0.71 
0 0 0 
0.00 
0.00 

-093 
-1.05 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 

-0,03 
0.93 

-2.50 
-0.25 
0.22 

-1.64 
0.2* 

DIVIRSI 
DE FERRARI 
D E F E R R R P . , 

.CWA . • 

C IGARINC 
CpNACQTOR 

7*48 
2495 

- - - 3160 ' 
2110 

18000 

0.04 

,-1.4ii 
•-0.S4 

0.52 
0.00 

|R|-BB0MA«7rYfc7ra i9t» -OSI 
wi.CREorr»icv7it W,? 
rfH-8TETWnT)CYT7L JOAZ IflZJt 
WI-tTtTWHrTimff, _za 
MAONMAft<5CV6% 61.25 80.7 
MEDIOa.BAWt94CV8% .W.9 
MEDIOB-CIRRISUpW^ ,.•. 87.88 

MEPIQ8KÌII Irli' 'éJiÀ%? ì»tSù.*.'ift 

MEDIOB^AL095CV«% *»< 1 101-1 
MEDIOe-ITALMOaCV7% _UJ_ 192.5 
MEDIOB-LINIFRISP7H 

MEPIPB-MARTOTTOCV7T> , 1 » 1213 
MEDIOB-METAN93CV7** 1192 116 
MEDIOB-PIR96CV8.S«t - • r " a 
ME0IO9-SAIPEMCV5% • W.1? , W.7, 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1112.28 

752.19 

223.79 

668.67 

38,48 

2187.40 

8,82 

890.07 

11,86 

198.24 

2015,37 

7.31 

8.53 

1549.12 

953.65 

108,90 

192.54 

200,45 

313.67 

887,35 

1113.980 

752.755 

224.015 

«67.435 

38.520 

2169.425 

8,658 

892.995 

11,909 

196.690 

2018.250 

7,348 

6.648 

1551.800 

954.025 

107,034 

192.650 

200.915 

314.645 

888.800 

MEOIOB-SICIL95CV5', -Sii 2125 
MEDIOB-8IP91CVBK. J&3JL. 
MEOtOB-BNIA FIBRE 6«t -fl5 su MEOIOB-«NIATICCV7tt _stz_ -SI -

' MEDIC»UNICEMCV7» 108.9 108.2 
MERLONK7/91CVTS -81» 2U2 
MONTEPSELM-FF10% 97.55 97.1 
OLCESE-88/»4CV7% ^S£ fiU 

ORO E MONETE 
OLIVETTI.94Wt.375> , , « •« , . 
OPgREBAV^7/»3CV»S, 131.08 13075 

PIRELLI SPA-CV 9.75% J9J 1212 
RINASCENTE-66 CV8.8H -11SLS USA 
RI3ANNA 88192 C V 7 H 487 

8AFFA87/97CV6.5«t 
8ELM-86^3CV7% «*,7 

488.5 

_1112 

—SU 
SIFA-88W3CV9H 
8NIABPT>85>93CV10% 

W.8 
1M.78 

ZUCCHI-86/93CV0% m.n 

99.2 

10» 
J 9 4 j 

TERZO MERCATO 
"' (PREZZI INFORMATIVI) ; 

Denaro;;, , " „ . ; ' , 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V . C 

STERLINA NC(A.T3) 

STERLINA NC(P73) 

KRUQERRANO 

S0PES03MESSICAN1 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA. ' 

MARENGO FRANCESE 

'•'' ' ' / lettera 

13700/13900 

153100/156900 

108000/114000 

109000/116000 

106000/114000 

430000/450000 

. 630000/669000 

' 50ÒOOO/590000 

88000/95000 

88000/93000 

• sTooneaooo 
61000/88000 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCO S PAOLO BS 

BCO S SPIRITO 

CARNICA 

CRISP BOLOGNA 

ClBIFINF.M. 

COFIGEORDOPT 

COFKiBPRIVPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERVFIN 

FINCOM 

FONCOMID 

GA1CRI8PCV 

IFIVORD 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

NBORDITALIAPRIV 

PAARORD 

WAR ALITALIAPR 

WAR BCO ROMA 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFIDEORD 

WARCOFIDERIS 

WAR OAIC RISP 

WAR ITAL MOBIL 

WAR LA FONDIARIA 

WAR UNICEM RISP 

WARPOPLUINO-VA 

WAR REPUBBLICA 

PAARPRIV 

SAIFORD 

SAIFPRIV 

SGEMS PROSPERO 

IFITALIA 

BPIR. ., 

RAGGIO SOLE F.M. 

FIN STELLA 

1800-1630 

84100 

3900-3950 

2055-2060 

17500-17650 

29900 

1800-1650 

• 2600-2890 

2040-2045 

17700-17800 

28000 

580 

2850-2900 

1570-1590 

21150 

17550-17800 

435-450 

375-380 

2030 

95-97 

520-530 

6900-8950 

350 

165-175 

490-500 
39500-10000 

3900 

17O0 

5950 

180-185 

375-380 

2070 

1610 

156800 

1850-1050 

2000 

1000-1010 

JPW 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN" 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO -
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCRtMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 

LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCÉND - l 

VALTtttTN-

BOGNANCO 
ZEROWATT 

CMUS. 
2835. 

109000' 
13700 
290OO 
24420 

-•>• " '-7000-
13950 
18338 
17950 
43160 

8000 
108800 
12450 
11880 
19480 
14970 
0200 

17550 
8872 
3990 
6000 
2500 
1435 
4970 
218 

7950 
34210 
10140 
63800 
66900 

7500 
1500 
1100 

....... -20360B.:-
' * " * w Y7OT0* 

605 
6300 

orec. 
2600 

110000 
13500 
29990 
24510 

7060 
14000 
16450 
16100 
43200 

6000 
106800 

12450 
11660 
19760 
14970 
9200 

17760 
8900 
4020 
6000 
2510 
1450 
4970 
204 

7860 
34400 
10001 
03550 
66900 

7600 
1500 
1100 

jssssa 
—T70B0 

605 
6390 

• iHB. ' j^> j i ; i . 

•MBXriElBK 

•WtTJHSHIEilCT» 

14 l'Unità 
Mercoledì 
14 novembre 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intesa di massima ieri a Basilea fra i governatori Cee, riserve della Banca d'Inghilterra 

Banca europea, varato lo statuto 
Europa più vicina ad una politica monetaria comu
ne, ma ancora lontana da una moneta e una banca 
centrale unica. I governatori delle banche centrali 
varano lo statuto di Euroied, ma non lo firmano A 
metà dicembre toccherà ai politici negoziare nella 
conferenza intergovernativa. La Banca d'Inghilter
ra conferma la linea Thatcher ed espnme riserve 
Poehl soddisfatto si copre le spalle con i britannici 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

••BASILEA. Mr. Robin Leigh-
Pemberton, governatore della 
Banca d'Inghilterra, si allonta
na rapido schizzando tra 
un automobile e l'altra a due 
passi dalla stazione ferroviaria 
NOTISI capisce bene se per sal
vasi dal taxista scandalizzato 
o d a ungruppelto di giornalisti 
che cerca di tallonarlo In ogni 
caso, scompare nei viali con la 
stessa abilità di Jacques Tati 
nei panni del mirabile Mon-
sieur Hukx Le sue opinioni, 
Utigh-Pemberton le ha espres
se chiaramente ai colleghi eu
ropei. La Gian Bretagna con
ferma la riserva sul trasferi
mento di sovranità dalle ban
che nazionali ad un nuovo or
ganismo europeo sulle funzio
ni di una banca centrale unica, 
suKa valuta comunitaria Co
me dire sui 70 per cento degli 
obiettivi dell'unificazione eco-
nomico-monetaria Ma si capi
sce che se la banca europea 

prima o poi dovesse sorgere, i 
britannici concorderanno con 
obiettivi e forme stabiliti oggi 
Non a caso il presidente della 
Bundesbank Karl Otto Pochi 
premette che Londra -ha par
tecipato pienamente alla ste
sura dello statuto» Assicura 
che la presenza e l'esperienza 
britannica ha grande valore e 
importanza per il lavoro comu
ne Ma ciò non è bastato a pre
sentarsi in sintonia ali appun
tamento di metà dicembre, 
quando a Roma si riuniranno 
le due conferenze intergover
native per la modifica del trat
tato di Roma, vero e proprio 
negoziato che dovrà stabilire 
in via definitiva contenuti, for
me e tempi dell unificazione 
politica e monetina dell Euro
pa prossima ventura Era nelle 
cose Nonostante Lcigh-Pem-
berton sia un «supporter» del
l'europeismo bntannico, pensi 
in privato ciò che in pubblico 

Cooperative e grande mercato 
Le imprese dell'economia 
sociale rivendicano 
una dimensione comunitaria 
•TRDMA. È il ministro del 
Lavoro Cario Oonat Cattin. 
mentre il turno italiano di pre
sidènza Cee è al culmine, che 
fa propria l'esigenza da tem
po espressa dal mondo della 
coopcrazione- definire uno 
Statuto europeo che permetta 
la nascita di cooperative mul
tinazionali. Specialmente in 
occasione dei mercato unico 
del *93 Una esigenza sulla 
quale, secondo il presidente 
delta Lega Coop Lanfranco 
Turctsl giocano le possibilità 
di affermazione delle imprese 
cooperative, in pailicolare nel 
campo della grande dotribu-
zionei.se non vogliono essere 
condannate alla marginali*-
zazfone Infatti le multinazio-
nntl"«pnvale» si preparano al 
mercato unico e puntano a In
stallare i loro Ipermercati nel
le zone in cui sono più carenti 
queste mega-strutture di ven
dita al pubblico ad esempio 
nel centro-sud italiano E le 
coop vogliono competere 
Occorre però la stessa dimen
sione sovrarazionale che lo 
stato attuale della nonnativa 
non permette E allora, visto 
che nella Cee si lavora su una 
disciplina per future Società 
per azioni europee, perche 
non .(are altrettanto per future 
cooperative a struttura comu
nitaria7 

Insomma, la Comunità eu

ropea deve favonre lo svilup
po di questo settore dell eco
nomia Oonat Cattin lo ha so
stenuto aprendo ieri a Roma 
la seconda conferenza euro
pea sulte imprese dell'econo
mia sociale, alla presenza del 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, del presi
dente della Camera Nilde lotti 
e del vicepresidente del Sena
to Emilio Paolo Taviani E per 
Il ministro del Lavoro, che ha 
proposto la creazione di un 
Consiglio Cee dei ministeri 
peMa cooperazione, anche in 
Italia ci vuole «una buona leg
ge-che «non si limiti a fornire 
mezzi di soccorso, ma un so
stegno all'attività cooperativa 
nel suo complesso, dalla pro
duzione al consumo al credi
to e cosi via» 

Parlando nel pomeriggio 
dopo il presidente della Coni-
cooperative Oano Mengozzi, 
che ha illustrato la diffusione 
dell'economia sociale in Eu
ropa e I aiuto che questa può 
offrire all'Est nel passaggio al
l'economia di mercato, Turci 
ha Indicato le altre iniziative 
Cee di cui ha bisogno la coo
peratone oltre allo Statuto 
uà Eurosportello dell econo
mia sociale e servizi comuni
tari a disposizione delle im
prese in malena di ricerca, 
trosfenmenti di tecnologia, 
formazione professionale 

ORW 

Le opere pubbliche alla Luiss 
Senza grandi infrastrutture 
l'Italia non può competere 
con i paesi europei moderni 
•IROMA. L'Italia senza gran
di infrastrutture, dai porti agli 
interponi, alle ferrovie veloci, 
ai parcheggi, alle metropolita
ne, non può competere con 
l'Europa moderna. Il rilievo 
emerso nel convegno della 
LuÌM,a Roma sul settore delle 
opere pubbliche concluso dal 
Rettore Scognamiglio Sono in
tervenuti i ministri del Tesoro 
Carli e dei Lavori pubblici 
Prandinl. il presidente dell'An
ce (costruttori) Pisa, il presi
dente dell'Istituto grandi infra
strutture, l'amministratore del
le Autostrade Ili D'Alo. L'argo
mento in discussione e stato 
giudicato da Carli di grande at
tualità nell'ambito della Cee, 
che si avvia a varare la moneta 
unica europea L'industria ita
liana delle costruzioni - ha sot
tolunato Pisa - p u ò vincere la 
sfida del mercato unico, ma è 
necessaria una politica indu
striale di settore, agevolando 
lo sviluppo tecnologico, la spe-
cialiaazzione delle Imprese, 
le iniziative di fusione e di ag
gregazione Occorro però un 
mercato delle opere pubbliche 
che-offra certezze circa l'entità 
ed effettiva erogazione dei fi
nanziamenti in Italia finora la 
politica infrastnitturale e stata 
fatta soprattutto con gli annun
ci cui non fanno seguilo inve

stimenti reali Zamberletti, a 
nomedeirigi (10 mila miliardi 
di fatturato e 80 000 addetti) si 
e soffermato sulle nuove possi
bilità di organizzazione del
l'impresa nell'ambito naziona
le e comunitario La grande 
impresa non è quella che ne
cessariamente esegue diretta
mente tutti i lavori, ma è anche 
quella che assolve ad un com
pito di regia coordinando le 
prestazioni delle imprese spe
cialistiche impegnate a singole 
pan dell opera D'Alò ha mes
so in luce che la società dell In. 
con 3mila km di autostrade, 
pari all'1% della rete stradale, 
ha registrato ncll89 oltre S10 
milioni di transiti, il 20% dell'in
tera mobilità Ed ha lamentato 
che dall'85, con le tariffe vin
colate al parere del Cip i fondi 
per nuove opere e manuten
zioni sono ridotti II ministro 
Prandini ha illustrato la sua 
proposta di legge-quadro sulle 
opere pubbliche ed ha critica
to l'attuale struttura del siste
ma proliferazione dei centn di 
spesa, assenza di programma
zione degli interventi, proce
dure farraginose, mancanza di 
coordinamento dei vari com
parti, (viario, ferroviano urba
nistico, aeroportuale) che mo
dificano l'assetto del temtono 
e le condizioni di vita OCA' 

non può dire, deve rispettare 
I ovvio pnncipio che regola i 
rapporti tra i diversi poteri isti
tuzionali la moneta è un affare 
innanzitutto politico e perciò 
resta di stretta pertinenza del 
potere politico È Thatcher a 
decidere, non la Banca di In
ghilterra Cosi ad un mese dal 
negoziato di dicembre le boc
ce Tanno solo un piccolo passo 
in avanti Si spiega cosi il fatto 
che, contrariamente alle 
aspettative (anche della Ban
ca d Italia) nella nunione di 
Basilea i dodici governatori 
non abbiano apposto la loro 
firma allo statuto Eurofed 
•Non siamo dei negoziatori -
dice Poehl - Tocca al governo 
decidere Noi abbiamo con
cordato con I eccezione delle 
riserve britanniche, proposte e 
pnncipi per realizzare il pro
getto Delors La base per il ne
goziato europeo ora c'è e per 
questo la giornata di oggi è 

molto importante Certo sarà 
difficile ignorare ciò che pen
sano i banchieri centrali» Il 
presidente della Bundesbank 
che paria in quanto presidente 
del comitato monetano Cee, 
spiega che • I lavoro 6 pratica
mente finito, entro due setti
mane, sarà trasmesso ai mini
stri finanziane II giudizio è po
sitivo, tanto più «rimarchevole» 
se si considera la rapidità della 
conclusione II compito princi
pale del sis'ema europeo di 
banche centrali e della banca 
centrale europea (la differen
za tra I due organismi com-
sponde alla lase di transizione 
da un organismo federativo al
lo stadio finale di un organi
smo che batterà moneta unica 
e vedrà la luce non pnma di sei 
anni) sarà quello di mantene
re la stabilità dei prezzi i mem
bri in rappresentanza delle 
banche centrali e del consiglio 
esecutivo nominato dal parla

mento europeo saranno indi
pendenti dal potere politico, 
I istituzione mondana sarà fe
deralista secondo il principio 
della >sussidianetà» le sue de
cisioni saranno «indivisibili» In 
pratica non ci sarà una perver
sa logica accentratrice, spiega 
Pochi «Ciò che può essere la
sciato alle singole banche na
zionali sarà lasciato loro Alla 
banca centrale saranno trasfe
rite solo alcune "particolari" 
malene di politica monetaria e 
cioè prezzo della moneta (tas
si di interesse - ndr) e quantità 
monetane (il controllo del cir
colante-ndr)» Cioè la sostan
za delle scelte monetane Le 
banche nazionali dovranno 
quindo agire secondo i vincoli 
stabiliti «centralmente» E que
sto non piace a Londra I prin
cipi sulla disciplina di bilancio 
sono quelli noti vietato il fi
nanziamento monetario dei 
deficit pubblici, nessun paese 

né la Comunità può garantire i 
debiti di uno stato membro 
devono essere evitali disavanzi 
eccessivi per cui ci sarà una 
consultazione preventiva sui 
disavanzi previsti e una venfica 
di quelli effettivamente realiz
zati il consiglio dorrebbe ave
te il potere legale di imporne la 
riduzione Dal 1994 dovrà scat
tare la convergenza tra le eco
nomie che oggi divergono pro
fondamente (per deficit pub
blico e inflazione) senza com
portare - nella seconda fase -
il trasfenmento di sovranità In 
sostanza almeno fino al 1997 
la banca europea sarà formata 
dall'intreccio di un doppio li
vello costituito dal sistema di 
banche centrale e dalle ban
che nazionali Come sarà rea
lizzata la convergenza non è 
affatto chiaro La Bundesbank 
non crede alla buona volontà 
dei «partner» che ancora non si 

trovano nelle condizioni otti
mali per una unificazione mo
netane accelerala e cosi conti
nua a insistere sull Europa a 
due velocità rilanciando I idea 
di un area marco di cui fanno 
parte già oggi Germania, Bel
gio, Olanda e Austna che si sta 
estendendo all'Est europeo Le 
nserve bntanniche non fanno 
che offrire a Francoforte un ar
gomento in più La moneta 
unica dovrebbe essere lEcu, 
ma nel documento dei gover-
naton non se ne fa cenno «Pn
ma di definire la moneta biso
gna avere una banca centrale» 
glissa Sornione Poehl «Siamo 
ancora in un periodo di transi
zione, ne discuteremo più tar
di» In ogni caso, le politiche 
monetane per il 1991 dei paesi 
Cee saranno messe sotto con
trollo dal comitato dei gover
natori, sia pure sottoforma di 
parere consultivo 

Enimont, Fora dei rinvìi 
Slitterà anche l'assemblea -" 
di oggi. Venerdì 
consiglio di amministrazione 
• I ROMA Per Enimont è il 
momento dei nnvii Come già 
per I assemblea di lunedi an
che I appuntamento odierno 
convocato per il nnnovo del 
consiglio di amministrazione 
(doveva segnare il «golpe» di 
Cardini) subirà uno sposta
mento probabilmente al 23 
novembre Per venerdì è stato 
convocato il consiglio di am
ministrazione «Non escludo -
ha dichiarato il custode prowi-
sono delle azioni Vincenzo 
Palladino - che in quella sede 
trovi attuazione la disponibilità 
data dati Eni ad approvare par
te dei punti proposti da Cra-
gnotti per il riassetto del settore 
agricoltura di Enimont- Se
condo il presidente del Tnbu-
nalc di Milano Curio «sarà il 
Tnbunale a designare il nuovo 
consiglio» se i tentativi di ricon
ciliazione tru le parti (ragione 
degli slittamenti degli appunta-

t 
menti assemblean) non da
ranno i nsultati sperati In tal 
caso dopo I udienza fissata per 
il 30 novemnre «potrebbe scat* 
tare il sequestro giudiziario dei 
titoli In tal caso ci attiveremo 
per la lase della gestione prov
visoria scegliendo dei profes-) 

sionisti quali consulenti tecni' 
ci In una fase successiva - ha 
spiegato il magistrato - verrete 
oe eletto il nuovo consiglio di1 

amministrazione concordato' 
con me ed il custode giudizia-i 
no> 

Ieri intanto si è svolto lo 
sciopero nazionale del grup-? 
pò «pienamente nuscito» se-i 
condo una nota della Filcea 
Cgil «I destini della chimica 
italiana - hanno commentato f 
segretari della Filcea Chinaco1 

e Guarino - non possono esse
re lasciati alle meline del gioco 
politico e alle aule del tnbuna
le» 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Ogni giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di I&JB. puoi vincere il nuovissimo radiotelefo

no portatile Italtel Sky-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni.più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere, /k 

Torna il Natale che piace a J&B. 

MSMBB-akSSSM ggggj» WMUMmwat wmwémm^mmmà 

j l l l'Unità 
Mercoledì 

14 novembre 1990 15 11M̂  

http://zionei.se


?«i 

I 
f 
N 

,w 

I 

# '-t* 

Un giornalista 
giapponese 
sarà ospite 
della stazione Mir 

Un noto giornalista televisivo giapponese e* stato desi
gnato oggi a far parte dell'equipaggio della missione spa
ziale congiunta sovtetìco-giapponese, Il cui inizio e' fissa
to per il prossimo 2 dicembre. Come riferisce la Tass, 
Toyohìro Akiyama. 48 anni, giornalista della rete televisi
va «Tokyo broadcasting system» (Tbs), partirà' il 2 di
cembre dal cosmodromo di Baikonur Insieme a due «ve
terani» sovietici dello spazio: Musa Manarov (39 anni), 
che ha trascorso un anno intero a bordo della stazione 
orbitale «Mir», e Viktor Aianaslev, che assumerà' Il co
mando della spedizione. Nella stazione Mir -che sarà' 
raggiunta dalla missione congiunta sovietlco-glapponese 
• lavorano attualmente i cosmonauti sovietici Ghennadi 
Manakov e Ghennadi Strekalov. Akiyama resterà a bordo 
della stazione spaziale Mir per 6 giorni. Poi tornerà a terra 
Insieme a Manakov e Strekalov. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lanciato 
dagli Usa 
satellite 
militare 

Un missile Titan con a bor
do un satellite militare e' 
stato lanciato lunedi sera 
dal centro spaziale di Cape 
Canaveral nel quadro di 
una missione segreta. La 

, ^ m ^ ^ ^ ^ m m missione era stata riman
data di circa due mesi per 

problemi tecnici. Si tratta del terzo lancio da parte dell' 
aviazione americana di un Titan 4 dal giugno 1989. L'a
viazione si e' rifiutata di fornire informazioni sul dispositi
vo trasportato dal missile. Secondo gli esperti, si tratte
rebbe di un satellite di avvistamento di lanci di missili, del 
valore di 180 milioni di dollari (circa 200 miliardi di lire), 
che potrebbe essere impiegato per l'immediata segnala
zione di lanci di missili iracheni contro obiettivi nel Me
dio Oriente. 

Trapianti 
di cuore: 
è difficile 
farli in Italia 

Dopo cinque anni dal pri
mo trapianto di cuore au
torizzato ed eseguito in Ita
lia da Vincenzo Gattucci 
presso l'ospedale di Pado
va, le difficoltà non sono cambiate. Riguardano, certo, la 
strutture ospedaliere e il costo dell'operazione, che si ag
gira intomo ai 40 milioni. Ma, fa rilevare Gallucci, sono le 
carenze nella «cultura della donazione» che non si sareb
be radicata nella popolazione a destare le maggiori 
preoccupazioni. Nell'Europa del nord e persino In Spa
gna, spiega Gallucci, vi sono 37 donatori ogni milione di 
abitanti. Nell'Italia del Nord sono solo 14 e in tutto il terri
torio nazionale la media scende a 7 donatori per mllton-
be di abitanti. Una percentuale bassa. Anche se, concru
de Gallucci, I risultati conseguiti hanno fatto venir meno 
una certa ritrosia verso la donazione di organi. 

Molecole 
con la memoria 
simile a quella 
di un computer 

Un gruppo di chimici giap
ponesi ha scoperto una 
molecola che può agire 
come una memoria a bre
ve e a lungo termine dei 
computer. La molecola, un 
azobenzene, cambia tot-
ma quando viene eccitata 

da un fotone di luce ultravioletta, permettendo di imma
gazzinare l'Informazione come un sistema digitale bina
ria Il processo è reversibile: quando l'esposizione alla lu
ce cessa, la molecola «perde» la sua nuova forma e quin
di l'informazione. Ma il cambiamento nella forma dell'a-

. zobenzene può essere reso permanente, per cui l'infor
mazione non viene cancellata dal processo di «lettura». 
Uu, Hashimoto e Fuiishima dell'Università di Tokio sono 

' riusciti a conferire alla molecola la capacita di bloccare a 
'" lungo la forma acquisita con un metodo elettrochimico. 
> Cosi la molecola può essere «letta» varie volte senza che 
perda la sua informazione. I ricercatori giapponesi riten
gono che una memoria a base di azobenzene potrebbe 
immagazzinare fino a 100 milioni di bit di informazione 
per centimetro quadro, sfruttando un lettore laser. Ma in 
teoria la capacita di memoria potrebbe arrivare anche a 
mille miliardi di bit 

PIETRO QRICO 

Il raro spettacolo dei raggi verdi nel Sud 
Si verifica al tramonto, quando il Sole diventa un punto, 
Tana è calda e trasparente, l'osservatore è al posto giusto 

Uno smeraldo nel cielo 
M Dalle coste sud-occiden
tali della nostra penisola è pos
sibile osservare, molto più fre
quentemente di quanto si cre
da, uno spettacolare fenome
no luminoso che accompagna 
il tramonto del Sole. La scom
parsa dell'astro dietro l'oriz
zonte è seguila dall'emissione 
di un vivo bagliore di luce di 
colore verde. Sembra che il fe
nomeno sia molto più raro in 
altre località. 

Nel 700 si verificò uno 
straordinario progresso scien
tifico nella comprensione del
la natura e del comportamen
to della luce. Le varie pubbli
cazioni che apparvero a quel 
tempo sui fenomeni luminosi 
comprendevano anche articoli 
di scienziati delle Università 
del Sud della nostra penisola 
nelle quali venivano riportate 
in dettaglio osservazioni del 
cosiddetto raggio verde. 

Purtroppo queste comuni
cazioni scientifiche naufraga
rono miseramente. Isaac New
ton era, al tempo, la massima 
autorità scientifica sulle pro
prietà della luce. Tutti abbia
mo appreso a scuola la sua 
teoria dello spettro. Nell'altra-
versare un prisma di vetro, un 
sottilissimo pennello di luce 
bianca solare si scompone so
pra uno schermo nei colori 
dell'iride vale a dire rosso, 
arancione, giallo, verde, azzur
ro, Indaco e violetto. La luce 
bianca altro non e che una 
combinazione di una gamma 
di colori. 

Quasi contemporaneamen
te alla scoperta di Newton si 
stabili che II fenomeno era do
vuto a certe proprietà ottiche 
del vetro. Nell'attraversare il 
prisma il tragitto del pennello 
bianco viene deviato e la de
viazione è diversa a seconda 
del colore contenuto» nella lu
ce bianca. Si giunse quindi a 
formulare il concetto di indice 
di rifrazione, una proprietà dei 
- materiali trasparenti che è fun
zione della lunghezza d'onda 
della luce o, in altri termini, del 
colore. 

Quando Newton fu messo a 
conoscenza dei lavori sul rag
gio verde sentenziò che non si 
trattava di un fenomeno fisico. 
L'occhio dell'osservatore che 
fissa il Sole all'orizzonte viene 
saturato dal colore rosso del
l'astro al tramonto. Non appe
na il Sole tramonta nelle acque 
del Mediterraneo la subitanea 
scomparsa del rosso acceso 
dell'astro stimola nell'occhio 
dell'osservatore la visione del 
colore complementare, vale a 
dire il verde. Detto in altri ter
mini si trattava, secondo New
ton, di un fenomeno di natura 
fisiologica. Poiché effetti del 
genere possono prodursi effet
tivamente nell'occhio umano, 
a dispetto dell'eccellente qua
lità delle osservazioni effettua
te dagli italiani, il mondo 
scientifico decise che non era 
il caso di parlare più del raggio 
verde come di un fenomeno di 
natura fisica. L'autorevolezza 

Dalle coste del Mezzogiorno che guar
dano ad occidente è possibile spesso 
osservare uno spettacolare fenomeno 
che si accompagna al tramonto del so
le: un vivo bagliore di luce color smeral
do. È il fenomeno noto come raggio ver
de. Una vecchia leggenda scozzese vuo
le che chi lo osserva non commetterà 

mai più errori nel valutare i propri senti
menti. Isaac Newton dubitava che'si 
trattasse di un fenomeno fisico, in realtà 
quando il Sole diventa un punticino e la 
temperatura dell'aria è quella giusta nel 
cielo si forma una sorta di prisma che 
scompone la luce e lascia arrivare bril
lanti raggi color verde. 

OTTAVIO VITTORI 
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Disegno 
di Umberto 

Verdat 

di Newton era talmente grande 
che nessuno se la senti di di
scuterne il giudizio. 

È il caso di precisare che II 
raggio verde è talmente raro in 
Inghilterra che nessuno scien
ziato inglese al tempo di New
ton l'aveva mai osservato. Ep
pure un'antichissima leggenda 
scozzese menziona il raggio 
verde e afferma che chi ha la 
fortuna di osservarlo non com
metterà mai pio errori nella va
lutazione dei propri sentimen
ti. Il problema dell'esistenza 
del raggio verde come feno-

vet**.l«to 

meno fisico fu riproposto alla 
comunità scientifica intema
zionale 50 anni dopo (Newton 
era già morto). Un sacerdote 
italiano che viveva in una loca
lità sulle rive dell'Adriatico e 
che si dilettava di astronomia 

' comunicò che il raggio verde 
lo aveva osservato all'alba, va
le a dire contemporaneamen
te al sorgere del Soie. Pertanto 
la spiegazione data da Newton 
non poteva applicarsi al suo 
caso. Bisognava accettare il 
fatto che il raggio verde era un 
fenomeno di natura fisica. Nel 

corso degli ultimi tempi il rag
gio verde è divenuto oggetto di 
studio da parte dei fisici dell'at
mosfera. L'osservatorio astro
nomico vaticano pubblicò 20 
anni fa un libro in cui sono ri
prodotte fotografie del raggio 
verde di indiscutibile validità. 

Dalle documentazioni 
obiettive si è potuto stabilire 
che talvolta il raggio verde as
sume la veste di una fiammata 
che si eleva alta sull'orizzonte 
non appena l'ultima porzione 
del disco solare scompare. 

È stato Inoltre scoperto che 

11 suo colore può cambiare dal 
verde smeraldo al violetto nel 
corso dei pochi secondi della 
sua durata. 

Durante la sua marcia verso 
la conquista del Polo Sud l'e
sploratore Byrd osservò il rag
gio verde per la durata di 35 
minuti. È. noto che all'alba che 
segue la notte antartica il Sole 
è visibile come uno spicchio 
per lungo tempo tanto che 
l'osservatore lo vede spostarsi 
lungo la linea dell'orizzonte. 
La spiegazione del fenomeno 
va ricercata nelle proprietà ot

tiche dell'atmosfera, il cui Indi
ce di rifrazione della luce varia 
al variare della temperatura 
dell'aria. I miraggi sono dovuti 
per l'appunto all'instaurarsi di 
forti gradienti di temperatura 
dell'aria lungo la verticale. In 
una giornata estiva la tempera
tura dell'aria vicina al suolo è 
molto più elevata rispetto a 
quella dagli strati superiori, in 
quanto si trova a contatto con 
il terreno divenuto estrema
mente caldo per assorbimento 
della radiazione solare inci
dente. L'indice di rifrazione 

dell'aria varia al variare della 
quota tanto che la luce prove
niente degli oggetti del mondo 
circostante compie una traiet
toria curvilinea. Le macchie 
«scure fluttuanti» che si osser
vano d'estate sulle autostrade 
intomo a mezzogiorno sono 
dovute al fatto che la luce del 
cielo raggiunge l'occhio del
l'osservatore dopo aver com
piuto un tragitto talmente ar
cuato da sembrare provenien
te dalla strada asfaltata. Se ci si 
trova nel deserto «il fluttuare 
della macchia scura» formatasi 
al suolo appare all'occhio del
l'osservatore come una pozza 
d'acqua. 

Si e detto della scoperta di 
Newton sullo spettro colorato 
della luce bianca. Il fenomeno 
cromatico è osservabile sullo 
schermo soltanto se la luce 
bianca è contenuta in un pen
nellino sottilissimo. Con l'im
piego di una sorgente bianca 
estesa non si ottiene lo stesso 
risultato. Ogni «punto» della 
sorgente produce lo spettro 
colorato. Tuttavia, raggiunto lo 
schermo, i colon si distribui
scono in modo tale da sovrap
porsi l'un l'altro cosicché in 
definitiva si forma sulto scher
mo l'Immagine bianca della 
sorgente estesa. Nel caso del 
Sole l'emissione del raggio ver
de si spiega con 11 fatto che, nel 
tramontare, la sua immagine si 
fa via via più piccola. L'ultimo 
segmento del disco solare si 
comporta come una sorgente 
puntiforme. La luce bianca so
lare Incidente e contenuta in 
un pennellino socilissimo tale 
e quale quello usato da New
ton. La distribuzione della tem
peratura dell'aria varia in mo
do tale da formare un enorme 
prisma capace di scompone la 
luce bianca nello spettro cro
matico. L'osservatore viene a 
trovarsi in una posizione tale 
rispetto al «prisma» da ricevere 
uno stimolo luminoso nella 
parte dello spettro'corrispon
dente al verde smeralde* Ciò 
spiega la rarità del fenomeno. 
Evidentemente il riscaldamen
to delle acque del Mediterra
neo e tale da formare nell'at
mosfera Il gigantesco prisma 
da cui emerge il raggio verde. 
Quanto sopra detto rende ra
gione del fatto che soltanto In 
alcune località della costa il 
raggio verde e visibile mentre 
non Io e in altri posti anche vi
cini. 

Chissà che un giorno i risul
tati degli studi in corso sul rag
gio verde non permettano di ri
costruire nei minimi dettagli le 
condizioni per la sua forma
zione e stabilire la località da 
cui è possibile osservarlo? In 
tal caso le agenzie turistiche 
della costa sud-occidentale 
della nostra penisola potreb
bero organizzare gite di grup
po del villeggianti per condurli 
«a vedere il raggio verde»: un 
ulteriore motivo di attrazione 
per coloro che scelgono l'Italia 
del Sud per passare le vacanze 
estive. 

Computer contro la nebbia 
i": Q sarà presto un copilota accanto ad ogni guidato-
; le. Sarà il computer, in grado di vedere nella nebbia, 

1 " anticipare i segnali stradali, fornire una mappa dei 
c - parcheggi liberi. Per studiare e sperimentare questo 

• futuro ravvicinato, a Parma è stato inaugurato un 
'. grande computer che funzionerà c o m e laboratorio. 
Le industrie si sono unite e tirano fuori miliardi. Do-

t t „ ' 

pò la ricerca, la concorrenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J INNUI M IOTT I 

wm PARMA La nebbia? Nessun 
problema Basta accendere la 

- ; telecamera e sul parabrezza 
'•[•- viene proiettata un'immagine 

. T ' abbastanza nitida della strada 
T:. che si ha davanti. C'è una cur-
l - w pericolosa? Un segnale a di-
!;; stanza avverte che dietro la 
l'. curva stessa c'è un passaggio 
, - pedonale, e che bisogna tal
l i tentare. Tutto questo succede-
' • rà nell'auto del futuro, un funi-
»~ ro già iniziato. A Panna, ieri 
; - mattina, e stato "inaugurato" 
" ' dal presidente del Cnr Luigi 
' ' Rossi Bernardi e dal rettore Ni-
! il cola, Occhlocupo la «Cornice-
-^ UotTMachine Cm 2», presenta-
" - la come «un sistema altamente 
'. ' innovativo, dotato di oltre 
". 8.000 processori operanti in 

1» parallelo, che consente di af-
•?1 frontarei problemi legati almi-
', gBoramento della sicurezza 

r del traffico». 
*>«•.. Primo obiettivo la «visione 
«Ti 

artificiale». «È una macchina di 
laboratorio - spiega il profes
sor Giovanni Adorni, del dipar
timento di informatica, siste
mistica e telematica dell'uni
versità di Genova - che ci aiu
terà a costruire una visione ar
tificiale, a ricostruire ciò che 
non si vede. Con l'informatica 
vogliano mettere nell'auto un 
secondo pilota, che aiuti il gui
datore, cui resta comunque 
ogni decisione». 

Raggi infrarossi, ultravioletti 
e radar sono già ampiamente 
usati nelle «macchine da guer
ra», come gli aerei e gli elicot
teri da combattimento «Il no
stro problema è però un altro: 
quello dei costi, che deve esse
re rapportato non ad aerei che 
costano miliardi ma ad auto
mobili di media cilindrata del 
costo di circa 20 milioni, con 
una spesa aggiuntiva che non 
superi il 10.15 percento. Qui a 

Parma, con II sistema appena 
inaugurato - il primo in Italia, il 
quinto in Europa - lavoreremo 
nel campo della visione artifi
ciale, per progettare strumenti 
che sappiano riconoscere gli 
oggetti della scena stradale, in
dividuando lo spazio libero sul 
quale fare transitare il veicolo». 

L'elaboratore di Parma (il 
sistema in parallelo permette 
operazioni semplici ma molto 
più rapide rispetto ad un "su-
percomputer") verrà utilizzato 
per realizzare una parte del 
progetto •Prometeus», avviato 
due anni fa con un obiettivo 
ambizioso: «un traffico euro
peo con massima efficienza e 
con sicurezza senza preceden
ti». Prometeus viene finanziato 
(con circa mille miliardi) da 
tutte te maggiori industrie au-
tomobiliste europee, dalla Fiat 
alla Volvo, dalla Jaguar alla 
RolIsRoyce. 

La «visione artificiale», già 
realizzata in prototipo, dovreb
be trovare le prime applicazio
ni nell'industria già il prossimo 
anno. Ma tante sono le «inno
vazioni» che attendono gli au
tomobilisti. Si potrà chiedere al 
computer quale sia II percorso 
migliore per raggiungere una 
città, «vedere» se ci sono inci
denti, decidere un percorso al
ternativo. Su un "display" po
tranno apparire indicazioni sui 
parcheggi, e si potrà sapere, 
entrando in una città, quali al

berghi abbiano camere libere. 
Entusiasta del progetto Pro

meteus è naturalmente l'inge
gner Carlo Eugenio Rossi, pre
sidente del Centro ricerche 
della Fiat «Le proposte che av
viano la ricerca arrivano quasi 
tutte dall'industria. Bisogna va
lutare l'importanza dell'elet
tronica e dell'informatica non 
soltanto "dentro" il veicolo, ma 
per gestire un collegamento 
fra il veicolo stesso e l'ambien
te. Anche in Italia occorre rea
lizzare un collegamento stretto 
fra ricerca industriale ed uni
versitaria. Oggi la ricerca fina
lizzata è il 15% del totale, con
tro il 50» in Usa ed il 75% in 
Giappone. Come Hat puntia
mo soprattutto, nell'immedia
to, ad un' utilizzazione più in
telligente della radio. Potrebbe 
essere una "portatile" conse
gnata all'ingresso In autostra
da, da riconsegnare all'uscita, 
in grado di tornire dati di ogni 
tipo. In città, informazioni sulle 
strade da percorrere, sui par
cheggi liberi ecc. potrebbero 
ridurre drasticamente quel 
traffico "inutile" che oggi rap
presenta il 70% del totale». 

Con •Prometeus» le industrie 
automobilistiche, almeno uffi
cialmente, hanno cercato 
un'alleanza. Dopo la fase di 
collaborazione e di tregua i ri
sultati della ricerca verranno 
trasformati in «prodotti compe
titivi». 

«Nasce il cervello, inizia la vita» 
Quando inizia la vita? Il problema è molto discusso. 
Alcuni scienziati sostengono che non si tratti di un 
problema scientifico, ma storico e culturale. O filo
sofico, se si preferisce. Negli Stati Uniti il dibattito in
tomo all'aborto esaspera la ricerca del «punto zero». 
Hans Martin Sass, dell'Istituto di Etica della George-
town University, afferma che a 10 settimane il feto 
diventa una persona. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK Quando inizia 
la vita? A partire da quale mo
mento del suo sviluppo il feto 
può essere consideralo un es
sere umano? Negli Usa - dove 
la polemica sull'aborto non si 
è mai placata sebbene la Corte 
Suprema abbia regolalo giuri
dicamente la faccenda nel 
1973 - la Conferenza sull'ini
zio della vita umana, che si e 
tenuta di recente a lowa City, 
ha riacceso gli animi, ripropo
nendo sia pure in forma trasla
ta i temi della antica querelle 
ira chi ritiene (è questo l'inse
gnamento della Chiesa cattoli
ca) che la nuova vita inizi al 
momento del concepimento e 
chi invece tende a localizzare 
nel processo evolutivo del
l'embrione un momento a par
tire dal quale soltanto ha senso 
parlare di vita. Tra questi ulti
mi, uno dei relatori della con
ferenza, il professor Hans Mar
tin Sass dell'Istituto di etica 

della Georgetown University di 
Washington, ha illustrato la 
teoria secondo la quale la vita 
del feto inizia quando le cellu
le cerebrali cominciano ad 
estendere quella rete comuni
cativa (sinapsi) che permette 
la trasmissione degli stimoli 
nervosi e quindi la nascita del
la struttura e delle funzioni del 
cervello. Questo accade sol
tanto a partire da dieci settima
ne dopo 11 concepimento. È In 
quel momento che comincia 
ad avere senso parlare di una 
nuova individualità. «Del resto 
- dice Sass - in molti paesi del 
mondo la morte viene dichia
rala soltanto nel momento in 
cui si arrestano le funzioni ce
rebrali. Mi pare logico che lo 
stesso principio debba essere 
adottato anche per stabilire il 
momento in cui ha inizio la vi
ta animata». 

Come definirebbe quel pe
riodo di dieci settimane che 

precede l'inizio della forma
zione della corteccia cerebra
le? «Prima di allora c'è un pro
cesso di evoluzione biologica 
che prepara soltanto le condi
zioni sulle quali fiorisce poi la 
vita. Già Aristotele elaborò una 
teoria dell'anima, secondo la 
quale lo stadio della vita ani
male (che poi si sviluppa nella 
vita razionale'), quello caratte
rizzato dal soffio dell'anima (o 
pneuma) è preceduto da uno 
stadio di preparazione vegeta
tiva, ovvero meramente biolo
gica: io ho soltanto portato nel 
dibattito odierno la grande tra
dizione di pensiero occidenta
le, da Aristotele a Sant'Agosti
no, a San Tommaso». Eviden
ziando la continuità con la tra
dizione occidentale e con l'in
segnamento dei Padri della 
Chiesa, Sass tenta di gettare un 
ponte tra i due schieramenti 
della polemica abortista. Egli 
stesso ha abbozzato il testo di 
una «dichiarazione per la pro
tezione della vita» che attribui
sce al feto il diritto al riconosci
mento morale e alla protezio
ne legale ma solo a partire dal
la decima settimana dal con
cepimento. Chiediamo ancora 
al professor Sass se non riten
ga che il richiamo ad Aristotele 
e alla patristica sia tuttavia in
sufficiente ad indurre i nemici 
dell'aborto e soprattutto i cat
tolici ad accogliere quella che 
lui crede possa essere una so

luzione di compromesso. «La 
teoria cattolica del concepi
mento - risponde Sass - è re
cente: risale al tempo della 
proclamazione del dogma del
la Immacolata Concezione 
(1854). Fino a quel momento 
la Chiesa si rifaceva alla dottri
na aristotelica mediata dalla 
sintesi tomistica della vita bio
logica pre-personale, quella 
che precede la individuazione 
dei caratteri della persona. È 
soltanto a partire da questo 
momento che ha senso parla
re di protezione della vita. Di
versamente perche non accet
tare allora l'Idea che la vita del
l'individuo sia già tutta nello 
sperma del padre?, ed arrivare 
a chiedere di proteggere an
che questo? La qualcosa è evi
dentemente assurda». 

Sass vuole offrire agli ameri
cani una ipotesi di compro
messo. Oggi la legge consente 
l'aborto fino al Misto mese di 
gravidanza. I difensori della li
bertà di scelta della donna di
cono che la teoria di Sass e 
reazionaria. 
Ma sta di fatto che oltre il 90% 
delle interruzioni avviene negli 
Usa entro le prime dieci setti
mane. Ma le conseguenze eti
che e legislative della teoria di 
Sass non si arrestano qui: a 
partire da essa si arriva al rico
noscimento della irrilevanza 
morale della manipolazione a 
scopi scientifici e terapeutici 
dell'embrione nella sua fase 

pre-personale. Negli Stati Uniti 
una legge abbastanza strava
gante vieta l'utilizzo delle cel
lule del feto per trapianti quan
do il ricevente è un essere 
umano, ma lo permette per 
esperimenti sugli animali. «In 
Germania - dice Sass - la leg
ge permette l'aborto fino a tre 
mesi dal concepimento, ma 
vieta ogni esperimento sul
l'embrione» e dice di sperare 
che una revisione legislativa -
resa comunque urgente dalla 
necessità di unificare i codici 
della due Germanie - cancelli 
questa incongruenza. 

Il giorno dopo la conclusio
ne della conferenza di lowa Ci
ty sono arrivate le prime rea
zioni della Chiesa cattolica. 
Pur riconoscendo che le argo
mentazioni del professor Sass 
meritano attenzione, l'arcive
scovo Weakland ha però os
servato che stabilire una sim
metria tra 1 due limiti estremi 
della vita animata sulla base 
della nascita e della morte del 
cervello è arbitrario, perché le 
potenzialità del funzionamen
to del cervello sono già tutte 
dentro la fase che precede la 
sinapsi, mentre queste poten
zialità finiscono con la morte. 
«La potenzialità di cui parla 
Weakland - ribatte Sass - non 
ha alcuna rilevanza morale ne 
può avere rilevanza legislati
va», e lamenta il fatto che i cat
tolici non abbiano voluto par
tecipare alla conferenza. 

16 l'Unità 
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.1 1 direttore ormo Vedirefiró 
[; generale della Rai, Gianni Pasquarelli, annuncia 

la riduzione di 30 dirigenti 
ma la Sacis prepara una moltiplicazione di poltrone 

fa la fila per Cinema Giovani e tra le sorprese. 
di quest'anno c'è la nuova produzione 
di Hong Kong: fantastica, poetica e divertente 

CULTURAeSPETTACOLI 

pianeta di nome Oria 
f«LJimpero immobile», 
|il libro di Alain Peyrefitte 
iuU'incontro-scontro 

(a la cultura cinese 
quella inglese 
'apartheid dei manciù 

ARMINIOSAVIOU 

1793. Anno fatidico. In 
eia. fra entusiasmo e terrò-
! In pieno svolgimento una 

i riduzione sociale e politica 
! eh sconvolgerà il mondo. Ma 

; ' ajhe più a nord, oltre la Ma-
trionfa un'altra rivoluzio-

meno clamorosa, ma alla 
eversiva: quella In-
Rigurgltante di pro-

. poco popolata (solo die-
|;8 elulioni di abitanti compresa 

—*- contro i ventotto del-
e I trentasei della 
Gran Bretagna si

tui mari. Ha appena 
colonie americane, 

jjf ha imposto il suo dominio 
Le sue flotte veleg-

su tutti gii oceani, imbat-
sia che si tratti di scam-
colpi di cannone o balle 

ce e irrequieta. Ubera e 
avendo siste-

I , mio- «-suo vantaggio i conti 
i eomiMena (con oltre unse-

< ctwNtr-'WMlcipo rispetto alla 
j«M)n«Ha « rivale del Conti-
, nett). la borghesia industria* 
. le irdese scalpita impaziente, 
s i Al da dei mari c'è un gigante-
l sco «reato di potenziali ac-

hl-qulMI di orologi, fucili da 
' (Cacc, scatole musicali e so-

prattto stoffe, che le manifat-
r turetl Regno Unito produco-
fi no iicrescente quantità e a 
li prezsempre più bassi: la Ci-
1 na. Mia Cina e chiusa. Apre 
'i le lutarle solo per vendere: 
> lacchegiade, avori, porcella

ne, »t* soprattutto le. Ma non 
per coprale. (Non ufficiai-
mento, Imeno: perché un in

tenso nitrico clandestino 
'd'opploomisce al suo popolo 
paradislrtificiali e veleni mor
tali). , 
-̂  Lo «scmblo ineguale» non 
può dune per sempre. Cam-

^pnnessalel libero commer-
,cio. la CUyuole che 1 porti ci-
,nesl si spino tutti e a tutte le 
smerci, seta eccezioni. E re 
{Giorgio Illecite alle sollecita-
(«lini dei su sudditi più intra
prendenti, wia un'ambasce
ria con dutcompitl paralleli: 
' ' llire a Pthino una missio

ne diplomata permanente e 
Indurre II gvemo cinese a 
commeiciancon il resto del 
mondo, cioè on l'Inghilterra. 
1 Settecento ìglesi. diploma-
Ilici, scienzlatiastronomi. plt-
*~1 (Il cui corallo sarà anato-

a quello denodemi fotore-
ler), soldaie marinai, ac-
ipagnati danterpreti (pre

cattolici assolati a Napoli) e 
lr<pj -1 

guidati da un aristocratico 
esperto di affari asiatici. Lord 
Macartney, sbarcano sulla co
sta cinese e, dopo molte peri
pezie, vengono finalmente ri
cevuti dall'imperatore Qian-
long, quarto della dinastia 
manciù (la stessa dell'ultimo, 
Pu Yl, morto giardiniere nella 
Cina di Mao). 

La storia avventurosa, pitto
resca, tragicomica della spedi
zione Macartney è ora murata 
in un libro di oltre seicento pa
gine, riccamente Illustralo, cor
redato di note, indici e bibite-
grafie, opera di un ex ministro 
di De Oaulle e Fbmpidou: 
Alain Peyrefitte. L'editore « 
Longanesi, il prezzo adegualo 
alla mole: 45.000 lire. Il titolo: 
L'impero immobile, omero lo 
scontro dei mondi Un titolo 
che dice già tutto. L'incontro, 
infatti, si tramutò subito in uno 
scontro fra due popoli, due 
culture, due mondi, appunto. 

Singolare paese, la Cina di 
due secoli fa. Paese.. Innanzi
tutto, retto da un (eimoieglme 
razzista. Trecentomffa?Tnoblll 
manciù domlnavano'trecenlo-
trenta milioni di cinesi Una 
ferrea apartheid Impediva la 
fusione. I manciù si sposavano 
solo fra loro. Ma solo e tutti ci
nesi erano gli eunuchi che sor
vegliavano il vasto gineceo 
dell'imperatore e lo riforniva' 
no di mogli e concubine. Qian
long. cacciatore e poeta, era 
sessualmente ambidestro. 
Aveva elevato al rango di pri
mo ministro un oscuro solda
to, Heshen, nel cui corpo cre
deva si fosse reincarnata l'ani
ma di una concubina di suo 
padre, amata in gioventù e co
stretta al suicidio da sua ma
dre. Qianlong e Heshen erano 
amanti, e nessuno se ne scan
dalizzava. Al contrarlo. 

Abilissimi e instancabili 
contadini, i cinesi coltivavano 
la lena in modo cosi intensivo 
da sbalordire I visitatori inglesi. 
Ma dietro quel febbrile e am
mirevole moltiplicarsi di rac
colti (la terra non veniva mai 
messa a riposo) si celavano 
minacce terribili: l'esplosione 
demografica, la carestia, la fa
me. 

Inventori della polvere da 
sparo, i cinesi disprezzavano 
le armi da fuoco. I pochi e vec
chi fucili erano a miccia, molti 
cannoni di legno. Privilegiava
no spade, alabarde, ma so
prattutto l'arco e le frecce, con 

Due acquarelli di Alexandjlr.ln alto II mandarino Wangequi sopra il sacrificio al lem piò 

• • Signor Peyrefitte, perché ha 
scrìtto questo libra? 
Dopo un viaggio a Pechino a dintorni 
all'inizio degli anni Settanta, pubblicai 
un volume sulla Cina dei nostri tempi. 
Alcuni lettori mi incoraggiarono ad 
approfondire il tema, in particolare le 
analogie fra passato e presente: stessi 
problemi, la sovrappopolazione, il gi
gantismo, il mondo rurale, il rispetto 
per gli antenati, che è un freno al pro
gresso ([non si può fare nulla che of
fenda gii antenati) .Ho approfondito. 
A Pechino ho trovato ottantadue lette
re ufficiali del 1793. Erano chiuse in 
sacchi che non erano mai stati aperti 
in quasi duecento anni. 

Perché? 
I cinesi preferivano dimenticare quel
l'incontro sgradevole con l'Inghilterra. 
Però i documenti erano In perfetto sta
to di conservazione.La stanza in cui si 
trovavano era di sandalo, un legno 
che assorbe l'umidita e tiene lontane 
le tarme. 

Come ministro di De Gallile, lei è 
stalo un decolonlzzatore. Tuttavia 
nel suo libro giustifica II coloniali-
amo. Perche? 

La decolonizzazione era giusta e co
munque Inevitabile. Ma anche il colo
nialismo fu storicamente inevitabile. 
Un paese diventa aggressivo, coloniz-

Intervista all'autore sulle analogie 
tra il passato ed il presente "•' 

«È un paese 
difficile, chiuso 
in se stesso» 

zatore, conquistatore solo quando ha 
raggiunto un grado di sviluppo supe
riore a quello del paese destinato ad 
essere colonizzato. D'altra parte solo 
un paese in ritardo, arretrato.è colo
nizzabile. La colonizzazione europea 
ha inflitto ferite insopportabili, ma ha 
avuto anche 1 suoivantaggi. Ha portato 
igiene, sanila, spesso ha sollevato i co
lonizzati dalla miseria. 

Nel suo Ubro lei Indulge a paragoni 
fra la Cina del secolo XVIII e quella 
che si avvia al XXI. E' davvero cam
biata cosi poco? 

La Cina è naturalmente molto cambia
ta. Ha telefoni, radio, televisori, auto
mobili, aerei. Ma la vecchia cultura è 
dura a morire. C'è oggi la stessa paura 
di cambiare, la stessa necessita di giu
stificare ogni novità con esempi tratti 
dal passato. Inoltre fortissimo è il ri
spetto per il capo supremo: l'impera
tore, poi Mao, oggi Deng, numi inab
bordabili e terrificanti. I promotori dei 
fatti di Tien An Men erano gli occiden
talizzati, una minoranza la cui cultura, 
i cui sentimenti, il cui linguaggio non 
sono gli stessi del popolo. Perciò han

no perduto. Le reazioni collettive del 
popolo, per esempio la paura del «di
sordine», sono quelle di sempre. 

Secondo lei, perché II Giappone ha 
saputo modernizzarsi cosi in fretta 
e la Cina no? 

Questo è un grande enigma, lo credo 
che si possa spiegare cosi. La cultura 
che dominava il Giappone al momen
to della sua forzata «apertura» non era 
autoctona. Era cinese. Il Giappone era 
quindi, in un certo senso, un paese co
lonizzalo dalla Cina. Gli fu quindi rela
tivamente facile abbandonare qualco
sa di non suo, di non profondamente 
sentito e vissuto e accogliere scienza e 
tecnica occidentali innestandole sulla 
sua cultura «precinese». Il Giappone 
non si considerava il centro della Ter
ra, non era intento a contemplare il 
suo ombelico, come la Cina dei man-

, darini. Per amore d'onestà bisogna an
che tener conto del fatto che la Cina è 
troppo grande, troppo popolosa, 
mentre il Giappone è molto piccolo: 
un secolo fa aveva solo quaranta mi
lioni di abitanti, contro gli oltre trecen
to milioni della Cina. I problemi cinesi 
erano e sono molto più complessi e 
difficili di quelli giapponesi. Governare 
una piccola barca è molto più agevole 
che pilotare una grande nave stracari
ca. DAS. 

Museo, la sfida per l'avanguardia 
**-

mostrai Prato 29 opere 
iella colleaone Pecci: tentativo 
)raggiosodel Centro per l'arte 
)ntempor«nea di intonare 
'intemazonale della produzione 

PALA NOSTRA REDAZIONE 

ffWANOMIUANI 

I FIRENZE. A Intonre l'In-
zionale dell'arte quella 

~-Jgl e in questo mmento, 
«rischia grosso: di inappare 
y qualche nota stonta per 
^minciare. È un perdo al 
•ale il museo Luigi fccci di 
iato, inaugurato nelriugno 
ell'88. non sfugge né Mende 
~"o. Il Centro per l'art con-

iporanea si allineai mo-
• statunitensi o ledechi e. 
jciuto tra le industrietessili 

IM'area pratese, nutre ambi
tine di annusare l'aria ihe ti-
f nell'arte dei nostri gleni, di 

documentare la produzione 
artistica dell'ultimo decennio, 
come ripete a ogni pie' sospin
to il direttore Amnon Barzel. 

Anche il Pecci però tiene ad 
avere la sua brava collezione 
(per la quale sta cercando un 
capannone industriale a Pra
to): un proposito quanto mai 
legittimo che viene reso pub
blico con la mostra In corso fi
no al 6 gennaio nelle dieci sale 
del museo e nel praticello in
torno. Qui sono esposte 29 
opere, ovvero la maggior parte 
di quelle acquisite dal Centro 

per l'arte contemporanea ogni 
volta che ha ospitato una mo
stra: si parte da Europa oggi e, 
passando per le installazioni di 
Spazi '88, le tele a grandi di
mensioni di Enzo Cucchi, del
l'americano Julian Schnabel. 
l'incursione nella produzione 
sovietica e si arriva a conclu
sione con la spirale di lascine 
di Mario Metz di questa estate. 

A introdurre la collezione 
nella prima sala del Pecci Am
non Barzel ha disposto fiere 
and mere , di Anish Kapoor, 
l'artista premiato all'ultima 
Biennale veneziana. Pare 
quanto mai comprensibile l'a
ver collocato al posto d'onore 
l'opera di Kapoor, una pietra 
aperta da un'insenatura con 
un rivestimento in velluto al
l'interno, affiancata da bizzarri 
otri sempre in pietra, il tutto di 
un colore chiaro, desertico. 
Pare naturale innanzi tutto per
ché il riconoscimento venezia
no si riflette sul buon fiuto di 
chi l'ha chiamato questo arti
sta e ne ha voluto una testimo
nianza due anni fa, le cui quo

tazioni dopo il premio sono 
inevitabilmente salite. Ma la 
scelta di Kapoor serve anche a 
spiegare quali sono gli obiettivi 
del museo e, non ultimo, a dar 
forma a una delle tante dire
zioni imboccate dalla cultura 
odierna in Europa. L'artista in
fatti é nato nel 54 a Bombay, 
ma vive e lavora a Londra. E, 
con quel suo scavare in un 
passato denso di reminescen
ze religiose, nel ricordo di civil
tà antiche, tra l'Oriente e l'Oc
cidente dall'altro, ben si aflian-
ca agli scrittori che oggigiorno 
danno linfa vitale alla letteratu
ra inglese. Scrittori che, guarda 
un po', provengono dalle ex 
colonie britanniche o comun
que non hanno v.sto la prima 
luce solto il cielo di sua mae
stà. 

Se ne deduce allora che il 
taglio Intemazion.ile. aperto a 
influssi culturali raccolti da 
ogni dove, sia una delle pre
messe affinché un'opera entri 
nella collezione del Pecci. 
Quindi, pur con tutte le diffe
renze del caso, vi rientrano a 

pieno titolo le fascine, ferro, 
giornali e i «numeri di Fibonac
ci» (una progressione che va 
avanti all'infinito), della Spira
le appare di Mario Merz. Cosi 
densa di rimandi letterari è La 
biblioteca della sovietica Svet-
lana Kopystiansky, tanto in
quieta e diverte Tempo liquido 
, il «mulino» con acqua e scher
mi televisivi che ruotano senza 
posa di Fabrizio Plessi, un'In
stallazione come si deve siste
mata sotto l'anfiteatro. Accan
to a questi pezzi, però, non 
mancano quelli che, in termini 
musicali, si direbbe che «stec
cano» o, peggio, non suonano 
alcunché di significativo: 1 
puntelli e i pannelli di Ebe-
rhard Bosslet. per dime uno, 
oppure l'astrattismo geometri
co fatto scultura di Julian Opie, 
possono passare sotto silenzio 
senza grossi traumi per l'uma
nità. D'altro canto va ammes
so: meglio rischiare e incappa
re in qualche nota stonata di 
troppo che ammuffire nella 
paura dell'incerto. 

cui I cavalieri manciù colpiva
no «una foglia di quercia a cen
to passi di distanza». Orgoglio
si fino al narcisismo, piena
mente soddisfatti di se stessi, I 
cinesi erano convinti di essere 
non «una» civiltà, ma «la» civil
tà. Tutti gli altri popoli erano 
barban, «cotti», cioè accettabi
li, se avevano assimilato alme
no in parte gli usi e costumi 
dell'Impero Celeste, «rudi», 
cioè ripugnanti, se non lo ave
vano ancora fatto. Gli inglesi 
erano -crudi». E decisi a restar
lo. 

C'erano sulla terra altri di
spotismi: l'ottomano, il persia
no, quello (ormai al tramon
to) del Moghul indiano. Ma es
si erano mitigati dall'Islam, che 
rende gli uomini eguali davanti 
a Dio. Il dispotismo cinese era 
invece allo stato «puro», poiché 
l'imperatore, forte del «manda
to del Cielo», era egli stesso po
co meno che un dio. Una bu
rocrazia mandannale lontana 
dalle idealizzazioni di Voltaire 
& C. ossessionata dal terrore 
di sbagliare, corrotta e cultu
ralmente superata, teneva pri
gioniero un popolo intelligente 
e operoso, ma ingessato, «han
dicappato» dal monotono ri
petersi di riti millenari, dal n-
spetto puntiglioso di consuetu
dini anacronistiche. 

La Cina, Inoltre, era pratica
mente disarmala. I forti erano 
in rovina. L'esercito 'vere, 
quello manciù, non superava 1 
centomila uomini, valorosi, 
ma come guerrieri medievali; 
ad essi si aggiungeva un milio
ne di miliziani cinesi dispersi 
su un territorio immenso, mal 
pagati, mal nutriti, mal vestiti e 
peggio addestrati. Infine, la 
condizione della donna era 
spaventosa: moglie, concubi
na, cortigiana di lusso o pove
ra prostituta, era sempre ven
duta e comprata. 

In questo ambiente, la mis
sione Macartney. che Peyrefitte 
racconta nei più minuziosi det
tagli sulla base di memorie, 
diari, lettere e decreti (un ma
teriale in gran parte inedito e 
da lui stesso ripescato negli ar
chivi inglesi, francesi e cinesi) 
fu un penoso, estenuante, in
concludente equivoco dall'ini
zio alla fine. L'imperatore, il 
suo favorito e tutti gli altri fun
zionari erano in perfetta buo
na fede convinti che il «barba
ro» inglese venisse a portare 
«tributi» (non «doni») da parte 
di un re "inferiore» in cerca di 
protezione. Tentarono quindi 
di imporre a Macartney e a tutti 
gli altri il «tcotow», la prosterna
zione durante la quale si toc
cava il suolo con la fronte nove 
volte, non solo davanti al so
vrano, ma persino in presenza 
dei suoi «simulacri» o «emana

zioni»: lettere, ritratti, regali. 
Diversamente dai missionari 

e dai mercanti portoghesi e 
olandesi, gli inglesi si rifiutaro
no. Potevano al massimo met
tere un solo ginocchio a terra, 
come davanti al loro re: una 
semplice «mezza» genuflessio
ne. Ma prosternarsi, mal. Non 
fu questo, ovviamente, il moti
vo principale del fallimento 
della missione, in realta, la 
classe dirigente cinese non vo
leva «aprirei». Cominciò a farlo 
solo mezzo secolo dopo, co
strettavi dalla forza delle anni. 

C'è un'amara circostanza 
ricca di significati. Dell'amba
sceria inglese faceva parte un 
fanciullo undicenne, Thomas 
Staunton, figlio del n. 2. sir 
George Léonard. Dotato di 
grande vivacità intellettuale, il 
piccolo Thomas imparò rapi
damente il cinese parlato e 
scntto. fino a diventarne in po
chi mesi il più brillante degli 
interpreti Negli anni seguenti. 
Thomas tornò più volte in Ci
na, vi soggiornò, la studiò sem
pre più a fondo. E certamente 
l'amò, ma di quello stesso 
amore che sumola alla con
quista e al possesso. E, ormai 
vecchio, autorevole, ascoltalo, 
perorò nel 1840 la causa della 
guerra contro la Cina: quella 
guerra ignobile che fu detta 
•dell'oppio» e che per il Cele
ste impero fu l'inizio della fine. 

Uomo politico, oltre che sto
rico, Peyrefitte non si sottrae al 
compito di formulare un giudi
zio. Che è di comprensione e 
perfino di pietà nei confronti 
dei cinesi, ma anche di assolu
zione nei confronti del colo
nialismo. Tutti i popoli - scrive 
- sono stati colonialisti: arabi, 
mongoli, manciù, gli stessi ci
nesi In Tibet, Turkestan, Bir
mania, Vietnam, Corea («e i 
russi restano l'ultima grande 
potenza coloniale»). 

Di chi la colpa, dunque, se 
la Cina crollò di fronte all'as
salto delle armi (e delle mer
ci) europee? Paradossale ri
sposta: di Qianlong stesso, e 
del suoi successori, che a diffe
renza dei giapponesi si rifiuta
rono di «aprirsi», di imparare 
dagli europei e dagli america
ni, di modernizzarsi e cioè di 
erigere gli unici ripari validi 
contro «l'inondazione» prove
niente dal mondo estemo. 

Giudizio di destra? SI e no. 
Celebre (per alcuni famigera
ta) è la frase con cui Marx «as
solse» il dominio inglese in In
dia: «È vero: nel promuovere 
una rivoluzione sociale nell'In-
dostan, la Gran Bretagna era 
animata dagli interessi più vili 
e il modo di importi fu idiota. 
Ma.. essa fu, nel promuovere 
una simile rivoluzione, lo stru
mento inconscio della storia». 

«Fonte di giovinezza», di Albert Hien 

Un convegno a Firenze 

Da Weimar al crollo 
del muro: identità, storia 
e politica della Germania 
•Tal FIRENZE «Da Weimar al 
crollo del muro»: è questo il ti
tolo dei convegno sulla storia 
della Germania che si terrà a 
Firenze, a palazzo Medici Ric
cardi, il 30 novembre e il 1° di
cembre. Organizzato proprio 
nei giorni che precedono le 
prime elezioni politiche dopo 
la riunificazione, il convegno 
metterà a confronto studiosi 
italiani e tedeschi, dalle posi
zioni spesso molto diverse, sui 
sistemi filosofico-culturali e 
sulle trasformazioni politiche 
che hanno accompagnalo la 
stona tedesca La prospettiva 
dell'incontro è, comunque, 
quella del ruolo che la Germa
nia occuperà all'interno degli 
equilibri dell'Europa unita del 

Parteciperanno al conve
gno lo storico Ernst Nolte, che 
terrà una conferenza su «La 

guerra civile mondiale 1917-
1989», e il filosofo Manfred 
Riedel. dell'Università di No-
rimbrega, che interverrà su «Il 
sogno dell'altra Germania». 
Fra gli italiani Gian Enrico Ru
sconi, la cui relazione s'intito
la «La Germania unita: una 
nuova via speciale?» e il filoso
fo Giacomo Marramao, che 
parlerà sul «Fantasma dell'i
dentità». 

Il progetto, promosso dal
l'assessorato alla cultura della 
Provincia in collaborazione 
con il Deutsches Institut di Fi
renze e con la mediateca re
gionale toscana, prevede an
che una rassegna dei più si
gnificativi film tedeschi, pro
dotti nel periodo che va dalla 
Repubblica di Weimar ai no
stri giorni. 

! ' . ^ 
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JStorie 
Idi uomini 
kliDio 

I Faceva parte del ciclo, 
curato da Anna Amendola, 
Storie vere, ma rimasto fuori 
dalla programmazione, Uomi
ni di Dio viene proposto stase
ra, alle 23.10, su Raitre. Sofia 
Scandurra. autrice e regista, ci 
racconta la storia di uomini 
che hanno scelto la vocazione 
religiosa, o sono stati scelti co
me essi stessi dicono, per dare 
un senso alla loro vita. Il filma
lo ci presenta cosi, in ordine 
sparso ma sapientemente 
montato, frammenti di vita rac
contati da sacerdoti, frati, mo
naci e preti operai. Uomini di 
Dio racconta la storia del fran
cescano Paolo Martinelli, gio
vane milanese «catturato» alla 
vita monacale dal fascino del 
rapporti umani resi intensi dal
la fede, quella dei monaci del 
monastero di Camaldoli, e 
quella di un giovane, bello e 
benestante, che ha deciso di 
entrare nei Gesuiti. 
. . . Ed è strano, vedendo il do
cumentario, pensare che è na
to da una posizione polemica 
della stessa autrice nei con
fronti delle scelte di vita spiri
tuali. Come dire, perché oggi si 
crede ancora a gente che deci
de di stare sul monte e abban
donare il mondo? Ogni perso
na incontrata da Sofia Scan
durra le dò, a suo modo, una 
risposta. E lei stessa, come an
che chi vedrà il filmato, forse si 
« ricreduta. Soprattutto ascol
tando la storia di «gente di con
fine», come si definiscono al
cuni preti operai intervistati, 
persone ai margini della Chie
sa, alcuni dei quali in silenzio
so contrasto con le decisioni e 
le scelte che arrivano dall'alto. 

'Come quella di don Silvio Ca
reno, prete operaio e sindaca
lista, o quella di di don Renzo 
Fanfani, loscanaccio prete 
operaio, ex ufficiale d'inqua
dramento, che mette a nudo 
tutte le contraddizioni della 
condizione dei lavoratori e 
della sua vita personale. Don 
Renzo preferisce parlare poco 
di Dio, che definisce un' av
ventura, per raccontare la sua 
storia, le sue esperienze in fab
brica e i suoi problemi di uo
mo. Accanto a lui la figura di 
don Patrizio Benvenuti, giudice 
della Sacra Rota e che parla 
come un libro stampato, trasu
da un abisso fra sé e il mondo 
chelocirconda. OStS. 

Il direttore generale della Rai invita a ridurre i dirigenti. La consociata invece... 

Sacis, «business» e poltrone 
Le casse della Rai restano desolatamente vuote, si 
annunciano tagli qui e là, il direttore generale Pa-
squarelli emana la sua ennesima circolare, questa 
volta per indicare un obiettivo rivoluzionario: ridurre 
il numero dei dirigenti, moltiplicato ad agosto. Che 
cosa ti combina, invece, la Sacis? Si appresta a raf
forzare, per l'appunto, la squadra dei dirigenti: con 
unaDceunPsi... 

A N T O N I O Z O L L O 

• ROMA. La circolare con la 
firma di Gianni Pasquarelli, di
rettore generale della Rai. reca 
la data del 6 novembre ed è in
dirizzata a 25 destinatari, Sacis 
compresa. Pasquarelli, riferen
dosi a una deliberazione del 
consiglio di amministrazione 
dell'8 agosto scorso, comunica 
quanto segue: I ) i centri di 
spesa vanno accorpati, razio
nalizzati e ridotti; 2 ) vanno ac
corpati i supporti gestionali; 3 ) 
un'unica competenza dovrà 
occuparsi di acquisti e vendite 
di programmi; 4 ) va raziona
lizzato il ricorso ad appalti e 
collaboratori estemi. Tutto ciò 
dovrebbe comportare una ri
duzione di circa 30 posizioni 
dirigenziali e 20 funzionariali. 
E Pasquarelli specifica: «Per ot
tenere questa riduzione ( c h e -
va sottolineato - é da conside

rarsi minimale) bisogna attiva
re una serie di inziative: a ) se
rio riesame del turn-over, b ) 
reale utilizzazione, ove possi
bile, degli clementi disponibili; 
e ) abbandono dei riconosci
menti «ad personam»... Il buffo 
di questa circolare e che essa 
fa riferimento alla seduta del 
consiglio nella quale la mag
gioranza impose la moltiplica
zione delle vicedirezioni 
(quindi, delle posizioni diri
genziali) nelle testate giornali
stiche. Si dirà: vuol dire che 
quella disposizione varrà al
meno dal 6 dicembre In po i 
Vedremo quel che accadrà in 
viale Mazzini, anche se già tro
va conferme una nuova onda
ta di nomine e moltiplicazione 
di incarichi dirigenziali. Il fatto 
è che De e Psi, in primo luogo, 
hanno assunto la seguente 

abitudine: se si libera un inca
rico, una casella, insomma un 
posto e si deve nominare un 
de, il Psi da via libera soltanto 
in cambio di una duplicazione 
(per sé) dell'incarico; e vice
versa. Ad ogni modo, tra colo
ro che sembrano del tutto In
tenzionati a ignorare e violare 
la circolare di Pasquarelli, ci 
sono di sicuro i vertici della Sa
cis, la consociata che commer
cializza I prodotti Rai. In effetti, 
avvicinandosi la fine dell'an
no, si sarebbe Indotti a pensa
re che il vertice Sacis sia forte
mente impegnato nella defini
zione del bilancio (che, tutta
via, dovrebbe chiudersi bene, 
con qualche miliardo da river
sare nelle casse esauste della 
Rai); degli ultimi affari; degli 
ultimi eventi, a cominciare -
tanto per fare un esemplo -
dal concerto che Zucchero ter
rà a Mosca il 9 dicembre. Nien
te di tutto questo: da settimane 
i massimi dirigenti della Sacis -
a cominciare dal presidente. 
De Berti Cambini - sono impe
gnati in una umiliante opera
zione spartitoria. Il fatto è il se
guente: la De vuole far diventa
re dirigente della Sacis la si
gnora Maria Maglio, consiglie
re di amministrazione della Sa
cis medesima, da alcuni giomi 

dimissionaria per favorire il 
cambio da amministratrice a 
dipendente; a sua volta, il Psi 
reclama la contestualità di una 
sua nomina; sicché la Sacis 
dovrebbe deliberare l'assun
zione e la nomina a dirigente 
del signor Giovanni Gelsi. 

Dirigenti e dipendenti della 
Sacis hanno pubblicamente 
preso posizione contro questa 
manovra che va avanti da me
si, nella quale De e Psi cercano 
di coinvolgere altre forze pre
senti in consiglio, in modo da 
mimetizzarsi. Dirigenti e di
pendenti Sacis chiedono esat
tamente quel che é prescritto 
nella circolare del direttore ge
nerale della Rai: nominare 
nuovi dirigenti sulla base di ef
fettive necessita aziendali; re
perire 1 dirigenti sulla base di 
comprovata professionalità e 
comparando il patrimonio 
professionale interno con le 
candidature esteme. Nelle 
prossime ore il consiglio d'am
ministrazione della Sacis sarà 
chiamato a pronunciarsi e, for
se, a votare. Vedremo se e co
me sarà rispettata la circolare 
di Pasquarelli. E quali provve
dimenti adotterà il direttore ge
nerale in caso di palese viola
zione delle indicazioni sue e 
del consiglio Rai. 

Lodi a Raiuno, bocciata Raidue 
Pasquarelli dà i voti per la bomba 

S I L V I A O A R A M B O I S 

BRI ROMA. Il dopo-bomba 
scuote ancora la Rai. Il falso 
ordigno ha creato più panico 
ai piani alti del palazzo di ve
tro, dove c'è la direzione gene
rale, che nei capannoni della 
Dear, dove artisti e tecnici l'al
tro giorno sono stati allontana
ti dai carabinieri che dovevano 
perlustrare i locali. Quella 
bomba annunciata per telefo
no (uno scherzo, una provo
cazione), mentre andavano in 
onda Domenica in e Ricomin
cio da due della Carrà, ha fran
tumato l'immagine «tranquil

lizzante» della Rai, che piace a 
Gianni Pasquarelli. E lui, anco
ra una volta, ha preso le sue ar
mi, penna e velina ed é sceso 
in campo... 

Se Gianni Boncompagnl ha 
«salvato» la trasmissione per
ché in quel momento non era 
in diretta e ha continuato uti
lizzando il materiale pre-regi
strato di cui dispone il suo pro
gramma (persino la clamoro
sa intervista d'avvio a France
sco Cossiga era stata preparata 
alcuni giomi prima), la tra
smissione della Carrà ha inve

ce mostrato quel che stava 
succedendo, anche perché 
dietro la telecamera si sono 
piazzati i carabinieri, e Sergio 
Japino alla regia ha forse senti
to un sussulto da cronista, e 
per un attimo ha acceso in v i - , 
deo le immagini del pubblico 
che ordinatamente lasciava lo 
studio. Di più: dopo aver ripre
so "Rafia- che si accomiatava 
dai telespettatori, che cercava 
di dire due parole di spiegazio
ne, l'ha anche inseguita breve
mente dalla regia mentre cor
reva via... Un'immagine molti
plicata dal Tg, che l'hanno re
plicata in tutta, le edizioni. E 

tutto ciò a Pasquarelli non è 
piaciuto. 

Cosi sono partite le lettere. 
Una per Raiuno, di apprezza
mento, per aver mantenuto la,' 
calma e non aver offerto agli 
autori della telefonata minato
ria Il mezzo pubblico come 
cassa di risonanza per il loro 
gesto. Un modello di compor
tamento, dice insomma Pa
squarelli, che dimostra grande 
professionalità. Brando Gior
dani, capostruttura responsa
bile della trasmissione, non ha 
difficoltà ad ammettere che la 
rete ha, ricevuto il messaggio 

R A I D U E o r e 18 .30 

La Carrà censurata per aver Interrotto la diretta di domenica? 

della direzione generale. C'è 
tutta una carriera dietro quella 
domenica alla Dear. una car
riera fatta anche di trasmissio
ni di segno assai diverso da 
Domenica in, come Colos-
seum, nata quando la tv non 
sapeva «giocare» cosi. 

A Raidue invece nessuno sa 
niente: ma una comunicazio
ne» Pasquarelli l'avrebbe man
data anche a Giampaolo So
dano, il direttore. E di segno 
opposto all'altra. «La nostra è 
una diretta vera», ripetono nel
la redazione di Ricomincio da 
due, «non come a Domenica 
ini: La Carrà,'quando il prò» 

gramma è ricominciato, do
menica scorsa, ha subito volu
to tranquillizzare i parenti degli 
ospiti e dei tecnici, spiegando 
- anche se in modo un po' 
concitato - quello che era suc
cesso: la telefonata che an
nunciava la bomba, la disposi
zione di sgomberare gli studi, i 
carabinieri che hanno fatto 
eseguire*Tordine. «Ero più 
emozionata dopo che quando 
é arrivata la notizia: non ci ave
vo creduto, volevo continuare 
la trasmissione - dichiarava la 
Carrà ai Tg - Mentre dopo, con 
tutta la confusione che c'era 

" stata, era peggio». 

Da Madonna ai Run Dmc 
Le pillole di «Rock Cafè» 
sulla censura in America 
• I I venti di censura spirano 
veloci, nel mondo del rock. Gli 
Stati Uniti sono naturalmente 
in prima fila, anche se poi il 
governo americano del rock si 
serve, eccome: ad esempio per 
portare i giovani alle urne in 
occasione delle elezioni. Mis
sione fallita, comunque, come 
si è visto con il clamoroso 
astensionismo delle recenti 
consultazioni. Intanto, pero, 
gli artisti americani hanno ot
tenuto una contropartita: d'ac
cordo sulla campagna pubbli
citaria «rock the vote», curata 
da Mtv, ma attenzione anche 
alle questioni della libertà d'e
spressione. 

Se ne occupa questa setti
mana Rock Cafè, il mini-maga* 
zinc musicale di Raidue (dieci 
minuti alle 18.30 dal martedì al 
venerdì, una media di ascolto 
che raggiunge il milione e set-
tecentomilaspettatori). Per tut
ta la settimana, infatti, quello 
della censura sarà un tormen
tone somministrato in pillole: 
ieri si è già visto lo spot di Ma
donna, quello in cui la rock-
star, seminuda e avvolta nella 
bandiera americana, dice che 
votare è tanto eccitante. Se lei 
non parla di censura lo fanno 
però gli altri: i rappers, il grup-
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Il Gladio 
di Vespa 

BEI Da domani parte «Serata 
Tgl», uno spazio di approfon
dimento dedicato ai temi di 
più bruciante attualità, in col
laborazione con la rete. Dalla 
prossima settimana «Serata 
Tgl» andrà in onda di martedì, 
essendosi concluso il pro
gramma di Biagi, «Lubianka» 
per concludersi il 18 dicembre; 
dall'8 gennaio tornerà «Tgl 
sette», che dovrebbe segnare il 
ritomo di Sergio Zavoit. Il pri
mo numero di «Serata Tgl • do
vrebbe essere dedicata, a quel
lo che se ne sa, alla vicenda 
Gladio. . 

pò dei Living Colour e persino 
Yoko Ono (suo manto John 
Lennon lu bersaglio privilegia
to delle pruderie censorie dei 
governo americano). Oggi po
meriggio, sempre con inler-
venti-lampo, prosegue il di
scorso: la trasmissione mastra 
una protesta dei rappers di 
New York, un concerto im
provvisato di fronte a Tower 
Records, al Village, e altrjpartv 
ri in materia, tra gli altri niella 
dei componenti dei Run 
D M.C. Si continua demani, 
con un intervento di EricBogo-
sian, sceneggiatore e protago
nista del film di Oliver Stone 
Talk Radio, anche lui intigna
to per le continue censure, 
mentre venerdì parla unpoutt-
co. Bruno Lion. incaricato di 
occuparsi di rock dal ranist» 
francese della cultura Jack 
Lang. 

In più. Rock Cafè segue l i 
strada già tracciata da Qua*. 
che spargeva piccole pillole l i 
pochi minuti nella prograa-
mazione giornaliera della ree. 
Ogni giorno passeranno a se-
presa su Raidue tre o quatto 
piccoli spot a sfondo sociie, 
tutti riguardanti (nel messg-
gio o nei protagonisti) il mo
do del rock, ara. 

I I R E T E 4 o r e 2 3 5 

Un verde 
da riciclare , 

/ 
• 1 I contadini abbandona
no la campagna, i c a m p v-
mangono incolti? Una sol», 
zione c'è, trasformarli in b> 
seni. Del problema si occupa 
stasera il programma di e»>-
logia Caia (Retequattro. f é 
22 .35) . Si prosegue q u W i 
con le polemiche scatente 
dalla costruzione della n S -
va tangenziale a Roma, ^fi
ne, la trasmissione si conoi 
de con il viaggio in ba t t io 
sul Po, alla ricerca delle (,«j-
re artificiali di controllaste! 
fiume e dei difetti che quatte 
cominciano a mostrare. 1 

C RAIUNO 
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RAIDUE 4\RAITPE fBKK 
TMAfONTfOmO 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 . 8 6 UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti 7.PO CARTONI ANIMATI 

1Q.16 SANTA BARBARA. Telefilm T . 4 0 LA86IB. Telefilm 

1 1 . 0 0 T Q 1 MATTINA « M O LOBEHTZ E PIOLI. Sceneggiato (8') 

114>S D U I L E T T E R E A N O N I M I , Film con 
Clara Calamai. Ragia di Mario Cerner I-

0 . 3 0 D8E. La salute dell'adolescente 

tajQO FANTASTICO 818. Con Pippo Baudo 

1 0 4 » IL RITORNO D I L C A M P I O N I . Film 
con James Stewart, Juna Allyson. Re-
OladiSamWood 

« 8 . 8 0 TELEGIORNALE-8 MINUTI O L -
11.SO CAPITO! . Teleromanzo 
13.QO T O L T O » ECONOMIA 

144H> IL MONDO DI QUARK 1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 
14L4S CARTONI ANIMATI 1 4 . 3 0 D E S T I N I Telenovela 

1 M O OSE. Scuola aperta 
I M O OSE. Letteratura Italiana 

I M O TRA SQUALI TKMW • DESPBRA-
DOS. Film diretto ed interpretato da 
Cornai Wild» 

16.QO RIO! Un programma di Oretta Locane 1 7 . 0 0 TQ2 FLASH-DAL PARLAMENTO 
1T.SO O P P I AL PARLAMENTO 1 7 . 1 0 8PA2 IOUBEB08 .C .L 
1T.SS CALCIO. Cipro-Norvegia 1 7 . 3 0 VIDEOCOMIC 

1 6 . 4 0 ALMANACCO DBLOIORHO DOPO 1 7 . 4 8 ALF.Telefilm «L'amnesia» (1*) 

2 0 . 0 0 TRLROIORNALR 1 0 . 1 0 CASABLANCA. DI G. La Pala 

20-4O 

•4-, 

• CERCARSI F K I U URGENTEMENTE. 
Film con Clndy William*. Bill Hudson. 
Regia di David Greenwall 

18410 TOaSPOBTSURA 
1 8 . 3 0 ROCK CAFFÉ. DI Andrea Olcèie 

1 2 4 » 
14.00 
14.30 
18.0O 
16.30 
17.10 
17.38 
18.O0 
18.38 
18.48 
1 8 4 » 
aooo 
ao-as 
ao.30 
82.30 
22.35 

23.10 

OSE. Meridiana 
TBLBOIORNALIRBOIONALI 
OSI. Informagiovani 
RUOBV. Italia B-Australla B 
HOCKBV GHIACCIO. Una partita 
1 MOSTRI. Telefilm 
THROB.Telefllm 
OBO. In studio Qrazia Francescato 
SCHEOOR DI RADIO A COLORI 
T03DBRBV 
TRUOIORNAU 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
UN GIORNO IN PRETURA 
TOSSIRÀ 
L'IMPORTANTE * ESAGERARE. 
Concerto di Enzo Jannacci (S* puntata) 
8TOR I I VERE, Di S. Scandurra 

1 2 . 3 0 TENNIS. Masters Alp (Sintesi 
della 1* giornata) 

1 7 4 ) 0 TENNIS. Masters Atp. Dal Fe-
sthalle di Francofone (2* glor-
nata) 

1 9 . 3 0 SPORTINE 
2 0 4 » TENNIS. Masters Atp. In diret-

ta dal Festhalle di Francotorta 
2 4 4 » CALCIO. Elre-lnghllterra 

(Qualificazione Campionati eu
ropei '92) 

1 6 4 » MORTE IN TV. Film 
1 6 . 8 0 TV DONNA 
1 7 . 8 0 AUTOSTOP PER IL CIELO, 

Telefilm con M. London 
1 8 . 8 8 DORIS DAY SHOW. Telefilm 

-Il buon vicino» 
2 0 . 3 0 BABY M. Film. Regia di James 

Sadwith (2* parte) 
2 3 . 2 8 CALCIO. Oanimarca-Jugosla-

vla (Campionato europeo) 
0 . 4 0 CNICAOOSTORV.Telelllm 

OOEUW^um 
1 4 . 0 0 AZUCENA. Telenovela 
14.3Q LA ORANDE VALLATA 
1 6 . 4 » S U P I R 7 . Varietà 
1 6 . 3 0 APERTE PSPPER. Telefilm 

1 6 * 6 UN G I U S T I Z I M I A N I W YORK 
0 . 1 0 T 0 3 NOTTE 

2 2 . 1 8 

r. 
MERCOLEDÌ SPORT. (1 * parte). Pugi
lato: Laing-OIlva. Titolo europeo pesi 
welter» 

1 9 . 4 8 TQ2TELEOIORNALE 
2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT 

2 3 . 1 0 T I L I O t O R N A L E 

2 X 2 0 MERCOLEDÌ SPORT. (2* parte). Pugi-
lato: Dell'Aquila-Dagle 

20440 CRONACA DI UNA MORTE ANNUN
CIATA. Film con Rupert Everett, Ornel-
la Muti. Regia di Francesco Rosi 

2 2 . 2 8 TQ2 STASERA 

« 4 4 » T O I N O T T B - C H E T E M P O F A 

Q 4 » O P P I AL PARLAMENTO 

2 2 4 8 EXTRA. FATTI E PERSONE I N E U 
ROPA. Un programma di Aldo Bruno e 
Giovanni Mlnoll 

O J S APPUNTAMENTO AL CINEMA 
8 3 . 3 0 

Q.36 MEZZANOTTE E DINTORNI 

PREMIO TBNCO 'SO. XVI Rassegna 
della canzone d'autore (1* puntata) 

0 .20 T02N0TTE-METE08 
04H> CALCIO. San Marino-Svizzera 

2 0 . 3 0 STUFF, IL OBLATO CHE UC
CIDE. Film. Regia di Larry 
Cohen 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
23 .4Q G I U D I C I D I NOTTE 

0 . 1 0 MORTE SUL TAMIOL Film. 
Regia di Philipp Harald 

13.0Q CARTONI ANIMATI 

1 6 4 » JENNIFER. Film 
1 7 . 4 8 DOC ELLIOT.Telefilm 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
8Q.30 PA8IONB8. Telenovela 
22 .O0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Attualità 
22410 MADAME CLAUDE N. 3 . 

Film. Regia di Christian Gian 

llllìiiBlllBI 

0 . 3 8 DONNE FACILL Film «I giorni del commissario Ambrosio» (Rete4,20.35) 

1 3 4 » 
18.0O 
18.0O 
19.30 
aa.oo 

0.30 

SUPER HIT 
OH THE AIR 
MASSIMO PRIVIERO 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
BLUBNIQHT 

1.30 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DEL-
L'AMORE. Talenovela 

1 8 . 3 0 I R Y A N . Telefilm 

18.0O INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 . 3 0 CUORE D I PIETRA 
2 0 . 3 0 ALIBI PER UN ASSASSINO. 

Film 

12.0O IL FRANTO t SERVITO. Quiz 8 . 3 0 SKIPPV IL CANGURO. Telefilm 
1 2 . 4 8 TRIS. Quiz conduce Mike Bonglomo 

9 . 3 0 ANDREA C I L I S T B . Telenovela 

1 3 . 3 0 CARI OENITORL Qui» 
8 . 4 0 TARZAN. Telati Im 1Q.0O AMANDOTI. Talenovela fe RADIO 

1 4 . 1 8 ILOIOCOOELU.COPPlE.Oulz 
1 0 . 8 0 HIPTIDE. Telefilm 1Q.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

18 .0O AGENZIA MATRIMONIALE 
12.O0 CHARUE'BANOELS.Teletllm 

11.PO COSTÓIBA IL MONDO 

1 6 . 3 0 T I AMO, PARLIAMONE 
13.QO LA FAMIGLIA BRADFORD. TelefIIm 

1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
film con Michael London 

1 8 . 0 0 CERCO!OFFRO.ConM.GuarIschi 1 4 4 » HAPPY DAYS. Telefilm 1 2 . 3 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

I 18.3Q 8UONCOMPLEAHNO.Varleia(1984) 
I -16.88 DOPPIO SLALOM. Telefilm 
• 1 7 . 2 8 BABILONIA. Quiz 

1B.OQ OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
' 1 9 . 0 0 IL GIOCO D U O . Quiz 
' 1 9 . 4 8 TRA M O G L I ! E MARITO. Quiz 
[ 2 0 4 » STRISCIA LA NOTIZIA 
[ .20.40 DALLAS. Telefilm 
F.81.48 FORUM. Attualità 
r 2 2 - 4 8 SCENE DA UN MATRIMONIO. Attua-

llta di G Ippollti; con Davide Mene-acci 
1 2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

O-SE* STRISCIA LA NOTIZIA 
1.18 MARCUS WBLBVM.D. Telefilm 

, 2 . 1 8 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

1 4 . 3 0 RADIO CAROLINA 7 7 0 3 
13.4Q SENTIERI. Telenovela 

1 8 . 3 0 COMPAONIDI SCUOLA.Telefilm 
1 4 . 3 8 MARILENA. Telenovela 
1 8 . 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDIN I 

16.O0 B I M B U M B A M . Varietà 1 6 . 1 0 RIBELLE. Teleiovela 

18.QO Al PRANDI MAGAZZINI 
1 6 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
1 7 . 3 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 
20418 LA DEBUTTANTE. Telenove-

la con Adela Noriega 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Hutto 
2 2 . 0 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 

1 8 . 4 8 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
con Dereck McQrath 

1 6 . 4 6 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
17410 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 9 . 3 0 CASA KEATON. Telefilm 
1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

8 0 . 0 0 CRI CRI. Telefilm 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI •inumili 
1 9 . 3 0 TOP SttCRET. Telefilm 

S 0 4 W NON C I RESTA CHE P IANGERI . 
Film diretto e interpretato da Massimo 
Troiai, Roberto Benigni 

20418 I OIORNI D I L COMMISSARIO A M 
BROSIO. Film con Ugo Tognazzi, Carlo 
Delle Piane Regia di Sergio Corbucci 

13.30 TILIOtORNALE 

23.20 JONATHAN REPORTAGE 
2 8 . 3 8 PAIA. Propello ambiente 
2 3 . 0 8 CADILLAC. Con Andrea De Adamlch 

0 . 1 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 2 3 . 3 6 ILORANOBOOLP. Sport 

1 .10 MIKE HAMMER. Telefilm 
2 . 1 0 BENSON.TeleflIm 

JOVANKA E LE ALTRE. Film con Sil
vana Mangano, Jeanne Moreau. Regia 
di Martin flirt 

1 4 . 3 0 POMERIOOK) INSIEME 
1 9 . 3 0 T I L I O I O R N A L B 

2 0 . 3 0 UN AVVENTURIERO A TRAI-
T I . Film Regia di Jean Becker 

2 2 . 3 0 TELEOIORNALB 

2 2 . 4 8 TRAUMA CENTER. Telefilm 

RAOIOOIORNAU. GR1: B; 7; I ; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1 * 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 1SJ0; 15.30:16.30:17.30; 13.30; 
IMO; 22.33. GR3' «.«5; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.43; 18.45; 20.43:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03, e 56.7 56,9 58, 
11.57.12 56,14 57,16 57.18.56.20 57,22.57; > 
Radio anch'io '90; 11.30 Dedicato alla dorma: 
12.05 Via Asiago tenda; 15.03 Habitat; 20.30 
Spacchiati; 21.03 Voglio vedere la patria di 
Proserplns 

RADIODUe. Onda verde- 6 27,7.28,8 26,9.27, 
1127. 13 26. 15 27. 16 27. 17.27, 18 27. 1926. 
22 27. 6 II buongiorno, 1.43 Blu Romanllc: 
10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'arte. 15 
La pulcella senza pulcellaggio, 1L3S II fasci
no discreto della melodia: 19.55 Le ore della 
sera; 224S te ore del la notte 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 943, 11.43 6 
Preludio, S.30-10.00 Concerto del mattino; 
12.00 Oltre il sipario, 14 Diapason; 15.43 Orio
ne, 1100 Terza pagina,2l.N IV Festival plani-
SUCO1990. 

1 1 4 ) 6 DUE LETTERE ANONIME 
Regia di Mario Camerini, con Clara Calamai, A m a 
Checchi, Otello Toso. Italia (1945). 83 minuti. 
Roma città aperta. Una segretaria Impiegata In i« ti
pografia scopre che il fidanzato collabora con i rcistJ 
denunciando membri della Resistenza. Prima g*l ri
bella, poi l'uccide. Prigioniera in un carcere occu
pazione, aspetta il giorno della Liberazione. U> del 
film -di passaggio» dalla stagione del -teleforblan-
chl» a quella del neorealismo. 

. RAIUNO 

2 0 . 3 0 CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA 
Regia di Francesco Rosi, con Rupert EvwetL)metta 
Muti, Gian Maria Volontà. Italia (1967). 108 misti. 
Dal romanzo omonimo di Gabriel Garda arquez 
uno del più recenti (e più brutti) film di Rosi. (Colom
bia il ricco Bayardo sposa la bella Angela, I lvo poi 
ripudiarla perché non più vergine. La colpaade sul
l'Ignaro Santiago Nasar, -giustiziato- dai atei» di 
lei. 

• RAIDUE 

2 0 . 3 0 NON CI RESTA CHE PIANGERE 
Regia di Massimo Troiai e Roberto Bentarcon Mas
simo Troiai, Roberto Benigni, Amanda StOreUL Ita
lia (1984). 112 minuti. 
Campione d'incassi nella stagione clneiatograflca 
'84-85, e la sintesi della verve comica diue tra I più 
apprezzati attori italiani, li salto nel palato di due 
•contemporanei» nel tentativo disperateti impedire 
la scoperta dell'America. Battute non.empre fre
schissime ma molti i momenti esilaranti. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 UN AVVENTURIERO A TAHITI 
Regia di Jean Becker, con Jean Paul (rimondo, My-
lène Demongeot Usa (1967). 97 minuti. 
Un giovane, bello e intraprendente, v « alla volta di 
Tahiti sulle tracce di una desiderabil avventuriera. 
Non tutto però va per il verso giusto...Ina storia mol
to-esile cucita su misura per Belmon». diretta dal fi
glio (meno noto) di Jacques Becker. 
CINÒUESTELLE 

2 0 . 3 8 I GIORNI DEL COMMISSARIO AMBffSIO 
Regia di Sergio Corbucci, con UgcTognazzl, Cario 
Delle Piane, Carla Gravina. Natia (118). 96 minuti. 
Primo e unico film tratto dai romani del giallista ita
liano Renato Olivieri e ultimo film irarpretato da Ugo 
Tognazzi. Qui l'indagine del comnssario ha per og
getto la morte di un uomo il cui parato e oscuro non 
poco. E l'unico testimone e tuttala che disponibile a 
collaborare... 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 CERCANSI FIGLI URGENTEMENT 
Regia di David Greenwalt, con >lndy William*, BUI 
Hudson, Chad Alien. Usa (1988). f mimili. 
Una coppia di coniugi in cerca di ivoro accetta un im
piego in una fabbrica dell'Arlzon. per non contraria
re il-padrone» devono però preentarsi con almeno 
due figli. Per l'occasione -altiitao- due orfanelli, ma. 
la prova di convivenza si rivelerAssal più difficile del 
previsto. 
RAIUNO 

0 0 . 1 0 MORTE SULTAMIGI 
Regia di Harrold Philip, con UstrGlas, Werner Patera, 
Gunther Stali. Germania (1971)J1 minuti. 
Una ragazza sbarca a Londraproveniente dall'Au
stralia, per Incontrare sua sorda. Scopre che e mor
ta assassinata salvo poi veriCare che l'omicidio 6 
finto. In realtà la donna 6 scapata e vive in un na
scondiglio, braccata da alcuni m soci dai quali si era 
lasciata coinvolgere in traffici tst'altro che onesti. 
ITALIA 7 
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SPETTACOLI 

Protagoniste a Torino Cinema Giovani 
le cinematografie americana e di Hong Kong 
E la vera sorpresa viene proprio dai cinesi: 
poesia, effetti speciali e tanto divertimento 

Lunghe file davanti al cinema Massimo, sale di 
proiezione strapiene, cinquanta film al giorno. Che 

• Torino Cinema Giovani sia un successo è sotto gli 
1 occhi di tutti. Ed ogni anno le proposte insolite e le 
v sorprése non mancano. Come quella rappresentata 
' djM film di Hong Kong, Storie di fantasmi cinesi 2 e II 
guerriero di terracotta Due invenzioni cosi fantasti-

• che e divertenti da far invidia a Spielberg. 

V! ! " 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALMRTOCRISPI 

i TORINO. La prima notizia da 
dare, su Torino Cinema Giova-

. nlti che incerte ore. al cinema 
, Massimo, non si entra. Le tre 
• salede ti stipano di pubblico e 

per, strada si (orma là coda, an
che alle d i e c i d i s e r a > anche 

; con la nebbia, e di questi lem-
, pi Torino non è propriamente 
; Honolulu. Successo? Fin trop-
1 pwaèile dirlo. Forse qualcosa 
di più. Forse, all'ottava edizio-

• ne. questo (estivai è ormai una 
:: (buona) abitudine, radicata 

nella, citta, almeno In quella 
i fetta di torinesi ancora vogliosi 
! di vedere film bizzarri e scono
sciuti. 

La seconda notizia e che 
Torino continua ad essere un 
(estiva] «tanto», una overdose 
di pellicola, in realta, (orse, tre 

o quattro (estivai infilati uno 
dentro l'altro. Concorso, film 
di mezzanotte, Spazio Italia, 
Spazio Torino (cui va aggiunta 
una sterminata retrospettiva 
sul Giappone degli anni Ses
santa) propongono una me
dia di oltre cinquanta proiezio
ni al giorno. In attesa dei pezzi 
da novanta attesi per gli ultimi 
giorni (il (estivai chiude sabato 
con L'Asolante a\ Jean Viga la 
copia restaurata già vista a 
Cannes), due paesi diversissi
mi sono stati i protagonisti del
le prime giornate. Un grandis
simo, famosissimo, potentissi
mo: gli Usa. Uno piccolissimo, 
sconosciuto (almeno cinema
tograficamente) e,dedito, in 
questi anni, ad angosciosi in

terrogativi sul proprio futuro: . 
Hong Kong. 

Torino Cinema Giovani è da 
sempre una piazza attenta alle 
produzioni indipendenti ame
ricane e durante il week-end " 
ne ha proposte due. The Natu
rai History of Parking Lots di 
Everett Lewis e Roodkill a\ Bru
co McDonald, targato Canada. 
La sensazione, di fronte a que
sti due titoli, è che II cinema in
dipendente americano stia di
ventando sempre più autorefe
renziale, vale a dire chiuso in 
se stesso, Incomprensibile a 
spettatori che non parlino un 
gergo, che non possiedano tut
ta una serie di riferimenti cultu
rali e comportamentali. Mentre 
al contrario il cinema di Hong 
Kong, pur legalo alle tradizioni 
culturali di un continente» co
me la Cina, si sta sempre pio 
aprendo al mondo nel nome 
dello spettacolo, come hanno 
dimostrato I due film (Storte di 
fantasmi cinesi 2 e ti guerriero 
di terracotta) visti qui a Torino. 
Tentiamo di spiegarci. 

•La storia naturale del par- ." 
cheggi» (cosi va tradotto II (Dm 
di Lewis) 6 un bellissimo tito
lo, Roodkill (pressappòco d i 
mini di strada», ma con riferi

mento agli animali Investiti 
dalle automobili) un po' me
no, n primo racconta con stile 
violento e parossistico il rap
porto difficile fra due fratelli 
adolescenti e disastrati, il se
condo e l'odissea «sulla strada» 
di una ragazza che viene spe
dita nell'estremo Nord del Ca
nada a ripescare un gruppo 
rock entrato in clandestinità 
durante una tournée. Roodkill 
6 dichiaratamente un film rock 
mentre ParklngLotsUx è in mo
do Indiretto, ma proprio qui sta 
il punto. Chi'scrive ha abba-
slanznapprezzato I due film 
(più Parking lots, che ha uno 
stile più originale) ma ha an
che avuto la nettissima sensa
zione che, senza conoscere il 
rock americano più ruspante e 
sotterraneo, essi siano del tutto 
incomprensibili. Una sequen
za di Parking { o s c h e ci £ sem
brata bellissima diventa forse 
Un semplice giro turistico per 
Los Angeles, se non si ricono
sce la canzone degli X che 
l'accompagni), appunto Los 
Angeles, una delle badate stori
che del punk californiano. E 
tutte le battute di Roodkill sul 
mondo del.rock'n'roll rischia
no di rivelarsi' strizzate d'oc-

Una scena del (Km «Il guerriero di terracotta», presentato a Torino Cinema Giovani 

chio gratuite. Come quel tassi
naro flippato che attraversa 
tutto il film millantando amici
zie con le più famose rockstar, 
e che nell'ultima sequenza vie
ne salutato fraternamente da 
uno spilungone con i capelli 
selvaggi, ed è lui il primo a me
ravigliarsene: la scena £ molto 
carina, ma solo se avete rico
nosciuto nel capellone Joey 
Ramone, ovvero uno dei Ra
monc*. ovvero uno dei miti del 
punk primigenio. Altrimenti, 
per voi. quel tipo è solo l'enne
simo hippy con il quale non fa
reste mal uscire vostra figlia... 

Cosi, mentre gli indipenden
ti Usa si ripiegano su se stesslo. 
parlando linguaggi da iniziati, I 
cineasti di Hong Kong diverto

no grandi e piccini, e rischiano 
di far le scarpe all'America. 
Torino "90 ha consacrato il ta
lento di Ching Siutung, 37 an
ni, ex discepolo di arti marzia
li, ex cascatore, che dall'82 si 
cimenta nella regia sotto la 
guida di Tsui Hark, massimo 
maestro del cinema d'azione 
di Hong Kong. Ching non è un 
regista sopraffino come Tsui' 
ma padroneggia duelli ed ef
fetti speciali in modo straordi
nario. Storie di fantasmi cinesi 
2 è un seguilo coloratissimo e 
degno del numero I, che ebbe 
una fuggevole distribuzione in 
Italia, mentre II guerriero di ter
racotta t un film decisivo per 
capire come potrà essere il ci
nema di Hong Kong dopo il ri

tomo alla Cina dell'ex colonia, 
nel 1997. Coprodotto con Pe
chino (vi recita il cinese Zhang 
Yimou, il grande regista di Sor
go rosso e Ju Doti), accoppia il 
ritmo e gli effetti speciali di cui 
Hong Kong e maestra con gli 
ampi spazi e gli intermezzi 
•poetici» che solo la madre pa
tria può offrire. Il risultato è 
un'avventura sfrenata in cui la 
Cina misteriosa della dinastia 
Chin (tremila anni fa) si in
contra con l'oggi, grazie a un 
Invincibile guerriero di terra
cotta cui l'Imperatore ha dona
to l'immortalità. Baci, duelli, 
canzoni e una fantasia che 
Spielberg può solo sognarsi 
Basta con gli indugi, vogliamo 
vedere questi film in Italia, e 
non solo ai festival! 

La band inglese ha chiuso lunedi al Palaeur di Roma il breve tour italiano! 
Un concerto affollatissimo per gli alfieri dell'elettrodance 

ròse 
Romanticismo pop inglese, elettronica, ed estetica 
«gay*. Da dieci anni! Depeche Mode; quattro ragaz
zi di Basildon, sono sulla breccia senza, aver fonda
mentalmente modificato II proprio stile, ed allargan
do ora il proprio successo anche agli Stati Uniti. Pie
none di pubblico anche al Palaeur di Roma, dove 
lunedi hanno chiuso il loro breve tour italiano, inti
tolato come l'ultimo album: Violator. 

ALBA SOLATO 

• DaveGaAa^cam^medel Depeche Mode 

• I ROMA, n concerto. Degli 
anni d'oro deH'eleltropop in
glese, della coki wave esisten
zialista e cupa, sopravvivono 
oggi solo loro, I Depeche Mo
de ( e I New Order). Quattro 
ragazzi di Basildon, provincia 
inglese, famiglie operaie ed un 
nome preso Ih prestilo da una 
rivista di moda francese. Dove 
Gahan, Martin Gore, Andrew 
Fletcher e Alan Wilder (arriva
to a prendere il posto di Vince 
Clark) hanno attraversato il 
decennio '80 riuscendo a re
stare un gruppo Idolatrato dal
le adolescenti, apprezzato al 
tempo stesso dal circoli più so
fisticati dell'elettronica, del-
Nndustrial dance», e •riabilita- -
to» di recente anche dai critici. 
più tignosi grazie alle fortune 
dell'house music, acuì vengo
no In qualche modo Imparen

tati. In effetti i Depeche Mode 
sono rimasti fedeli alla loro 
esletica •gay-disco» che dal vi
vo esplode nelle mòsse pelvi
che dèr cantante.- Gahan; nel 
ritmi ossessivi, il clangore me
tallico, la sensualità e la violen
za di Shake-the disease. Master 
and sewant, Stripped, Sfrange-
love. La scena e di un moder-
nlsmo alla Meimpotis, ricca di 
luci e di simbolismo, di fiori, 
rose stilizzate a profusione, an
che nelle immagini in bianco e 
nero che scorrono (di Anton 
Corbjln). con I. Depeche ver
sione cowboy» come In un film 
di Wendenv Il Anale e un 
omaggio «Da tradizione 
rockVroll: Penano!Jesus, (spi- • 
rato al mito religioso di Presley 
(•Reach out and touch fallii») , 
ed un classico, Route 66. Pec
cato che il volume troppo alto 

degli strumenti abbia peggio
rato l'acustica già terribile dei 
concerti al Palaeur. 

• L'Intervista. 
'•' Siete da dieci anni ima tyn-
' th-band. Usale telo tastiere 

' elettroniche, non avete cara-
' . Nato nemmeno quando la 

chitarra ha riacquistato una , 
certa supremazia nella pop 
music. 

Non è esatto dire che non sia
mo cambiati. - risponde An
drew Fletcher -, Un cambia
mento c'è stato, molto lento, 
sottile. Manin (Gore) ha raffi
nato il suo modo di comporre. ' 
E nel nostro ultimo album, Vio
lator. ci sono più chitarre del 
solito. E poi. non ci siamo mai . 
definiti categoricamente come 
una «electronic pop band», ab
biamo sempre detto di essere • 
semplicemente un. gruppo, 
pop. 

Un gruppo pop che fa uso di 
sintetizzatori perché, avete 
dichiarato una volta, è ano 
strumento punk, doè Imme
diato, che apre a tutti la pos
sibilità di fare musica. 

SI. ma a patto che non si con
fonda il mezzo con il comenu- . 
to. Non abbiamo mai Inteso -
glorificare il sintetizzatore. In 
quel periodo era la mossa più 
logica da lare, era uno stru
mento ancora nuovo, e acces
sibile, perciò c i . Incuriosiva . 

molto più delle chitarre. Ci 
sembrava l'unico modo'possi
bile di guardare avanti, agli an
ni Ottanta. -y 

' Come spieghi B vostro site-
cesso in America7 

Credo sia perche abbiamo 
mantenuto il nostro stile molto 
europeo. -Non cerchiamo di 
assomigliare ad un gruppo 
americano. Agli americani 
non interessano gli europei 
che fingono di non esserlo. E 
noi siamo molto orgogliosi di 
aver raggiùnto il successo re- : 

stando fedeli alle nostre sono
rità. .... 

.... Slete molto amati nel dreni-
to della house music. 

Non tanto per lo stile quanto ' 
per II nostro suono. A dire il ve- ' 
i o d siamo molto meravigliati 
di essere cosi conosciuti nel gl-
rodeiclubs. 

. . . Qua! è U tao disco preferito 
, almomentoT 

Mmmmhh...non ne ho uno, 
sono due mesi che sono via da 
casa, quando siamo in tour la 
mia mente si chiude..,. 

Non ascoltate musica tjum-
.. doaleteratournée? -
Solo la nostra! 

DI cosa parla Personal Je
sus? 

Non ci piace spiegare le nostre SI, siamo dei commedianti. 

canzoni Preferiamo che I testi 
rimangano In un certo senso 
ambigui. 

C e detta tristezza, anche io 
'' alcune melodie... 
Non è tristezza, è realismo. 

Che flne liaimo fatto le vo
stre convinzioni socialiste? 
Un tempo avevate un'imma
gine fortemente Influenzata 
dal realismo socialista. 

Era soprattutto Martin a spin
gere in quel senso, ma ci sia
mo resi conto che non era giu
sto metterci a predicare idee 
politiche, usare il nostro ruolo 
per fare della proganda; puoi 
comunicare molto di più par
lando delle tue esperienze per
sonali. . 

Cosa penti dell'attuale sce
na pop britannica? 

Non ne penso un grancheoe-
ne. Ogni anno in Inghilterra c'è 
bisogno di inventare una nuo
va -scena». Adesso tocca ai 
gruppi di Manchester, ma gli 
unici che mi piacciono sono 
gli Happy Mondays. 

Se I Depeche Mode fonerò 
• andini, quale sarebbe? 

Fammi pensare: Carry on cam
ping. E un film comico inglese. 
- I Depeche Mode sono comi

ci? 

MUTI INAUGURA LA STAGIONE SCALIGERA. Il prossi
mo 19 novembre Riccardo Muti inaugurerà lastagione fi
larmonica con un concerto di musiche di Mozart e Bee
thoven. Il programma di quest'anno prevede sette con
certi, tra cui figurano direttori come Lorin Maazel e Carlo 
Maria Giulini, sponsorizzati dall'Eni e dalla Fininvest, che 
trasmetterà i concerti su Rete4. 

INCONTRO AGIS SUGLI ENTI URICL Domani, nella se
de Agis di Roma, ci sarà un incontro per discutere le pro
spettive per gli enti lirici, in previsione dei tagli al Fondo 
unico dello spettacolo. In occasione dell'incontro verrà 
fatto il punto sulla situazione degli enti lirici Italiani. 

ARTHUR MILLER INTERVIENE SU CENSURA IN USA. 
Arthur Miller, il grande vecchio del teatro americano, è 
intervenuto in merito alla polemica nazionale su arte e 
oscenità. In particolare, Miller ha accusato alcuni colle
ghi di di autòcensurarsi per ottenere gli stanziamenti fe
derali per lo spettacolo. 

È MORTA ÈVE ARDEN. Lunedi scorso è morta a Beverly 
Hills l'attrice comica statunitense Ève Arden. Dopo aver 
debuttato nelle commedie hollywoodiane degli anni 
Venti e Trenta, come leZte/fe/rf folies, era diventata cele
bre con il personaggio di Connie Brooks. una professo
ressa di inglese, molto popolare nella tv degli anni '50. 
con cui aveva vinto anche un «Emmy», l'Oscar della tele
visione, nel 1953. Nel 1982 aveva girato i suoi ultimi film. 
Creaselle Under the rainbow. Ève Arden aveva 83 anni. 

ZARD ASSOLTO DA CONTESTAZIONI FISCALI. Il noto 
impresario musicale David Zard e stato assolto dal Tribu
nale di Roma dall'accusa di aver omesso alcune registra
zioni sui libri contabili e di non aver assolto al pagamen
to della ritenuta' d'acconto sul cachet della cantante Ma
donna. L'assoluzione è pervenuta dopo quattro mesi di 
controlli effettuati dalla Secit, il servizio centrale degli 
ispettori tributari del ministero delle Finanze. 

NUCCIO MESSINA NUOVO PRESIDENTE UNAT. Nuccio 
Messina è il nuovo presidente dell'Urial, il teatro a gestio
ne pubblica, per il biennio 1991/92. Il neo presidente ha 
ribadito l'impegno della nuova dirigenza per il rilancio 
del teatro pubblico. Questa la linea su cui si muoverà l'U-
nat anche all'interno dell'Agi*, iniziando con la parteci
pazione alla conferenza dei presidenti edei direttori dei 
teatri stabili pubblici, convocata da Tognoli perii 28 no
vembre prossimo. 

BIENNALE CINEMA ITALIANO A BRUXELLES. Il cine
ma italiano sarà ospite d'onore a Bruxelles per la IV Bien
nale del cinema nostrano, che si apre oggi e durerà fino 
al 27 novembre. 40 film divisi in quattro sezioni, tra cui 
Stanno tuta' bene di Giuseppe Tomatore, Meryper sempre 
di Marco Risi, L'aria serena dell'Ovest di Silvio Soldini. Ma 
anche opere del passato considerate innovatrici per il 
nostro cinema, come Ossessione di Luchino Visconti. 
Durante la rassegna si svolgerà, il 16 e 17 novembre, un 
convegno intemazionale sulle normative dei paesi Cee 
per il cinema, in vista del'92. 

È MORTA ANYA SETON. La scorsa settimana e morta a 86 
anni Anya Seton. una delle più grandi scrittrici di roman
zi storio, inglese di origine, americana di adozione. Tra i 
suoi successi portati sullo schermo, figurano Dragon-
uiyck, che il regista Joseph Mankiewicz trasformò nel Co- '• 
stello di Dragonwyck, e Foxflre, diretto da Joseph Prev-
ney. Il migliore del suoi romanzi e considerato Devil wa-
ter, dedicato al giacobino Charles Radcliff, l'ultimo giusti
ziato alia Torre ai Londra. 

RIDLEY SCOTT GIRA IN AMAZZONIA. L'Amazzonia è di 
. moda anche al cinema. Dopo Werner Herzog. anche il 

regista britannico RkUey Scott, autore di Alien e Biade 
Runner, è in Brasile per le riprese di The amazon vision, 
film ispirato alla vicenda di due capotribù e della loro 
amicizia con l'antropologo americano Darceli Posey, che 
nel 1977 denunciarono al governo brasiliano il progetto 
di costruzione di una diga che avrebbe allagato l'intero 
villaggio Kaiapo.' 

FERITO UNO DEGÙ STONES. Il chitarrista dei Rolllng 
Stones Ronnle WoodVe stato ricoverato con fratture a en
trambe le gambe in un ospedale di Swindon (a 120 chi-

... _ lometri dalondraì. dopo essere rimasto coinvolto in un 
incidente d'auto. A quanto si è appreso, l'episodio è av-

flgL^„...„ . . 
moglie che ha un tratto aveva perso il controllo della vet
tura, una Bmw. Dopo l'incidente Williams era sceso per 
segnalare il pericolo, ederastato investito da un'altra au
to. Poi altre due vetture erano finite contro la Bmw. Il chi
tarrista se l'è vista proprio brutta, mentre la moglie e i figli 
se la sono cavata con qualche contusione. 

•RIDERE È UNA COSA SERIA». Si inaugura oggi a Roma, 
presso l'Accademia di Romania, la rassegna cinetelevisi-
va -Ridere è una cosa seria» e una mostra iconografica e 
museofirafica dedicata «gli «Aspetti del cinema comico 
mondiale di ieri e di oggi». 

M1CKEY ROURKE DIVENTA CALVO. Mickey Rourke ha 
accettato di farsi radere completamente la testa per esi
genze di copione. Il celebre attore avrà il ruolo dì prota
gonista nel film Harley Davidson andMartboro man, di
retto da David Wincer. Accanto a lui ci sarà Don John
son, ex protagonista della fortunatissima serie di telefilm 
Miami Lice. 

ROBERT REDFORD PRODUTTORE. Robert Redford sarà 
il produttore di The.dark wind, un film di Erroll Morris 
ambientato in Arizona. La pellicola e tratta dal romanzo 
poliziesco di Tony Hillerman, in cui un ufficiale di polizia 
di origine indiana eimpegnato in un'inchiesta nelle riser
ve dei Navahos. 

NUOVO FILM PER LAURA DERN. Laura Dem. la Lula di 
Cuore selvaggio di David Lynch, sarà la protagonista di 
Rambling rose.diretto da Martha Coolidge. Il film e am
bientato nel periodo delia depressione americana: insie
me alla Dem lavoreranno sua madre Diane Ladd, Robert 
Duvall e Lukas Haas. 

JPér tre giorni confronto sui rapporti tra piccolo e grande schermò e sulle misure per affrontare la concorrenza Usa 

aldnema 
In Europa la gente non va più al cinema. La concor-

1 rfenza del «made in Usa» e la programmazione sei-
\ 'vaggia di film in tv hanno fatto quasi scomparire la 

U sala Cinematografica. Ma alla seconda edizione di 
\f\ Cineuropa, convegno internazionale appena con-

| duso a Firenze, si e discusso di rilancio della produ-
• ziohe europea attraverso un circuito di sale associa

s t e sotto il patrocinio delta Cee. 
• ' & • .. .;• •' ' ; V ' 

' CRISTIANA PATERNO , 

tìì-tR FIRENZE. Cineuropa, con-
K f tributo all'identificazione del 
p cinema europeo. Il convegno 

?' intemazionale nato l'anno 
< * scorso per iniziativa della Me-

p* dfateca toscana e della Cee. 
r i rinvia nel titolo a Identificazio
ni • netti una'donna, l'ultimo film 

• di Antonioni, il regista premia-
, to quest'anno dalla Cee nel 
; corso delle giornate fiorentine. 
; E proprie, come.In un film di 

. J. Antonioni, al cinema europeo 
[[.alla ricerca di una difficile 

* identità, Cineuropa ha potuto 
offrire solo un identikit fram
mentario. Ma anche qualche 
proposta in positivo. 

-Si è parlalo di rilancio del 

> «cinema-cinema», e dunque di 
sale, con ospiti politici (Silvia 
Costa, De, relatrice del disegno 
di legge governativo sul cine
ma, Roberto Balzanti, Pei. pre
sidente della commissione 
Cultura e Media del Parlamen
to europeo, Mauro Seppia. Psl, 
presidente della commissione 
Cultura della Camera), ma so
prattutto con addetti ai lavori 
che hanno confrontato espe-

- rienze nazionali sempre più sl
mili tra loro in tutta Europa e 
non solo nella Cee. Parallela
mente al dibattito c'è-stata una 
riunione della Fera (l'associa
zione europea degli autori di 
cui fa parte l'italiana Anac) a 

cui hanno partecipato, fatto 
nuovo, autori dell'Est, discu
tendo una piattaforma per un 
contratto tra registi e produtto
ri. 

Ma tentiamo di ricomporre il 
puzzle. A parte il caso france
se, In cui una tempestiva legl- ' 
stazione (anche se accusata di 
protezionismo) ha addolcito, 
ma solo parzialmente, la pillo- ' 
la. I dati sono negativi dapper
tutto: nei dodici Paesi della 
Cee le 43.000 sale del 1955 so
no diventate 22.000 nel 1988 
(ma solo la metà attive al 
100%). «Nella Rft • segnala Ga
briel Steinschulte detta Gema 
(la Slae tedesca) - gli spetta
tori del cinema sono diminuiti ' 
del 24.4* dal 1980 al 1988 e la 
quota del prodotto americano 
sul totale e passata nello stesso 
periodo dal 61.8 al 67.2*». An-
nalles Hovemand, Impegnata : 

su due fronti come regista ed 
esercente, racconta della Da
nimarca. «Con il finanziamen
to dell'Istituto cinematografico 
danese organizziamo delle 
giornate in cui si paga un quar
to del biglietto normale e allo- ' 
ra I nostri 350 cinema si riem

piono». In Grecia sono rimasti 
solo 173 cinematografi, 15 an-
ni fa erano 1.800. «Alcuni cine-' 
ma aperti con la collaborazio
ne dei Comuni hanno avuto 
buoni risultati»: è Dimitri Stou-
pls, regista e membro della Fe
ra, a parlare. Fin qui la crisi 
delle sale aggravata dalla mas
siccia invasione di cinema 
•made In Usa»: e necessario 
correre ai ripari. 

Dalla discussione, dunque, 
esce sostanzialmente confer
mata la proposta di Walter Fer
rara, della Mediateca toscana: -
un circuito europeo di sale. 
Ispirato all'esperimento del 
circuito regionale toscano che 
associa 20 sale che program
mano Il 50% di film europei e 
ha raccolto nel 1989 un milio
ne di spettatori, Il circuito euro
peo dovrebbe articolarsi in cir
cuiti nazionali autonomi soste
nuti dalla Cee. nell'ambito del 
programmi Media, e coordina
ti dall'Italia. Sale rinnovate dal 
punto di vista tecnologico, 
stampa dei film in molte copie 
(gli americani spesso escono 
in 300 sale contemporanea
mente), prime In contempora-

*&1 

• nea in più Paesi, formazione 
degli esercenti, iniziative prò-
mozionali, un rotocalco d'in
formazione cinematografica in 
tv. E sul versante informazione 
a Cineuropa è stato anche pre
sentato un archivio del cinema ' 
europeo su dischetto con dati 
sulle cineteche nazionali e le 
leggi dei dodici Paesi della 
Cee. 

Ma a parlare di «cinema-ci
nema» c'era anche la principa
le accusata della crisi: la televi
sione. A rappresentarla il pre
sidente della Rai Enrico Manca 
che si è detto preoccupato del
la contaminazione sull'imma
ginario europeo di miti ameri-
cani da Dallas a Rambo. Ma le 
sue preoccupazioni sembrano ' 
nascere soprattutto dal dum
ping sui mercati dell'Est (l'in
vasione di merci a prezzi strac
ciati) che gli Usa hanno Inizia
to con la prolezione di Via col 
vento e Mai dire mai a Mosca. 
«La televisione - ha detto Man
ca - non deve sottrarsi alle sue 
responsabilità. Nelle fasi più 
acute della competizione sei- ' 
vaggia tra Rai e Fininvest sono 
stati "bruciati" nella battaglia 

per l'ascolto decine di prodotti 
cinematografici». Ma la «pax 
televisiva» ha posto 1 presup
posti per un'altra pax, quella 
tra cinema e tv. 

Manca si conquista l'ap
plauso dei cineasti evocando 
scenari allettanti: la tv Investirà 
nella produzione del •cinema-
cinema», per alimentare forme 
nuove e personalizzate di con
sumo televisivo (l'homevideo 
o la pay-tv). Inoltre la tv riac
quisisce la sua Identità perdu
ta: produrrà telefilm e serial 
(adatti all'esportazione). Ma 
se la «pax televisiva» si riduce a 
un cartello Ral-Fininvest, di 
spazio per il -cinema-cinema" 

furopeo ne resterà ben poco, 
evidente che la Rai non vuo

le lasciarsi sfuggire le aperture 
di mercati ali estero e infatti 
ecco Giampaolo Cresci, ammi-

. nistratore delegato della Sacis: 
«Anch'io ho sbagliato quando 
dicevo "Facciamo film in Ingle
se". I grandi successi italiani 
negli Stati Uniti sono Italianissi-
mi: da Palombella rossa & Porte 
aperte. Invece / promessi sposi 
girati in inglese, non siamo riu
sciti a venderli». 

Cineaste 
a raccolta 
nel vaso 
di Pandora 

• i FIRENZE. A Cineuropa c'e
ra anche Pandora Una rete 
delle donne europee attive nel 
cinema e nella tv per afferma
re, anche nell'ambito dei pro
grammi Cee per gli audiovisivi, 
il principio delle pari opportu
nità. A rappresentarla Maresa 
D'Arcangelo, organizzatrice di 
Laboratorio Immagine donna, 
il festival fiorentino del cinema 
realizzato da donne. 

'Pandora - racconta Maresa 
D'Arcangelo - si è riunita la 
prima volta un anno fa a Firen
ze e poi il mese scorso a Via
reggio. Hanno aderito la Basis 
Film Verleih (casa di distribu
zione tedesca guidata da Clara 
Burkner), il Festival del cine
ma delle donne di Crete!) 

(Francia), l'Ateneo femmini- --
sta di Madrid, la Television and 
Film school di Londra, la Uni 
Portugal distribuzione, l'Uni
versità delle donne di Bruxel
les e il Laboratorio immagine 
donna». «Le nostre proposte? 
Per ora un pacchetto di film,. 
due per ogni Paese, realizzati 
da donne da programmare in . 
lingua originale anche in pic-

Mlchelanoeto , 
Antonioni 
premiato 
nel corso 
delle giornate 
fiorentine 
di «Cineuropa» 

coli centri con il contributo di 
Babel (un programma Cee per 
la diffusione di film sottotitola
ti). E uscirà tra poco il numero 
zero di una rivista su cinema e 
donne». Il prossimo festival fio
rentino, a marzo, sarà dedica
to alla cinematografia della 
Georgia in collaborazione cori 
Lana Gogoberidze e altre regi* 
ste georgiane. D Cr.P. 

Pi 
I1 l'Unità 

Mercoledì 
14 novembre 1990 19 



4 W ' 

I 

I * 

1 

G I O V E D Ì ' 1 5 

Domani su Llbrl/2: torna 
Goffredo Fofl con Grillo 
parlante: Vitali] Kanevsklj, 
Huckleberry Finn e Stalin. 
Omero: cantami o diva». In 
prosa. Faust • Urfaust 
nuova versione italiana. 
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Dopodomani su Libri/3: i 
congiurati di Hitler: Marie 
Vassiltchicov e i diari di 
Berlino. La fine di Mussoli
ni. I tradimenti di Tomizza. 
La morte di Bettelheim: 
Freud e Dachau. 

i. 

ih 

I 

i f v 

ì 
* 
.*". 

Li 

fc 

l-% 

Boris Eltsin 
salto nel buio 

ADMANOaUUUU 

M
a insomma chi è questo Eltsin? Un 
radicale, un populista, un demago
go, un nazionalista, un esponente 
della sinistra post-comunista, un re-

^ • H ^ M stauratore del capitalismo? E per
ché, a differenza di Gorbaciov. è 

pio popolare in patria che da noi? 
ti fatto che siano in molti nell'Urss come negli 

altri Paesi a sostenere che al punto in cui sono 
giunte le cose la sorte della perestrolka sarebbe 
sostanzialmente affidata al raggiungimento di 
un accordo fra Gorbacioved Eltsin, diceche gli 
interrogativi prima elencati non sono di poco 
conto. Una considerazione tuttavia s'Impone: 
mentre su Gorbaciov e sulla sua visione delle 
cose sono usciti a decine studi, saggi, inchieste 
e biografie in più di un caso seri e utili, sul presi
dente della Repubblica russa il lettore non di
spone sin qui che di un brutto autoritratto da 
poco uscito anche in lingua italiana e di un in
forme ammasso di dichiarazioni. Interviste, cro
nache (spesso pettegole) di viaggio, resoconti 
(spesso del tutto inattendibili) di misteriose av
venture notturne, che non aiutano davvero a ca
pire chi sia e che cosa voglia questo curioso per
sonaggio tanto rapidamente rialzatosi dalla pol
vere nella quale era caduto per diventare poi il 
«numero due* dellUrss. 

Su Eltsin mancava insomma un libro docu
mentato, frutto di una ricerca seria Insieme sul
l'uomo e sulle strutture all'Interno delle quali si 
è sin qui svolta una vicenda tanto singolare. U li
bro di Enrico Melchlonda viene dunque ora a 
colmare • e non si tratta davvero di una frase lat
ta-questo vuoto. E questo perché-il lettore non 
si lasci trarre in inganno dall'apparenza - non 
starnò di fronte • un insnyiròooftsu di un tema 
di attualità scritto in fretta sulla base di un rapi
do viaggio a Mosca e di un pacco di ritagli di 
stampa, ma al risultato di una ricerca originale, 
condotta con pazienza e perizia sul posto. E 
neppure si lasci trarre in inganno il lettore dalle 
prime pagine del libro nelle quali il metodo di 
lavoro utilizzato con indubbia efficacia viene 
presentato come una risposta agli errori e agli 
onori che caratterizzerebbero, con qualche ec
cezione, l'intera sovietologia. Certo ora che del 
«comunismo storico» si può incominciare a par
lare col senno di poi, più facilmente si possono 
Individuale! limiti di tanti approcci. È poi anche 
vero • e Melchlonda ha ragione di'rilevario • che 
la perestrojka ha colto di sorpresa un poco tutti 
e In primo luogo coloro che guardavano alili ras 
come a un modello fermo e immutabile di siste
ma totalitario (oppure che, come ad esempio 
Cohen, erano portati a Identificare la dialettica 
della società con la lotta all'Interno del partito ' 
unico fra «conservatori»e «rinnovatori»).-Mon'sl-
può tuttavia Ignorare quel che molti studiosi 
hanno saputo dirci sull'Urss, sulla sua storia e 
sulla natura della sua società, e poi sulla natura 
della crisi esplosa negli anni Settanta scavando 
in profondita ben dietro alla facciata del mono
litismo. Del resto Melchlonda, uscendo dai con
fini di una sovietologia basata sull'esaltazione 
della specificità della società sovietica (e dun
que sulla impossibilita di utilizzare, per studiar
la, metodi relativi ad altre società) ha saputo av
valersi anche di quel che molli studiosi • in que
sto caso Rigby, Fainson. Lewin. Benvenuti, per 
fare qualche nome - ci hanno dato sui meccani
smi del potere in Urss e in particolare sul rap
porto potere-società e sul partito, • 

La ricerca di Melchlonda riguarda il periodo 
che va dall'ascesa di Eltsin alla testa delle orga
nizzazioni di Mosca del Rais (dicembre 1985) 
alla sua estromissione, avvenuta nell'autunno 
del 1987 a conclusione di un processo politico 
che per più di un aspetto ha ricordato «poche 
lontane. Si tratta dunque di un periodo assai li
mitato ma questa circostanza lungi dal rappre
sentare un limite ha facilitato - anche per il nu
mero e la qualità delle «ore della verità» che si 
sono succedute in un periodo tanto breve - l'in
dividuazione dei tratti più significativi del perso
naggio. È indubbio infatti che l'EltsIn di oggi è in 
primo luogo il risultato di una battaglia -quella 
contro la burocrazia di Mosca particolarmente 
corrotta e inefficiente - condotta nella convin
zione che in ogni caso la perestrojka potesse e 
dovesse affermarsi come 'rivoluzione nella rivo
luzione» all'Interno di un sistema che doveva es
sere ritenuto riformabile nelle sue strutture por
tanti. Quel che Melchlonda aiuta a capire è che 
è stato proprio nel corso dell'esperienza mosco
vita che Eltsin, dopo aver cercalo di portare la 
battaglia al di là del partito nelle strutture del go
verno municipale, é giunto alla conclusione che 
occorresse spostare l'asse della lotta non sem
plicemente oltre ma contro il partilo. L'autore ci 
aiuta cosi anche a individuare il legame che 
unisce lo scontro svoltosi nelle organizzazioni 
moscovite dei Pois alla battaglia condotta da 
Dtsln all'interno del Comitato centrale non sol
tanto contro Ugaciov ma soprattutto contro 
Gorbaciov. 

La tesi del libro è che Eltsin e Gorbaciov ab
biano in comune l'obiettivo strategico, ma siano 
profondamente divisi circa la via da percorrere. 
E questo perché mentre per Gorbaciov la pere
strojka può giungere al successo solo attraverso 
la via del gradualismo e dei compromessi suc
cessivi con una burocrazia che non viene mai 
identificata in rutto e per tutto col blocco con
servatore, per Eltsin non esiste alternativa alla 
lotta radicale contro quel che resta del partito-
Staio. Il dramma di oggi sta nel fatto • sostiene 
l'autore • che mentre la linea di Eltsin appare 
aperta ai rischi di una paurosa guerra civile, la 
perestrojka di Gorbaciov non può andare avanti 
senzal'appoggto delle forze democratiche e ra-

; dicali che si riconoscono appunto nell'attuale 
' presidente della Russia. 

* Enrico Melchlonda 
•Eltsin a Mosca. I meccanismi del successo poli-

; ttcoln Unione Sovietica», edizioni Lavoro, pagg. 
f 218. lire 20.000 

Negli scontri tra le diverse 
tifoserie italiane dentro 
e fiaori gli stadi di calcio 
Alessandro Dal Lago, sociologo, 
vede esprimersi precisi rituali 
spettacolari ed estetici 

«Questo sport non è un oppiaceo, 
gli slogan dei tifosi creano 
nuove invenzioni linguistiche. 
La violenza? I morti sono pochi, 
un caso gonfiato dalla stampa. 
Gli insulti non sono razzismo» 

UNDER 15.000 

ANTOMULA FIOR» 

•Amo 11 caldo, sono un 
frequentatore di stadi, 
tifoso milanista*. 
Alessandro Dal Lago, 
docente di sociologia 
all'Università di Milano, 
autore di saggi filosofici e 
sociologici, non ha 
problemi o pudori a 
confessare una 
•debolezza» che, d'altro 
canto, non considera tale. 
«Chi non va allo stadio -
afferma - non può capire e 
rendersi conto della 
situazione etnografica e 
della cornice In cui al 
svolgono 1 rituali di questo 
sport, che ai contrario di 
quanto sostenuto da moni 
vale la pena di analizzare 
seriamente». 
Cosi, dall'Incontro tra 11 
tifoso e l'intellettuale, è 
nato «Descrizione di una 
battaglia» (Il Mulino, pagg. 
171, L. 20.000), riflessione 
scaturita dall'osservazione 
diretta di diverse tifoserie 
italiane e delle battaglie tra 
gli opposti schieramenti di 
eupporter. Dal Lago, tra 
l'autunno'88 e la 
primavera'89 ha 
frequentato moltissimi 
stadi del nord, In 
particolare San Siro e 
quelli di Torino e Bergamo. 
Tra le domande a cui tw - -
cercato di dare una 
risposta, quella sul ruolo 
della violenza: lo stadio di 
caldo non sarebbe solo -
l'occasione dove si esprime 
una certa violenza bruta 
ma un «mondo parallelo» In 
cui vengono riformulate In 
modo ritualizzato esigenze 
che restano nascoste nella 
normale vita quotidiana. 
Se l'idea delubro (che 
s'aggiunge al molti 
pubblicati nelle settimane 
premondiali, dal 
sociologico «Mal di stadio» 
di Giorgio Trlanl alla 
«Storia del caldo» di 
Antonio GhlreUl) è partita 
dalla voglia di raccontare • 
che cosa avviene realmente 
tra gli spettatori all'Interno 
della cornice dove si svolge 
la partita, un altro stimolo 
Importante per Dal Lago è 
stato il lavoro con 
un'equipe di storici e 
sodologl francesi e 
tedeschi sul 
comportamento del 
pubblico negli stadi di 
caldo In Europa. Una 
ricerca promossa dal 
Parlamento di Strasburgo. 

P ' rofeaaore, lei è 
un Intellettuale, 
scrittore di sag
gi fllosofld e so-

. . « H i etologici ma,. 
per sua ammis

sione, anche un tifoso sfe
gatato. Come concilia que-
sto rapporto tra calcio • 
cultura? 

L'«enlgma» da cui sono partito 
è proprio questo. Cosa acca
de In uno stadio perchè an
che professori, .intellettuali, 
psicanalisti, diventino nemici 
l'uno dell'alno solo in quanto 
tifosi di squadre avversarie,(e 
le assicuro che è proprio co-
si)? Avviene che per loro, co-
me per altre centomila perso
ne presenti, la partila in quel 

Poi c'è una caratteristica che 
non solo io, ma anche scrittori 
come Handke, hanno definito 
•estetica». Nella ritualità dello 
spettacolo si ritrova una rego
larità di un certo tipo, la stessa 
che una volta si poteva espri
mere nelle processioni, tanto 
per fare un esempio. 

M a •• ••imi, » - «- • _• _|JL 
sia percnc scconuo MI CJO 
avviene solo nel caldo? 

Perchè si tratta di un gioco 
unico. Non solo per le dimen-
sioni spaziali in cui si svolge, 
ma anche per il fatto che è 
uno sport «fatidico». Il destino 
è sempre in bilico, qualsiasi ; 
cosa avviene è decisiva. A 
questa fortissima suspense a . 
cui tutti partecipano si aggkin-

menti con distacco. 
E' vero anche, però, che la . 
battaglia rituale che si gio- -
ca tra te tifoserie avversarle 
motte volte degenera In 1or
me di viotenze ebe di meta
forico hanno molto poco. O 
no? 

Salvo casi eccezionali la vio
lenza è contenuta. Soltanto 
tre o quattro volte in quaran
tanni si sono verificali inci- < 
denti mortali. Il vero problema 
è semmai perchè vi sia cosi 
poca violenza, considerando 
la massa di gente che segue • 
ogni domenica le partile allo i 

stadio. La risposta è che non è 
la logica della violenza, ma 
quella territoriale alla base di 

ce, qualunque simbolo di 
qualunque tipo può essere 
usato per esprimere un insulto 
verso il nemico. 
, Anche quando In campo at 

vedono striscioni con slo
gan bMerlaniT 

1 Questa è un po' colpa di certa 
stampa sportiva, che, non 
consapevole di certi presup
posti, gonfia parossisticamen-
le alcuni avvenimenti. Una 
mancanza di ironia che au
menta in modo abnorme l'im
maginario del calcio. Pur te
nendo presente che lo stadio 

*>ì LavogHadi 
autodistrug
gersi ueDo 
scontro con 
la tifoseria 

momento è la cosa più Impor
tante. Via i falsi moralismi, 
dunque, sull'Intellettuale di
sinteressato o al massimo di
staccalo osservatore del feno
meno. Chi entra in uno stadio 
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o è la prima e l'ultima volta 
che lo fa, oppure partecipa al 
rito con lutti gli altri. 

A questo proposito nel libro 
afferma che nelle varie bat
taglie tra tifosi di caldo non 
si esprimerebbe solo vlo-

- lenza bruta. Lo stadio, anzi, 
sarebbe la cornice ideale 
per riformulare ritualmen
te pretese che restano cela
le nella vita di ogni giorno. 

. Di quali esigenze al tratta? 

La prima è l'impulso all'esibi
zione che ci unifica tutti. E allo 
stadio abbiamo modo di farlo. 

',' gè che è l'unico sport in cui 
l'arbitro ha una funzione de-

•• terminante. 
Ld sostiene che chi entra 

• • ; allo stadio diventa parted-
pe di un diverso codice di 

- comportamento, dove 1 ca
noni consueti sono sovver
tili. 

Più che sovvertiti 1 comporta
menti sono alterati. Si vive in 
un mondo parallelo, incasto
nato in quello reale. Tutto 

.quello che si verifica in uno' 
stadio, dai cori di Insulti, agli 
ondeggiamenti, alle sberle, 
accade in base a regole rituali 
perfette dettale da questa cor-

' nice particolare. I soggetti se
guono rituali precisi e sono 
assorbiti totalmente da quello 
che accade in campo. Per 
questo dico che è impossibile 
essere fi e seguire gli avvertì-

tutto. Un ultra sa che se inva
de un certo territorio prende 
le botte, come lo sa il suo av
versario. Anche la polizia ha 
capito che il pericolo c'è ma 
può essere limitalo conoscen
do i rapporti tra tifoserie nemi
che o gemellale. Per prevenire 

' la violenza basta avere sem
pre*'presente questa mappa.' 
logica. In questo senso lo sta-

• dio (o la stazione che è un 
suo prolungamento quando i 
tifosi escono) è simile al pa
lio: gli scontri avvengono sem
pre all'interno di una cultura 
condivisa, anche se il calcio 
promuove una divisione del 
mondo in amici e nemici. 

.' Ld afferma di non credere 
che questi scontri, ad esem-

• pio tra sklns Interisti di de-
. atra ó brigate rossoneri di 
sinistra, tra tifosi veronesi e 
napoletani, siano Ideologi, 
d. Non vi legge neppure at
teggiamenti razzisti? 

Non direi. Alcuni gruppi ultra 
milanesi sono nati in relazio-. 
ne diretta o indiretta con la 
politica e certe tifoserie man
tengono ancora emblemi 
(non simboli) politici che pe
rò non hanno più nessun rap
porto con il referente iniziale. 
Lo dimostra il fatto che in una 
tifoseria genericamente con
notata come di sinistra non è 
escluso che alcuni dei suoi 
membri stano di destra. Se si 
considera poi che a Napoli. 
vengono fischiati giocatori di 
colore, l'errore è quello di 
scambiare per razzismo la lo
gica degli Insulti rituali. Inve-

è come una spugna che assor
be lutto, non farei equazioni 
troppo facili, come quella che 
gli ultra sono tutti ragazzacci 
violenti. Si tratta di cattiva re
torica. E se non si favorisce la 

' violenza è anche vero che 
non si fa niente per evitarla. 

Ma qua! è allora la relazlo-
. ; ne segreta che tei vede trai 
, shnboU della- vita reale e 

quelli del gioco del caldo? ~ 
Dietro le metafore di guerra e 
di spettacolo rappresentale 
con tanta energia dentro la 
cornice dello stadio si cela 
una totale mancanza e im
possibilità che le persone, so
prattutto i giovani, hanno di 
agire nel quotidiano. Non solo 
nel far politica. Più semplice
mente il calcio è un pretesto 

.-per soddisfare un bisogno 
profondo, quello di emergere, 
che nella vita quotidiana è fru
strato. ,A volte per farlo ci si 

- autodistrugge. Come è avve
nuto per la tragedia di Heysel, 
in Belgio. : -

Ma questo non vuol dire an-
' che, cosa che ld nega nd 

suo libro, che 11 caldo di
venta un oppiaceo? 

No, finché il tempo da dedi
cargli non è sottratto ad altre 

. cose. Sennò anche le vacanze 
diventano un oppiaceo. Anzi, 
in certi casi lo stadio è il luogo 

. dove avvengono certe inven
zioni linguistiche. . 

Rispetto al saggio di De-
• tmond Morris «La tribù dd 

••'• caldo» cosa dice In più II 
suollbro7 

Che in quel che avviene den-

è tipica di una certa cultura 
inglese «macho.. In una 
poesia di Peter Kett, 
parafrasi di una nota • 
filastrocca, ritroviamo 
l'essenza di questo spirilo 
•hooligan». 

DIEaPICCOU TIFOSI 

Dieci piccoli tifosi 
Con l'aria minacciosa. 
Uno insultò un poliziotto , 
E poi rimasero in nove. , 

Nove piccoli tifosi 
Incitavano allo scontro. 
Uno si fece incastrare 
E poi rimasero in otto. 

Otto piccoli tifosi 
Uno aveva undici anni. 
Sfasciarono un bar 
E poi rimasero in sette 

Sette piccoli tifosi 
Bastonavano la gente.. 
Uno si batteva da solo 
Ecos! rimasero in sei. 

Sei piccoli tifosi •>••• 
Con il coltello in mano. 
Uno si fece infilzare 

. E poi rimasero In cinque.. . • 

. Cinque ptecoUnfos^ \'fk^-,k 
Uno cadde per lena 

" E fu schiaccialo ><: -•"' '"> ";••'" 
: E poi rimasero ih quattro. • ' 

Quattro piccoli tifosi 
Propriocome me e te. 
Uno tirò un penny al portiere 
E poi rimasero in tre. 

Tre piccoli tifosi 
. Fischiavan l'altra squadra. 
Maeran troppo pochi 
e cosi rimasero in due. ' 

Due piccoli tifosi: 
Quando tutto fu finito. 
Uno invase il campo -
E cosi ne rimase uno. ' 

Un piccolo tifoso. 
Felice per la vittoria, ' 
Si mise a discutere 
E non ne rimase nessuna •'.. 

tre» uno stadio tra le tifoserie 
non c'è solo orgoglio tribale. 
Morris, poi, parlava più di re
gole che di spettatori. Per me
li calciatore non è il simbolo a 
cui ci si inchina. Se tradisce, 
vedi 11 caso di Baggio, è odia
to. L'unico totem è il colore, 
viola, rossonero, blucerchiato 
che sia. . . . . . 

GRAZIA CHBRCHI 

Cazzismi 
e belle lettere 

I l Cazzo bar si trova a Kreuzbcrg. in 
Oranienstrasse 187. É zeppo soprat-

; tutto di tedesco-orientali. Cazzo, in 
tedesco, non significa nulla. "Però 

,^m^^ ha un bel suono" mi dice uno'dei 
due proprietari. Il quale mi racconta 

che ha deciso, insieme al suo socio, di chiama
re cosi il locale dopo una breve vacanza in Ita
lia. "Da voi", continua, "tutti dicono cazzo ogni 
due o tre parole. Si sente sempre cazzo cazzo 
cazzo. A me piaceva perché sembrava un grido 
di battaglia". Non d avevo mai pensato». Cosi 
scrive Mario Fortunato in Polaroid Berlino, velo
ce diario di una settimana berlinese, apparso 
sull'ultimo numero della rivista romana «Nuovi 
Argomenti». 

Neanch'io ci avevo mai pensato e continuerò 
a non pensarci. L'ho scritto fino alla noia che or
mai in Italia la gente non paria, cazzeggia. A tut
to spiano. Soprattutto i giovani, ma anche gli 
anziani non sono da meno. Di recente ho fatto 
un viaggio allucinante sul rapido Roma-Milano: 
nella carrozza gremitissima, open space, nei se
dili dietro di me due commercianti sui sessan-
fanni hanno ininterrottamente discusso, ad alta 
voce - era impossibile perdere una sillaba - di 
problemi di soldi (ormai predominanti in ogni 
italica conversazione) usando in modo ossessi- ' 
vo l'intercalare: «Che cazzo ce-me-te ne frega», 
invano tentavo di leggere: ogni concentrazione 
era impossibile. Nei pressi di Firenze, esaspera
ta, sono andata da loro col mio libro e ho detto: 
«Non potreste parlare a voce più bassa? Non rie
sco a leggere». Dopo aver guardato, schifati, me 
e il libro, uno dei due turpiloquianti delta «terza 
età» mi ha risposto-gridalo: «Alla sua età deve 
ancora imparare a leggere? E che cazzo poi leg- . 
gè?». Sorvolo sul resto del dialogo, cosiddetto, 
con i due gentiluomini, che comunque hanno 
continuato a capeggiare e a fregarsene di ogni 
cosa e persona che non .avesse a che fare col 
denaro. (Ancora un'osservazione «linguistica»: 
tra i giovani, e ovviamente non solo tra di loro, è 
di moda oggi darsi reciprocamente del «bastar
do». Che ha quindi sostituito il vecchio e glorio
so «figlio di puttana». Quest'ultimo epiteto di
chiarava che di qualcuno si era pur figli...). 

Scriver lettere? No, ormai, dall'avvento della 
teleselezione, si telefona e basta. Prima invece... > 
se ne scrivevano, anche a proprio rÌ5Chio,«ome 
hanno dimostrato episodi abbastanza comici, a 
mittente defunto, l'estate scorsa. In Letteratura, 
che è uno dei quattro atti unici di Arthur Sch-
nitzler raccolti in Ore vive (Oscar Mondadori), 
succede un incidente Imbarazzante tra due 
scrittori^ Ig t tWer r^b ivW e vegeti. Lawo- ,'• •" 

Ktemens, ha scritto un romanzo, a giorni m li--: 
oreria, in cui rievoca il suo periodo bohémien. ;'; 
Nel terzultimo capitolò ha introdotto, pari pari, 
tutto il carteggio amoroso con l'amante di allo- '. 
ra. Costui. Gilbert, la va a trovare tenendo in ma- :

; 

no il suo, di romanzo, in cui ha a sua volta pub- . 
blicato le loro lettere pari pari: cosi i due roman
zi hanno una parte, cospicua, identica. Marga-
rete ammette di aver sempre fatto -una brutta, 
copia» prima di spedire, e Gilbert di aver sempre 
ricopiato le sue lettere prima d'imbucarle: «Non. ': 
dovevano andare perdute». La lepida operine 
che si conclude, come leggerete, con un gesto : 
apparentemente altruistko-amoroso di Marga-, 
rete nei confronti del barone, è un attacco alla 
leggerezza, presunzione, spudoratezza di certi ' 
letterati che tesaurizzano tutto, tutto, di sé, rite-
nendo utilizzabile e degno di stampa. Letteratu
ra risale all'inizio del secolo: oggi invece, i nostri 
letterati... 

Digressione finale con citazione dall'intelli- . 
genUssimo commediografo Heiner Mailer che 
in una delle interviste raccolte in Sullo stato del- ' 
la nazione (Feltrinelli) alla domanda: «Come 
autore, quali sono i personaggi che la interessa
no maggiormente» risponde: «Mi interessa chi 
soccombe, chi fallisce. Dai vincitori non s'impa-
ra niente, sono quasi sempre stupidi... L'unica ' 
cosa sensata in questo secolo è fallire». Capita 
anche di riuscirci con estrema facilità. . 

•Nuovi Argomenti» . ' . , ' ' 
Luglio-settembre 1990.12.000 lire. ' ' 

Arthur Schnftzler, «Ore vive», Oscar Teatro, 
pagg. 95, lire 9000 

Cuor di leone 
A ncora tre o quattro anni fa (quale 

•Fantastico» era? Se n'è perso il con-
to) le appassionate idiozie di Adria
no Celentano sulle foche e sugli altri 

_ . ^ . ^ animali gettavano nella costerna
zione gli animalisti più motivata

mente coerenti nella stessa misura in cui arma
vano di buoni propositi una folla di teleutenti 
ipnotizzati dal profeta della via Gluck. Poco do
po, una fine anno di un palo d'anni fa, la lotta di 
alcune balene per uscire dai ghiacci in cui era
no intrappolate, ripresa dalle telecamere e tele-

' trasmessa in lutto il mondo, amplificò un senti
mento analogo su scala planetaria. Non ci fu 
nemmeno il tempo di ammomire a non lasciarsi 
sviare, nell'attenzione, dagli altri immensi dram
mi e disastri subiti dagli animali, e fu necessario 
ingaggiare polemiche con altri Idioti, o cinici, 
stavolta impegnati a contestare lo spreco di sol- ' 
di ed energie investiti nel tentativo di salvezza 
delle balene. E1 bambini che muoiono di fame? 
E la siccità? E la ricerca sul cancro? E sull'Aids? 
Non è meglio investirli colà questi soldi? E tutta
via il lento progresso di una coscienza delle re
sponsabilità umane verso gli altri animali, verso 
la natura nel suo insieme, resistette anche alle 
facili emozioni, alle banalità. In questi anni più 

GIANFRANCO MTTIN ,. 

recenti una sensibilità vera, motivata, più salda 
e consapevole è emersa, dividendo l'opinione 
pubblica e imponendo uno scontro di culture e 
di divisioni, di «etiche», se la parola non suona 
troppo impegnativa per una polemica spesso 
gravata da tròppa retorica e luoghi comuni. Lo 
scontro sui referendum sulla caccia ne è un re-

- cente e sonoro esempio. L'Italia degli aventi di
ritto al voto non è uscita bene, come sappiamo. 
Ma nemmeno l'Italia degli ecologisti, dei pro
motori dei referendum, condotti in buona parte 
senza la necessaria forza, senza una vera auto
revolezza prima di tutto morale e culturale. Oc
correva una tale autorità/una forza persuasiva e 
una credibilità ben maggiori di quelle a disposi
zione dei Verdi e di buona parte dell'animali
smo nostrano. Servivano proprio in questa oc
casione, di fronte ad avversari potenti e spregiu
dicati, In difesa di una causa giusta e dalla parte 
dei più deboli e sistematicamente perseguitati e 
sterminati fra i viventi al mondo, i più «senza di
ritti» fra tutti. La sconfitta dd referendum è in 
parte notevole conseguenza di questo vuoto di 
credibilità e di autorevolezza del mondo am
bientalista italiano. Tutto si paga, e anche il ci
vettare» coi celentanismi, per non dire del la
sciarsi invischiare nel politicismi, nelle rendite 

di poJislone, o negli stessi rituali di movimento 
che poi producono stanche e rituali mobilita
zioni, infine perdenti. 

Tutto questo per dire che il librone di Tom 
Regan, filosofo statunitense, dedicato a / diritti 
animali appena tradotto in Italia (da Rodolfo 
Rinl) rappresenta una salutare e ossigenante 
iniezione di argomenti e di raziocinio nella bat
taglia per l'affermazione di tali diritti. Il libro di 
Regan esce dopo che altri testi hanno circolato 
nermovimento e nell'opinione pubblica e poli
tica più attenta, come i pamphlet di Peter Singer 
o i contributi, in Italia, di Luisa Castignoni. In 
realtà, nella storia delle minoranze critiche o ra
dicali italiane il tema del rispetto per gli altri ani
mali non è affatto nuovo (anche se è molto re
cente la dizione «altri animali», che implica il ri
conoscimento di una sostanziale affinità tra 
umani e animali, più in ombra nel filone storico 
più remoto del nostro animalismo). Nel pensie
ro di Aldo Capitini, ad esempio, è tutt'altro che 
marginale e rappresenta la motivazione fonda
mentale della scelta del vegetarianesimo (lungi 
quindi, da esclusive ragioni dietetiche, come 
spesso accade oggi invece). Il libro di Regan 
puòcontribuireaunulterioresviiuppodiun'eti-. 
ca della responsabilità. In fondo, chi potrebbe 

oggi opporsi a un'etica della responsabilità ver- ' 
, soT'ambiente? La paura della polluzione o delle 
sciabolate che il sole invia tramite i buchi he! 
cielo Impedisce ormai a chiunque di chiudere 
gli occhi. Egoismo e amore del creato, fifa e ra
gione convergono nella causa della salvezza 
ecologica. Ma per difendere davvero gli «altri 
animali», per cambiare il nostro rapporto con 
essi, per riconoscere loro I veri diritti occorre 
qualcosa di più. Regan ci guida su questa stra
da. Il filosofo statunitense, autore insieme allo 
stesso Singer di altri contributi fondamentali per 
il Movimento per la liberazione animale si con
fronta per centinaia di pagine con tutti i princi
pali argomenti che si oppongono a una teoria 
(e a una pratica) dei diritti animali. Nell'area 
anglosassone i gruppi animalisti non hanno 
avuto l'ingombrante sostegno di un Celentano. 
In compenso hanno sviluppato una intensa atti
vità civile, spesso con azioni dirette (con qual
che caso di azioni violente) : irruzioni in labora
tori di sperimentazione sugli animali liberando 
le cavie; irruzioni in zoo o in canili: distruzione 
di strumenti di tortura come i roccoli da caccia 
usati anche In zone d'Italia per catturare crudel
mente uccelli (contro i roccoli vi sono state 
azioni dirette ammaliste anche da noi). 

Accanto a questa pratica, si è accesa una bai- ' 
taglia teorica di cui il libro di Regan è, sul ver
sante animalista, il frutto più cospicuo. E un ve
ro e proprio trattato, che già nella forma e nella 
struttura eleva gli animali a oggetto di vera di
scussione e polemica filosofica. Fa un certo e 
buon effetto sentirne parlare con misura e im
pegno. 

Oltre ai «nemici degli animali» Regan conta-
sta anche taluni del loro «amici» rilevandone . 

contraddizioni o insufficienze. Critica lo stesso 
Peter Singer, che fonda i diritti animali sul prin
cipio dell'utilitarismo (cioè, in fondo, sulla con
venienza umana di rispettarli per ottenerne I'«u-
tile» di un creato più ricco e più pacifico). Re-.. 

San propone invece una via diretta e definitiva, 
e centinaia di pagine spese a inseguire obie

zioni e dubbi, anche pignolescamente, pedan
temente, conducono infine al chiaro e persua
dente invito a considerare gli animali dei veri 
•agenti morali». Scrive Salvatore Veca nell'intro
duzione al libro che la teoria di Regan «è una 
teoria dei diritti morali. Essa è basata sull'idea 
centrale per cui qualsiasi individuo, animale 
umano o non umano, ha diritto a uguale rispet
to in quanto è egualmente dotato di valore ine
rente. Si può in ogni caso sostenere che un indi- * 
viduo ha valore non strumentale in quanto ha 
un valore che è indipendente dalle valutazioni o 
dai desideri, dagli interessi o dalle preferenze di 
altri. È un fine a sé; non un mezzo o un arnese, 
una risorsa per altri». Gli animali sono per Regan 
•soggetti di vita» e quindi titolari di diritti pieni e. 
inviolabili. Per questo, semplicemente ma inde
rogabilmente, è vietato cacciarli, maltrattarli, vi
visezionarti, usarli da cavie. Per questo è giusto 
- prima che salutare - il vegetarianesimo. È im
possibile riassumere l'ampio e dettagliato ragio- ' 
nane di Regan. Basti dire, infine, che argomenta ' 
a lungo le verità semplici, lampanti, che spesso 
il lunguaggio della politica, come quello dello ' 
spettacolo, riesce a confondere e a mistificare. 
Non è un libro «verde» questo di Regan, è un li
bro «giusto». , 

Tom Regan • 
«I diritti animali», Garzanti, pagg. 564, lire 35.000 ~ 
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«Aspettiamo 
i cappotti» 
Oggi vigili 
in borghese 
; • * ' Da oggi riconoscere 
un vigile urbano agli incroci 
sarà più difficile. Capiterà di 
vederne in montgomery o 
In toden, infagottati in cap
poni di spigato grigio con la 
cima, con sciarpe colorate 
fin sotto il naso, avvolti In 
colletti di pelliccia. Il Comu
ne infatti non ha ancora 
provveduto a distribuire il 
corredo invernale comple
tò, Cosi i vigili hanno an-

' nunclato che andranno a 
dirigere il traffico in abiti ci
vili. 

Ma non si prolesta solo 
per I cappotti blu Ieri po
meriggio l'assessore Piero 
Meloni è stato vago anche 
su tutti gli altri impegni presi 
dopo lllungo braccio di fer
ro con la categoria. Non si è 
«apulo niente delle moto e 
delle • nuove macchine. 
Niente sulla ristrutturazione 
della centrale operativa che 
dovrebbe essere compresa 
di radio-trasmittenti nuove. 
Niente, infine, del fantoma-

co «Git», gruppo intervento 
- antitraffico o •task-force». Il 
nuovo incontro tra assesso
re e sindacalisti è stato fissa-

. lo per venerdì prossimo ma 
in quella sede si parlerà so
lo ed esclusivamente della 
•task-force». Per il resto l'as
sessore rimanda alle colen
de greche. SI deve aspettare 
anche per i calzini pesanti?. 
si domandano i vigili. 1 rap
presentanti Cgil Osi e Uil 
Ezio Matteucci, Mario Ca-
nuzzl e Sandro Bisema non 
sono affatto soddisfatti. «Fi
nora - dicono - l'ammini
strazione latita, prende im- • 
pegni e poi non li concretiz
za». C'è da fare, anche il 
nuovo regolamento di poli
zia urbana. Per accelerare i 
tempi ieri i sindacati si sono 
Impegnati a presentare le 
loro contro-proposte sui 

. primi 10 articoli «La propo- : 
' sta preparata dal Comune 
• ormai è sorpassata», ha di

chiaralo - Matteucci della 
Cgil. ^ 

260 miliardi 
per un tugurio 
Sugli scandali 
solo rinvìi 

V ' V •"--•/' 

• - Una veduta della Pantanella L'Università 
l'acquisterà da Romagnoli che costruirà anche I 

nuovi edifici. Costo: 260 miliardi 

Un contratto dell'università 
buono solo per Romagnoli 
Si acquista 1 ex Pantanella 
a prezzi esorbitanti ^ ; 
Il pentapartito salva Sbardella 
niente inchiesta alla Regione 
lì Comune rimandatutto : 
alla commissione trasparenza 
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jléri la «pantera» si è impadronita del dipartimento di studi orientali. «Ancora contro Ruberti» 

La pantera della «Sapienza» ha ripreso l'occupazio
ne, leti sera, alcwi studenti Risono impossessati di-
alcuni locali, nella facoltà di Lettere. «Occupato il di
partimento di stùdi orientali», «La pantera è tornata», • 
si leggeva su alcuni cartelli. Sempre nel primo ate
neo cittadino, disagi ad Architettura. Per ottenere il 
«passaggio di cattedra», da 4 giorni, gli studenti fan
no la coda. Notti all'addiaccio, per un certificato. 

QIAMPAOLOTUCCI 

:- L'aula di Lettere occupala alla Sapienza 

• • Solo alcuni locali, ma si 
chiama comunque «occupa- ' 
zione». La pantera è tornata, 
ieri sera, nella facoltà di Lette- > 
re. «Lettere In lotta»: sotto que
sto slogan, una cinquantina di 
studenti ha occupato, appena 
sciolta un'assemblea, il dipar
timento di Studi orientali, al 
primo piano dell'edificio. In 
pochi minuti, come d'incanto, ; 
sono ricomparsi pennarelli, 
cartelli, e scritte «voraci». «Oc
cupato il dipartimento di studi 
orientali», «La pantera e toma- ; 
ta», «In movimento». Poi, una 
poesiola d'iniziazione e appel
lo a «chi ci sarà»: «Lettere in tot-
ta...e allora tutti in movimen-
to...Partecipa, crea, discu-
tL.balla, canta, c'è posto per 
tutti (o quasi)». 

All'interno di un'aula, quat

tro studenti discutono del blitz 
pomeridiano. «Passeremo qui. 
la notte, come quando abbia
mo occupato all'inizio dell'an
no». Poi, spiegano: «Questi io-
cali sono rimasti inutilizzati per 
anni. Evidentemente non servi-, 
vano. Perciò, se ce II prendia
mo, non togliamo niente a 
nessuno». 

Gli slogan e 1 disegni si an- ' 
nunciano (stanno ancora ve
nendo alla luce) «duri». Stelle 
a cinque punte, richiami al
l'autonomia (lo schieramento 
politico) • e contestazione ; 
aspra di Ruberti, di leggi e dise
gni di legge sull'Università. 
•Contestiamo il "plano" Ruber
ti, il tentativo di privatizzare l'u
niversità, la mancanza di spazi 
politici». E, per quanto riguar
da l'ateneo romano: «Qui den

tro circola ancora la polizia, è-
un luogp.completamente.4nili-
tarizzato». • "" "•' 
-GII altri studenti, i non-occu
panti, sembrano non accor
gersi di, niente. Passeggiano 
nei corridoi, non c'è il clamore 
di altre volte. In rettorato, la 
notizia è arrivata subito. E il 
preside della facoltà di Lettere, ' 
Achille Tartaro? «Non ne sa an
cora niente • dicono gli occu
panti-. Lo abbiamo fatto in 
un'ora propizia, alle cinque 
della sera». 

- La pantera, cessate le occu
pazioni dello scorso Inverno, 
aveva ridato vita alla protesta, '" 
in questi ultimi mesi, con una 
serie di assemblee. La conte
stazione era diretta contro il 
ministro Ruberti e il rettore-
Giorgio Tecce. Gli studenti la
mentavano che. finita la •gran
de paura», I «dirigenti» locali e 
nazionali avessero cercato di 
restringere «1 già minimi spazi 
di espressione e confronto po
litici-. La mini-occupazione di 
Ieri potrebbe essere un segna
le di ripresa del «movimento»? 
L'impressione è che ci sia trop
po poca euforia, che manchi 
l'entusiasmo di "allora". Ma le 
impressioni, rispetto al movi
mento "90, sono suite quasi 
sempre sbagliate. 

Madre e figlia 
muoiono bruciate 

neQate 
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Rinviato 
al 29 
lo sciopero 
di bus e metro 

Adlia 
Incendio 
in una palazzina 
Tre feriti 

Non si potrà fare il pieno ma almeno i mezzi pubblici saran
no in funzione. È stato rinviato al 29 novembre prossimo lo 
sciopero nazionale degli autoferrotranvieri indetto da Cgil, 
Cil e Uil. I benzinai, invece, hanno confermato l'agitazione 
già annunciata. I distributori hanno chiuso le pompe da ieri 
sera alle sette e non le riapriranno fino a sabato mattina. Do
mani invece saranno in sciopero i macchinisti della metro
politana della linea B. che garantiranno il servizio solo tra le 
7 e le 8.30. le 12 e le 13,30, le 18 e le 19.30. Mentre il Collegio 
metropolitano dei difensori civici di Roma ha giudicato deci
samente negativa una forma di lotta che penalizza i cittadi
ni, l'Istituto nazionale per le tradizioni popolari ha precisato 
che il sevizio di Acquabus funzionerà regolarmente. Ci sono 
quattro battelli che collegano Trastevere con il Foro Italico. 
Approdi: isola Tiberina, ponte Cavour, ponte Duca d'Aosta. 

Esplosa ieri sera alle sette e 
cinquanta una bombola del 
gas in via Giuseppe Fagnano 
1. Provocata probabilmente 
da una fuga, ha scatenato 
un incendio in cui sono ri-

• •' maste ferite tre persone. 
" ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ M ™ " " Due. le gemelle di 25 anni 
Concetta e Giuseppina Sparacino, sono state medicate e 
giudicate guaribili in dieci giorni. Antonio Stronati, di 35 an
ni, è invece ricoverato in prognosi riservata al Sant'Eugenio. 
L'incendio ha distrutto i due appartamenti al piano terra del 
villino quadrifamiliare, che è stato comunque dichiarato tut
to inagibile dai vigili del fuoco. Gli abitanti hanno dovuto 
sgomberare. 

Ermanno Bizzocchi, uno dei 
datori di lavoro di Simonetta 
Cesaroni. l'impiegata uccisa 
il 7 agosto scorso in via Po
ma, ha chiarito con i giorna
listi la sua posizione. Bizzoc-

- chi è una delle quattro per-
•••••••••«••••••••m^mmmmm sone il cui gruppo sangui
gno ( "A" ) è risultato uguale alla traccia trovata dagli inqui
renti sulla porta dell'ufficio in cui avvenne l'omicidio. Doma
ni il pm Catalani dovrebbe emettere gli avvisi di garanzia per 
lui e per Giuseppa De Luca, Mario Vanacoree un impiegato, 
perchè si sottopongano al test del Dna. Bizzocchi ha voluto 
ricordare che fin dal 5 agosto era in ferie in Calabria, con un 
alibi già verificato. Eci tiene a precisare che nella richiesta di 
Catalani si paria di quanti hanno avuto la possibilità di en
trare In via Poma e lasciare anche accidentalmente del san
gue, mentre per chi ha il gruppo "A" si parla di «indagati». 

Da ieri le auto elettriche pos
sono circolare per il centro 
senza dover esibire permes
si. Lo stabilisce una delibera 
del Comune commentata 
positivamente da Gianfran-
co Amendola in una lettera 

* ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ a Carraro e all'assessore An
gele. Amendola suggerisce anche i prossimi passi necessari: 
sviluppo del trasporto pubblico e sua metanizzazione, ridu
zione dei permessi e divieto di circolazione in centro pie le 
macchine diesel. 

Via Poma 
Bizzocchi 
chiarisce 
la sua posizione 

Campidoglio 
Auto elettriche: 
via libera 
per il centro 

Roma-Fiumicino 
Polemiche 
per la chiusura 
Acotral 

Il 19 novembre cesserà il ser
vizio Acotral Roma - Fiumi
cino, sostituito dai treni che 
vanno da Ostiense all'aero
porto. Contro la decisione 
sono state già raccolte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 23.000 firme e lunedi l'Air!!-
•»•»»»»»••»•»••»•»•»••»•»»»»»•»•••••«•*• ne operators commlttee del
l'aeroporto ha inviato una lettera a! ministro dei Trasporti in 
cui. in rappresentanza di tutte le linee aeree estere, chiede 
che la linea non venga abolita. Il treno infatti ferma in un so
lo punto e senza servizio di facchini né permesso di usare i 
carelli, mentre l'Acotral fa varie fermate nell'aeroporto. 

Colosseo 
Progetto 
controllo 
via satellite 

Al convegno del Cnr sulla 
geofisica della terra solida, 
la facoltà di Ingegneria della 
Sapienza ha presentato un 
progettoper controllare la 
stabilità del Colosseo con il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ satellite. L'esperimento con-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ™ ™ l " — listerebbe nell'installare un 
ricevitore alla base del monumento e collegarlo con un altro 
messo sul tetto della facoltà a San Pietro in Vincoli. In questo 
modo, il satellite potrà misurare ogni Impercettibile movi
mento geologico della struttura di base del Colosseo, per
mettendo di identificarne i punti critici. 

ALESSANDRA BADUEL 

I L'aggressore, uno slavo, vive al Portuense, nel casale dove aveva già tentato uno stupro 

Tenta di violentare una quindicenne 
La ragazza riesce a fugare e lo fa arrestale 

J Arrestato per tentata violenza carnale Zvonimir Gli-
M var. di 35 anni, già arrestato per lo stesso reato lo 
|if- scorso 30 agosto. Nella notte di sabato ha aggredito 

1 una ragazza di 15 anni che dormiva nel casale ab
bandonato di via Bandini, dietro piazzale della Ra-

: dio: Glivar vive II insieme ad un gruppo di persone 
j senza tetto. Ed è sempre li che si svolse, lo scorso 
L" agosto, l'altro tentativo di violenza. 

ALESSANDRA BADUEL 

• l Nuda e terrorizzata, la ra
gazzina di soli quindici anni 
correva a perdifiato nel buio di 
via Volpato, accanto a piazza
le della Radio, cercando qual
cuno che l'aiutasse. Zvonimir 
Glivar, uno slavo di 34 anni, 
aveva appena tentato di vio
lentarla Il vicino, nel casale ab
bandonato dove la giovane, 
scappata dalla sua casa in 
Campania, era finita a dormi
re. Erano le tre e mezza della 
notte tra sabato e domenica 

scorsi, quando due carabinieri 
hanno soccorso la ragazza e 
l'hanno immediatamente por
tata al San Camillo. Ancora 
sconvolta, la giovane, ha rac
contato tutto e dato un indiriz
zo: via Baccio Bandini, dietro 
l'angolo di. via Volpato.-Ed in 
fondo alla via senza uscita, i 
carabinieri hanno trovato ed 
aperto lo stesso cancello rotto 
e arrugginito per cui erano 
passati, lo scorso 30 agosto, gli 
agenti del commissariato San 

Paolo. Anche quella volta si 
trattava di una denuncia per 
tentata violenza carnale. Ed 
anche allora, come questa vol
ta. Zvonimir Glivar è stato arre
stato. 

Denunciato insieme ad un > 
inglese da Antonio Mazzarella -
e Adriana B., una coppia di • 
giovani ex tossicodipendenti 
che in agosto abitavano 11 in 
via Bandini. Glimar, di nuovo 
in libertà, era tornato a vivere' 
nel casale. Immersa In un 
mucchio di sterpaglie, bidoni 
vuoti e sporcizia, la casa diroc
cata è da anni uh punto di rife
rimento per quelli che non 
sanno dove andare a dormire. 
C'è chi ci abita in pianta stabi-

. le, con allacci della luce di for
tuna e niente acqua né vetri al
le finestre. In mezzo agli altri, 
anche un bambino tedesco di 
otto anni: la madre non hai-
soldi per permettersi altro, ma ' 
riesce a mandarlo a scuola a 

Trastevere. Adriana B. e il suo 
compagno Antonio Mazzarel
la non ci sono più. In quella 
notte di fine agosto lui era fini
to in ospedale gonfio di botte, 
con il viso sfigurato. Era riusci
to a difendere Adriana, e lei 
poi aveva denunciato gli ag
gressori. Aggiungendo il gior
no dopo con i cronisti altri rac
conti sull'Inglese e lo slavo. 
«Una volta uno di loro - rac
contava la donna - ha tenuto 
una ragazza sequestrata qui di 
fronte, in un capannone ab
bandonato, per tre giorni. Non 
la taceva mai uscire. Alla fine 
gli altri sono intervenuti per li
berarla». ,, 

. Questa volta, però, il seque
stro non è riuscito. «La ragazzi
na - racconta il maresciallo 
Pesce della compagnia di Tra
stevere - ha avuto tempera
mento, ha reagito subilo ed è 
fuggita». La giovane, che ora i 
genitori sono venuti a ripren

dersi, era scappata di casa po
co tempo fa, in piena crisi con 
la famiglia. Venuta a Roma da 
qualche giorno, per strada ave
va conosciuto Patrizia. E la gio
vane l'aveva portata à dormire 
nel casale di via Bandini.'A 
notte fonda, Il tentativo di Zvo
nimir Glivar. «Mi ha tolto tutto, 

. io lottavo, mi ha anche spac
cato gli occhiali - ha racconta
to la ragazza - Non sapevo più 
come fermarlo. Sono riuscita a 

! divincolarmi e fuggire. Anche 
se ero nuda, pensavo solo a 
correre lontano». 

. Quando I carabinieri1 sono 
arrivati a via Bandini. Glivar si 
aggirava seminudo tra le ster
paglie. «Sto cercando la mia 
ragazza - ha detto - che è in 
strada là fuori rutta nuda». In 
una stanza del casale, c'erano 
i vestiti della quindicenne ed i 
suoi occhiali rotti. Lei, vista la 
foto sul passaporto dello slavo 

• In ospedale, ha confermato. «È 
lui il bastardo». - ''• 

Degrado negli istituti romani: domani la manifestazione degli studenti 

«Pulite o la scuola chiude» 
Diffida dell'Usi a due elementari 
Trenta giorni per mettersi in regola con le norme 
igienico-sanitarie. La diffida per le elementari «Tren
to e Trieste» e «Amendola» è stata fatta dalla Usi nel
l'ambito dell'indagine condotta dalla magistratura 
su venti scuole romane, risultate tutte insufficienti 
per igiene e qualità degli ambienti. I tecnici hanno 
chiesto la chiusura del «Salvemini». Domani la ma
nifestazione degli studenti. 

ANNATARQUINI 

• • Due scuole elementari 
sono state diffidate a mettersi 
in regola con le norme igienico 
sanitarie. Per un istituto è stata 
invece chiesta la sospensione 
dell'attività didattica. Venti, 
scuole ispezionate sono risul
tate tutte insufficienti per igie
ne e qualità degli ambienti. I 
provvedimenti «anti-degrado» 
sono stati proposti dagli ispet
tori delie Usi nell'ambito delle 
indàgini che il giudice Di Mau
ro e il suo vice Elio Cappelli, 
stannd'eonducendo in alcune 

scuole della capitale dopo I 
numerosi esposti arrivati negli 
ultimi mesi alla magistratura. 
E. proprio contro il degrado, 
domani mattina gli studenti 
medi scendono in piazza. 

Sono state venti le ispezioni 
ordinate dalla magistratura in 
altrettante scuole romane. E 
venti sono stati 1 casi in cui gli 
ispettori hanno riscontrato si
tuazioni Igienico-sanitarie •pe
ricolose per la salute del perso
nale insegnante e degli alun
ni». Le scuole per le quali sono 

stati presi provvedimenti sono 
le elementari «Trento e Trie
ste», alla quale la Usi ha dato 
60 giorni di tempo per mettersi 
in regola con le norme di legge 
e I' «Amendola» che ha avuto 
invece 30 giorni. Per l'istituto 
tecnico commerciale «Salve
mini» invece, dove gli studenti 
già da lunedi si astengono dal
le lezioni per protestare sulle , 
precarie condizioni ingieniche 
del loro istituto, gli ispettori 
della Usi hanno chiesto la so
spensione dell'attività didatti
ca a causa della presenza di 
topi. 

Secondo il rapporto che i 
medici della Usi hanno inviato 
al procuratore Elio Cappelli so
no finite sotto inchiesta per 
inadeguatezza dei servizi igie
nici e per la sporcizia del loca
li: la materna «Beata Vergine 
del Carmelo*, quella di Monte 
Compatri e Rocca di Papa: le 
scuole elementari «Pallavicini», 
•Padre Lais», e «De Gasperis»; 

la media «Pisacane»; il liceo 
scientifico «Manfredi Azzarita», 
il professionale «Tommaso 
Confalonieri» e l'istituto «Tec
nico cine-tv». 

Intanto, dopo le manifesta
zioni di Torino e Milano contro 
il degrado della scuole e per il 
diritto allo studio, gli studenti 
romani si sono dati appunta
mento domani mattina alle 
9.30 in piazza Esedra. >Da Pari
gi a Roma, passando per Mila
no» lo slogan con il quale do
mani gli studenti scenderanno 
in piazza. La manifestazione è 
stata organizzata dal coordina
mento degli studenti delle 
scuole di periferia ed ha avuto 
l'adesione della Fgci. Il corteo, 
che è stato autorizzalo dalla 
questura, si snoderà per le vie 
del centro. Dopo l'appunta
mento in piazza Esedra, il cor
teo dovrebbe sfilare per piazza 

idei Cinquecento, via Cavour, 
via dei Fori Imperiali, e conclu- -
densi, poi, in piazza Santi Apo
stoli. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

L'incendio è divampato di notte in una casa a Nuova Ostia 
Angela, quattro anni, soffocata dal fumo mentre dormiva 
La mamma è rimasta carbonizzata tentando di salvarla 
L'unico superstite è il padre. Le cause sono accidentali 

Intrappolate dalle fiamme 
muoiono madre e figlia 
Una bambina di quattro anni e la mamma sono 
morte la scorsa notte in un incendio divampato per 
cause apparentemente accidentali nella casa popo
lare dove abitavano, in via Manno Fasan, a Nuova 
Ostia L'unico superstite è il padre della bambina, 
Arnaldo La Rocca. In un pnmo momento era stata 
avanzata l'ipotesi che fosse.stato lui ad appiccare il 
fuoco Dichiarati inagibili tre appartamenti. 

ANDRIAQAIARDONI 
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• • La piccola Angela l'han
no trovata nel suo lettino Sem
brava ancora addormentata 
Ad agosto aveva compiuto 
quattro anni II corpo carbo
nizzato della mamma. Marisa 
Pacino, 44 anni, era riverso sul 
pavimento della stessa stanza, 
tra la culla e il letto matrimo
niale. Non ce l'ha latta a rag
giungerla, aportarla in salvo al 
di la di quel muro di fuoco che 
in pochi istanti, la scorsa notte, 
ha ridotto In cenere li minu
scolo appartamento di pro
prietà Armellini dove vivevano, 
in via Marino Fasan 49, a Nuo
va Ostia L'unico superstite e il 
padre della bambina. Alfredo 
La Rocca. 61 anni, grande in
valido civile e affetto da crisi di 
epilessia, che nel tentativo di 
spegnere l'incendio ha riporta
to alcune ustioni non gravi al 
volto e sul corpo. Dopo una 
giornata trascorsa nella caser
ma, del carabinieri per rico
struire la dinamica dell'Inci
dente, è stato ricoverato all'o
spedale Crassi di Ostia. Della 
palazzina, sono tre gli apparta
menti dichiarati inagiblli, com
preso quello della tragedia. Le 
altre due famiglie sono state ai

tar? 

loggiate in altrettanti bungalow 
al Country Club camping a 
Castel Fusano 

Sono accidentali le cause 
dell'incendio, almeno stando 
ai primi riscontri delle Indagini 
dei carabinieri della compa
gnia di Ostia coordinate dal so
stituto procuratore Sante Spi
naci Un corto circuito che si 
sarebbe sprigionato per so
vraccarico da una presa multi
pla nel salottino dell'apparta
mento L'ipotesi del dolo, 
avanzata in un primo momen
to anche sulla base di alcune 
testimonianze interpretate fret
tolosamente, t stata esclusa 
dagli investigatori, pur con un 
lieve margine di dubbio, nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

L'allarme è scattato poco 
prima dell'alba di ieri, verso le 
S Ma quando I carabinieri e I 
vigili del fuoco sono arrivati sul 
posto, le fiamme uscivano al
tissime da quel balconcino al 
secondo piano dello stabile. 
Le scale erano Invase dal fumo 
e dagli inquilini che tentavano 
di fuggire in strada Di fronte 
alla porla d'ingresso dell'inter
no 9, divorata da! fuoco, c'era 

Alfredo La Rocca Immobile, 
intorpidito dallo choc, incapa
ce di (uggire o di buttarsi nel 
fuoco per salvare la figlia e la 
convivente Indossava soltanto 
il pigiama Due vigili sono riu
sciti a superare il fronte dell in
cendio e ad entrare nella stan
za da letto per riuscirne subito 
dopo con in braccio la piccola 
Angela Le fiamme non I ave
vano raggiunta, ma per alme
no un quarto d ora aveva respi
ralo fumo È morta mentre 
un'ambulanza la portava a tut
ta velocità ali ospedale di 
Ostia Per Marisa Pacitto non 
cera nulla da fare L'hanno 
trovata riversa in terra, supina, 
semicarbomzzata 

«È stata Marisa a svegliarmi, 
erano le cinque mi ha detto 
che c'era il fuoco nel salone!-
no - ha poi raccontato ai cara-
binlcn Arnaldo la Rocca - Sia
mo andati di la, mentre tenta
vo di spegnere ho detto a Mari
sa di tornare dalla bambina 
Non credevo che le fiamme 
potessero arrivare in camera 
da letto» Insomma una trage
dia scaturita dalla fatalità e da 
un grossolano errore di valuta
zione 

Arnaldo La Rocca e Marisa 
Pacitto convivevano da circa 
dieci anni Una relazione spi
golosa, fatta di continue liti, 
denunce reciprochee puntuali 
riappacificazioni, solo in parte 
mitigata dalla nascita di Ange
la La donna, ritardata menta
le, aveva avuto altri due figli, 
ma il tribunale per 1 minori ne 
aveva disposto l'affidamento 
ad altrettante famiglie non rite
nendola in grado di provvede

re a loro Arnaldo La Rocca fi
sico possente, quando aveva 
vent'anni lavorava come ope
raio per le Ferrovie Un giorno 
decise di spostare un tavolo di 
pietra sollevandolo di peso e 
poggiandolo in testa Una ve
na strozzata, un grumo di san
gue al cervello, lunghi mesi in 
coma dopo una delicatissima 
operazione al cervello Manu-
sci a sopravvivere, per poi ras
segnarsi a convivere con quel
le crisi più o meno frequenti di 
epilessia E con un insopprimi
bile istinto di diffidenza verso 
la gente Quell istinto che ave
va reso pessimi i suoi rapporti 
con i vicini di casa. Quell'istin
to che l'aveva spinto a non 
mandare all'asilo Angela, solo 
perché «non si fidava» 

Ih riva al mare di Nuova Ostia 
un Bronx firmato Armellini 
Il tfironx» del litorale. La zona-ghetto. Il suo «cuore» 
è piazza Gasparri, le sue «artene» sono via Fasan, via 
Picchio, via Forni. È Nuova Ostia con i suoi 58 edifici 
costruiti dal '68 al 71 da Renato Armellini, il «palaz
zinaro». Case fatte con sabbia impastata ad acqua di 
mare. Ma non è soltanto «degrado edilizio». Gli «ar-
mellmiani», tonfanti 20 chilometri dal Campidoglio, 
sono abbandonati da Roma. 

wm Qualcuno l'ha definito 
B •Bronx» del litorale Comin
cia da piazza Gasparri, passa 
per via Enea Picchio, via Ma
rino Fasan, via Antonio For
ni, Il cuore di Nuova Ostia, la 
zona-ghetto del quartiere ro
mano completamente ab
bandonata dall'amministra
zione capitolina. Da quasi un 
ventennio le 1080 famiglie 
che vi abitano sono costrette 
a vivere in condizioni impres

sionanti Quelle case realiz
zate dal 1968 al 1971 dal co
struttore romano Renato Ar
mellini, e utilizzate dal Co
mune per trasfenrvi gli sfrat
tati e i baraccati delle zone 
periferiche della capitale, 
stanno «crollando» da dieci 
anni Come le altre case del 
•palazzinaro», alla Magliana. 

I muri fatti con sabbia e ac
qua di mare, i materiali di 
scarto delle tubature, hanno 

fatto di questi appartamenti 
di Nuova Ostia un «monu
mento alla muffa» I difetti di 
costruzione dei 58 fabbricati 
acquistati o affittati (il con
tratto di affitto che il Campi
doglio paga alla società «Iro-
la» di Armellini ha raggiunto 
la cifra di 2,7 miliardi l'anno 
dal Comune ed è rinnovato 
(ino a tutto il '90), quelle ina
dempienze che hanno costi
tuito lauti guadagni per il 
•palazzinaro», ma che hanno 
portato al crollo di balconi e 
alla spaccatura degli intona
ci, sono soltanto uno dei 
•drammi» La manutenzione, 
di competenza comunale, 
praticamente non esiste An
cora a gennaio, e la storia si 
ripete ogni anno, a comin
ciare da novembre, i riscal
damenti in moltissime abita
zioni non funzionano L'ina

deguatezza delle caldaie a 
sopportare la pressione svi
luppata e la fatiscenza del si
stema di distnbuzione non 
consentono, Infatti, l'utilizza
zione degli impianti Solo per 
brevissimi periodi e dopo nu
merosissimi interventi mec
canici, spesso pagati dagli 
stessi inquilini, il riscalda
mento ha raggiunto livelli di 
sufficienza Bollenti pianter
reni e gelide soffitte sono in
vece la'normalità» 

E qualsiasi danneggia
mento tecnico che preveda 
interventi ordinari o straordi
nari viene disatteso E dal 
1985, poi, la circoscrizione 
non ha più neanche i fondi 
annuali (800 milioni) che le 
permettevano di «mettere le 
toppe» d'emergenza 

Ma non è soltanto la fati
scenza delle case a fare il de-
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grado di Nuova Ostia LI dove 
manca tutto, dove l'arrivo 
della nettezza urbana è una 
chimera, dove i bambini gio
cano tra copertoni bruciati e 
carcasse d'auto abbadonate 
da anni, gli atti di vandalismo 
e di piccola delinquenza so
no ali ordine del giorno La 
sensazione di abbandono, 
anzi la certezza di essere 
•troppo lontani» dal Campi
doglio ha scatenato una sene 

di proteste Ma dal colle che 
dista soltanto venti chilome
tri da Nuova Ostia, è arrivato 
poco o nulla 

L'Istituto autonomo case 
popolari e la Regione Lazio 
hanno datola loro disponibi
lità a lasciare una riserva di 
alloggi da destinare ai «dan
nati* delle case Armellini Ma 
per ora ci sono soltanto i 90 
appartamenti Iacp di via del-
I Appagliatore che faranno la 

felicità di pochissimi Per gli 
altri umidità, degrado e ab
bandono saranno ancora gli 
indesiderati compagni di vita 
in attesa che diventi realtà un 
progetto Quello di realizzare 
su un'area della Xlll circo
scrizione una nuova «citta» di 
circa 700 abitazioni Tanto 
dovrebbe bastare visto che 
altri 300 «armelliniani» si so
no detti disposti a trasferirsi 
in altre zone della capitale 

È morto Angelo Dainotto 
La vita e i progetti 
di un solitario 
che amava la gente 

SANDRO MORELLI 

•H E morto Angelo Daino! 
lo iscritto al Po dal 1969, per 
anni dirigente della federazio
ne romana I funerali si svolge
ranno oggi alle 1530 In via 
donnone 5 si terra l'orazione 
funebre 

Ventanni fa. chiusi dentro 
una macchina affumicata, a 
conclusione di una delle tante 
discussioni dopo la riunione in 
sezione, Angelo Dainotto 
Francesco ed io decidemmo 
che «Angelino», che allora ave
va 25 anni ma era già docente 
universitario a Siena non 
avrebbe dovuto andare in 
America per la specializzazio
ne perché ormai era venuto 
anche per lui il momento di fa
re la sua «scella di vita» Cera
no troppe cose da fare qui da 
noi, nel partito per il partito 
Partire sarebbe «.tato come 
fuggire E Angelo non parti La
scio I università e scelse la sua 
strada con noi con gli amici 
ed i compagni (tanti tantissi
mi) che gli hanno voluto bene 
e non lo dimenticheranno 

Fu I Alleanza contadini e poi 
il partito segretano della zona 
Nord responsabile della sezio
ne economica della Federa
zione Poi il sindacato nella 
segreteria della Camera del La
voro Nel 1982 chiese di toma-
re a lavorare al partito La sua 
vera passione Volle occuparsi 
dell organizzazione Aveva 
idee nuove Voleva metterle al
la prova 

lo che allora ero segretano, 
avevo qualche perplessità. 
Proprio l'organizzazione7 Di 
Angelo conoscevo bene l'intel
ligenza acutissima, la compe
tenza negli studi di economia, 
consolidata dalla pratica poli
tica e da una cultura vasta e 
poliedrica, assai più di quanto 
non potesse apparire, la gran
de capacità di collegare idee, 
conoscenze, di costruire pro
getti originali, di produrre in
novazione Ma proprio l'orga
nizzazione? Mi convinse per
ché era Angelo Perché Angelo 
era il contrario del funzionano 

di partito «come da manuale» 
Perché Angelo avrebbe potuto 
•umanizzare» il nostro modo 
burocratico di fare politica e, 
soprattutto di fare organizza
zione Perché Angelo era un 
democratico vero nel profon
do, e lo era perché credeva 
nella gente, nei compagni, nel 
partito Perché amava profon
damente la gente, i compagni, 
il partito E venne ricambiato 
con naturalezza Angelino fu, 
in sé questa innovazione nella 
nostra vita di partito con uno 
stile controcorrente nel bene 
e nel male a suo modo candi
do anche ingenuo in fondo 
perché sempre disinteressato, 
pulito dentro cristallino In 
quegli anni si manifesto, viru
lento il male che lo avrebbe 
via via consumato Angelo sa
peva di che si trattava Ebbe fi
no ali ultimo, un coraggio 
enorme Riuscì a vivere conti
nuando a fare progetti Progetti 
di lavoro e progetti di vita Non 
sempre andati a buon fine 

Era un solitario che amava 
la gente Negli ultimi anni ha 
vissuto appartato Gli pesava II 
male ma non lo dava a vedere 
Quando era in compagnia, 
purtroppo sempre più rara-. 
mente, nemergeva vivissima la 
sua grande passione per la vi
ta per i grandi valon della giu
stizia e soprattulo dell'onestà 
individuale e collettiva e. per 
questo per il partito La pas
sione politica e. prima ancora, 
civile, si stemperava poi in 
continue battute di esilarante 
ed intelligente umorismo Vere 
e proprie «gags» 

Passione ed intelligenza, ri
gore e tolleranza, serietà e fi
nissimo umorismo Angelino 
fu tutto questo Ma fu, prima di 
tutto, un uomo giusto e onesto 
che cerco e conobbe il Pei per
ché II trovò il luogo dei giusU e 
degli onesti che amava soprat
tutto per questo e per questo 
sentiva «compagni» Grazie, 
caro carissimo compagno ed 
amico Angelo Dainotto 

Lega delle cooperative 
«Sbloccare l'avvio del Peep 
per costruire 12.000 case» 
• • «Da anni attendiamo l'av
vio del secondo Peep Sbloc
carlo significa costruire 12 000 
alloggi, attenuare le tensioni 
sociali e la crisi del settore edi
le» Enzo Proietti, presidente 
della Lega delle cooperative, 
ha aperto cosi ieri pomeriggio 
un convegno contro il blocco 
del secondo Piano di edilizia 
economica e popolare cui 
hanno partecipato anche il 
sindaco Carrara, l'assessore a) 
piano regolatore Antonio Ge-
race, de, ali edilizia privata Ro-
binio Costi psdi, e il consiglie
re comunale comunista Piero 
Satvagni E di ien la decisione 
del consiglio di stato di so
spendere I annullamento del 
Tar per la realizzazione del 
Peep nella zona di Roccafiori-
ta. che verrà discussa definiti
vamente il 22 gennaio prossi
mo L'avvio delsecondo Peep, 
che comporterebbe la realiz
zazione di 94 000 stanze, è 
bloccato perchè manca un cri
terio di indennità di espropria
zione, che consente ai proprie
tari terrieri interessati a cedere 

le aree a prezzo di mercato, di 
ricorrere al Tar, bloccando le 
decisioni del comune in men
to all'esproprio del terreni. Il 
sindaco Carraio, insieme al
l'assessore Gerace, ha solleci
tato strumenti efficaci per grl 
espropn, che dovrebbero veni
re dalla legge sul regime dei 
suoli approvata al senato, im
pegnandosi per una seduta del 
consiglio comunale apposita 
sui problemi del secondo 
Peep 

Non basterebbe il recupero 
dell'esistente per risolvere l'e
mergenza alloggi7 «I bisogni 
della città sono cambiati», ha 
deto Piero Sahragm che ha pro
posto anche una soluzione per 
realizzare il secondo Peep «Si 

Enò utilizzare Roma capitale 
a legge prevede infatti la ri

qualificazione delle periferie, 
quindi I obiettivo del secondo < 
Peep Si sveltirebbero le proce
dure attraverso l'accordo di 
programma e la conferenza 
dei servizi E si avrebbe uno 
strumento per gli espropri» 

.1 
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Da dodici giorni le fogne rotte scaricano nell'androne di piazza Certaldo, alla Magliana 
Ieri gli abitanti hanno bloccato il traffico per protesta. Comune e costruttore si rimpallano le competenze 

Invasi dai liquami nel palazzo colabrodo 
Un blocco stradale ha paralizzato ieri per quasi due 
ore il traffico di via della Magliana. Una protesta, che 
avrà forse un seguito oggi, determinata dalle condi
zioni incredibili in cui si vive nelle case Armellini di 
piazza Certaldo. Un tubo rotto riempie da dodici 
giorni il palazzo di liquami, e Comune e costruttore si 
nmpallano responsabilità e competenze. «Con lui 
abbiamo sempre problemi» afferma l'assessore. 
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• • A bloccare la strada sono 
poche decine di persone an
ziani, donne, gente comune 
dalj'aria mite e Inoffensiva, ma 
che mostra ugualmente una 
grande determinazione, una 
rabbia che non si riesce a con
tenere Interrompono il traflico 
sulla Magliana, ali altezza del
l'imbocco della Roma-Fiumici
no, dalle 10,30 a mezzogiorno 
passato La polizia faticherà 
non poco per convincerli a so
spendere la protesta, minac

ciando alla fine un Intervento 
dì forza È accaduto ien matti
na e con buona probabilità og
gi si ripeterà la stessa Identica 
scena, a meno che il Comune 
di Roma o il costruttore Armel
lini non si decidano, net frat
tempo, a soddisfare le sacro
sante richieste delle novanta 
famiglie che abitano in uno dei 
palazzi più disastrati della zo
na. 

A convincere questa gente 
tranquilla a dare vita ad un 

blocco stradale, è il fatto di tro
varsi in una situazione davvero 
insostenibile, penosa, umilian
te Sono passati ormai dodici 
giorni da quando lo scoppio di 
alcune tubature ha nempito di 
liquami prima due apparta
menti, poi l'androne e I acces
so alle scale 41 tutto 11 palazzo 
Di un intervento per porre ripa
ro ai danni non se ne parla 
nemmeno Tutto questo acca
de in piazza Certaldo, a poche 
decine di metri da via della 
Magliana, in un immobile, uno 
dei tanti, che il Comune di Ro
ma gestisce in affitto da un pn-
vato ed affitta a sua volta al cit
tadini Ma queste case hanno 
una particolarità, che le ha re
se da tempo tristemente note, 
insieme a parecchie altre, si
tuate in diverse zone della cit
tà appartengono al costruttore 
Armellini Le loro condizioni 
sono a dir poco disastrose per
ché quando si tratta di assicu

rare manutenzione e servizi si 
crea regolarmente fra Armelli
ni e il Comune, una sorta di 
gioco delle parti di scaricaba
rile che impedisce qualsiasi in
tervento Ognuno dice che le 
spese toccano all'altro e chi ci 
va di mezzo sono sempre gli 
inquilini 

A vedere le condizioni in cui 
è costretta a vivere questa gen
te si stringe il cuore Appena 
passato il portone d ingresso 
una melma spessa si appiccica 
sotto le scarpe Accanto alle 
scale, da due metri circa di al
tezza un robusto zampillo 
scroscia sul pavimento, riem
piendolo di schiuma e liqua
mi Anche a una certa distan
za si sente forte I odore di fo
gna Ce un signore che esce di 
casa con I aria rassegnata Ap
pena superato l'ultimo gradino 
si china, prende in braccio la 
figlia in passeggino e la nmette 
a terra solo quando sono fuon 

La portiera dello stabile, Maria 
Anania, ricorda che anche le 
pulizie ordinarle del palazzo 
affidate da qualche tempo ad 
una ditta privata, lasciano 
sempre più a desiderare E le 
strutture7 «Cosa vuole, quando 
si lascia uno stabile per ven-
t anni senza un minimo di ma
nutenzione è inevitabile che 
succedano episodi come que
sto» 

Le traverste di questo com
plesso di case sono iniziate fin 
dalla consegna, vent'anni fa II 
primo segno che f materiali 
erano scadenti fu una fuga di 
gas, nel 1970 Da allora si sono 
susseguite proteste e denunce 
continue per gli inconvenienti 
più diversi Dodici giorni fa I ul
timo episodio un guasto al-
I impianto idrico ha fatto riem
pire di liquami un apparta
mento Per liberarlo almeno in 
parte da questa situazione, é 

stato praticato, dagli stessi in
quilini, un loro nei pavimento 
che consente ai liquami di sca
ricarsi al pianoterra E i diretti 
responsabili cosa hanno fatto 
nel frattempo? «Appena si è ve
n t a to il guasto ci siamo messi 
in contatto con Armellini - di
ce uno degli inquilini, Alvaro 
Troncarci!! - ma ci ha risposto 
che a lui II Comune deve già 
troppi soldi» Imtatissimo I as
sessore alla casa, Filippo Ama
to «Il Comune ha in affitto da 
privati 3 200 immobili e questi 
problemi Ci sono solo con Ar
mellini» Affrontare il problema 
dovrebbe comunque essere 
possibile con o senza l'aiuto 
del proprietario «Già da tre 
giorni - assicura l'assessore -
ho invitato la XV Clrcoscnzio-
ne a provvedere immediata
mente addebitando poi le 
spese allo slesso Armellini 
Non capisco perché non si sia
no ancora mossi» 

Centro 
Allarme 
per una finta 
autobomba 

• • L'allarme è scattato alle undici meno un quarto Davanti 
alla chiesa di san Marco nell'angolo di piazza Venezia vicino a 
via Botteghe Oscure e alla sede del Pei, e era parcheggiata una 
macchina sospetta Temendo che si potesse trattare di un au
to-bomba, gli artificieri sono intervenuti con tutte le cautele del 
caso Innescata una piccola canea allo sportello della Golf. 
I hanno fatta esplodere per poter perquisire la macchina senza 
corre il rischio di saltare in aria Ma dentro la vettura non e era 
nessun ordigno I vetri rotti, sono solo l'effetto del lavoro degli 
artificieri 

22 l'Unità 
Mercoledì 
14 novembre 1990 
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ROMA 

L'ateneo verserà la somma alla Sima 
società di proprietà dell'Acqua Marcia 
per l'acquisto dell'intera area 
e «un complesso immobiliare da realizzare» 

Affare per Romagnoli, non per la Sapienza 
Ma il consiglio di amministrazione 
ha approvato, con solo 6 voti contrari 
Favorevole il figlio di Vittorio Sbardella 

~M 260 miliardi per l'ex Pantanella 
|); Un contratto «preliminare» tra la «Sapienza» e la Si-

:•< ma, società dell'Acqua Marcia di Romagnoli. L'atee 
k neo. per 260 miliardi, acquisterà non solo i terreni, 

l ì ma anche «il complesso immobiliare da realizzare 
|% sull'intera area». L'università sembra pronta a paga-
% - re, anche se non dispone di un progetto. 11 consiglio 

•&& di amministrazione ha approvato. Tra i favorevoli 
yT Pietro Sbardella, figlio del capo andreottiano. 

rSP. 
OIAMPAOLOTUCCI 

£ f • • • «Forse «un po' troppo ar-
Ss dito». Fu questo il commento 

,.'S di buona parte dei consiglieri 
[*•;; di amministrazione. Poi si vo

to. Tra 120 favorevoli, docenti, 
1 professionisti, e, In qualità di 
: rappresentante degli studenti, 
\ Pietro Sbardella, figlio di Vittc-
'. rio, Itmnlpresenle liberto an-

iì* dreotrjano. I contrari furono 
} soltanto set E II rettore Giorgio 

giiTecce ebbe la delega per (ir-
? * mai* il contratto di compra-

t, vendita dell'area ex Pantanel
l a la. La-Sima gongola. Si tratta 
l\ della società proprietaria del-
E « l'area. T felice anche l'Acqua 

'Marcia di Romagnoli, a sua 
mf« vota proprietaria al 100» della 

Ut Sima ari (Società a responsa-
M biliU limitata). Fanno bene, 
f i perché* un buon affare. L'unh 
j£ versila «la Sapienza» si è impe-

Sala a versare 260 miliardi. 
sa avrà in cambio? La Sima 

io possiede I terreni, che dunque 
w passeranno di mano. Ma, nel 
flj «conratto preliminare di com-
*« prevendita di cosa futura», al
fe» stato nel luglio scorso, Ce di 
J« più. IJuntversKà non acquista 

soltanto terra (19824 mq), 
ma un -complesso immobilia
re da realizzare sull'intera 
area». Perchè si passi ai fatti, 
occorre tempo il contratto è 
solo •preliminare». Però, i fatti, 
per quanto futuri, pesano 

In pratica, la Sima possiede 
dei terreni e l'Università ha bi
sogno di spazi, dove dislocare 
nuove facoltà La procedura 
normale sarebbe stata quella 
di comprare un'area e, poi, in
dire una gara per appaltare i 
lavori. A vincerla, sarebbe stata 
la società costruttrice, che 
avrebbe fatto l'offerta più con
vincente, in termini economi
ci, di qualità del progetto, etc 
Invece, da 6 anni a questa par
te (allora era rettore Ruberti) 
si « deciso altrimenti A fare I 
lavori, a costrlre un nuovo pez
zo di università, sarà la società 
propnetana del terreni, che ha 
saputo davvero far fruttare la 
rendita fondiaria Naturalmen
te, le voci sulla convenienza 
della scelta si sprecano. Si par
la di un costo per metro qua
dralo (terreno più costruzio-

L'edlflcto 
della 
Pantanella 
In alto, 
la piazza 
del 
CampMorjllo 
Sotto, 
la sede 
della Regione 
alla Pisana 

Qualche esempio di questa 
anomalia L'ateneo non dispo
neva di fondi destinati alla 
Pantanella, l'emergenza extra-
comunitari rendeva l'area tut-
l'altro che neutra, il controllo 
sui lavori sarà pressoché inesi
stente (Il contratto prevede la 
consegna dei lotti chiave in 
mano) Ma, soprattutto, la «Sa
pienza» non dispone di alcun 
progetto quali facoltà saranno 
trasferite nei locali di nuova 
costruzione? Si parlava, anni 
fa, di Sociologia, di un centro 
congressi, di una casa dello 
studente Ora, delle facoltà di 
Legge ed Economia e Com
mercio Senza un piano speci
fico, con quali criteri sono stati 
fissati la quantità e 11 prezzo 
dei lotti da costruire? Le pareti 
di un laboratorio di ricerca so
no più sofisticate e quindi più 
costose di quelle di una sem

plice aula. Ma, nell'area, an
dranno laboratori di ricerca o 
semplici aule7 Una bozza del 
contratto fissava al 30% l'antici
po da versare alla Sima, prima 
dell'inizio del lavori Che e 
molto di più del 10 % previsto 
dalla legge Ovviamente, il gio
co è a somma zero* cioè, se 
per I ateneo I alfare è negativo, 
per Romagnoli è positivo Ven
de aree e lavoro, non subirà 
controlli di sorta, il prezzo non 
è affatto penalizzante per la Si
ma E lo dimostra il latto che, 
appena saputo dello stanzia
mento di 120 miliardi da parte 
del ministero dell'Università 
(titolare Rubertl) a favore del
la «Sapienza», è arrivata una 
lettera in consiglio di ammini
strazione- ora avete I soldi, 
possiamo iniziare, firmato Si
ma Il primo lotto? Novanta mi
liardi 

ne) al di sopra del prezzi di 
mercato DI molte perplessità 
espresse dall'ufficio tecnico 
d Ateneo' la nuova area è trop
po vicina all'attuale città uni
versitaria, manca una struttura 
viaria adeguata, gli studenti 
avrebbero difficoltà a recarvisi 
Un ingegnere dell'ufficio tecni
co avrebbe confessato i suol 
dubbi in una riunione della 
Cgil Ma, di quelle perplessità e 
di quei dubbi, nella relazione 
finale non c'è traccia Come 
non c'è traccia, nel voto decisi
vo del consiglio d'amministra
zione, della bagarre che ci sa
rebbe stata tra i consiglieri di 

area de Alcuni, meno sensibili 
alle ragioni di Romagnoli (im
prenditore di simpatie an-
dreottlane), avrebbero voluto 
votare contro Tra questi, non 
c'era Pietro Sbardella La scel
ta Pantanella, dunque, è stata 
anche un conflitto «politico». 
Perchè tutto si può dire, tranne 
che la decisione dell'Universi
tà sia stata ben programmala e 
meditata. «Ed è davvero "ano
malo'' • commenta Walter 
Toccl, consigliere comunale 
del Pei • in un momento in cui, 
con la legge su Roma capitale 
si cerca di coordinare meglio e 
di più le scelte urbanistiche» 

^Nessuna inchiesta sulle pulizie 
•La giunta regionale si assolve 

'l La giunta regionale fa quadrato sugli appalti sospet-
. Il ti per te pulizie. Dodici ore di discussione per un ac-
Jp cordo di maggioranza che archivia qualsiasi ipotesi 
R K di inchiesta amministrativa. Bocciata la mozione del 
i ! PcÀ|testa la delibera di annullamento della gara. Il 
fi % Psl.che in un primo tempo ne aveva chiesto la revo-

; | ca , ierUia fatto marcia indietro. De Lucia, pei: «Ha 
• prevalso il richiamo della foresta». 

I * FABIO LUPPINO 

n tm Dodici ore di discussione 
fri animata per archiviare qua!-
rj; «taf- Ipotesi d'inchiesta. La 
;, maggioranza alla Regione su-

; gli appalti sospetti per le pun
ii zie ha fatto quadrato e si è op-
j i posta alla mozione presentata 
[ da» Pel. Un dibattilo concitato 

.concluso da un voto che morti 
! volevano evitare, tra le fila det

t i la maggioranza, per non fare 
1} «fMigcre un dissenso che pu-
1. reesiste. 

Ì la mozione do) Pei era un 
•e testo chiaro, perentorio, in cui 
!,•: si chiedeva che la giunta regio

nale annullasse la delibera che 
ha revocato una precedente 
decisione dell esecutivo della 
passata legislatura con, la qua
le si affidava ad alcune ditte 
l'appalto delle pulizie. 

Ma, soprattutto, i comunisti 
chiedevano la nomina di una 
commissione d'Inchiesta re
gionale capace di accertare 
tutte le responsabilità ammin-
stratfve, le dimissioni dell'as
sessore al patrimonio Arnaldo 
Lucali, e l'apertura di un pro
cedimento disciplinare a cari
co del dirigente dell'assessora

to, Aldo Rivela 
Dalla giunta Gigli sono arri

vati secchi no, anche se non 
sono mancati nel corso della 
discussione. momentKH-alU 
tensione nella stessa maggio
ranza di pentapartito. 

La complessa vicenda degli 
appalti delle pulizie nasce nel 
seno della giunta Da un'inter
vista rilasciata ad un settima
nale, e poi ad un quotidiano, 
dall'ex assessore al patrimo
nio, il consigliere democristia
no Francesco Maselli. 

Nell'intervista Maselli accu
sava il collega di partito. Luca-
ri, di aver preso la decisione di 
revocare la delibera sugli ap
palti, che egli aveva adottato 
respingendo pressioni politi
che partite all'interno della De. 
Il riferimento in particolare era 
a Vittorio Sbardella. Maselli af
fermava di aver respinto, quan
do era assessore, le sollecita
zioni che Sbardella gli avrebbe 
fatto per favorire una società 
vicina al Movimento popolare. 
Il presidente della giunta Ro

dolfo Cigli, che ha ricostrito 
l'intera vicenda, si è limitato ad 
osservare che «per motivi di 
chiarezza e di trasparenza tut-

-"«a. la vicenda deve essere ana
lizzata dalla magistratura alla 
quale sono stati già inviati gli 
atti relativi alla gara d'appallo». 
Gigli ha solo precisato che la 
giunta regionale ha deciso di 
abbandonare definitivamente 
il modello di gara fin qui adot
tato, la licitazione privata in 
buste chiuse, «proprio perchè 
ci siamo resi conto • ha detto il 
presidente dell'esecutivo re
gionale • che esso si presta a 
troppo facili dubbi e finisce 
per alimentare un inaccettabi
le clima di incertezza e sospet
to». L'assessore ai lavori pub
blici, il repubblicano Enzo Ber
nardi ha chiesto la ripeizione 
della gara d'appalto sui servizi 
Una proposta accolta parzial
mente dall'ordine del giorno 
della maggioranza. 

Più realista del re il capo
gruppo socialista Bruno Landi. 
Al Pel che ha esplicitamente 

Di Liegro: «La lotta ai pregiudizi è all'anno zero» 

Rivolta anche al Tiburtino III 
«Non vogliamo gli immigrati» 

R-v* « 

P'-L 
jìCcHUimia la rivolta delle borgate. Due sere fa sono 

Jatafii occupati I locali del centro sociale Intifada, al 
l-Tilkirtino HI. Gli abitanti del quartiere credevano 
KCrte sarebbero stati destinati agli immigrati. «Sulla 
1 lotta ai pregiudizi siamo all'anno zero», commento 

don'Luigi Di Liegro. Un'aggressione con bombe 
r molotov si è scatenata domenica notte contro una 
baracca dì immigrati nei pressi di Aprilia. 

i„w. MUAVACCAftlLLO 

• A «Sulla lotta al pregiudizi 
•lame» all'anno zero. Perchè 
n o n abbiamo fatto nJenteeon-

razzismo di casa nostra? È 
d ie dobblamochieder-

Cosrdon Luigi Di Liegro. 
itedellaCaritas.com-

metta gli episodi recenti di in-
toOtranza, la rivolta delle bor-

i'gata contro gli immigrati Duo 
MdsMIa llcentro sociale Intlla-
| da, *<nburtmoUI, è stato occu
pato da decine di abitami del 

[[quartiere, convinti che i locali 
| «lei etano tosterò stati destina-
M a strutture di accoglienza. 
Baffoecupazione in città alle 

[bombe fuori Roma. All'una di 
l | » e » di domenica m provincia 
«fi Latina. • Campoverde una 
piccata trazione di Aprilla, un
itici radazzi buttano bombe 

iene «defll Iramlpafi». I magre-

bini si svegliano di soprassalto, 
escono fuori e vengono aggre
diti a colpi di bastoni e cocci di 
bottiglia Gli aggressori sono 
giovanissimi, tutu tra 115 e 124 
anni. Intanto Ieri sono stati 
scarcerati altri sette extraco
munitari che erano nmasti 
coinvolti nella mega rissa 
scoppiata 11 giorni fa alla Pan
tanella Mentre la possibilità di 
trovare alloggi alternativi all'ex 
pastificio naviga ancora in alto 
mare, 11 Comune, dopo la visita 
del sindaco Carraro nell'ex pa
stificio, ha portato circa 2 500 
coperte agli Immigrati. 

La tensione nelle borgate 
non si placa. •Stavamo scari
cando del cemento per la pavi
mentazione nei locali del mer
cato coperto di via Mozart, dati 
in concessione temporanea al
la nostra associazione - dico

no t giovani del centro sociale 
Intifada - quando abbiamo vi
sto arrivare gente inferocita 
che ci ha accusato di essere 
una cooperativa legata agli ex
tra comunitari» Poi gli abitanti 
mettono le catene ai cancelli e 
si Impossessano delle chiavi. 
Solo dopo l'intervento del con
sigliere comunale verde Luigi 
Nleri la situazione è tornata al
la normalità «Dobbiamo chie
derci perchè non abbiamo lot
tato contro II razzismo - affer
ma don Luigi Di Liegro - Lo 
abbiamo fatto per il Sudafrica, 
ma non per quello di casa no
stra» E per questo che è sfu
mato il «plano», per nulla tem
pestivo, dell'amministrazione 
comunale «Piano? - si chiede 
scettico don Luigi - era un pia
no per chi era sprovvisto di co
gnizioni sulla realtà degli im
migrati e delia gente che 
avrebbe dovuto accogliere, in 
aree già provate, gruppi di 
'marginali'' Che sono tali per
chè siamo noi a tenerli ai mar
gini.. Dalle otto ex scuole alla 
ricerca di venti rifugi In tutte le 
circoscrizioni. Riusciranno gli 
Immigrati a lasciare In breve 
tempo la Pantanella? «Da parte 
degli amministratori adesso 
c'è una ricerca affannosa - di
ce Di Liegro - ma io sono più 

cauto, bisogna vedere se I luo
ghi sono idonei, riflettere sul 
problema gestione. Noi pos
siamo dare una mano per aiu
tare gli immigrati ad autogestir
si, ma anche I sindacati devo
no Intervenire. E bisogna tene
re presente che si tratta di luo
ghi di prima accoglienza, che 
gli immigrati avranno bisogno 
di una casa. Questo è P proble
ma vero, a Roma manca una 
politica della casa» GII Immi
grati non vogliono un tetto gra
tis, sarebbero disposti a pagar
lo, ma in città gli affitti sono in 
via di estinzione. 

Intanto il comune va in cer
ca di edifici Don luigi ha qual
che ipotest sui locali dove 
ospitare gli extra comunitari? 
«Tutte le ipotesi saltano quan
do manca una vera volontà 
politica L'emergenza è una 
provocazione per la giunta di 
questa città Ogni locale che 
Individuo mi dicono che è vin
colato, oppure che è destinato 
ad altri scopi Ma T'occ astone" 
Pantanella non deve andare 
perduta Dobbiamo riuscire a 
creare del luoghi di accoglien
za». Il rischio infatti « grosso, 
perchè chi viene abbandona
to, chi non ha una casa, si ab
bandona a se stesso, e il degra
do crea emarginazione-e vio
lenza. 

invitato I socialisti a prendere 
atto della disgregazione della 
De, Landi ha opposto la fedel
tà all'accordo di giunta. Non 
solo «Ci troviamo di fronte ad 
un uso politico della vicenda -
ha detto il capogruppo regio
nale del garofano - ad un uso 
discutibile fatto dall'ex "asses
sore Maselli che è intervenuto 
sulla cosa e ha sollevato la 
questione in ritardo rispetto al
l'accadimento dei fatti, ma In 
concomitanza a eventi Interni 
alla De» 

E cosi II Psl che in giunta 

aveva chiesto l'annullamento 
della delibera di revoca, dopo 
lunghe trattative di maggioran
za, ha fatto marcia indietro 

Maselli ha confermato tutto. 
In un intervento durissimo ha 
accusato l'assessore Lucari di 
aver avuto un «atteggiamento 
scorretto e arrogante» quando 
egli stesso gli ha fatto notare 
che la delibera sugli appalti 
era stata ingiustamente revo
cata dall'attuale giunta, «Si trat
tava, quindi - ha affermato Ma
selli - di una decisione di op
portunità politica». E Maselli è 

stato l'unico a votare, tra I con-
siglien della maggioranza, la 
mozione comunista, mentre si 
è astenuto su quella del penta
partito 

Amaro il commento del ca
pogruppo comunista Vezio De 
Lucia «Ha prevalso il richiamo 
della foresta - ha detto - 1 so
cialisti hanno fatto marcia in
dietro, la maggioranza si schie
ra a difesa di una De squassata 
dagli scandali provocati dagli 
amici di Sbardella Aspettiamo 
adesso le decisioni della magi
stratura» 

Entravano in Italia come adottati 

Per le paternità «tacili» 
assolti 108 nordafricani 
Sono stati assolti i 108 nordafricani che negli anni 
'85-'86 avevano ottenuto la cittadinanza italiana at
traverso un falso riconoscimento di paternità, forni
to da un'organizzazione dietro pagamento di una 
somma variante dai 4 ai 10 milioni di lire. Assolti an
che i tre notai che firmarono gli atti, dal momento 
che il notaio «non ha l'obbligo di accertare la veridi
cità di quanto affermato in sua presenza». 

•*• SI è concluso con l'asso
luzione di tutti gli imputati il 
processo a carico di 108 immi
grati dicolore, accusati di aver 
ottenuto la cittadinanza italia
na negli anni '85-'86 sulla base 
di falsi riconoscimenti di pater
nità Come imputali al proces
so, ed infine assolti, erano pre
senti anche tre notai che ave
vano svolto le pratiche per il 
falso riconoscimento II pro
cesso ha tratto ongine dall'in
chiesta svolta nell'87 dalla 
squadra mobile di Roma sulle 
cosiddette «paternità facili» Gli 
Investigatori, al termine di una 
serie d'indagini, scoprirono 
che un'organizzazione, dietro 
versamento di somme varianti 
dai quattro ai dieci milioni di li
re, procuravano un «padre» 
agli immigrati, in gran parte 

etiopi e somali, che desidera
vano ottenere la cittadinanza 
11 prescelto si presentava poi 
dal notaio dichiarando di esse
re il padre naturale dello stra
niero 

La sentenza è stata emessa 
ieri dal giudici della seconda 
sezione penale del Tribunale 
di Roma Sui banchi degli im
putati, 108 cittadini provenien
ti dal nord Africa e 1 tre notai 
Elvira Bellelli. Lenka Nenkova 
e David Reposo Compresi nel 
provvedimento di assoluzione 
anche t falsi genitori che nel-
I arco di quel due anni si erano 
presentati negli studi dei tre 
notai per testimoniare la pater
nità e consentire cosi agli ex
tracomunitari di ottenere la cit
tadinanza italiana In pratica, i 
magistrati della seconda sezio

ne penale del Tribunale hanno 
ritenuto, in base alla giurispru
denza, che 1 notai non avreb
bero l'obbligo, nell'ambito del
le loro funzioni, di controllare 
e riscontrare l'autenticità delle 
dichiarazioni registrate negli 
atti da loro firmati. II pubblico 
ministero, il sostituto procura
tore Olga Capasse aveva chie
sto al termine della sua requisì-
tona la condanna per tutti gli 
imputati Subito dopo la lettura 
della sentenza, ha annunciato 
che ricorrerà in appello. 

Nel corso dello stesso pro
cesso, I magistrati della secon
da sezione penale hanno con
dannato a quattro anni e sei 
mesi di reclusione un ex agen
te di polizia, Giuseppe Albane
se, che In concorso con Lucia
no M'jtl e Silvio Traverso, con
dannati rispettivamente a tre 
anni e dieci mesi e a due anni 
e due mesi di carcere, aveva 
falsificato dietrocompenso de
cine di passaporti per gli extra-
comunitari, facendoli risultare 
di cittadinanze italiana I notai 
Nenkova e Reposo sono stati 
infine condannati a un anno e 
quattro mesi dì reclusione cia
scuno per aver falsificato un at
to notarile sempre relativo alla 
vicenda. 

Appalti in Fiera 
Il Campidoglio 
rinvia il giudizio 

MARINA MASTROLUCA 

M La maggioranza rinvia il 
giudizio su Sbardella Con un 
ordine del giorno approvato 
ieri sera in consiglio comuna
le, è stato deciso di affidare al
la commissione trasparenza la 
verifica degli atti sugli appalti 
della Fiera di Roma Soltanto 
dopo il dibattito tornerà nella 
sala Giulio Cesare E questa 
volta per un giudizio definitivo 
sui rapporti d'affari della fami-
gliaSbardeliacon l'Ente Piera. 

Due ore di interventi sui 
quattro ordini del giorno pre
sentati dal Pei, Indipendenti di 
sinistra e Verdi Msi. Psl Psdi PI! 
e De Poi, con trenta voti a fa
vore (partiti di maggioranza e 
Movimento sociale) il consi
glio ha deciso di non decidere, 
almeno per il momento. Si 
astengono i comunisti, che ol
tre a chiedere l'esame della si
tuazione da parte della com
missione trasparenza, nel loro 
ordine del giorno sollecitava
no il consiglio ad esprimere un 
giudizio negativo sullo scanda
lo degli appalti familian E si 
astengono anche i verdi, pure 
favorevoli a passare al setaccio 
le carte dell Ente Fiera in una 
commissione trasparenza al
largata ai capigruppo. Vittorio
si i consjigliitri «missini dhef. fi
dando in un dibàttito più este
so sulla questione morale, 
hanno votato a favore di tuttee 
quattro le proposte purché se 
ne parli. 

E per parlarne con più agio, 
il missino Bontempo si era già 
sbilanciato in un Intervento di 
venticinque minuti, rischiando 
di far saltare la discussione alla 
prossima seduta, ma enume
rando le innumerevoli ragioni 
di una discussione più ampia. 
Non ultima, la scelta delle sale 
della Fiera per la conferenza di 
programma del Pei a fine otto
bre, ricordata nel depliant a 
colori pubblicato dall'Ente con 
tanto di foto di Occhietto in pri
ma pagina «Perchè - chiede 
Bontempo - il Pei non ha spor
to denuncia7». 

Prima di lui aveva preso la 
parola il capogruppo comuni
sta. Renato Nicolini, elogiando 
ironicament<> la prudenza del-

Somali 
«A Comune 
faccia 
censimenti» 
M La comunità somala, di 
nuovo in agitazione, ha chie
sto l'immediato censimento di 
tutu gli immigrati senza tetto e 
un alloggio per i rifugiati politi
ci presenti nel nostro paese La 
richiesta d'intervento urgente 
al Comune e alla Regione è 
stata avanzata dopo che, nei 
giorni scorsi, è stata denuncia
ta la situazione del 250 rifugiati 
politici che vivono all'hotel 
Giotto e che da qualche giorno 
sono senza luce e non posso
no usufruire dei servizi igienici 
perchè il Comune non ha pa
gato le bollette dallo scorso lu
glio «Per la grave situazione 
dei rifugiati politici somali - ha 
detto Fatuma Hagi Yassin, pre
sidente della comunità - ab
biamo richiesto e richiediamo 
Il censimento e l'attivazione 
dell'assistenza alloggiativa in 
applicazione della legge Mar
telli, considerando la presenza 
di nfugiati politici e chiedenti 
asilo, di nuclei familian con 
bambini, delle persone in stato 
d'indigenza. Siamo disponibili 
a collaborare per quanto n-
guarda la rilevazione dei dati e 
dei bisogni di questa gente 
Non accettiamo però nessuna 
discriminazione nel confronti 
dei rifugiati somali alloggiati 
nell'hotel Giotto e negli altri al
berghi». 

la maggioranza. «È lecito ar
guire che la condanna dell'o
norevole Sbardella è soltanto 
nnviata - ha detto Nicolini - e 
quindi potremmo essere sod
disfatti Ma il nrmo è una scelta 
di solidarietà con Sbardella. Se 
si intende stare dalla sua parte 
lo si faccia pure, ma la otta de
ve saperlo» Una scelta di cam
po, quindi. Avendo ben chia
ro, perù, quanto sia scomodo 
un alleato come la De che - e 
Nicolini azzarda un calcolo, ri
cordando l'assalto dei 240 000 
alle tessere democristiane - «si 
può controllare con un miliar
do e ottocento milioni» 

Dal banchi della De, per tut
ta risposta Antonio Mazzocchi 
se la prende con «la caccia alle 
streghe» che si scatena a ridos
so di scadenze elettorali. Poi 
chiude con un ammonimento. 
«Se situazioni interne di altri 
partiti fanno pone interrogativi 
su questa maggioranza» la De 
bene fede alraccordo con gli 
alleati -l'alternatività non esi
ste", i socialisti si tengano per 
avvertiti. 

Dunque il gioco passa alla 
commissione trasparenza. Che 
però potrà parlarne non prima 
di giovedì della prossima setti
mana, perchè deve rispettare 
le- scadenze già fissate. Su 
Sbardella il giudizio è sospeso* 
la maggioranza prende tempo. 

Intanto, in una conferenza 
stampa a margine del consi
glio comunale, l'assessore 
Massimo Palombi aggiorna le 
cifre sul bilancio approvato 
dalla giunta I soldi sono pochi 
- almeno 250 miliardi in meno 
del necessario, sostiene Pa
lombi - ma grazie al decreto 
legge del 31 ottobre la giunta 
potrà imporre tasse e aumenti 
tariffari Già deciso l'aumento 
del 35 per cento delta tassa 
sulla nettezza urbana e dei bi
glietti dei musei capitolini, che 
arriveranno intomo alle 8-
10 000 lire Aumenterà la refe
zione scolastica non legata ai 
tempo pieno e, se la Regione 
non adegua i suoi contributi, 
anche il contributo per gli asili 
nido Quanto agli investimenti, 
il Campidoglio conferma met
terà in vendita le sue proprietà. 

Clandestini 
Peruviani 
bloccati 
a Fiumicino 
fan Ventuno peruviani, che 
cercavano di passare la fron
tiera illegalmente, sono stati 
bloccati e fatti tornare indietro 
dalla polizia. La loro accom
pagnatrice, di nazionalità ita
liana, è stata denunciala a pie
de libero E accaduto domeni
ca scorsa, a Fiumicino. I peru
viani, scesi all'aeroporto Leo
nardo Da vinci con un volo di 
linea proveniente da Lima, si 
sono presentati alla frontiera 
Italiana insieme con una una 
cittadina italiana che fungeva 
da capogruppo Ma anche se 
hanno dichiarato di voler en
trare in Italia per turismo e che 
sarebbero stati ospiti di un loro 
connazionale che abita in un 
paese dell'Italia del Nord, i pn-
mi accertamenti della polizia 
hanno condotto a supposizio
ni diverse Sembra infatti che 
1 intero gruppo fosse sprovvi
sto di mezzi di sostentamento 
e di altri requisiti che la legge 
Martelli prevede per l'ingresso 
nel nostro paese Sul caso so
no tutt'ora in corso unenori in
dagini, che la polizia aeropor
tuale conduce insieme all'uffi
cio stranieri La cittadina Italia
na e una sua coUaboratrtce so
no invece accusare di aver fa
vorito l'irujrrsao clandestino in 
IteittdUctttrfkTMtfwuen. 
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San Filippo 
I In corsia 

senza federe 
I né cotone 

• I Per un anno sono man
cati l termometri, una ventina 
di giorni fa è stalo razionato il 
cotone idrofilo. Nell'ospedale 
San Filippo Neri ormai chiun
que st ricoveri sa che deve por
tare da casa federe e cuscini. 
Questo e altro ancora (coper
te bucate, materassi rattrappiti 
dal lavaggi, camici lisi) è 
quanto è emerso Ieri mattina 
nel cono di una •ispezione* 
del Tribunale dei diritti del ma
lato. «Ha dell'incredibile - af
ferma Aristide Bellactcco se
gretario del Movimento federa
tivo democratico - eppure in 
questo ' ospedale ' periodica
mente mancano l materiali sa
nitari di prima necessita, a vol
le anche r medicinali». •Stanot
te - racconta una caposala 
delta cllnica medica - una si
gnora ha subito la rottura di 
una vena emorroidale, il letto 
era un lago di sangue e non si 
riusciva a trovare n* dell'avaria 
né I pannoloni da adulti, cosi 
per tamponare l'emorragia ab
biamo dovuto Imbragare la si
gnora con un lenzuolo ripiega
to». Uccia Longobardi, del Tri
bunale, porta una busta piena 
di siringhe, garze, cotone, e 
dove passa lascia questi pochi 
pacchetti-regalo: «una provo
cazione». 

Poi ci si dirige verso l'ufficio 
del direttore sanitario Fabrizi. 
•Questa situazione si protrarrà 
per un'altra ventine di giorni al 
massimo - assicura Fabrizi -
cioè fino al quindici dicembre 
quando dovrebbero entrare 
circa altri 120 infermieri. Per la 
biancheria invece aspettiamo 
U leasing che dovrebbe tirarci 
fuori dagli impicci il primo di
cembre». Attraverso questo ti
po* di noleggio, D leasing ap
punta il compito di provvede
re •Iricamblo e alla fornitura 
di biancheria sarà delegato a 
una ditta privata. «La crisi dei 
rifornimenti di biancheria -
•piega l'economo - c'è perchè 
aspettando il leasing non fac
ciamo acquisti». 
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Protesta 
«DPronto 
intervento 
nonva»; 

h 
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* 

• i - Una manifestazione de
gli infermieri e degli autisti del 
pronto intervento cittadino si è 
•volta ieri mattina davanti al
l'assessorato comunale alla 
sanità In via Merulana. I lavora
tori delle ambulanze pubbli
che sono scesl In piazza per 
chiedere ancora una volta l'at
tuazione della delibera sulla ri
strutturazione del servizio, l'at
tivazione delle altre dieci po
stazioni previste e un tavolo 
permanente di trattativa. 

•Ridurre gli straordinari ci 
sta bene - dicono quelli del Pie 
- ma purché non si riducano le 
ambulanze In circolazione, 
danneggiando 1 cittadini e de
potenziando il servizio di soc
corso pubblico». Questo è 
queDoche temono 1 lavoratori, 
che si vada verso un monopo
lio privalo delle ambulanze, 
sia per quanto riguarda gli inci
denti sia per i trasferimenti di 
malati da un ospedale all'altro 
o da un reparto all'altro di uno 
•tessa ospedale. E che, dopo 
tanti sforzi (hanno dovuto 
aspettare un anno per ottenere 
32 ambulanze nuove, hanno 
acquistato con una colletta ba
relle e apparecchi che manca
vano, hanno sollecitato il Co
mune a farsi carico del funzio
namento della struttura), si 
decida sopra alle loro teste. 

Ieri II direttore del Pie Miglia-
itnonon 11 ha voluti ricevere, 
rinviando il confronto al 22 no
vembre. Oggi pero Migliarino 
si incontrerà con l'assessore 
Mori e I lavoratori torneranno a 
farsi vivi sotto gli uffici di via 
Merulana. In delegazione. 
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«Per i magazzini sulla Casilina 
atti illegali e pratiche insabbiate» ! v 
Denuncia della maggioranza in Vili 
Interverrà la magistratura 

Il presidente pri Pietro Barone 
accusa l'ex «governo Zenobio» 
«Congelò 28 licenze per un anno» 
E ora un complesso deve chiudere 

La via dello shopping abusivo 
Attività avviate senza licenze, pratiche «congelate» 
in attesa di momenti migliori, illeciti veri e propri. La 
denuncia viene dal «governo anomalo» della Vili cir
coscrizione. In una conferenza stampa, Pei, Pli, Pri, 
Verdi per Roma ieri hanno raccontato la strana sto
ria di due centri commerciali della zona. Su tutto, 
l'ombra della precedente amministrazione e del 
suo presidente, il psi Filippo Zenobio. 

CLAUDIA ARLITTI 

• * • «Ecco, questa è roba per 
la magistratura». Cosi, docu
menti alla mano, Pietro Barone 
- presidente pri òcllMil - ieri 
chiudeva la strana storia di due 
centri commerciali sulla Casili
na. L'uno, mai aperto. L'altro, 
destinato a chiuder presto i 
battenti (non arriverà a Nata
le). Illegalità, stranezze, prati
che congelate in attesa di tem
pi migliori, speculazioni. Le 
hanno scoperte I consiglieri 
della circoscrizione, da qual
che mese guidala da una mag
gioranza «anomala» (Pri, Pli, 
Pei, Verdi per Roma, antiproi-
bizlonlsti). Su ogni magagna, 
l'ombra della precedente am
ministrazione e del suo conte-
statissimo presidente. Il sociali
sta Filippo Zenobio. Tutto è 
cominciato quest'estate, quan
do nell'ottava la maggioranza 
ha costituito una sorta di mini
giunta, con un solo imperativo: 
controllare. Ogni atto (licenze 
commerciali comprese), 
adesso, prima di essere firma
to dal presidente, viene studia
to con la lente d'ingrandimen
to dalle commissioni compe
tenti. Ed ecco quello che è sta
to scoperto. 

Centro commerciale ao-
d e U •Spaado-apeaa». Secon
do Il piano regolatore, è un 

semplice capannone, destina
to a uso industriale. Ed ecco la 
prima anomalia. Il governo cir
coscrizionale precedente sta
bili in tutta fretta il cambio di 
destinazione. Piano regolatore 
o no. il civico 1671 doveva di
ventare un centro commercia
le. Chiese la licenza la società 
«Spazio-spesa». La richiesta 
giunse sui tavoli della XI ripar
tizione (commercio) il 3 luglio 
1989; 48 ore dopo -record dei 
record - la ripartizione espri
meva parere favorevole per la 
concessione di 28 licenze. 
L'affare, Insomma, procedeva 
a gonfie vele. Bastava che la 
società portasse in circoscri
zione gli ultimi documenti, 
mostrando di essere in regola 
in tutto e per tutto, e il centro 
avrebbe aperta Invece, qua!-
cosa non funzionava. La «Spa
zio-spesa», per quanto facesse, 
non riusciva ad ottenere l'aflit- • 
to del capannone. I proprietari ' 
(impresa «Lacchi srl»), che ini
zialmente si erano detti dispo
sti a concedere l'immobile, fa- : 
cevano resistenza. Le due so
cietà, in realta, non si sono mai 
messe d'accordo. Per più di un 
anno, 28 licenze pronte per es
aere utilizzate sono state «con
gelate», In attesa che «Spazio-
impresa» e «Lacchi» trovassero 

una via d'uscita. Ed ecco la 
smagliatura: quando la riparti
zione esprime parere favore
vole, il «richiedente» ha tempo 
sei mesi per mettersi In regola 
con la circoscrizione, portan
dovi planimetrie e permessi, 
compresa ('«abitabilità» (per la 
«Spazio-spesa», si trattava del 
contratto d'affitto). In caso 
contrario, l'autorizzazione de
cade, le licenze - a un passo 
dell'esser conceue - saltano e 
si riapre qualche, possibilità 
per chi, nella zona, è in attesa 
da tempo di poter aprire un 
esercizio. La' «Spazio-spesa», 
insomma, non avendo il'con

tratto in mano, avrebbe dovuto 
perdere ogni diritto un anno 
fa. invece...-Invece, per motivi 
che spetterà ai giudici scopri
re, Zenobio ha infilato tutto in 
un cassetto, tenendo in caldo 
28 licenze», diceva ieri Barone, 
•evidentemente In attesa che 
le due società si mettessero 
d'accordo». Pietro Barone, il 25 
ottobre, ha chiesto a Carrara di : 
revocare le autorizzazioni del
la «Spazio impresa». Il 26 otto
bre ha spedito la pratica alla 
procura della Repubblica. 

Centro commerciale «Co-
• U n o Due». Trenta negozi e 
un supermercato, 3500 metri 
quadrati, di proprietà dell'Ina-

A Ostia un corso per elettricisti coi finanziamenti del governo 

A scuola per non drogarsi più 
sul" 

Otto ex tossicodipendenti a scuola di elettricisti. Il 
corso, finanziato dal ministero degli Interni, sta per 
cominciare ad Ostia. Ogni ragazzo avrà una borsa 
mensile di 300mila lire (costo totale delle lezioni, 
107 milioni). Ma l'iniziativa, rispetto al progetto ori
ginario, è ridimensionata. L'Usi di Ostia si difende: 
«Abbiamo pochi soldi... per il momento, di più non 
si può fare». 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

•Tal Ad Ostia sta per prendere 
il via un corso di formazione 
professionale per ex tossicodi
pendenti. Un piccolo corso per 
elettricisti, finanziato dal mini
stero degli Interni, che da gen
naio porterà in classe otto gio
vani con un recente passato da 
•drogati», istruiti da personale 
privato e stipendiali con un as
segno di studio mensile che si 
aggirerà Intorno alle 300.000 li
re 

La convenzione che la Usi di 
Ostia sta per firmare con l'È-
naip • una società specializza
ta In formazione professionale, 
vicina alle Acli - e nata, ovvia
mente, all'insegna della lotta 
contro la droga e con l'enco
miabile obiettivo di favorire 11 
reinserimento di coloro che ne 
hanno fatto uso, ma rischia di 
essere II classico «topolino par
torito dalla montagna», di 
esaurirsi soltanto In un corso di 
formazione professionale, co
me ce ne sono tanti. Perchè, 
dietro la scuola che nascerà tra 
due mesi al Pantano • sede del 
Servizio giardini comunale 
nella pineta di Castelfusano -
c'era fino a pochi mesi fa un 
irogetto ampio, ragionalo e 

ambizioso, cui il modico «pac
chetto informativo» dell'Enalp 
(che costerà 107 milioni) so
miglia molto poco. 

L'Idea di coniugare 1 metodi 
tipici della formazione profes
sionale e la solidarietà del vo
lontariato con la certezza eco
nomica della gestione pubbli
ca, nasce col fallimento delle 
numerose iniziative spontanee 
di lotta alla droga, che si sono 
succedute negli ultimi quindici 
anni a Ostia: operatori e di am
ministratori locali da un po' 
preferiscono Imboccare deci
samente la strada dell'Inter
vento istituzionale. Nel giugno 
del 1988. la Xlll circoscrizione 
affida ufficialmente ad Aurelio 
Moro - un insegnante con una 
riconosciuta esperienza in fat
to di formazione professionale 
• la stesura di un progetto di ri
qualificazione o formazione 
professionale per ex tossicodi
pendenti, un impegno volon
tario e non retribuito. Nel gen
naio dello scorso anno, il pro
getto viene finalmente conse
gnato - con la firma di Moro • al 
ministero degli Interni. Tre me
si più tardi, Moro riceve dal 
coordinatore sanitario della 
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indetto dall'Associazione culturale 

VILLA T0RL0NIA 
con il patrocinio degli assessori alla Cultura 

e all'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione delle fotografie (massimo tre 
b/n o colori) entro il 20 novembre c.a. sul te
ma fisso «Degradò e abbandono di un bene 
storico-monumentale • ambientale di Ro
ma», secondo le modalità indicate nel bando 
di concorso. 

Per informazioni rivolgersi al n. 06/327.50.96 o: 
FUTURFOTO via Livorno. 2; FOTOSTUOIO via Ml-
gfurtina. 71; GRAPHICOLOR via della Butalotta, 13/a. 

Usi Roma 8 la nomina a diret
tore tecnico-didattico operati
vo del piano. 

Quel progetto - per cui il mi
nistero stanzia 107 milioni per 
l'avvio del primo corso, poi al
tri 200 lo scorso settembre • 
poggia su una convinzione 
precisa: la formazione profes
sionale, da sola, non è una mi
sura di reinserimento credibi
le. Bisogna far dialogare'la 
scuola con la«lttà, e soprattut
to è necessario passare dalla 
formazione al lavoro. Ai corsi • 
per elettricisti, vivaisti, manu
tentori archeologici, operatori 
video corrisponde dunque una 
rete di cooperative di servizi 
che possono accedere imme
diatamente a convenzioni con 
l'amministrazione pubblica. 
Non sola visto che il finanzia
mento basterebbe all'inizio 
per un unico corso, alcune im-. 
prese contattate dal progetti
sta, tra cui anche la Olivetti, si 
dichiarano disponibili a fare 
da sponsor. Infine, Il progetto 
delinea scrupolosamente 1 co- ' 
sti dell'intera operazione -• 
compreso l'acquisto del mate- : 
riale di lavoro - e suggerisce, 
dopo uno studio sugli ambien
ti, l'uso del centro di Pantano. 
Tutto pubblico, tutto preventi
vato. -.-••• -

Ma con la concessione del 
finanziamento pubblico, la 
sorte della scuola-comunità 
cambia completamente. Le 
copie del progetto messe in 
circolazione dalla Usi non re
cano più la firma di Aurelio 
Moro, si aprono lecandidature 
private per la carica di diretto-
re del centro e. soprattutto, si 

inizia subilo a parlare di una 
società privata cui affidare la 
scuola, non previo appalto, 
ma con trattativa privata. Inter-

, pellaio, il presidente della Usi 
si attribuisce il merito stesso 
dell'iniziativa: «L'idea della 
scuola me la diede personal
mente Don Gelmini, il fondato
re della Comunità-incontro, 
suggerendomi di iniziare con 
un corso per elettricisti e vivai
sti», dice oggi Matteo Cluffreda. 
Ma tutte le premesse di quel 
progetto, come la creazione 
delle cooperative di lavoro o la 
presenza di una equipe psico
medica sono state di fatto can
cellate nella convenzione che 
sta per essere stipulata con l'È-
naip. O no? «Dobbiamo scen
dere dalle nuvole- si difende 
Ciulfreda - dobbiamo attivare 
al più presto quel corso, ed io 
ho pochi soldi e poco perso-

' naie. Un conto sono I desideri 
ed i progetti, un altro le neces
sità immediate e le risorse che 
la Usi ha a disposizione». «Cer
to che esistono difficoltà- ribat
te Moro -anche se l'analicità 
del progetto ne spiana molte, 
ma il pericolo di uno stravolgi
mento del progetto nella sua 
organicità complessiva è reale, 
se la gestione diventa di mera 
formazione professionale». E il 
progettista, cui oggi la Usi sem
bra voler negare anche solo un 
ricoscimento formale, conclu
de: «Non è una questione di 
"pacchetti formativi", proposti 
dall'ente di turno che lascia le 
altre possibilità sulla carta. Co
si si tolgono al progetto quelle 
caratteristiche sperimentali 
che lo renderebbero unico in 
Italia». 

AVVISO URGENTE ALLE SEZIONI 

Dal 14 novembre 1990, a causa del lavori per il tra
sferimento nella nuova sede. Il centralino sarà 
temporaneamente disattivato. 
Comunichiamo pertanto i numeri con I quali sarà 
possibile chiamare la Federazione: 

Commissione organizzazione 4071395 
Ufficio di segreteria-Ricerca oratori 4071317 
Dipartimento economico - 4071348 
Dipartimento ambiente 
Polltlcheterritorall - Stato 
Pubblica amministrazione-Enti locali- 4071353 
Femminile-Cultura e formazione 4071376 
Stampa e propaganda 
Gruppo di lavoro sulla Costituente 4071382 
Fax 4070233 

I numeri del Comitato regionale: 
4071323-4071336-4071342-4071139 

Fgcl area centrale 4071654 

del: è tutto abusivo, nessuno 
ha la licenza. Le attivila sono 
state avviate, nonostante man
cassero dei requisiti stabiliti 
dalla legge. L'abuso, anche 
qui. riguarda l'«abitabilità». 
Nessuno del negozi ha avuto il 
parere favorevole della XV ri
partizione (edilizia), necessa
rio per aprire. 11 seminterrato, 
secondo il progetto iniziale, 
doveva essere un semplice 
magazzino, a disposizione de
gli esercizi. Invece è stato tra
sformato in un supermercato 
di 1S00 metri quadrati. Barone: 
•Ci siamo accorti che qualcosa 
non funzionava, quando 

La Casilina 
Qui sorgono 
idi» centri 
commerciali 
al centro 
della denuncia 
presentata 
dalla 
maggioranza 
«anomala» 
in ottava 

un'impresa ha chiesto di su
bentrare all'lnadel. Ci siamo ri
trovati con 30 domande di su
bentro, una per negozio. Ogni 
pratica dava per scontato che 
lutto fosse in regola. Per scru
polo, abbiamo controllato...». 

Senza licenze, i negozianti, 
uno dopo l'altro, se ne stanno 
andando. Avevano preso in af
fitto gli esercizi Inadel, proba
bilmente sperando che le co
se, prima o poi, si sistemasse
ro. Su trenta, sono rimasti in 
nove. L'altro giorno, hanno 
tentato di ottenere dalIVIII una 
proroga fino al 31 dicembre. 

, «La legge è la legge», gli hanno 
riposto. •, 

• • Il 22. sit-in davanti ai mi
nisteri dell'Ambiente e dell'In
dustria: il 29, sciopero genera
le. I comuni del comprensorio 
di Civitavecchia si mobilitano 
per la chiusura definitiva della 
centrale di Flumaretta e la ri
duzione dell'inquinamento 
delle centrali Enel. Il coordina
mento - composto dai sindaci 
di Civitavecchia, Santa Mari
nella, Tolta, Allumiere, Tarqui
nia, Monteromano. Canale 
Monterano, dalle forze politi
che, dal movimenti ambienta
listi, dai sindacati e dalle asso
ciazioni degli artigiani e dei 
commercianti - ha messo a 
punto le modalità della prote
sta. Il 22 novembre si svolgerà 
la manifestazione a Roma con 
la partecipazione di delegazio
ni guidate dai sindaci. «Con 
l'appoggio dei.gruppi parla
mentari chiederemo di essere 
ricevuti dai ministri per presen
tare le nostre richieste. Voglia
mo avere un primo contatto di
retto con chi avrebbe dovuto 
da tempo ascoltarci e rispetta
re l'esito dei referendum per la 
metanizzazione delle centrali». 
La dichiarazione e del sindaco 
di Civitavecchia, Fabrizio Bar-
baranelll, che in una conferen
za stampa ha sottolineato l'im
portanza dell'esperienza co
mune del coordinamento e di 
questa nuova fase della verten
za Enel. «Andiamo alla mobili
tazione forti della conferma da 
parte del Tar della chiusura 
della centrale di Flumaretta e 
convinti Che l'inquinamento va 
ridotto, con ogni mezzo», ha 

; ;: 17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEL PCI E DELLA FGCI 
Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 

VENT'ANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
Tutte le associazioni, I comitati, le orga
nizzazioni, le personalità cittadine che in
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade-
sionetelefonandoalnumero4071382. 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
PROVINCIA DI ROMA 

La Stagione Teatrale organizzata dall'Assessorato alla Cultura del Comu
ne di Albano Laziale in collaborazione con l'ATCL. CETI e gli Assessorati 
alla Cultura della Regione Lazio e della Provincia di Roma, giunge que
st'anno alta settima edizione. Prevede 10 spettacoli in abbonamento e uno 
fuori abbonamento, e porta ad Albano i più bei nomi del teatro italiano. La 
stagione si terra come al solito presso il Teatro Alba Radians, per il cui ac
quisto l'amministrazione sta trattando, per avere uno spazio fisso per gli 
appuntamenti teatrali, musicali e culturali che siano un punto di riferimen
to per l'area castellana e un richiamo per la città. 
ftrwfern»*tam;td.9324460mL25(ore8.30-13.30) . 

A . T . U . 
Asuxbzlone Teatrale 

Comuni del Lazio 

RtJloreLu» 
Atieuonto 
««.Cultura 

E.TX 
Ente Teatrale Italiano 

Comune di Albano Lamie 
Asioioralo 
aUaCullun 

haMadliau . 

«Basta inquinare» 
Civitavecchia insorge 
contro léxelntoali 

— " ! SILVIO SKRANQEU 

detto ancora il sindaco. Cosi, il 
29 novembre ci sarà il blocco 
totale delle attività almeno per 

' quattro ore. «La posta in gioco 
e molto alta, sono in discussio
ne la qualità della vita di una 
vasta area e le sue possibilità 
di' sviluppo. Le organizzazioni 

' sindacali stanno valutando la 
possibilità di estendere lo scio
pero a tutta la giornata - ha 
detto Piero Alessi, segretario 
della Camera del Lavoro - . Co
munque l'astensione dal lavo
ro riguarderà anche gli operai 
delle centrali di Torre Nord e 
Torre Sud». Un ulteriore awer-

' timento all'Enel che dovrà fare 
a meno, per gran parte della 
giornata del 29. dell'energia 
elettrica prodotta dal polo di 

; Civitavecchia, con inevitabili 
black-out su tutta la linea di di
stribuzione. Ma già in città e 
nel comuni vicini si lavora per 
organizzare le manifestazioni 
e per coinvolgere anche le 
scuole nella «giornata per l'aria 
pulita». 

Dopo 11 lungo periodo del 
- braccio di ferro fra Comune ed 

Enel, con troppi rinvi! e pro-
.' messe non mantenute da par- . 

te dell'ente energetico, le as
semblee del Coordinamento 
hanno recuperato la parteci
pazione e il coinvolgimento di
retto della gente. Anche per 
questo si conta di organizzare, 
in occasione dello sciopero 
generale del 29, una manife
stazione a Roma, in piazza 
Verdi, davanti alla sede dell'E
nel. • 

TEATRO ALBA RADIANS 
Stagione Teatrale 1990-91 

. , . - . • ' , i. 

16-11-1990 aVTriOfTUUOECUnAUAndiTunioKeifchcoBCorra. 
do Pani. Regia M. Missiroli - Prod. TE.RO 

25-11-1990 UHSAUnO.UHADDIOaO.C^IlieRVenturienoconOm-
bratta Colli e Massimo Venturidlo - Regia F. Pei*'- Prod. 
Fox&CoW 

12- 1-1991 roHnOftimSTAlWdlP.KohomconRenatoCarnpest-
Regia M. Lucchesi • Prod. Compagnia dell'Alto 

29- 1-1991 USCtff()iiemCeietconNinaBartolucd.PaobM>im>-
nì. Lucilla Morbcchi - Regia M. Castri - Prod. ATER-ERT 

2-2-1991 CUATTW DI CAirrOrtttì II Vmar. con NeDoMascu-Re
gia di A. Pugliese-Prod. Coop. CU Ipocriti 

16- 2-1991 UHMACICO DECOTTO D l „ N N O H W O U d i L D t f V p 
pò da Machiavelli con L De Filippo - Regia L. De Filippo • 
Prod.DianaO.R.I.S. 

23- 2-1991 immi)VlHim)nt>UmdiE.Cnczykcoottoai*Ha-
calali - Regia R. Giordano - Prod. Teatro Canzone 

1647-3-91 LA TANA di A. Bassetti-Regia di A Calenda- Prod. Teatro 
Stabile di Calabria 

26-3-1991 SMANtc90.WikfecmPeppeeO)iicettaBana-RégbC. 
Sepe • Prod. Teatro La Comunità 

5- 4-1991 USTIlU»DEIU6IOv1liaUdCCiuf»xlliconSa^ 
ni Scalfì e Lina Bernardi - Regia S. Scalfì. prod. Collettivo 
Isabella Morra 

29- 4-1991 TARTUFO di Molière con P ^ Borboni eChisti» Dura»-
Regia R. Guicciardini- Prod. Sicfliateatro Associazione 

VERSO IL XX CONGRESSO 

Mercoledì 14 novembre-Ore 17.30 
presso la sezione ESQUiUNO ' 

". Via Principe Amedeo, 188 
Attivo del comunisti democratici 

deiluogh) di lavoro 
Introduco: Aldo HHOW coordinamento sezioni attendai 

Conclude: StvrgtoOARAVINI dettaOreHoneaelPct 

Mercoledì 14 novembre, ore 20 
c/oCasadollaCultura(LgoArenula26),., 

RIUNIONE 
DELLA MAGGIORANZA ; ; 

sono Invitati t membrldel Comitato federale., 
della Commissione federale di garanzia . 

ed i segretari di sezione 

SEZIONE PCI SAN LORENZO 
Via dei Latini, 73 --

OGGI 
MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE 

ORE 19 
ASSEMBLEA DI CONSULTAZIONE 
DELLA m CIRCOSCRIZIONE SULLA 

MOZIONE «RIFONDAZIONE COMUNISTA» 
PRIMA CHESIAPRESENTATA AL 

COMITATO CENTRALE > 

Interverrà 

SANDRO DEL FATTORE 

COSA ACCADRÀ AL PCI DOPO IL PCI? 

Siamo lieti di Invitarvi ad uno scambio di idee sul
la costituzione In Italia di una nuova formazione 
politica democratica di sinistra. 
Con l'occasione vorremmo realizzare un gruppo 
promotore capace di contribuire alla produzione 
di una nuova cultura della politica. 
Ci incontriamo MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE AU1 
ORE 17.30 presso i locali del Circolo culturale 
«Cassandra» in via Formoso, 84 -Isola Sacra. .. ... 

Sarebbe un peccato mancare. 

, Introduce la discussione: '..'', 
ROBERTO TASCIOTTI , { 

•'•" '•'•' Partecipa: "''' - v ' ^ "'-'•'• '''?? 
GIANCARLO BOZZETTO 

Il Comitato pfoniolof# 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
Il 17 novembre una grande mobilitazione di massa darà ve* 
ce al bisogno di verità e di pulizia dei cittadini contro chi, al' 
potere, nasconde la realtà di interi decenni di terrorismo* 
trame antidemocratiche. I romani hanno ancora Impressi 
nella loro mente la violenza e il dolore che si abbatté con
tro la vita democratica della nostra città. ;,'. 
Questo rende assolutamente intollerabile l'idea che dietro 
tati drammatici avvenimenti ci possano essere apparsa 
dello Stato e che addirittura I presidenti del Consiglio che 
si sono succeduti In questi decenni abbiano saputo. 
Oggi * il momento di mobilitarsi, di scendere in piazza per
chè sia fatta luce sui fatti e sulle persone: perché cessinoci' 
esistere e funzionare strutture segrete che nulla possono 
avere a che fare con una visione trasparente e democrati
ca dello Stato e che inoltre ledono la nostra sovranità na
zionale. -
La segreteria della Federazione fa appello a tutte le orga
nizzazioni, movimenti, associazioni, personalità e singoir 
cittadini perché aderiscano all'iniziativa. ••• 
La Federazione invita tutte le sezioni territoriali ed azien
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche e 
di iniziative esterne volte a sensibilizzare l'opinione pub
blica e a favorire la riuscita del grande appuntamento de
mocratico del 17 novembre. 

Lmeegretertadettefaemtonerpiruumattpei 

24 l'Unità _ _ 
Mercoledì 
14 novembre 1990 

t< 

http://nnLLA.TOBLONIA.OGGr*
http://TE.RO


n 

NUMIRIUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanz* - 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Med: adolescenti 660661 
Percardlopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedalti 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
6310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5696650 
7182718 

Pronto Intervento ami 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animali 

mlanza 
47498 

661312 
morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 
Tassistiea 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594666 
865264 

7853449 
7594842 
7691535 
7550656 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440S90 
Avis (autonolegg lo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
farioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Tre «giullari» 
a Villa Lazzaroni 

SABRINA TURCO 

•al Elisabetta Sena. Fabrizio 
CeccluneUi, Elisabetta Scarpel
li: tre «giullari» Sotto il sole di 
nome Ni scena al teatro di Villa 
Lazzaroni (lino a domani) 
un'originale «commedia d'im
magine» dove le parole lascia
no, più volte, il passo alta ge
stualità, alla coreografia e alla 
musica. Lo spettacolo, prodot
to e diretto dall'associazione 
d'arte «Il bagatto flambé», si 
snoda In un'altemarsl di se
quenze diverse. I tre «artigiani * 
alla fiamma» entrano In scena 
annali «li tamburo, scopettoni 
e secchielli, rievocando la figu
ra del piazzisti e trovatori me
dioevali. . 

Lo stile narrativo della piece 
varia al variare delle situazioni 
die entrano di volta in volta in -
gioco, «Mfiendu unrcaroseUo di-
tecniche gestuali che spaziano 
dal clown al teatro di fiera, dal
la pantomima alle Maschere. 
Caratteristi, cantastorie e trova

tori sono gli illustri antenati dei 
tre giullari di «Sotto II sole di 
notte». Lo spettacolo si «consu
ma» in cinquanta minuti, tra, 
acrobazie e vocalizzi che sci
volano attraverso il melodram
ma, la commedia e il teatro di 
strada. Storie d'amore e d'av
ventura, di prodi cavalieri, di 
pagliacci e «buffoni di corte» 
che improvvisano, richiamano 
e intrattengono. Palcoscenico 
d'eccellenza e la Piazza non 
pio vissuta come spazio fisico, 
ma come dimensione speciale 
del binomio pubblico-attore, 
dove la barriera psicologica 
del dislivello paicoscenico-
platea si annulla. 

Insieme dall'861 tre •giullari» 
muovono 1 primi passi nel tea
tro gestuale» lavorando per 
due anni con la compagnia 
"«OfCoTf vapore»:TÒn Sono il 
sole di notte il Bagatto Flambé 
firma la sua terza «fatica», (Per 
Informazioni rivolgersi al 
787791 di Villa Lazzaroni.) 

Il «grande fiume» di Baruchello 
e 0 fluire tortuoso della vita 

DARIO MICACCHI 

M «...E quando l'acqua e la 
vka scompaiono, di un fiume 
resta per tempre - dicono -
l'immagine fossile percepibile 
dall'occhio elettronico dei sa-
ktWk Sono le parole finali di 
un brevissimo scritto che 
Gianfranco Baruchello ha (al
to stampare nel cartoncino 
«ne la da catalogo alla mostra 
del suo «Un grande (lume» 
1983 «•posto assieme a bellis
simi smaltì so cartoncino di 
varia data per l'apertura della 
nuova galleria RomaStudlo, al 
13 di via Veneto (ore 17/20) 
«che ha anche edito un libric-
cino aureo di poesie di Barn-
cheto «Se tanto mi da tanto». 
IT dipinto del fiume sviluppa 
ona pittura del sedici metri di
visa ai dieci tele più una di 
TiaMUMo dei percorso. 

0n fiume azzurro cosi, dal
la ' sorgente atta foce, esiste 
sokamo nelle carte topografi
che e nell'Immaginazione di 
Baruchello. E un (lume perso
nale « per navigazioni in soli
tario, memoria di scorribande 
tornane e, (orse, anche meta
fora del percorso della vita. 
Fiume che sembra essere la 
vena o l'arteria di un grande -
corpo. Lungo le rive ci sono 
resti di appuntamenti, di pie 
Rie, tracce di amor* umano e 
anche tracce di qualche coni
glio senza amore: ci sono can
ne» di Esenin e basse nuvole 
in pantaloni di Maiakowsky-, 

*•$ un demone di Lermontov at-
i Mrratto sulla sponda destra 

danneggiando un'ala non ha 
interessato nessuno e si e tra
sformato in barbone. Questo 
Ikime è proprio un'aorta tutta 
sbadigli e abitudini. Come per 
i puzzle e i giochi da montare 
cera un fogliettlno con le 
Istruzioni per l'uso ma e Unito 
fra le cartacce, le lattine di Co
ca Cola e le bottiglie di plasti
ca. Restano sulle parti dell'Im
magine certe Indicazioni: 
A..JL.C...I...2...3; ma chi viene 
alte mostra si porti una buona 
tonte per scoprire tutto quel 
che è dipinto e scritto in mi
niatura lungo il fiume e per 
gustarsi la fantastica miniatu
rizzazione a smalti che Barn-
«fletto ha fatto degli oggetti 

più strani della memoria. 
Sulle sponde di un fiume 

cosi si può sostare tutti: bian
chi e neri, arabi e ebrei e ma
gari prendersi cura di quel de
mone di Lermontov che ha 
smesso di volare per destare 
un po' ovunque gli uomini e 
s'è scavato la cuccia in uno 
dei tanti giardini del dormivo 

Sila cresciuti folli sulle sponde 
elliume. 

Musicisti immigrati a Roma si incontrano, discutono (e polemizzano) 

L'Africa è ancora lontana 
ALBA SOLANO 

• i Come vivono e lavorano i 
musicisti africani nel nostro 
paese? Che tipo di difficolta in
contrano, quali opportunità di 
lavoro hanno? Con queste do
mande e il bisogno urgente di 
affrontarle alcuni gruppi musi
cali africani dell'area romana 
(Amadas, Tele Domankoma, 
Evolution Time, Tropical 
Sound, Sangara). si sono in
contrati nei locali del Villagio 
Globale; ed hanno discusso 
dei loro problemi avanzando 
anche alcune proposte, una 
molto importante che riguarda 
la formazione di una federa
zione di artisti africani 

C'è da dire che nella capita
le lavora attivamente circa una 
dozzina di alro-bands, e di 

queste all'incontro era presen
te appena la meta. Va poi ag
giunto che esiste eia una strut
tura nazionale che raggruppa 
ed organizza gli artisti africani: 
si chiama Afta, cioè «artisti afri
cani associati», si e costituita lo 
scorso aprile a Ferrara, e lavo
ra In collaborazione con l'Arci 
Nova e Cgll. I rappresentanti 
deli'Aaa sabato non c'erano: 
«Non siamo stali invitati», han
no detto. All'appuntamento 
dunque i musicisti africani so
no arrivati divisi, e In polemica 
tra loro. Una spaccatura che 
certo non giova a nessuno, ma 
che può pure essere II segno di 
un'insoddisfazione reale verso 
troppi dibattiti e convegni «an
dati male». 

EI loro problemi sono tanti, 
sono gli stessi che incontrano i 
giovani musicisti italiani (ca
renza di spazi, di strutture, di 
una legislazione adeguata), 
con in più il sovraccarico delia 
dura condizione di immigrati, 
e la scarsa familiarità degli ita
liani con la cultura africana: 
•Molti gestori di locali - dice 
Vicky - non sono capaci di di
stinguere tra musica tradizio
nale e musica moderna africa
na». 

«Se vogliamo suonare, dob
biamo presentarci con un 
buon prodotto, professionale-
aggiunge Elias degli Evolution 
Time - Ma per essere bravi bi
sogna studiare, avere il tempo 
e I soldi per migliorare. E inve
ce tempo e soldi non ce n'è, 
perché per vivere siamo co
stretti a fare altri lavori». La pro

fessionalità non è l'unico sco
glio: c'è da fare I conti con ma
nager furbi e ladri, con la tutela 
sindacale, e non c'è nessuno 
che ti spieghi che devi iscriverti 
al collocamento, formare una 
società, richiedere l'iscrizione 
a Enpals e Siae. Il sogno che 
un giorno Roma possa diven
tare come Parigi, centro vitale 
della cultura africana in Euro
pa, appare molto lontano. An
che le fortune commerciali e di 
tendenza dell'african sound 
non gioveranno ai gruppi che 
operano In Italia, se non ver
ranno risolti questi problemi. 

•La Regione Lazio - dice an
cora Elias - promuove una vol
ta all'anno delle manifestazio
ni per noi; ma non è di quattro 
giorni di festa che abbiamo bi
sogno, bensì di materiali per 
lavorare, saie dove provare, 

per diffondere e far conoscere 
la nostra cultura. Gli unici che 
ci alutano concretamente so
no la Fgci. le Feste dell'Unità, 
dove ci chiamano spesso, Ra
dio Proletaria che trasmette la 
nostra musica; ma poi ci accu
sano di allearci politicamente, 
e noi cosa dovremmo fare? Ri
nunciare a suonare? Abbiamo 
parlato con l'assessore alla 
cultura della Regione, e lui ci 
ha consigliato di costituirci In 
una Federazione per poter 
presentare un progetto e otte
nere i finanziamenti». Il Villag
gio Globale si è proposto di 
ospitare la sede della federa
zione; e intanto lancia la pro
posta di una rassegna di musi
ca e arte africana, per non la
sciar cadere nel vuoto la di
scussione. 

La «favola capovolta» 
di Leo De Berardinis 

•NRICOQALUAN 

• I Toto, principe di Dani
marca di Leo de Berardlnis.ln-
terpreli: Leo de Berardinis, Ele
na Bucci, Bobette Levesque, 
Marco Manchisi. Francesca 
Mazza, Antonio Neiwtller, Mar
co Sgrosso, Paola VandellL Re
gia, ideazione luci, spazio sce
nico, colonna sonora di Leo 
de Berardinis. In collaborazio
ne con l'Assessorato alla cultu
ra del Comune di Bologna Re-

gica che è quella della favola 
capovolta. Per esempio, nella 
tragedia di Amleto il marcio in 
Danimarca è già tragedia pri
ma di pronunciarlo, diventa 
inevitabile accettano, è una 
tragedia, forse anche gusta, 
nel suo epilogo. Un dato reale 
che se riscoperto e ridetto in 
una struttura avanspettacolare 
è vera tragedia. La dinamica 
della formazione strutturale 

glorie Emilia. Romagna tU'Ev dellaiavola Lealaconoscobe-
ti.Tcatro Valle. 

Si è sempre parlato tanto e 
anche a sproposito del teatro 
di Leo, prima con Perla, ed ora 
solo di lui che vten quasi vo
glia, senza rifare la storia, al
meno di tentare di far più luce 
su l'attore, frammenti del suo 
lavoro e la Compagnia di atto
ri. Quest'ultimo lavoro che an
cora prosegue al teatro Valle, 
nato come piccola (arsa da ag
giungere a Metarhorfosl.non è 
altro che l'apologia dei suol 
amori passati, presenti e futuri. 
Amori teatrali Intendendo To
to, Eduardo e Chariot Leo, 
nell'idea dell'immagine del 
teatro e del suo doppio, triplo 
e cosi via all'Infinito, è stato il
luminato dalla storia della rap
presentazione della parola co
me accadimento e ha scelto 
come messa in scena la forma 
spettacolare dell'avanspetta
colo, nella forma Ione più (ra

ne attraverso la sceneggiata e 
l'avanspettacolo con tutte le 
sue strutture portanti: qui prò 
quo, lui lei e l'altro, il fattaccio. 
1 proverbi rivisitati, le coma, la 
miseria. Queste strutture por 
tanti vengono usate un pò co
me attrezzi allegorici che ser
vono a descrivere qualcosa 
che non avverrà comunque 
mai: battute del tipo (dopo un 
contenzioso in atto o un pro
getto da fare) intantoxmdiomo 
a prenderci qualcosa al bar che 
cast discuteremo meglio, viene 
detta nella sua totale dissa
crante tragedia ben sapendo 
che tanto al bar non ci si andrà 
mai e poi, semmai, è solo per 
attendere qualcosa che non 
verrà. E se poi al mordo In Da
nimarca ci si aggiunge Tota 
che sogna di essere Amleto e 
Amleto che sogna di essere 
Toto e tutto viene recitato pri
ma dell'evento finale di Char

iot. allora è vera tragedia, anzi 
commedia a lieto fine come 
viene definita dallo stesso Lea 

Quando la ragazzina cieca 
delle Luci della dita sente che 
siamo tutti gabbati dal «mondo 
è burla» dal Falstaff di Verdi, è 
proprio in quel «tutti gabbati» 
che si può'trovare la molla che 
fari miracoli. Tutto è pretesto 
per dire e fare altro. Ed è pro
prio quel tipo di musica e solo 
quella: quello scoprire attra
verso le parole della burla del 
mondo che laxiecajtirava.la» 
luce e s'avvia assierflBaChar-
lot verso l'uscita nelwSplena 
accettazione che tanto non si 
risolve nulla: la tragedia conti
nua e il vaneggiamento, Il mar
ciume, la falsa testimonianza 
diventano storia. 

Tutti bravi gli attori in questo 
continuo scivolamento di pla
ni e di cambi di registro secon
do luci e scene che diventano 
bassofondo e Londra e spalti 
di castello. L'avanspettacolo di 
Leo non è mai banale né peco
reccio, né accademico: sono 
pagine di teatro senza infingi
menti. C'è tanto da scoprire, 
nulla è scontato e il mistero di 
quello che accadrà dopo è la
sciato allo spettatore. Con ele
ganza. Nella miseria inconta
minata del teatro che recupera 
i fatti della storia per arte e non 
per .dileggio o per evasione: 
cosi, Leo è antico maestro, fa
citore di grandi trame. 

VIAGGIO NELLA POESIA 

Le prove d'artista 
diventano quadro 
Prosegue la ricerca nel territorio della poesia roma
na. Difficoltà di pubblicazione, disinteresse e assenza 
di mercato impediscono ai poeti di far conoscere le 
proprie opere oltre la cerchia degli addetti ai lavori. 
Le letture e l'uscita dei versi su riviste letterarie e pic
cole case editrici sono gli unici momenti di confronto 
tra poeta e pubblico. Questa puntata del nostro viag
gio propone un esordiente. Vittorio Papi. 

MARCO CAPORALI 

• 1 Dopo aver spodestato la 
letteratura, si è tornati ad im
porla come «il modello impli
cito dell'umano», secondo l'e
spressione di Roland Barthes. 
E in tale riconsacrazione, da 
un decennio a questa parte, 
gioca un ruolo primario la 
poesia, grazie al carattere as
soluto, invariato nonostante il 
mutare di forme e modalità, e 
all'energia linguistica e perfe
zione compositiva che ne 
connotano I esperienza. Gran 
parte dei poeti affacciatisi sul
la scena negli anni '80 mo
strano di credere nelle virtù 
trascendenti della parola poe
tica, senza qualifiche che la 
confrontino ad altro, e nelle 
capacita fondaUve di un lin
guaggio originario che ripren
de ogni volta un rapporto to

tale, scarsamente mediato dal 
contesto, con il pensiero e la 
storia. La poesia in quanto ta
le possiede significato etico, 
sul piano della rottura delle 
abitudini linguistiche, dell'e
straneità alle regole del mer
cato, della non consumabili 
del prodotto. 

Vittorio Papi, nato a Roma 
nel 1956, nella sua pratica di 
scrittura e nella sua riflessione 
sul lavoro poetico, esprime 
una visione radicale, una fede 
nella verità della poesia, de
purata di ogni contomo su
perfluo, sia che si conformi 
nell'apologo, nel racconto al
legorico o nell'aforisma, sia 
che scaturisca, sempre muni
ta del solo occorrente, da una 
tensione allusiva e simbolica. 
Incentrata su equivalenze che 

sfuggono ad univoche Inter
pretazioni. La relazione tra 
poesia e tempo (di scrittura, 
lettura e penetrazione socia
le) non è riconducibile ai 
consueti parametri che scan
discono le attività. Niente di 
strano quindi che un poeta 
possa esordire in età non più 
giovanissima. E' il caso questo 
di Vittorio Papi (giornalista, 
autore di racconti rimasti nel 
cassetto e di un libro dal titolo 
Some sulla vita dei Lapponi, 
uscito presso Bulzoni) che 
nonostante scriva da ventan
ni versi non II ha ancora pub
blicati in modo organico e vi
sibile. 

«L'incontro con i poeti - di
chiara - è sempre stato fatico
so, difficile. Li vedo molto 
preoccupati di se stessi, poco 
disposti ad incollare, a discu
tere. Propriamente poesia -
prosegue Vittorio - è l'occa
sione in cui il dato biografico, 
individuale, assume respiro 
universale. E' allora che si co
glie il "noi", e che le prove di 
artista, i bozzetti, diventano 
quadri. Al pan delle altre 
espressioni artistiche, la poe
sia non ha carattere didattico 
ma di esplorazione, fino a tra
scendere l'autore, e a toccare 
gli elementi base, elementari 
dell'esistenza, facendo luce 

Leo De Berardinis m «Tote, principe di Danimarca»; sopra a sinistra sce
na da «Sotto il sole di notte» 

Stasera la superband Evans Bailey 
Domani il gruppo di Bob Berg 
EB Due buoni appuntamenti 
con la musica jazz: stasera alla 
ex Centrale elettrica Acea di 
Via Ostiense 104 (scenari apo
calittici e acustica pessima) 
arriva la «nuova fusion» della 
•Bill Evans/Victor Bailey Su
perband». Bill è un sassofoni
sta maturato sotto la guida di 
Miies Davis; Victor è un bassi-
sta meno noto ma ugualmente 
bravo; al loro fianco Hiram 
Bullock (chitarra), Mltch Por-
man (tastiere) e Richie Mora
le* (batteria). Domani (con 

replica venerdì) tocca al Bob 
Berg Group di scena al Big Ma-
ma (luogo dove la musica 
t'entra subito nel sangue). 

Il sassofonista ha momenta
neamente abbandonato Mike 
Stem (Il chitarrista è in giro 
con un suo trio) e ha messo su 
un quartetto di alto livello con 
David Kikoski al piano e tastie
re, Jelf Andrews al basso elet
trico e Ben Perowsky alla batte
ria. Con II potente ed eclettico 
Berg il divertimento è garanti
to. 

su un percorso che sia comu
ne ad altri. In questa società 
cosi lugubre, basata su distru
zione, dissipazione e consu
mo, che non prevede e con
templa poesia, penso che de
dicarsi ai versi sia una risposta 
di vita, un affermare la diversi
tà contro la serialità, la spedii- , 
cita contro l'omologazione. 
Non c'è testo scientifico, né li

bro di storia o raccolta di miti, 
che sia stato In grado di infor
marmi con la stessa intensità 
della poesia. 

Sulla «funzione» della scrit
tura poetica. Papi aggiunge: 
•Siccome gioca sui massimi li
velli, non presuppone media
zioni, è totalizzante, richiede 
una completa disponibilità al
l'ascolto, propone l'ambigui

tà, un procedimento che è un 
ordine anarchico, credo che 
abbia straordinarie possibilità 
di politica culturale».E per 
quanto concerne la presunta 
incomprensibilità dei testi 
poetici, rileva che «la colpa è 
del modello produttivo, di un 
assetto economico che piani
fica e omologa, imponendo 
dei ritmi che non sono quelli 
che la poesia pretende. I versi 
hanno bisogno d'essere ietti 
almeno due o tre volte, men
tre la cultura, l'informazione, 
offrono prodotti da distrugge
re, bruciare, metabolizzare in 
tempi molto rapidi. Mi ostino 
a pensare che sia il modello 
produttivo, e non la poesia, 
ad essere insensato». 

Il sabato di borgata 
Passeggera in pelle 
nera come un disco 
bucata 
tra un collo e un irto 
cielo ricerca cadendo 
di moto la notturna lampa, l'alta 
casa dalla faccia cieca 

spezzata dai numeri 
usciva 
l'ossessione perlopiù a somme 
e chiuse in dispari le lunghe 
gambe chiuse in gonne parevano 
la terribile vitastessa 

• » » i 

Dai palazzi piovono bambini 
senza fragore, come neve a terra 
giunti si sciolgono forse. Uno 
ne colgo a volo, è implume 
dico: Chi sei. Un bimbo -dice. Ridendo 
mene tomo a casa col randagio. 

Smerigliata, tra le orecchie il tocco 
a meta strada: come 
soffiata nuda sul cristallo, apri la porla 
e il vapore che esplode chiama il freddo. 
Se non è morta è meglio 
comunque che si copra. 

Punti sull'acqua 
neri per miglia e miglia 
fino alle immense ciglia 
un 'ansa e un 'altra eludono 

»•• 
la scena principale, la rissa 
di quinta da dietro una porta 
e dalla porta il banale mostra 
il senso della sua gloria: 

abbiamo risolto il caso all'occasione 
sarà solo 
la tua negligenza interessante 

Inediti di Vittorio Papi 

l APPUNTAMENTI l 
Teatro dell'Opera. Gli spettatori che intendono rinnovare 
gli abbonamenti della scorsa stagione possono farlo da mar-
fedi 20 novembre Tino a sabato I dicembre. La biglietteria 
osserverà questi orari: 9-16 nei giorni feriali (escluso lune
di), 9-13 domenica 25 novembre. Per la costituzione degli 
archivi meccanografici il titolare dell'abbonamento - ed 
ogni eventuale contitolare di posti m palco - ha l'obbligo di 
esibire un documento d'ktentià all'atto del nnnovo. Sono 
ammesse deleghe con firma autenticata. 
•Donne In nero». Oggi, ore 18-19, sit-in per la pace davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifesteranno, come fanno ogni mercoledì ormai da motte 
settimane, vestite di nero e in silenzio con cartelli recanti la 
scritta «No alla guerra, fermare l'aggressione». L'invito è 
aperto a tutte coloro che vogliono partecipare e presentare 
proposte. Informazioni ai numeri telefonici 36.10.624 e 

Glàdio e regime de. Quale ruolo per l'opposizione in Ita
lia. Dibattito sul tema organizzato dal Centro sociale «Pucci
ni» per venerdì alle ore 18 presso la sede di via B. Orerò 34 
(Casalbertone). Intervengono Fabio Giovaniuni e Angiolo 
Breaccl; seguirà la proiezione di video. 
•Teleaoccorso, un amico in ascolto 24 ore su 24». Iniziativa 
di «Tcna-Domicare». ItaltelTelesis e Lega regionale Coop La
zio: domani, ore 9.30, al Residence Ripetta, via Ricetta 231. 
Interventi di Gallo. Paris, Pedroni, Ceci, Proietti, Campana e 
proiezione video descrittivo del servizio di Telesoccorso. 
•La briganta». In occasione della pubblicazione del ro
manzo di Maria Rosa Cutrufelll. Annarita Buttafuoco e Laura 
Lilli discutono con l'autrice sul tema «Contro Garibaldi, coi 
calzoni e lo schioppo»: domani, ore 18, per iniziativa di "La 
Luna» e •Circolo della Rosa», presso la sede di via dell'Orso 
n.36. 
La MaggloUna. Al Centro socio-culturale di via Bencivenga 
(angolo Via Nomentana) domani, ore 17, conferenza di 
Maurizio Chelli su «Dell'arte o della ripetizione» organizzata 
dall'Università popolare per la Terza età; alle ore 18 l'Asso
ciazione «Julio Cortazar» organizza una manifestazione di 
solidarietà con le madri argentine di Plaza de Mayo contro 
l'indulto ai militari genocidi. Verrà proiettato il film «Sur» di 
Solanas. Seguirà dibattito e lettura di testi poetici di Cortazar 
e Gilman a cura di Prudertela Molerò. 
Le maschere del Teatro di Marcello sono esposte da oggi al 
9 dicembre al Teatro Argentina, contemporaneamente alla 
rappresentazione del «Miles gloriosus» di Plauto (ore 10-13 
escluso lunedi). 
Incontri muJoailturall. Domani, ore 16.30 (iniziativa Cies 
e Cdg) presso la Biblioteca Rispoli, via della Catta (Piazza 
Venezia), «Piccoli immigrati a Roma», città escuola e bambi
ni stranieri. Coordina Alfonso Perrotta. 
Impresa e no: ipotesi per un'alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi organizzato dal Cisp. Domani, ore 17. c/o 
Sezione Pei «Cesila Fiori», via Valtravaglia n.42. discussione 
sul tema «L'essenziale come diritto». 
Beaujolais VUlages Prlnieur. Il famoso vino francese ver
rà presentato domani, ore 13. presso la Bottega del Vino. Via 
S. Maria-del-Pianto 9a/ll. Animatore Marco Cavallaro, im--
portatore della Maison «Mommcsin» che produce, oltre al 
•beaujolais», alcuni grandi vini della Borgogna come il «Oas 
deTart». 
Spazi sodali, autogestione e disagio psichico. Riflessioni 
per un Intervento: oggi, ore 19. presso il Centro sociale 
«Srancaleone», via Lavanna 11 (Montesacro). 

iNELPARTITOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

K Circoscrizione c/o aez. P.ta S. Giovanni. Ore 18 As
semblea: •Venl'anni di delitti impuniti, ventanni di misteri di 
Stato». -M. Brutti. 
Sex. Pietralata. Ore 18 c/o sez. Assemblea «Vent'anni di 
delitti impuniti; vent'anni di misteri di Stato».L- F. Ottaviano. 
Sex. Colli Anlene. Ore 18 c/o sez. Assemblea «Vent'anni di 
delitti impuniti vent'anni di misteri di Stato». - R. Antonelli. 
Circolo Culturale «Cassandra». Ore 17.30 via Formoso, 
84 Isola Sacra • «Verso una nuova formazione politica demo
cratica di sinistra». - G. Bozzetto. 
Sez. Ostia Antica. Ore 17.30 c/o sez. Assemblea su politica 
intemazionale. - P. Mondani. 
Sex. Farpilllno. Ore 18 c/o sez. «Le stragi in Italia... i servizi 
segreti, Gladio». - F. Tarsitano. 
Sex. Monte Mario. Ore 18 c/o sez. Assemblea delle com
pagne su: «Un partito di donne e di uomini». - G. Galletto. 
Sei. Preneatino. Ore 18 c/o sez. Assemblea in preparazio
ne della Manifestazione del 17 novembre. - A. Labbucci. 
Sez. Dragona. Ore 18 c/o sez. Assembla in preparazione 
della Manifestazione del 17 novembre. - G.Maio. 
Sex. Tor Vergata c/o II Università. Ore 12 Assemblea in 
preparazione del 17 novembre. - P. Mondani-Trevisiol. 
Cantiere Italedlc. Ore 12 via Monti di Pietralata Assemblea 
in preparazione del 17 novembre. - A. Rosati. 
Sex. Regola Campitela Ore 17.30, dibattito sull'ordine de-
mocraticocon Pecchioli. 
Avviso. La sezione del Pei. Parioli ha raggiunto il 118% del 
tesseramento 1990 con 27 nuovi iscritti 
Avviso. Giovedì 1S ore 17JÌ0 c/o la casa della Cultura (Ugo 
Arenula) si riunirà il Comitato Cittadino per la Costituente. 

COMITATO REaONALE 
Alle ore 9.30 presso 11 C.R. Riunione della Direzione Regio
nale su: «Situazione politica e preparazione manifestazione 
17/11» (G. Bettini). Alle ore 15 presso il C.R. Gruppo Regio
ne (Bettini). Alle ore 18 presso il C.R. riunione sui mercati 
generali [Montino,Cervi,Bettini): 
Federazione Castelli. Genazzano alle ore 20 assemblea 
(Enrico Magni); 
Federazione Latina. Attivi in preparazione della manife
stazione nazionale del 17/! 1: Latina in federazione ore 
17.30 (Di Resta), Fondi ore 19 (Biasillo), Aprilia ore 19 
(Pandolli), Formia ore 18 (Ronci), Sezze (Amici) ; 
Federazione Rieti. Poggio Mirteto ore 20.30 CC.DD della 
Sabina (Fiori); Poggio Moiano ore 18.30 Assemblea in pre
parazione della manifestazione del 17/11 (Carotti) : 
Federazione Tivoli. Mentana centro ore 18 assemblea su: 
«Gladio e Manifestazione del 17/11» (Lucherini); Montero-
tondo centro ore 18 riunione Fgci, Lega Studenti Medi e Cip 
su cooperazione e progetti di solidarietà (Forte, Margozzi, 
Colombo); 
Federazione Viterbo. Riunioni di zona su manifestazione 
del 178/11: Soriano Nel Cimino ore 20 (Menicacci), Vigna-
nello ore 20 (A. Agnocchctti), Viterbo presso Unione Co
munale! ore 17 (Pacelli), Farnese ore 20 (Nardini), Montal-
to di Castro ore 20 (Pinacoll, Bruziches). 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nata Elisa. I compagni dell'Enea salutano la nuova 
arrivata e si rallegrano con i genitori Concetta e Giancarlo 
Bianchini. A tutti gli auguri de I Unità. 
Lutto. Le compagne e i compagni della Federazione comu
nista, dando la triste notizia della scomparsa del compagno 
Angelo Dainotto, ricordano che la camera ardente sarà alle
stita oggi, alle ore 13, presso la Sezione Pel Trionfale e che il 
nto funebre verrà celebrato alle ore 15.30 dal compagno 
Carlo Leoni. Alla famiglia Dainotto le sincere condoglianze 
de l'Unità. 
Lutto. Al nostro collega di lavoro Mariani Alfredo è venuta a 
mancare improvvisamente la sorella, dagli amici e compa
gni de «l'Unità» le più sincere condoglianze. 

k 
l'Unità 
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TELEROMA 50 
Ora 12.15 Film «Le mura di 
Gerico»; 14 Tg; 1S.30 Cartoni, . 
animati; 17 Teatro oggi; 18.40 -
Noveia «Veronica il volto del-
I amore»; 19.30 Noveia, 
•Cuore di pietra»; 20.30 Film. 
«Alibi per un assassino»; 
22;30 Tg; 24 Film «Mlstger 
Rock and Roll». 
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Ore 12.05 Rubrica: Sport, 
sport; 13 Telenovela «Vite ru
bate»; 16.45 Buon pomerig
gio famiglia; 18.30 Telenove
la «Vite rubate»; 1940 Video-
giornale: 26,30 Film «Un av
venturiero « Tahiti»; 2 2 4 0 Te
lefilm «Trauma Center»; 
23.30 Documentario «Le mon
tagne del mondo»; 0.30 VI-
deogiornale. 

PRIMBVISIONII 
ACAOCIffHAU t-6:000 ornilo alla pereab-oilka di Catlsllano 
ViaSlstnira Tal.428778 • iPIpolo;conJerryCala-BR 

(18.30-22.3o) 

Pian» Verta no. 5 
L 10.000 

Tal.8W1195 
O Ghost dIJerryZuctisr, con Patrick 

. Swayza.OamIMoora-FA (1940-22.30) 

ADRIANO • . L 10.000 
PlanaCayBar.22 ToL3211898 

dorai di tuono di Tony Scott eoo Tom 
Crulte-A (18-22.30) 

L 10.000 
VlaMarrydslVBl.14 TsLSfflOOW 

O Dt^'Neétaloledi8arlrandTavar-
nler, con Dirti Bop,ardai- OR 

(183O22.30) 

ALOOW L8.000 
Via L di Lesina. 3» - • TU. 8380830 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATO». SEXY 
WaMontebollo.101 

L.8.O00 
Tal. 4841290 

FlImparadulU (10-1140-10-22.30) 

, L. 10.000 
AeeaosmJadeoJIAgletl.47 

Tel. 5408901 

O Ohsst di Jerry Zuekar. con Patrick 
.Swayie, Dami Moore-FA (1S.30-22.30) 

L8.000 
Via N. osi Grande, 8 - Tal. 5818168 

Fra*» Nona» di Qany Marshall; con 
Rlcr*vdQei«.Jullanobarls-BR 

115.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel, 875587 

O L'ai 
Soldini-OR 

di SIMO 
(18.30-22.30) 

AMCTQN • 
VTaCtcsfone.l» 

L. 10.000 
Tal. 353230 

• f^tuntoInnoetntadlAlanJ.Psko-
leiConrlarrlsonFord-G ' (1530-22.30) 

MKTOHI 
Oallarla Colonna 

L 10.000 
Tel. 8783267 

Chiuso par lavori 

ASTRA' ^ - . 
Viale Jonlo, 228 

L7.00O 
Tel. 8178258 

Riposo 

ATLANTIC 
v Tuscolsne.745 

C8.000 
Tal. 7810655 

• PisaiMl»lr«wcaBJadlAlanJ.Paku-
la; con Harrlson Ford -G . (1515-22.30) 

AUGUSTO» - L 7.000 O La estllriujna dette sansa di Dania-
C^V.En»nuala203 - Tal.6875*55 la Lucchetti; con Paolo Handel. Mar-

i onorila Buy-Sf • ,(16.30-22.30) 

Azzufwotxaww LSLOW 
V.daauSelptor.84 Tel. 3701004 

Salstta •Lumiera» La ama (18); H posto 
dsllalraaalaj(2r«0;amorast*hra(22). 
Salstta •Chaplln». Nostoa I ritorno 
(18.30); Morta di un mantro e» et 
(20.30): La guerra dal Rosea (22.30). 

tuUtttMM •.••••••• • L 10.000 
PI*znBsroarlr».25 Tel. 4751707 

O I viaggio di Capitan Fracassa di Et-
> torà Scota; cori Massimo Trota. Omelia 

Mutl-BR - '" (15.J2.30) 

CAPtTOt L 10.000 Prett» Womaa di Oarry Marshall; con 
ViaG. Sacconi» TaL 393280 Richard Gara. Julia Robert»-BR 

• ' • • . ' ' (1530-22.301 
CAMaWCA 
Puma Capranlca. 101 

LIO:OOO 
Tal 6782485 

ReeocoeldilrvinKerahiier-Fa 
; • " ' ' (18>22,30) 

Pja Montecitorio, 125 
1.10.000 

Tal. 8798957 
dia „ jkifiuolnf-

(16.30-2230) 

CntlHft 
VlaCaMla.882 

L.6.000 
TeLsasMO? 

COIAnPJDiM 
Plana Cola di Rlarao.1 

L 10.000 
l Tal. 5678303 

DIAMANTI . 
V»»Pron»slMia,230 

Due nel «Urino di John Badjiarn; con 
MelOlbson-0 ; • ' ' " (16-22.30) 

•>••. L7O00 
TeL296806 

L10.000 
PjMCot»dlRlaraov74 Tal.«878552 

•tanno «itti basadi Giuseppa Tornato-
re; con Marcello Mastrotannl - OR 

(1540-22.45) 
DUAUY 
VujStoppanl.7^ 

- L. 10.000 
Tal.870245 

O'Caòd»;» 
TlemiaooH^ 

L 10.000 
VleP^nMarghanta.29 

.. ' ,' T1.641771» ! 

!y(T4^22.ÌÒ) 
O De* Trac» di Warren Bsatty, con 
Warren Beatty, Madonna • 0 

D5J0-22.30) 

I t L.8.0OO 
Vledehtsercfto.44 Tal. 8010652 la;conHarriaonFO«d-G' - (15-22.30) 

ESPERIA L 7.000 C d̂mac man olRooerOoftaldsori; con 
PlanaSormmo.37 >••Tel. 562884 Robin William». TlmFI«bt*is-8R 

. _ _ > _ _ _ ; V , r r r l 1 » » - 3 0 ) 
ETQILE 
PkuralnT.uclna.41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

niRCtNB 
VtaLISlL32 

O Ohost di Jeny Zuclter,eon Patrick 
Sw»v»orOsml Moine - FA' (1530-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5910968 

EUROPA - - L 10.000 
Corsod'tlalla.107/a Tal. 8555736 

Oli* nel mirino di John Berjhsm; con 
MelGIbson-G , ' (W-22.30) 

Roooeop2 di Irvln Kershner • FA 
' ' (16-22.30) 

nCCLSIOR . L 10.000 
VlaB.V.delCsrmelo.2 Tal.32v2.9S 

•ARNESE' 
Campo de'Fiori 

L.7.000 
Tel. 6864395 

. O n viaggio dlCapllaa Fracassa di Et-
. torà Scola: con Massimo Troiai, Ornella 
Mull-BR ...VI' (15-2230^ 

FIAMMA 1 
VlaBissolati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O rtaoaislf«orldlM4fCpRI»l-DR 
" ...- ,;• ••'., ,.183012,30) 

Visiona privala (21) 

OARDEN L 8.000 
viale Trenevere.244/a Tel. 582848 

TELELAZIO 

Ore 12.1S Telefilm «I glòrnfcii 
Bryan»; 1340 Telefilm «Alter-
mash; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e film: 1740 
Fiabe ed eroi; 20.25 Nffws sé
ra; 20.50 Telefilm «I viaggia
tori del tempo»; 23.25 Film 
•Un amore». 

CINEMA D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: O.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza: 
G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Weslem. 

PREStOENT , 
Via Apple Nuova. 427 
PUSSKAT • 
Via Cairoti. 98 

L5.000 . 
Tal.76;0148 

Film'pera'dbltt • '. ' , (11-22.30) 

L 4:000' 
Tel. 73^3300 

Film pendoni (11-22.30) 

QUIRINALI 
Via Nazionale. 190 

-•' n o i » 
Tel. 482853 

• Presunto Imncenta di Alan J.Paku-
la;cohHanl»briFòrd-0 (15-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MIngnalt(.6' 

L. 10.000 
'Tdl.678è0»2' 

RCAU 
Piazza Sennino 
RIALTO 
Via IV 

L. 10.000 
' Tal,58l0234 

' O Cuor* sehjéjglo di David Lynch; 
••con Nicola» Cane-A (15.30-22.30) 

158 
LIMO 

Tel. 6790763 

• Presunto kiaecsets di Alan J, Paku-
ìa; con HarrUon Ford-G (15-22.30) 
Che mi dld di WWyrdl Norman René: 
conBruceDavliion-DR 118-22.30) 

RITZ 1.10,000 Pretty Womaa di Garry Marshall; con 
VlaleSomalla. 10» " T e l . 837481 Richard Gore, Julia Robert» -BR 

• " : ' ' ••;•• :• ': ; • (15.30-22.30) 
RIVOU L 10.000 La comlch» digerì Parenti; con Paolo 
VlaLombardla.23 >,' • Te).460863 Villaggio.RenaloPozzeito-BR 

' • ' . . (17-22.30) 
ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel. 884305 

O 0>emuns2diJoe0anta;conZach 
Oallloan-FA (16-22.30) 

ROYAL L8000 O Ritorno al Muro IH ci Robert Ze-
Via E. Filiberto, 175 , Tel.78746M .nieckls',conMichae1J.fox-FA 

(15:30-22.30) 
UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L.7.000 
Tel S831218 

. H minuti per morir» dIRenny Hirlln -A 
(15-22.30) 

VIP-SOA L.7.000 O RHomo al hrturo M di Robert Ze-
ViaGtllaeSWama.» Tel. 8395173 ' meclil»; con Michael X Fox-FA 

- ' ';'•' • • • • • • ; • • - (18-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

. , L. 4,500 
Tel.4402710 

Riposo . 

CARAVAGGIO 
VlaPamelk>.24/B 

L. 4.500 
Tel.864210 

Riposo , 

DELLE PROVINCIE , L 5.000 
TeJ.42(|021.. 

NUOVO 
LarooA»clanohl.'1 

• L. 6)000 
Tel. 586118 

r«io«0(AM»Miraradl»o (16-22.30) 

4-
UimraaaftadeMama > flS.45-22.30,' 

RAFFAEUO L4.00O 
VlaTaml,»4 - • •Tet.701271». 
IMARlAAUSIUATRICt L. 4.000' 

Riposo 

Vis Umberti»,» 
C4.0I 

T*. 7605641 
»»>*«; 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

C 4,000*000 • 
Tel. 4967762 ' 

Merya^irtraprà (i6.i5«4a) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel.3927t7 

Olmeqtlcare Poterne. ,.("-2?J0) 

i nm IHIIPIWI il ii 

I CINECLUB I 
AZZURROMEUU . 
VI» Fa» di Bruno. 8 

L5000 
...,TeL372VJ40 

. RasssgntMJi rMacM M'eliMnia-sl-'' 

.lanzloao»': • •", •,'' , :̂ .'̂ ^ '̂.r,• ' 
BRANCALEONE (Ingrateogralulto) 
VlaLovartna.il-Montassero 

Ripose"' 

DeiPKXOU ••••• '•'-.•'-'t««0 Rlpoao 
Vl»l»o4ll»Plneta.15-VlllaBorghe»»-"; ' .' 

.... Tel.6553485 : 

F.LC.C ' (hgreesognttlHo) 
PlazzadaiCaprettarl.70 Tel.6879307 

ORAUCD v .,, 
yiaPeruflla.34 Tet.j 
ILLABIRtNTa 
Via Pompeo Magno, 27 

' Ra»»«o^"Hdr*iTia di guerra". L'uo
mo flMa oroce di Roterto RoiseNIrri 

- (t6):.l trecento detta ta«ma di Mario 

j -

ila-A:t1«S«j6 m ORIMI OlErMrKa» 
•turloa-OR (2042.30) 
Sala B:Theaiahabai ala di Peter Brook 
(19-22) ' 

U80CHTAAPIRTA 
VlaTIburtina Antica. 15/H Tel. 492405; 

• VISIONI SUCCESSIVE I mm 
AOUIU 
Via L'Aquila. 74 

' LS.000 
Taf. 7594851 

Film per «duhi 

AVORIOEROTICMOVIE L 5.000 
Via Macerata. 12 . v T8I,"7Ò03527. 

Film par adulti' 

MOUUNROIME 
VlaM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L.5.000 FlimperaduUi",' . 
••Tei.55teo : •;"'-''"" " 

" "U4.0OO; FllmèeradMlU .;', 

; (16-22.30) 

T»l. 464760' 
PALUUHU» 
P.zzaB. Romano 

; ,;:.L.3.OOO. 
. Tel. 5110203 

. Chlusp, 

SPLENDID 
Via Pier d«ll»V)flt>»4' 

L 5000 
Tel; 820205 • 

Rlm par adulti- : (11-2240) 

UUSSE 
ViaTiburtlna,380 

. L 5,000 
Tef4S3744 

,Rlm par adulti, 

SCELTI PER VOI WWM 

O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Téophile Gautlarun film In costu
me tutto.«in inlerni», a ribadire la ( 
dimenalone teatrale della vicen
da e la circolarità metaforica del 
viaggio. Nelle avventure'del ba
rone di Slgognae, nobile spianta
to aggregato ad una compagnia . 
di comici nella Francia del Sei
cento, il senso di una favola filo
sofica sul tempo che pàsaa, sul-. 
l'Illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. I temi, Insomma, di 
un classico romanzo di formazio
ne: partito barone. Slgognae di
venterà strada facendo Capitan 
Fracassa e scoprirà il piacere di 
raccontare gli altri con le arti del 
teatro. Nel panni di Pulcinella, un ' 
intonso • strepitoso Massimo < 
Troiai, aspirante servo alla ricer
ca di un padrone da servire sul, 
aerio (ma Slgognae lo deluderà). 

BARBERINI, EXCEL8IOR 

Il film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel noatri cinema. Chissà 
se piacerà anche In Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto In
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non è casuale) e II suo 
spirito continua ad aleggiare nei 
paraggi. Sam assiste ai suol fu
nerali, spia il dolore degli amici. ' 
lo struggimento delI'smataMolly. ; 
Ma prima di ascendere al cielo in 
una scia di luce ha una missione 
da compiere: avvertire Molly che 
anche lei è in pericolo. Dirige Jer-
ry Zucker (specializzato insieme ' 
al fratello In farse demenziali tipo 
L'areo più pazzo del mondo), con 
tocco lieve e sensibile; non era 
facile parlare della morta diver
tendo la platea e comunicando. 
Inalarne, iraensodi una rlflaaslo» ' 
ne sull'abbandono amoroso. 

. ADMIRACAMBASSADe, 
ETOILE, NEW YORK 

O GHOST. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
12.30 Telefilm «La speranza 
dei Ryan»;1340 Telenovela 
•Piume e palllettes»; 14.30 
Cartoni animati; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30 Teleno
vela «Piume e palllettes»; 
20.30 Film «I cavalieri del 
nord-ovest»; 22.30 Rubriche 
della sera. 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortunato e ap
passionato -Mery per sempre-. 
Oul Marco Rial pedina gli stessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Mataaplna a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende patate ma senza li
cenza ed è preato costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi. Infine, fugge con una coeta
nea e mette au famiglia. Il desti
no, per ognuno di loro, è pero irri
mediabilmente senza speranza. 
Cosi come senza appello è il giu
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan
nano senza ragione, I poliziotti 
aparano e I questurini picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia. 

FARNESE 

• PRESUNTO INNOCENTE 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «La rosa del 
sud»; 1140 Film «Sirena»; 
13.20 I cittadini e la legge: 
1440 La nostra salute; 17.30 
Musei in casa; 19 Scuola e 
università; 2040 Film «Parata 
dell'impossibile»; 241 fatti del 
giorno; 1 Film «Il ladro di 
Bagdad». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati: 15Te
lenovela «Signore e padro-

' ne»; 16 Film -Jennifer»: 17.4S 
Telefilm -Doc Elltot-; 19 Car-

' tono animato; 20 4 Donne in 
. carriera; 2 0 4 0 Telenovela 

-Pasiones»: 22 Ritratto della 
salute: 2 2 4 0 Film «Madame 

; Claude n. 3. 

IDIUllllll 

Un giallo giudiziario, come II tito
lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di successo let
to in tutto il mondo da milioni di 
persone. Harrlson Ford è Rusty 
Sablch. vlceprocuratore distret
tuale nella contea di Kindle, una 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegna e lo rende feli
ce, il caso di cui deve occuparsi è 
pero spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto da violenza car
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla
ta. Lui Indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credibnità'polttica del 
suo capo e del suo officio. Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, poco alla 
volta. lndicano£he proprioMe M 
più sospetto tra i potenziali colpe
voli. E chi, oltre tutto, può scom
mettere sull'Innocenza di Rusty 

•Sablch? • •• 
AP.ISTON,ATLANTIC,eilPIREl 

QUIRINALE, REALE 

O DADOY NOSTALGIE 
Le poche settimane che una see-
neggiatrlce intorno al quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud. accanto al padre ma
lato e forse morente, alla madre 
rassegnata e forse infelice, al lo- " 
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavernier che ai propone 
mal come questa volta di raccon
tare I dettagli del sentimenti. l'Im
portanza delle sfumature, la diffi
coltà di capirsi anche tra persone 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra oli interpreti si segnala 
il ritorno di Dir* Bogarde. lontano . 
dal grande schermo dai tempi del 
fassbindérlano Oespalr e Jane 
Birtdn, in un ruolo per lei Insolito, 
più solare e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi anni 
l'ha abituata il marito Jacques 
Dolllon. ... 

, ALCAZAH, FIAMMA 2 

FUMMA2 L. 10.000 ; O OaddyNostalgiedtBsjruandlavar-
V1aBlssc4a8.47 ' TeL4827100 nler.conCHrkBog»ree-OR> 

(1515-22.30) 

: West end con II morto dITed Kolcnetf. 
con Andrew Me CarDty-BR 

• i - - - ' • ••••. -•• (1830-22,30) 

£ 

OlO-HLO U 10.000 Mr e Mr* Bridge di Jarne .̂lvdty: con 
Vtartomsntana.43 Tei.8554149 PaulNewman.JoanneWoorJWwd-DR 

••••••• ., • • • • - . ' ' • • • • ' - •(16.30-22.30) 

GOLDEN L 10.000 Prehy *bmsn<Bl G*rry Màrahall; con 
VlaTaraMo.36 Tel.7595602 : RIchsnKMre.JuliaRobsrts-BR 

"• r " L ' '"' ' r ' ' '(1530-22.30) 
GREGORY r L8.000 , Week end eoa II monadi Ted Kotchetl; 
VlaCragOfloV&VIM TeL036OS00 con Andrew Me Carthy.BR 

(16,30-22.30) 
HQUDAY . . . . L. 10.000 ItfrertbMntldari» «Ita privala di Cristi-
Largo B. Marcello. 1 Tel. 8548328 - ria Comanclni; con Oelphlne Foresi. 

L_GlancarloGlannlnl.BR (16-22.30) 

MOUNO 
VlaO. Induno 

L.6.000 
Tal. 562495 

O FantjsladiWallDIsriey-DA 
(16-22.30) 

KMQ'' • 
via Fognano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Due nel n*k» di John Bsdham: con 
MelGlbs'on-0 ' (16-22.30) 

MAOtSONI 
VlaChlàbrara.121 

L.6.000 
Tal. 5128826 

D 8ognldlAXIraKurosawa-DR 
• (1822J0) 

MAOtSONI 
VlaCmabrsra.H1 

L.6O00 
Tel. 8128828 

O Urrnmagae dell» luna di Bob Ra-
• «slaon*DR_- (16.45-22.30) 

MAEIT08O LUDO Uceralcke di Neri Parenll:con Pàolo 
VlaAppia.418 , . , . . ' Tel.788088 .Villaggio.RenaloPozzeno-BR 

(15.30-22.30) 

MAJESTrC . U 10.000 O Ousl brs»l ragazzi di Martin Seor-
VtaSS.ApostoH.20 Tel. 6794906 sesa; con Robert De Niro-OR 

(1848-22.30) 

METROPOUTAN , L 8.000 Ucarnlcae di Neri Paranti; con Paolo 
V1adelC4rM.8 Tel.3600193 Villaggio, ItonatoPcazello-BR 

(1530-22.30) 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 

• L 10.000 
Tel. 

Matilda di Antonietta De Lillo e Giorgio 
MaglkHo-BR (16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 Tel. 

L 7,000 FllmpetadulU 00-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L.6.000 
Tel. 450285 

FlImparadulU (10-21.30, 

NEWYORK 
. VJa delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7610271 

PARIS L 10.000 
VTaMagnaOrecla.112 Tel. 7506588 

O Ghost di Jerry Zucker; con Pslrick 
Swsyze.DemlMooreFA (1530-22.30) 

O Cuore selvaggio di David Lynch: 
conNicorasCsgs-A (1522.30) 

PASQUINO 
VlcoWoal Piede. 19 

L.5.000 
Tei; 5803622 

Lonjttma compaiuon («emione ingle-
ss) "(16.30-22.30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel: 0321339 

Riposo 
•i-Jt-

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Vis S. Negrotti. 44 ' 

w t8,0vO, 
Tel.8024046 

Ucomlche ,(ie»224}) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON ' ' -L.8.000 
Vis Consolare Latina,. T»I.87Q0556 

SALAOESICA:Rttomoalfuturo m 
'• ':'' - • " (15.50-22) 

SALA ROSSHilNI: PrellyWorfian 
(1550-22) 

SALA LEONE: Cuor» Miraggio 
. . . ,. . - (1550-22) 

FRASCATI 
POUTEAMA L 9.000 
LargoPanlzza.5 Tel. 942047» 
SUPERONEMA L 9.000 
P.zsdelGe»ù,9 Tel.9420193 

OROTTAFiftRATA 
AMBAS8ADOR L 8,000 
P.zaBelllni.25 .' Tel.9456041' 
VENERI :...•/•..;.:,';.x&ooo 
Viala1aMsgglo,68 - • . Tel.641,1592 

MONTEROTONDO ; 
NUOVOMANCWI•...„..,- . L.8,000 
VlaG.Matteottl,53 . Tel.9001668 

OSTIA , r-y-'A;:--:-:^.: 
KRY8TAU, . . ' • - t;9.000 
VlaPalloUlnl , ' . T«16603'185 

SISTO . . - . . - ; : , , C9.0O3 
Via dal RomagnoH ' .-Tal. 5810750 
8UPERGA ' . ' ' • • • • U9.600 
V.ledellaMirina,44, '' -Tel.'SttMOTO 

TIVOLI •••'•-•••'.•;;- ••':,•• 
oiUBEppfrm "•• : *',* c7;o» 
PztaNlcodeml. 5 Tel. 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 " Tel. 9019014 

VELLETRl 
CWEMAFUMMA L.7.000 
Via Guido Nati. 7 Tal. 9833147 

SALAArUcemleht 
SALABiOlormdltuono 

i Du*j) if#l iTsinno ',*'"." - , 

'. SteQMtattbaMM) 

utr"^ •..•,•;;•; 

[Ripòso.. ' ^ 

Due nel mirilo . . ' 

Prssunto Iriitocenta 

Ritorno al luturo. Panelli 

Spettacolo teatrale' '. 

Riposo 

Ucomlche 

(18-22J0) 
(16-22.30) 

; (18-2240) 

;(J6-2240) 

{ (^2243) 

6 ;r 
- (18-22.30) 

(1540-22.30) 

(15.45-22.30) 

(18-22.30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel. 3204709) 
Alle 20.45. L'Intrigata vicenda del 
cavadenti Indiano con la Compa- . 
gnla delle Indie: Regia di Rlccar-
doCavailo. >•..-.... 

AGORA. 80 (Vis della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 2T. Abaant Menda di Alan 
Ayckboum; con Marco Caraccio- ' 
lo, Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel. 
5280847)' , .' 
Rlpoao 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24. Tal. 
6750827) - -
Alle 21.15. Un curioso aeddent» 
di Carlo Goldoni: diretto ed inter
pretatola Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. PRIMA. MIMo gtortosu* di 
Plauto: con Ghwrico Tedeschi. 
Ragiadi Maurizio Scaparra 

ARGOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande, 21 -Tel.5896111) 
Alle 21. Crack di Franco Berlini: 
con, Gianmareo Tojnazzl. Pietro 
Genuardi. Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel, 445532): : . . ,-
Alle 2i..Claua Payraasai.eemBra 
uh palo al pamaionle ylen» a 
mangiare'con me di 'Thomas Ber
nhard: diretto ed interpretato da 
Carlo Cocchi. 

AUT.AUT (Via degli Zingari, 62 - TeL 
4743430) 
Riposo <•••••-

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
' Tel.5694875) ,., ..... , . , " • 

Alle 2U«MMrajeji»ì.i»»Ouetis>-
CamerlnKTon la Compagnia -m • 

' FollOK^f'' , :•' ' : -
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42-Tel. 7003495) 
Venerdì alle 21. Otello Scritto e In
terpretato da Franco Venturini: 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tel. 
.' 6797270) 
' Alle 21.15. Due «torte romane: 

•Voci di quartiere» e «Planlaal-
mo» din. De Bàggle: confa Corre ( 

< pagalaStablledel Teatro Centra- • 
le. Regia dall'autóre. . 

COLOSSEO (Vlà^ipo d'Africa 57A-
Tei:7004932)'• '' 

• Alle21.30:UBtMa'da"L'Orso".dl : 
Anton Cechov: con Clorls Brosce, . 
Simona Volo/. Regia di Ugo Mar- , 

. DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
, 6783502) 

Alla 2140. U pupilla di Carlo Gol
doni; con Vittorio Amandola. Lu
ciana Codlspotl. Regia di Marco 
Luly.. ..!.•'.• 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5780460) 
AH» 21. Appianai di Filippo Tom
maso Marinarli; con Marco Baloc
chi. Giulia Michelet!!. Adattamen
to e regia di Salvatore Cardone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotuplnta. 
10-Taf. 6540244) ' 
Domani «Ile 21. PRIMA Le serve 
di J. Genet: con 'Le sorelle ban
diera*. Regia di Alfredo Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-' 
cello, 4-Tel. 6784380) 
Alla 21. Gin Game di Oonald Co-
bu/n: con Valerla Valeri e Paolo 
Ferrari. Flegia di Gianfranco De 

,. Bealo;" f '•-
DELLE ARTI (Via, Sicilia. SO-Tel. 

48,18598), 
: Alle 21. Le amare lacrime di Petra 
. von Kant di Ralner Werner Fa»-

•blnder; Regi» di Ferdlmndo Bru
ni sello De Capitani. , ; 

DELLE MUSE (Vis Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) ' 
Alle 17. Tre canine lurtunate di 
Eduardo Scarpetta; con Giacomo 

-. Rizzo,"Nùnzio Gallo. Regia di Ro- • 
berlo Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
6810118) 
Domani alle 21. PRIMA. Frac, ve
lette eehempagne «crino e diretto 

' da Nlvlo 'Sànchlni: con la Compa
gnia "Teatro delle Voci". 

DE'SERVtryiadelMortaro.S-Tel. i 
. 6795130) ; 

Alle 21.16. Fa male » labacco...o 
• no? da A. Cechov e Gente tutto 
. cuore di E.arsane; con la Compa
gnia Silvio Spacceel. Regia di ' 
Sergio PatouPalucchi. 

DUE (Vicolo Due .Macelli. 37 - Tel. 
5788259) , 

- Alle 21. Posizione di Hello di Pa-
, val.Kohout: con Renato Campese, 
Anna Manicherò. Regia di Marco 
Lucchesi. -

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) . 
Alle 17. Il Grigio di Giorgio Gaber 
e Sandrb Luporini; interpretato e 
diretto da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8062511) 
Domani alle 18. SI...PpeTO_ Scrtt-

- to. diretto ed Interpretato da V. 
Botìoll. 

GHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) -
Alle 17. L'Importanza di chiamar
si Ernesto di Oscar Wild»; con 
Ileana Ghlone, Cerio Slmoni. Re
gladi Edmo Fenogllo. 

tL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
, 5810721/5800969) 
.Alle 22.30 Alla ricerca della 'eo-

' sa- perduta di Msrlo Amendola e 
~ Viviana Gironi: con Giusy Valeri, 

Carmine Faraco e Alessandra lz-
zo. Ragia di Mario Amendola 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. ' 
. 82/A-Tel.737277) 
. Alle 21.30 Perche Marghertta 4 

balla con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli; Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 -Tal. 6783148) 
Alle 21.15. Le aeree di J. Genet; 

•''• con P. Rotella, A. Corvo. Regia di 
Franco Plot. 

MANZONI (Via Monte ZeblO, 147C -
Tel. 3223634) 
Domani alle 21. PRIMA. Ho le tra
veggole di B. Lassygues: con Va
leria Ciangottinl. Duilio Del Prete. 
Regia di Luigi Tani. 

META TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel. 
. 5695607) . 
' Alle 18.30. Borges con Prudertela 
Molerò. Presenta Francesco Teo-
tori. . . . . . ,> 

NAZIONALE (Via del Viminale. 61 • 
Tel. 485498) 
Alle 17. Chorua Une di Michael 
Bennet con la Compagnia "La 
Rancia". Regia di Saverio Marco
ni e Baayork Lee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. EaereHI 
di aule di Raymond Oueneau: con 

- la Compagnia «L'albero». Regia 
di Jacques Seller. 
SALACAFFÈTEATRO:Alle21.30. 

. Finale di partita di Samuel Bec
ker): con Jader Balocchi, Stefano 
Ricci. Regia di Gianni LeonetU. 
SALA ORFEO (Tel. 8046330): Alle 
21. Odor de sotto di Sandro Salvi; 
con la Compagnia 'Gruppo Tea
tro Eaaera". Regia di Tonino To- . 

PALAZZO oeui r»f>08aK)w 
, rviaMa-j<™w.'M*w.4f»*»6).. , 

Domani alle 21. Rassegne Future 
, memorie. Delll-Cantata, di G. flit-

eoa; con M. Ovadla. Regia di O. 
Abbado. «lameno» di G. Rltsos; ' 

: con G. Bozzolo. Regia di M. Navo-
PARtOU (Via Gtosut Borsl. 20 - Tel. 

8083523) 
Alle 21,30. Vaudeville. Scritto edl-
retto da Beppe Navello; con Leo 
Gullotta. 

PICCOLO ELISEO fHa Nazionale, 
, 183-Te». .465093). ; 

Alle 21. Quando eravamo reprea-
: al. Scritto, diretto ed interpretato 

daPinoQuartulloi 
POLITECNICO (Via G.8. Tlepolo, 

13/A- Tel. 3611501) 
Alle 21. Une di larael Horovltz; 

. con Gianni Conversano, Maurizio 
.. Splcuzza. Regia di Claudio Collo-

và. 
QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
, 6794585-6790816) 

Alle 20.45. PRIMA. U tempesta di 
W. Shakespeare: con la Compa-

• gnla Marlonettlstics "Carlo Colla 
e Figli". Regia di Eugenio Monti 
Colle. . , 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 
6542770) , 

' Alle 17. Caro Venanzio la scrivo 
. questa mia di Enzo Ubarti; con 
. Anita Durante, Leila Ducei. Regia 

di Leila Ducei e Altiero Alfieri 
SALA UMBERTO (VJa della Merce- . 

de. 50-Tel. 6794753) 
Alle 21. L'espile desiderato di 
Rosso di San Secondo: con Ida DI 

: Benedetto e Massimo De Rossi. 
• Regia di Piero Maccarinelll. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelli. 75 - Tel.. 6791439-

6798289) 
• Alle 21.30. Troppa trippa di Ce-
.. stsllacci e Fingitore; con Oreste' 
. Lionello e Pamela Prati. Regia di 

Plerfrancesco Fingitore. 
SANOENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 

3223432) 
. Alle 21. Follia del Tabarin di Nlcc-

la Fiore e David Canoni; con Is 
Compagnia del "Teatro Moder
no". Regia di Romolo Siena. 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4826841) 

- Alle 17 e alla 21. Mante «esso, 
, alarne Inglesi con Gianfranco, 
. D'Angelo. Regladl Pietro Garinal 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 

Tel. 5896974) 
v Venerdì alle 21 PRIMA. Omaggio 

a Cvetaeva aerino e interpretato 
. , da Manuela Moroslni: Regia di 

UgoGregoretti. 
,. STANZE SEGRETE (Via della Sca

la. 25). 
' Domani e venerdì alle 21. M palaz

zo di ghiaccio da Scott Fitageràld; 
' regladl AuroraCafagna. 
, STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30. La aignora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 

' Schemmari;con Silvano Tranquil
li, Clelia Berhacchl. Regia di Su
sanna Sehammari. 

TORDINONA (Via degli Acqusapar-
la. 16 -Tel. 65458901 
Alle 21. La velata. Scritto e diretto 
da Adriana Martino: con la Coop. 
«Teatro Canzone». 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel. 7660985) 
Vedi spazio Danza" 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. Tot*, principe di Oanknar» 

' ce. Scritto, diretto ed interpretato 
da Leo De Berardlnhv 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
5809389) 
Domani alla 21. PRIMA: La loca-. 
olerà di Carlo Goldoni; con Ma-

. nuota Kustermànn e Stefano San-
- tospagò Regladl Giancarlo Nan

ni, 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo-

• va, 5227B-Tel. 787791) 
Alle 18. Sotto H «ole di notte con 

.. Elisabetta Scarpelli. Elisabetta 
Serra e FabrizloCecchlnelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740508-5740170) 

. Alle 21. La balene restino sedute 
di e con Alessandro Bergonzoni. 
Regia di Claudio Calabro. 

• PER RAOAZZI • a s M 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 10.30 9 conlgllodat 

' cappello spettacolo di illusioni
smo per le scuole. Prenotazioni al 

' n. 5412561. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42-Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
festeper bambini. 

CRISOaONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-538575) 
Alle 10. Certomegno sa Ralla con 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani. Re
gie di Barbara Olaon. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 • Tel. 
6810118)', 
Lunedi alle 21. PRIMA. Fata verde 
di Domenico Cortopaaal; Regia di 

- Sergio Fontana. 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 83 

• Tel. 7487612) 
Lunedi alla 10. La leggenda di re 

' ArMdiT.Malory. 
ENGU8M PWPtT THEATRE C U » 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 8879870-
5896201) 

- AtoWSoesaanéelletleareedaV 
le uova d'oro. , ,. 
(In inglese! 

OTAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
' 7001785-7822311) 
' Sabato alle 16.30. flDeateaa, la 

Bonavlclnl. Vivaldi,. C.P.E. flacrr, 
C. Bach, J.S. Bach. , 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Balle Arti. 131) 
Alle 21. 27* Fesaval Intorno ana 
Seconda Scuote di Vienna. Con
certo del Quartetto Academlca. 

' Musiche di Webern, Strawinsky, 
Berg. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto di Anele 
Fischer (pianoforte). Musiche di 
Beethoven e Schumann-: ••• 
Domenica alle 11. Concerto del 
solisti AquIlanl.OIrettore Vittorio 
Antonelllnl. Musiche di Vlvsldl. 
Sammartinl, Mozart, Roaslnl. Alle 
21. S« Fesaval Internazionale del
la chitarra. Musiche di Becker. Ot-
lertz. Panaylotou, Guschlng, Cor-. 
doro. De Falla. 

IL'reMPICTO(Tel.481480O) ' 
Sabato,e domenica alle 18 (c/o 
Sala Baldini -Piazza Campitelll. 
9). Festival musicate delle Nazio
ni 1990. In programma: Fryderych' 
Chopln e il pianoforte. ,. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. , 
: 17-Tel. 393304) 

Alle 21. Oue concerti seeguWdal 
quartetto Pessrasn. In program-.. 

. ma: Issi Quartetti di Mozart dedU . 
catlaHàydn. 

8AJ>BALDlNI(P.zeCemp)te»ll,») -
Domani aUe-tl. Concerto del duo • 
Caruso-Giuliani (canlo-chltarra.1.. 
Musiche di Schubert. F. Garda 
Lorea. 
Domenica alle 21. Concerto A le 

. chambre du Roy. Musiche CU Ma-
rala, Hotleterre. De Visse. De U . 
- • . « . « ! • • • . • . * . • • ' ' • •:•: .•••••• 

gresso Ubero) 
UVESt (Corso Matteotti. 153 -

Tel 0773/489802) 
Domani alle 21.30.1 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac- ' 
de,96-Tel. 5744020) 

' Alte 22. Concerto |an con il quar
tettoUrt»)riTuico-R«»-Pwot»l. -

•tonte Testi 

Domenica alle 16.30. La Babà dal 
«sareane» di Vanesie di Roberto 
Gatve. Alla 18.30. U mlMe e une 
flotta di Dava 8 Mas Fleieher. 

K TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tel, 582049) 
Alle 10.30 CastsIN In aria di A. 
Giovanne*: con Chantal David, 
Kstla Ortolani, SergloSandrlni. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
nocchi.15-Tel8601733) -
Alle 10. Un uovo, (ante uova Fia
be, miti, leggende con le Mario-
nettedegllAceettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10- Tel. 5892034) 
Alle 10. Una gatta da pelare Regia 
di Roberto Msratonte. 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -

Tel. 732304) 
' Alle 20.30 Trittico di balletti. "Ri

cercare a nove movimenti". "Th-
ree prelude»" e "Graduation 
ball". Direttore Alberto Ventura. 
Orchestra e corpo di ballo dal 
Teatro dell'Opera. 

TRIANON-IVIa Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alte 21. L'acqua dal eangue co
reografia Massimo Moncone. Mu
sica Eduardo Carlo Natoli. 

• MUSICACLAS8ICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigll-Tei.463641) 
Il rinnovo degli abbonamenti ini-

. zlerà martedì 20 novembre a ter
minerà ubato 1 dicembre. In
gresso uffici: Via Firenze, 72. Ora-

. rio biglietteria 9-16 (giorni feriali) 
. e9-13.(domenlea2Snovembre). 
AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-

nal, 2 -Tel. 32923280294288) 
Alle 21. Concerto di Vadlm Brod»-
ky (violino) e Stephen Kramer 
(pianoforte). Musiche di Brahms, 
Frank. Ravel. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel.3225852) 
Domani alle 21. Rassegna "Nuova 
Musica lunaria". Concerto di 
Georg Moneti (violino) e Massimi
liano Damerini (pianoforte). Musi
che di Zangelml. Turchi, Damerini 
e Lendini. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Beala 
-Tel. 5818807) 
Venerdì alla 18.30. Concerie Sin-
•onice. Pubblico. Direttore Peter 
Moag. In programma: "Le alnfo-

i niedi Mozart". 
AUDITORIUM ». LEONE MAGNO 

ryiaBoizano,38-Tel.8S3.216) 
Sabato alle 17.30. Camerata Stru
mentale S. Cecilia. Direttore 
Francesco Vizloll. Musiche di 
Franco Mannlno. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Alle 20.45. Concerto di Andrea» 
Schmid! (baritono) e Rudolf Jan-
sen (pianoforte). In programma: I 
Uedordl-Schuberl. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or
chestra ds Camera del Gonfalone 
diretta da Silvano Corsi (solista). 
Claudio Capponi (viola). Musiche 
di Hoflmelater, Telemann, Boc-
cherini. 
Venerdì elle 21. Concerto del Trio 
Alano. Musiche di Martlnu. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA-
Tal. 7004832) 
Lunedi alle 21. Concerto del duo 
Pomettlnl-Agresd (tlsuto-ctavl-
cembalo). Musiche di Locateli!. 

CARUSO CAFFÉ (Via Montai 
ciò. 36) 
AUa22.Jukebo»club. 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel. 6866328) 

, Domani alle 22. Serata con Uge-
tws. , 

.CLASSICO(ViaUbane.7) -
Alla 22. Festa messicana con Sat-
vedor Negro OrSde. 

EL CHAMNOO (Via SamOnotrio, 

Musica celiente con H Alle 22.30. 
gruppo Pie 

TONCLEA (Via Crescenzio. 83VA • 
Tel. 6896302) * 
Alle 22.30. Son cubano con I Dfa-

ORW» NOTTE (Via dal FlenarotL 
3<Vb-Tel.5ei3249) 
Alle 2140. Concerto del gruppo 

EX CCNTRALE ELETTRICA Orsa; 
Ostiense, 104) 
Alle 21. Concerto dalla BM Evana 
AVkiOTBalteireuperband. 

L-ZW^RrMeaiTO (Via Rasella, S -
Ts4.4828888) 
Alle 22.30 Blues con H gruppo 
OoodMood 

MAMBO <Vta del Flenaroll. 30/A • ' 
TaL 5897196) 
Alle22.Musfca 

'.v>kc~-. i,.«j.''. V.;., L".;... aa il 
• JAZZ-ROCK-FOLK . . . . . 
ALEXAHOtftPlATZ (Via Ostia, » -

Tel.3729398) 
Cena sulle stelle. (Ernesto Bassl-
gnano) 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A • 
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a Ri
pa. 16-Tel. 562551) 
Alle 21.30. Concerto1 rock «use 
del gruppo Inglese Mad Doge. <m-

argentineconAle-

MUStCWM (Largo del FloreraM.3«' 
- Tel.S»44934)----^ . •• -' , - . . . « 
. Domani alla 21.30. Concerto del 
i cMMifletalrloDePaule. 
PANICO (Vicolo della CamesnoltaV 

4-Tel. 6874953) 
Domani e venerdì alle 22. Concer
to <H Daniele Sape. 

SAJNT LOUIS (Via del CardeSk». 13/8 
-Te». 4745078) 

. Alle 2240. Concerto del Trio <» 
CfMiCO MsjWaMRMsisL 

a^UOPHONE. (Via Germanico, 28 -
Tel 380047) 
Alle 20. W. Musica d'ascolto. .'' 

TEATRO OROLOGIO (SALA ORFEO) 

Dal 7 al 18 novembre ore 2 1 

G R U P P O TEATRO b'SSRRE 

ODORE DE ZOLFO 

UtStOl/ry 

V ,d?u> <k Z*J& 

\*ifr.T~ '*'.lr-.' 'i / 

GLI ANNI SPEZZATI 

CENTRO INFORMAZIONI SU: • 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 

C/o CGIL - Università (Fronh» Aule -Chimica btotogta>) 

Presso il Comitato di quartiere Tuscolcmo 
, •••' via dei Quintili 105 - Tel. 7665668 •: 

MARTEDÌ - VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. PelCentocelle 
via degli Abeti -Tel. 2810286 

.•LUNEDI ore 10.30-12.30 
MBtóaÈDf- VB^ÉRDÌòré 17-19 

l 'Uni tà 

MèrcotedJ: 
14 novembre 1990 

i 

http://18.30-22.3o
http://PkuralnT.uclna.41
http://Tal.32v2.9S
http://VlaLovartna.il
http://VlaM.Corblno.23
http://VlaCmabrsra.H1
http://VtaSS.ApostoH.20
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LETTERE E OPINIONI 

Le ragioni per cui 
anche la De 
dovrebbe 
cambiare nome 

•r 
[fi "" 
| ? Signor direttore, in questo mo
to mento di profondi travolgi-
:-N menti politici, alcuni partiti 

sentono lesbjensa di cambia* 
1r* re nome e simbolo: D Pel tosta -
. - g u coraggiosamente facendo. 
£ oraltocca alla De e questo per 

: $ rnoÌW»iapoUuclcheeucl. 
Pi.|..„ a primo • ventilale; questa 

9 rpoteslrtilo stesso Porianl un, 
, JarincifMtCongressoeamoltl 
Fra demjodftttanl sembro una ve
l e r à hfsWnmla poHUca, ma non 

1 a d altroché sentivano invece 
* resigenx» di un partito rinno-

J vaio; cine per essere cristiani 
mg di nvtto*;non più di nome. In* 

P*" tatti autorevoli dirigenti della 
M | D e b i t i ) aen. Sandro Fonia-
| ' 3 nacdtoauoredelftopofeecon-
M? sigtieredl Forlani, e Francesco 
V|D'Onofrio costinalonaUsU e 
* >1 teorlcexieua modernità demo-
l i / cristiana, riconoscono le mute-

te Condizioni politiche: • iano-
{stravoglia di recuperare alme-

&8N0 una ispirazione cristiana 
*? jmò.rendere insostenibile l'uso 

«'Ji dell'aggettivo 'cristiano' in un 
« £ ambiente come h politica; ere-

do che l'assemblea deipartito a 
., Kné'anno discuterà anche di 

K t mmtn...*. .„.to De non può 

» continuare a invocare l'unita 
pouVcadeicattotkinecomeun 

: ! K, dogma ni come una necessità 
. kgjtoail'esistenza del comuni

smo parchi il comunismo non 
,.• est»» pia. Come sopravvivere 

•$>• quanti» é scomparso il nani-
?t crtQoxrre tener presente che 

'un'epoca i tramontata per 
; repoea inalisi poteva 

con kt stampella 
ìdeintniteomunismo; ora kt 

. •£ MtmptUa si é spezzata e il por-
bbh tuo HKhla di lare un ruzzolo-
!£•", ne, par <ju«sfo occorre rinno-

p'I Ma come rinnovani se non 
IT. loiissndoaUeortgtnBlJn petti' 
fz-t toauando e Incitai deveguar-

> dafealsuotondaioteedeper 
'«• «ristatoci» sMmpone anche 11 
•'* cambiamento del simbolo e 

*.;. del nome, l quali sono stali 
R f f adottati da De Gaaptri in un 

fi pepodo storico in cui si doveva 
'• ejglhaie II comunismo ateo e 

^materialista. Hanno latto 11 loro 
t ;g tempo. Si impone allora anche 
"jù per la *Dc tale cambiamento 

linHneaconlaacon- < 
r lesstonaUta del partito vqblndl ' 

.,.;. cohla'sua bacila « • come di-
'•"fi- cev«'4Jon Stimo -con U rlfluto 

f delle opposte tema-doni: del 
tfXl inadilavelllsmoedelclericali-
lr* v smoiperritornare aquel partito 

'•-, popolare del 191% Un partito 
f che doveva (aggruppare la 
'. niaos>»ann dei cattolici lm* 

; > pegnati in politica in una uniti 
Li di tetto, mai di diritto, quasi 
r w chtfdauna medesimaconce-
•'ixkane della vita dovessero 

' hteottehescenapolitiche. 
,. Uft segno etemplare della 

;R visione tale* deUa politica e la 
dfj risposta dM^primocongre*-
\ ' ì scompartito Popolare Italiano 
J nel IStftStuno ebbe occaslo-
1" rie di dare a coloro che come 
_ paoWCemeitte-nwrulgnorOI-

N gteK tegati ancomtKl una lm* 
5 S 5 ? clericale del' panilo 
poHoo, ibnpraveiavano già 

* neUascelta del nome un certo 
dt f i c t>cM nuovo n a t t a dal 
montto cattoBoo. itaupen 
d»*> replicava 8tutto 
noB dittamo twtmatl partito 
camUtpx laueierminlsonoan-
titeMllcattolicesimoireligio-
ne. uÈversolita. ttpartito potiti-

' coeJbvecediiMstone'. 
• toJm suo lucido articolo Intf* 
Màf'-MHka cattolica' «Iter* 
mata ancorai -La politica e at-
tojfmmemo, iktemadlevHup-

mm* pò- aeUa s o d i t i «milito dei 

m * 

rravi rischi se non muterà 
la politica governativa e privata 
in tema di ricerca scientifica e di sviluppo 
sperimentale dei suoi risultati 

La chiave del futuro: R&S 
• • Signor direttore, ho occasione di 
occuparmi, per lavoro, delle risorse de
stinate alta R&S (ricerca scientifica e svi
luppo sperimentale) sia in Italia sia all'e
stero. 

È ormai noto che la R&S rappresenta 
uno dei fattori determinanti per lo svilup
po dell'industria e, in particolare, di 
quella tecnologicamente più avanzata. 
Sarebbe quindi lecito attendersi da chi 
governa il nostro Paese (quinta potenza 
industriale dell'Occidente) una partico
lare attenzione alla R&S. Purtroppo la si
tuazione è ben diversa, come risulta dai 
dati statistici recentemente pubblicati 
dairOcse (Organizzazione per la coo
peratone e lo sviluppo economico). In
fatti nel 1988 l'Italia ha speso per la R&S 
soltanto l'I .34* del prodotto intemo lor
do, contro quote che vanno dal 2,31% 
della Francia al 2,92% del Giappone, con 
percentuali intermedie per Gran Breta
gna, Germania e Stati Uniti. 

Ancora gli stessi dati Ocse dimostrano 
che la situazione non migliora per l'Italia 
se si considerano le risorse umane desti
nante alla R&S In rapporto alla popola
zione. Nel nostro Paese, Infatti, si conta
no solo 12 addetti con la qualifica di ri
cercatore ogni 10 mila abitanti, mentre 
nella vicina Francia salgono a 20, in Ger
mania a 27 e negli Stati Uniti a circa 40 
(eppure in Italia i cervelli non manche
rebbero, anzi li forniamo anche ad altri 
Paesi). 

Ma la cosa più sconcertante è che nel 
1989 questo solco si è ulteriormente ap
profondito In seguito al tagli apportati 

dal governo Italiano ai finanziamenti 
pubblici alla Ricerca, tagli che hanno ri
dotto gli stanziamenti totali (pubblici e 
privati) per la R&S all'I ,25% del prodotto 
Interno lordo dall'1,34% del 1988. 

Se a questa manifestazione di lungi
miranza politica si aggiunge la constata
zione che il nostro Stato non riesce, di 
regola, a spendere tutte le somme prece
dentemente stanziate, si può prevedere 
che a consuntivo la quota risulterà pro
babilmente inferiore al già misero 1,25% 
preventivata Una quota molto vicina a 
quella già raggiunta da india e Senegal 
( 1,20%), che oggi non aspirano certo al ' 
ruolo di grandi potenze Industriali. 

Dulds In nindo, in una intervista con
cessa nel febbraio 1988 il ministro per la 
Ricerca scientifica Antonio Rubcrti di
chiarava: «Gli appuntamenti sono tutti 
scritti nel dibattito di questi anni Cosa 
privilegiare? Innanzitutto programmare 
l'aumento delle risorse destinate alla Ri
cerca, sulla base dell'impegno emerso 
nel rapporto fatto predisporre dal gover
no Craxi: l'allineamento a quanto /anno 
Francia. Germania e Inghilterra, che dedi
cano alla Ricerca quasi II 3% del prodotto 
intemo lordo (la sottolineatura è mia) 
contro il nostro 1,45%». Quest'ultima per
centuale, va precisato, si riferiva alla spe
sa preventiva per il 198? che, scesa a 
consuntivo a meno dell'1,20%, aveva su
scitato le prime perplessità sugli impegni ' 
presi dal ministro e non smentiti dal go
verno allora in carica. • 1 

Non intendo con ciò addossare solo 

alla parte pubblica la responsabilità, che 
e anche di quella privata e soprattutto 
dei grandi gruppi (cui va larga parte dei 
contributi dello Stato alla ricerca), per la 
scandalosa situazione della Ricerca in 
Italia. È certo, comunque, che tagliando 
i fondi per la R&S il pentapartito non so
lo ha perso la faccia ma, cosa ben più 
grave, rischia di escludere II nostro Paese 
dalle produzioni tecnologicamente più 
avanzate e di abbassare, rispetto alla 
concorrenza estera, la competitività di 
motti settori produttivi, compreso quello 
dell'auto. 

Pensare che oggi le iniziative di R&S 
cui partecipiamo in tede Cee ci possano 
esonerare, in qualche modo, dal tentati
vo di recuperare II ritardo accumulato, a 
livello nazionale, rispetto agli altri part
ner comunitari, sarebbe un gravissimo 
errore che pagheremmo a caro prezzo 
nel processo d'integrazione europea. 

In sostanza, se non si mutano radical
mente gli indirizzi della politica della 
R&S si corrono grossi rischi. In particola
re quelli di rendere l'Italia sempre più di
pendente dalla Ricerca effettuata all'e
stero (si veda il passivo della nostra bi
lancia tecnologica); di depauperare Irri
mediabilmente il patrimonio umano im
pegnato nella Ricerca, di favorire, di fat
to, l'emarginazione dell'Italia verso le 
produzioni a minor valore aggiunto, do
ve più forte si farà la concorrenza dei 
Paesi del Terzo mondo. 

Marco Liberatori. 
Barchette (Tonno) 

partiti; sotto queste categorie 
non trovo poeto dirsi che ui sia 
una politica cattolica, ma una 
politica che si ispiri ai principi 
etici del cattotkmimo; fuori di 
questi termini una animazio
ne diversa porterebbe ad una 
cctihaione che non gioverebbe 
ni al cattolicesimo ni atta poli
tica'. Con queste parole Sturzo 
voleva e tutti I cotti superare 
quella deleteria commistione 
tra politica e religione che fu il 
tallo roditore di quasi tutto il 
caltoacesimo italiano dell'800. 

Oggi che slamo vicini at 
2000, se la De non cambia an
ch'essa oltre che nella sostan- . 
za, anche nel nome e nel slm- ' 
bolo, entrambi profondamen
te confessionali, I rischi che 
cornino la religione e te politi
ca sono Identici. 

in ultimo occorre uscire da 
un certo provincialismo politi
c o nazionale e avvicinarsi ai 
partili popolari europei, anche 
nel nome visto che si va verso 
una unificazione anche politi
ca dell'Europa. 

Mario Ragart. Spoleto 

Quel Comune 
lasciato al buio 
(e la minoranza 
non ha voce...) 

àW Egregio direttore, sono 
l'unico consigliere di minoran
za del Comune di Joppolo 
(Cz) ove ancora si vota con il 
sistema maggioritario frazio
nale. Infatti il Comune e diviso 
In tre trazioni: Joppolo centro 
che elegge sei consiglieri di 
maggioranza e uno di mino
ranza; Careniti e Coccorino 
che eleggono ciascuno solo 

CHITBMPOPA 

quattro consiglieri di maggio
ranza per cui alla fine si ha una 
maggioranza di 14 consiglieri 
e una minoranza di un solo 
consigliere. Oggi ai sensi della 
legge 142/90 art. 45 comma 2" 
io posso fare ben poco come 
consigliere di minoranza, non 
posso fare ricorsi al Coreco: 
non posso chiedere un con
trollo di legittimità delle deli
bere della Giunta; non posto 
chiedere II controllo sulle deli
bere viziate di incompetenza o 
assunte in contrasto con atti 
fondamentali del Consiglio, 
ecc. 

Tutto questo perche in Italia. 
si e latta una legge sulla rifor
ma delle autonomie locali 
pensando a una riforma eletto-
rate che ancora non esiste e 
chi sa quando arriverà. 

Egregio direttore, tenga con
to che io opero in un Comune 
ove, tra te altre cose, per recu
perare vecchi sprechi l'Ammi
nistrazione lascia tutto 11 terri
torio comunale al buio dalle 
0.30 in poi. Eppure all'Enel, 
l'imposta Enti locali la paghia
mo tutti 1 cittadini e per intero. 
Aggiunga poi, direttore, che il 
sindaco a tutt'oggl non mi ha 
fornito copia di numerose deli-
bere nonostante gli interventi 
del prefetto di Catanzaro, il 
quale ha scritto che tra loro 
due è intercorsa «copiosa c o r 
rispondenza». 

Nella •repubblica* di Joppo
lo «quello che Dio è in cielo, il 
sindaco è in terra». Se aggiun
go che lo stesso sindaco con
voca Il Consiglio comunale al
le otto del mattino mettendomi 
In difficoltà, perché sono un 
operaio e quindi debbo tee- , 
gitele tra il lavoro e il mandato 
consiliare, tei capirà te mie 
enormi difficoltà. 

In queste condizioni e anco
ra possibile fare II consigliere 
di minoranza? 

Sltfto Vecchio. 
Joppolo (Catanzaro) ' 

Fino adesso 
cinque anni, 
adesso 
ancora peggio.. 

mt Perchè il ministro delle 
Finanze, tanto sollecito nell'e* 
sigere tasse e balzelli daUavo-
retorl, non provvede a rjmbor- ' 
sare il credito d'imposta Irpef 
che si riferisce all'anno 1985? 

Polche ho'contrattò un mu
tuo ipotecario venticinquenna
le per l'acquisto di una mode
sta abitazione, ogni anno chiu
do Il 740 con un credito d'Im
posta di circa un milione. Fino 
allo scorso anno, (sebbene 
dopocinqueanni!) Il rimborso 
perveniva normalmente, nel 
corso del primo semestre. 
Quest'anno nulla. Sanno solo 
prendere, pretendere e spreca
re, quando non rubare. 

Giuseppe Degl'Innocenti. 
Maresca (Pistola) 

ve con l'Olp al fine di arrivare 
ad una soluzione di pace e di 
giustizia in Palestina. 

Non è un gesto di ostilità 
verso uno Stato o un popolo. 

. È. al contrario, un gesto • una 
l;» richiesta • di dialogo. 

Vorremmo chiedervi di as
sociarvi alla nostra richiesta. 
Lettera Annata da 94 aderenti 
al Comitato bresciano Affidatari 

«Salaam ragazzi dell'Olivo» 

Le merci 
prodotte 
nello Stato 
di Israele 

• • SpetL redazione, siamo 
un gruppo di aderenti/sosteni
tori alla campagna per l'affida
mento a distanza di bambini e 
bambine palestinesi. 

Abbiamo deciso di non ac
quistare alcuna merce prodot
ta nello Stufo di Israele tino a 
quando il governo di quello 
Stato non avrà avviato trattati* 

La «Messa 
da Requiem» 
di Verdi... 
«Ma l'amore no» 

• I Caro direttore, ascoltavo 
tempo fa In Tv la «Messa da Re
quiem» di Verdi quando, giunti 
all'-Agnus Dei» la trasmissione 
• tanto preziosa quanto rara -
viene troncata di colpo senza II 
benché minimo straccio di 
stacco o di ragione tecnica, e 
sul video compare un tizio che 
attacca al pianoforte: '...Ma l'a
more no. l'amore mio non 
pud...* preannunciando insie
me alla Carrà (quella che si 
occupò delle cucine Scavolini 
tanto per capirci) un prossimo 
spettacolo leggero-musical-te-
levlstvo e lasciando, beninteso, 
me, altri telespettatori, Verdi e 
la Mesta con tanto di palmo di 
naso! 

Lunedi 8 ottobre, Rai-Tv 2* 
canale ore 19,45: eccoti la pre
sentatrice dei programmi per 
la serata che, tra un soirisetto e 
una smerletta, preannunci» 
per le 21,35 la nota commedia 
di Eduardo: «Le voci Interne» 
(sic'). Per cui. se «te voci di 
dentro» diventano per la Tv «Le 
voci inteme», non vedo perche 
la «Divina Commedia» non po

trebbe diventare, la «Recita di 
Dio» il guaio è che c'è già in 
aria odore di aumento del ca
none televisivo il che, unito ai 
tagli previsti nella «finanziarla 
'91» per il teatro e gli enti linci, 
non lascia presagire niente di 
buono sia per le tasche degli 
utenti sia per il già tanto basso 
livello della cultura dell'itali»-
no-medio. 

Ma non andiamo poi, ad 
ogni inaugurazione di anno 
scolastico, a dare la colpa alla 
scuola e alla famiglia per tanta 
dottrina In meno e - fosse al
meno solo questo1 - tanta igno
ranza in più. 

MwuroBonBCCl. 
Giove (Temi) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai morti che 
d hanno scritto 

tm a è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e 1 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia del 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Egildo Cavazzinl, Ferrara; 
Lauro Barelli. Bemareggio; Sil
vio Cecchtnato. Cadoneghe; 
Augusto Roblati. Monza; Ro
berto Tondelli e Stefano Co
razza. Roma; Vincenzo Piera-
gostlnl. Albano Laziale: Vladi
miro Roncagli, Cento; Filippo 
Caldini Villa; Giovanni Alla-
more. Grammichele. Ottavio 
Valentin!, MandeUoL. ('Vorrei 
invitare Craxi a cambiare nome 
al suo giornale, visto il suo ontl-
leninismo viscerale- poiché Le
nin fondò anche Vpetea", 
ugualea'Avanti! Vf-.AJL, Ales
sandria ('Non esiste un colle
gamento ferroviario diurno tra 
Torino e la Riviera adriatica''). 

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome e 
del simbolo, ci hanno scruto, 
avanzando diverse proposte: 
Luigi Marcandella di Vimerca-
te, Roberto SaKagno di Torino, 
Viola Menotti di Torre a Mare, 
Gianmaria Piazza di Dorigo, 
Wania Lattanzl di Roma, Luigi 
Longhln di Bolzano, Antonio 
Napoli di Verona, Gianni Lio di 
Spinetta Marengo, Giancarlo 
Messaggi di Milano. Otovannl 
Boslo di Somma Lombardo, 
Gastone Angelin di Venezia-
Mestre, Teucro Di Stazio di Ro
ma, Piero Pttziantl di Cagliari, 
Mario Corazzati di Bologna, 
Delfina Maestri di Ferrara, An
gelo Fedegan di Milano, Mi-
chete Mastrobrito di Kongen 
(Germania), Orazio Tognocd 
ai Pistoia, Gianfranco Cherubi
ni di Roma, Domenico Sozzi di 
Seeugnago, Funo Ciampalini 
di Olezzano, Luigi Panebian-
co di Roma, Antonio Genovese 
di Roma. Bice Azzali di Milano. 
Elena Gucd di Firenze ('Vorrei 
chiedere a tuoi coloro che non 
accetteranno di cambiare nome 
e simbolo e non hanno ancora 
ripreso la tessera del 1990, per
ché non l'hanno fatto, dato che 
la tessera del 1990 ha lo slesso 
nome e lo stesso simbolo esen
ta di quella non potranno so
stenete kt loro posizione con il 
voto al prossimo congresso''). 

Scrivete lettere brevi, tndtetndo 
Con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo e possibilmente il nume
ro di telefono. Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no
me ce lo preciii Le lettere non fir
male 0 siglate o con firma Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo dL_> non vengo
no pubblicate; cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

Il segretario nazionale delta Conte-
seicenti Daniele Panattoni è vicino 
aifamillaridl 

MraMMMOTTO 
collaboratole prenoto e amico In
sostituibile. 
Roma, 14 novembre 1990 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

• • M t l l t t t 
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NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: le regioni meridionali 
della penisola sono ancora sotto l'influen
za di unii depressione localizzata fra la Si
cilia e la Libia e eh» ha assunto carattere di 
vortice). La reoionl settentrionali e quella 
centrali risentono invece dell'Influenza di 
una fascia di alte pressioni che si estendo
no dall'Atlantico centrale all'Europa orien
tale. Più a nord afilano la grandi perturba
zioni atlantiche che intereasano la fascia 
più settentrionale del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e au quelle centrali tempo variabile con 
acaraa attività nuvoloaa ed ampie zone di 
aereno. Queate ultime favoriscono il rista
gno della nebbia sulla Pianura Padana. La 
nebbia oltre ad esaere un grave ostacolo 
per te forti riduzioni di visibilità, favorisce 
anche l'accumulo di sostanze Inquinanti 
nel basili strati atmosferici. Sulle regioni 
meridionali cielo nuvoloso con precipita
zioni sparse a carattere intermittente. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
sud-orientali 
MARI: temporaneamente mossi I mari di 
Sicilia leggermente mossi o calmi gli altri 
mari. 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
con qualche precipitazione sulle regioni 
meridionali. Per quanto riguarda II Nord ed 
il Centro nuvolosità variabile alternata ad 
ampie schiarite Permanenza della nebbia 
sulla Pianura Padana e durante la ora not
turna sulle pianure minori del Centro. 

T B W I M I M T U M IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
tritata 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 

Pescara 

- 3 
- 1 
10 
2 
1 

- 2 
3 

10 
3 
3 
S 
7 
7 
9 

15 
ti 
it 
ii 
7 

12 
12 
18 
12 
19 
19 
13 
13 
1$ 

TamrauivRRAu. 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
tìlnavra 
Helsinki 
Lisbona", 

5 

s 
6 
4 

a 
5 

- 2 
11 

11 

1S 
8 

14 
8 

11 
2 

20 

Il presidente nazionale della Conte-
seicenti Gian Luigi Bonino profon-
damentecolplto dalla scomparsa di 

ANOLOIXUNOTTO 
lo piange insieme ai suol cari 
Roma, 14 novembre 1990 

I dirigenti dell'Ama e dellAnsva 
piangono l'amico Interno 

ATKOODAINOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

I dirigenti del seriore Servizi della 
Conteattcentl esprimono tutto il lo
ro dolore per la scomparsa di 

ANcaorMVtOTro 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Homa Fluitile. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Raggiò Ò. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
1 

8 
18 
8 

10 
8 

12 
13 
16 
18 
12 
8 

10 

12 
18 
18 
10 
18 
18 

e 
15 
17 

18 
18 
18 
18 
19 

( S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
7 

-e 
2 

12 
- 2 

2 
3 

1S 
19 
- 3 

9 
14 
S 
4 
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Il segretario nazionale aggiunto del
la Contese-centi Tullio Nunzi ricor
da c o n afletto 

AlK^LODAINOnO 
ed e vicino alla lamiglla nel tuo do
lore. 
Roma, 14 novembre 1990 

Il Consiglio nazionale della Conte-
tercemi piange l'amicoed II collega 

AftmODAIWOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

La presidenza nazionale della Con
tese-centi « vicina alla famiglia nel 
dolore per la «comparsa di 

AJKXLODAMOTrO 
c o t e g a premuroso a u o m o indi
menticabile. 
Roma, 14 novembre 1990 

La segreteria nazionale della Conft-
tereend esprime tutto il proprio do
lore e d e vicina alla famiglia per la 
scomparsa di 

ArtraorMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Caro 

ANGELO 
ci mancherai e so lo II tempo potrà 
dire quale (rande vuoto hai lasciato 
in noi. I compagni comunisti della 
Confessrcentt. 
Roma, 14 rwvembre 1990 

ANGELO 
non c'è pio. Da oggi siamo tutti un 
po'pio soli Icottegnldltavoro. 
Roma, 14 novembre 1990 

I dipendenti data Conlete-ceotl to 
n o vicini alta lamiglla di 

AftaLODARMTTD 
In questo momento di grande dolo
re. 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A. del Cesco! nazionale* vici
no alla famiglia per la scomparsa di 

ANGO0 IMMOTI?) 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A dal Cesco» Sud si unisce al 
lotto della famiglia per la scomparsa 
di 

AMZMDNKmO 
Roma, 14 novembre 1990 

n C d A del Consorzio Euro-portello 
Firenze al ttringe c o n affetto alla fa
miglia di 

ANCOOOAINOTro 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d-A. dell'Itaco ricorda c o n allei-
«Beeommozlone l'amico 

MraOMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

I C d A . delle Edizioni Commercio 
piange t'amicoecoilega 

ANCEU ramno 
Roma. 14 novembre 1990 

n C d A di Mercurio si «tringecon af
fetto alla lamiglla di 

AMZLODAaVOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A di NaUMk esprime u pro
prio dolore per la scomparsa di 

AIKXLODAM0TTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Il C d A del Cerp * vicina in questo 
momento di grande dolore alla fa
miglia di 

Roma, 14 novembre 1990 

Il Dipartimento Turismo dette Con-
fesereenli ricorda c o n affetto 

ANGOOMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

n settore Energia oVflaConfeaerten-
U vive accanto alla famiglia II dolore 
per la scomparsa di 

ANGBAMMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

Roma, 14 novembre 1990 

I dirigenti dei sindacati Fiesa, Rare. 
Fismo aderenti alla Confesercenti 
sono vicini alla famiglia del caro 
amico 

ANGELO 
Roma, 14 novembre 1990 

Caro 
ANGELO 

ci mancherai I compagni socialisti 
della Confesercenti 
Roma, 14 novembre 1990 

I colleghi repubblicani della Confe
sercenti sono vicini alla famiglia di 

ANGELO 
indimenticabile compagno di lavo
ro. 
Roma, 14 novembre 1990 

1 compagni socialdemocratici della 
Contese-centi si stringono alla fami
glia di 

ANGELO 
amico e collega esemplare. 
Roma, M novembre 1990 

I eoUeghl liberali della Confesercen-
tl ricordano con grande affetto l a -
mfcoecompagod i lavoro 

ANGELO 
Roma, 14 novembre 1990 

Marco e Rosa Venturi esprimono il 
loro dolore per la scomparsa del to
rnealo amico 

ANGELO 
Roma, 14 novembre 1990 

Daniele e Rka Turani piangono l'In
dimenticabile amico 

ANGELO 
e ne ricordano la fine sensibilità cui-
turalee la protonda umanità. 
Roma, 14 novembre 1990 

Giorgio e Luisa Calabro si stringono 
c o n affetto alla famiglia di 

ANGELO 
colpita da questo immenso dolore 
Roma, 14 novembre 1990 

II al>blarno voluto proprio bene 

ANGELO 
Pina. Sandro e Alessandra. 
Roma, 14 novembre 1990 

E deceduta la compagna 

UHGUPACEiTI 
•NtiovaPAmma 

I « tu , I nipoti a R genero nel dame 11 
triste annuncio la ricordano c o n Im
mutato affètto a compagni ed amici. 
Roma, 14 novembre 1990 

II Consiglio di amministrazione e I 
lavoratori di Italia Radio esprimono 
le loro condoglianze sua famiglia 
Captai per la scampana del com
pagno 

ArlTOMO 
Roma. 14 novembre 1990 

I compagni della sezione Bottini 
partecipano al grande dolore c h e 
ha colpito II compagno Filippo Mu
dace la per la morte detta 

MrOJE 
A suo ricordo sottoscrivono pei IV-
nfM 
Milano, t4 novembre 1990 

Itoci della sezione AnplS Siro par
tecipano al grave tutto c h e ha colpi-
Io Filippo Mudacela per la dipartita 
delta 

MOGLIE 
A suo ricordo sottoscrivono per l'U
niti. 
Milano, 14 novembre 1990 

Aldo Pakimbo, c o n Cimicela, parte
cipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

PstTOPOlKrttRA 
Partigiano •Tiberio» e negli anni sue-
cessivi compegno di torta e di lavoro 
a I VnnùtA amico fraterno 
Sesto San Giovanni, 
14 novembre 1990 

Il comitato di sezione Anpi Beppe 
Onolengh! partecipa al dolore della 
moglie Fosca e dei familiari per la 
morte del compagno 

PICTW) TORCHERÀ 
coaumoaiste TIBERIO 

Milano, 14 novembre 1990 

Daniela Biacchessl e Antonello Mar
zio, della redazione milanese di Ita
lia Radio, ricordano con alletto e 
simpatia la figura di 

ANTONIO CArMZZI 
Milano, 14 novembre 1990 

La sezione Rlgoldl annuncia la 
scomparsa della compagna 

EMTREA SAMARITANI 
iscritta al Partito dal 1945 I compa
gni tutti si stnngono al dolore della 
famiglia. 
Milano. 14 novembre 1990 

I compagni delle sezioni di Bcmo
s c o e Borgaretto. il Gruppo consilia
re del Pei di Belnasco sono vicini al 
compagno Walter Peirani per la 
scomparsa del padre 

LUIGI 
Sottoscrivono in memoria per IVm-
M 
Belnasco, 14 novembre 1990 

Bodo e Garlmoldi s o n o vicini al 
compagno Beppe Colombano per 
la morte della sua cara mamma 

ALBINA 
Sottoscrivono per IVmlù In suo ri
cordo. 
Torino, 14 novembre 1990 

Le compagne e d i compagni dello 
Spi Cgll sono affettuosamente vicini 
a Beppe Colombano per la perdita 
della mamma 

ALBINA 
alla cui memona sottoscrivono per 
IVnllù. 
Torino, 14 novembre 1990 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

ANGELA GARRONE 

la figlia, U genero e la nipote n e ri
cordano le sue meravigliote don 
morali e civili di vera comunista e 
democratica a tutti quanti la conob
bero e la amarono, in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova-Borzoli, 14 novembre 1990 

Nel IO» anniversario della morte del 
compagno 

BARABflMPKRO 
I familiari nel ricordarlo con immu
talo affetto sottoscrivono per IVmiò. 
Savona. 14 novembre 1990 

Appresa la notizia della immatura 
scomparsa della 

MADRE 
del compagno Colombano si uni
scono al dolore della famiglia i com
pagni delta sezione Soa e sottoscri
vono per l'Unità 
Torino, 14 novembre 1990 

I compagni dell'Ines Cgll Torino • 
Nord t o n o vicini al compagno B e p - . 
pe Colombano per la perdita della 

Sottoscrivono per IVnM 
Torino, 14 novembre 1990 ' 

Le compagne e i compagni del Pa
tronato bica di Tonno partecipano 
al dolore del compagno Colomba
n o per la dipartita della sua cara 

Torino, 14 novembre 1990 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

Invia la tua domanda com
pleta di (ut:, i dati anagra
fici, residenza, professio
ne e codice fiscale, alia 
Coopsoci de -l'Unita-, via 
Barbarla. 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente 
postale n. 22029409 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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rifalla 
TzuHnedlabbcHuunento 

Italia 
7 numeri 
Gnumen 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298 000 
6numen L 508 000 L 255 000 
ftrti>lx>nam vanamente tul ce p n. 29972007 inte
stato ai! Unita SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure ventando l'Importo pretto gli uffici propagan-

dacWleSezIonlefWera-ionldelPci 
TajJffepubbUdtarte 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale leruueL 312.1 ,000 
Commerciala sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella !• pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L. 3 373 000 

MancIrettedTtestata LI 500000 
Redazionali 1,550000 

Flnanz -Legali -Concess.-Aste-Appatti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologle-part-luttoL3000 
Economici L i 750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bettola 34. Torino, tel.011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa- Nlgl spa, Roma - via dei Pelasgl. 5 

Milano - viale Ono da Pistoia, 10 
Sesspa, Messina-viaTaormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Mercoledì 
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Boxe, Europeo L'ex campione mondale affronta il primo vero 
dei welter ostacolo sulla strada del possibile ritorno 
a Campione L'avversario è Laing che ha battuto 
_ — Duran «Mano di pietra» e perso con La Rocca 

Oliva al nocciolo 
Patrizio Oliva ci riprova. Questa sera, alle 22.30, af
fronta sul ring di Campione d'Italia il nero britanni
co IQrkland Laing detentore del titolo europeo dei 
welter. Per il napoletano è una verifica fondamenta
le per capire se è in grado di ritentare la scalata al 
mondiale. L'avversario è un tipo imprevedibile. Na-
torta) Oiamaica, 36 anni, Laing nell'83 ha addirittura 
sconfitto Roberto «mano di pietra» Duran. 

MARCO VniTIMMMJA 
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8Mi CAMPIONE DTTAUA. A 
Unt'anni suonali U fascino del 
Migliaio diventa soltanto un ri
conto. A salire sul ring con la 
prospettiva di (ani spaccate la 
(teda rimangono In pochi: il 
campione strapagato e qual
che extracomunitario costretto 
a lina carriera interminabile 
per racimolare quattro soldi. E 
RMrUoOKva? Né l'uno né l'al
t a La borse dei suoi incontri e 
I nomi degH avversari non so
no quelli che spettano a un 
fuoriclasse. Di contro, le do
mande dei giornalisti e la cu
riosila della gente ricordano al 
pugile napoletano che per lui 
borace può essere ancora una 
•nobile arte». 

Quella notte a Ribera nell'87 
per Oliva rappresenta un'im
magine sbiadita. Lui, inginoc
chialo sul tappeto, e l'argenti
no Coggi che alza trionfante la 
cintura di campione del mon
do dei superleggeri. Da allora 
c'è stato un ritiro, le difficolta 

di una vita da reinventare, ed 
infine l'inevitabile ritoma E 
trascorso poco più di un anno 
da quando Patrizio ha ripreso 
a combattere. Tre facili incon
tri in dodici mesi e stasera, 
contro Laing, il giamaicano 
naturalizzato britannico, c'è 
già il titolo europeo dei welter 
a portata di roana Tutto molto 
In fretta per un pugile che ave
va fin qui costruito la sua car
riera a piccoli passi Ma dopo 
dieci anni di professionismo e 
52 incontri alle spalle, non si 
può ricominciare tutto da ca
po. Oliva sa bene che l'unica 
possibilità è di riprendere da 
dove ha interrotto, e lo ha riba
dito ieri non appena arrivato a 
Campione, l'enclave italiana 
sulla riva del lago di Lugano. 

«A 31 anni - ha dichiarato 
Oliva - sarebbe assurdo indu
giare. Da giovane i tanti match 
sostenuti mi sono serviti per 
acquisire la giusta esperienza 
sul quadrato. Oggi è diverso; 

Oliva 
sii allenato 
con molto 
impegno 
per II match 
europeo 
di stasera 
A sinistra 
conta 
moglie Ma 
in un momento 
felice 

ho disputato tre Incontri per re
cuperare le giuste sensazioni 
sul ring, adesso devo puntare 
ai massimi obiettivi» Propositi 
ambiziosi che trasformano an
che la sfida continentale in 
una semplice tappa d'avvici-
namento: «Se ho deciso di ri
tornare è per tentare nuova
mente la conquista della coro
na mondiale. 11 fatto che sia 
qui a boxare per il titolo euro
peo non significa che ho ridi

mensionato le mie ambizioni. 
Si è presentata questa occasio
ne di combattere con Laing e 
ho deciso di sfruttarla, tutto 

Sul». Un Oliva determinato, 
unque. confortato dall'aver 

cambiato categoria di peso e 
per nulla preoccupato dell'av
versario. «No, non adotterò 
nessuna tattica particolare 
contro Laing, come al solito 
salirò sul ring e vedrò sul mo
mento qual è la cosa giusta da 

fare. Tisicamente mi sento a 
posto, credo anzi di aver gua
dagnato qualcosa col passag-
6io da superleggero a welter», 

ina tranquillità che non è 
scalfita neanche dalla vecchia 
stona di quel suo pugno che 
non fa abbastanza male: «Io 
non mi sono mai posto il pro
blema, sono convinto che 
quando i miei pugni arrivano 
fanno effetto. E poi non esiste 
il pugile che non picchia, che 

non fa male». 
Fin qui Oliva. Dall'altra parte 

del ring il napoletano guidato 
da Rocco Agostino troverà un 
tipo da prendere con le molle, 
specie se il suo avversario sta
mattina si alzerà dalla parte 
giusta del letto. Kirkland Laing, 
un nero giamaicano di 36 an
ni, stabilitosi da mola anni a 
Londra, è infatti noto per una 
camera caratterizzata da 
straordinari alti e bassi. Un tipo 
capace di battere nel 1983 
nientedimeno che Roberto 
Duran, per poi perdere l'anno 
scorso dal ben più accessibile 
Nino La Rocca. L'inglese ha 
conquistato la corona conti
nentale nel mese di maggio 
sconfiggendo per ko il quotato 
francese Femandez. Laing sta
sera scenderà sul quadrato 
con la caratteristica capigliatu
ra «Rasta», la religione giamai
cana a cui si 6 convertito da 
cinque anni. Ma non si tratta 

dell'unica stranezza di questo 
pugile, che si dice abbia van fi
gli sparsi per il mondo e che 
preferisce far rispondere il suo 
manager, l'intramontabile Mic-
key Duff, alle domande che gli 
vengono rivolte. «Laing è un 
pugile imprevedibile - na rac
contato Duff -, nessuno può 
sapere cosa gli passa per la te
sta. Una cosa però è certa non 
è mai stato cosi bene Ha la 
stessa condizione fisica di 

Suando ha combattuto con 
uran unita ad un'espenenza 

sul ring molto maggiore». A chi 
gli ha rammentato l'età avan
zata del suo assistito, Duff ha 
replicato deciso: «Nessun pro
blema, Laing è un pugile inte
gro Penso che con Oliva si tro
verà bene. Lui ha la struttura fi
sica di un peso medio al con
trario dell'italiano che combat
te nei welter venendo da una 
categoria infenore. Se non gli 
capita la giornata storta, vince
re Laing». 
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INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI ALBENGA 
Provincia di Savona 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi 
al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1989. 
1} Le notizie relative «Ile entrate e alle speae sono le ••guent» (In migliaia di Jire> -it , .. 

ENTRATE 

Avanzo amministrazione 
Tributarle 
ConMauH e trasferimenti 

(di cui dallo Stato) •• 
^ (di cui dalla Ragioni) 
Exlralributarfe 

(di cui par prov. serv. pubb.) 
TaMaantrale di paria coir. 
Alienazione di beni a trasfar. 
•> <»euld*HoStato) 

'(di etri dalla Regioni) 
Assunzioni prestiti 

(di cui par antielp. di Tesoreria) 
Tolta) fatalo conio espiate 

* -
Portilo dt Qlro 
TOTALI 
Disavanzo di gestione 

TOTAunacsnoNE 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1980 

196410 
7.501.697 

11637660 
(10663.650) 

(975.000) 
6.838.983 
6.142764 

2S.174.7S0 
82448.855 
23.620.855 

400.000 
21004139 

(100000) 
1QMS2.9M 

-
2256.000 

131.8*3.744 

— 
111.883.74* 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1968 

^ 
5.116677 

10444594 
(9780.296) 

(684298) 
6.040145 
5456189 

21.601.416 
4270.131 

— 
122.750 

3543.000 

— 
7J13.1J1 

1514275 
30.928.422 

526491 
31.455.313 

8PESE 

Denominazione 

s 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quota di capitale 
per mutui In ammortamento 

j 

Totale spasa di parla eorr. 
Spase di investimento 

. 1 * 
Totale spese conto capitala 
Rimborso antielp di Tesoreria e altri 
Partite di giro , 
TOTALE 
Avanzo di gestione > 
TOTALE DI GESTIONE 

• 

Previsioni* 
competenza 
da bilancio 
anno 1990 

„_y 

24.338453 

2.339397 

* • 

28JT7.K0 
102.649994 

10M4MM 
100000 

2.956000 
131483.744 

— 
131483.744 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

i 

20472.173 

-
2061069 

22433242 
7.407796 

. 

7407.798 

— 
1614275 

31-455313 

— 
31456413 

3) La etasslflcazlene delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntl-
• vo, secondo l'analisi funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 

Amministrazione Istruzione 
generale cultura 

Abitazioni Attività 
sociali 

Trasporti «ttjvila 
ecoromlea , 

TOTALE 

Personale . 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Inveitlroonll effetluail 

• dall' Amm.zlone 
i Indiretti 

1960391 1064410 
992759 829050 
91861 611217 

- 2.909892 605864 
- 4719171 630.190 

213.960 1092.639 1.807241 

53.780 321806 
5600 

1242282 
122750 

1323847 3502136 
35000 

29426 6.569.983 
2S5.291 7406461 
12.328 3829246 

- i 6443851 
- 163550 

8488.781 1832283 1478.992 10.04544» 6480431 277448 24413481 

3) La risultanza Anale a tutto II 31/12/1989 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 
Avanzo t\ amministrazione, dal conto consuntivo dell'anno 1989 ....> , L. 206 950 
Residui paaalvl parenti eslatentl alla data di chiusura dal conto consuntivo dell'anno 1989 L 196 410 

, Avanzo di amministrazione disponibile al 31/12/1969 L 10.540 
• Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque eslatentl e risultanti dalla elencazione allegata al 
• conto consuntivo dell'anno 1989 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in mi
gliaia di lire): 

Entrate correnti 
di cui 
tributarle....". 
contributi •trasferimenti.. 
altre entrala; correnti 

L. 956 Spese correnti ~ L. 907 
di cui 

L. 227 personale ^ L. 338 
L. 462 acquisto beni e servizi L. 337 
L. 267 altre spese correnti L 232 

IL SINDACO 
Angelo Viveri 

Nuova crisi cardiaca per il popolare conduttore 

Ciotti deve essere operato 
al cuore: serve un by pass 
ani PADOVA Sandro Ciotti sta 
ancora male II popolare gior
nalista, -conduttore-detla t̂ra» 
smissione televisiva «La dome
nica sportiva», ieri è stato rico
verato per un'altra crisi cardia
ca. È nel repano unità corona
riche dell'ospedale di Padova. 

I sanitari non hanno voluto 
spiegare con troppi dettagli le 
condizioni di salute di Sandro 
Ciotti, ma in serata si è appreso 
che, con tutta probabilità, il 
giornalista dovrà essere sotto
posto a intervento chirurgico: 
gli dovrà essere applicato un 
bypass. 

Ciotti, già alcune settimane 
fa, aveva dovuto disertare gli 
studi televisivi della Domenica 
sportiva. 

Colpito da una crisi cardiaca 
mentre era in un albergo di 
Bergamo, era stato ricoverato e 
tenuto sotto controllo. La dia
gnosi: affaticamento, stress. In
somma, troppo lavoro. Al suo 
posto subentro Gianni Mina. 
Che tuttavia, dopo tre puntate, 
lasciò nuovamente il posto a 
un Ciotti in ripresa fisica, per 
niente daccordo a un periodo 
di nproso. 

La stessa sostituzione verrà 
comunque proposta anche in 
questa occasione, e a partire 
proprio dalla puntata di dome
nica prossima. 

Ha detto Mina: «Sono morto 
addolorato per ciò che sta ac-

Sandro Gotti è stato colpito da un nuovo Infarto 

cadendo a Sandro, mi auguro 
che possa superare brillante
mente, come la volta passata, 
questa nuova prova. Non ho 
nemmeno io notizie precise, 
ma credo che Sandro non pos
sa condurre la prossima pun
tata della trasmissione. Nono
stante gli impegni da me as
sunti con Rai Uno per un pro
gramma di dodici puntate e 
con l'impegno non indifferen

te di un libro che sto terminan
do in questi giorni, cercherò di 
fare del mio meglio anche alla 
Domenica sportiva» 

Gianni Mina aveva ben sosti
tuito Sandro Ciotti La lunga e 
importante esperienza accu
mulata in tanti anni di giornali
smo televisivo gli aveva per
messo di portare avanti egre
giamente la popolare rubrica 
del calcio della domenica. 

Master di tennis. Oggi di scena i big Edberg e Lendl 

Sfida fra i soliti noti 
aspettando una sorpresa 
SBI FRANCOFOBÌE. Becker 
oggi, Lendl e Edberg ieri, il Ma-
sters, finale ora gli otto migliori 
dell'anno e che ora si chiama 
Campionato del mondo Atp 
Tour, è scattato Arduo il pro
nostico, ma limitato a questi 
tre nomi con in più quello del 
diciannovenne di Potomac, 
Pete Sampras, vincitore que
st'anno dell'Usa Open e co
munque giocatore in grado di 
superare qualsivoglia ostaco
lo. Con in più un'incognita, 
quella del tedesco, il tennista 
di casa Boris Becker che c'è 
ma che probabilmente farà il 
torneo in sordina avendo subi
to recentemente uno strappo 
muscolare alia coscia. È pre
sente per dovere di ospitalità 
più che per rispetto dei rivali, 
ma anche per onorare i con
tratti e per dare la caccia all'ul
tima chance e arrivare al fatidi-

' co numero 1 del mondo. Una 

caccia, quest'ultima, da cui è 
escluso invece Ivan Lendl. Il 
cecoslovacco che rifiuta la 
bandiera della sua terra per
ché vuole diventare america
no, è stato protagonista di nu
merosi exploit in questi giorni, 
ha vinto molto nelle mini-gare 
dei suoi week-end italiani, ha 
esibito la condizione migliore. 
Ha anche superato Edberg, lo 
svedese che occupa il numero 
1 e che un anno fa ha vinto II 
Masters. Lendl quindi in corsa 

rer il titolo mondiale ma senza 
punti per essere il numero 1. 

Sembra una contraddizione e 
infatti lo è. Quest'anno i padro
ni dei circuiti hanno rimesco
lato le carte e tra l'Associazio
ne dei giocatori che gestisce 
l'Atp Tour, e la federazione in
temazionale che controlla i 
Gran premi tappe del Grande 
Slam, esiste concorrenza 
quanto ai premi e ai modi per 
assicurarsi le buone racchette 

Il risultato è che i circuiti sono 
diventati due con loro classifi
che, anche se sembra inelutta
bile la strada che porterà a un 
unico campionato dove la vit
toria è di chi fa più punti nel 
circuito. Ma queste sono qui
squilie. Contano di più i quat
trini In ballo anche se lo stesso 
Lendl dichiara che la sua mas
sima aspirazione è quella di 
partecipare all'Olimpiade di 
Barcellona. Ma con la maglia 
Usa, precisa, anche se è suo 
padre il presidente della fede
razione cecoslovacca del ten
nis. Ora comunque l'obiettivo 
è questo torneo in due gironi 
(Edberg, Agassi, Sampras e 
Sanchez nel gruppo detto «Ar-
tur Ashe», e Becker. Lendl, Go-
mez e Muster in quello «Cliff 
Drysdale». dai nomi dei pnrni 
due presidenti dell'Alpi Risul
tati Edberg-Sanchez 6-7. 6-3, 
6-1 Agassi-Sampras6-4,6-2 

a us 

Il ministro Scotti 
scrive a Matarrese 
«I club aiutino 
la Polizia» 

Schillad-Poli 
Con la lite 
è audience-record 
per il «Processo» 

Lo scambio di insulti tra Schillaci (nella foto) e Poli e I im
mediata pace al Processo del lunedi, ha fatto decollare l'au
dience della trasmissione calcolata in un ascolto medio di 
oltre 5 milioni di spettatori con una punta di sei Si tratta del 
record assoluto della trasmissione di Biscardi che conta già 
dieci anni di vita Oggi intanto si saprà se il giudice sportivo 
deciderà sanzioni in merito all'episodio pello schiaffo a 
Schillaci e delle minacce di quest ultimo. E in corso anche 
un'inchiesta da parte della Federcaicio. 

D neo ministro degli Interni, 
Vincenzo Scotti, ha nvolio al 
presidente della Federsal-
cio. Matarrese. un invito a 
«rinnovare l'intervento sui 
presidenti delle società per
che intraprendano ogni 

n H » » » » » » n » » s B azione per disciplinare le ti
foserie e agevolare l'azione 

delle forze dell'ordine». Sulla questione è intervenuto ll'sc-
natore comunista Nedo Canetti, il quale ha auspicate-la fi
ne delle ambiguità e titubanze che hanno spesso impedito 
ai club di scaricare le frange delinquenziali del loro tifosi» 

L'amichevole di calcio tra le 
due Germanie in program
ma il 21 novembre aJjpsia 
per festeggiare l'uruftcaao- A 
ne tedesca anche nello 
sport, è stata annullata per 
motivi di sicurezza. Annulla-

• • • • • • • • B B i a B B ta anche l'altra amichevole 
in programma a Jena il 20, 

novembre tra le under 21 delle due ex nazioni I gravi episo- ' 
di di violenza funestati dalla morte di un ragazzo df 18 anni. 
hanno suggerito il provvedimento. , , , u > ' 

Non si 6 assopita la vicenda ' 
Torrente-Lacatus. dopo rtn-
tervento del romeno che ob- " 
menica ha «sfregiato» il ge
noano suturato con 13 può-
u. «Un intervento volontàrio 
e neanche ha chiesto scusa-

mmm^^mmmmm^^mmm^ dopo», ha detto Torrente. DS ' 
risposta di Lacatus- «Torren

te e anche stupido. Ho spiegato le mie ragioni, il fallo non' 
era voluto, e poi avevo l'antidoping. Ma se quello non-capi- ' 
sce..» i 

«Non sarà festa» 
A Lipsia 
annullato il match 
dell'unificazione 

Lacatus duro: 
«Quel Torrente 
è proprio 
uno stupido» 

Dobrowolski 
è del Genoa 
In rossoblu 
sino al 1995 

Il giocatore dovrà scegliere se 
sfenrsi al Porto come vorrebbe 
denzacon il calcio europeo. 

Ali Blacks 
Abissale 
differenza col 
Benetton (106-8) 

Si è sbloccata la vicenda'Dc-
browolsld. Il presidente-der 
Geoa Spinelli è rientrato ieri ' 
da Mosca e ha annunciato 
che l'accordo con il giocato-, 
re è stato raggiunto. Dobro-, 
wolsU indosserà la maglia 
rossoblu dalla prossima sta
gione sino al 1995. In attesa 
restare alla Dinamo o se fra- • 
il Genoa per prendere confi-, • 

Straordinaria esibizione de-. 
gii An BUcics necizelan^EsL 
ieri sera.a Treviso. 1 campio
ni del mondo del rugby-da
vanti a novemila .spettaloa -
tutto esaurito - hanno fiat-
tutto 106 aS jTBenétion.rtn-. 

^mmmmmt^^^mmmmm^^ forzato da afcunigtocatorj df 
altre squadre venete. Gli Ali 

Blacks hanno realizzato la bellezza di 19 mete offrendo agh ' 
appassionati un gioco di grande bellezza, il Benetton si 6 , 
consolato con due mete, una bella soddisfazione se si pensa 
che la Francia in due test di mete agii Ali Blacks non ne ha 
segnata nemmeno una. 

« i • n i » . 
Massimo Df Gtosafatr*. W' 
anni;* morto WSegurtfttWV" 
collasso cardtocnco*MOrid> 
che lo ha colpito mentre^ 
con alcuni arma, stai» 4M 
sputando una partita dt ea> « 
certo. Trasportato dal coiti» 

giocando 
a calcetto 

paoni in una clinicajjrivata, 
poi all'ospedale di Pescara, 

è morto poco dopo il ricovero. La Procura di Pescara ha<dit 
sposto per oggi l'autopsia per stabilire la natura del collasso, 
che ha procurato la morte. > . , .; 

Falcao 
su tutte le furie 
alla tivù 
«Non sono gay» 

Il et del Brasile, Paolo Rober
to Falcao, ha perso I usuale 
self control nel corso'di Una" 
tavola rotonda sulla rete te
levisiva Gazeta di San Paolo, 
pronunciando epiteta jrripe-

• Ubili. Messo di fronte alPaf-
• > » M » s « ì i i > M H B feimazione di un ex arbitro 

che metteva in dubbio-ta 
mascolinità dell'ex calciatore, Falcao è sbottato «Questo e 
un paese troppo maschilista. Non c'è discrezione e se non U . 
lai fotografare con belle donne sei un omosessuale». • , >' 

SqUalif iCatO « giudice dellafederbasket 
• * - ha squalificato per 2 giorna

te il campo della Panasonic 
di Reggio Calabria per lan
cio di oggetti contundenti 
che ferivano-il giocatore del-. 
laScavoiiniTumer Inoltre è 

•>»>>«»»»»ai»>MHMM stalo inibito da ogni attività 
federale e societaria il ds 

dell'Auxilium di Torino. Carlo Caglieris. Squalificati andie 
Reale (Sidis) per 2 turni, Rossi (Lotus) e Comegys (Banco 
Sardegna) peri. Tutti per atti di vxitenza. ,i r * 

\ awmcoòoNfi 1J * 

!
>er due giornate 
I campo 

delta Panasonic : 

JLmìì 
SPORT IN TV C ALLA RADIO 

rr -r - j 
Rallino. 17.55 Nicosia. Caldo: Opro-Norvegia (Europei); 22.13' " 

Mercoledì sport, I* parte: Pugilato,Laing-Onva (Europèo wel- •' 
ter) : 23.20 Mercoledì sport, 2* parte: Pugilato. Dell'AqUila-Da-̂  
gle;24.50(^lcio.SanMarin<>-Svi22«ra(&rropei,slnttsl) ' "'» 

Haldiifcl8^f>Spoitsera:20.1Sbosp6rt. , ' ' " J ^ " ^ 
Raitre. 15 Rugby: Italia B-Australia B. 16.30 Hockey su ghiaccio; J 

Italia-Canada. 
Tue. 13 Sport News: 22.25 Top sport. Calcia Danrmarca-Jugo-» 

siavia(Europei,differita). , •• - , •.•> 
Tele+2.15 Cafcio: Velex-Boca Junior 17 Tennis: finali Atp<dl> n 

retta): 19.30 Sportime: 24 Calcio: Eire-Inghilterra (Europei i 
differita). • " • ' • . * ^ 

ftkdloimo-Sttveoaiio. Dalle 14.30 Calcio, Coppa Italia: 2* rèrnJ' • 
Milan-Lecce e Juventus-Pisa. RadJodae-Stereodue. Dafc- \ B 20 30 Coppa Italia minuto per minuto 

BREVISSIME 

Tour de France. Nel 1992 partirà da San Sebastian, città basca 
spagnola. 

Trofeo Baracchi. La classica prova del ciclismo italiano è #àta 
scelta dalla nostra federazione come prova finale della crono
metro individuale valida per la Coppa del Mondo professionl-
stidell991. 

Canoisti dal Papa. Giovanni Paolo ti riceverà oggi una delega
zione di canoisti, guidata dal presidente della Federazioae, 
Conforti , v ̂  

FI a Vailetanga. Sabato e domenica prossimi, i vecchi bolidi 
(anni dal '70 all'89)dell'automobilismo, tornano nell'auto
dromo romano dopo 18 anni. Al volante Francisci, Peroni e 
altri vecchie glorie. _ ,,"„' ' 

Cucchi ceduto. Il cesenate è stato ceduto all'Ancona. 

O Q "• Unità 
Mercoledì 

novembre 1990 



Ilcaso 
Poli 
Schfllacì 

Intervengono Volpecina, alla ribalta per le frasi pesanti pronunciate 
Tanno scorso prima della finale di Coppa Uefa, e il brasiliano 
Amarildo, un «cattivo» degli anni 60, secondo il quale «certe cose 
un tempo, non avevano tanto risalto, contava soltanto la partita» 

Compagni d'espulsione 
corsivo 

Mister, prova 
la zona 
del sorriso 

§ • SIchiamaAiacede 
l'Associazione Italiana 
degli allenatori di calcio-
la spiegazione e d'obbli
go considerando la silen
ziosa presenza del sinda
cato dei •mister» sul pia
neta-calcio. L'altro giórno 
le «panchine» si sono se
dule attorno ad un tavolo 
per discutere i problemi 
della categoria. Tra le 
questioni più •scottanti, 
quella dal rapporti fra gli 
associati L'Alac ha richia
mato tutti i suoi tesserati 
al rispetto reciproco per 
via di qualche polemica a 
distanza e di qualche alle
natore-commentatore 
esageratamente senza 
pelfsulla lingua. L'Aiae si 
guarda bene dal chiama
re il mister-discolo con 
nome e cognome ma la 
lingua glabra che si vuole 
spuntare è quella di Aldo 
AgroppL I commenti del 
piombinese alla Domeni
ca sportiva vengono con
siderali troppo pesanti La 
corporazione non è capa
c e di digerirli e pretende 
intervenu-brodino, tipo I 
consommé che serve «Pic
chio» De SistL La paranoia 
non ha limiti e I permalosi 
•mister» a quelle sulla 
panchina dovrebbero al
ternare sedute sul tettino 
deBo psicanalista. Il com
punto professor Scoglio 
ha saputo ribattere simpa
ticamente alla caustica 
provocazione di AgroppL 

•Non è successo proprio 
nulla di drammatico, anzi 

i net fiume serioso del-cai-.-
cip nostrano c'è stata un* 
salutare immissione di 
riesca ironia. Ma 1 «mister» 
vogliono «bare un'omer-
tosa diga. La speranza e 
che Agroppi. con I suoi 
baio da castoro, continui 
a fare breccia. Saper ride
re, e soprattutto di se stes
si, è sempre stala una tal-
ticavincente. DR/> 

Il caso Schillaci-Poli visto da due «attivi» del passato 
e del presente: il pestifero brasiliano anni Sessanta 
Amanldo Tavares de Silveira che collezionò trenta
sette giornate di squalifica complessivamente e Giu
seppe Volpecina, un «vecchio» del calcio italiano, 
cui l'unica alzata di testa della camera (nel maggio 
scorso dopo Fiorentina-Juve di Coppa Uefa) è co
stata sei turni di espulsione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

gal FIRENZE. Giuseppe Volpe-
dna ha gli occhi un po' persi 
nel vuoto, guarda come di
strattamente i titoli delle prime 
pagine dei quotidiani sportivi 
Borbotta «Eh, questa storia di 
Schillacl . vediamo come an
drà a finire Certo, se viene usa
to lo stesso metro usato a suo 
tempo con me, la squalifica 
Totò la prende e forse anche 
Poli non se la cava» Volpecina 
si macchio la «fedina» nel mag
gio scorso dopo una carriera 

senza tanti rimproveri discipli
nari Dopo la prima finale di 
Uefa con la Juventus, letto sui 
giornali di taluni bianconeri 
che si lamentavano del gioco 
duro viola, di prima mattina se 
ne usci con una battuta Infeli
ce «Allora la prossima volta li 
picchiamo davvero» Nessuno 
rise, molti invece annotarono. 
•Fu solo un tentativo di battuta 
davvero maldestro, ma ho pa
gato, sei giornate di squalifica 
e una multa da 30 milioni. Ho 

capito tutto, ho capito che an
che sulla vicenda di Schillacl 
mi conviene tacere Dico sol
tanto che se riesce a evitare 
una squalifica sono contento 
per lui pero se chi giudica si 
comporta come con me, a 
quel punto non so È una fac
cenda cui è stata data molta 
pubblicità, spesso le frasi Inso
lenti, le minacce che ci si in
venta sul campo restano 11, 
non vengono In possesso e poi 
amplificate dai giornali o dalle 
tivù Qui invece è venuto tutto 
a galla e non mi pare neppure 
che Poli possa passare per una 
spia. Come va a finire? Il fatto 
che i due si siano pubblica
mente riappacificati dovrebbe 
rendere più mite la sentenza. 
Resta un ratto, e cioè che or
mai si va In campo con troppe 
tensioni e anche dopo la parti
ta i nervi ti possono giocare 
scherzi bmtti» 

Dal preiente al passato con 
Amarildo. ex cattivissimo di 

tutti i tempi (il primato In Italia 
gli e stato sottratto da Dario 
Bonetti della Juve con 38 gior
nate di squalifica) da que
st'anno vice di Lazaroni sulla 
panchina della Fiorentina, ma
glia che vesti anche da calcia
tore assieme a quelle di Milan 
e Roma. «Queste cose una vol
ta non avrebbero avuto tanto 
risalto ci si occupava più della 
partita, ora quello che conta è 
il contomo come 1 90 minuti 
contassero sempre meno Cer
to, oggi il football in generale 
più cattivo di una volta, lo 
stress e le tensioni han preso il 
posto del divertimento e del 
folklore» «Come faccio proprio 
io a dire certe cose? ASI anni 
posso dire di aver sempre avu
to un gran brutto carattere, ma 
non ero cattivo* soprattutto, 
c'era In me l'istinto della prote
sta Purtroppo, più con gli arbi
tri che con i giocatori e alla fine 
erano tutti prevenuti, invece di 

proteggermi dal cakloni mi 
ammonivano come fiatavo 
Coi giocatori invece litigavo 
proprio' in undici anni di car
riera Italiana credo di aver liti
gato con tutti ad eccezione di 
Trapattoni e Cesare MaldinL 
Con loro due era proprio im
possibile, erano o troppo sim
patici o troppo buoni e cosi mi 
smontavo Rivera invece era 
quello che sopportavo meno 
lui faceva apposta a passarmi 
pochi palloni ma io i gol li fa
cevo lo stesso. E Sh-ori, poi, era 
anche peggio di me». 

Laureato al Supercorso, 
Amarildo ha allenato per due 
anni il Sorso in Interregionale 
(«Per me hanno costruito lo 
stadio nuovo, sono arrivato a 
minacciarli se si fossero tirati 
indietro»). poi una delle mi
gliori formazioni tunisine, l'È-
sperance («Vinto due scudetti 
su tre tentativi, mi volevano da
re la nazionale, sono dovuto 
scappare via da la a notte fon

da come un ladro»). Infine la 
Rondinella e la Turris prima 
della Fiorentina. «Il calcio di 
oggi è più cattivo perché i gio
catori sono sempre a contatto 
però alla fine ti abitui e io cre
do che se avessi giocato oggi 
non mi sarei fatto la stessa eti
chetta. D'altronde anche a me 
una volta ruppero una gamba, 
fu un certo Boldrinl della Spai 
invece tutti ricordano solo 
quando la spezzai io a Cappel
li della Roma Ed era poi un in
tervento involontario» Oggi 
Amarildo ha un figlio di 13 
annnl, Rildo, attaccante nelle 
giovanili viola che l'ex campio
ne stesso allena. «Cosa gli inse
gno7 Come disciplina, a fare il 
contrario di me E quando 
prende botte o insulti, a tener 
duro é sempre un segno di in
feriorità del tuo avversario, c'è 
da andarne fieri La stessa cosa 
direi a Schillacl in cui in fondo, 
come in Bonetti, c'è qualcosa 
dime» Amarildo ora fa il secondo nella Fiorentina di Lazaroni 

L'olandese diventa un caso: non si allena da quattro giorni per un misterioso mal di gola 

Gullit, malattia diplomatica 
Da quattro giorni Ruud Gullit non si allena. Arrigo 
Sacchi liquida la questione cosi: «Soffre di un fasti
dioso mal di gola e ha preferito non allenarsi». La 
«scusa» non convince troppo, anche perché il recu
pero del giocatore può avvenire soltanto facendolo 
allenare. Gullit ha poi comunicato alla federazione 
olandese che non sarà disponibile per la partita di 
Coppa Europa del 21 novembre contro la Grecia. 

DARIO CSCCARILU 

« M | m , £ J S u t l t t . ^ UglusUTKazIone ufficiale e 
ce, e rimasto a casa Soffre di quella appunto del 

Gullit sta diventando un casa Da quattro giorni non s'allena per un mal A gola 

un fastidioso mal di gola. No, 
febbre non ne ha, neppure si-
multe, però ha preferito non 
allenarsi» Arrigo Sacchi, alla 
vigilia di Milan-Lecce di Coppa 
Italia, liquida con due battute 
la strana assenza di Ruud Cul
li! da Milinelkt. Strana? Beh, 
un po' strana lo è. Da quattro 
giorni, difatti, il giocatore olan
dese non si presenta «gli alle
namenti. 

mal di go
la. Una' "giustificazione, co
munque, poco convincente 
Per un mal di gola senza feb
bre è difficile che un atleta di 
90 chili stia fermo quattro gior
ni. Per giunta, non avendo gio
cato per oltre un anno, Gullit 
ha un estremo bisogno di alle
narsi, di ricuperare il ritmo 
agonistico. Stare fermo non lo 
agevola di certo, anzi 

Eppure, Gullit marca visita. 

Ma non solo per il Milan. Ha 
anche rinunciato alla convo
cazione della nazionale olan
dese che II 21 novembre in
contrerà la Grecia per le elimi
natorie del campionato euro
peo. La Federazione olandese 
é stata avvertita dallo stesso 
giocatore che ha giustificato la 
sua decisione adducendo co
me motivo la sua scarsa condi
zione di forma. «Inutile che va
da Non mi sento abbastanza 
bene perdale un concreto aiu
ta A questo punto è meglio 
che mi riposi» 

Niente nazionale, niente Mi-
lanello, e molto probabilmen
te niente derby Viste infatti le 
sue scarse condizioni di forma, 
e ammesso che guarisca dal 
mal di gola, è difficile che si 
possa ripresentare in condizio
ni accettabili per l'incontro 
con l'Inter. Saltare un derby, 
comunque, tenuto conto del 
suo precario stato di forma, 

non e un grosso problema per 
il Milan. La questione invece 
diventa più complicata se la si 
guarda in prospettiva. Faccia
mo un paio di conti. Gullit è ri
tornato in campo da sei mesi 
Esattamente dalla penultima 
giornata del campionato scor
so, quando il Milan diede ad
dio allo scudetto perdendo 2-1 
contro il Verona. D'accordo, in 
mezzo ci sono state anche le 
vacanze estive, una nuova pre
parazione, la difficolti a rein
serirsi in un meccanismo or
mai rodatissimo Gullit, pero, 
dopo tutti questi mesi non ha 
mai dato l'impressione di esse
re tornato quello di prima. In 
lui, a volte, si nota una vera sfa
satura tra le sue intenzioni e 
quello che poi riesce realmen
te a mettere In pratica L'istin
to. Il talento naturale, gli dice 
una cosa, il fisico però non 
sempre risponde* è scoordina

to nel tiro, s'intorcina in drib
bling troppo lunghi che prima 
risolveva andando via di po
tenza, si eleva pochissimo 
quando salta per colpire di te
sta 

Tra l'altro, Gullit, a differen
za di Van Basten. è un giocato
re che per far risaltare i suoi 
mezzi tecnici deve essere in 
piena efficienza fisica. La po
tenza e la progressione in cor
sa sono le sue doti migliori. 

Per il Milan, al di là di questa 
sua strana pausa, resta co
munque un interrogativo an
cora aperto Sacchi e idingenU 
rossoneri sono obbligati ad 
aspettare, e soprattutto a farlo 
giocare anche quando ne fa
rebbero volentieri a meno 
Gullit risponde «Ho solo biso
gno di tempo, avere pazienza 
e non forzare» Resta una do
manda quanto pud aspettare 
il Milan? 

Caldo no stop, oggi scende iij campo la Coppa Italia 
Juventus 
Maifredi 
dà spazio 
ai panchinari 
«•TORINO Schillacl arriva su 
una «126» e fugge subito negli 
spogliatoi, senza nessun com
mento. E teso, anche se i com
pagni assicurano il contrario. 
La linea societaria e quella del 
•Uenzio assoluto sulla vicenda 
di Bologna, e Schillacl ha avu
to precisi ordini in proposito 
Maifredi è piuttosto chiaro «11 
mio rapporto con il giocatore è 
lo stesso di sempre. Episodi 
come questo accadono tutte le 
domeniche. Totò con il Pisa 
giocherà. E tutto quello che 
posso dire, n resto spetta alla 
società». Diventa quasi una li
berazione, per II tecnico bian
conero, parlare di calcio gio
cato. «La storia dei rigori co
mincia a stufarmi. Guardate le 
immagini e vedrete che non ci 
hanno regalato nulla. La Cop
pa Italia? Noi onoriamo sem
pre I nostri impegni, anche se 
In questo momento stiamo tor
se giocando troppo». Fronte 
formazione' largo ai panchina
ri. Dentro Galla. Napoli, Luppi, 
Alessio e Corlni. Fuori, per leg
geri infortuni. Fortunato, De 
Agostini e Marocchi, a riposo 
Haessler 

Le formazioni (ore 14.30V 
JUVENTUS. Tacconi. Napoli, 
De Marchi, Cerini. Bonetti, 
Luppl Alessio, Galla. Sobillaci. 
Bagolo. Di Canio 12 Bonaiuti. 
13Jullo Cesar, 14 Marocchi, 1S 
Haessler. 16 De Min 
PISA, Simoni, Pullo, Chamot, 
Argentesi. Calori, Bosco, Cri
stallini, Larsen, Ptovanelli. Boc-
cafresca, Padovano 12 Lazzari-
ni, 13 Lucarelli, 14 Fiorentini, 
ISMarlnUONerl 
ARBITRO. Cantora 

Sampdoria 
Un tridente 
nuovo 
di zecca 
• s i GENOVA. Scocca l'ora del 
tridente La Sampdoria che 
vince in campionato prova a 
dare spettacolo anche in Cop
pa Italia e schiera per la prima 
volta insieme Vialli, Mancini e 
Branca. Un trio che fa sognare 
i tifosi, ma che lascia perplesso 
Boskov, Il tecnico e scettico, 
vuole verificare La piccola 
Cremonese rappresenta l'oc
casione migliore per spen-
mentale questa formula ardita. 
Nella Sampdoria mancheran
no Dossena. Pellegrini, Kata-
nec e Cerezo. Lo slavo oggi po
meriggio giocherà con la Iugo
slavia a Copenaghen contro la 
Danimarca, 11 brasiliano è aut 
per problemi ai legamenti. Per 
l pruni due si tratta di riposo 

Srecauzionale Ieri sera II pro-
ssor Chlapuzzo ali ha tolto 

gesso e fasciatura ai ginocchio 
destro, da domani Cerezo co
mincerà la rieducazione, fra 
auindici giorni la sentenza se 

ginocchio tiene, niente inter
vento. Altrimenti addio carrie
ra. OS.C 
Le formazioni (ore 20,30) 
SAMPDORIA. Pagliuca. Man-
nini, Bonetti, Pan Vierchowod, 
Invemizzi, Mikhaìlichenko, 
Lombardo, Vialli. Mancini, 
Branca. 12 Nuciari, 13 Lanna 
14 Dall'Igne, 15 Dossena, 16 
Calcagno 
CREMONESE. Rampulla, 
Gualco, Favalli, Piccioni, Gar-
zllll, Verdelli. Lombardia, 
Giandebaggi, Dezottt, Maspe-
ro. Chtorrifa Violini. 13 Mon-
lorfano, 14 Ferraroni, 1S Neffa, 
16Baronio 
ARBITRO. Fucci 

Napoli 
Maradona 
si è 
.allenato 
• a NAPOLI Estromesso dalla 
Coppa dei Campioni, In grave 
ritardo in campionato, Il Napo
li ha preso una «cotta» per la 
Coppa Italia, trofeo che po
trebbe raddrizzare una stagio
ne già compromessa Stasera 
ci sarà in campo il Napoli ulti
mo formato senza Maradona 
eCareca Diego ieri si è allena
to ha giocato pure la partitel
la, segnando due gol, e mo
strando un discreto grado di 
forma L'argentino non ha non 
ha voluto parlare di un suo 
eventuale rientro domenica 
prossima con la Sampdoria, 
ma in un articolo apparso ieri 
sul quotidiano «Roma», firmato 
dal giocatore, Maradona scrive 
che tornerà in campo solo 
quando sarà al cento per cen
to La Fiorentina scende a Na
poli con parecchi problemi la 
rabbia di Lazaroni, la crisi di 
Lacatus e Landuccl, il broncio 
dlDunga Con la testa sul cam
pionato, sembra davvero diffi
cile che 1 viola cerchino gloria 
in Coppa Italia 

Le formazioni (ore 2030) 
NAPOLI. Galli. Ferrara Fran-
clnl, Crippa. Alemao, Baroni, 
Corradmi, De Napoli, Mauro, 
Zola Incocciati 12 Tagliatate
la, 13 Renica, 14 Altomare, 15 
Venturin, 16 Silenzi 
FIORENTINA. Mareggini Del-
l'Oglio, Pin, Dunga, Faccenda, 
Volpecina, Lacatus, Kubik, 
Nappi, Fuser, Orlando 12 Lan
duccl. 13 Rondella, 14 lacrimi. 
15 Buso 16 Di Chiara 
ARBITRO. Amendolia 

M Stritolata da campionato, 
Coppe europee e eliminatorie 
europee, toma In campo la 
Coppa Italia. Un ritorno a ran
ghi ridotti delie otto partite in 
programma oggi per gli ottavi, 
ben due'saltano Bologna-Mo
dena è stata posticipata a do
mani pomeriggio (ore 18), In
ter-Torino è stata rinviata à 
gennaio, perche, fino a ieri, 
era programmata per il 21 no
vembre la sfida -commemora
tiva» fra le due ormai ex Ger
manie Molti assenti, nelle sei 
partite in programma- cinque 
riserve nella Juventus, Sacchi 
che schiera addirittura il Milan 
2, fuori Desideri e Berthold nel
la Roma, Genoa senza Aguile-
ra e Skuhravy, Napoli ancora 

Erivo di Maradona e Careca 
argo ai comprimari, dunque, 

con grande gioia del pubblico, 
già nauseato dall'overdose di 
offerta calcistica Eppure, ci 
sono almeno due match nien
te male tecnicamente A co
minciare da Napoli-Fiorentina, 
che vede in campo due forma
zioni deluse dal campionato 
La Coppa potrebbe essere un 
bel modo di consolarsi. Il Na
poli, fra le due, sembra creder
ci di più Interessante anche 
Roma-Genoa per I giallorossi, 
la Coppa Italia potrebbe esse
re una bella chanche per tor
nare a vincere qualcosa Il Ge
noa, benino in campionato, 
potrebbe giocare in Coppa 
con l'animo giusto, ma la lun
ga sene di infortuni crea diversi 
problemi a Bagnoli Le partile 
di ritomo si giocheranno mer
coledì prossimo 

Maradona è tornato ad allenarsi dopo l'esclusione di Bari 

Roma 
Col Genoa 
sapore 
di rivincita 
s a ROMA, E la partita degli 
assenti Berthold, Desideri, Ne-
la e Di Mauro nelle file della 
Roma, Aguilera, Skuhravy e 
Torrente in quelle genoane La 
Roma di Bianchi, reduce dalla 
doppia vittoria su Valencia e 
Cesena, non sa ancora come 
prenderla questa1 Coppa Italia-
mentre in campionato 1 giallo-
rossi occupano una posizione 
anonima. In Coppa Uefa sono 
approdati al terzo turno In at
tesa della doppia sfida con il 
Bordeaux, la logica consiglie
rebbe di fare sul serio Il Genoa 
può crederci di più, ma la raffi
ca di infortuni ha creato non 
pochi problemi a Bagnoli Sen
za l'attacco titolare- Aguilera. è 
out per una frattura al migno
lo, Skuhravy è impegnato sta
sera con la nazionale contro la 
Spagna -, il match di oggi si an
nuncia difficile per i rossoblu 
Il precedente di campionato, 
ma allora si giocava a Marassi, 
regala un sorriso in più a Ba
gnoli due mesi fa, il Genoa 
umiliò ta Roma con un secco 
3-0 

Le formazioni (ore 20 30) 
ROMA. Zinetti, Tempeslilli. 
Carboni Piacentini, Aldalr Co
mi, Salsano Gerolin. Voeller, 
Giannini. Rizziteli! 12 Alidori 
13 Pellegrini. 14 Conti. 15 Di 
Mauro 16Muzzi 
GENOA. Braglla, Cartcola. 
Ferroni, Eranio, Collovatl, Si
gnorini, Ruotolo, Bortolazzi, 
Pacione Onorati. Branco 12 
Piotti, 13 Fiorin, 14 Slgnorelli. 
ISScazzola 
ARBITRO. Ceccarini 

Milan 
Inciampo 
le seconde 
scelte 
• f i MILANO Nonostante Sac
chi abbia deciso di schierare 
oggi il Milan 2, fa scalpore l'as
senza di Ruud Gullit L'olande
se pare sia stato colpito di nuo
vo dal mal di gola, con un prin
cipio di sinuslte e in attesa del
la diagnosi del otorinolarin
goiatra prof Gaini che stabilirà 
se Gullit potrà tentare il recu
pero per il derby 

Sacchi si affida quindi alla 
squadra-bis, senza però rinuc-
niare alle ambizioni di qualifi
cazione anche in questo tor
neo La squadra sarà presa per 
mano da Anceiotti e Massaro, i 
quali potranno contare su ele
menti del calibro di Carobbi, 
Gaudenzl, Galli Stroppa, Sai-
valon e Agostini In merito al
l'assenza di Gullit. il tecnico 
rossonero ha però tenuto a 
precisare «In ogni caso Ruud 
non avrebbe giocato - ha spie
gato • La partita con il Lecce 
mi serve per vedere all'opera 
quei giocatori che hanno mi
nori possibilità di giocare, per 
loro sarà una preziosa vetrina 
per mettersi in mostra» 
Le formazioni (ore 13,30) 
MILAN. Rossi, Costacurta, Ca
robbi, Gaudenzi, Galli, Nava. 
Stroppa, Salvatori, Agostini, 
Anceiotti. Massaro, 12 Taibi. 
13 Corti. 14 Badiali, ISFrattini, 
16 Voltoline 

LECCE. Zunico, Ferri, Caran-
nante, Mazinho, Amodio, Ma
rino. Aleinikov, Conte, Virdis 
Benedetti, Pasculli 12 Gatta, 13 
Panerò, 14 Morello, 15 Altobel-
li 16 Moriero 
ARBITRO. Pezzetta 

Atalanta 
Stromberg 
ancora 
spettatore 
•*• BERGAMO Dopo il Milan 
ecco il Ban, ma per l'Atalanta 
di Froslo i problemi sono sem
pre gli stessi Ancora una volta 
i bergamaschi dovranno gio
care in formazione rimaneg
giata e il tecnico dei nerazzurri 
non ha potuto far altro che che 
prendere atto di una sene infi
nita di problemi Stromberg 
non e recuperabile per la parti
ta con il Bari anche se proba
bilmente potrà recuperarlo per 
la partita di domenica prossi
ma con la Lazio Ferron, ha il 
mal di schiena per cui dovrà 
andare in panchina. Bigliardi 
ha un dolore al ginocchio che 
lo rende completamente muti-
lizabile e persino il giovane Ca
telli, che li tecnico avrebbe vo
luto sperimentare, é stato colto 
da un attacco influenzale che 
lo costringerà a disertare l'in
contro Come se non bastasse, 
ieri mattina, non si sono pre
sentati all'allenamento anche 
Nicollnl <> Bordin, affetti da un 
leggero stato influenzale 
Le formazioni (ore 18 30) 
ATALANTA. Pinato, Contrat
to, Pasciullo, Bonacina, Porri-
ni, Pregna, Bordin, De Patte, 
Evair, Nicolini, Maniero 12 
Ferron, 13 Monti, 14 Maretti, 15 
Perrone, 16Bonavita. 
BARI. Biato, Maccoppi, Carré-
ra, Terracenere, Brambati, Lu
po, Colombo Di Gennaro, So
da, Maiellaro, Joao Paulo 12 
Alberga, 13 Loseto, 14 Laureri, 
Gerson, 16Raducioiu 
ARBITRO. Scaramuzza 

Europei 
Vicini 
spia 
a Cipro 
• s i ROMA. Senza tregua. Ar
chiviato il secondo turno delle 
Coppe europee, di nuovo un 
mercoledì di grande calcio In 
campo, diciotto nazionali, si 
giocano ben nove partite delle 
eliminatorie europee, destina
zione Svezia 92 in copertina. 
Cipro-Norvegia, match molto 
modesto tecnicamente, ma 
che si aggiudica la «pole posi-
tion» riguardando da vicino l'I
talia le due squadre, infatti, so
no insente nel nostro gruppo, 
il terzo In tribuna a Nicosia ci 
sarà Azeglio Vicini, che cer- -
cherà di valutare l'effettiva 
consistenza delle due forma
zioni. In classifica la Norvegia 
ha un punto in due partite, , 
mentre Cipro è a quota zero, 
battuta nella gara d'esordio 4-
2 dagli ungheresi Favoriti sono 
gli scandinavi, che dopo il di
gnitoso 2-0 rimediato in casa 
dell'Urss, hanno vinto in sciol
tezza due amichevoli «africa
ne» 6-1 sul Camerun. ottavo ai 
Mondiali, e 3-1 sulla Tunisia II 
nuovo tecnico. Egli Olsen, pro
mosso cittì dopo le dimissioni 
di Ingvar Stadhetm, punta de
cisamente alla vittoria fuon 
portata il discorso qualificazio
ne, i «rossi» vogliono però con
fermare l'ascesa degli ultimi J 
tempi La modestia di Cipro è 
tutta in un record negamo: 
non vince unapartita intema
zionale dal 1973 L ultima vitti
ma fu l'Irlanda del Nord 

Nel resto del programma, 
spiccano tre partite Cecoslo
vacchia-Spagna. Eire-lnghilter-
ra e Danimarca-Jugoslavia. 
Cecoslovacchia-Spagna è già 
una sfida decisiva I padroni di 
casa, con il genoano Skuhravy 
in campo - il fiorentino Kubik e 
squalificato - dopo la sconfitta 
nmediata in Francia devono 
assolutamente vincere: due 
punti in classifica - conquistati 
a spese dell'Islanda - in due 
partite sono pochini La Spa
gna, che ha battuto nella gara 
d esordio I Islanda e sbarcata 
a Praga senza problemi 1 mi
gliori, il torimsta Martin Vaz-
quez e i madridisti Sanchls e 
Butragueno, saranno regolar
mente in campo Tutto da ve
dere il derby britannico. Ai 
Mondiali, Eire-Inghilterra fini 1-
1 Fu una partita modesta, con 
poche emozioni Entrambe 
hanno cominciato con il piede 
giusto l'avventura europea. 
I Eire ha umiliato i turchi, 5-0. 
gli inglesi hanno regolato la 
Polonia, 2-0 La sfida Danimar
ca-Jugoslavia può già decidere 
il destino delle due squadre, 
grandi favonte del gruppo 4. 
Gli slavi, a punteggio pieno 
con quattro punti, sono in gran 
forma- se lasciano imbattuti 
r«Idraetsparken» di Copena
ghen, hanno già un piede in 
Svezia. In campo, nella squa
dra di Osim due «italiani» il 
cesenate Jozic e il sampdoria-
noKatanec 1 danesi, tre punti, 
si affidano ai fratelli Laudrup e 
al «bomber» Povlsen Da se
gnalare fra gli altri cinque mat
ch in programma, il debutto di 
San Marino, nel gruppo 2, con
tro la Svizzera Nella nazionale 
del piccolo stato il bolognese 
Bomni e il «dicoccupato-Maci
na Completano il lotto Tur
chia-Polonia ( g 7 ) . Bu!s»-ia-
Scozia ( g 2 ) , Austria-Irlanda 
del Nord (g4) e Lussembur
go-Galles (g 5) 
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Gli uomini del potere nascóndono la realtà 
di interi decenni di terrorismo e di attacco 
alla democrazia. 
L'Italia ha bisogno di pulizia morale e di 
ricambio politico. 
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Manifestazione nazionale del Pei e della feci 
Roma, sabato 17 novembre. Ore 15; corteo da Piazza Esedra 
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12 dicembre 1969. Un potente 
ordigno esplode nel salone della 
Banca dell'Agricoltura in piazza 
Fontana a Milano provocando 16 
morti e 88 feriti. Contemporanea
mente, a Roma vengono (atti esplo
dere due ordigni ali Altare della Pa
tria e alla Banca Nazionale del Lavo
ro. 

22 luglio 1970. Nell'ambito dei 
moti che scuotono la zona di Reggio 
Calabria, un attentato ai binari della 
staz.one di Gioia Tauro provoca il 
deragliamento di un treno, con la 
morte di 7 persone e il ferimento di 
altre 50. 

16 settembre 1970 Il giornalista 
Mauro De Mauro, redattore del quo
tidiano palermitano «L'Ora-, viene 
rapito da tre sconosciuti dinanzi alla 
sua abitazione. Non se ne avranno 
più notizie. 

7-8 dicembre 1970. Nel corso 
della notte viene avviato e poi miste
riosamente fermato un tentativo di 
colpo di Stato guidato apparente
mente dal principe Valerio Borghe
se 

15 marzo 1972. L'editore Gian 
Giacomo Feltrinelli muore in seguito 
all'esplosione di una carica di tritolo 
che egli stesso stava deponendo su 
un traliccio dell'alta tensione a Se-
grate, alla periferia di Milano. 

17 maggio 1972 II commissario 
capo Luigi Calabresi - che era stato 
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al centro della vicenda Pinelli - è uc
ciso in un agguato mentre esce dalla 
sua abitazione a Milano. 

31 maggio 1972, Tre carabinieri 
restano uccisi e un ufficiale grave
mente ferito mentre ispezionano 
una «500» in località Peteano, alla 
periferia di Gorizia. Erano stati attrat
ti sul posto da una telefonata anoni
ma giunta al comando. 

6 ottobre 1972. Due neofascisti 
tentano di impadronirsi di un aereo 
a Ronchi dei Legionari. Uno di essi, 
Ivano Boccaccio, è ucciso dalle for
ze dell'ordine. 

21-22 ottobre 1972. Nell'Italia 
centromeridionale avvengono undi
ci attentati contro i treni che traspor
tano lavoratori a Reggio Calabria per 
una manifestazione promossa dalle 
confederazioni sindacali. 

7 aprile 1973 ti neofascista Nico 
Azzi rimane ferito dall'esplosione di 
un detonatore mentre sta innescan
do una bomba ad alto potenziale 
nella toilette del treno TorinoGeno-
va-Roma. 

12 aprile 1973. A Milano, nel 
corso di una manifestazione di piaz
za non autorizzata, due missini, Vit
torio Lei e Maurizio Murelli, lanciano 
alcune bombe a mano Srcm contro 
la polizia uccìdendo l'agente di Ps 
Antonio Marino. 

16 aprile 1973. Un incendio de-' 
vasta l'appartamento di Mario Mat
te!, segretario della sezione del Msi 
di Primavalle a Roma. Nel rogo 
muoiono due figli del Mattei, di 20 e 
8 anni Dell'incendio vengono accu
sati tre aderenti a Potere Operaio. 

17 maggio 1973. Al termine di 
una cerimonia nell'anniversario del
la morte del commissario Calabresi, 
il sedicente anarchico Gianfranco 
Bertoli lancia una bomba sulla folla 
assiepata dinanzi alla questura di 

Milano. Vi sono 4 morti e 12 feriti. 
18 aprile 1974. A Genova viene 

sequestrato dalle Brigate rosse il giu
dice Mario Sossi. Sarà liberato il 23 
maggio alla periferia di Milano. 11 se
questro si svolge a cavallo del refe
rendum sul divorzio, che ha luogo il 
13 maggio. 

28 maggio 1974 Una bomba 
esplode tra la folla riunita in piazza 
della Loggia a Brescia per una mani
festazione antifascista. Vi sono 8 
morti e 94 feriti. I responsabili non 
sono stati ancora individuati. 

30 maggio 1974. Il terrorista di 
destra Giancarlo Esposti è ucciso in 
un conflitto a fuoco cun le forze di 
polizia a Pian del Rascino in provin
cia di Rieti. Preparava una strage a 
Roma in occasione della festa del 2 
giugno. 

17 giugno 1974. Due simpatiz
zanti del Msi sono uccisi da un com
mando di brigatisti rossi penetrati 
nella sede della federaziorie di Pa
dova del Msi. È il primo delitto delle 
Br. 

4 agosto 1974. Una bomba ad 
alto potenziale esplode sul treno Ita-
licus all'interno di una galleria nei 
pressi di San Benedetto Val di Sam-
bro. L'attentato provoca 12 morti e 
105 feriti. 

24 gennaio 1975. Due sottuffi
ciali dei carabinieri che si appresta
no ad arrestare il neofascista Mario 
Tufi sono uccisi da quest'ultimo, che 
si dà poi alla fuga espatriando. 

5 giugno 1975. In un conflitto a 
fuoco nei pressi di Aqui Terme tra 
polizia e alcuni brigatisti rossi che 
hanno sequestrato l'industriale Val-
larino Gancia, muore Margherita Ca
go), moglie di Renato Cure». Alcuni 
giorni dopo morirà anche un appun
tato dei carabinieri che era stato col
pito nello scontro. 

8 alligno 1976.11 procuratore ge
nerale della Repubblica di Genova 
Francesco Coco è assassinato dalle 
Brigate rosse insieme agli uomini 
della scorta. È il primo delitto inten
zionale delle Br. 

10 loglio 1976. Il giudice Vittorio 
Occorsio è ucciso a Roma da un 
commando di Ordine Nuovo guida
to da Pierluigi Concutelli. 

28 aprile 1977. Il presidente del
l'Ordine degli avvocati di Torino, 
Fulvio Croce, è assassinato dalle Bri
gate rosse. 

16 novembre 1977. Il vicediret
tore della Stampa, Carlo Casalegno, 
è ferito gravemente alla testa dalle 
Br. Morirà dopo tredici giorni di ago
nia. 

14 febbraio 1978. Il consigliere 
di Cassazione Riccardo Palma è uc
ciso a Roma dalle Brigate rosse. 

16 marzo 1978. Un commando 
delle Br sequestra a Roma il presi
dente della De, on. Aldo Moro, ucci
dendo i cinque uomini di scorta, fi 
leader democristiano verrà assassi
nato il 9 maggio, dopo 55 giorni di 
prigionia. 

21 giugno 1978. L'ex capo del-
T'Antitenorismo» della Liguria, com
missario Antonio Esposito, è ucciso 
dalle Br su un autobus, mentre si re
ca al lavoro. 

10 ottobre 1978. Il magistrato 
Girolamo Tartaglione, direttore degli 
Affari penali del ministero di Grazia 
e giustìzia, è ucciso dalle Brigate ros
se sotto la sua abitazione. 

11 ottobre 1978. Il criminologo 
Alfredo Paolella è ucciso a Napoli da 
un commando di «Prima linea». 

8 novembre 1978. Il procuratore 
capo della Repubblica di Fresinone, 
Fedele Catvosa. è ucciso insieme ai 
due uomini di scorta da un com
mando delle «Formazioni combat-
lenti comuniste», che uccide per er
rore anche uno degli stessi terroristi. 

24 gennaio 1979. L'operaio Gui
do Rossa, delegato sindacale, è uc
ciso a Genova da un commando 
delle Brigate rosse. 

29 gennaio 1979.0 giudice Emi
lio Alessandrini e ucciso a Milano da 
terroristi di «Prima linea». 
- 20 marzo 1979. Il giornalista Mi
no PecorelB è ucciso a Roma, all'u
scita dalla redazione del suo setti
manale «Op». 

3 maggio 1979. Assalto delle Br 
al Comitato romano della Democra
zia cristiana. Restano uccisi il briga
diere Antonio Mea e l'agente Piero 
Ottanti. 

20 maggio 1979. Mancata strage 
fascista in piazza Indipendenza a 
Roma, durante un raduno di alpini 
Un'ingente carica esplosiva, collo
cata su un'auto parcheggiata, non 

esplode per un difetto tecnico. 
13 taglio 1979. Il tenente colon

nello dei carabinieri Antonio Vari-
sco è ucciso da un commando delle 
Br mentre si reca al lavoro. 

12 febbraio 1980. Il vicepresi
dente del Consiglio Superiore della 
magistratura, Vittorio Bachelet, do
cente di Diritto amministrativo all'U
niversità di Roma, è ucciso dalle Bri
gate rosse mentre si accinge ad en
trare in aula. 

18 marzo 1980. Il consigliere di 
Cassazione Girolamo Minervini è as
sassinato a Roma dalle Brigate rosse 
mentre è su un autobus 

19 marzo 1980 II giudice Guido 
Galli, docente di cnminologia all'U
niversità di Milano, è ucciso all'inter
no dell'ateneo da terroristi di «Prima 
Linea». 

28 maggio 1980. Il giornalista 
Walter Tobagi del Corriere della Sera 
è ucciso a Milano da terroristi della 
«Brigata XXVIII marzo». 

23 giugno 1980. Il giudice Mario 
Amato è ucciso alla fermata dell'au
tobus da due terroristi dei Nar. 

27 giugno 1980. Un aereo pas-
seggen deu'Itavia esplode in volo nel 
cielo di Ustica sulla rotta Bologna-
Palermo. 81 morti Un missile o una 
bomba? 

2 agosto 1980. Una bomba ad 
altissimo potenziale esplode alla 
stazione di Bologna provocando la 
strage più grave della storia italiana 
ed europea: 85 morti e 200 feriti. 

12 dicembre 1980. Il giudice 
Giovanni D'Ureo è sequestrato a Ro
ma dalle Br. Sarà liberato il 15 gen
naio 1981. 

31 dicembre 1980. Il generale 
dei carabinieri Enrico Galvani è as
sassinato da due terroristi apparte
nenti alle Brigate rosse. 

28 aprile 1981. Un Gommando 
delle Br rapisce a Torre del Greco 
l'esponente democristiano Ciro Ci
rillo, dopo aver ucciso il suo autista. 
Sarà rilasciato il 24 luglio dopo una 
oscura trattativa tra Br, De, camorra 
e servizi segreti. 

17 dicembre 1981. Il generale 
americano James Lee Dozier è rapi
to dalle Br a Verona. Verrà liberato 
dalla polizia il 28 gennaio 1982. 

3 settembre 1982. Il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, prefetto 
di Palermo, è ucciso dalla mafia in
sieme alla giovane moglie. 

15 febbraio 1984. Un gruppo di 
terroristi uccide a Roma il diplomati
co statunitense Leamon HunL 

23 dicembre 1984. Una bomba 
esplode sul treno 904 nella galleria 
di San Benedetto Val di Sambro, la 
stessa deintalicus, provocando 15 
morti e 130 feriti. 

27 marzo 1985. Un commando 
di terroristi delle Br uccide a Roma il 
prof. Ezio Tarantella 

10 febbraio 1986. L'ex sindaco 
repubblicano di Firenze Landò Con
ti è ucciso da terroristi delle Brigate 
rosse. 

21 febbraio 1986. Un comman
do delle Br tende un agguato ad An
tonio Da Empoli, consigliere della 
presidenza del Consiglio. La scorta 
risponde al fuoco e uccide la terrori
sta Wilma Monaco. 

28 febbraio 1986. È assassinato 
il primo ministro svedese Olof Pal
me. 

22 marzo 1986. Muore, dopo 
due giorni di agonia. Michele Sincro
na. Aveva bevuto un caffè con cia
nuro. 

14 febbraio 1987. Agguato delle 
Br a un furgone postale in via Prati di 
Papa a Roma. Due agenti restano 
uccisi e altri due gravemente feriti. 
Bottino di oltre un miliardo. 

20 marzo 1987. Le Br uccidono 
a Roma il generale dell'Aeronautica 
LicioGiorgieri. 

25 agosto 1987. Rivolta nel peni
tenziario di Porto Azzurro, guidata 
dall'estremista di destra Mano Turi 
Vengono prese in ostaggio 35 perso
ne. Involtosi si arrendono il 1 set
tembre. 

6 novembre 1987. Misterioso at
tentato al radiofaro dell'isola di San _ 
Domino, alle Tremiti. Nell'esplosio
ne muore uno degli attentatori, il cit
tadino svizzero Jean Louis Nater. 

14 aprile 1988. Gravissimo at
tentato in un circolo per le forze ar
mate statunitensi a Napoli Cinque 
morti e 20 feriti 

16 aprile 1988. Le Br uccidono 
nella sua casa di Foni il senatore de
mocristiano Roberto RuffifK, costitu
zionalista. 
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Stragi 
trame 

servizi 
deviati e 

«gladiatori» 
LUCUNOVKHAIITI 

P er molti anni giornalisti, giudi
ci, politici, cittadini comuni in 
cerca della verità sono stati 
considerati estremisti irriduci-

•»»»»»» bili, ammalati di protagoni
smo. Una parte d'Italia intuiva 

che qualcosa di tosco c'era: troppe volte i 
servizi segreti piesi con le mani nel sacco, 
troppo sospette le perduranti impunità 
per le stragi. Una coincidenza tra quei 
coinvolgimenti e una logica di governo 
avrebbe dovuto pur esserci. Ma un'altra 
parte d'Italia, forse più vasta e in buona 
fede, forse onestamente conservatrice e 
onestamente anticomunista, ha conti
nuato a negare l'evidenza, a ritenere che 
si trattasse di manovre propagandistiche 
targate Mosca o Botteghe Oscure. 

E poi arrivato il giorno di Gladio. Un no
me che è un programma, visto che si trat
ta del simbolo dei repubblichini di Salò. Il 
modo in cui il documento è giunto in Par
lamento, dimostra la permanente equivo
cità dell'operazione. Prima viene manda
to un rapporto di dodici pagine. Poi que
sto rapporto viene ritirato e sostituito con 
uno, censurato, di dieci pagine. La diffe
renza principale si coglie immediatamen
te: nel primo i verbi sono al presente, nel 
secondo al passato. Nel primo la struttura 
risulta tuttora operante, nel secondo ap
pare cancellata. 

Con il secondo documento, dopo il 

VOGLIAMO 
TUTTA 
LA 
VERITÀ 

crollo del muro di Berlino, nell'anno della 
collaborazione politica e militare tra Usa 
e Urss, si è tentato di nascondere al Parla
mento e al paese che esiste tuttora in Ita
lia un esercito misto di militari e civili, ar
mato, finanziato e segreto. Ma se la strut
tura è superata perché tenerla in vita? Se è 
legale perché nascondere la verità? 

Se era legale, perché l'informazione 
differenziata ai presidenti del Consiglio e 
ai ministri? Agli Andreotti tutto; agli Spa
dolini nulla; ai Craxi qualcosa. E chi deci
deva il contenuto dell'informazione? Era 
un generale a decidere quello che i politi
ci potevano sapere? E quell'ufficiale a chi 
rispondeva? Non c'è un problema di so
vranità nazionale e di democrazia? 

Come ha fatto l'on. Andreotti a soste
nere che tutto era cessato nel 1972 se, in 
qualità di presidente del Consiglio, anco
ra pochi mesi fa ha firmato per presa vi
sione la nota informativa dei servizi di si
curezza? Oppure i Gladio sono più d'uno? 

La De si difende citando la guerra fred
da, il golpe rosso e i finanziamenti di Mo
sca. La guerra fredda è lontanissima. Il 
golpe rosso non è mai stato né progetta
to, né tentato. I finanziamenti di Mosca, 
se pure ci sono stati, appartengono ad un 
passato remoto e del tutto superato. La 
De e qualche servo sciocco ci accusano 
di stalinismo. Stalinismo è tenere il popo
lo all'oscuro, allestire polizie segrete, in
gannare gli interlocutori. Noi stiamo di
cendo il contrario. Vogliamo la verità. 
Che Gladio sia smantellato. Che tutto ven
ga ricondotto alla legalità. 

Il problema non sta negli anni SO e 60, 
come vorrebbe far intendere la De. Il pro
blema è degli anni 70, 80, 90. In questi 
trent'anni nessun dubbio è possibile sul 
Pei. Sono gli anni in cui maturano le con
dizioni dell'alternativa e parallelamente 
esplodono le stragi, i tentativi di colpi di 

Stato, i terrorismi, i depistiggi della giusti
zia. Se ancora l'altro giorno si è tentato 
con quel rapporto di dieci pagine di na
scondere al Paese una tappa essenziale 
della verità, nessuno può mascherarsi 
dietro storie polverose e incerte di qua-
rant'anni fa, per eludere la realtà brucian
te di oggi. 

La De ha governato in un sistema di 
monopartitisnio imperfetto. Scegliendosi 
volta a volta gli alleati di comodo. Il Psi ha 
fatto la voce grossa, ha preso un po' di 
banche e di Usi, ma non ha cambiato in 
nulla la qualità del potere democristiano. 
Oggi i compagni di via del Corso, co! mo
tore imballato, si arrabattano tra i «non sa
pevo» del segretario, gli anni Cinquanta e 
l'unità nazionale. Sono stati e continuano 
ad essere anch'essi una componente so
stanzialmente subalterna di quel tipo di 
monopartitisnio. 

Tutto quanto è avvenuto in Italia ha 
consolidato il potere democristiano, an
che quando, come nei casi di Moro e di 
Piersanti Mattarella, ha colpito uomini 
della De. Si trattava, infatti, di uomini lun
gimiranti che intendevano rompere il 
blocco, agivano per aprire strade nuove 
alla storia italiana. 

Nessuno può sostenere seriamente che 
non siamo una democrazia, e lo siano 
anche per la parte che ha svolto il movi
mento operaio. Ma se la nostra è la de

mocrazia più martoria
ta del mondo occiden
tale avanzato, una ra
gione politica ci deve 
pur essere! Gli uomini 
di governo della De 
hanno per decenni na-
scosto resistenza di ciò 
che ora sono costretti 
ad ammettere. Hanno 
opposto i segreti di Sta
to. Non hanno favgorito 
la verità. Hanno tentato 
sino all'ultimo di menti-
re sulla Gladio. Alla ra
dice delle distorsioni 
italiane c'è l'uso privato 
dello Stato, quell intrec
cio tra De e Stato che 
un dirigente democri
stiano chiamò «il lenini-
smodella De». 

L'alternanza è la sal
vaguardia della demo
crazia. In Italia l'alter
nanza sinora è stata 
sempre bloccata con la 
violenza ed è cresciuta 
in modo insostenibile 
la compenetrazione tra 
De e Stato. Di questa 

violenza e di questa compenetrazione 
fanno parte Gladio e l'intralcio alle verità. 
Parte offesa non sono solo i comunisti 
Parti offese principali sono il popolo ita
liano e quella parte di Stato che si è sem
pre battuta per la verità. Al Paese devono 
rendere ragione coloro che hanno occul
tato e manipolato. A Milano, a Brescia, a 
Bologna sono stati uccisi donne e uomini 
che avevano l'unica colpa di vivere in Ita
lia. Nelle strade della nostra città sono ca
duti donne, uomini, ragazze e ragazzi. 
Nessuno di costoro è caduto perché ave
va una tessera in tasca. 

All'ombra di una ragione democristia
na camuffata come ragion di Stato molte 
trame sono state ordite. Qualcuna forse 
ha preso la mano allo stregone apprendi
sta. Ma allora perché ancora oggi coprire, 
nascondere? Perché colpire chi indaga: 
ieri Tamburrino, oggi Casson? 

Una spinta forte per la verità dovrebbe 
venire dalla stessa De, all'interno della 
quale certamente esistono uomini che 
non sapevano e che se avessero saputo 
avrebbero detto. Il Psi si arrocca inspiega
bilmente nella difesa dell'insostenibile, 
anche se probabilmente è estraneo a 
questo spaventoso imbroglio. 

Ma si preferisce difendere l'esistente 
perché si ha paura del futuro. Il sistema si 
sgretola giorno dopo giorno. Occorre co
struire nuove regole politiche per un nuo
vo sistema. Tra queste regole sta la verità 
sul passato, l'accantonamento di quel 
pezzo di classe dirigente di cui fa parte 
l'attuale presidente del Consiglio. 

Nessun nuovo sistema può nascere sui 
cadaveri del vecchio, o da un'intesa ma
nosa, o per una tregua furbesca. 

D l'Unità 



La rete 

Così 
sono stati 

costretti 
a rivelare: 

Gladio 
esiste 

QIORQIO FRASCA POLARA~ 

Q uesta è la cronaca di 
cento giorni di bugie e di 
intrighi, ma anche di 
una strenua battaglia 

^ ^ ^ ^ per la verità condotta sul 
^ ^ ™ " piano politico, parla
mentare e giudiziario, battaglia che 
è riuscita a strappare importanti sep
pure limitate ammissioni. È la crona
ca dei travagliati e anche drammati
ci passaggi attraverso cui si è giunti 
ora appena sulla soglia della com
prensione di molti anni di misteri. È 
la cronaca, insomma, di come «la 
melma sta venendo a galla» (l'im
magine è dell'on. Giorgio La Malfa), 
e scuota i Palazzi, corroda il sistema 
di potere de, crei panico, riveli le di
mensioni della crisi Di una classica 
crisi di regime. 

C'È UNA STRUTTURA OCCULTA? 
Il primo sospetto che esista una 
struttura parallela e occulta (ancora 
non si sa che il suo nome è Gladio) 
viene lanciato dai comunisti alia Ca
mera, il 2 agosto, nel decimo anni
versario della strage di Bologna. Con 
una risoluzione presentata da Quer
cini, Tortorella e Violante si impe
gna il governo a informare il Parla
mento, anche attraverso la commis
sione Stragi e comunque entro il ter
mine tassativo di sessanta giorni, 
sull'esistenza. le caratteristiche e le 
finalità di un organismo occulto di 
cui ci sono indiscutibili tracce - ma 

apparato sempre all'erta per scate
nare una «guerra non ortodossa* e 
che per questo dispone di campi di 
addestramento in Sardegna, di mez
zi finanziari notevoli, del supporto di 
apparati pubblici ancorché riservati. 

LO SCIPPO DEL DOCUMENTO. 
Gualtieri non fa in tempo a ripren
dersi dallo choc e a consegnare co
pia del documento ai colleghi di 
commissione (è la sera di un fine 
settimana, quasi tutti hanno lasciato 
Roma) che già Andreotti si rifa vivo 
con lui, pretende la restituzione del
le 12 cartelle col pretesto di riveder
ne aÌLuni passaggi. Quando riconse
gnerà la nota, il presidente della 
commissione farà presto ad accor
gersi che è un'edizione purgata, più 
generica, spariti alcuni interi para
grafi: ad esempio non si parla più di 
guerra non ortodossa, né della pos
sibilità di affiancare agli uomini in 
organico un «numero indefinito di 
gregari- da reclutare tra i civili, e non 
si accenna più agli «appositi stanzia
menti di bilancio», un riferimento 
che di per sé incastra precidenti del 
Consiglio e ministri (almeno degli 
Interni e della Difesa) che rispondo
no delle cifre iscritte, certamente in 
forma equivoca, nei documenti fi
nanziari. . 

Nei giorni dello scippo esplode 
un'altra vicenda clamorosa: il ritro
vamento, non si sa ancora come e 

100 GIORNI 
DI INTRIGHI 
MA ANCHE DI 
AMMISSIONI 

quanto pilotato, delle carte di Aldo 
Moro nel covo milanese di via Monte 
Nevoso. Il presidente del Consiglio è 
costretto da una raffica di interroga
zioni e di interpellanze a presentarsi 
a Montecitorio per rispondere non 
solo del nuovo affare Moro ma, an
che, dell'intreccio elettivo che si è 
creato tra questo ed altri misteri del
la Malailalia: l'affare Gladio e la desi
gnazione (contestata pesantemente 
anche dai socialisti) del gen. D'Am
brosio alla direzione del Sismi, il ser
vizio segreto militare. Del clima di 
tensione in cui Andreotti riferisce al
la Camera c'è una testimonianza 
esemplare: nessun ministro sociali
sta siede al banco del governo e, 
mentre ii presidente del Consiglio ri
sponde, si scatena una bagarre di 
comunicati, note e bigliettini tra lui e 
Martelli sulla irregolarità delle proce
dure della candidatura di D'Ambro
sio. hi quest'atmosfera giunge la ter
za e non ultima conferma delle lun
ghe bugie di Andreotti che, stavolta, 
dice che il superservizio segreto non 
solo è esistito ma «esiste ancora»: la 
struttura che nel '78 non era mai esi
stita e che ancora tre mesi fa era in
vece stata data per smantellata nel 
'72 è dunque tuttora in piedi, perfet
tamente funzionante. 

Il gen. Vito Miceli, l'ex capo dei 
servizi deviati e poi deputato dell'M-
si, può esser soddisfatto e non lo na
sconde. «Fui arrestato e messo in ga
lera - esplode soddisfatto - proprio 
perché non volli rivelare l'esistenza 
di Gladio e quando finalmente mi 
decisi a farlo fecero finta di non cre
dermi». Già, perché nel 77, ai giudici 
della Corte d'assise di Roma che lo 
interrogavano, proprio lui, Miceli, 
aveva confessato: «C'è ed è sempre 
esistita una particolare organizza
zione segretissima, conosciuta an
che dalle massime autorità dello 
Stato... Se mi chiedete dettagli parti
colareggiati non posso rispondere, 
chiedeteli piuttosto a loro». L'im
pressione è enorme: tanto per le am
missioni di Andreotti, quanto per la 
via tortuosa e progressiva con cui 
queste ammissioni, sempre parziali, 
vengono fatte 

A questo sistema allusivo ed elusi
vo fa esplicito riferimento, venerdì 
26 ottobre, Rino Formica, ministro 
socialista delle Finanze (e come tale 
responsabile politico delle «fiamme 
gialle», un'arma discreta e informa-
tissima), in un'intervista che è un 
esplicito attacco al presidente del 
Consiglio. «Se ai guasti della Malaila
lia si somma la scansa onestà di chi 
ha il compito di reggere le sorti del 

Dal doppio 
documento 

di Andreotti 
alla richiesta 

del giudice 
di ascoltare 

Cossiga 

solo tracce - nelle inchieste sul Sifar 
di De Lorenzo e sul Sk! di Miceli e 
Maletti, in ammissioni giudiziarie 
dello stesso Miceli (ci ritorneremo 
presto), in studi sulla Nato, in depo
sizioni di piduisti, e iscritti alla loggia 
di Celli risultano del resto quasi tutti i 
capi dei servizi segreti dal '65 all'81. 
Il presidente del Consiglio Giulio An
dreotti accetta la risoluzione. 

Già l'indomani, venerdì 3 agosto, 
interrogato dalla commissione Stra
gi, il capo del governo ammette 
qualcosa: l'apparato c'era, ma è sta
to smobilitato nel '72. In realtà an
che questa si rivelerà una solenne 
bugia, ma rivelatrice del fatto che, 
sul tema Gladio, il presidente del 
Consiglio è allenatissimo a mentire. 
Non era stato proprio lui, nel '78, ri
spondendo a una richiesta di chiari
menti della Procura romana, a nega
re per iscritto l'esistenza di organi
smi supersegreti e a dire chiaro e 
tondo che «nessuna organizzazione 
occulta di militari o civili ha o può 
avere compiti istituzionali di caratte
re politico»? Quanto al rapporto che 
deve trasmettere in base all'impe
gno assunto davanti alla Camera, in
vece di sessanta, passeranno ottanta 
giorni, ma il 19 ottobre Andreotti 
spedisce una nota informativa di do
dici cartelle al presidente della com
missione Stragi, sea Libero Gualtie
ri. 

Uno sguardo al titolo della nota 
(«Sid parallelo-Operazione Gla
dio») . una rapida scorsa al testo e Li
bero Gualtieri si accascia semisve
nuto: Andreotti ammette olimpica
mente che sL è tutto vero, c'è stata 
una rete clandestina, un esercito 
ombra con grandi disponibilità di ar
mi ed esplosivi (139 depositi, ma di 
dodici si è persa ogni traccia), un 

D l'Unità Stazione di Bologna 
Accanto Andreotti con il generate Giudice 
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paese - dice - allora viene incrinato 
0 presupposto aureo della democra
zia, e cioè il rapporto di fiducia che 
deve esistere tra i cittadini e lo Sta
to». 

IL GEN. D'AMBROSIO? «UN GOL
PISTA». L'indomani, sabato 27, attra
verso un'interv.vta al vicepresidente 
della commissione stragi, Antonio 
Bellocchio. l'Unità fornisce una nuo
va, clamorosa prova di come e 
quanto sia inquinato il sistema di 
potere andreottiano. Il suo candida
to-designato alla direzione del Sismi 
non solo ha già lavorato in quel ser
vizio ai tempi dell'inquinamento pi
duista (era il braccio destro del gen. 
Santovito) ma nel '70 - lo docu
menta un appunto riservato, para
dossalmente stilato dagli stessi servi
zi-era pronto, insieme a quattro ge
nerali, a sostenere la cosiddetta 
«idea Ricci», una delle manovre ever
sive parallele al tentato putsch del 
principe nero Junk) Valeno Borghe
se. Come può un simile personaggio 
essere destinato alla guida del Sismi 
e, nel frattempo, gestire la segreteria 
generale addirittura di un organo di 
rilevanza costituzionale come il 
Consiglio supremo di Difesa, presie
duto dal capo dello Stato? Andreotti 
non si scompone e anzi fa sapere 
che non mollerà l'uomo dal discus
so passato che ha sponsorizzato per 
un radioso avvenire. Sul fronte del
l'affare Gladio, intanto, ora che è sal
tato fuori che tutti, ai vertici del pote
re esecutivo, dovevano sapere, qual 
è la reazione di ex presidenti del 
Consiglio, di ex ministri ed ex sotto
segretari? E una reazione molto va
riegata. 

Il primo ad ammettere, quello 
stesso sabato 27 ottobre, parlando 
con i giornalisti a Edimburgo duran
te la sua visita ufficiale in Gran Breta
gna. è il presidente della Repubbli
ca. Francesco Cossiga rivendica «il 
privilegio» di aver concorso, da sot
tosegretario alla Difesa nel triennio 
'66-'69. alla formazione di «atti am
ministrativi» riguardanti il richiamo 
in servizio temporaneo di gruppi di 
«gladiatori». A Roma, nelle stesse 
ore, si comincerà a scoprire il ruolo 
di provocazione antjoperaia e anti
comunista assolto da questi «gladia
tori» proprio negli anni 60, nel corso 
di manifestazioni a Roma e a Mila
no, a Genova, Torino, Modena... Per 
uno che ammette, tanti non ricorda
no o rifiutano di rispondere o tarde
ranno parecchi giorni a farlo,'come 
Ciriaco De Mita che dirà: «Mi spiega
rono che Gladio serviva solo a difen
dere l'Italia da pericoli esterni., lo 
firmai per presa d'atto...». Cascano 
invece dalle nuvole il presidente del 
Senato (che è stato presidente del 
Consiglio e poi ministro della Dife
sa) ed Amintore Fanfani, che a capo 
di governi è stato addirittura otto vol
te E questo appare ad Aldo Torto
rella «un segnale particolarmente al
larmante»: «Ci doveva essere dunque 
una qualche gerarchia - dettata da 
chi? - tra uomini e forze chiamati a 
gestire la cosa pubblica. Alcuni di lo
ro potevano mentre altri non dove
vano sapere». 

Martedì 30 ottobre è Edgardo So
gno, coinvolto nella «Rosa dei venti», 
a fare un'altra preziosa ammissione 
sul ruolo tutto di politica intema di 
quest'esercito segreto che ufficial
mente avrebbe dovuto organizzare 
la resistenza ad attacchi esterni Di
ce Sogno: «Collaborai con il ministro 
degli Interni Mario Sceiba a mettere 
in piedi il servizio di difesa civile. In 
caso di presa del potere del Pei do
vevamo esser pronti ad intervenire». 
Si domanderà allora Luciano Vio
lante, che nei primi anni 70 indagò 
su molte vicende di eversione ed an
che sulla «Rosa dei venti»: «Quali atti 
sono stati effettivamente realizzati 
per impedire che i comunisti andas
sero al potere? Non dimentichiamo 
che il terrorismo rosso parte proprio 
negli anni della più impressionante 
avanzata del Pei, com'era stato pun
tualmente annunciato ai giudici di 
Roma dal gen. Miceli». 

SCATTA IL SILENZIO DI REGIME 
Mercoledì 31 ottobre è una tempe
stosa giornata politica: si tenta in tut
ti i modi di soffocare la polemica, 
ma ad ogni mossa insabbiatrice ne 
corrisponde un'altra di segno con
trario. Al mattino la De e il Psi, con 
l'illuminante appoggio del Msi, bloc
cano con un indecoroso pretesto la 
richiesta di un immediato dibattito 
aria Camera. «C'è la massima urgen-
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za di discutere Finanziaria e Bilan
cio». dicono il governo e una mag
gioranza in cui s'avvertono i primi 
segni d'incrinatura. «Laverà urgenza 
è che venga fuori tutta la verità», re
plicano Quercini (Pei) e Bassanini 
(Sinistra indipendente): «Rinuncia
te come noi ad appena due delle 
quaranta ore di dibattito sui docu
menti economici, ed il tempo per il 
dibattito è bell'e trovato». Richiesta 
respinta, scatta il silenzio di regime, 
si alza il muro dell'omertà. Con più 
di un pizzico di polemica, Giovanni 
Spadolini fa sapere che il Senato di
scuterà la Finanziaria solo a dicem
bre e quindi, se c'è la volontà politi
ca di discutere di Gladio, palazzo 
Madama può in qualsiasi momento 
ospitare il dibattito. Ma non è l'unico 
segnale del profondo malessere che 
caratterizza quella giornata. Un altro 
viene dal Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi segreti che pri
ma annuncia un'immediata propria 
inchiesta sulla materia scottante del
le mezze ammissioni di Andreotti, e 
poi fa sapere di valutare con estre
ma preoccupazione l'allarme» che si 
è diffuso nell'opinione pubblica per 
la situazione nei servizi e in partico
lare «per la condizione di precarietà 
nel Semi», oggetto in quelle ore del 
mercato e delle risse che sappiamo. 

Quindi la più netta presa di di
stanze da Andreotti: è dèi segretario 
del Fri, Giorgio La Malfa, che scrive 
al presidente del Consiglio per invi
tarlo perentoriamente a pronuncia
re «una parola chiara tanto sull'esi
stenza quanto sullo smantellamen
to» del superservizio, un'esigenza 
tanto più drammaticamente sentita 
nel sospetto di «commistioni tra l'or
ganizzazione Gladio e le vicende 
gravi e sanguinose che hanno scon
volto il paese negli anni 60,70 e pri
mi 80». Quindi La Malfa propone 
che, indipendentemente dalle ini
ziative che verranno prese dal Parla
mento (i comunisti hanno già chie
sto la costituzione di una commis
sione d'inchiesta: la proposta è stata 
poi presentata e illustrata lunedi 
scorso). il governo affidi a «persona
lità di assoluta probità» il compito di 
una rapida e severa indagine che 
fornisca proprio all'esecutivo tutti i 
chiarimenti di cui s'avverte l'esigen
za e l'urgenza. C'è un solo prece
dente, esatto e significativo dello 
spessore anche polemico dell'inizia
tiva di La Malfa: quando dieci anni fa 
era scoppiato lo scandalo P2 e il go
verno Foriani ne era stato travolto, 
mentre le Camere istituivano la 
commissione Anselmi, a palazzo 
Chigi aveva lavorato un comitato di 
persone dabbene guidate dall'ex 
presidente della Corte costituziona
le, Aldo Sandulli Chi vuole intende
re.." 

LA MALFA, «IL PROVOCATORE». 
L'iniziativa di Giorgio La Malfa crea 
allarme e imbarazzo nel governo e 
nei partiti alleati proprio perchè di
mostra che non è più possibile met
tere O coperchio aùa «melma che sta 
venendo a galla». Eppure, anzi pro
prio per questo, le reazioni sono im
prontate ad arroganza e stizza. An
che se è festa, giovedì 1 novembre, a 
palazzo Chigi c'è già qualcuno 
pronto a tagliar corto: «Proposta 
anomala, inutile e impraticabile». Li
berali e socialdemocratici ridicoliz
zano «commissioni, comitati e roba 
del genere». D giornale del Psi ci va 
giù ancor più pesantemente: l'inizia
tiva del segretario repubblicano è di 
•estrema gravità» perché «cede alla 
tentazione della dietrologia». La 
Malfa non si scompone e replica: at
tenzione, D primo a stabilire una 
commistione» tra Gladio, deviazioni 
dei servizi e strategia dell'eversione 
non sono stato io ma proprio An
dreotti: è stato lui infatti, e non io, a 

. mandare la documentazione sull'o
perazione Gladio alla commissione 
Stragi Trai molti potenziali referenti 
ha scelto proprio quello, e certe 
scete - anche se suggerite in sede 
parlamentare - non sono mai ca
suali se e quando vengono latte pro
prie. Qundi «può esser davvero av
venuto che Gladio sia diventata par- • 
te dei tanti giochi politici e deDe tan
te deviazioni di questo paese in cui 
sono proliferati tanti modi distorti di 
condurre la torta politica». 

Di questi tanti modi si riscopre 
proprio quel giorno un episodio illu-
«rlnante. NeB"8l proprio il piano 
Gladio era stato al centro di un ten

tativo di ricatto in grande stile attua
to da Lido Gelli. il capo della loggia 
segreta P2: lui «latitante», la figlia Ma
ria Grazia si era fatta arrestare a Fiu
micino con uno scottante documen
to dentro la valigia. Era un manuale 
dattiloscritto dei servizi segreti Usa in 
cui la struttura dei servizi paralleli in 
funzione nei paesi alleati veniva 
spiegata per filo e per segno. Prima 
una provvidenziale apposizione del 
segreto di Stato e poi il rifiuto dell'al-
tora procuratore di Roma Achille 
Gattucci di trasmettere il documento 
alla commissione Sindona avevano 
chiuso il caso... 

L'INTRECCIO GLADIO-MAFIA. Il 
giorno dopo, venerdì 2 novembre, 
un'altra tessera del mosaico che si 
va con tanta difficoltà componendo 
arriva da Palermo. Dove Andrea Vo
lo, il neofascista pentito del proces
so agli esecutori materiali dell'assas
sinio del presidente de della Regio
ne siciliana Piersanti MattareOa rive
la che nel capoluogo siciliano ope
ravano due cellule di Gladio, ciascu
na forte di 24 uomini Una era 
capeggiata dallo stesso Volo, e l'al
tra dall'ex sindaco de della città Giu
seppe Insalaco, anche fui successi-
manete ammazzato. Ancora una 
volta viene a nudo l'intreccio tra 
strategia dell'eversione, criminalità 
mafiosa, servizi deviati e paralleli 

Ma l'affare scuote ormai dalle fon
damenta i Palazzi, e lambisce ora 
anche il presidente Cossiga Su // 
manifesto. Luigi Pintor scrive: «Noi 
pensiamo che debba lasciare senza 
indugio la sua carica o essere indot
to a lasciarla». E l'indomani, sabato 
3 novembre. Franco Bassanini fa ba
lenare l'ipotesi dell'impeachment se 
fosse dimostrato che quando l'aHora 
sottosegretario alla Difesa ebbe il 
«privilegio» di disporre il reclutamen
to di uomini per la Gladio sapeva 
che il segretissimo apparato era in 
realtà utilizzato a fini di lotta politica 
interna. La polemica si fa tanto acu
ta e le preoccupazioni cosi forti da 
spingere un sempre initaussimo 
Spadolini all'introduzione di una 
inedita distinzione: «Una cosa sono i 
collegamenti tra servizi di paesi al
leati», (e di questi è possibile che sia 
stato informato?) ; e altra cosa, «che 
va colpita», è l'uso dei servizi a fini 
non istituzionali -

Chi continua a negar tutto, e con 
estrema vivacità, è il senatore a vita 
Fanfani che, piuttosto, ricorda co
me. nel succedere a Sceiba agii In
terni, trovò nel '53 «una polizia in 
stato di guerra con un forte scolla
mento dalla società». La situazione 
esige ormai un chiarimento di fon
do. D segretario generale del Pei in
terviene sabato 3 novembre per esi
gere «piena chiarezza, e senza met
tere alcuna pietra sul passato»: se la 
tesi di Cossiga «è inaccettabile» sot-
tolinea AchiSe Occhetto, «si ripropo
ne con forza e senza margini di atte
sa b questuile dernccrisrjana e de! 
sistema di potere costruito intomo a 

questo partito». 
Su altro piano si muove uno dei 

magistrati che da Venezia ha con
dotto con più decisione alcune delle 
inchieste per le quali ora Gladio po
trebbe rivelarsi il bandolo della ma
tassa: Carlo MasteUoni scrive ad An
dreotti per chiedergli l'autorizzazio
ne a verificare il contenuto dei depo
siti di armi (e soprattutto di esplosi
vo: ce ne sarà per caso della stessa 
natura di quello usato per tante stra
gi insolute?). 

SCATTA LA MOSSA DEL PCI. Mar
tedì 6 novembre all'operazione Gla
dio è dedicata una riunione della di
rezione del Pei. Le indicazioni che 
ne emergono, in una importante 
unità del gruppo dirigente, sono 
motto chiare. Intanto che, di fronte 
alla verifica del mendacio del 3 ago
sto, Andreotti se ne deve andare. Ma 
solo lui? Occhetto è assai chiaro: 
«Nessuno s'illuda sull'indulgenza del 
Pel Non assolviamo nessuno, il giu
dizio resta sospeso anche sul presi
dente della Repubblica e non indefi
nitamente. Gli accertamenti devono 
essere immediati e completi, su tutto 
e su tutti». Ma i comunisti replicano 
seccamente anche a chi pensa - il 
leader del Grande Centro, Antonio 
Cava, ha appena fatto balenare l'i
potesi di un «governo di garanzia» -
ad impossibili operazioni di rilegitti
mazione reciproca, a riciclaggi e ad
dirittura ad un pilotaggio di quella 
che ormai si configura come una 
classica crisi di regime proprio da 
parte di quanti ne sono gli artefici 
Dice Massimo D'Alema a questo 
proposito: «C'è un grande problema 
di verità. Se non si scioglie questo 
nodo, e il nodo va sciolto a tutti i co
sti, il futuro sarà condizionato dal 
passato». È sull'onda di questa di
mensione politica dell'affare Gladio 
che, finalmente, anche Bettino Cra-
xi, per quattro lunghi anni presiden
te del Consiglio, qualcosa ammette. 

CRAM FIRMO E DIMENTrCÒ. Cer
to, gli fa difetto la memoria, e lo am
mette con qualche imbarazzo? SL 
dell'esistenza di questa struttura fu 
informato («è vero, dagli atti risulta 
la mia firma per la presa d'atto, ma 
mi dispiace di non ricordare esatta
mente come e quando accadde...»), 
ma alla cosa non diede evidente
mente molta importanza. Né gE ba
lenò l'ombra di un sospetto, neppu
re quando Rino Formica, un suo col
lega di partito, gli rivolse un'interro
gazione (cui non venne mai data ri
sposta) che poneva in relazione il 
fallito attentato al rapido Napoli-Mi 
lano con l'attività di servizi deviati o 
paralleli Un giornalista chiede a 
Craxi se, alla luce di quanto sta ve
nendo a galla, non sia il caso che il 
Psi sostenga la richiesta di un'inchie
sta parlamentare. Ma 3 segretario 
del Psi glissa: «Aspettiamo di sentire 
0 governo-.». Lo sentirà l'indomani, 
giovedì 8 novembre, ma non trarrà 
rieppure dalle nuove reticenze ed al
lusioni di Andreotti alcuna conse

guenza personale e politica. 
Ma questa storia delle nuove di

chiarazioni in Parlamento del presi
dente del Consiglio va raccontata 
dall'inizio. Da quando, appunto, 
Spadolini aveva fatto sapere detta 
sua disponibilità ad ospitare a palaz
zo Madama il dibattito negato prete
stuosamente alla Camera. Ma il fer
reo sbarramento antidibattito che 
aveva funzionato perfettamente per 
Montecitorio fa cilecca a! Senato, 
per una piega nel regolamento. 
Quella che consente la fissazione in 
tempi certi della discussione di 
un'interpellanza che sia presentata, 
in via eccezionale, da un intero 
gruppo parlamentare. E puntual
mente il presidente dei senatori co
munisti Ugo Peccfuoli si avvale alla 
lettera del regolamento, presenta il 
documento «di gruppo» e ne chiede 
l'immediata discussione. Andreotti 
avrebbe tempo sino al 16 novembre 
per rispondere, e cosi pretendereb
be di fare con il nuovo pretesto d'u
na missione in Usa. Ma è lo stesso 
presidente del Senato a sostenere, in 
varie sedi e con modi molto decisi, 
la richiesta dell'opposizione di sini
stra di una discussione immediata, 
anche - dice - per non alimentare 
nuove polemiche, nuove manovre, 
nuovi intrighi Eppure Spadolini è ot
timista. 

LA PROVOCAZIONE ANTI-PCl. 
Perstnonell'immediata vigilia del di
battito, la sera di mercoledì 7 no
vembre. scatta una nuova manovra, 
una vera e propria provocazione 
che dà ancora una volta la misura 
delle preoccupazioni che serpeggia
no nei Palazzi e delle manovre nep
pure troppo oscure per cambiare le 
carte in tavola con una generale 
chiamata di correo. Un «lancio» d'a
genzia (è un caso se l'agenzia di 
stampa è targata Psi?) anticipa una 
delle armi segrete che il presidente 
del Consiglio s'appresterebbe a ca
var fuori dal cilindro, l'indomani in 
Senato. «Gladio: anche il Pei sape
va», è il significativo attacco della 
«notizia», secondo la quale, avendo 
avuto per le mani - per valutare la 
congruità dell'apposizione del se
greto di Stato da parte del governo 
De Mita - l'inchiesta giudiziaria sulla 
caduta dell'aereo «Argo 16», il Comi
tato parlamentare di controllo sui 
servizi sapeva, e quindi «sapeva» an
che Aldo Tortorella che del Comita
to è il vicepresidente La replica è 
durissima, tanto di Tortorella quanto 
del presidente, il de Mario Segni Nel 
merito, si rileva come dai documenti 
risultasse che le attività riguardava
no «un periodo ormai passato» e in
vece Gladio è tuttora operante, e che 
le iniziative sembravano «destinate a 
operare solo in caso di guerra» men
tre da più parti si è fatto riferimento 
anche ad una utilizzazione preventi
va di Gladio. Nel metodo, il Comita
to non ha alcun potere di verifica 
deDe ragioni opposte al magistrato 
in materia di segreto di Stato, tante 

che i comunisti propongono I; 
ma di questo organismo. 

Spuntata così l'arma segn 
Andreotti (che infatti non sf 
neppure l'argomento), che 
racconta in Senato il presiden 
Consiglio' Agita l'alibi della 
munismo per una sfacciata < 
dell'operazione Gladio prest 
alla stregua di un baluardo coi 
pericolo, più che di un'mva 
dall'Est, della presenza e della 
del Pei. E conferma una prassi i 
le seguita per decenni i servizi 
vano ai capi di governo a loro 
trio (Faniani en'emvamente ne 
fu intorniato, ma analoga pn 
zione non viene fatta per Sp, 
ni): l'esercito clandestino ha . 
sempre la copertura e il massin 
stegno finanziario e politico, 
st'apparato di guastatori è se 
attivo. Tra grottesche minimiz2 
ni (circa la metà dei reclutati h 
gi sessantanni o più») e sfacci 
lenzi (dove sono finiti gli esp 
dei dodici depositi non recuper 
ancora un briciolo di illuminanl 
rità: non è affatto vero, come e 
sinora detto Andreotti, che il p 
imput per la creazione del supt 
vizio segreto sia venuto dalla Na 

L'IDEA NASCE IN fTALlA Ni 
dea - ammette solo ora il presk: 
del Consiglio - nasce in Italia 
'51, quando il capo dei servizi se 
militari «prospetta» allo Stato i 
giore della Difesa l'opportunità i 
creazione di <un'organizzazk>n< 
raccogliere informazioni e comi 
azioni di contrasto nel tentone 
zionale». E ancora un equh 
glande come una casa: Alidi 
parla di «622 unità* con lìntenl 
accreditare la tesi che si tratta t 
Dettante persone. In realtà tutto < 
corre a ritenere che l'esercito f 
ben più grosso. Significativo il i 
delle due cellule (cellule o, api 
to, «unità»?) palermitane cui fac 
no capo 48 uomini. E ancor pi 
gnificativo che, a disposizioni 
queste bande, fossero ben 139 
positi di armi, esplosivi, sofist 
mezzi di comunicazione. E poi, 
me prendere sul serio - in qu 
elusivo contesto - l'assicurazion 
Andreotti che nell'esercito e land 
no c'era solo gente di provata I 
democratica? Quanto al gen. D'i 
brosio, infine, di cui il Pei chiede 
lontanamente dal Consiglio su 
mo di Difesa e l'annullamento d 
designazione alla direzione del 
smi, «non bisogna demonizzar! 
gente», taglia corto Andreotti prei 
derido cosi di chiudere anche e 
sta scottante partita. L'indorr 
Cossiga conferisce a D'Ambrt 
l'onorificenza di cavaliere di G 
Croce. 

CASSON CITA COSSIGA L'im 
razzo dei socialisti (a Claudio K 
telli ha dato fastidio il perno 
ciieologico», da pura guerra fred 
su cui ha ruotato il discorso di, 
dreotti) e dei repubblicani è evid 
te, ma senza conseguenze, alme 
nell'immediato. Achille Occhi 
trae dall'irresponsabile depistag 
e dall'aperta opera di disinforma: 
ne del presidente del Consiglio 
una struttura che le sue stesse par 
confermano illegale e clandest 
nuove ragioni per reclamare che i 
dreotti si dimetta immediatamer 
un segnale indispensabile «per 
nuovo inizio della Do. Ma il segre 
rio della De, Arnaldo Foriani, rea 
sce con arroganza: «D partito nor 
farà mettere sul banco degli impu 
ti». Su quello dei testimoni - la bo 
ba scoppia proprio mentre Andre 
ti parla nell'aula di palazzo Madai 
- Felice Casson, un altro giudice i 
neziano che indaga sullo stragisn 
convoca il presidente della Repi 
Mica. Il magistrato lo cita proba! 
mente per le sue dichiarazioni 
Edimburgo. E subito scatta la ra 
presaglia: solo ora viene resa pubi 
ca una richiesta di procedimer 
penale nei confronti di Casson p 
vilipendio, contenuto in alcuni ai 
coli di giornale, nei confronti di a 
siga. Ma c'è anche chi ritiene oppi 
(uno che se un presidente della R 
pubblica sa qualcosa su Gladio, 
dica - nelle forme e con le gararu 
che il codice di procedura pena 
prevede appunto nel caso di interr 
gatorio del capo dello Stato - al m 
gistralo che indaga su Gladio. I 
cronaca dei cento giorni finisce qi 
Edomani? 
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Pubblichiamo il documento, mettendo in neretto le parti censurate da 
Andreotti nella seconda versione inviata alla commissione Stragi Le 
parti stampate in corsivo segnalano le correzioni apportate ai verbi: 
dal presente si passa al passato (esempio, assotve-assolveva, attiva-
attivava). 

1 -Le reti clandestine a livello Internazionale. 
Subito dopo la seconda guerra mondiale il timore dell'e

spansionismo sovietico e l'infenonlà delle forze Nato rispetto a 
quelle del Cominform indussero le nazioni dell'occidente ad 

^ ^ ^ ipotizzare nuove (orme non convenzionali di difesa, creando nei 
^"™* loro territori una «rete occulta di resistenza- destinata ad operare 
in caso di occupazione nemica, attraverso la raccolta delle informazioni, il 
sabotaggio, la propaganda e la guerriglia 

Reti di resistenza furono organizzate dalla Gran Bretagna in Francia, in 
Olanda. Belgio e presumibilmente in Danimarca e Norvegia. La Francia 
provvide per i territori tedeschi ed auoriaci sottoposti al suo con
trollo e per il territorio nazionale Ano al Pirenei, mentre la Jugosla
via incentrò la sua preparazione militare essenzialmente su questo 
tipo di operazioni speciali. 

Per quanto riguarda il nostro Paese, il Servizio informazioni delle 
Forze Armate (Sifar) pose allo studio, fui dal 1951, la realizzazione di una 
organizzazione «clandestina» di resistenza sia per uniformare e collegare in 
un unico, omogeneo contesto operativo e difensivo le strutture militari italia
ne con quelle dei paesi alleati, sia per precorrere similari iniziative au
tonomamente portate avanti da un Paese estero nell'Italia setten
trionale (Risultava, infatti, ai Servizi italiani che omologhe organiz
zazioni americane stessero predisponendo nel Nord-nana gruppi 
clandestini-Nota del Gen. Musco in data 8.12.1951). 

2 - L'intesa Stay-Behind e la partecipazione italiana agli organi 
collegiali di coordinamento del settore. 

Mentre la struttura di resistenza clandestina italiana era in fa
se di avanzata costituzione, venne sottoscritto, in data 26 novem-

^ ^ ^ bre 1956. dal Sitar e dal servizio americano, un accordo relativo 
mmmm alla organizzazione ed alla attività della «rete clandestina post-
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I 
OGGETTO: Atti « l a t i n ad accertatati circa ui organisap 

Occulto che avrebbe operato all'interno del Ser*-
TIIÌO Intonazioni della Difesa. Interpello u seo 
si dell'art. 15 della legge 24.10.1977. n.eOl. 0o" 
positioce del Segreto di Stato. 

In risposta all'interpello in data 22 agosto £978 
(B.3. P.a. 298/76-C), coranico ct.e nesana organizzazione oc 
culta di ailitari e civili .a o può arare coapiti istituzio
nali di carattere politico. 

Ad alcuni uffici del disciolto Servizio Informazio
ni Difesa era deoaodato i l coordinasecto e la pianificazione 
di attività operative increati la Hcurtiza del Paese. . 

laafuoa delle deviazioni ipotizzate nell'interpel
lo può aver trovato giua ti fi catione nell* esigenza di fascia
re i l superiore intere»»* politico - ai litare dello Sta*o. 

Tutti i fatti ccooacloU dall'Autorità di Corano* 
infranti toapatta collusioni di singoli al U tari con «nuppi 
«varaivi, sano stati ttapestlvaKnta riferiti all 'I . .} . nel 
corso dal procediseli citati dalla S.r. 

a 

occupazione», accordo comunemente denominato Stay-Behind (stare in
dietro). con il quale furono confermali tutti i precedenti impegni in
tervenuti netta materia tra Italia e Stati Unni e vennero poste le basi per 
la realizzazione dell'operazione indicata in codice con il nome di «Gladio». 

Una volta costituito l'organismo clandeitino di resistenza, l'Italia 
fu chiamata a partecipare - su richiesta della Francia - nel 1959, ai lavori del 
C.C P. (Comitato Clandestino di Pianificazione). operante nell'ambito dello 
Shape (Supreme Head Quarters Allied Powers Europe) Tale organo aveva 
il compito di studiare la conduzione dell'attività informauvo-offensrva in ca
so di guerra, con particolare rifenmento ai tenitori di possibile occupazione 
da parte del nemico nel Comitato erano già rappresentati gli Usa, l'Inghilter
ra, la Francia, la Germania ed altri paesi della Nato Successivamente, nel 
1964, il nostro Servizio Informazioni venne invitato ad entrare nel CCA 
(Comitato Clandestino Alleato), organismo destinato a studiare e risolvere i 
problemi di collaborazione tra i diversi paesi per il funzionamento) delle 
reti di evasione e foga. Di questo comitato face, ano parte Gran Bretagna, 
Francia, Usa, Belgio, Olanda Lussemburgo e Germania Occidentale 

3 - L'operazione «Gladio» 
Sulla base degli accordi via via sottoscritti con le pa

rallele organizzazioni di altre nazioni, il Sifar dette avvio al
la realizzazione dell'organizzazione clandestina attraverso la co-

_ . ^ stituzione di una struttura' 
- controllata da quella informativa ufficiale; 

- formata da agenti operanti nel territorio che, per età. sesso ed occupazio
ne avessero buone possibilità di sfuggire ad eventuali deportazioni ed inter
namenti, 
- di agevole gestione anche da parte di una struttura di comando estema al 
territorio occupato; 
- coperta da massima segretezza e per tale ragione suddivisa in un «ordina
mento cellulare» cosi da ridurre al minimo ogni danno derivante da defezio
ni, incidenti o «sforamento» della rete. 

La rete clandestina di resistenza nel territorio eventualmente occupato si 
articolava in: 
- servizio informazione; 
- servizio sabotaggio; 
-servizio propaganda e resistenza generale; 
- servizio radiocomunicazioni; 
-servizio cifra, 
- servizio ricevimento e sgombero di persone e materiali. 

Ognuno dei settori suindicati doveva operare in modo indipendente dal
l'altro, del quale In teoria doveva sconoscere l'esistenza, con il raccor
do e la coordinazione di una base estema di ripiegamento, individuata dal 
Smd in Sardegna. 

Secondo U piano di lavoro predisposto dal Sitar, la costituzione e l'orga
nizzazione della struttura di resistenza comportava. 
- la formazione del personale direttivo attraverso apposito corso di istruzio-
riepressobTraiiiing Divista deflMiitett^ 
- il reclutamento dei capi rete e degli agenti, da individuare con il concorso 
del Servizio Informazioni; 
- la pianificazione geografico-operaùva dei vari servizi nell'Italia settentrio-

- naie, da concordare con ali uffici operazioni delle tre Forze Armate e conti 
servizio informazioni Uva; 
- la scelta del materiale con l'Intelligence americana. 

Dopo una lunga fase di gestione, nel 1956 venne costituita, nell'ambito 
dell'ufficio «R- del Sifar, una sezione addestramento, denominata Sad (Studi 
Speciali e Addestramento del personale), attraverso la quale il Sifar, per la 
prima volta nella sua storia, attua il comando delle «forze spedali» e 

- dell'apparato organizzativo didattico e logistico necessario al loro 
funzionamento. 

La Sezione, al cui responsabile era demandato il molo di coordinatore 
generale dell'operazione «Gladio», si articolava in quattro gruppi; uno di sup
porto generale, un altro di segreteria permanente e attivazione delle bran
che operative, un terzo di trasmissioni; l'ultimo di supporto aereo, logistico 
ed operativo. Altra struttura a disposizione della sezione è il Cag (Centro Ad-
destramento Guastatori), destinato all'addestramento operativo. 

Le linee direttrici che informano l'attività della nuova Sezione sono: 
- la costituzione dell'apparato direttivo centrale e la pianificazione 
generale, 
- la costituzione ed il potenziameiito della base addestrativi, degH 
istruttori e dcDc attrezzature didattiche; 
-lacostituzione del Centro trasmissioni (per collegamenti a grande 
distanza; attività di radio propaganda; trasmlsstonldl disturbo); 
- U pUniHf.Hr.iw» HogB <.l»n»»i»ti fftrtrf.im.ntaB A»H'nrgMi»T«»l««n» 
(sicurezza, personale, addestramento, organizzazione e documen-
tazione); 
- reffettnaziooe di corsi addestrativi all'estero (presso la scuola del 
servizio americano); 
- l'attivazione delle branche operative costituite da 40 nuclei dei quali: 
.6 informativi; 
. 10 sabotaggio, 
.6 propaganda; 
.6 evasione e fuga; 
.12 guerriglia. 
- la costituzione di 5 unità di guerriglia di pronto impiego in regioni di parti
colare interesse! rispettivamente denominate: Stella Alpina, Stella Manna, 
Rododendro, Azalea e Ginestra; 
- l'approntamento e la dislocazione periferica dei materiali necessari ai set
tori operativi; 
-l'addestramento e laqnalltV«7Ìonedegli elementi dei nuclei e del-
le unità di pronto impiego; 
- le ricognizioni terrestri ed aeree delle zone di particolare interesse; 
- la raccolta della documentazione di interesse (cartografica, monografica 
e fotografica); 
- le attività sperimentali presso il Cag (aeree, paracadutistiche, marine, su
bacquee e terreni difficili). 

4 -[depositidi armi. 
A seguito degli accordi più sopra richiamati, nel corso dei 

1959, l'«ÌWelHgeDce» americana provvide ad inviare pressoi) 
Cag i materiali di carattere operativo destinati a costituire le scor-

^ _ _ te di prima dotazione dei nuclei e delle unità di pronto impiego, 
da occultare, fin dal tempo di pace, in appositi nascondigli inter

rati nelle varie zone di operazione. 
I materiali in questione vennero successivamente confezionati in speciali 

involucri, al fine di assicurarne il perfetto stato di cetnservazione, ed a partire 
dal 1963 ebbe inizio la posa dei contenitori. Fra il nialeriale in questione era
no compresi armi portatili, munizioni, esplosivi, bombe a mano, pugnali, 
colteflirrwn^d^60mmcanr)OiKÌruda57mm,fiKffi^ 
smittenti, binocoli e utensili vari. 

A segvdtodd ritrovamento lortuito di UBO ddcotf 
te dei carabinieri aefla zona di Attristita, per reaftrzarestigttort con
dizioni di sicurezza, venne iniziato, a partire dall'aprile 1972. fl recupero di 
tutto il materiale, che tu accantonalo in stazionici carabinieri vicine ai tuo-
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ehi di precedente interramento. Gli esplosivi recuperati attesa l'impossibilità 
della toro conservazione in caserme o altre sbvrture adibite ad uffid od 
abitazioni. furono tutti accentrati presso il Centro Addestramento Guastato
ri e rxtssoUdepc^o di munizk>ni di Campomela (Nuoro). 

Le operazioni di recupero, che ebbero termine nel corso del 1973, per
misero di ritornare mrxjssesso mi 27 su 139. f>i«mtenitori marican ti: 
- 2 (con armi leggere) quasi certamente furono asportati da ignoti, proba
bilmente all'epoca delie operazioni di interramento (31-10-64); 
- 8 (con armi leggere e materiale vario) furono lasciati nei luoghi di interra
mento in quanto raggiungibili solo con demolizioni ritenute non opportune, 
- 2 (uno con anni leggere e uno con esplosivi) non più rinvenibili in quanto 
dislocati in prossimità di cimiteri che avevano subito nel tempo vari e consi
stenti ampliamenti. 

5 - Direttive sulla «guerra non ortodossa» (g n o ). 
A partire dagli anni '80, il venir meno delle esigenze che in

formavano le precedenti disposizioni post-belliche e le radicali 
modifiche dell'assetto ordinamentale dei Servizi d'informazione 

„ ^ ^ e sicurezza italiani, hanno indotto a rivedere le modalità di rea
lizzazione della «guerra non ortodossa», sia pure nel rispetto 

degli accordi intemazionali sottoscritti dal nostro Paese. 
In tale contesto l'attuazione delle direttive di Shape, in j 

di quelle sulla guerra non ortodossa del gennaio 1MB, e < 
di adottati in sede di Comitato di Coordinamento Alleato, hanno por
talo alla formazione in ambito Sismi di Quadri particolarmente qualificati, in 
grado di istruire personale estemo alla conduzione, in caso di invasione, di 
operazioni militali clandestine quali: 
a ) l'informazione e propaganda; 
b) l'evasione ed esfiltrazione; 
e) la guerriglia; 
d) il sabotaggio e controsabotaggio. 

La condotta delle operazioni, sia sotto l'aspetto operativo che sotto quel-
lo logistico, è affidata interamente a personale Sismi che, all'insorgere delle 
mergenza, amia una Base Nazionale già predisposta nel nostro territorio. 

In tempo di pace questa Base assolve anche a funzioni di addestramento 
per b forza <Hlotu clandestina e di deposito di mater«mfl̂  
me convenzionale di «Centro addestramento guastatori paracaduti
sti». 

Per le operazioni clandestine viene previsto inizialmente un impegno di 
un migliaio circa di elementi dei quali qualche centinaia già reclutati 
ed addestrati per le attività di informazione, propaganda, evasione e 
esfiltrazione. L'addestramento e la partecipazione ad azioni di sabotaggio, 
controsabotaggio e guerriglia viene riservalo ad appartenenti al Servizio par-
ticolarmente selezionati. In caso di conflitto, si prospettati recluta
mento, a cura del quadri del Servizio, di un numero indefinito di 

L'attivitài 
- la ricerca e l'eventuale reclutamento di pèrsone idonee ad assolve
re funzioni òl cornano^ e di elementi hi possesso di nozioni spedali-
stkne; 

- l'addestramento del personale recintato; 
- le eserdtazlont svolte In comune con I servizi alleati; 
- le predisposizioni per l'acqutsizioiie e la conservazione a fanti 
durata del materiali e per 11 loro trasporto; 
- l'aggiornamento operativo; 
- Il controllo del personale già reclutato a Uni di sicurezza; 
- lo scambio di esperienze con I servizi collegati. 

D reclutamento del personale «civile» avviene attraverso quatt 
distinte fasi: individuazione, selezione, aggancio e controllo. Ni 
esistono preclusioni di sorta dira il sesso e l'età, se non l'appUc 
zione rigorosa delle disposizioni dettate in materia dalla ieg 
80177 che prescrive: 
- il divieto di reclutare soggetti che ricoprono particolari carici 
quali quelle di membri del Parlamento, di consiglieri regionali, pi 
YiDdaU o comunali, di magistrati, di ministri di culto e di giomalist 
- fl possesso di qualità atte a garantire il «sicuro affidamento di s a 
noiosa fedeltà al valori detta Costituzione repubblicana antifa» 

E, ovviamente, necessario che i soggetti prescelti non abbia] 
alcun carico penale, non facciano politica attiva, né partecipino 
movimenti estremisti di qualsiasi tipo. 

Periodici controlli sono svolti per verificare la permanenza d 
requisiti sopraindicati, la cui perdita comporta - ed In alcuni casti 
effettivamente comportato - l'esclusione dall'organizzazione. 

-Conclusioni. 
Si può, oggi, affermare conclusivamente che l'operazior 

nel suo complesso, per le sue attuali modalità di organizzazio 
e di attuazione. 
- è prevista da direttive Nato ed inserita nella relativa pianine 
zione; 

- «iene realizzala e perfezionata, in una cornice di assoluta sicurezza, SE 
de per quanto concerne il controllo sull'impiego dei materiali, d 
quali D personale potrà entrare in possesso soiburto a seguito di i 
ovazione da parte dette autorità centrali ed attraverso fl ricorso 
particolari modalità che non consentono autonome iniziative a Hvi 
k> intermedio; 
- per gH scopi che si ripromette e per le modalità organizzative ci 
la awtraddbtinguono è destinata a contrastare eventuali occupazk 
straniere del territorio nazionale suscettibili di mettere in pericolo 
Istituzioni democratiche o la flbera espttcazlone dei diritti costil 
donati. 

Alla luce dei recenti, significativi avvenimenti che hanno interessato 11 
europeo e dei conseguenti, profondi mutamenti degli equilibri politici ci 
per anni hanno obbligato motte nazioni a vivere suddivise in due rigidi bk 
chi contrapposti, fl Governo si impegna a rivedere tutte le disposizioni 
materia di «guerra non ortodossa» ed a promuovere, ove dd cai 
nelle competenti sedi collegiali alleate ogni utile iniziativa volta a verificai 
sia sul piano politico che su quello della tecnica militare, l'attuale ooliti 
validità di sistemi «clandestini» di protezione del temtorio dello Stato. 
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Alla Camera il 2 agosto 1990 i comunisti riescono a impegnare il pre
sidente del Consiglio a riferire entro 60 giorni sulla esistenza, sulle ca
ratteristiche e sulle finalità di una «struttura parallela e occulta». Ecco 
il testo della risoluzione firmata dai deputati Quercini, Tortorella, Vio
lante, Pedrazà, Cipolla, Macciotta. Ferrara, Taddei, Ghezzi, Belloc
chio, Gianna Serra, Pacetti, Barbieri 

•La Camera dei deputati, premesso che dagli atti della Commissione par
lamentare d'inchiesta sulle deviazioni del giugno-luglio 1964 e della Com
missione d'inchiesta sulla loggia massonica P2 risulta l'esistenza di una strut
tura parallela ed occulta che avrebbe operato all'interno del nostro servizio 
segreto militarecon finalità di condizionamento della vita politica del paese, 

che in molte inchieste giudiziarie condotte a partire dal 1974 è in più ri
prese emersa l'esistenza di questo organismo occulto; 

che dell'esistenza di tale organismo hanno parlato il generale Giovanni 
De Lorenzo, capo del Sifai dal 1956 al 1962, il generale Vito Miceli capo del 
Skf dal 1970 al 1974, il generale Gian Adelio Maletti, capo dell'ufficio D del 
Sid dal 1971 al 1974, il generale Siro Rosseti, già autorevole esponente del 
Sid in quegli stessi anni, nonché imputati o testimoni in procedimenti per fat
ti di terrorismo, tra cui il colonnello Amos Spiazzi e Vincenzo Vinciguerra; 

che il generale Miceli nel 1977 dinanzi alla Corte d'assise di Roma, ad 
una domanda postagli dal presidente rispose: Tei in sostanza vuol sapere 
se esiste un organismo segretissimo nell'ambito del Sid . c'è ed è sempre 
esistita una particolare organizzazione segretissima, ed è conosciuta anche 
dalle massime autorità dello Stato... Se mi chiedete dettagli particolareggiati 
non posso rispondere. Chiedetelo aUe massime autorità dello Stato in modo 
che possa esserci un chiarimento definitivo"; 

che in serie pubblicazioni specialistiche si è scritto di un protocollo se
greto del 1949 che seppure con finalità allora dichiarate legittime, avrebbe 
preveduto la costituzione di un simile organismo; 

che dell'organismo occulto sarebbero stati chiamati a far parte esponen
ti della eversione di destra come risulta dalle medesime fonti sopra indicate: 

che da alcune recenti notizie risulterebbe che tale organismo occulto si 
sia avvalso di depositi segreti di armi e di esplosivi gestiti dal nostro contro-
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spionaggio d'intesa con la Nato; ' 
che quasi tutti i capi dei servizi di sicurezza che si sono succeduti a parti

re dal 1965 - Giovanni AUavena (1965-1966). generale Vito Miceli (1970-
1974), Giuseppe Santovito (1978-1961), al Servizio segreto militare; Giulio 
Grassini (1978-1981),alSisdeeWaterPelosi (1978-1981),alCesis-sono 
risultati iscritti alla loggia P2; 

che molti di coloro che hanno favorito gli autori di atti di terrorismo, trai 
quali Santovito, Musumeci e Belmonte sono risultati iscritti alla loggia P2 e 
facenti parte dei servizi segreti; 

che la loggia aveva finalità analoghe a quelle dell'organismo segreto so-
pracitato e che è stato sciolta con legge per i suoi obiettivi eversivi; 

che da almeno due deposizioni, agli atti della Commissione parlamenta
re d'inchiesto sijltologgtoiriassoiiicaP2,ri^ da persoriaggi 
rigo Molinari, già vice-questore a Genova e Lex Matteo, ufficiale dell'esercito 
(sentito quale testimone nel procedimento per la strage alla stazione di Bo
logna). entrambi iscritti alla loggia P2, risultano stretti collegamenti tra la 
loggia stessa e la Cia; 

che to stesso Gelli ebbe a dichiarare già nel 1945 presso il centro di con
trospionaggio di Cagliari (come risulta dagli atti della Commissione P2) di 
aver collaborato come il Counter Intelligence Corps (il servizio segreto mili
tare americano dell'epoca) ; 

che l'attuale situazione e la legge di scioglimento della loggia P2 non of
frono più alcuna ragione per mantenere fi silenzio su strutture segrete dirette 
ad attentare alla sovranità nazionale in nome di una pretesa ragion di Stato 
internazionale; 

impegna il governo ad informare il Parlamento entro 60 giorni in ordine 
all'esistenza, alle caratteristiche e alle finalità dell'organismo sopra indica
to.. (640136) 

Quercini, Tortorella, Violante, 
Pedrazzl Cipolla, Macciotta, 

Ferrara, Taddei. Ghezzi Bellocchio, 
Gianna Serra, Pacetti, Barbieri 

Il Senato discute su Gladio 
per iniziativa del Pei 

Pecchioli. - Al presidente del Consiglio dei ministri. - Per conoscere ogni 
aspetto relativo all'esistenza della cosiddetta organizzazione «Gladio» ed in 
particolare per conoscere in via di urgenza salvo quanto si richiederà che il 
Parlamento accerti con il suo potere di inchiesta; 

quali siano state, nei diversi periodi a partire dall'immediato dopoguerra, 
le finalità e l'organizzazione della «Gladio» o di altri organismi clandestini e 
comunque segreti istituiti o di latto funzionanti in Italia, nell'ambito della Na
to, sia in base ad accordi intemazionali che costituiti come emanazione dei 
servizi di sicurezza italiani o articolati o paralleli rispetto ad essi; 

quali fossero le forze disponibili e con quali mezzi e criteri fossero reclu
tate ed addestratene! territorio nazionale o all'estero, nonché di quali fonti di 
finanziamento e di quale armamento disponessero; 

quali siano stati i responsabili politici e militari di tali organismi comun
que denominati e quali autorità di governo fowm, nei diversi periodi, a co
noscenza dell'esistenza di tali organizzazioni e ne fossero direttamente o in
direttamente responsabili; 

quali collegamenti e quali forme di coordinamento tali organismi aves
sero sul piano intemazionale, 

in che modo, a giudizio del governo, considerata l'estrema gravità delle 
recenti rivelazioni, si intenda accertare se le organizzazioni in questione ab
biano anche svolto, in maniera diretta o indiretta, attività deviate o incontrol
late (collegate o meno con la Loggia P2) in relazione alla cosiddetta «strate
gia della tensione» o alle azioni terroristiche in Italia e comunque finalizzate 
ad incidere sulle condizioni politiche del nostro paese. 

L'interpellante intende altresì conoscere se. in relazione all'implicazione 
del generale D'Ambrosio in una delle più oscure vicende della vita intema 
del nostro paese, il goven» non mtenda soprassedere cuto sua rH>mina a se-
gretario del Consiglio supremo di difesa e non voglia dispone alcuna sua uti
lizzazione nell'ambito dei servizi di sicurezza. 

Si chiede altresì di conoscere a quale organismo parlamentare il presi
dente del Consiglio intenda trasmettere senza indugio l'elenco di tutti i no
minativi delle persone arruolate nell'organizzazione «Gladio» o in altre ana
loghe comunque denominate. 

Proposta Pei per 
una commissione d'inchiesta 

Il Pei ha presentato alla Camera dei deputati una proposta di legge 
per istituire una commissione parlamentare d'inchiesta sull'attività 
della Gladio. Ecco di seguito i passi salienti della proposta. 

Art.1 

È istituito, a norma dell'alt 82 della 036tituziorie,iiria commissione din-
chiesta per accertare; 

1) l'origine, i caratteri, le finalità, le modalità di funzionamento delia or
ganizzazione denominato «Gladio» nonché di altri organismi clandestini o 
comunque segreti istituiti o di fatto funzionanti in Italia, in base ad accordi 
mlemadonalL tra goverru di altri paesi e servizi <li sicurezza 
zi di sicurezza stranieri e servizi di sicurezza italiani ovvero per autonoma de
risione del govenvoitaKarioo dei servizi di sicurezza itaHani; 

2) quale sia 9 testo integrale di lutti gli accordi, <»iiveiTziom\ disposizio
ni, raccomandazioni di carattere intanazfonale ed mlerr»m base alle cjijali 
quegli organismi si sono costituiti, hanno funzionato e funzionano tuttora; 

3) quali autorità politiche sono state messe a conoscenza, ed in quali 
temunldeU'esisteiizaeciellermafMditaliorgaruìmi; 

4) i criteri a reclutamento, le modalità e le tocaBà di addestramento, 
l'entità e le rnodalitt delle retriuztonlBt^ 
che delle dotazioni in possesso o a disposizione dei singoli reclutati e degli 
interi organismi; 

5) i nomi di coloro che hanno fatto e fanno pane di tati organismi; 

6) l'eventuale coinvolgimento di tali organismi o di toro singoli compo-
nentì in attività eversive o in azioni illegali; 

7) quali siano stati e siano tuttora i responsabili politici e militari di tali 
organismi comunque denominati: 

8) quali collegamenti e quali forme di coordinamento tali organismi 
avessero o hanno sul piano intemazionale; 

9) se taluno degli organismi sopra indicati o suoi aderenti avessero con
tatti con la disciolta loggia P2. 

Art. 2 

1 ) La commissione d'inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli 
stessi poteri e le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria. 

2) La commissione deve presentare la relazione sulle risultanze delle in
dagini di cui ai numeri 2,3,5,7 entro 60 giorni dal suo insediamento. 

3) La commissione dovrà terminare i suoi lavori entro sei mesi dal suo 
insediamento. 

Controlli e «segreto» 
le proposte di riforma 

*5* 
Ecco il testo della interpellanza presentata dal presidente del gruppo 
dei senatori del Pei, Ugo PecchiolL 

Svolgimento di interpellanze sulla questione «Gladio» 

Nel 1989 il Pei ha presentato in Parlamento due proposte di legge per modifi
care la disciplina relativa al funzionamento dei servizi segreti. La prima, alla 
Camera, prevede sostanziali modifiche alia legge del 1977, ultima riorganiz-
zaztone in ordine di tempo degli apparati di sicurezza. La seconda, al Sena
to, riguarda una profonda revisione delle nonne riguardanti il segreto di Sta
to. 

D l'Unità 
D Pagina 8 

Assetto dei servizi - La proposta comunista parte dalla considerazione 
che «le deviazioni da parte dei servizi sono state anche una conseguenza 
inevitabile della scarsa efficienza dei controlli» del Comitato parlamentare E 
quindi opportuna una modifica della legge che consenta alle Camere sia un 
più diretto potere di intervento al momento della nomina dei capi dei servizi 
sia l'esercizio di una costante azione di vigilanza sul loro operato. 

L'attuale ordinamento prevede un singolare frazionamento delle re
sponsabilità di nomina. I capi del Sisde e del Sismi vengono infatti designati 
rispettivamente dai ministri dell'Interno e della Difesa, mentre la direzione e 
romanizzazione dei servizi competono al presidente del Consiglio. «Fra 

3uelli occidentali - rileva la proposta comunista - il nostro è il Paese che ha 
minore coordinamento possibile a livello di esecutivo». È opportuno quin

di che la scelta dei capi dei servizi sia espressione della responsabilità politi
ca del presidente del Consiglio e che le nomine avvengano con un controllo 
preventivo da parte del Parlamento, cioè «previo parere del Comitato di con
trollo». 

Una rilevante modifica dell'attuale normativa prevede inoltre che i mem
bri dei servizi di informazione e sicurezza dichiarino la toro appartenenza a 
partiti politici, associazioni, comitati, società di qualsiasi genere perché il 
presidente del Consiglio possa preventivamente stabilire eventuali incompa
tibilità. 

Per quanto riguarda l'attività di controllo, la legge del '77 stabilisce che il 
Comitato parlamentare possa limitarsi a chiedere al presidente del Consiglio 
o al comitato interministeriale informazioni «essenziali» sulle strutture e le at
tività dei servizi Non è prevista la facoltà di sentire direttamente i direttori dei 
servizi o i dirigenti di singoli settori. La proposta comunista rileva l'estrema 
difficoltà di esercitare in tati condizioni un reale potere di controllo, essendo 
il livello ministeriale spesso troppo lontano dal! ordinaria attività dei servizi. 
«Appare evidente quindi - rilevano i parlamentari del Pei - la necessità di 
stabilire per legge che il Comitato abbia facoltà di sentire i direttori o i diri
genti dei singoli settori» anche senza la preventiva autorizzazione (che può 
oggi essere negata senza motivazione) da parte degli organi di governo. 
Questa nuova possibilità verrebbe in ogni caso temperata dalla disciplina 
del segreto di Stato, sempre opponibile da parte del presidente del Consiglio 
e dei capi degli stessi servizi 

Il segreto di Stato tuttavia non potrà essere invocato - secondo la propo
sta comunista - «nel caso di notizie relative a reati commessi con finalità di 
terrorismo o di eversione dell'ordine costituzionale» o nel caso si tratti «di as-
sociazioni di tipo mafioso e associazioni dedite al traffico di armi e droga». 

Una nuova normativa viene infine prevista per contro 
ti dei servizi Fermo restando il principio che non si può 
vamente la destinazione della spesa, si considera ruttavi 
fettivo controllo consuntivo. Attualmente viene fornito r 
una parte dei finanziamenti attribuiti, per la parte che rig 
detti riservati non si dà luogo ad alcun controllo. La pr 
prevede che di tutta la spesa venga fornito un rendicon 
mente per «grandi capitoli» e non certo «caso per caso». 
Segreto di Salo - Al fine di ottenere «la massima garanzi, 
sparenza nell'attività dei servizi», la proposta comunista r 
Stato prevede di istituire «la limitazione della durata». Per 
vamente delineare un sistema che porti, via via che pax 
automatica «declassificazione» dei ratti e delle informazi 
greto, fino alla toro pubblicizzazione, è peraltro necessai 
fazione dei «soggetti preposti all'esercizio del potere di ! 
•criteri per l'esercizio dei potere stesso» Considerandole 
nella legislazione di altri Paesi occidentali, la proposta 
fondamentali a tal fine «tre criteri gerarchicamente oidi 
l'area entro cui pud compiersi la scelta di apporre il segi 
leggi sulla materia e alle direttive del governo sotto il con 
re); valutare 0 danno che può derivare agli interessi tutela 

fililo alla divulgazione dell'informazione; considerare i tei 
uè precedenti esigenze possano considerarsi non più vin 

in cròi caso la possibilità di prorogare i termini della deca 
purché adeguatamente motivata alle autorità di controllo, 
lamentali). 

In sostanza, secondo la proposta del Pel «si trattereb 
l'apposizione del segreto, da un lato, alla concreta ponde 
ressi coinvolti e, dall altro, alla identincabilità del danno e 
bera circolazione della notizia». Sarebbe conseguentemer 
stema «sia automatico, sia a discrezionalità vincolata» di 
delle notizie. Cosi una informazione classificata «segreti 
che degradi automaticamente a «segreta» dopo sei anni e \ 
mente declassificata dopo dieci anni; una informazione • 
automaticamente declassificata dopo otto anni. Un secon 
«a discrezionalità vincolata», può prevedere anbcipatamei 
un determinato periodo o al verificarsi di un determinato e 
to di un atto o di un certo materiale perderà valore ai fini de 

Riguardo infine alla forma dell'atto di apposizione del 
sta di riforma comunista prevede che debba comunque ess 

Cronologia di questi 100 gipfri 
18 raglio 1990: la Corte d'Assise d'Appello di Bologna annulla la senten
za di primo grado, prosciogliendo ruttigli accusati per la strage del 2 ago
sto 1980. La sentenza condanna per calunnia il generale Musumeci e il 
maresciallo Belmonte, entrambi del Sismi confermando cosi che militari 
dei servizi di sicurezza avevano favorito gli autori della strage. 
1 agcwto 1990: la Camera dei deputati inizia, su nostra richiesta, la di
scussione delle mozioni e interpellanze sulla perdurante impunità per le 
stragi e sui rapporti tra i servizi segreti stranieri e la Loggia P2 emersi dopo 
la trasmissione del Tgl del giornalista Ennio Remondino. 
2 agorto 1990: il Pei presenta una risoluzione con la quale, tra l'altro, si 
impegna il governo a fornire al Parlamento tutti i documenti e le notizie di-rorribili in ordine all'organizzazione segreta parallela 

agosto 1990: il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti. riferisce alla 
commissione Stragi che secondo informazioni a lui pervenute dai servizi 
di sicurezza, le attività della struttura segreta, denominata Gladio, sono 
cessate nel 1972. 
18 ottobre 1990: il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti, invia alla 
commissione parlamentare sulle Stragi copia del dossier sulla struttura 
Nato clandestina e sulla oerazione Gladio. 
19 ottobre 1990: il presidente della commissione Stragi, Libero Gualtieri. 
prende in visione il dossier Gladio. 
23 ottobre 1990: il presidente Gualtieri restituisce alla segreteria della 
commissione i documenti inviati da Andreotti ad eccezione del fascicolo 
«Sid parallelo - Operazione Gladio». Andreotti invia una lettera a Gualtieri 
chiedendogli di soprassedere alla diffusione del materiale in quanto do
vranno essere svolti uKencflapp^orKliir»enti con il ministro oella Difesa. 
lì gruppo comunista denuncia l'eccezionale gravità di questo comporta
mento che ha sottratto all'esame delia cororalssioiie importanti docu
menti 
24 ottobre 1990: il presidente del Consiglio Andreotti risóònde alla Ca
mera sul rinvenimento delle lettere di Aldo Moro. A proposito del «Sid pa-
ralleto» Andreotti ammette clamorosamente che «si tratta di una istituzio
ne che esiste nel quaoto della Nato e che, riproducendo quella che fu la 
vita vissuta nel perìodo della occupazione nazista, prevedeva, in caso di 
occupazione da parte di forze nemiche, che vi fosse una rete di salvaguar
dia, sia informativa sia di reazione». Dunque il superservizio «Gladio» non 
è stato sciolto. 

D documento relativo a questo «superservizio» inviato alla commissio-
ne Stragi risulta pero diverso da quello inviato precedentemente ill8otto-

27 ottobre 1990: D Pei chiede chiarimenti sul passato del generale D'Am
brosio. Da un rapporto redatto dall'ufficio D del Sid nel giugno del 1974, 
poi inviato alla magistratura e assunto nel 1975 dal Parlamento, e finito 
successivamente tra gli atti della commissione P2, risulta che un certo co
lonnello D'Ambrosio, comandante del reggimento MontebeUo. sia impli
cato con il caso del «golpe Borghese». 
27 ottobre 1990: l'ex capo del servizio segreto militare, Vito Miceli affer
ma in un'intervista al quotidiano Lo Slampa che'A «servizio parallelo» fun
ziona ancora nell'ambito della Nato, e che quando lasciò U Sid, «funziona
va ed era perfettamente in salute». 
29 ottobre 1990: l'Unità ripubblica le denunce risalenti ai primi anni 60 
di Ferruccio Pani sull'esistenza di «Gruppi volontari» di azione, con allin-
temo agenti del Sitar, che avevano lo scopo di provocare disordine, con
flitti e reazioni dell'opinione pubblica 
30 ottobre 1990: Erario Sogno, intervistato da fa Repubblica, afferma 
che l'ex ministro dell'Interno, Mario Sceiba, gli propose di diventare capo 
di un'organizzazione che avrebbe dovuto ctuamaisi Servizio Difesa Ovile. 
Lo stesso Sogno ammette che agli inizi degli anni Settanta fondò i «Comi
tati di resistenza democratica» e che «se per 'Gladio'' si intende la difesa 
del paese contro una dittatura comunista, certamente noi operavamo con 
quelFmtendimento: sapevo di poter contare sull'appoggio degli Usa». In
fatti l'amministrazione Kennedy nel documento «Guideliness (or policy 
and operations» stabiliva che gli Usa anche in collaborazione con altre na
zioni alleate dovevano fornire aiuto all'Italia nel caso che i comunisti con-
quistassero il controllo del governo nazionale sia con mezzi legali che ille
gali 
Slottobre 1990: Mario Sceiba, ministro dell'Interno negli anni 50, a pro
posito di C4ad»5X55tiene «Mai sentito in vita mia. Posso di rec t c«rgoglio 
di essere stato un ministro dell'Interno e un primo ministro diiro. Comun
que eravamo in guerra, tutto sommato, contro i comunisti». 
I novembre 1990: RandoBo Pacciardl ministro della Difesa dal '48 al 
'53, nega di avere mai sentito parlare dell'operazione Gladio ed esclude 

che una simile operazione sia potuta nascere in quel period 
1 novembre 1990: il segretario del Bri, Giorgio La Malfa, j 
governo nomini una commissione amministrativa «di saggi 
quale fosse l'ambito legale di Gladio e le eventuali connessi 
aoni dei servizi e vicende delittuose. 
2 novembre 1990: il Pei chiede di istituire una commission 
re d'inchiesta. 
2 novembre 1990: il quotidiano La Stampa pubblica un'in 
indicarne il nome, al presunto capo della struttura clami 
emerge che Gladio era composta da militari e civili, che l'a 
nuatafinoal 1989 e che esiste a Forte Brascfu un elenco co 
coloro che hanno fatto parte deli-Operazione Gladio». 
3 novembre 1990: il senatore Amintore Fanfani annuncia ( 
to di Gladio ha molte cose da dire e che le dirà solo in Parlarli 
3novembre 1990: il quotidiano//manifestochiede ledimi 
sidente della Repubblica, Francesco Cossiga. 
4 novembre 1990: il Corriere della .Sfera nporta ali'attenzion 
ne pubblica il memorandum del 1952 degS Stati maggiori riu 
relativo a un piano anticomunista denominato «Demagnetc 
l'obiettivo di ridurre il «potere comunista» in Italia e in Francia 
4 novembre 1990: giudici del pool antimafia di Palermo inti 
rogare Lieto Gelli e "ammiraglio Martini perché sospettano 
mento della P2 e del Sid parallelo negli omicidi di Piersanti i 
Michele Reina. 
4 novembre 1990: il Corriere de/to .Sera riporta parte delle 
rilasciate al giudice Cado Mastello™ de) generale Luigi Tafl 
poufficio amministrazione del Sitar fino al 1964. Secondo Ta 
trattava dì una struttura segreta completata dal generale Gio 
renzo, ma fu il suo predecessore al Sifa? Ettore Musco, a ini 
Vi era un accordo italo-americano secondo cui in Italia dove 
centro di addestramento per la guerriglia e la controguerriglv 
venivano dai servizi segreti americani e venivano consegnati. 
fai». 
4 novembre 1990: Giancarlo Maletti, capo dell'ufficio D del 
ni Settanta, dichiara in un'intervista a La Stampa «Non sapevo 
ztone Gladio si chiamasse cosi ma ne conoscevo più o meno 
4 novembre 1990: il segretario del Rsl Bettino Craxi ex pi 
Consiglio, afferma- «Non posso che confermare che non mi fi 
na relazione o spiegazione a proposito di una struttura denc 
dio, della natura di quella che poi e emersa». 
5 novembre 1990: un portavoce del Comando delle forze f1 

pa, capitano Jean Marcotte, smentisce i presunti collegamen 
e I operazione Gladio: «Nel quadro della struttura militare de 
esiste, e non è mai esistita, un organizzazione del genere». 
6 novembre 1990: il grappo comunista della Camera prese 
peDanza con la quale si chiede tra l'altro di sciogliere le strutti 
che rientrano nella cosiddetta «operazione Gladio». II presider 
tori comunisti, Ugo Pecchioli. chiede con un'interpellanza di 
tra l'altro, le finalità e l'organizzazione di Gladio o di altri orgai 

8 novembre 1990: l'Unità intervista il prof. Alberto Volo, il 
pentito del processo Mattarella, che afferma: «La Gladio a Pai 
due colonne: una la comandavo io, l'altra l'ex sindaco de del 
seppe Insalaco, ucciso nel gennaio 1988. Ai miei ordini c'erar 
ne, gente insospettabile e super addestrata». 
6 novembre 1990: il segretario generale della Nato a Bruxe 
Strattoni, «corregge» il suo collega Marcotte: «La dichiarazione 
zione Gladio in Italia è stata un errore». 
7 novembre 1990: il segretario del Psl Bettino Craxi, nel o 
conferenza stampa presso la Direzione del partito dichiara ci 
tutto il periodo in cui rivestii la carica di presidente del Consigi 
ni mai a conoscenza di una operazione o di una struttura e 
Gladio o portante altro nome in codice». 
7 novembre 1990: anche il presidente del Senato, Giovanni S 
badisce di non avere mai conosciuto Gladio né nessun'altra • 
con nome in codice né come presidente del Consiglio né cor 
della Difesa ^ ^ 
8 novembre 1990: in Senato Andreotti, vicino a fui siedono so 
democristiani, giustifica la struttura segreta con l'alibi della 
smo. Conferma, invece, che alcuni ministri furono informati e a 

Il presidente dei senatori comunisti Ugo Pecchioli, conctuc 
tervento dicendo: «Correttezza istituzionale vorrebbe che lei 
Andreotti sentisse il dovere di dimettersi». 
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MASSIMO BRUTTI 

1. La storia delle congiure nell'Ita
lia repubblicana comincia durante i 
primi anni 60; dalla rete clandestina 
che il colonnello Rocca aveva costi
tuito nel 1963 agli eventi del giugno-
luglio '64. Era stato allora progettato 
dal generale De Lorenzo un piano di 
intervento speciale dei carabinieri, 
per occupare le principali sedi istitu
zionali, quelle dei partiti, dei giorna
li, della Rai e per arrestare un alto 
numero di esponenti della sinistra. 
Nello stesso periodo si intensifico la 
raccolta di informazioni sugli uomi
ni politici da parte dei servizi segreti, 
andando ben al di là dei compiti isti
tuzionali di questi. 

Alcuni settori del mondo militare. 
per la prima volta dalla fine della 
guerra, giocavano un ruolo politico 
diretto e venivano a disporre di due 
strumenti di pressione che si sareb
bero rivelati assai efficaci. Da un lato 
la minaccia di un intervento armato 
di stampo autoritario; dall'altro l'uso 
di informazioni riservale per condi
zionare e mettere a tacere singole 
personalità pubbliche o per ricattare 
interi gruppi. Sarà proprio con l'uso 
di materiale informativo proveniente 
anche dai Servizi che Licio Gelli co
struirà, una quindicina di anni dopo, 
gran parte della sua potenza intimi
datoria. 

2. Il primo centrosinistra, guidato 

E UN'ARMA 
SEGRETA 
ANCHE IL 
DEPISTAGGIO 

Distinguiamo oggi più nettamente 
quali ostacoli ed arretramenti ed an
che errori della sinistra sono via via 
intervenuti. Ma c'è un punto da non 
dimenticare. Accanto alla competi
zione politica si è innescato un con
flitto violento, nel quale hanno agito 
centri di comando invisibili, operan
ti all'interno degli apparati statuali 
Su di essi l'establishment democri
stiano non ha mai voluto che si fa
cesse piena tuce. Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha sbarrato la 
strada nel 1978 a qualsiasi accerta
mento giudiziario sull'esistenza di 
un super organismo clandestino con 
finalità politiche e di una rete armata 
nell'ambito (o a fianco) dei servizi 
segreti. 

«Le direttive partono da apparati 
inseriti nelle istituzioni», ha dichiara
to ai giudici Vincenzo Vinciguerra, 
reo confesso e condannato all'erga
stolo per la strage di Peteano. Le sue 
parole trovano riscontro in tante al
tre dichiarazioni di personaggi coin
volti nelle vicende dell'eversione. 
Ma finora non è stato possibile an
dare avanti né ai magistrati né alle 
commissioni parlamentari di indagi
ne, per verificare la fondatezza di 
quelle ammissioni e per accertare i 
fatti. 

4 . Il terrorismo delle stragi, a par
tire dal 1969, è stato la spina dorsale 
di una inedita risposta ai cambia
menti democratici che si profilavano 
nella società e sul terreno politico. 
Dopo la strage di piazza Fontana, 
non c'è più soltanto il modello sem
plice di congiura che avevamo visto 
in azione durante l'estate del '64. 
Non bastano più le minacce e i ricat
ti, indirizzati al ceto politico di gover
no. Ora si utilizza una violenza indi
scriminata, che mira ad estendere 
insicurezza e sfiducia. 

Perché il meccanismo funzioni, 
perché, valga a moltiplicare la rasse
gnazione e a bloccare la domanda 
politica di riforme, questa violenza 
deve rimanere impunita. Deve esse
re l'emblema di una tragica impo
tenza dello Stato visibile, quello che 
dovrebbe garantire i diritti dei citta
dini, tenuto in scacco da poteri oc
culti e sovrastanti rispetto a quelli le
gali. 

Dunque, siamo di fronte ad una 
manipolazione della vita sociale, 
che usa contemporaneamente due 
leve: terrore e connivenza. Ricorre 
all'assassinio politico di massa. Ed 
accanto a questo, ad una serie arti
colata di strategie protettive, che im-

Appena 
arrivavano 
alle soglie 

della verità 
troppe volte 

i giudici 
sono stati 

bloccati 
o perfino 

delegittimati 
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da Pantani, aveva realizzato alcune 
importanti misure riformatrici (co
me la nazionalizzazione dell'ener
gici elettrica), che ferivano interessi 
consolidati Gli indirizzi di quel go
verno costituivano un fattore di squi
librio. Cominciarono allora le mi 
nacce di un colpo di Stato e l'uso de
viato dei servizi segreti. Con un pre
ciso effetto: alla fine, l'esistenza del
le trame dava un maggior potere 
contrattuale alle componenti più 
conservatrici della Democrazia cri
stiana. Quei militari ambiziosi non 
conducevano la partita da soli. La 
strategia di cui facevano parte non 
fu mai chiarita fino in fondo. Né si 
scopri quali fossero i centri di co
mando e i supporti intemazionali 
del complotto. 

Comunque, ne usci rafforzato il 
potere democristiano. «Improvvisa
mente - scriveva Pietro Nenni suIM-
vantì! del 26 luglio 1964 - i partiti e il 
Parlamento hanno avvertito che po
tevano essere scavalcati». 

3 . Nella vicenda del 1964, la ma
novra antidemocratica si realizzò 
senza il precipitare in un vero e pro
prio conflitto. Il partito socialista, 
che era il primo bersaglio dell'attac
co. non potè evitare il ripiegamento. 
Il gioco questa volta era stato sem
plice. Ma negli «nini successivi non 

^fcfumaipiùcosL 
* ' Il mutamento avvenne attorno al

la fine del decennio. Si incrinava la 
vecchia costituzione materiale fon
data dal centrismo. Emergevano do
mande collettive di libertà Si rom
peva l'isolamento deBa classe ope
raia; anzi la sua memoria di lotte e di 
emancipazione tendeva a diventare 
la base per una forte ripresa di batta
glie democratiche. 
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pediscono di raggiungere la verità e 
coprono autori e mandanti delle 
stragi. 

Abbiamo usato più volte negli ulti
mi anni il termine «depistaggio». Un 
chiaro esempio di questo fenomeno 
ci viene dalla sentenza della Corte di 
appello di Bologna, relativa alla stra
ge del 2 agosto 1980 e pronunciata 
nel luglio scorso. Nessun imputato è 
stato riconosciuto colpevole. Ma 
quella Corte ha condannato Musu-
meci e Belmonte, due alti esponenti 
del servizio segreto militare, affiliati 
alla loggia P2, per aver sviato le inda
gini, inscenando tra l'altro un finto 
attentato, e per aver voluto proteg
gere proprio gli autori della strage. 
Insomma, l'unica certezza finora 
raggiunta l i questa vicenda 6 che vi 
sia stato un depistiggio. 

Del resto, chi non ricorda la storia 
tormentata e drammatica dei proce
dimenti giudiziari che per due de
cenni hanno cercato invano di fare 
luce sulle stragi? Dopo piazza Fonta
na, le autorità di polizia e i servizi, 
per accreditare la pista anarchica, 
trascurarono di informare la magi
stratura su fatti rilevanti (le borse 
contenenti l'esplosivo) e addirittura 
•smarrirono- elementi materiali di 
prova. Si accavallarono confusa
mente due inchieste e vennero poi 
gli spostamenti del processo, i lun
ghi anni perduti II fatto che uno dei 
ricercati (Giannettini) partecipe 
dell'attività di un gruppo eversivo, 
fosse alle dipendenze del Sid, fu te
nuto segreto per un lungo periodo, 
con reticenze e bugie di ufficiali e 
ministri. 

La neutralizzazione dei processi 
può attuarsi facendo sparire le pro
ve, uccidendo chi forse si appresta a 
rivelare verità scomode (come Er
manno Buzzi imputato per la strage 
di Brescia ed assassinato nel carcere 
di Novara); ma può anche usare 
metodi più raffinati, anzitutto pun
tando alla delegittimazione dei giu
dici che si avvicinano alla verità. 

Queste tecniche più evolute, per
seguite in massima parte dall'inter
no degli apparati dello Stato, sono 
state descritte nella sentenza-ordi
nanza di rinvio a giudizio per la stra
ge di Bologna. Esse consistono nel 
fornire ai magistrati materiale proba
torio inquinato, nel demolire la loro 
immagine, anche attraverso orche
strate campagne di stampa, ed infi
ne nel fomentare dissidi e fratture 
negli uffici giudiziari. Tenendo con
to di ciò, che cos'altro è se non un 
consistente inizio di depistaggio, 
l'attacco durissimo scatenato in 
questi giorni contro il giudice Cas
sone la sua istruttoria? 

5 . Ma perché il depistaggio diven
ta necessario? E pénJié continua 
durante tutti gli anni 80, anche dopo 
l'apparente epurazione dei servizi 
segreti? Giocano in questo tipo di 
strategia tre motivi concorrenti. An
zitutto, gli esecutori delle imprese 
terroristiche non possono essere ab
bandonati a se stessi da chi ri ha usa
ti Si romperebbe cosi un sistema di 
solidarietà e di protezione che li lega 
ai centri di potere occulti. Ma ciò si
gnifica che questi continuano ad es
sere forti In secondo luogo, alcuni 
magistrati non sono addomesticabi
li, vanno avanti nel loro lavoro e 
quindi devono essere bloccati dal
l'esterno. 

In terzo luogo, il processo penale 
è pressoché l'unico strumento di 
controllo, che ha svelato i fatti più in
quietanti e le trame di questi decen
ni; ma è uno strumento assai facile 
da sviare. 

Resta ferma sullo sfondo la imper
meabilità di un potere politico ri
stretto, capace di sottrarsi ai control
li: il potere che ha manovrato i se
greti e che sembra comprendere sol
tanto alcuni settori del sistema di go
verno (una parte della De; Andreotti 
più di altri). Lo sbarramento oppo
sto alle indagini sulla composizione 
e sulle imprese del superorganismo 
occulto è servito a tutelare questo 
nucleo oscuro ed intoccabile, forse i 
rapporti intemazionali che esso in
tratteneva. Ma finché la sua conti
nuità rimarrà intatta (e con essa l'u
so distorto dagli apparati, da 43 anni 
al servizio deDo stesso personale po
litico di governo), anche i depistage 
e le congiure seguiteranno a pesate 
su di noi 
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Nel periodo tra U1945 e il 1960 il go
verno degli Stati Uniti basò la pro
pria strategia di contenimento del
l'espansionismo sovietico sulla «rap
presaglia massiccia». L'esempio più 
evidente è l'intervento in Corea, sia 
pure sotto l'egida delle Nazioni Uni
te. 

Ciò non escluse, però, altri tipi 
d'intervento, in Italia come in altri 
paesi soprattutto del Centro Ameri
ca. Mi riferisco in particolare, per l'I
talia, a procurate scissioni di partiti e 
sindacati, a finanziamenti occulti di 
gruppi e movimenti di destra o di 
centro, fino ad attività più gravi co
me il finanziamento di gruppi terro
ristici o l'organizzazione di veri e 
propri colpi di Stato. 

Vi sono documenti ufficiali nel 
National Securily Coundliesi acces
sibili agli studiosi nel 1985 nei quali 
è dimostrato inequivocabilmente 
che per tutta la prima metà degli an
ni Cinquanta la politica statunitense 
nei confronti dell'Italia prevedeva La 
possibilità di un intervento militare 
per fronteggiare la minaccia comu
nista. Nella riunione del National Se
curily Counal del 3 gennaio 1951 
vengono suggeriti emendamenti a 
precedenti direttive. In questi emen
damenti si prevede espressamente 
che gli Usa «su richiesta del governo 
italiano legale» facciano sbarcare le 

LE DIRETTIVE 
DAGLI USA 
NELLE CARTE 
«TOP SECRET» 

ladeterminazione italiana a opporsi 
al comunismo». 

È da rilevare che un piano d'inter
vento americano in caso di conqui
sta legale del potere esisteva dall'8 
marzo 1948, quando fu varata la di
rettiva Nsc 1/3 (Foreign Relations 
off the United States, 1948, pagg. 
768, 769). In essa si affermava che 
•nel caso i comunisti ottengano il 
dominio del governo italiano con 
mezzi legali» andava applicato un 
piano articolato in cinque punti, che 
prevedeva tra l'altro (al punto C) di 
«iniziare una pianificazione militare 
congiunta con azioni selezionate; e 
al punto D di 'fornire ai clandestini 
anticomunisti italiani assistenza fi
nanziaria e militare: È abbastanza 
chiaro, dunque, che gli Stati Uniti si 
apprestavano a finanziare azioni di 
guerriglia e di terrorismo. Ma vi è di 
più: nello stesso documento, in altra 
parte, si dice che «un efficace ap
poggio degli Usa può incoraggiare 
elementi non comunisti in Italia a fa
re un ultimo vigoroso sforzo, anche a 
rischio di una guerra civile, per pre
venire il consolidarsi del controllo 
comunista». 

Il piano giunge dunque a preve
dere azioni tali da condurre ad una 
guerra civile. Non a caso lo storico 
americano James E. Miller in un suo 
studio («The United States and Itary 
1940-1950», University of North Ca
rolina, 1986) sui rapporti ta gli Stati 
Uniti e l'Italia tra il 1940 e il 1950 scri
ve: «La potenza americana ha assi
curato agli italiani il diritto di sceglie
re la propria forma futura di gover
no, ed è stata impiegata anche per 
assicurare che scegliessero la demo
crazia. In difesa di quella democra
zia contro minacce reali, ma proba
bilmente sovrastimate, esteme e in
teme. gli Usa hanno usato tattiche 
antidemocratiche che tendevano a 
mettere in pericolo la legittimità del
lo Stato italiano. Fortunatamente il 
consenso democratico in Italia era 
largo abbastanza per sopravvivere ai 
danni arrecatigli dall'eccesso di zeta 
dei protettori stranieri». 

Naturalmente la documentazione 
di cui stiamo a conoscenza è solo 
una parte, probabilmente la meno 
significativa, di una serie di accordi 
bilaterali e multilaterali segreti, solo 
parzialmente resi pubblici in osse
quio alle leggi che regolano negli 
Stati Uniti la pubblicazione di docu
menti riservati o segreti dopo un cer
to numero di anni. Oltre ai docu
menti ormai pubblici, ve ne sono al
tri fortunosamente giunti alla slam-
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proprie forze armate «nelle sezioni 
dell'Italia peninsulare controllate 
dal governo per sostenere il governo 
legale nei suoi sforzi per restaurare il 
proprio controllo sul territorio italia
no». Inoltre il piano prevede di «di
spiegare forze in Sicilia o Sardegna o 
in entrambe le isole, col consenso 
del governo italiano legale e dopo 
consultazione con i britannici e i 
paesi Nato, in forze sufficienti a oc
cupare queste isole contro l'opposi
zione comunista indigena». 

Questa direttiva fu approvata co
me politica del governo statunitense 
l'I! gennaio 1951 e rimase in vigore, 
presumibilmente, fino al 24 marzo 
1954, quando entrò in vigore una 
nuova direttiva, numero 5411, con 
toni più pacati. 

Il punto centrale del documento 
del 1951, declassificato come abbia
mo detto nel 1985, è però rimasto 
tuttora segreto. Infatti, mentre le pa
gine nelle quali sono spiegate le mo
dalità di attuazione del piano in ca
so di attacco estemo all'Italia sono 
tutte pubbliche, è tuttora segreta 
proprio la parte più delicata e inte
ressante, che riguarda le misure da 
prendere in caso di conquista legale 
del potere da parte del Pel Più esat
tamente il punto 5 dice «Nel caso 
che i comunisti guadagnino la parte
cipazione nel governo italiano con 
mezzi legali e minaccino di ottenere 
il controllo del governo italiano, o 
nel caso che quel governo cessi di 
mostrare una determinazione a op
porsi alle minacce comuniste inter
ne ed esteme, gli Usa dovrebbero 
iniziare misure...». A questo punto vi 
è una parte cancellata, dopo la qua
le 0 documento riprende con la fra
se: «progettate per impedire la domi
nazione comunista e per ravvivare 
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pa e da essa pubblicati. In qu< 
caso, naturalmente, non vi è ne 
na prova che ne attesti l'auienti 
Ma, come vedremo, vi sono in 
importanti in questo senso 

Nel dicembre 1967 un gion 
norvegese pubblicò le fotocopi* 
un documento segreto Nato priv 
data ma certamente di poco ante 
re all'ottobre 1962. Il documenti 
sultava emesso dal quartier gene 
del Comando statunitense in Euri 
ed era firmato dal generale JP. 
Connell, vicecomandante delle 
ze americane Esso faceva ce 
mente parte di un piano molto 
vasto in quanto veniva classific 
come «Appendice 3 all'Annesse 
Affari civili, Usànceur Oplan n 1 
1». 

Sotto il titolo «Accordo sullo sb 
to delle forze richiamate d'emerg 
za» si legge: «Nel caso di turbarne 
intemo che potrebbe influenz 
materialmente la missione delle 
ze statunitensi o la loro sicure! 
come una sommossa militare o i 
resistenza su larga scala, il gove 
di..». A questo punto vi sono pun 
sospensivi; un allegato spiega ( 
un accordo sarebbe stato concli 
con i seguenti paesi e con la segu 
te priontà: 1) Norvegia, 2) Grei 
3) Turchia, 4) Germania occider 
le, 5) Francia, 6) Italia, 7) Olan 
8) Belgio, 9) Lussemburgo, 10) I 
romaica. Poi il documento proset 
dicendo: «Dovrà fare il possibile] 
sopprimere tale turbamento con 1 
so delle proprie risorse. Se que 
iniziative fossero insufficienti, o 
caso di una richiesta di aiuto da p 
te del governo, o se il comandante 
capo statunitense dovesse ntem 
che il governo non fosse in grado 
sopprimere tale turbamento temi 
stivamenle, le forze Usa potranno 
traprendere quelle azioni che il ( 
mandante in capo statunitense g 
dicherà necessarie o di iniziai 
propria o collaborando con il gov 
no...». 

Si tratta dunque della pratica , 
sunzione di ogni potere nel pae 
da parte del comandante in ca 
delle forze statunitensi in ogni cine 
stanza in cui questi lo giudichi i 
cessano o in tutti i casi in cui ne i< 
cia richiesta un governo o altra •< 
torità appropriata». 

Un altro documento che rivel. 
metodi di intervento negli affari 
temi dei paesi alleati è un memora 
dum «top secret» del Comando i 
nerale di Stalo maggiore (Joint Ch 
of Staff) chiamato piano «Demagr 
tize». È un documento che Robei 
Faenza ha potuto consultare in ba 
alla legge del Freedom of Infortì 
tran Ad e che quindi ha ogni crisn 
di ufficialità. (Roberto Faenza. 
malaffare», Mondadori, Milai 
1978). 

|l dornm**ritn Hice* «L'obiettivo 1 
timo del piano è quello di ridurre 
forze dei partiti comunisti, le loro 
sorse materiali, la loro influenza r 
governi italiano e francese e in par 
colare nei sindacati, di modo da 
durre al massimo il pericolo che 
comunismo possa trapiantarsi in It 
ria e in Francia, danneggiando gli i 
teressi degli Stati Uniti nei due pae 
(...) La limitazione del potere d 
comunisti in Italia e Francia è i 
obiettivo prioritario: esso deve ess 
re raggiunto con qualsiasi mes 
(...). Dal piano "Demagnetize" i g 
verni italiano e francese non devor 
essere a conoscenza, essendo a 
dente che esso pud interferire con 
loro rispettiva sovranità nazionale'. 

L'esplicita ammissione che il pi 
no può interferire con la sovrani 
nazionale dei due paesi, pone il ITO 
morandum non nella sfera degli ai 
cordi tra paesi sovrani ma nell'ami: 
lo dei diktat delle superpotenze r* 
confronti dei paesi più deboli È 
giugno 1962: due anni prima è fallii 
il tentativo di Fernando Tambroni i 
spostare violentemente a destra l'a 
se politico italiano. In Italia viene v, 
rato il primo governo di centro-sin 
stra. ma negli Stati Uniti vi è moli 
diffidenza. Il capo del Sifar, De U 
renzo, già da alcuni anni ha compii 
lamente stravolto i compiti del serv 
zio segreto iniziando quella schedi 
tura in massa dei cittadini che poru 
rà alla costituzione di 157mila fase 
coli Faenza, attingendo alla don 
mentaziooe americana, riferisce < 
un colloquio tra il capo della stazk 
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ne Cia di Roma colonnello Vemon 
Walters e il generale De Lorenzo nel 
quale. -Si stabilisce un piano di azio
ne atto a ridurre i rischi provenienti 
da un possibile ingresso del Partito 
socialista in una coalizione governa
tiva'. Il piano comune Silar-Cia è 
riassunto in un memorandum «top 
secret- della stessa Cia articolato in 
cinque punti Al punto I è scntto. 
•Programmare azioni diversificate 
per eventuali situazioni di emergen
za». Al punto 2 si legge 'Intensificare 
i finanziamenti alle forze che si op
pongono alla svelta politica'. Il pun
to 4 afferma invece: «Appoggiare 
qualsiasi azione idonea a indebolire 
la compattezza del Partito socialista 
e a favorire eventuali scissioni inter
ne» 

Quali sono le -azioni diversificate 
per eventuali situazioni di emergen
za»? Non lo sappiamo; è un fatto, pe
rò, che De Lorenzo intensifica da al
lora la schedatura di leader politici. 
di sindacalisti, di sacerdoti. L'intesa 
tra De Lorenzo e il colonnello Wal
ters stabilisce di ampliare i fascicoli 
inserendovi soprattutto dati e infor
mazioni che possano servire come 
«strumento di intimidazione». Viene 
avviata una fase di «pedinamenti, fo
tografie con teleobiettivi, controlli 
della corrispondenza mediante si
stemi clandestini, registrazioni delle 
comunicazioni telefoniche» (Cia, 
Memo forDeputy Director support, 1 
maggio 1967). 

Non a caso dagli studi di Faenza 
risultò in modo inequivoco che una 
copia dei fascicoli del Sifarera invia
ta negli archivi della Cia a Langley. 
Vi è documentato anche che il pre
cedente capo della stazione Cia in 
Italia William Harvey aveva concer
tato, sempre nel 1963, insieme al ca
po dell'ufficio Rei del Sid Renzo 
Rocca (poi morto in circostanze mi
steriose) un'azione di disturbo a li
vello nazionale nei confronti del go
verno di centro-sinistra diretto da Al
do Moro. «Sono necessarie - sugge
risce Harvey - "squadre di azione" 
per compiere attentati contro le sedi 
della Democrazia cristiana e di alcu
ni quotidiani del Nord, da attribuirsi 
alle sinistre; sono necessari altresì 
gruppi di pressione che chiedano, a 
fronte degli attentati, misure di 
emergenza al governo e al capo del
lo Stato». 

Ma i documenti statunitensi rivela
no particolari ancora più inquietan
ti. «Negli archivi della stazione Cia di 
Roma vi sono alcune liste di forma
zioni paramilitari di estrema destra 
che da tempo hanno offerto i loro 
servizi in funzione anticomunista. I 
nominativi - oltre 2000 - contenuti 
nelle liste in possesso di Harvey si ri
feriscono a uomini capaci di uccide
re, piazzare bombe e ordigni incen
diari (...)». Su incarico di Harvey, il 
colonnello Rocca riattiva i contatti 
con i gruppi eversivi «e si mette in 
collegamento con alcune formazio
ni di estrema destra ( . . ) . Vengono 

arruolati e stipendiati in massa -
conclude Faenza - per organizzare 
'milizie irregolari" e "nuclei di azio
ne"». 

Il documento che più di ogni altro 
evidenzia i meccanismi d'intervento 
occulto del governo e dell'esercito 
statunitense è conosciuto con il no
me Field Manuel 30-31. Predisposto 
nel 1970 dallo Stato maggiore statu
nitense (capo di Stato maggiore era 
all'epoca il generale Westmore-
land), pervenne qualche anno do
po al giornale turco Boris, che ne an
nunciò la pubblicazione, mai più av
venuta perché il giornalista che era 
in possesso del documento scom
parve con tutte le sue carte senza 
che di lui si sia mai più av-jta notizia. 
Qualche anno dopo, per altra via, il 
documento pervenne al giornale 
spagnolo Triunfo, che lo pubblicò. 
In Italia fu pubblicato il 27 ottobre 
1978 dal settimanale L'Europea vi 
furono pressioni affinché il docu
mento non venisse pubblicato. Suc
cessivamente lo stesso documento 
fu ripubblicato da! periodico Con
troinformazione, vicino alle Brigate 
rosse. Quel numero, solo quel nu
mero fu sequestrato per apologia di 
reato, in quanto conteneva anche la 
trascrizione di alcuni volantini delle 
Br 

Infine una copia integrale del do
cumento fu trovata nella famosa va
ligia di Maria Grazia Gelli sequestra
ta all'aeroporto di Fiumicino il 3 lu
glio 1981. Se aderiamo alla tesi più 
accreditata secondo la quale quei 
documenti furono fatti scoprire da 
Gelli stesso, il messaggio appare 
chiaramente indirizzato alle autorità 
statunitensi ed ha un aperto caratte
re ricattatorio. 

I fascicoli sono siglari FM 30-31. 
Sono manuali dedicati agli ufficiali e 
agli uffici «intelligence» dell'esercito. 
I numeri indicano invece l'area d'in
teresse del documento. La serie 30 è 
dedicata ai servizi segreti militari, la 
serie 31 tratta specificamente delle 
«operazioni speciali». Il titolo del do
cumento è infatti «Operazioni di sta
bilizzazione dei servizi segreti». La 
data di compilazione è l'8 gennaio 
1970. Il manuale contiene direttive 
per i servizi segreti militari statuni
tensi nel caso in un paese amico vi 
sia la minaccia di un capovolgimen
to della situazione politica a vantag
gio dei comunisti. Vengono fomite 
direttive per interventi di varia natu
ra, dall'infiltrazione alla provocazio
ne, fino all'azione violenta- È previ
sta anche la penetrazione nei gruppi 
dell'estrema sinistra, allo scopo di 
provocare caos e disordini. 

Nel capitolo quarto è detto: «Può 
succedere che i governi del paese 
amico mostrino passività o indeci
sione di fronte alla sovversione co
munista o ispirata dai comunisti e 
che reagiscano con inadeguato vi
gore ai calcoli dei servizi segreti tra
smessi per mezzo delle organizza
zioni Usa. (...) In tali casi i servizi se

greti dell'esercito nordamericano 
devono disporre di mezzi per lancia
re operazioni speciali capaci di con
vincere il governo e l'opinione pub
blica del paese amico della realtà 
del pericolo e della necessità di por
tare a termine azioni di risposta». 
(Commissione parlamentare d'in
chiesta sulla Loggia massonica P2. 
allegati alla relazione, doc. XXIII n. 
2-quater/7/I, pagg. 287,424). 

A questo punto il documento indi
ca i rimedi «A tal fine i servizi segreti 
dell'esercito nordamericano do
vrebbero cercare di infiltrarsi nel se
no dell'insurrezione mediante agen
ti in missione speciale, col compito 
di costituire gruppi di azione specia
le tra gli elementi più radicali degli 
insorti. Quando si produce una si
tuazione come quella che abbiamo 
appena descritto, quei gruppi, agen
do sotto il controllo dei servizi segre
ti dell'esercito Usa, dovrebbero lan
ciare azioni violente o non violente, a 
seconda dei casi Nei casi in cui l'in
filtrazione di tali agenti tra i dirigenti 
dell'insurrezione non si è pienamen
te realizzata, l'utilizzazione di orga
nizzazioni di estrema sinistra può 
contribuire a conseguirei Uni atath. 

Il documento è stato approntato 
nel 1970, è rimasto dunque in vigore 
presumibilmente per tutto il decen
nio di maggior virulenza del terrori
smo non solo italiano. 

Negli anni 60 si trasferivano in Ita
lia le teorie dei colonnelli francesi in 
Algeria sulla guerra «non ortodossa». 
Emergevano nel corso di un conve
gno tenutosi dal 3 al 5 maggio 1965 
all'hotel Parco dei Principi di Roma. 
Organizzato ufficialmente dall'Istitu
to di storia militare Alberto Polito, il 
convegno fu finanziato dai servizi 
segreti. (Come si afferma nella sen
tenza-ordinanza dei giudici Zincarli 
e Castaldo del 14 giugno 1986 sulla 
strage di Bologna, 2 agosto 1980). 
•Prevenire significa preparare uno 
strumento militare adeguato (...) di 
gruppi permanenti di autodifesa che 
non esitino ad accettare la lotta nel
le condizioni meno ortodosse con 
l'energia e la spregiudicatezza ne
cessaria per portare l'offensiva nelle 
zone controllate dal nemico», dice 
con molta chiarezza il giornalista 
Eggardo BeltrametrJ. 

Il professor Filippani Ronconi, stu
dioso di sanscrito e traduttore del
l'Ufficio Cifra del ministero della Di
fesa, dice invece in uno degli inter
venti conclusivi: «La relativa tranquil
lità di cui disponiamo nel momento 
presente dovrebbe indurci a prepa
rare sin d'ora (...) un piano di difesa 
e contrattacco (_.). uno schiera
mento differenziato su scala nazio
nale ed europea delle forze disponi
bili per la difesa e per l'offesa». Citia
mo ancora BeltramettL- egli suggeri
sce di compilare delle «liste di mobi
litazione» nelle quali includere i cit
tadini che diano sicuro affidamento 
in vista della formazione di gruppi di 

autodifesa. Il tutto coordinato da 
«Stati maggiori misti, assistiti anche 
da civili». Il convegno, nel corso del 
quale con tutta evidenza furono pro
spettate iniziative illegali, fu realizza
to con il finanziamento dello Stato 
maggiore della Difesa e del Sifar, 
quindi con denaro pubblico. 

È il caso di ricordare che l'incon
tro si svolse appena otto mesi dopo 
il mancato tentativo di golpe del giu
gno-luglio 1964. ed è legittimo ipo
tizzare che esso sia stato organizza
lo dopo aver preso atto dell'impossi
bilità. o della estrema difficoltà, di 
attuare in Italia un colpo di Stato tra
dizionale. Nel 1971 un altro incontro 
di studio su «guerra non ortodossa e 
difesa», nel corso del quale - come 
nel precedente - prese la parola tra 
gli altri anche Guido Giannettini che, 
come è noto, due anni dopo sareb
be slato accusato di strage e succes
sivamente assolto dai giudici che in
dagavano sull'eccidio di piazza Fon
tana. I lavori di questo secondo con
sesso furono aperti dal saluto del mi
nistro della Difesa Tanassi; erano 
presenti, tra gli altri, il comandante 
dell'Arma dei carabinieri Corrado 
Sangiorgio, i generali Liuzzi e Fasa-
notti, e due ufficiali in rappresentan
za dello Stalo maggiore della Marina 
e dell'Aeronautica. 

1 due convegni, in bilico tra uffi
cialità e eversione, sono certamente 
momenti fondamentali per un'anali
si di ciò che è avvenuto nel nostro 
paese negli anni Settanta. Di quegli 
anni il momento più significativo è 
certamente l'istnittoria sulla «Rosa 
dei Venti», il gruppo eversivo scoper
to dal giudice padovano Giovanni 
Tamburino. Il dato centrale emerso 
dalle prime indagini era che un set
tore occulto del Sid, il servizio segre
to militare, d'intesa con alcuni uffici 
informativi d'armata, aveva attivato 
una rete parallela di militari e civili, 
per fini sicuramente non costituzio
nali. Era questa rete che guidava i 
gruppi eversivi 

Negli anni successivi il giudice 
che all'epoca condusse l'istruttoria 
ha scritto: «Nel 1974 si è messa in lu
ce una struttura che aveva una voca
zione accentuatamente "golpista" e 
attivista, una struttura impaziente, 
che poteva essere colpita. Ma nel 
1974 si è messo in luce anche l'inne
sto di quella struttura (...) in una 
struttura più profonda e più paziente 
che non poteva essere colpita». Dal
le indagini era emerso infatti che la 
struttura più profonda, il cui scopo 
ufficiale era di impedire turbative al
le istituzioni, in realtà promuoveva 
attentati e altri atti di violenza eversi
va tali da giustificare un successivo 
intervento politico teso a restringere 
la sfera delle libertà individuali 

Roberto Cavallaro, un imputato 
che collaborò con i giudici in un'in
tervista all'Europeo (17 ottobre 
1974) affermò: «E successo questo: 
che se le turbative non si verificava
no, esse venivano create ad arte dal-

r'organizzazione" attraverso tutti 
quegli organismi di estrema destra 
(ma guardi che ce ne sono anche di 
estrema sinistra) ora sotto processo 
nel quadro delle inchieste sulle cosi-
dette trame nere...» 

Per quanto riguarda il futuro, di 
fronte ai profondi cambiamenti av
venuti nell'Europa dell'Est, con lo 
sfaldamento del Patto di Varsavia, ci 
si chiede che tipo di contraccolpi 
potranno esserci nei paesi occiden
tali. La pratica scomparsa del nemi
co tradizionale dovrebbe in teoria 
portare a un autoscioglimento delle 
strutture occulte che fino a oggi han
no operato per impedire il passag
gio dei paesi occidentali nella sfera 
d'influenza sovietica. Questo in teo
ria. In pratica il business dello spio
naggio è diventato una delle indu
strie più fiorenti del XX secolo e si 
espande così rapidamente da essere 
praticamente incontrollabile. Lo stu
dioso inglese Phillip Knightley ha 
calcolato che «la comunità spionisti
ca mondiale consiste almeno di 
1.250.000 persone e costa in media 
17 miliardi e mezzo di sterline l'an
no (stima relativa alla metà degli an
ni Ottanta e pari a circa quarantami
la miliardi di lire). (...) Le spese del
la Cia ammontano a un miliardo e 
mezzo di dollari l'anno, più dell'in
tero bilancio di molti paesi del Terzo 
mondo. Ma questo è solo il servizio 
segreto americano più conosciuto. 
La National Security Agency (Nsa), 
che rappresenta il lato tecnologico 
del business dello spionaggio ameri
cano, probabilmente spende tre mi
liardi e mezzo di dollari l'anno. Te
nendo conto dei servizi di sicurezza 
militari e dei servizi segreti di altri di
partimenti governativi, la spesa della 
comunità spionistica degli Stati Uniti 
deve essere superiore ai sette miliar
di e mezzo di dollari l'anno». 

In questa ottica nuova, protocolli 
segreti d'intervento nella politica dei 
paesi alleati come il piano Demo-
gnetizee il FieldManuali'che destino 
avranno? Cadranno in desuetudine 
pur se non vi sarà un toro formale ri-

, pudio? Sarebbe illusorio pensarlo. 
Essi continueranno ad avere piena 
validità anzitutto nei paesi dell'Ame
rica latina e del Terzo mondo, dove 
le oligarchie al potere rischiano co
munque di essere rovesciate da 
sommovimenti popolari. Per quanto 
riguarda l'Italia e più in generale i 
paesi dell'Europa occidentale è 
pensabile che il terreno sul quale si 
continuerà ad esercitare il controllo 
delle strutture occulte si amplierà da 
quello più strettamente militare a 
tutti i settori nevralgici della vita col
lettiva. da quello economico a quel
lo industriale e bancario, oltre natu
ralmente al mondo politico. In que
sto senso l'articolazione della P2 
mostrava chiaramente come le strut
ture occulte si fossero adeguate 
prontamente alla diversificazione in 
atto nelle moderne società industria
li. 

Anni 70, in Italia il via alle stragi 
Le prime notizie su arruolamenti di civili ci 

rimandano a Renzo Rocca, l'onnipotente ca
po dell'Ufficio Rei del Sifar, «suicidato» da 
mano ignota nel 1968. 

Poi venne il 1969. con la strage di piazza 
Fontana preceduta dagli attentati alla Fiera di 
.Milano il 25 apnle e, in agosto, a vari treni in 
tutta Italia. Negli anni successivi, dal 1970 al 
1974, l'estremismo di destra scatenò una se
rie di violenze inaudite che poi culminarono 
nella strage di Brescia. Emersero responsabi
lità innegabili dei giovani neofascisti, ma l'at
tribuzione ad essi della esclusiva paternità di 
quanto stava accadendo era inappagante. 

realizzatasi, come sappiamo, il 12 dicembre. 
Il passaggio era stato troppo repentino 'per 
essere conseguenza di una evoluzione (me
glio: involuzione) politica spontanea dei 
gruppi neofascisti. 

Occorreva cercare altrove i mandanti. Co
si, quando nel 1974 sia nell'istnittoria su piaz
za Fontana che in quella sulla Rosa dei venti 
comparve l'ombra lunga dei servizi segreti, 
l'ipotesi apparve subito convincente. In parti
colare, nell'indagine padovana condotta dal 
giudice Tambunno era emerso qualcosa di 
più di un semplice intervento dei servizi. Uno 
degli imputati. Roberto Cavallaro, aveva in 

L'estremismo di destra in Italia, tranne una ̂ prat ica delineato la struttura deH'«operazione 
breve parentesi tra il 1950 e il 1951 (che an- ' oladio», anche se egli stesso ignorava questo 
drebbe forse oggi riesaminata) non aveva 
una tradizione terroristica. Cerano stati, tra il 
1946 e il 1969, certamente atti di violenza 
squadrista, anche qualche attentato a sim
boli della Resistenza, lapidi, cippi, ecc. Ma si 
era sempre evitato di fare vittime. 

Improvvisamente, dall'aprile 1969, i fascisti 
avevano cominciato a cercare la strage, poi 

nome e la chiamava «Oiganizzaztone X». Le 
confessioni erano particolarmente convin
centi e costituivano una chiave interpretativa 
che poteva applicarsi anche ad altri episodi 
della strategia della tensione, risultando alla 
fine più appagante della tesi del semplice ao-
pofigio dei servizi segreti ai presunti autori 
delle stragi. Infatti non era comprensibile, ad 

esempio, perché mai ufficiali di sicuro avve
nire e con una non disprezzabile tradizione 
militare in famiglia, come Maletti. avevano 
bruciato tutto questo per inviare in salvo all'e
stero uomini come Giannettini e soprattutto 
Pozzan, un oscuro bidello di provincia che 
non era neppure - a quanto è stato sempre 
affermato - un collaboratore del servizio. 
Tutto diverrebbe più chiaro e spiegabile in
quadrando questi comportamenti, e altri 
analoghi, in una ottica di arruolamento in 
strutture parallele, che preveda questo tipo di 
assistenza. 

Anche altri episodi degli anni Settanta, co
me i tanti campi paramilitari di giovani di de
stra, troverebbero una logica collocazione. In 
questo ambito andrebbe rivista, ad esempio. 
tutta l'attività di Sandro Saccucci, che nell'e
state del 1970 allestì campi di «parasoccorso» 
con il beneplacito e il finanziamento del mi
nistero delia Difesa. Nel settembre successivo 
il settimanale di destra Lo Specchio pubblicò, 
forse incautamente, un fungo servizio nel 
quale era documentato, con dovizia di parti

colari, l'appoggio fornito al campo da parte 
dello Stato maggiore dell'Esercito. Tutto ciò 
avvenne pochi mesi prima del tentativo gol
pista attribuito a Valerio Borghese, nel quale 
b stesso Saccucci, secondo le prime indagi
ni, era coinvolto. Il «golpe Borghese» è un al
tro episodio che andrebbe profondamente 
riesaminato nell'ottica di una struttura paral
lela, poiché è assai improbabile che il «prin
cipe nero» abbia agito da solo. 

Anche la vicenda di Giancarlo Esposti, il 
neofascista morto sul Pian del Rase ino alla vi
gilia del 2 giugno 1974 in un conflitto a fuoco 
con carabinieri e guardie forestali, va attenta
mente riletta e possibilmente chiarita: chi lo 
aveva incaricato di compiere un attentato a 
Roma, fornendogli un ingente quantitativo di 
esplosivo? E chi invece » fermò, facendolo 
tacere per sempre? È vero che dopo il conflit
to a fuoco un sottufficiale si avvicinò a Esposti 
ferito e gli sparò un colpo alla tempia? 

Sono insomma molti gli eventi dell'ultimo 
ventennio che devono essere riesaminati 
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Documenti Numerose testimonianze sull'esistenza di una struttura occulta ope
rante all'interno del Sid furono raccolte nel 1974 dal giudice Giovanni 
Tamburino, che indagava sulla organizzazione eversiva Rosa dei 
Venti. Riportiamo di seguito le dichiarazioni dell'imputato Roberto 
Cavallaro. 

«... l'organizzazione di cui mi parlava Spiazzi non coincideva con le Forze ar
mate e neppure con l'istituzione Sid o con il Sid al completo. Si trattava a suo 
dire di un'organizzazione scelta ed occulta alla quale aderivano ufficiali in 
una determinata percentuale e così anche militari appartenenti al Sid. Il ser
vizio di sicurezza, attraverso i suoi componenti che aderivano a questa orga
nizzazione, ne era a conoscenza ed è possibile anche che fossero a cono
scenza di questa organizzazione altre persone, in particolare dei servizi di si
curezza, non facenti parte alla medesima...». 

Queste dichiarazioni sono contenute nella deposizione di Sandro Ram-
pazzo, in sede di confronto con Cavallaro: «... Rizzato più volte mi disse che 
Spiazzi non era isolato ma esisteva un gruppo di militari, consistente ed effi
ciente, pronto ad intervenire al momento opportuno, senza spargimento di 
sangue per riassestare la situazione politica italiana.. Il centro di tutta la or
ganizzazione era naturalmente a Roma...». Spiazzi messo a confronto con 
Cavallaro ammise che (si trattava) «di una organizzazione di sicurezza inter
na delle Forze armate che non ha finalità eversive e tanto meno criminose, 
ma si propone di proteggere le istituzioni vigenti contro ipotetici avanza
menti da parte marxista... Questo organismo non si identifica nel Sid o in un 
altro servizio analogo, non si identifica inoltre con nessun altro servizio uffi
ciale... non posso dire se l'apparato di sicurezza e la sua gerarchia parallela 
facciano parte del Sid e neppure posso dire che si tratti della vecchia struttu
ra De Lorenzo. Per entrare in questa organizzazione parallela occorre avere 
determinati sentimenti ed aver svolto determinate attività informative nelle 
caserme. Occorre essere antimanósri. Non si chiede di entrare a fame parte 
perché il fatto di chiederlo implica una conoscenza. Si viene osservati, valu
tati specie in considerazione di determinate attività che si possono aver 
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compiute nella sorveglianza e nel controllo... Attualmente ha una 
preventiva ed informativa Non so se possa avere altri scopi e fìnalit. 
ce di questa organizzazione ci sarà senz'altro il capo della struttur 
(Vedi anche allegato IV - interrogatorio di Spiazzi al giudice istruii 
in data 3 marzo 1975). 

Nell'ambito del procedimento sul «golpe» Borghese il procura) 
Repubblica Stolto, in data 5 marzo 1975. richiedeva al giudice istru 
re specifici accertamenti in ordine all'esistenza dell'organismo occu 

Con la sentenza/ordinanza che concludeva l'istruttoria sul «go 
ghese il giudice istruttore Fiore, su conforme richiesta dal Pm Vita 
sponeva lo stralcio degli atti riguardanti la presunta organizzazioni 
che trasmetteva a] procuratore della Repubblica. Ne nasceva un nu 
cedimento che veniva delegato da Siotto al sostituto Dell'Orco. Que 
neva, tra l'altro, l'acquisizione di copia degli interrogatori di Miche 
deposizioni di Andreotti e Maletti davanti alla Corte d'Assise di Re 
l'ambito del processo Borghese. (U 28 febbraio 1978. Maletti fra l'ali 
mava: «...confermo che il gen. Miceli uulizzava elementi estranei a 
per determinate indagini di competenza dell ufficio D senza poi co 
re al reparto D i risultati di dette indagini. Avveniva in sostanza che s 
competenza del reparto D venissero svolte parallelamente due diver 
gini. Ciò si è verificatoin diversi momenti della vita politica italiana | 
ciliare personalità del mondo politico o determinati ambienti politici 
tener informazioni su situazioni il cui sviluppo avrebbe potuto coir 
pericolo per la sicurezza intema... Le persone utilizzate erano il col. 
lo. il col. Pace, il maresciallo Di Giovine ed altri.. mi risulta che il ger 
utilizzava per questa attività informativa anche ufficiali della catena 
sercito, come ad esempio il gen. Rosseu... era un gruppo di persone 
niva utilizzato dal Capo del servizio. A quanto mi risulta la stessa pra; 
va attuata anche dall'amm Henke ma in misura più limitata Non è ! 
tuata invece dall'amm. Casardi...». Miceli contestava nettamente le a 
zioni di Maletti. Quest'ultimo, sentito da Dell'Orco il 24 maggio 1978, 
mava sostanzialmente quanto riferito alla Corte d'Assise sul «Sid parai 

Da segnalare che, nel corso del dibattimento davanti alla Corte di 
ad una specifica domanda di un difensore, Maletti rispondeva: «Non i 
da quando Nicoli e Degli Innocenti erano informatori del Sid. Costo 
erano informatori del Sid ma lo divennero quando il Nod cominciò 
profondire le indagini nella direzione della destra eversiva». 

Gli accertamenti sull'esistenza dell'organismo occulto che avrebb 
rato all'interno del Sid si concludevano, dopo che il presidente del Co 
Andreotti era stato interpellato sul segreto di Stato, con la richiesta di 
«azione formulata dal procuratore della Repubblica De Matteo il 20 e 
1978. Il giudice istruttore decideva in conformità in data 22 febbraio 19 

GU Î rTERROGATORI D a GEN. SIRO ROSSETI 

Il gen. Rosseti, sentito dalla commissione parlamentare d'inchiesi 
P2 il 19/3/82. è stato più volte interrogato dall'autorità giudizia 
5/12/1974 il gen. Rosseti era stato interrogato dal giudice Tamburino t 
dagava sulla «Rosa dei Venti». 

Disse «...nonché sorprendermi dell'esistenza di una siffatta organiz 
ne e di deviazioni in questo senso di elementi delle Forze armate e del 
zio, lamia esperienza mi consente di affermare che sartbbe assurdo chi 
ad non esistesse. È opportuno ricordare che con generosità forse im 
dente se non colpevole, la Repubblica riammise nei ranghi delle For 
mate la maggior parte di coloro che avevano militato nell'esercito repi 
chino. Mi sembra ovvio che per costoro l'ora della rivincita è sempre at 
mi sembra incredibile che costoro avessero potuto rimanere inattivine 
so degli anni Ho detto che mi sorprenderebbe che non esistesse una 
nizzazione parallela ed occulta con specifica funzione politica anticor 
sta: ritengo peraltro che un simile apparato non potrebbe correre sulla 
ufficiale della catena informativa dato che, in tal caso, il rischio di indi
zione sarebbe enorme... Se si formula l'ipotesi anche questa verosimile, < 
vertice di questa organizzazione si trovi o comunque dipenda da una 
forza intemazionale, sarà altresì logico pensare che la scelta degli eler 
periferici sia correlata alla conoscenza degli elementi stessi avvenuta a 
attraverso contatti o incarichi inizialmente ufficiali. Per ragioni analogl 
tengo che questa organizzazione occulta e non ufficiale non potrebbe ; 
tersi di altre strutture di sicurezza ufficiali eventualmente esistenti e colle 
all'organizzazione difensiva multinazionale. 

«...non ho mancato, nella sede propria, di far presente la gravita e la 
colosità della situazione, con particolare riguardo anche alla possibile i 
rosimile esistenza di una organizzazione nostalgica che può bene esser 
rivata a un tal punto di efficienza e di concretezza da proporsi un'operai 
prossima se non immediata. 

...a mio avviso l'organizzazione è tale e talmente vasta da avere cape 
operative nel campo politico, militare, della finanza, dell'alta delinque 
organizzata, ecc...» 

Il gen Rosseti, venne sentito dalla commissione P2 il 19 marzo 1982. 

Alle domande di un commissario «in base a quali elementi si era loro 
la convinzione che Gelli fosse mosso da qualcuno» e «qual era la direzion 
cui Gelli si muoveva» forniva una risposta molto articolata della quale si < 
cherà di riassumere il significato complesso. A partire dal 1967-1968 hai 
agito in Italia alcune fòrze interessate a demolire il paese, a creare situazi 
di precarietà, a indebolire, all'interno, le capacità di difesa del paese 
operazioni di questo tipo non si poteva far a meno di ricorrere ad uomini 
me Gelli «validissimi in senso demolitore». Non è facile peraltro indrvidu 
le centrali operative, cioè le persone che hanno avuto interesse alla dem 
zione intema del nostro paese. Certo è che chiunque si è avvicinato a se 
prirle non ha avuto possibilità di parlare (sono spariti in Italia un paio di 
mandanti generali dell'Arma e un aspirante comandante generale). 
Verso i primi del 1975 ho denunciato questi processi di degenerazione ali 
temo delle strutture dello Stato al ministro della Difesa, on. Foriani, al qu 
ho certamente parlato di quanto era emerso sul caso Gelli. 

L'on. Arnaldo Foriani. sentito dalla commissione il 16 novembre 1982, 
quanto riferito dal gen. Rosseti dichiarava: «Escludo nel modo più assoli 
che (Rosseti) possa avermi parlato di questioni rilevanti di fatti di congh 
o di trame che potessero avere per me qualche significato, perché lo av 
indubbiamente recepito». 
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Documenti 
Vincenzo Vinciguerra, condannato con sentenza definitiva all'erga-
slolo per la strage di Peteano, ha reso importanti dichiarazioni sui 
rapporti fra il terrorismo delle stragi e la struttura occulta all'interno 
dei servizi segreti 

•La linea stragista non è stata seguita da nessuna formazione di estrema 
destra in quanto tale, ma soltanto da elementi mimetizzati, in realtà appar
tenenti ad apparati di sicurezza o comunque legati a questi da rapporti di 
collaborazione . tutte le stragi che hanno insanguinato l'Italia a partire dal 
1969 appartengono ad una unica matrice organizzativa. L'unica che orga
nizzativamente è riferibile a persone non appartenenti alla medesima 
struttura, la strage di Peteano, tuttavia nella struttura organizzativa predetta 
ha trovato copertura... tale struttura obbedisce ad una logica secondo cui 
le direttive partono da apparati inseriti nelle istituzioni e per l'esattezza in 
una struttura parallela e segreta del ministero dell'Interno più che dei cara
binieri .. già ora indico la strage di via Fatebenefratelli a Milano, come uno 
dei momenti più interessanti per cogliere la strategia complessiva del feno
meno... quanto alla strage di Peteano il meccanismo di copertura scattò 
autonomamente all'insaputa del responsabile della strage . Posso indica
re in alcuni quadri di Ordine nuovo del Veneto personaggi che da molto 
tempo e tuttora sono inseriti nella struttura occulta innanzi indicata». 

-28giugno 1984 (giudici istruttori di Bologna e Venezia) 

«Gli atti di sabotaggio erano finalizzati ad un disegno politico comples
sivo e generale . (con i sabotaggi ai binari ferroviari) si voleva creare un 
clima di insicurezza nell'uso del mezzo ferroviario Nell'ottica di attribuire 
alla sinistra tutta la violenza nel nostro paese, decisi l'attentato al monu
mento ai caduti di Latisana.. Per le motivazioni dell'attentato alla abitazio
ne di De Michielì-Vitturi vale lo stesso discorso fatto per il monumento ai 
caduti di Latisana.. l'attentato di Peteano si inquadra in una logica di rottu
ra con la strategia che veniva allora seguita da forze che ritenevo rivoluzio
narie cosiddette di destra e che invece seguivano una strategia dettata da 
centri di potere nazionali e intemazionali collocati ai vertici dello Stato.. 

Miceli, capo del Sid: 
«C'è un organo segretissimo 
Chiedetelo alle massime autorità» 
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l'episodio di Ronchi dei Legionari prosegue la logica dell'attentato di Pe
teano». 

-28giugno 1984 (giudiceistnittorcdiVenezia) 

«Il fine politico che attraverso le stragi si è tentato di raggiungere è mol
to chiaro, attraverso gravi "provocazioni", innescare una risposta popolare 
di rabbia da utilizzare poi per una successiva repressione... il fine massimo 
era quello di giungere alla promulgazione di leggi eccezionali o alla di
chiarazione dello stato di emergenza. In tale modo si sarebbe realizzata 
quella operazione di rafforzamento del potere che di volta in volta sentiva 
vacillare il proprio dominio. Il tutto ovviamente inserito in un contesto in
temazionale nel quadro dell'inserimento italiano nel sistema delle allean
ze occidentali». 

- 1 9 luglio 1984 (giudice istruttore di Bologna) 

• Non intendo dire tutto ma solo una parte, quello che ritengo possa 
servire a dimostrare quale è la linea stragista... con l'attentato di Peteano e 
con tutto quanto ne derivò ebbi finalmente chiara consapevolezza che esi
steva una vera e propria struttura occulta capace di porsi come direzione 
strategica degli attentati e non come in precedenza avevo pensato una se
rie di rapporti umani di affinità politica . l'amicizia personale e il comune 
credo ideologico tra alcune persone inserite in apparati statali ed elementi 
di estrema destra non avrebbe mai potuto produrre livelli di copertura cosi 
estesi e capaci di raggiungere i vertici dei servizi di informazione». 

- 29 giugno 1984 (dalpm al giudice istruttore di Bologna) 

«Posso indicare i nominativi di persone che dal 1960 o da ancora prima 
fino ad oggi sono rimasti in collegamento tra di loro... si tratta del gruppo 
che dette vita o aderì successivamente al "Centro ordine nuovo" di Pino 
Rauti. Takyguppo in buona parte nel 1969 rientrò per ragioni meramente 
tattiche n'èfgsi ma non cessò per questo di essere sostanzialmente un 
gruppo con capacità operative autonome al servizio degli apparati dello 
Stato... (il gruppo) ha il suo baricentro nel Veneto, ma naturalmente ha 
agito anche a Roma e a Milano; è composto tra gli altri da queste persone: 
a Trieste da Francesco Neami, Claudio Bressan e Manlio Portolan; a Vene
zia-Mestre da Cario Maria Maggi, Delfo Zorzi e VianeUb Giancarlo; a Vero
na da Marcello Soffiane Amos Spiazzi nonché a Treviso da Roberto Raho. 
A Padova l'intero gruppo Freda con Fachini e Aldo Trinco; a Trento De Ec-
cher Cristiano; a Milano Rognoni e Marco Cagnoni; a Udine Turco Cesare 
(dal 1973 in poi); a Roma Enzo Maria Dantini e il gruppo di Tiavoli con 
Paolo Signorelli; a Parma Claudio Mutti; a Ferrara Orsi Claudio; a Bologna 
Luigi FoUico; in Camia tale Nutter». 

Il 14 dicembre 1977 il generale Vito Miceli, che era stato capo del 
Sid dal 1970 al 1974, interrogato nel processo per il golpe Borghese, 
ammise esplicitamente l'esistenza di un organismo occulto nell'am
bito dei servizi segreti italiani. Il processo si svolgeva dinanzi alla 
Corte d'Assise di Roma. 

L'occasione fu offerta a Miceli da una precisa domanda del giu
dice a latere Antonino Abbate: «Il giudice Tamburino, a suo tempo, 
le chiese se esisteva all'interno del Sid una struttura parallela che si 
affiancasse a quella ufficiale con i suoi organismi occulti, lo le chie
do: è possibile che, nell'ambito del Sid, si sia instaurato un doppio 
organismo che si muovesse parallelamente a quello ufficiale?» 

Ecco la risposta: «Lei in sostanza vuole sapere se esiste un organismo 
segretissimo nell'ambito del Sid. lo finora ho parlato delle dodici branche 
in cui si divide. Ognuna di esse ha come appendici altri organismi, altre or
ganizzazioni operative, sempre con scopi istituzionali. C'è, ed è sempre 
esistita, una particolare organizzazione segretissima, che è a conoscenza 
anche delle massime autorità dello Stato. Vista dall'esterno, da un profano, 
questa organizzazione può essere interpretata in senso non corretto, po
trebbe apparire come qualcosa di estraneo alla linea ufficiale. Si tratta di 
un organismo inserito nell'ambito del Sid, comunque svincolato dalla ca
tena di ufficiali appartenenti al servizio «I», che assolve compiti pienamente 
istituzionali, anche se si tratta di attività ben lontana dalla ricerca informati
va Se mi chiedete dettagli particolareggiati, dico non posso rispondere. 
Chiedeteli alle massime autorità dello Stato, in modo che possa esservi un 
chiarimento definitivo». 

Sollecitato poi dal giudice Abbate, Miceli precisò ancora meglio i rap
porti tra mondo politico e servizio supersegreto. Alla domanda se il mini
stro della Difesa fosse in grado di rendersi conto della reale struttura del
l'organizzazione segretissima o veniva informato solo genericamente, il 
generale rispose in maniera inequivocabile: «Per quanto riguarda l'ogani-
smo segretissimo posso dire per scienza diretta che il ministro Tarlassi ne 
era perfettamente a conoscenza. Lo stesso vale per gli altri due ministri che 
si sono succeduti alla Difesa mentre io ero capo del Sid. Con Tanassi in 
particolare ne parlai diffusamente». 

Miceli non spiegò in cosa consistessero i compiti dell'«organismo se
gretissimo» e quali ne fossero i componenti. Ma a quel punto aveva ormai 
fatto una ammissione di capitale importanza: il Supersid non aveva «com
piti di ricerca informativa». Dunque si trattava di funzioni diverse da quelle 
istituzionali, quindi al di fuori della legalità: in contrasto con le previsioni 
legislative che regolavano struttura e funzionamento dei servizi. 

Appunto sequestrato 
al gen. Maletti: una 
rete clandestina e armata 

Due riscontri relativi all'esistenza del Sid parallelo si trovano in una 
documentazione sequestrata nell'abitazione di Gian Adelio Maletti, 
in seguito ad una perquisizione disposta in data 11 novembre 1980 
dal giudice Domenico Sica. Il documento n. 1 (si tratta di un dattilo
scritto) riguarda le indagini del 1974 su presunte iniziative golpiste 
di un gruppo che comprende anche esponenti militari, facente ca
po all'ex ambasciatore Edgardo Sogno 

«... mentre una parte del Sid sta conducendo le sue indagini e confer
mando l'esistenza di molti punti di contatto tra gli eredi del golpe Borghe
se, i fautori delle idee del gen. Ricci, l'ex ministro Pacciardi ed il Sogno, 
un'altra ala del Sid (per intendersi il solito Sid parallelo di Miceli eMarzol-
lo), alla insaputa della prima, compie indagini, scopre altri contatti, rag
giunge interessanti conclusioni ma, singolare dimenticanza, omette di rife
rire al gen. Maletti (il coL Marzolle pur essendo fra i suoi più importanti 
collaboratori lo salta letteralmente a pie pari) e si limita a passare riserva-
tissime veline direttamente al capo del Sid Miceli..». 

Anche il documento n. 2 è un appunto dattiloscritto e si intitola 
«Cronologia di avvenimenti dal 1968 - anno di rottura - al 1976». In 
esso è più esplicito il riferimento ad una struttura occulta, che dispo
ne di una rete clandestina armata. 

«... Le trame golpiste vengono da lontano. Le ipotesi di guerriglia urba
na, di contestazione armata dei gruppi etnici più consistenti, di intervento 
dei nuclei segretamente addestrati dal Sd parallelo; chi sono i «pupari» che 
manovrano in Italia per tenere il paese vincolato a «scelte» di trentanni fa. 

Toma prepotentemente ad affacciarsi l'ipotesi (che poi tale non è) di 
forze potenti ed mfluen//che operano in Italia, ne determinano le scelte ed 
il destino. Il Pei e r«eurocomunismo>. ultimo guizzo per una «autonomia 
nazionale» sia pure di marca marxista; ma fin dove potrà spingersi Berlin
guer?...». 
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Documenti 
Il colonnello Amos Spiazzi venne ascoltato in audizione libera e se
duta pubblica dalla Commissione d'inchiesta sulla P2 il 25 novembre 
1983. In quella occasione, con riferimento ad episodi e situazioni del
la prima metà degli anni 70, ed in particolare alla vicenda del golpe 
Borghese, egli rivelò l'esistenza di una duplice rete militare clandesti
na u cui personale veniva selezionato in base a criteri politici. La pri
ma rete era legata ad un piano di emergenza intema; la seconda, se
gretissima, aveva funzioni di guerriglia. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica. Commissione d'inchiesta 
sulla Loggia Massonica P2. La seduta comincia alle 9,20. Audizione del co
lonnello Spiazzi. 

PRESIDENTE. Colonnello Spiazzi, la ascoltiamo in audizione Ubera e se
duta pubblica pregandola di collaborare con la Commissione: io le porrò 
delle domande alle quali seguiranno quelle dei colleghi. Vorrei chiederle, 
innanzitutto, che cosa può dirci del go(pe Borghese in particolare: se lei sa se 
esso fu incoraggiato negli ambienti militari e in quali, se sa se ad esso parte
ciparono ufficiali e reparti e con quali obiettivi ed in quali parti del territorio 
nazionale. 

SPIAZZI....Per la prima volta io mi autosciolgo da quelli che possono es
sere dei motivi di riservatezza e di segreto militare par un duplice ordine di 
motivi: il primo è che reparti dell'esercito sono stati completamente rima
neggiati, per cui i riferimenti a piani esistenti non portano assolutamente 
danno a quello che potrebbe essere una pianificazione attuale; in secondo 
luogo, perché, come certamente ella sa, il giuramento è stato completamen
te cambiato enonc'èpiùun giuramento al signor Presidente della Repubbli
ca ed alla Repubblica italiana, ma alla Costituzione. E siccome io ho dei seri 
dubbi che alcuni piani, alcuni atteggiamenti, alcune direttive a quei tempi 
siano stati costituzionali, mi permetto di esporli in questa sede, che è la più 
adatta per giudicare se tali dubbi siano fondati o meno. 

Per ciò che concerne le domande che lei mi ha posto, sono costretto a 
fare dei riferimenti precisi a due organismi che esistevano, a due strumenti, 
strumenti che ritengo siano forse incostituzionali ma che, comunque, sono 
sempre esistiti presso tutu' gli eserciti per salvaguardare i rispettivi paesi da 
eventuali grossi perturbamenti dell'ordine pubblico. Si tratta di due strumen-
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ti distinti, che sono stati sempre invece confusi: io ho atteso invano per lun
ghi anni, in carcere (ho fatto quattro anni di carcerazione preventiva), che 
qualche mio superiore, che qualche generale si decidesse a dire ciò che a 
mio avviso si doveva dire perché era semplicemente lecito; almeno, io pen
so che i progetti, i piani fatti ad un certo livello siano leciti perché, altrimenti, 
diventano automaticamente eversivi. 

...Quali sono questi strumenti? Primo: il piano cosiddetto di emergenza 
intema. Questo piano di emergenza intema prevedeva, nell'anno 1972-73 
(quando io dirigevo l'ufficio ISIOS. Informazione e sicurezza, della caserma 
«Duca di Montone», raggruppamento Legnano, oggi disciolto, inesistente), 
non solo per questo raggruppamento, naturalmente, ma per tutti i reparti del 
territorio nazionale, una scelta del personale. Questa scelta del personale 
era fatta in maniera tale da garantire, diciamo cosi, l'impiego esclusivamen
te di personale che desse sicurezza politica. Mi spiego proprio nei dettagli. 
Ogni sera, noi avevamo il compito di aggiornare una lista di personale che. 
attraverso i modelli D, cioè quelli che arrivavano dai carabinieri, desse cer
tezza assoluta di non essere praticamente aderente alle opposizioni; e per 
opposizioni io intendo, chiaramente, quelli che sono considerati gli estremi
smi di destra, vale a dire appartenenti a «Ordine Nuovo», stranamente non 
«Avanguardia nazionale», al Movimento sociale italiano, il partito comunista, 
il partito radicale e. in alcuni periodi, l'allora esistente Psiup e il PSL Con que
sto personale non si poteva certamente mettere in piedi un reparto organi
co, ma un reparto organico di minore unità: per esempio, io avevo il gruppo 
d'artiglieria, che di solito è composto di tre batterie: potevo mettere in piedi 
tre batterie. Questo è un progetto, ed è un piano: sta a voi giudicare sexosti-
tuzionale o meno; e questo va anche d'accordo con l'altra predisposizione 
che impediva l'accesso al grado di caporal maggiore e all'eventuale raffer
ma di personale dei partiti che ho dianzi menzionato. Discriminazione che 
si dice sia stata poi abolita, mentre attualmente non lo è e ne ho le prove. 
Questo sarebbe U primo piano, il primo strumento, che non va confuso con 
rartro. 

U secondo è molto più riservato, a livello segretissimo, e penso che ri
guardi tutti gli Stati di questo mondo; quando succede un qualche cosa di 
rrK)Ho grave in un paese, quando due fazioni si possono scontrare, ad esem-
p». nelcorso di elezioni che diano un risultato di parità contestata, quando 
per esempio sia vacante, per un motivo qualsiasi, il Presidente della Repub
blica (ed abbiamo visto purtroppo, col terrorismo, che queste cose possono 
essere sempre possibili). o situazioni del genere, è logico e naturale che l'e
sercito si predisponga per non restare alla finestra, ma per intervenire, per 
«edare la situazione, bloccarla e poi eventualniente decidere in merilo. Ma 
questo pfcno è strettamente connesso con un altro disco»» molto più inte
ressante e, ritengo, attuale: e doè che, in caso di invasione dd territorio na
zionale, molto personale che non fa parte delle forze armate, ne ha fatto 
parte ma non ne è parte attiva (parlo di gente congedata, di ufficiali o sottuf
ficiali in pensione o anche. sempficeii>«nttx di fjentecte ha ricevuto u^ 
destramento di tipo particolare), deve essere Ijaciatom posto per condurre 

in porto quella rete di guerriglia che noi abbiamo visto essere, dicia 
indispensabile, per la riconquista di un territorio nazionale in caso, < 
di un'invasione totale (perchè la guerra di oggi, anche in ambiente, 
prevede soprattutto la valorizzazione di quella che è la guerriglia 
conquista del territorio nazionale). 

...Questi due strumenti sono ben distinti, ripeto, e quindi non si 
confondere questi reparti chiamiamoli pure esattamente anbeomun 
Uopposizione, ma chiamiamoli pure col nome che in quel momenti 
più d'uso, perché in quel momento la minaccia sembrava venire so 
da una possibilità di eversione di sinistra nelle zone dell'Italia setten 
mentre nelle zone dell'Italia meridionale, Reggio Calabria, ecceter 
altri connotati. 

Quindi, questo strumento era uno strumento che era pianifica 
tutti gli ufficiali dei servizi «I» del SOS sanno, devono sapere e se d 
non saperlo, mentono. Per ciò che concerne il secondo piano, in 
mente erano stati fatti dei reclutamenti a vario livello attraverso VA 
carabinieri, attraverso gli ufficiali «I», attraverso soprattutto i centri di 
razione. Faccio presente che in quel periodo ero anche addetto alla 
fazione, e quindi dovevo anche curare questo aspetto del problema. 

PRESIDENTE. Lei è a conoscenza delle dichiarazioni di Roberto 
ro? 

SPIAZZI. SI le ho lette tutte. 
PRESIDENTE. Cosa ci può dire. 
SPIAZZI. Posso dire che lui ha detto molte parte di verità, molte e 

che non so come lui sia riuscito a sapere; che è un personaggio moli 
intelligente, furbo e mi risulta tuttora in collegamento con qualche a 
di sicurezza. Queste sono le informazioni che ho, che non sono alter 
cento per cento, ma queste sono quelle che ho. Ha detto cose senz', 
re che ha mescolato con altre cose false. 

PRESIDENTE. Siamo sempre intomo alla realtà della Rosa dei ven 
SPIAZZI No, Cavallaro ha fatto un discorso più vasto che toccai 

progetti, perché sono quelli, secondo me. la chiave della questione 
no potrà mai capire niente di questa faccenda, se non sono chiari i d 
menti, cioè lo strumento di reclutamento di persone che devono re 
territorio nazionale, e quindi devono essere.. siccome non sono st, 
mettere l'Italia nel Patto atlantico, può darsi che a me piacerebbe di, 
cosa o l'altra o nessuno dei due. ma siccome non ce l'ho messa io. m 
liei, è evidente che il personale che deve restare qui deve essere anti | 
Varsavia, cioè nettamente anticomunista, perché l'invasione, per k 
nei progetti attuali, vera o falsa che sia, è quella. Quindi questo pers 
stato scelto e viene scelto in funzione anticomunista. Quindi Cavai 
descntto in maniera fumosa, in alcuni punti però in maniera abbast 
velatrice, quello che è un progetto che nessun generale, nessun supei 
mai ammesso. Perché tutte le nostre disgrazie non sarebbero awei 
semplicemente il signor generale Alemanno, il signor generale Ross 
non si sa a quale titolo sia venuto a trovarmi in carcere, se altra gente 

PRESIDENTE. Il generale Alemanno' 
SPIAZZI. Con lui ho avuto un confronto, ma non so quale ne sia 

motivo. Questo è un altro dei misteri che non riesco a capire. 

PRESIDENTE. Lei ha detto che il generale Alemanno le aveva imp< 
fare rivelazioni. 

SPIAZZI. Non solo me lo ha impedito, ma siamo stati in tre ad ave 
questo perché lui mi ha detto: Spiazzi, parli pure, parli pure e nello 
tempo faceva di no con l'indice della mano. Cosi mi ha detto. Cosa sii 
questo io non lo so. Lo ha visto sia il giudice Tamburino sia il mio av 
Libertini che risiede qui a Roma. Quindi questo significa non parlare. 

Mentre per quanto riguarda il generale Rosseti, non mi ha detto 
parlare. Egli è venuto perché io avevo chiesto ripetutamente di parla 
un mio diretto superiore. Quando è venuto io gli ho chiesto: lei chi è' I 
rimasto tredici mesi in isolamento assoluto, senza orologio, con i pa 
sali, con luce artificiale, quindi in una situazione di semitortura ps 
Questo l'ho denunciato anche ai processo ed è stato aperto un proce< 
to che poi naturalmente è stato insabbiato e di cui naturalmente no 
più niente E in questa situazione psicologica mi viene a trovare il gè 
Rosseti. 

Dico: «Lei chi è, scusi?». Lui dice: «Io sono il capo del SIOS»; dico- «( 
a me non risulta che lei sia il capo del SIOS». Comunque tira fuori un t 
no ed è ufficiale del Comiliter di Roma, cioè mio pari praticamente, < 
cosa di più perché in un Comiliter, io seno in un reparto operativo. E n 
•Dica tutto»; ma k> mi trovavo in questa situazione, come un prete dal 
viene un vescovo a dire: «Ma perché non dici il Padre nostro al giudice 
perché non lo dice lui? Lo sa meglio di me! Quindi per me quello sign 
implicitamente star zitto. Se poi l'abbia interpretato male, non lo so... 

PINTUS. Il colonnello Spiazzi ha dichiarato di aver ricevuto un ord 
attivare l'esigenza triangolo. 

SPIAZZI. Sissignore. 
HNTUS. Per effetto di questo ordine si sarebbe diretto verso Sesl 

Giovanni con una batteria di artiglieria. 
SPIAZZI. Sissignore. 
PINTUS. Ha detto che non è in grado di indicare il nominativo dell 

sona che ha diramato questo ordine 
SPIAZZI. Sissignore. 
PINTUS. La domanda che le faccio è questa chi concretamente a1 

potere di dare quest'ordine? Perché è chiaramente un ordine in certa r 
cifrato 

SPIAZZL Certo, è cifrato, tant'è vero che fa riferimento ad un num 
codice ben preciso che »... quando è venuto il generale Alemanno 
detto: «Mi dia almeno la possibilità di dire che mi sono attivato, ho avul 
attivazione coperta da un certo numero». Ha detto. «Non ci sono ni 
non c'è niente»; «Non è vero, c'è un numero di riferimento ben precis 
riguarda reparto e le esigenze, quindi è vero, è cifrato. Da chi arriva q 
ordine? Questo ordine arriva o sulla catena territoriale, quindi dall'uff» 
del Comiliter. del Comando territoriale militare...». 

PINTUS. Che era allora... 
SPIAZZI. Il Comiliter era quello di Padova. Comunque il primo che 

cevuto è stato sulla linea operativa che era l'ufficiale I del reggiment 
stava a Cremona, capitano allora era Pirro che poi, interrogato a suo te 
ha smentito, non si ricorda più, amnesie eccetera. Comunque penso < 
Italia qualcuno ci sarà pure che ricorderà, perché i documenti sicurar 
non ci saranno più perché dopo cinque anni vengono distrutti, ma qua 
si... 

SERGIO FLAMIGNI. Dagli attiIdei giudice Tamburino si legge che il 7 
zo 1974 Cavallaro in una deposizione affermava che «relativamente ; 
progetto di colpo di Stato, Spiazzi ebbe a dichiararsi che c'era stata un 
nione con la partecipazione tra gli altri di Sindona e di ahi ufficiali». Ptx 
osare chi erano? 

SPIAZZI È una delle cose false dette da Cavallaro in mezzo a tante 
vere, ed è stato dimostrato che non era vero perché lui ha citato poii ni 
il luogo di questa riunione, che deve essere stata una villa del vicentino 
stato ampiamente smentito perché gli ufficiali citati-credo che ci sia 
anche un processo in merito - hanno dmostrato di essere in tutt'altrak 
là. Come, ad esempio, le riunioni golpiste cui si fa riferimento nei rig 
del sottoscritto, sono ampiamente fasulle, non fasulle nel senso assoluti 
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nel senso della collocazione, perché sono state stabilite per esempio a Fi
renze e a Peschiera in un motel dove io sarei stato riconosciuto esclusiva
mente per il numero di scarpe che porto e per avere una divisa da carabinie
re, che io non sono carabiniere, sono artigliere, e cose di questo genere. Le 
riunioni invece erano quelle, legatissime, oppure incostituzionali ma questo 
non sta a me decidere, relativamente a quei progetti che sono stati fatti sem
pre nelle opportune sedi del ComiJiter, e quindi non certamente in un motel 
sull'autostrada, ma bensì nella sede opportuna che sono i comandi di regio
ne o i comandi di Comiliter, o di corpo d'armata. Quindi in quel caso mente 
in pieno per coprire, questo è il punto, oppure inventa per scopi che non co
nosco . 

FLAM1GNI Dagli atti di Tamburino, si rileva che lei dichiarò che I orga
nizzazione della quale faceva parte -non si identifica nel Sid o in altro servi
zio analogo, non si identifica con nessun servizio ufficiale, è militare, ma c'è 
un'organizzazione parallela di civili», può precisare meglio? 

SPIAZZI. Senz'altro. È quello che non ho mai detto e che stamattina ho 
detto, ritenendomi svincolato dal segreto: praticamente esiste U piano di so
pravvivenza, formato da militari e da civili; se esiste anche oggi, nel 1984, 
questo non m'è dato di dirlo o di saperlo, mentre le posso assicurare che nel 
1973 c'era. 

FLAMIGNI. Poiché ritroviamo in tanti nomi questi piduista (lei prima ha 
fatto un nome come quello di Labruna). quelli che ho citato sono anch'essi 
nell'elenco della P2. in questo servizio chiamiamolo di civili, parallelo, in 
che misura le risulta che si identificasse con la P2? 

SPIAZZI. Assolutamente no. almeno da quanto mi risulta, perché alme
no per ciò che mi concerne il mio compito, nell'ambito del progetto di so
pravvivenza, era molto semplice e molto limitato: cioè, io avevo un centro di 
mobilitazione che doveva provvedere e al completamento dell'unità in caso 
di rapida mobilitazione dell'esercito (quindi stato Adamello, Bernina, ecce
tera: sono vari stati di preparazione nell'eventualità di un conflitto) : e, con
temporaneamente. dovevo tener aggiornato un elenco di schede che mi ve
nivano attraverso gli uffici dei carabinieri e i distretti, per cui il personale da 
impiegare per questo piano di sopravvivenza veniva già selezionato ed asse
gnato a delle unità particolari inquadrate in linea di massima da sottufficiali 
ed ufficiali dei carabinieri. Quindi, si trattava soltanto di ricevere delle sche
de, di prenderle e di smistarle; per esempio, per Verona io avevo un certo 
numero di schede di gente che abitava a Vicenza, o a Trento o a Bolzano; se 
ad un certo momento mi arrivavano schede di veronesi, io scartavo via via i 
più lontani e mandavo a questo centro di raccolta della mobilitazione quelle 
dei veronesi. Cioè, questo per agevolare in caso di attuazione di questo pia
no una organizzazione quanto più territoriale possibile di questo organismo. 
diciamo cosi, prepartigiano, che poi dovrebbe mettere in piedi un'organiz

zazione di tipo partigiano, guerrigliero. 
FLAMIGNI. Ir definitiva, lei aveva una funzione meramente esecutiva... 
SPIAZZI. SL esecutiva e marginale, ne sanno molto di più a livello Comili-

ter, di queste cose. 
FLAMIGNI- Ho capito. Perché le finalità eversive, diciamo, possono coin

cidere benissimo con la loggia di Licio Celli. 
SPIAZZI. Cioè, praticamente questo è il discorso: lo strumento è una co

sa, la volontà di impiegare lo strumento per altri scopi è il punto della que
stione, secondo me: vale a dire, se della gente ha potuto strumentalizzare 
uno strumento a ragione o a torto, bene o male, codificato dallo Stato, per 
altri scopi.. 

PfNTUS. Vorrei rivolgere al colonnello Spiazzi una domanda che già 
avrei voluto porgli prima, ma che poi mi è sfuggita. All'inizio, nel parlare de
gli strumenti che sarebbero stati a disposizione dell'esercito italiano, cosi co
me di altri eserciti, di strumenti di duplice ordine, ha fatto riferimento a per
sonale che garantisse assoluta sicurezza politica, identificabile attraverso la 
non appartenenza o la non manifestazione di simpatia verso le opposizioni. 
Qualificando le opposizioni, lei le ha elencate in questo modo: partito co
munista, democrazia proletaria. Movimento sociale italiano, Ordine nuovo. 
ed ha aggiunto: «stranamente, non Avanguardia nazionale». Ecco, vorrei che 
spiegasse meglio, perché anch'io sono convinto che la chiave di lettura di 
tutto sia in quella frase che lei ha detto- «stranamente, non Avanguardia na
zionale!. 

SPIAZZI. Ripeto quanto ho detto prima, signor Presidente. Cioè, ho sem
pre intrattenuto rapporti di amicizia con Elio Massagrande, quindi di Ordine 
nuovo so parecchio, mentre invece di Avanguardia nazionale so poco, o so 
nulla, quasi nulla; pero. Avanguardia nazionale, stranamente, si ritrova sem
pre, o per sentito dire o per altre cose, in momenti particolarmente delicati. 
Per esempio: occupazione del Viminale, c'è stata, non c'è stata, la sentenza 
ha detto di no; però chi l'avrebbe eseguita? Delle Chiaie. Stranamente, io mi 
trovo in Alto Adige sono stato nella regione in servizio d'ordine pubblico. 
Anche D vi sarebbe pagine belle e pagine non belle, nei nostri confronti- an
che D, nelle pagine non belle spuntano elementi di Avanguardia nazionale 
insieme con elementi del Sifar. È noto che Delle Chiaie - è noto, e lo posso 
dire, attraverso confidenze di persone che appartengono ai servizi segreti - , 
entra ed esce dall'Italia come vuole e quando vuole e nessuno lo prende 
mai queste sono confessioni di giudici, confessioni di ufficiali dei carabinie
ri: arriva, va, toma. Evidentemente, o ha delle grosse possibilità di ricatto o 
ha dei grossi protettori. E stranamente, ripeto. Avanguardia nazionale... Dico 
subito anche il nome e cognome: Flavio Campo è stato mio artigliere, era di 
Avanguardia nazionale e non avevo nessuna controindicazione, potevo far
lo anche generate... , > . . . . ' 

Le sigle ricorrenti nei tanti misteri 
ROSA DEI VENTI- Organizzazione eversiva co
stituita agli inizi degli anni 70 da estremisti di de
stra ed esponenti militan (il più attivo è il mag
giore Amos Spiazzi). Le principali cellule sono 
nel Veneto e in Liguria. Intorno alla metà del '73 
viene messo a punto un complotto militare ever
sivo Verso la fine dello stesso anno inizia a Pa
dova un'inchiesta giudiziaria sull'organizzazio
ne che porterà in carcere i principali esponenti. 
La «rosa dei venti» è l'emblema sia della Nato 
che della Cia. 

PACE E LIBERTÀ - Organizzazione fondata nel 
1954 da Edgardo Sogno e Luigi Cavallo (su invi
to di Mario Sceiba e con finanziamenti governa
tivi) «per salvare la democrazia dal comuni
smo». Suoi compiti, per esplicita ammissione di 
Sogno, erano l'agitazione e la provocazione an> 
tk.omunista. Edgardo Sogno, partigiano, hi,nei 
ranghi della diplomazia italiana fino al 1970. Si 
iscrisse al Pli nel 1972. 

COLPE BORGHESE- Tentativo di colpo di Stato 
organizzato dal Fronte nazionale di Junk) Vale
rio Borghese. Nella notte tra 17 e 18 dicembre 
1970 un commando (alla testa gli estremisti di 
destra Sandro Saccucci e Stefano Delle Chiaie) 
penetra nell'armeria del ministero degli Interni a 
Roma e si impossessa di un deposito di armi; 
197 guardie forestali di Cittaducale entrano in 
Roma su 14 automezzi Mancando gli auspicati 
apporti di forze armate, viene dato all'ultimo 
momento un contrordine. La magistratura viene 
informata dell'episodio solo nel marzo del '71 
nonostante i fatti fossero a conoscenza dei servi
zi segreti L'allora capo del Sid, Vito Miceli, finirà 
in carcere per favoreggiamento. Tutti sono stati 
assolti dalla Corte d'Assise d'Appello di Roma. 

COLPEBIANCO- Nell'ambito delle indagini sul
le trame nere viene contestato a Edgardo Sogno 
e Luigi Cavallo un tentativo di complotto eversi
vo che-avrebbe dovuto scattare nell'estate del 
1974. Sogno e Cavallo vengono arrestati nel '76 
e definitivamente prosciolti nel '78. Sogno di
chiarerà che il golpe mancato (bianco) aveva 
in realtà solo l'obiettivo di far paura al Pei e di 
costringerlo sulla difensiva 

FRONTE NAZIONALE- Organizzazione costitui
ta con atto pubblico il 13 settembre 1968 per 
«creare un'alternativa al sistema». Promotore e 
presidente Junk) Valerio Borghese, capo della X 
Mas della Repubblica sociale. Tra gli aderenti 
Remo Orlandini Mario Rosa e Sandro Saccucci 
D Fronte organizzerà il tentato golpe del dicem
bre 70. 

ORDINE NUOVO - Organizzazione di estrema 
destra costituita nel 1956 da Pino Rauti. Rauti la 
scioglie nel 1969 per rientrare nel MsL Una parte 
degli aderenti, guidati da Clemente Oraziani, 
prosegui l'attività sotto la sigla «Movimento poli
tico ordine nuovo», il movimento fu sciolto su 
sentenza della magistratura nel 1973. Alcuni 
membri dell'organizzazione verranno arrestati e 
condannati per complotti eversivi, attentati, ra-
pine, omicidi - . " ' 

COMITATI Di RESISTENZA DEMOCRATICA -
Promossi da Edgardo Sogno nel 1971 in funzio
ne anticomunista. Si intendeva cosi dare forma 
organizzata alla cosiddetta «maggioranza silen
ziosa» evocata nel '69-70 per contrastare la 
spinta operaia e studentesca di quegli anni Potè 
contare su cospicui finanziamenti (anche da 
parte deBa Fiat) e svolse un'ampia propaganda. 

SIM - Servizio informazioni multali istituito nel 
1927, venne diviso in due branche una offensi
va (ricerca di notizie sul potenziale offensivo di 
altri paesi) una difensiva (controspionaggio). 
Nel 1949, alla fine della guerra, dopo l'unifica
zione nel ministero della Difesa dei tre ministeri 
fascisti Guerra, Marina e Aviazione, verrà sosti
tuito dal Sifar. 

SIFAR- Servizio informazioni forze armate Isti
tuito il 30 marzo del 1949 come organismo alle 
dirette dipendenze del capo di stato maggiore 
della Difesa. A partire dal 1957 il capo del Sifar 
era abilitato a rilasciare il Nos (nulla osta sicu
rezza) lasciapassare per gli agenti autorizzati ad 
operare in ambito Nato. lì Sifar compila e archi
via dossier su 157.000 cittadini italiani Nell'esta
te del 1964 il comandante generale dei carabi
nieri, ex capo del Sifar. generale De Lorenzo, è 
pronto a dare il via al «piano Solo», colpo di Sta
to che prevede l'arresto di numerosi esponenti 
politicL Nel 1965 il Sifar è sciolto per far posto al 
Sid. 

SID - Servizio informazioni difesa. È istituito nel 
1965. Compiti istituzionali: raccogliere informa
zioni utili alla difesa nazionale, controspionag
gio. contrastare attività dannose alla sicurezza 
nazionale. 11 primo capo del Sid è l'ammiraglio 
Eugenio (fenice, che ha precedentemente rico
perto importanti incarichi militari nell'organiz
zazione della Nato. A llenke succederà nel 7 0 il 
generale Vito Miceli (liste P2). 

SISMI - Servizio per l'informazione e la sicurez
za militare, con compiti prevalenti di contro
spionaggio. Nasce nell'ambito della riforma del 
Sid del 1978. Primo capo Giuseppe Santovito 
(BsteP2). 

SISDE- Servizio per le informazioni e la sicurez
za democratica, con compiti informativi e di di
fesa dello Stato democratico. Nasce dalla rifor
ma del Sid nel 1978. Primo capo Giulio Grassini 
(UsteP2). * • 

AM/D-Sigla della North Atlantic TreatyOrgani-
zation (Organizzazione del Trattato del Nord 
Atlantico) noto anche come Patto atlantico. Na
sce il 4 aprile 1949 a Washington. Alleanza miti-

. tare guidata dagli Usa in funzione antisovietica. 
Organo supremo è il Consiglio Nord Atlantico. 
composto dai rappresentanti dei quindici Stati 
membri. Organo esecutivo il segretariato milita
re. La struttura militare è diretta da un Comando 
al cui vertice è sempre stato un generale ameri
cano. . < _ < -

HU - Sigla della Central Intellfcence Agency, or-
• Iganizzazione fede)afe. sìatuBJtense prepòsta al 
-coordinamento delle attività di spionaggio e 
controspionaggio. Diramata in tutti i paesi del 
mondo può contare su ingenti disponibilità fi
nanziarie. 

CESIS- Organismo di coordinamento dell'attivi
tà dei servizi segreti (Sismi e Sisde). Ne fanno 
parte: i direttori di Sismi e Sisde. il capo di stato 
maggiore della Difesa, 0 capo della polizia, il se
gretario generale del ministero degli Esteri, i co
mandanti generali dei carabinieri e della guar
dia di finanza, il capo di gabinetto del presiden
te del Consiglio. 

PIANO DI RINASCITA DEMOCRATICA - Viene 
fatto risalire agli anni 75-76. Gli obiettivi del 
programma politico della Loggia P2 sono: la rot
tura dell'unità sindacale. C'acquisto della De», 
modifiche costituzionali, il controllo della stam
pa, la dissoluzione della Rai fi piano contempla 
notevoli investimenti per consentire a uomini fi
dati di occupare posizioni chiave nell'ammini
strazione dello Stato. 

P2- Loggia massonica denominata «Propagan
da 2». Il 17 marzo del 1981, per ordine di magi
strati che indagano su alti di eversione, viene 
perquisita la villa del gran maestro della P2 Licio 
GellL Vengono sequestrati elenchi di iscritti alla 
Loggia: 962 nomi tra i quali politici militari, uo
mini dei servizi segreti, magistrati, industriali 
banchieri, giornalisti. La commissione parla
mentare d'inchiesta documenterà i rapporti del
la P2 e di Licio Celli con uomini implicati nelle 
trame eversive degli anni 70, dal golpe Borghese 
alla Rosa dei Venti, al rapimento Moro. Pro
gramma deU'organizzazione era il «piano di ri
nascita democratica». La Loggia P2 fu sciolta 
neOSI. 
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Documenti Numerosi magistrati hanno tentato, in questi anni, di far luce su 
una o più organizzazioni occulte in funzione anticomunista che 
operavano nel Paese. La ricerca della verità è stata durissima anche 
quando, nell'ambito di diversi procedimenti, emergevano testimo
nianze e dichiarazioni attendibili dalle quali risultava senza ombra 
di dubbio che una struttura supersegreta nell'ambito dei «servizi» 
c'era e veniva utilizzata a fini politici e di provocazione. Lo scoglio 
sul quale la verità veniva bloccata? I vari governi De, il presidente del 
Consiglio Andreotti e i diversi capi dei servizi segreti (Sifar, Sid. Si
smi) che hanno sempre negato tutto persino con «veemenza» e 
«sdegno». Insomma, per anni, tutti, ufficialmente, hanno sempre ri
sposto a chi indagava o cercava la verità, mentendo spudoratamen
te. Ecco, a questo proposito, un documento significativo. Viene dal
la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma. È datato 5 
marzo 1975 (numero di protocollo 3823). Diretto al giudice istrutto
re Filippo Fiore è firmato dallo stesso Procuratore Ennio Stolto. Che 
cosa è accaduto? Nell'ambito dell'inchiesta sul tentato «golpe» Bor
ghese e nel corso delle indagini sulla «Rosa dei Venti» (la nota orga
nizzazione eversiva) sono emersi dati incontrovertibili sulla esisten
za di una organizzazione parallela e occulta in funzione anticomu
nista e il procuratore doti Siotto vuole saperne di più. 

Il magistrato elenca i fatti ormai accertati e finisce per descrivere, 
in pratica, l'organizzazione supersegreta «CUadio»già nel 1975. Ma 
Siotto, con una serie di allegati estremamente interessanti, sottoli
nea al giudice Fiore i «punti» importanti della vicenda conledichia-
razionj già rese da molti degli interrogati e quelle di Giulio Andreotti 
d ie nega hitto, cosi'aime negaiM 9 (»rx> del servizio segreto arrh 
miraglio Eugenio Henke e altri. Siotto chiede addirittura di mettere a 
confronto 0 generale Vito Miceli, ex capo del Sid e i «lesti» Andreotti, 
Tartassi Restivo, Henke. 

Negli allegali del dott Stono compaiono i nomi ormai dimenti-

ALT PER 
I MAGISTRATI 
VICINI 
ALLA VERITÀ 

Un muro 
dì menzogne 

Negavano 
i governi, 

Andreotti, 
i capi 

del Sifar, 
del Sid 

e del Sismi 

cari di moti personaggi coinvolti netta rivJiiesta sul «golpe» Borghe
se e su Da «Rc«aòeiv»^if>a)n raptìi sunti cUq*»ello che è gt ìemer^ 
dagli interrogatori (Spiazzi, Cavallaio, CvlaiidmLte Marchi Lerca-
ri, Pomar, Micafizio, Parigini, Pavia, Rarnrjazzo, Calatesi, Tedeschi, 
BerlengnL Baia, Maizolto, tordella, M«ùe% 
questi nomi compariranno poi anche nelte liste di C«lll Dal proces-
so Borghese, la vicenda «organizzazione occulta» viene «stralciata». 
Dopo i primi accertamenti del giudice Fiore, hjtto passa al sostituto 
Dell'Orco per poi finire in un cassetto quando Andreotti, in carica 
comer^resklentedelconsiglto, oprxine Q segreto diSlato. 1122 fef> 
ora» 1980, tra una bugia e un «omissis», l'inchieste viene dunque ar-
chrviata.lrt$c«mma,rc»rganizzaziorieocxiita 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 
Al sig. giudice istruttore dr. Filippo Fiore 
In relazione all'istanza prodotta nell'interesse dell'imputato Vito Miceli 

il 14/2/975 e ad integrazione delle richieste istnittorie formulate da questo 
Ufficio con la nota richiamala in oggetto, vorrà la S.v. sottoporre a nuovo 
interrogatorio il giudicabile, contestando specificamente le circostanze in 
allegato. 

Nel contempo, tenuto conto delle risultanze emergenti da più fonti di 
prova in ordine all'esistenza di un'organizzazione occulta di militari e civi
li, le cui finalità sembrano essere quelle analiticamente indicate nel man
dato di cattura spedito dal giudice istruttore di Padova o, comunque, in or
dine alla utilizzazione a fini politici non istituzionali di un'organizzazione 
di sicurezza occulta operante anche dentro le istituzioni ed il Sid, pregola 
S.v. di voler sollecitare la competente Autorità di governo a fornire ogni uti
le notizia in merito anche con riferimento alle dichiarazioni rese al riguar
do dal prevenuto nel corso del suo ultimo interrogatorio. 

Sarà in particolare richiesto di precisare: 
1 ) se fuori delle strutture ufficiali del Sid o all'interno di tale organismo, 

ma in forme che siano sconosciute ai responsabili dei vari reparti, esistano 
uffici, servizi, unità o gruppi di lavoro, ovvero entità organizzatone di qua
lunque tipo, cui siano o siano stati istituzionalmente od occasionalmente 
demandati compiti inerenti la sicurezza intema dello Stato, indagini, ac
certamenti, informative o interventi operativi, a fini politici o che comun-
que possano avere riferimento ai fatti di imputazione; 

2) se eventuali organismi occulti di sicurezza a carattere militare siano 
stati utilizzali per fini politici ed, in caso positivo, in quale contesto, perché, 
ad opera di chi, quando e còme l'utilizzazione sia avvenuta. 

Si ritiene inoltre opportuno: 

a) contestare a tutti gli imputati militari - ed, in particolai 
zollo. Venturi, Pecorella e Unto - quanto li potrebbe rispc 
guardare - alla luce delle circostanze indicate in allegato -
eventuali loro rapporti con ('«organizzazione»; 

b) disporre gli opportuni confronti tra il gen. Miceli, da i 
testi Andreotti, Tanassi, Restivo, Henke, dall'altra. 

All'esito dell'espletamento delle richieste questo Uffick 
esprimere il parere sulla istanza richiamata in premessa. 

Il procuratore dell 

Procura della Repubblica di Roma 
1) Esistenza di una «organizzazione» di sicurezza occufl 

che sarebbe stata utilizzata a fini politici non istituzionali op 
dentro le istituzioni ed il Sid cosi come desumibile-

1 ) dalle dichiarazioni rese da Spiazzi e Cavallaro nel cori 
rogatoli e confronti (v. in particolare confronti 3/5/93 
17/6/974; interr. Spiazzi del 24/5/974 e del 9/12/974; inte 
14/3/974,8/7/974,28/2/975 e memoriale Cavallaro nel par 
lato «Cavallaro spiega il meccanismo» con allegato schizzo i 
organigramma); 

2) dalla deposizione del teste Rossetti in data 5/12/974 il 
possibile esistenza della organizzazione «parallela ed occulta 
ca funzione politica anticomunista»; 

3) dal rilievo che una «organizzazione» dello stesso tipo so 
si alla base delle attività eversive esplicate da Orlandini (v. di 
del 31/10/1974: «... io tentavo di farmi dire tutti i particolari uri 
tura della organizzazione... lui mi diceva che avevano morti < 
militari, che era un'organizzazione di militari e civili... Donerai 
nazionale, ma qualche cosa di misto, ossia alcuni dei vecchi 
Fronte nazionale oltre a parecchie persone di tutti i livelli che e 
postidiresrx>rKaDilitìneivwsettCHÌdeilaviUipur^lica...»),da 
Marchi/Lercari (Nicoli 2 dicembre 1974: nel chiedermi di par 
l'operazione, il De Marchi disse che la situazione era matura, e 
tanti soldi, che c'era l'adesione dei militari del Nord ed anzi < 
truppe dell'Italia settentrionale erano controllabili. Mi disse in 
che c'erano dei generali e vari ufficiali superiori) e dal gruppo 
catizio, Parigini e Pavia (Nicoli 5/11/974: «L'obiettivo politico < 
Pomar, Micalizio, Parigini e Pavia era quello di innescare una 
caratterizzata dallo scontro violento tra te forze di sinistraequel 
al fine di creare le premesse per l'instourazione di un governo 
straordinario con la partexjpazione di militari»; Nicoli 20/11/ 
progetto... puntava alla realizzazione di fatti violenti... Sarebbe $1 
sano l'intervento dell'esercito... con squadre annate di appoggi 
zione dura dell'esercito») ; 

4) dai confronti Rampazzo/Cavallaro del 20/5 e del 12/6 
emerge, tra l'altro, che anche il Rizzalo aveva riferito al Ramp 
e<istenzaddrorganizzazwr«ebasataar«c^suungmr^fx>dinùlii 
tenenti agii «alti Comandi» costituita da persone «collocate nei pt 
diffusa in tutto il territorio nazionale ed avente centro alterna ed 
punto di riferimento per la zona di Padova nello Spiazzi che avn 
malo l'ordine di intervenire al momento giusto (v. confronto 12/( 

5) dalle registrazioni «Orlandini» del 6/4 e del 28/6/973 ine 
ITO, si legge: «... Lei tenga conto che noi contiamo su tuttiicarabin 
che un'ora dopo, quando verranno date le disposizioni a tutti.. 
questo punto abbiamo in mano tutte te comuriicazionL. in ma 
mattino... vi siano già messi a posto i vari servizi... Sono tutti miti 
tutti suoi coueghl.. lo ho sempre fatto un bel lavoro qua a Roma, 
stato fuori Roma... perché ancora lo Stato ha trovato uomini col 
munque...ecc»; 

6) dalle registrazioni Lercari nella parte in cui vengono mi 
rapporti tra appartenenti ad unità militari ed appartenenti ad un 
parlamentari di destra; ricerca di collegamenti tra gruppi agenti 
settentrionale con quello agente «su Roma» in modo da creare il pi 
sto per un intervento dette FLAa,; importanza dei imminenti nei < 
dellle Forze armate ai fini deD'azione da compiere; rkuùonidimit 
vBfeecc-.; 

7) dalla tetterà diretta da Spiazzi a Calabresi in cui si legge: < 
non vogliono colpire me ma una cosa morto pio vasta e più seria, 
diga al comunismo, l'ultima diga al IV Stato»; 

8) daDa deposizione del testo Tedeschi laddove si accenna: 
preposti al ed. «piano di sopravvivenza» in relazione a possibili de 
dei servizi di sicurezza; 

9) dalle dichiarazioni dell'imputato Miceli (v. interr. 12/2/975 
rito all'accenno da lui fatto circa contestazioni riferibili a compiti d 
a tutela dette Istituzioni democratiche del paese» specie se messe 
zione atte seguenti parti dette deposizioni dei testi Andreotti. He 
Alemanno: 

Andreotti (3/7/974): «Circa l'esistenza di utilizzazioni della ca 
formativa dell'esercito per attività o informazioni non riguardanti s 
interessi militari ed in particolare per attività o informazioni politici 
mi risulta che ci siano attività del genere»; 

Henke (23/10/974): «Nulla mi risulta invece circa l'esistenza di 
fiancheggiatori o collaterali formati da militari o da civili Fino a qua 
comandato il Sid posso affermare di non averne avuto notizia alcun 
torà si tratta di una circostanza che non mi risulta avere alcun risco 
fatti a me noti... Si tratterebbe comunque di iniziative non previste is 
nalmente. Posso altresì affermare che non mi consta l'esistenza di t 
ganizzazione di sicurezza militare con funzione specificamente antj 
nista: un'organizzazione del genere, che ovviamente non esiste in v 
ciale, non esiste neppure, salvo che sia occulta o illegale, in via di fati 
ficiosa»; 

Andreotti (3/7/1974): «Dell'esistenza di un gruppo organizzato 
ciali o altri militari o misto con finalità eversive, posso dire che il ca] 
Sid mi ha reiteratamente e inequivocabilmente escluso l'esistenza i 
organizzazione occulta di qualsiasi tipo o dimensione»: 

Alemanno (27/5/974)^«Escludo l'esistenza di un qualsivoglia ai 
to o organismo parallelo intemo o comunque collegato con il Sid. 
agisce esclusivamente sulla base della normativa che lo riguarda cos 
dai testi di legge, dai testi di regolamenti. Nessuna attività estranea a < 
istituzionalmente prevista dalla predetta normativa che comunque 1 
svolta dal servizio». 
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Così Andreotti nel 78 bloccò 
l'indagine sul Sid parallelo 

L'on Andreotti interpellato dall'autorità giudiziaria nel 1976, ha 
escluso l'esistenza di un organismo occulto all'interno dei servizi se
greti. con finalità diverse da quelle istituzionali Ecco lo scambio di 
lettere fra la Procura di Roma e il presidente del Consiglio e il succes
sivo decreto di archiviazione 

•Procura della Repubblica presso il tnbunale di Roma Atti relativi ad accer-
tamenU enea un organismo occulto che avrebbe operato all'interno del ser
vizio informazioni della Difesa Inorpello ai sensi dell'art. 15 della legge 
24/10/1977, n 801 
Roma, lì 22 agosto 1978 Raccomandata riservata 

Al signor presidente del 
Consiglio dei ministri 

Roma 
Nel formulare al giudice istruttore di Roma le richieste definitive all'esito 

dell'istruttona a suo tempo condotta contro gli appartenenti al Fronte nazio
nale di lumo Valerio Borghese ed alla cellula eversiva veneta denominata 
•Rosa dei venti» in relazione a gravi fatti di cospirazione politica consumati 
tra il dicembre 1970 e l'autunno del 1974, quest'ufficio, tra l'altro, ebbe ad 
esprimere le proprie valutazioni circa talune acquisizioni processuali con
cementi la supposta esistenza di una organizzazione occulta di militari e ci
vili, avente finalità politiche ed operante all'interno delle stesse istituzioni 
dello Stato (di cui si erano potuti sospettare contatti con i citati gruppi eversi
vi) . In quella sede questa Procura sottolineava l'esigenza di un approfondi
mento istruttorio di tale struttura, organizzata all'interno dello stesso servizio 
informazioni od a questo collegata, nonché di chiarire se le asserite devia
zioni fossero state dettate dalla finalità di tutelare il superiore interesse politi
co-militare del paese. 

Successivamente, nel corso dei dibattimenti, dinanzi alle Corri di Assise 
di Roma e di Catanzaro a carico dei responsabili dei fatti eversivi attribuiti al 
Fronte nazionale ed alla Rosa dei venti e della strage di Milano del dicembre 
1969, un imputato e taluni dei testimoni escussi, hanno fatto molteplici riferi
menti ad un organismo strutturato, per scopi di carattere istituzionale, all'in-
temo del soppresso Servizio informazioni della Difesa, della cui esistenza e 
articolazione sarebbero a conoscenza le massime autorità dello Stato. È sta
to tra l'altro precisato che tale organismo, visto dal profano, potrebbe essere 
valutato in senso errato, e si è aggiunto che nessuna indicazione sul suo con
to poteva essere fornita essendone coinvolta la sicurezza dello Stato. 

Allo stesso presidente del Consiglio dei ministri onorevole Andreotti, 
ascoltato quale teste dalla Corte d'assise di Roma il 9 gennaio 1978 è stata 
chiesta precisazione circa l'esistenza nell'ambito del Sid di tale struttura ma 
la relativa domanda è stata ritenuta inammissibile in quanto sostanzialmen
te equivalente all'interpello del presidente del Consiglio, disciplinato dalla 
recente tegje n 801 del 1977 sulla tutela del segreto di stato, formulato al te
ste al di fuori degli adempimenti formali previsti dalla citata normativa 

Sussiste ora, nell'ambito delle indagini specificate in oggetto, l'esigenza 
di conoscere l'origine e le finalità dell'organismo creato all'interno dei Servi
zi di informazione cui è stato fatto cenno nelle indicale sedi processuali, al 
fine di poter escludere che in essa debba essere identificata quella struttura 
occulta la cui esistenza è stata sospettata a conclusione della istruttoria defi
nita a carico degli appartenenti al Fronte nazionale ed alla Rosa dei venti. 

Poiché, peraltro, un tale chiarimento appare subordinato alla prelimina
re valutazione di profili di segretezza, quest'ufficio si trova nella necessità di 
richiedere a codesto onorevole presidente di voler espnmere le eventuali ra
gioni in base alle quali, sul citato argomento della origine, struttura e finalità 
dell'organo creato all'interno del Servizio informazioni della Difesa, sussiste 
il vincolo del segreto di Stato 

Con ogni considerazione. 
Il procuratore della Repubblica 

Giovanni De Matteo» 

«Il presidente del Consiglio dei ministri Riservata. Roma, 4 ottobre 1978. 
Al signor procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Roma 
Oggetto atti relativi ad accertamenti circa un organismo occulto che 

avrebbe operato all'interno del Servizio informazioni della Difesa. Interpello 
ai sensi dell'art 15della legge 24-10-1977.n 801. Opposizione del segreto di 
stato. 

In risposta all'interpello in data 22 agosto 1978 (R.G.PM 298/76-C). co
munico che nessuna organizzazione occulta di militari e civili ha o può ave
re compiti istituzionali di carattere politico. 

Ad alcuni uffici del disciolto Servizio informazioni Difesa era demandato 
il coordinamento e la pianificazione di attività operative inerenti la sicurezza 
del pese. 

Nessuna delle deviazioni ipotizzate nell'interpello può aver trovato giu
stificazione dell'esigenza di tutelare il superiore interesse politico-militare 
dello Stato 

Tutu i fata conosciuti dall'auto^ià di governo, inerenti sospette collusioni 
di singoli militari con gruppi eversivi, sono stati tempestivamente riferiti al- , 
l'A.G nel corso dei procedimenti citati dalla Sv. 

Giulio Andreotti» 

•Procura della Repubblica presso il tnbunale di Roma. 
Il P m letti gli atti relativi «ad accertamenti circa un organismo occulto 

che opererebbe all'interno del Sid», osserva quanto segue. 
L'indagine ha tratto origine da elementi indiziami emersi nel corso dell'i

struttoria a carico di Orlandini Remo, defunto nel 78, imputato di insurrezio
ne armata contro i poteri dello Stato ed altro. Tali elementi, costituiti princi
palmente da allusioni formulate da alcuni giudicabili nel contesto della di
scolpa (Spiazzi e Cavallaro) o da affermazioni extragiudiziarie di alcuni im' 
putati latitanti (Orlandoli e Lercari), non hanno trovato riscontro. 

Dalle deposizioni dei testi escussi nelle pertinenti sedi processuali, anzi, 
è possibile estrarre una smentita all'esistenza di un'organizzazione occulta, 
operante all'interno delle istituzioni dello Stato con fini politici ed utilizzata 
per obiettivi di eversione (cfr. depp. Moro, Henke, Alemanno, Andreotti e 
Maletti). 

Premesso che non appartiene all'attuale tema decisorio stabilire se nel
l'ambito della gestione dei Servizi di sicurezza si siano verificati abusi o scon
finamenti (fatti questi tuttora «sub judke> in distinte sedi processuali), è do
veroso qui affermare che la puntuale deliberazione delle attendibili risultan
ze di specifica suggerisce un'unica conclusione: il ed. «Sid parallelo- è nien
te più che un'escogitazione difensiva cui è stata accordata troppa considera
zione. Per convincersene è sufficiente rileggere le innumerevoli dichiarazio
ni rese dallo Spiazzi, che per primo ha parlato dell'organismo occulto. 

Non una di tali dichiarazioni ha il pregio della verificabilità; e ciò a pre
scindere dalla manifesta incredibilità dei suoi racconti, dalia stridente con
traddittorietà delle sue molteplici versioni. 

Quanto agli altri personaggi che alle allusioni dello Spiazzi hanno fatto 
eco (e tuttavia in maniera ancor più ambigua e indecifrabile), un ulteriore 
rilievo: quando non si tratta di riferimenti •de relato», essi hanno fornito indi
cazioni perfettamente ritagliate sulla struttura dell'organizzazione clandesti
na denominata -Rosa dei venti» e nient'affatto pertinenti all'obietto dell'e-
saunta istruttoria preliminare. 

Residuano, a fragile sostegno dell'ipotesi di lavoro, le doglianze del gea 
Maletti circa gli -scavalcamenti» operati dal capo del Sid in danno del repar
to «D» e le affermazioni del gen Miceli nell'interrogatorio del 12-2-1975. 

Ma, quanto alle prime, nulla - neppure alla lontana - autorizza a ritenere 
che l'esclusione del Maletti da taluni incarichi demandati alla linea subalter
na fosse finalizzata a compiti di eversione. 

Giova sul punto ricordare che il Miceli è stato tratto a giudizio solo per il 
titolo di favoreggiamento personale e non pure per concorso nell'attività co
spirativa ascritta ad altri imputati. 

Quanto alle affermazioni dell'ex capo del Sid appare chiaro, anche alla 
luce di quanto dedotto dal presidente del Consiglio nella riservata del 4 otto
bre u.s, che il discorso riguarda, non già il preteso organismo occulto, le atti
vità legittime, inerenti la sicurezza del paese, demandate istituzionalmente 
al Servizio informazioni Difesa. 
P.Q.M. 
visto l'art. 74 C p p , chiede che il sig. giudice istruttore dichiari con decreto 
non doversi promuovere l'azione penale. 
Roma, 20 ottobre 1978 

Il procuratore della Repubblica 
Giovanni De Matteo» 

1955-1990: CHI CONTROLLAVA 
Responsabili politici dell'attività dei servizi segreti sono il presidente del Consiglio, il ministro dell'Interno e il ministro della Difesa. Nella 
tabella l'elenco degli uomini che hanno ricoperto questi incarichi dal 1955 ad oggi. 

ANNO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INTERNO DIFESA 
1955-1957 
1957-1958 
1958-1959 
1959-1960 
Marzo-luglio 1960 
1960-1962 
1962-1963 
Giugno-dlCMnbr* 1983 
196S-1964 
1964-1996 
1966-1968 
Giugno-dicMibr*1968 
1968-1969 
1969-1970 
Marzo-agosto 1970 
1970-1972 
Febbraio-giugno 1972 
1972-1973 
1973-1974 
Marzo-novembre 1974 
1974-1976 
Febbraio-luglio 1976 
1976-1978 
1978-1979 
Marzo-ago*to1979 
1979-1960 
Aprile-ottofxtlMO 
1980-1981 
1981-1982 
Agosto-dicembre 1982 
1982-1983 
1963-1986 
1986-1987 
Aprile-luglio 1987 
1987-1968 
1988-1989 
1989-1980 

ANTONIO SEGNI (DC) 
ADONE ZOLI(DC) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
ANTONIO SEGNI (DC) 
FERNANDO TAMBRONI (OC) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
GIOVANNI LEONE (DC) 
ALDO MORO (DC) 
ALDO MORO (DC 
ALDO MORO (DC] 
GIOVANNI LEONE (DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
EMILIO COLOMBO(DC) 
GIULIO ANDREOTTI (OC) 
GIULIO ANDREOTTI DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
ALDO MORO (OC) 
ALDO MORO (DC}_ 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC 
FRANCESCO COSSIGA (OC) 
FRANCESCO COSSIGA (DC) 
ARNALDO FORLANI (DCj 
GIOVANNI SPADOLINI (PRI) 
GIOVANNI SPADOLINI (PRI) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
BETTINO CRAXI(PSI) 
BETTINO CRAXIPSI) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
GIOVANNI GORIA(DC) 
CIRIACO DE MfTAJDC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 

FERNANDO TAMBRONI (OC) 
FERNANDO TAMBRONI (DC) 
FERNANDO TAMBRONI (DC) 
ANTONIO SEGNI (DC) 
GIUSEPPE SPATARO (DC) 
MARIO SCELBA(DC) 
P. EMILIO TAVIANI(DC) 
MARIANO RUMOR (OC 
P. EMILIO TAVIANI (OC 
P. EMILIO TAVIANI (DC 
P. EMILIO TAVIANI (DC 
FRANCO RESTWOtoC 
FRANCO RESTIVOfDC 
FRANCO RESTIVOfDC 
FRANCO RESTIVOfDC 
FRANCO RESTIVOJDC 
MARIANO RUMOR (OC 
MARIANO RUMOR (DC 
P. EMILIO TAVIANI (DC 
P. EMILIO TAVIANI (DC 
LUIGI GUI (DC) 
FRANCESCO COSSIGA (OC) 
FRANCESCO COSSIGA (DC) 
COSSIGA (DC) poi ROGNONI (DC) 
VIRGINIO ROGNONI (OC) 
VIRGINIO ROGNONI (DC 
VIRGINIO ROGNONI (OC 
VIRGINIO ROGNONI (DCi 
VIRGINIO ROGNONI (OC 
VIRGINIO ROGNONI (DC 
VIRGINIO ROGNONI (DC 
O. LUIGI SCALFARO(DC) 
O. LUIGI SCALFARODC 
O. LUIGI SCALFARO (DC) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
ANTONIO GAVA(DC) 
GAVA (DC) poi SCOTTI (DC) 

P. EMILIO TAVIANl(DC) 
P. EMILIO TAVIANI (DC) 
ANTONIO SEGNI (DC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC 
GIULIO ANDREOTTI (DC 
GIULIO ANDREOTTI (DC 
GIULIO ANDREOTTI (DC 
GIULIO ANDREOTTI (DC 
GIULIO ANDREOTTI (DC 
ROBERTO TREMELLONI (PSDI) 
LUIGI GUI (DC) 
LUIGI GUI DC) 
LUIGI GUI DC) 
MARIO TANASSI (PSU-PSDI) 
MARIO TANASSI (PSU-PSDI) 
FRANCO RESTfVÒ(DC) 
MARIO TANASSI (PSDI) 
MARIO TANASSI JPSDI) 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 
ARNALDO FORLANI (DC) 
ARNALDO FORLANI (DC) 
LATTANZIO (DC) poi RUFFINI (DC) 
ATTILIO RUFFINI(DC) -
ATTILIO RUFFINI (DC) 
RUFFINI (DC) poi SARTI (DC) 
LELIO LAGORIO(PSI) 
LELIO LAGORIO PSI 
LELIO LAGORIO PSI) 
LELIO LAGORIO PSI 
LELIO LAGORIO PSI) 
GIOVANNI SPADOLINI (PRI) 
GIOVANNI SPADOLINI PRI) 
REMOGASPARI(DC) 
VALERIO ZANONE(PLI) 
VALERIO ZANONEJPLI) 
MARTINAZZOLI (DÒ) poi ROGNONI (DC) 
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Personaggi 

Si scopre 
perché 

Mi bloccato 
il giudice 
Ottorino 

Pesce 
nUNCOPBMÀMBi 

Già negli anni 50 la dottrina 
strategica della Nato prevedeva 
il ricorso alle armi nucleari co
me risposta all'eventuale inva
sione sovietica. Che cosa avreb
bero potuto fare i nostri 622 gla
diatori nel mezzo di un conflitto 
atomico? Senza contare (lo 
scriveva Gaetano Scardocchia 
sulla Stampa di qualche giorno 
fa) che la strategia di deterren
za nucleare rendeva molto im
probabile quel tipo di attacco 
sovietico che i guerriglieri dello 
«stay behind» avrebbero dovuto 
contrastare. 

È abbastanza ovvio, dunque, 
che, almeno a partire da un cer
to momento, le reti clandestine 
servirono più a fini di deterrenza 
intema che a fini difensivi verso 
l'esterno. E qual era l'effettiva 
entità della minaccia intema? 
Una valutazione storica pacata 
porta a rispondere che l'ipotesi 
di un'insurrezione comunista in 
Italia non ha mai avuto un reale 
fondamento (['«improbabile 
colpo di mano comunista», lo 
ha chiamato Norberto Bobbio). 
E questo non solo per la collo-

IL «SUICIDA» 
ROCCA 
RECLUTAVA 
PER GLADIO 

in Italia. Arthur Schlesinger ri
corda che, anche quando già 
da tempo il presidente Kennedy 
si era espresso a favore di que
sta formula, il Dipartimento di 
Stato era sempre pronto a riten
tare esperimenti di destra come 
il governo Tambroni. Nello stes
so lempo la stazione Cia di Ro
ma incoraggiava il Sifar di De 
Lorenzo a piazzare microfoni-
spia nella biblioteca del Vatica
no e a schedare gli uomini poli
tici favorevoli all'apertura. E no
to d'altronde che De Lorenzo 
era giunto alla guida del Sifar 
anche grazie all'appoggio di 
ambienti statunitensi, desidero
si di collocare un loro uomo di 
fiducia alle costole del presi
dente Gronchi, ritenuto troppo 
favorevole alle sinistre. 

Arriviamo cosi agli interroga
tivi veramente seri. Come si può 
pensare che le reti clandestine 
siano state usate in modo cor
retto, quando la dirigenza che le 
controllava era di questo tipo, 
dialogava con questi interlocu
tori, ed era per di più sottratta 
ad ogni reale controllo demo
cratico? 

È stato detto molte volte in 
questi giorni, ma conviene ripe
terlo: il Sifar, con l'approvazio
ne e solidarietà della Cia, sche
dò 157.000 persone, apparte
nenti a tutti i settori della vita ita
liana, dal clero ai sindacati al
l'industria, oltre naturalmente ai 
partiti. Non solo: quando la 
svolta a sinistra si verificò, la mi
naccia di un intervento militare 
(il •rumore di sciabole* del «pia
no Solo», 1964) recise sul na
scere le iniziative seriamente ri
formiste. Si ricordi la frase di 
Pietro Nenni (suWAvanti dei 26 
juglio 1964): «Improvvisamente 
i partiti ed il Parlamento hanno 
avvertito che potevano essere 
scavalcati». 

È storia di oggi: i fascicoli del 
Sifar non furono distrutti ma ri
masero ad inquinare la vita poli
tica italiana. La maggior parte, 
anzi, fini in dote alla Loggia P2, 
per la quale costituirono (e co
stituiscono) un formidabile 

La conferma 
del ruolo 

(M'Ufficio 
Rei 

nel rapporto 
di Andreotti 

cazione intemazionale del pae
se; non solo per il rispetto delle 
regole democratiche da parte 
della dirigenza del Pei (quando 
nel 19471 comunisti furono cac
ciati dal governo se ne andaro
no senza colpo ferire, diversa
mente da quanto accadeva nei 
paesi dell'Est europeo) ; ma an
che perché, fui dai ptimissimi 
giorni del dopoguerra e per gli 
anni successivi, i gangli essen
ziali dello Stato, le posizioni ve
ramente strategiche, furono in 
mani ferreamente, compatta
mente anticomuniste. 

Questo vale per magistratura, 
ministero Interni (prefetti, que
stori, forze di polizia), Forze ar
mate Ancora nel 1965 il capo di 
stato maggiore della Difesa (il 
più alto militare della Repubbli
ca fondala sulla Resistenza) 
usava, come estensori di un li
bello polemico a sostegno delle 
sue tesi strategiche, personaggi 
della collocazione politica di Pi
no Rauti e Guido Giannettini. 
(L'episodio va ricordato nel 
momento in cui si cerca di farci 

. credere che fra i guerriglieri di 
Gladio non c'era neanche un fa
scista). 

Ciò non bastava ad attenuare 
la preoccupazione anticomuni
sta dell'opinione pubblica mo
derata, che vedeva qualunque 
apertura degli spazi politici co
me l'anticamera della conquista 
sovietica: si pensi ai furori scate
nati dal centrosmisrra, non solo 
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In allo Amos Spiazzi 

strumento di potere; nor 
con pochissime eccezk 
sponsabili del «Piano i 
masero al loro posto ed 
cero carriera. Questo è t 
spetto peggiore di tutta 1 
da, perché sancì l'uso ( 
sier, il metodo dell'intric 
ricatto come strumento 
te di lotta politica, con la 
zia dell'impunità anche 
infedeli servitori dello S 
contrario, chi aveva in 
sulle deviazioni (gen. ( 
gen. Manes, (en D'Otta\ 
contro delle morti definì 
ne da un esperto del cali 
gen. Viviani. 

Né queste sono le 
morti strane in questa vi 
Almeno un'altra va rio 
quella del colonnello 
Rocca, fino a poco tempo 
responsabile dell'Uffo 
(Ricerche economiche e 
striali) del Sifar, trovato 
da un colpo di pistola ali 
pia nel giugno del 1968. f< 
ufficio piombarono immi 
mente funzionari del Sid 
ministero Interni, che sole 
alcune ore chiamarono il 
strato di turno, il sostituto | 
retore Ottorino Pesce. Qi 
quest'ultimo rifiuterà l'ina 
le richiesta di farsi affa 
nell'indagine da un uffici; 
Sid, il procuratore general 
cherà l'inchiesta «nell'imi 
del paese»: poco dopo il 
sarà archiviato come suick 

La figura di Rocca è se 
rimasta in una discreta pe 
bra di incertezze: si sapev 
il suo ufficio era in contatti 
ambienti industriali e con 
vocaton prezzolati. Si SÌ 
anche che nel 1962-1963 
ciale aveva percorso il Pien 
e la Liguria reclutando m 
in congedo, ex paracaduti! 
appartenenti alla Decima 
ed era il periodo di incuba, 
del Piano Solo. Alcune tes 
nianze dei giorni scorsi h 
confermato queste inforni 
ni, ma la conferma più in 
tante è venuta dal rapporti 
presidente Andreotti alla ( 
missione Stragi: l'Ufficio R 
responsabile dell'Opera? 
Gladio. 

Ecco, sono queste le vici 
che si vorrebbero chiarite. ( 
ste e tante altre che vanne 
cosiddetto golpe Borghese 
scioglimento del Comando 
la 3» Armata nel dicembre 1 
agli «spostamenti precauzn 
li» fra gli Aiti Comandi nell'i 
te del 1974, all'epoca della I 
dei Venti: per non parlare e 
vicende più sanguinose. 
non significa pensare che 
perazione Gladio sia il gra 
vecchio che ha tirato le fil 
ogni episodio di terrorismo 
gli ultimi decenni. Ma certo i 
si inserisce nella fabbrica 
misteri, nelle operazioni tori 
usate non per difendere la 
ma dallo straniero, ma per 
tentare lo sviluppo democi 
co, per minacciare chi voi 
infrangere le omertà del Pa 
zo, rompere il sistema degli 
sabbiamene, delle avocazi 
pilotate, delle ipocrisie di r 
me. È il sistema che per dece 
ha fatto una melmosa pah 
delia vita politica del paese, 
tezionando al contrario t 
classe dirigente dove in m 
settori posizioni di straordin; 
responsabilità sono occup 
da individui la cui unica riso 
è la capacità di ricatto. La di 
sura a riccio dei partiti di gov 
no in difesa della Gladio din 
stra ancora una volta quai 
profonde siano le radici di qt 
sto sistema. 
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Chi 
manovrava 

i «Nuclei 
difesa 
dello 

Stato» 

IBIOPAOLUCCI 

Un capitolo del grande libro della 
strategia della tensione è quello dei 
•Nuclei Difesa dello Stato» 

Sul finire dell'estate del 1966 mi 
gliaia di ufficiali dell'esercito si vide
ro recapitare lettere firmate, per l'ap
punto dai «Nuclei Difesa dello Sta 
lo» In queste lettere era contenuto 
1 imito ad adenre a tali nuclei già co
stituti da -militan di grande prestigio-
e di -autentica fedeltà- con la finalità 
di operare un -intervento deciso-
contro la -sovversione-, ovviamente 
rappresentata dai -rossi-, che si era 
no infiltrati nelle forze annate 

Il contenuto della lettera ricalcava 
le argomentazioni del famigerato li
bello -Le mani rosse sulle forze ar
mate-, scntto da Guido Giannettini, 
Eggardo Beltrametti e Pino Rauti. 
commissionato e pagato profumata
mente dall'altera capo di Stato mag
giore delia Difesa, generale Giusep
pe Aloja 

Di queste lettere spedite nelle 
principali città italiane aveva già par
lato il prof Guido Lorenzon ai magi
strati inquirenti di Treviso Giancarlo 
Strz e Pietro Calogero, rispettivamen
te giudice istruttore e pubblico mini
stero di quella sede giudiziana. Sono Giovanni Ventura 
i giudici che incriminarono Franco Sotto Franco Freda e Guido Giannettmi 

GLI ESTREMISTI 
FASCISTI 
NELL'UFFICIO «R» 
DEI SERVIZI 

entrambi all'epoca militanti di Ordì 
ne nuovo, i responsabili dell'azione 
propagandistica verso le Forze ar
mate Da una lettera del 31 dicem-
bv 1966 del Cs (Controspionaggio) 
di Padova ali llificio -D- del Sid, «i n 
cavavano le stesse conclusioni Rau-
ti e Maceratini avevano partecipato 
alla diffusione delle lettere agli uffi
ciali dell'esercito Interessante, inol
tre, unalettera del colonnello Viola 
(allora dirigente dell Ufficio -D-) in
dirizzala all'ammiraglio Eugenio 
Henke, suo superiore, per un attri
buto nfento alla coppia Beitrametti-
Rauti L'alto ufficiale dei servizi se
greti parla, infatti, di talune segnala
zioni che provenivano -dalla fonte-
Beltrami Rauti 

Il significato appare chiaro Se i 
due venivano definiti -fonte» voleva 
dire che, quanto meno, avevano sta
bilito una qualche forma di collabo
razione col servizio informativo. 

Sullo scottante capitolo dell'inse
rimento di neofascisti nel Sid tomo il 
giudice istruttore Gerardo D'Ambro
sio il 5 dicembre 1974, quando, per 
la seconda volta, convocò nel pro
prio ufficio di Milano U generale Aio-
la Questi, fra l'altro, si mostrò offeso 
per questa nuova convocazione 
•Sono rammaricato - disse - per es
sere stato chiamato, in quanto riten
go di essere un galantuomo e di 
averle detto tutta la verità e tutto 
quanto a mia conoscenza nella mia 
precedente deposizione». 

Il giudice D'Ambrosio tagliò corto. 
•Se l'ho chiamata ancora una volta 
c'è una ragione. Questa ragione è 
che dall'istruttona successiva alla 
sua deposizione sono emersi fatti 
che, almeno apparentemente, con
trastano con quanto lei ci dichiarò. 
Lo chiamammo come testimone la 
volta scorsa perché avevamo biso
gno di sapere per quale ragione il 
Giannettmi, che, come lei sa, è col
pito da mandato di cattura per fatti 
gravissimi, fu assunto dai nostri ser
vizi di sicurezza. Successivamente 
alla sua deposizione abbiamo ac
certato che Giannettmi fu assunto 
dall'ufficio "R" del Sid per "esigenze 
dello stato maggiore della Difesa'» 

Quali erano queste esigenze' 
Anziché rispondere a questo in

terrogativo, il generale Ak>ia comm-

Tante presenze 
accertate 

dai giudici: 
Freda, Ventura, 

Giannettmi, 
Rauti, 

Beltrametti, 
Maceratini 

Milioni 
versati 

dal generale 
Aloja e 

daU'arnmir^lio 
Hérike 

M. 

Freda e Giovanni Ventura per gli at
tentati terroristici del 1969, culminati 
nella strage di piazza Fontana del 12 
dicembre di quel medesimo anno. 
Proprio il giudice Stiz aveva ordinato 
il sequestro di una serie di buste con 
indirizzi di ufficiali, scntti da Freda di 
proprio pugno. 

La scoperta fu di grande impor
tanza. Di essa si valse il pm milanese 
Emilio Alessandrini, il giudice che 
sarà assassinato dai terroristi di Pri
ma linea il 29 gennaio del 1979, per 
stabilire che «i rapporti tra Freda-
Ventura e il gruppo Giannetta i-Rau-
ti, cioè dei giornalisti che nell'otto
bre del '66 furono insenrj dallo Stato 
maggiore nel Sid. rimontano quan
tomeno a tale data, perché in quel 
contesto Freda e Ventura inviano 
manifestini dei Nuclei Difesa dello 
Stato, che esprimono gli stessi con
cetti delle Mani rosse 

Risultava provato, quindi, il colle
gamento fra gruppi di neofascisti ro
mani e veneti, che operavano sotto 
la protezione della più alta autontà 
militare dell'epoca. Risultava accer
tato inoltre che il generale Aloja, va
lendosi del suo potere, aveva infiltra
to nei servizi segreti un gruppetto di 
neofascisti La questione attirò l'at
tenzione dei magistrati inquirenti 
milanesi, che indagavano sulla stra
ge di piazza Fontana. 

Sollecitato ad accertare la verità 
su questi (atti, il Sid fece sapere, in 
data 11 settembre 1974. che una 
fonte fiduciaria indicava in Rauti (at
tuale segretario del Msi) e Giulio 
Maceratali (parlamentare del Msi), 

D l'Unità 

ciò a lamentarsi delle accuse che, al
l'epoca, gli venivano mosse -Mi si 
accusara di essermi costruito una 
fortuna economica, evidentemente 
abusando delle mie funzioni si 
scrisse che avevo acquistato attrez
zature per l'esercito ampiamente su
perate Per il carro armato "M 60" 
ricordo che si scrisse che l'acquisto 
era stato fatto da me e dall'on An-
dreolti per venire incontro alle esi
genze degli Siati Uniti d'America 
Alcuni giornalisti senza essere da 
me sollecitati presero le mie difese 
Fra questi il sen. Angioliiio del /Tem
po e il sen D'Andrea pure del Tem
po, l'on Bandiera della Voce repub-
Mco/ia ed altri» 

È a seguito di questa campagna 
calunniosa» che il generale Aloja 
avverti l'esigenza di commissionare 
Le mani rosse. Di questo libro si par
lò a lungo durante l'interrogatono e 
il generale dovette ammettere di 
averlo fatto scrivere a tre giornalisti 
fascisti (Rauti, Giannettini, Beltra-
metu) e di averlo pagato -non ricor
do se tre o cinque milioni». Cinque 
milioni del '66, una cinquantina di 
milioni al valore attuale Per di più 
Aloja invitò a cena Rauti Mica mate 
come incontro la maggiore autorità 
militare che offre la cena al fondato
re di Ordine nuovo', i cui sentimenti 
democratici, allora, non dovevano 
essere ignorati dal generale a quat
tro stelle 

Aloja forni dopo quella cena la se
guente giustificazione: -Beltrametti, 
dopo la stampa del libro, mi disse 
che l'aveva scntto Rauti, e mi suggerì 
l'opportunità di manifestare un se
gno di gratitudine, cosa che io feci 
appunto invitandolo a cena. La cosa 
era fatta alla luce del sole, tanto è ve
ro che nel ristorante incontrammo 
anche il capo della polizia. Vicari». 

Lo scenario non avrebbe potuto 
essere più edificante. Aloja non ha 
neppure letto, a suo dire, il boro, ma 
l'ha pagato 5 milioni, invita a cena 
«per gratitudine» un personaggio che 
sa benissimo che è il fondatore del 
gruppo eversivo Ordine Nuovo, lieto 
di essere difeso da uno che non fa 
mistero del suo profondo disprezzo 
per le istituzioni democratiche della 
Repubblica. Ai cinque milioni di 
Aloja, peraltro, si aggiungono suc
cessivamente altri due milioni del
l'ammiraglio Henke, versati questa 
volta per bloccare la diffusione del 
libello, ntenuto controproducente 
dagli interessati. 

Dagli accertamenti del giudice 
D'Ambrosio emerge, dunque, che 
Giannettmi fa il suo ingresso nel Sid, 
nell'Ufficio «R». E con luì, entrano in 
questo stesso ufficio altn giornalisti 
di estrema destra. Che cosa abbiano 
fatto in questo ufficio, sponsorizzati 
dal generale Aloja, non sappiamo 
Sappiamo, però, dalla lettura del 
dossier che Andreotti ha inviato gior
ni fa alla commissione Stragi sull'o
perazione Gladio che -dopo una 
lunga fase di gestione, nel 1956, ven
ne costituita, nell'ambito dell'ufficio 
R del Sifar, una sezione addestra
mento denominata Sad (Studi spe
ciali e addestramento del persona
le), attraverso la quale il Sitar, per la 
prima volta nella sua storia, attua il 
comando delle'forze speciali" e del
l'apparato organizzativo didattico e 
logistico necessario al loro funziona
mento. La sezione, al cui responsa
bile era demandato il ruolo di coor
dinatore generale dell'operazione 
"Gladio*, si articolava in quattro 
gruppi». 

In proposito, non è nostra inten
zione operare alcuna forzatura. Ci 
pare, tuttavia, più che legittima la 
curiositi di conoscere, alla luce del
le nuove conoscenze sulle funzioni 
dell'ufficio «R», che cosa facessero in 
quell'ufficio, con la benedizione del 
capo di stato maggiore deDa Difesa, 
alcuni elementi fra i più rappresen
tativi della fauna dell'estremismo di 
destra. 
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Personaggi 

Rispuntano 
inumi 

degli anni 

Stragismo 
ed eversione 
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Generali felloni o generali «tra
ditori» come ha detto, nel corso 
di una trasmissione televisiva, 
un alto ufficiale che ha lavorato 
a lungo nei servizi segreti. 

È a loro che, per anni, sono 
stati affidati gli uomini in armi 
della «Gladio», con i depositi di 
esplosivi, gli specialisti guastato
ri, gli esperti di guerriglia. La 
scala gerarchica, come ha detto 
Andreotti, era quella classica: 
presidenti del Consiglio, ministri 
della Difesa, capi di stato mag
giore, comandanti dei gruppi 
misti civili e militari, alti ufficiali 
dei servizi segreti responsabili 
dei vari uffici «R» o «D». In realtà, 
la struttura supersegreta della 
Nato è stata sempre nelle mani 
dei capi dei servizi segreti: Sifar, 
Sid, Sismi. Erano questi «diretto
ri» del servizio a sottoporre ai 
ministri le carte da firmare per i 
finanziamenti della struttura 
•parallela» al servizio segreto uf
ficiale. Ed erano sempre loro a 
conoscere gli uomini della «Gla
dio» e a diramare le disposizioni 
per la «scelta del personale». 

Dunque, la struttura superse
greta, formalmente sotto co-

GENERALI E 
TANTE SIGLE 
PER TRAME 
E MISTERI 

Dal Sifar 
di De Lorenzo 

al Sid 
di Henke 
da Miceli 

a Santovito 
La struttura 

supersegreta 
in mano 

a ufficiali 
plurinquisiti 
Una catena 
di illegalità 

mando Nato, di fatto è sempre 
stata in mano ad alti ufficiali di 
dubbiosa affidabilità, già sotto
posti a inchieste e processi per 
depistaggi, infedeltà alla Repub
blica e alle istituzioni democra
tiche, mire golpiste e collusioni 
con i peggiori ambienti della 
eversione nera. Spesso, come è 
noto, anche i gregari dei servizi 
segreti, semplici ufficiali, agenti 
e «collaboratori», sono stati 
coinvolti nelle inchieste sulle 
stragi e sulle trame. Hanno pro
tetto in ogni modo e persino pa
gato e fornito di documenti falsi, * 
uomini che, ricercati in tutto il 
mondo dai magistrati, venivano 
aiutati a fuggire, «coperti» in 
ogni modo. C'è dunque una ag
ghiacciante costatazione da fa-
ré: i nomi di questi uomini si ri
trovano in lunghe e difficili in
chieste sullo stragismo eversivo, 
ma anche sui libri paga dei ser
vizi segreti e negli elenchi della 
P2 di Lido Getti. Alcuni sono vivi 
e vegeti, altri sono morti in cir
costanze misteriosatÉ un vilup
po spaventoso di «coBegamenti» 
e di nodi mai sciolti, mai chiariti 
fino in fondo e che lasciano, an
cora oggi, aperti angosciosi in
terrogativi. Che c'entrano alcuni 
personaggi del golpe Borghese 
con la PSfdi Gelli? Che raarorto 
può esserci trai servizi l^JEèu e 
la strage di Bologna? Dai vari 
processi è apparso chiaro e net
to che questi rapporti ci sono 
stati eccome. Per il caso Moro? 

Anche in questo dramma si ri
trovano uomini della P2, perso
naggi coinvolti in varie inchieste 
e altri che hanno praticamente 
indagato e manovrato perché le 
ricerche del leader de si svolges
sero lontano dal probabile e ve
ro covo. Si tratta di vicende note 
che hanno messo in luce incre
dibili -misteri». E ancora: frugan
do negli archivi, si ritrovano de
posizioni ai giudici di neofasci
sti che raccontano in tutta tran
quillità di avere avuto depositi di 
armi in comune con terroristi 
rossi e terroristi rossi che mento
no spudoratamente sulle carte 
di Moro ritrovate in via Monte 
Nevoso a Milano e che conti
nuano a mentire ancora su altri 
documenti e sulle registrazioni 
video e radio realizzate nel cor
so dei tenibili 55 giorni di prigio
nia dell'uomo politico. 

Insomma, intomo a tante ter
ribili vicende del nostro paese, 
aleggia ancora, come si sa, un 
viluppo terribile di menzogne e 
di depistaggi, di mezze verità e 
di ricatti. Le manovre ancora in 
atto degli stessi uomini e di per
sonaggi legati, in qualche mo
do, da un unico filo nero che si 
snoda dal dopoguerra ad oggi, 
lasciano intuire orride complici
tà, infami alleanze, strategie co
muni per continuare a modifi-
careil quadro politico e istituzio
nale. Ed ecco «Gladio». Subito 
emergono i soliti nomi, i soliti 
personaggi, le solite alleanze. 
Gli uomini di «Gladio» si allena
rono bastonando gli edili in 
sciopero a Roma? Pare proprio 
di si e lo racconta un ex genera
le del Sid. Un altro «gladiatore» 
sarebbe identificato a Venezia e 
si accerta, tra mille ostacoli, che 
costui ha «lavorato» ad esamina
re la strage di Peteano «solo dal 
punto di vista tecnico», come 
esperto balistico. Ha anche pre
so in esame le armi che uccise
ro Moro. Una coincidenza? Die
trologia? Il Sismi dice che non è 
lui. Ma atteniamoci ai fatti e 
guardiamo più da vicino, nella 
stratificazione degli anni, «rap
porti» e legami tra i vari capi dèi 
servizi segreti, tra i loro uomini e 

D l'Unità il generale De Lorenzo, in atto ri gan. Allavena 
Accanto il treno Italici» 

una serie di fatti gravissimi. So
no, spesso, gli stessi personaggi 
ai quali è stata affidata, dal 1951 
in poi, la gestione della struttura 
«Gladio», quella specie di «eser
cito ombra» sempre in armi e 
pronto ad ogni intervento. 

Generale Ettore Musco (capo 
dei servizi segreti 1952-1955) È 
il primo a segnalare al governo 
che gli americani, al Nord, han
no impiantato, di propria inizia
tiva, depositi di armi da utilizza
re, in caso di necessità, contro i 
comunisti. 

Generale Giovanni De Lo
renzo (direttore del Sifar 
1956-1962). È l'uomo del «pia
no Solo» e dei fascicoli abusivi 
sull'Italia che conta: comunisti, 
sindacalisti, dirigenti socialisti, 
alti prelati, industriali, parla
mentari. Su tutti e per ogni per
sona viene messo insieme, dagli 
uomini dei servizi segreti, un fa
scicolo pieno di chiacchiere, 
malignità, problemi personali, 
possibilità di arresto, possibilità 
di ricatto e cosi via De Lorenzo 
riesce a mettere microfoni spia 
nelle stanze del Quirinale dove 
lavora il presidente Giovanni 
Gronchi e persino in quelle del 
Papa. Insomma, Giovanni XXIII, 
il «Papa buono» viene spiato da 
De Lorenzo in ogni attimo della 
giornata. II generale stringe ac
cordi diretti con la Cia, per l'ap
plicazione del piano «Dema-
gnetize», quello per ridurre la 
«forza del Pei», un piano che, so
lo dopo molti anni, verrà porta
to a conoscenza del governo. La 
permenanza di De Lorenzo al 
Sifar si protrasse per sei anni e 
dieci mesi e coincise con il set
tennato di Gronchi al Quirinale. 
I fascicoli abusivi sugli italiani, 
in quel periodo, raggiunsero la 
incredibile cifra di 15/mila. Una 
buona parte di quei fascicoli, 
come si scoprirà poi, venivano 
regolarmente fotocopiati e in-' 
viali alla Cia, a Langley. De Lo
renzo, in pieno accordo con la 
Cia e l'ambasciata americana, si 
oppone alle prime caute aper
ture a sinistra e mette a punto, 
sotto la presidenza di Antonio 
Segni, il «piano Solo» per un gol
pe militare da portare a termine 
con la sola utilizzazione dei ca
rabinieri i quali, inopinatamen
te, sono stati dotati, proprio da 
De Lorenzo, di una brigata co
razzata. L'alto ufficiale, infatti, 
ha lasciato il Sifar in mani ami
che ed ha assunto il comando 
generale dell'Arma. Non era 
mai accaduto prima È comun
que il periodo in cui già si deli
nea la strategia della tensione. 
De Lorenzo, quando scoppia lo 
scandalo che lo riguarda, dopo 
aver comandato il Sifar e i cara
binieri, è capo di stato maggiore 
dell'esercito. Arriva la destitu
zione nel 1967. Il generale viene 
comunque eletto deputato nelle 
liste monarchiche e poi passa in 
quelle missine. I fascicoli che 
sono stati raccolti abusivamente 
dal Sifar, per ordine del Parla
mento, vengono inceneriti al
l'aeroporto di Fiumicino. Qual
cuno prima, come si scoprirà 
anni dopo, prowederà però ad 
una attenta fotocopiatura 

Generale Egidio Viggianl 
(direttore Sifar 1962-1365). 
E un uomo di De Lorenzo che, 
avendo raggiunto il solo grado 
di colonnello, non avrebbe avu
to titolo per essere passato al 
comando del Sifar. Viene «aiu
tato» da un protettore che riesce 
a farlo promuovere con una se
rie di marchingegni burocratici 
Viggiani muore comunque di 
malattia. 

Generale Giovanni Aflave-
na (direttore de i Sifar 1965-
1966) . È un altro notissimo 
personaggio legato mani e piedi 
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a De Lorenzo che è riuscito a 
portarlo, dopo le solite mano
vre, alla testa del Sifar. Allavena 
è ricordato per una vicenda 
sconcertante e gravissima. È lui, 
secondo testimonianze precise 
e inequivocabili, a recuperare le 
(otocopie di molti fascicoli abu
sivi del Sifar che avrebbero do
vuto essere inceneriti a Fiumici
no. Quando si iscriverà alla P2 
di Licio Celli porterà quelle car
te in «dono» al «venerabile» che 
le utilizzerà per «tenere in pu
gno» tutta una serie di personag
gi. Qualche fascicolo sarà recu
perato nell'archivio gelliano in 
Uruguay e consegnato alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

Mino Pecorelli, giornali
sta, direttore e proprietario 
di «OP«. La vicenda del perso-

. naggk) è notissima. Proprietario 
di una rivista di tipo scandalisti
co e ricattatorio che destò a lun
go scalpore per l'esattezza di 
molte notizie segretissime che 
pubblicava, fu misteriosamente 
ucciso il 20 marzo 1979. Era sta
to il primo a pubblicare una ve
rità scottante: e cioè che i famo
si fascicoli del Sifar che avreb
bero dovuto essere inceneriti a 
Fiumicino erano stati, invece, 
fotocopiati. Annunciò anche, 
con sconvolgenti doti di preveg
genza, che l'on. Aldo Moro 
avrebbe fatto una brutta fine per 
la sua «apertura ai comunisti». 
Da anni era in contatto con Li
cio Gelli, ma anche con i servizi 
segreti. 

Ammiraglio Eugenio Hen
ke (direttore del Sid 1966-
1970). Lo screditato Sifar viene 
ribattezzato Sid, Servizio infor
mazioni difesa, e affidato al co
mando di Henke. L'ammiraglio, 
genovese, è molto legato al mi
nistro dell'interno Taviani e suc
cessivamente al presidente del
la Repubblica SaragaL Mentre 
ancora si discutono le deviazio
ni del Sifar, è proprio Henke che 
aiuta Moro a coprire con una 
serie di «omissis» le deviazioni 
del servizio di De Lorenzo. In 
questo modo, molti politici che 
hanno avuto contatti e rapporti 

Mino Pecorelli Eugenio Henke Vito Miceli 

Mario Casardi 

stretti con il generale golpista 
vengono protetti e coperti. È 
sotto Henke che i «seivizi» man-
tegono stretti contatti con la de
stra eversiva, con i colonnelli 
greci e con il Bnd di Gehlen, il 
«re delle spie» legatissimo alla 
De bavarese di Strauss. È sem
pre sotto Henke che avvengono 
deviazioni gravissime proprio 
mentre esplode la strategia del
la tensione (1969-1974) con le 
stragi e una lunga serie di torbi
di episodi. Guido Giannettini, il 
capitano Antonio Labruna so
no, per esempio, creature» del 
Sid di Henke anche se dispie
gheranno al massimo la loro at
tività sotto la «gestione» del Sid 
da parte di Vito Miceli. 

Generale Vito Miceli (di
rettore del Sid 1970-1974). 
Sotto la sua direzione il Sid vie
ne direttamente coinvolto nelle 
trame golpiste del principe nero 
Valerio Borghese e concede 
ampia protezione ai «neri» e agli 

Giuseppe Santovito 

uomini della strage di Piazza 
Fontana. Miceli, la notte del ten
tato golpe fascista che ^invol
gerà anche l'organizzazione 
«Rosa dei Venti», si muove con 
grande ritardo e, in pratica, aiu
ta gli attentatori della legalità re
pubblicana. Ha protetto a lungo 
anche gli uomini legati al «golpe 
bianco» di Edgardo Sogno. Di 
Miceli, durante il processo per il 
golpe Borghese - interrotto al 
momento giusto pare da Licio 
Gelli - dirà ilpubWico ministe
ro: «Miceli ha spudoratamente 
mentito». Alla fine Miceli viene 
arrestato per le evidenti compli
cità con i golpisti. Tutto si con
cluderà con una serie di con
danne in primo grado. Poi, in 
appello, inizieranno le assolu
zioni che, alla fine, saranno to
tali. Miceli, ascoltato a Catanza
ro per la strage di Piazza Fonta
na, accennerà ad una struttura 
segreta mista di militari e civili 
da usare in «casi straordinari». 

Pietro Musumecl 

Insomma, l'organizzazione 
•Gladio». Il generale, chiusa la 
carriera militare, si presenterà 
candidato nelle liste missine e 
verrà eletto. 

Ammiraglio Mario Casar
di (direttore del Sid 1974-
1978). È conosciuto da molti 
magistrati e inquirenti per aver 
protetto in ogni modo notizie e 
particolari sulla loggia P2 di Li
cio Gelli. Al punto di negare che 
i «servizi» avessero informative 
particolareggiate sul personag
gio. Più tardi si scoprirà che il 
Sid aveva in archivio una vasta e 
importante documentazione sul 
capo della loggia P2. 

Generale Giuseppe Santo
vito (direttore del Sismi 
1978-1981). Scomparso il Sid 
sotto l'ombra pesante di devia
zioni e connivenze, è nato il Si
smi, il servizio segreto militare. 
Santovito, deceduto per cirrosi 
epatica, lo ha diretto sempre in 
mezzo alle solite trame e alle 

deviazioni «ormai di rito». Iscrit
to alla P2 di Licio Gelli, nel corso 
del rapimento Moro ha sempre 
partecipato alle riunioni del co
mitato tecnico del Viminale e si 
è particolarmente distinto per 
aver cercato di orientare le ri
cerche della prigione del leader 
de, all'estero. È lui che ha chia
mato a lavorare per i seivizi se
greti il faccendiere Francesco 
Pazienza lautamente ricompen
sato e autorizzato, alla fine, a 
costituire un vero e proprio «su-
persismi» con il quale furono 
condotte una serie di operazio
ni in collaborazione con i servizi 
segreti francesi, americani e di 
alcuni paesi arabi. È stato coin
volto in una inchiesta sul traffico 
di armi e arrestato. 

Generale Pietro Musume
cl (vice di Santovito al Si
smi). È stato condannato dai 
giudici di Bologna per aver «de
viato», insieme ad un sottopo
sto, le indagini sulle stragi. Ave
va fatto sistemare sul treno Ta
ranto-Milano, il 13 gennaio 
1981, una valigia carica di armi 
e di esplosivo che era stata fatta 
ritrovare proprio alla stazione di 
Bologna. Nella valigia ci sono 
giornali francesi, tedeschi e bi
glietti aerei per la Germania. È 
una traccia precisa per i magi
strati che indagano sulle stragi. 
Ma, appunto, è stata opera del 
generale Pietro Musumeci, tes
sera P2 numero 1604. 

Decine di altri ufficiali di gra
do elevato che hanno lavorato 
per i seivizi segreti in tutti questi 
anni, sono stati sottoposti a in
chieste, procedimenti penali 
per traffico di armi, «deviazioni», 
per avere agito neUa illegalità, 
complottato e tramato. Fame 
l'elenco è inutile. Spesso hanno 
invece pagato, con ostacoli alia 
carriera, ufficiali onesti e fedeli 
alle istituzioni o poveri carabi
nieri mandati a morire, con una 
semplice telefonata, come a Pe-
teano. 

Sgomenta pensare che «Gla
dio» è stata sempre affidata, dal 
dopoguerra ad oggi, proprio ai 
servizi segreti. 
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Personaggi 

Le 
inchieste 

dei giudici 
Cassone 

Mastelloni 

MICHELE SARTORI 

Scherzano cosi, gli amici di Felice 
Casson: non è vero che sia stato il 
primo giudice d'Italia a metter piede 
dentro Forte Braschi, il santuario dei 
servizi segreti. E il primo semmai, ad 
esseme uscito. Era il 27 luglio, il ma
gistrato veneziano si portava via un 
bel po' di «falcioni» con la storia se
greta di «Gladk». E una settimana 
più tardi Andreotti ammetteva per la 
prima volta, davanti alla commissio
ne Stragi, l'esistenza della super-
struttura segreta. Come c'era arriva
to, il giudice? Il 6 dicembre 1389 il 
generale Pasquale Notamicola, dirì
gente del Sismi «riformato», gli aveva 
riferito un inquietante episodio. Nel 
1972, in Friuli, i servizi segreti dispo
nevano di propri arsenali misterio
sissimi, bene occultati, li controlla
va un promettente funzionario del 
Sid, un certo Fulvio Martini: l'attuale 
direttore del Sismi. Crederci o no? A 
favore di Notamicola era arrivata su
bito un'iniziativa della procura mili
tare di Roma. Una letterina, spedita 
a Casson, per chiedere il testo del
l'interrogatorio, perché si sospettava 
che il generale avesse divulgato «se
greti militari». Subito dopo, fo stesso 
ammiraglio Martini aveva conferma
to al giudice abbastanza particolari 
per fargli capire di essere davanti a 
un bel pezzo di storia segreta d'Ita
lia. 

Il 19 gennaio di quest'anno, dun
que, Felice Casson scriveva al presi
dente del Consiglio, indirizzandogli 
un quiz di poche righe: «Nel periodo 

PISTA 
DIPETEANO 
E«ARG016» 

do da una strage, quella di Peteano. 

Era il 31 marzo 1972 quando una 
voce dalle inflessioni dialettali tele
fonò ai carabinieri segnalando una 
«500» sospetta in un viottolo di cam
pagna a Sagredo di Peteano, due 
Kassi da una superpolveriera della 

ato. Un paio di pattuglie accorsero, 
un milite alzò il cofano dell'auto, la 
«S00> si trasformò in una Dalla di fuo
co. Era imbottita di plastico, collega
to ad una trappola deflagrante. 
Esplosivo e congegno sembrano 
adesso dello stesso tipo di quelli cu
stoditi nei deposili segreti di sGhdio= 
dislocati nei pressi, a disposizione 
dei «patrioti anticomunisti". Le inda
gini condotte dai carabinieri, dirette 
personalmente dall'allora colonnel
lo Dino Mingarelli (uno degli autori 
del piano golpista «Solo» delgen. De 
Lorenzo), vagabondarono in molte 
direzioni, tranne quella giusta ed im
mediatamente intuibile. Si provò a 
costruire una «pista rossa», su input 
che arrivavano direttamente dal ge
nerale piduista Santovito. Si provò 
ad incriminare degli innocenti gori
ziani che avrebbero dovuto «averce
la» coi carabinieri. Si trascurò com
pletamente il nucleo •ordinovista-
attivo tra Udine e Gorizia, sul quale 
esistevano già allora rapporti, soffia
te, segnalazioni. Anzi, le provo che 
potevano incastrarlo sparirono mi-

'. steriosamente dai cassetti della le
gione carabinieri di Udine. 

Una sequela di processi. Finché 
nel 1982 Felice Casson, giudice da 
appena un paio d'anni, non ripren
de in mano le indagini. Omissioni e 
favoreggiamenti vengono presto a 
galla. Poco dopo arriverà la confes
sione di un autore materiale della 
strage, Vincenzo Vinciguerra (ora 
condannato all'ergastolo assieme al 
suo camerata Carlo Cicuttini, espa
triato con l'aiuto di esponenti missi
ni): l'ha fatta per ritorsione, dopo 
essersi accorto che il suo gruppo or-
dinovista. impegnato in una lunga 
serie di attentati, era in realtà mano
vrato dai servizi, dal «potere». Di una 
cosa sola è stupito, Vinciguerra: di 
essere stato protetto anche «dopo» la 
strage, proprio dai carabinieri sui 
quali aveva voluto vendicarsi. 

Al primo processo veneziano, 
Mingarelli e complici favoreggiatori 
vengono condannati: oltre lUannL 

• In appello la Corte li assolve con 
motivazioni di questo genere: «Es
sendo noto lo spirito di corpo del
l'Arma», è impossibile che la stessa 
favorisca chi ha amazzato dei suoi 

: uomini. Mingarelli, al massimo, avrà 
commesso degli errori non colpevo
li Perfino la prima sezione penale 
della Cassazione sobbalzerà a que
sta spiegazione. Assoluzione annul
lata, processo da ripetere. 

Per la strage 
di carabinieri 
una sequela 
di processi 

fino 
alla svolta 
di questi 

giorni 
Fu il Mossad 

a sabotare 
quell'aereo 

del Sid? 

?" 

1972-74 sono stati effettuati in Friuli-
Venezia Giulia trasferimenti di depo-
sjti segreti di armi, munizioni, esplo
sivi a (Esposizione dei servizi di sicu
rezza». Andreotti non rispondeva, 
Casson tornava alla carica pio volte. 
Finalmente, il 20 luglio, un incontro 
a Roma tra il giudice e il capo del go
verno, che-con il parere favorevole 
dell'amm. Martini - gli dava il via li
bera: «Vada pure, cerchi, sequestri 
quel che vuole». 

• Non sarà sospetta tanta prodigali
tà di governo e servizi? Non ci sarà il 
rischio di essere, sia pure involonta
riamente, manovrati? Tra gennaio e 
luglio, nei sette mesi che precedono 
la decisione di concedere il libero 
accesso a «Gladio», non sarà sparito 
dagli archivi del Sismi qualche fasci
colo, non ne sarà stato inserito qual
cun altro? Sono dubbi che devono 
attraversare la mente di Febee Cas
son, che infatti dopo aver studiato e 
ristudiato l'incartamento sequestra
to e tutti i nomi che contiene - un 
po' di «gladiatori», per lo più perfet
tamente sconosciuti, un po' più di 
politici che avevano fondato la strut
tura o ne erano venuti a conoscenza 
in seguito - procede con i piedi di 
piombo. Venfiche, e ancora verifi
che. Interrogatori su interrogatori. E 
un segnale lanciato un mese fa du
rante un convegno su «Servizi segreti 
e segreto di Stato» a Roma. La verità 
su trame e stragi, afferma il giudice, 
«non verrà di certo trovata negli ar
chivi dei seivizi segreti, almeno in 
quelli "ufficiali", se di archivi ufficiali 
si può parlare». Non incrimina nes
suno, Casson. Prima vuol vederci 
chiaro. Sente ufficiali e generali, ex 
ministri e «gladiatori». Intanto An
dreotti fa esplodere «tutta la verità» 
su Gladio, e (e polemiche scoppiano 
per simpatia, ma non sor» le liriche 
deflagrazioni della vicenda. Perché 
a «Gladio» Casson è arrivato parten-
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Intanto Casson va 
stralci di indagini. È an 
favoreggiamenti. Lo se 
rinvia a giudizio altri ul 
rabinieri, un questore e 
stori, un giudice istrutte 
il perito balistico che 
splosivo di Peteano. Di 
zioni al centro del ter 
corso: dove sono indizi, 
del Sismi Martini, l'ex 
dei carabinieri Jucci, al 
visti». Non fosse dececi 
tempo, ci sarebbe stati 
nano Rumor, cinque vo 
te de! Consiglio sospei 
testimonianza. E da qu 
che saltano fuori i de| 
dei servizi in Friuli, la stn 
dio, il sospetto che si 
sfondo della strage, dell 
novista, della vendetta 
vrato» Vinciguerra. 

Un gruppo di vecchie 
sionab. Gladio? Una stru 
tamente legale di cui es 
gogliosi, come ha soster 
sco Cossiga poche settir 
bcipando pubbucarnent 
lo nella costituzione de 
prima che trapelasse co 
clamore da qualche in 
pilotata? Neanche su qu 
cordo Casson. Sempre a 
convegno citato, ha p< 
«segretissime intese sovj 
che stanno emergendo. 
ne le caratteristiche di ii 
nalità. Nessun trattato in 
le. ad esempio, può ave 
non è ratificato dalle Cai 
vietate sia le associazioni 
quelle che perseguono, ; 
rettamente, scopi poMc 
organizzazioni di caratte 
e, naturalmente, la sovra 
tiene al popolo. 

Più o meno, un'interpn 
questo genere è alla base 
istruttoria veneziana, con< 
diverso giudice, Cario 1 
che è pure giunta a tocc 
davicino. 

Anche qui c'è una prei 
tana di strage. Il 23 novei 
precipita a Porto Marghei 
chio Dakota C 47 in uso al 
in codice «Argo 16». appetì 
to verso Aviario, in Friuli. I 
pilota. coL Borreo, altri ti 
dell'equipaggio. «IncidenK 
rota d ordine che fa archivi 
ogni inchiesta. In realtà, i 
Sid giungono quasi immei 
te ad una conclusione: ma 
sti, l'aereo è stato sabotate 
sad, il servizio segreto isra« 
«avvertimento» veiso i cugii 
troppo tolleranti col tenori 
stinese: giusto due settima 
del disastro, «Argo 16», cor 
equipaggio, aveva riportati 
un paio di giovani presi 
mentre, con un lanciami» 
paravano ad abbattere un I 
linea israeliano. 

Queste indiscrezioni e 
pubblicamente solo nel 19 
stelloni apre un'inchiesta e 
rà all'incriminazione dell' 
del Mossad, Zvi Amir, e < 
«antenna» romana, Aba Lt 
trambi sono accusati di sti 
stelloni prova ad andare 
chiedendo ai seivizi la lista 
ta di tutte le missioni effel 
Aigo 16. Afirie 1988 l'amin 
si oppone, il presidente di 
glio Ciriaco De Mila gli dà 
segreto politico militare. 

Per un po' l'inchiesta lari 
parallelamente alle prime i 
su «Gladio», riprende a ga 
Questa volta con una nuova 
non sarà che Argo 16 sia pn 
per l'esplosione accidental 
carico {Tamii che dovevano 
pare gli arsenali nascoso' di 
O peggio ancora, per tap 
bocca ali equipaggio? Comu 
sudare, infatti, che Argo 16 vi 

talarmente impiegato nei I 
i •gladiatori» dal Nord alla f 

destrafiva in Sardegna, che 
anche cannoncini, fuetti e 
per i depositi segreti della S 
che lo stesso pilòta era uno < 
lan addetti a Gladio. Mastell 
fermi provvisori e incrimi 
.(.•rag» accusati gli ex capi 
Henke e Miceli e ami sei alti e 
dei seivizi) ritaglia cosi piani 
un altra fetta di storia occulti 
quale spicca l'ammissione <k 
fate LUHÌ TagKamonle. amiti 
tore: delvecchio Sifar fino a 
Gladio tutta italiana, anche a 
ite da accordi Nato? No, a 
I ufficiale-cassiere, «i fondi p 
vano dai servizi segreti des 
Uniti e venivano consegnati 
del Sifar». Patrioti si ma pa 
dollari. 
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12 dicembre 1969 
Milano: piazza Fontana 

22 luglio 1970 
Gioia Tauro: attentato al treno 

28 maggio 1974 
Brescia: piazza della Loggia 

4 agosto 1974 
S. Benedetto Val di Sambro: treno Italicus 

27 giugno 1980 
Ustica: Dc9 Itavia esplode in volo 

2 agosto 1980 
Bologna: bomba alla stazione 

23 dicembre 1984 
S. Benedetto Val di Sambro: treno 904 

16 morti 

7 morti 

8 morti 

12 morti 

81 morti 

85 morti 

15 morti 

NON HANNO 
AVUTO 
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